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INTRODUZIONE "> 



SVIZZERA ITALIANA 






SHaulone , superficie , confini, 

II cantone Ticino posto per intiero nel versante meridionale delle Alpi, inclina dal 
S. Gottardo al Lago Maggiore c a quello di Lugano , c riceve il nome dal fiume clie 
ne percorre dal nord al sud lu più grau valle. Geograficamente resta chiuso fra i 
gradi 48*’ 48’ 88” e 48" 38’ 00” di latitudine , e 36’ 1' 20” e 26” 82’ 8" di longitu- 
dine. L’ospizio del S. Gottardo è il silo più settentrionale, e la borgata di Chiasso il 
più meridionale. 

La configurazione della superficie di questo territorio s’accosta al quadrato, con ap- 
pendice piramidale nel lato volto a mezzodi ; talvolta però si distaccano da questa fi- 
gura punte che s’inoltrano nelle regioni limitrofe, e talvolta la figura stessa rcstrin- 
gesi in seni. 

Non abbiamo per anco una esatta misura della superficie di questo cantone. Il Mi- 
chaelis , cx-capitano prussiano del Genio, la porta ad 846 miglia italiane quadrate; 
il consigliere Frauscini ia riduce allo 789, c lo Zuccagni-Orlandini nella sua Corogra- 
fia fisica e slorica dell' Italia, voi. VII, la fa ascendere alle 830. Giusta una pubblica- 
zione ufficiale recente { Tableau* de la populalion et unirci concernants la statistique 
de la Suisse dressès par le departement lèderai ile TInlerieur. II. l’arlie. Berne, 1884 ^ 
la superficie è della misura di circa 128 leghe- svizzere quadrate, corrispondenti a chi- 
lometri quadr. 2949 e a jugeri svizzeri (arpenlt ) 819,200, ma notasi clic il generale 



(1) Tulio ciò fh« li riferisce alla valle Misogina e di Calar.ra, alle valle bretella, alla valle di i'oscbiavo ed a 
quella di MODiter o di Santa Maria, frazioni di territorio italiano, irrigate da liuiui ite corrono al Lo cd incorporate 
nel canto no tedesco dei Grigioui, o partita miste discorro lo quello Dizionario ai rispettivi articoli. L'inlroduxiuoo 
ooo presenta che un quadro geueraio dei solo costoso Ticino. 
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Dufour, direttore dei lavori per la carta topografica della S visiera , al quale sono do- 
vuti questi dati relativi all’ estrusione del cantone Tirino c degli altri cantoni deila 
Confederazione, avvertiva che non essendo ancora terminati per i cantoni di Berna, 
Lucerna, Ori, Unterwalden, Ticino e Vailese i lavori di triangolazione, la loro super- 
ficie non è valutata che secondo le migliori carte che si possedono. Essendo la super- 
ficie di tutta la Svizzera leghe svizzere 1733 circa , cioè 39,900 chilometri quadrati, 
pari a (1,083,440 jugeri svizzeri, o 733 miglia geografiche di Germania, ne consegue 
che questo cantone è uno degli aventi l'estensione più ragguardevole, cioè il 7(|IOOO 
del totale, ed è il quinto fra il vcntiduc. Gli sono innanzi i Originili Berna, Vadose, 
e Vaud. ( V. Popolazione ) 

La maggior lunghezza di questo territorio dal sud al nord, cioè da Chiasso al di là 
dell'ospizio predetto f confine con Uri ) è di 70 miglia italiane, e la maggiore lar- 
ghezza, da sud-ovest a nord-est, cioè dall’ estremità di Cenlovalli, nel Locarnese sino 
al mónte Greina nel Cenlovalli di Blenio verso i Grigioni di 34 miglia; ma anche 
queste misure, ricavate dal Franscini, sono approssimative, e non mancano scrittori, 
e fra questi il succitato /.uccagni-Orlandini, che dà al Cantone in lunghezza BO miglia 
e in larghezza 38. La differenza è abbastanza notabile ! 

I confini del ticinese sono al levante coi Grigioni e colla provincia lombarda di Como, 
a mezzodi pure col territorio comasco, a ponente colle provincie sarde di Pallanza e 
dell’Ossola non chè coll' alto Yallese, ed a settentrione col cantone di Uri pel Gottardo 
e coi Grigioni pel Luemagno. Il trattato di Varese del 1733 precisava i confini col paese 
Lombardo. 



Divisioni politichi. 

Prima del (798 il cantone del Ticino dividevasi in baliaggi, i quali dappoi si deno- 
minarono distretti c sono gli otto seguenti : 



Locamo, che secondo il precitato signor capitano 



Michaelis avrebbe un’estensione di . . . miglia quadrate 

Vallemaggia » 

Blenio •> 

Leventina ■* 

Lugano » 

Bcllinzona » 

Riviera » 

Mendrisio » 



301 

174 

130 

1(3 

93 

07 

49 

30 



Totale miglia quadrate 840 



Ma in questo computo è forse stata data troppa estensione a Blenio, Valle Maggia, 
Riviera e Locamo, e troppo poca a Lugano. 

Secondo il Franscini ottima cosa sarebbe se gli otto distretti sopra mentovati si ridu- 
cessero a sei dando a Locamo la Vallemaggia e a Bcllinzona la Riviera, e se gliene 
aggiungessero allri due l’uno formato dalla pretura lombarda di Luino e l'altro dalla 
Mesolcina con Val Calanca. 
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I sei distretti del cantone Ticino comprendono 289 comuni, e si dividono nei tren- 
totto circoli seguenti: 

Lugano 
Taverne 
Breno 
Tesserete 
Sessa 
Magliasina 
Agno 
Cafona 
Vezia • 

Prega ssona 
Sonvico 
Ceresio 

Locamo 
Isole , 

Melezza 

Distretto di Locamo con comuni 45 e questi 7 circoli ( Onsernone 

j Gambarogno 
| Navegna 
\ Verzasca 



Distretto di Mendrisio con comuni 38 e questi 
cinque circoli 



Mendrisio 

Stabbio 

Baierna 

Maneggio 

Riva 



Distretto di Lugano con comuni 100 e questi 13 
circoli 



Giornico 

Distretto di Leventina con comuni 30 e questi Faido 

4 circoli Quinto 

Airolo 



Distretto di Bcilinzona con comuni 35 o questi 
5 circoli 



Bellinzona 

Giubiasco 

Ticino 



'i Malvagtia 

Distretto di Blenio con comuni 17 e questi 5 circoli ] Castro 

I Oli vane 



Distretto di Valiemaggia con comuni 13 e questi 
5 circoli 



Maggia 

Rotana 

Lavizzara 



Distretto di Riviera con com. 8 e questo solo circolo Riviera 
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Corografia. 

Quasi metà di quella sezione alpina ch’è conosciuta sotto il nome di Alpi Elvetiche 
o repentine o Adulo , appartiene nel suo pendio meridionale a questo cantone , che 
dal monte Ceneri viene diviso in due parli molto discguali per estensione e per ac- 
cidenti di clima e di prodotti. La predetta sezione alpina va dal monte Gries al S. Ber- 
nardino. Il primo di questi monti, cioè il Gries, stende a levante un braccio smisu- 
rato sino al S. Gottardo, r altre braccia al nord tendono in ogni direzione il Gottardo 
c il I.ucmagno , delle quali perù non sono ticinesi che le allargantesi verso mezzodì. 
Le montagne sono altissime alle frontiere dei cantoni del Yalcse, d'Uri e dei Grigioni; 
alcune serbano ghiacciai ed hanno le sommità coperto di nevi quasi eterne ; vanno 
poi declinando a misura clic si estendono a mezzodì nei distretti di Lugano e di Men- 
drisio , finché pigliano aspetto di colline. I monti principali sono il S. Gottardo , che 
separa il cantone Ticino da quello d'Uri, il Camogbè, il monte Ceneri, il Gambarogno 
al fianco occidentale del Ceneri, e il monte Generoso che si specchia nel lago di Lu- 
gano, Tra i ghiacciai vogliono essere citati quelli di Lmendro, del Pesciora, di Val 
Bedrelo, di Val Cavcrgno, del monte Narret e dal Greina 

Essendo lutto il territorio frastagliato da monti , possedè gran numero di valli ; le 
più alpestri c vaste apronsi a tramontana dei monte Generi, c le più amene attorniano 
il lago di Lugano. Le più considerevoli sono portate dal Franscini al numero di tren- 
tacinque o trentasci c dii Zuccagni-Orlandini a non meno di quaranta. Le principali 
sono le seguenti: Valle del Ticino, Val Blenio, Val della Maggia, Val di Lugano e 
Val di Moggio V. il Dizionario agli articoli ricino , Blenio e Falli ecc. 

Vaste pianure non iuconlransi nel Ticinese. Nella Lcvcnlina trovasi un piccolo ri- 
piano fra Allibri e Fiotta, presso le falde del Piottino; un altro a Bassa non lunge da 
Poleggio, alcun poco pianeggia pure il distretto di Riviera non che le rive del Lago 
Maggiore Ira Locamo ed Ascolta ove sbocca la valle Maggia, nn non ispelta propria- 
mente il nome di pianura che al piano di Magadino traversato dal Ticino da Bellin- 
zona fino alla sua foce nel lago. A mezzodì del Ceneri non si schiudono che i piccoli 
piani di Agno e di .Scairolo ; quello di Pot erò è piuttosto uni rialto in collina ; puossi 
chiamar pure coi uome di pianura la fertile campagna Adorna del Mendrisiotto. 

Geologia e Mineralogia. 

Il Ticino è quasi lutto di formazione primitiva ; soltanto nella contrada più meri- 
dionale sorgono monti e rulline di schisti calcari c di pietra calcare in banchi. Il gneis, 
il granilo venato, gli schisti micacei, la roccia calcare primitiva, la pietra oliare, il por- 
fido sono le qualità di pietre che s‘ incontrano più spesso. La parte superiore della 
valle Levantina dovette essere un lago prima che le rocciu del Pioltino fossero squar- 
ciale presso il Dazio Grande. Le ruccic calcari che si trovano nella valle di Bcdreto 
tra Fontana ed Airolo meritano f attenzione del naturalista. Il monte Pcsciumo è di 
schisto micaceo; alla sua base trovi pietre calcari-micacei, e in fine calcari accompa- 
gnale da mica appena visibile. A Montana si s$ava del gesso mescolato con mica gialla. 
Nelle - Talli di Bedrctto e di Ronco sino a Novena non trovi altro che una grande va- 
rietà di schisti micacei, che salgono sulle cime più elevalo, e offrono dappertutto am- 
massi di rottami. Considerato da que-ta parte il Gottardo presenta nelle valli il più 
terribile aspetto. La sommità della Forca di Bosco è composta di schisti micacei, pieni 
dTgrossi granati; dalla parte della valle Formazza vedonsi in questa montagna schi- 
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sii, omiblenda e granito venato; della parte di Bosco, schisti , orniblenda e gneis. n 
Pioltino presso Dazio Grande è composto di gneis a grani fini, in cui il mica è d’un 
bianco argentino. Fra Dazio Grande o Prato in una gola ombreggiata d'una foresta 
d abeti 6 un banco di sapparo, c su Campolungo , a 6000 piedi d’altezza , uno strato 
di dolomia grigia e bianca mista di bellissime tremoliti c rinchiusa fra schisti micacei} 
<|ueslo strato mollo esteso ba SO piedi di • grossezza. In questi dintorni medesimi ài 
vede talco verde , mica giallo e spato calcareo misto a tremolile c dolomia gialla. La 
- tormalina verde o bianca vi è rara. I.c colline dei dintorni di Mendrisio sono formate 
di breccia, di gress, di argilla e di frane: iti sono rinomati gli unici marmi del can- 
tone, cioè marmo verde presso Alzo; e marino variegato rosso presso Arzo e Besazio. 
In <|uesl'ultiuio si rinvengono talora nuclei pelrificati di corpi marini indicati ordina- 
riamente dagli operaj col nome di castagne. VI ha del ferro in più lunghi della parte 
meridionale del cantone presso Brenno e Aranno, presso Sonvico e suda strana che da 
Melano sale a Bovio, in questa •parlo assicurano i geologi esistere copia grande di 
carbon fossile; un saggio fattone presso Arogno ne diede d’ollima qualità. Per vere o 
supposte miniere di metalli furono ia passato chiesti privilegj al governo : erano ad- 
ditati depositi di solfuro di ferro con entro oro verso i confini del circolo delle Ta- 
verne con quel di Tesserete, minerale d'oro sopra Quinto in Leventina, e presso Astano 
ed alla Costa presso a Sessa nel Luganeso verso Luino, e in Val Cavergno nella valle 
Maggia e nel torrente Jona; parlossi pure dì miniere di rame e di piombo in Val Blenio. 

' !:• 

Idrologia 

Grosse fiumane e impetuosi torrenti discendono dalle alle cime dei monti, i quali 
in gran parte, o almeno tutti i principali, vennero singolarmente descritti nel Dizio- 
nario. Qui non faremo clic numerarli, e sono: il Ticino (suo versante nel territorio 
Elvetico — Ticino e Grigioni — 900,980 miglia itatichc quadrate) la Canaria, la Foss, 
la Piumegoa, la Gribiasca, il Tieiticllo, la Crcmosina, la Kierna, il Brenno, la Soja, la 
Lorina, la Leggiuna, il rivo di Lodrino, la Boggcra, la Moesa , il Buffalora , il rivo 
di Cama, la Calancasca, la Traversagna, il Semenlrino, la Morobbia, il Trodo, la Ver- 
zasea, il rivo di Mergoscia, quello di Vogorno, F (snella, la Giona, la Val Mara, la Mag- 
gia, il rivo di Maggia, il rivo di Giumaglia, la Mclczza, la Rebcllasca, 1' Onscrnone, 
il Vedeggio, la Tresa, il Cassarale, il Cuccliio, la Righcgia, la Val Mara, la Sovaglia, 
il fiume di Riva, il Laveggio, il More, la Magliasina, il Romarino, la Lisora e la Pre- 
vegga. 

li più grosso dei fiumi dopo il Ticino è la Maggia; sono pure importanti il Brenno, 
la Moesa, la Mclczza e il Vcdcggio-Tresa. 

1 due laghi principali di questo cantone sono il S erbano o Lago Maggiore e il Ce- 
resio o Lago di Lugano, a’ quali per importanza tengono dietro dalla lunga i piccoli 
laghi di Mozzano e d’ Origlio. S' annoverano parecchi laghetti di montagna, come 
p. e. quelli del Gottardo, a tramontana dall’ospizio, detto lago Supcriore, lago Scuro, 
lago di Mezzo e Iago di Fuora, che recano in tributo lo loro acque al Ticino. E pure 
tributario del Ticino il lago Stella, a breve distanza dal quale giace quello di monte 
Litcendro clic dà origiue alla Reuss. JVon lunge dal varco del Luemagno giacciono i 
laghi di Piova nelle pasture alpine di Quinto; v’hanno pure il laghetto di Val Cadlino 
ed i laghetti di Val Casaceia.Fra i monti Pettine e Taneda trovansi il lago Rntam ed 
il lago Tom, dai quali formasi la Foss , v’ha pure il piccolo lago Scuro che non ha 
emissario. 

Di molli laghi del territorio Ticinese non pochi sono stagni, chiamati lancile dagli 
abitanti. Perniciose stagnazioni si formano per dirotte pioggic da Giubiasco sotto Bel- 
svuierà rr*L. u 
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linzina sino al Iago Maggiore. Siti palustri v’hanno pure tra Locamo ed Ascona, nei 
piani d' Agno c di Scnirolo, presso Sessa c Montcggio verso Luino , tra Capolago e 
Riva nel Mendrisiolto e in altre parti. 

Navigazione fluviale e lacuale. I due laghi principali Verbano e Ceresio si prestano 
alla navigazione, ma 6 maggiore, anche da questo lato, l’importanza del primo che 
viene solcato da vapori piemontesi ed austrìaci e da una moltitudine di barconi e da pic- 
cole e di mediocri barche. Sul lago di Lugano si usano barche a vela latina, aventi una 
portata di circa 1000 libbre metriche, lo percorrono pure due o tre navi da 10 a 12,000 
libbre. Cai Verbano discendendo verso il mezzodì navigasi sul Ticino, e sul naviglio 
Maggiore, e dal Ticino sul Poe da questo ncll’Adrialico. Dalla Svizzera copia di prodotti 
discende all* Italia, per mezzo del Verbano; e per esso pure ne ascende immensa 
quantità di altre produzioni massime in vegetali e in oggetti coloniali, la via di Ge- 
nova per la Svizzera e per la superiore Germania mette capo a questo lago. 

Idrologia minerale. 

Le principali sorgenti minerali di questo territorio sono le seguenti. Quella di Stabio 
che deposita un fango di colore giallastro, tramanda un odore di uova fracidc, contiene 
gas idrogeno solfcrato a perfetta saturazione ed una parte di muriato di calce ed è 
totalmente privo di ferro e di sali si vilridici che nitrose; la sorgente dell’ Acqua 
Rossa, che sgorga a breve distanza da Lottigna, sulla sinistra del Brenno , cosi chia- 
mata dal suo abbondante sedimento di colore giallo rosso; l’acqua della Navegna, che 
fluisce a due miglia da Locamo e lascia un deposito giallastro e contiene gas acido car- 
bonico, calce, barite, magnesia in piccola dose e ferro in varie combinazioni unito al- 
l’acido carbonico; altre piccole fonti minerali sulla sinistra del Verbano tra Magadino 
e Vira, nonché nel Comune di Brissago, le quali sono ricche di aria idrosolforica, la 
fontana di S. Carlo nelle vicinanze di Airolo in Val Bagnerà, che lascia un fino depo- 
sito selenitico di colore rosso; un'acqua reputata sulfurea non lungi da Osasco in Val 
Bedrelto, e non lungc da Villa, nella stessa valle, un’acqua impregnata di sale cal- 
careo; una polla mincr.de ad Olivone in Val Blenio, e due tra Ghirone e Campo; 
alcune altre vicine a Malvoglia, che lasciano un sedimento di forte color giallo; polle 
leggermente mineralizzate a Sonvìco, non cho a breve distanza da S. Lorenzo sopra 
Lugano, ed anche nelle vicinanze del Lago di Muzzano; una sorgente mineralizzata 
essa pure leggermente, che sgorga tra Montagnola e Bigogio e finalmente una sorgente 
ad Astano sul confine yerso Luino, alle falde del Viasco, creduta contenere antimonio 
ed oro. Di queste acque sono semitcrmali le due prime nominate, cioè quelle di Sta- 
bio e l’acqua rossa di Val Blegno, le altre sono acquo minerali fredde. Tutte le sor- 
genti minerali possedute da questo cantone vennero enumerate già dal D. Lurati. 

Filologia. 

Questo cantone relativamente a’suoi prodotti in vegetabili può considerarsi diviso in 
cinque distinte zone, cioè 1° nella regione delle viti e delle doppie raccolte che sale 
sino ai 2000 piedi d’altezza sopra il livello del mare; 2. nella regine dei castagni dai 
2 ai 3000 piedi; 3. nella regione dei pini, da 3 a 3000 piedi; a. nella regione alpina, dai 
8000 ai 6000 e fino ai 6800 piedi; 8 nella regione alpina superiore delle nevi perpe- 
tue, al di là dei 6800 piedi. Nella prima zona allignano il melagrano, l’alloro, il lauro 
regio, il cipresso ; la vite non trovasi ordinariamente più in là dei Ì700 piedi. In vicinanza 
al lago Maggiore e a quel di Lugano i siti meglio esposti sono propizii agli agrumi ed 
all’ulivo. Di là del Ceneti v’hanno tartufi ina non in grande quantità; se ne scopersero 
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• pure al di qua presso Intragna in quel di Locamo. É compresa in questa zona la mag- 
gior parie del cantone. Della seconda Zona fanno parte il distretto di Valle Maggia 
e gran parte di quel di Riviera; gli ultimi pini vedonsi nei dirupi di monte Fiottino, 
ad Olivonc in Val Btenio e più in alto sul dorso del Generoso. Crescono in quei monti 
anche i susini, i peri, i meli, il gelso bianco, i faggi c le quercic, ma quest' ultime nei 
luoghi più settentrionali non si presentano che come arbusti. Però nella Levcntina 
superiore, presso l'olcgio oltre lo sparagio e la porcellana domestica, fa buona prova 
la litolacca o vite di Spagna, eh’ è propria dell' America e dei paesi caldi. La regione 
dei pini, che succede a quella $ei castagni, eslendesi da Bosco ad Airolo, e nelle sue 
parli più basse rinviensi ancora qualche ciliegio e qualche prugno ; le fragole cd i 
lamponi vi sono copiose, e maturano in agosto. Nelle gole di monte Piottino cresce il 
citisio a tior giallo, l’achillea nobile, l'echinospermo lappola; tra Airolo ed il Dazio 
Grande l’crissino di Svizzera, il sencione viscoso, la poloselia, Perniola o poligono 
minore la vcntolana ed aluue campanule. Ha copia di pascoli la quarta regione, e seb- 
bene anche nella precedente v’abbiano pasture, esse non sono della bontà di queste 
reso eccellenti dalle erbe aromatiche, come sono alcbimellc, i trifogli, le piantaggini, il 
fellandrio detto pure moltarina, e altre specie assai appetite dal bestiame lanuto. La 
radice di gcnzaua trovasi in copia in questa regione. Fra i BBOO e i 8000 piedi scom- 
pariscono perfino gliarbusti altaiche gli alpigiani sono costretti a calare più di 1800 
piedi per procacciarsi legna da fuoco. Ogni traccia di vegetazione sparisce nella ullima 
regione, c non incontransi qua e là che banchi di neve; poco sono i veri ghiacciai, c 
tranne il ghiaccio che s’erge nelle estremità nord-ovest di Val Cavergno in Val Mag- 
gia, il quale discende in un fondo di non grande altezza , i ghiacciai sorgono quasi 
solamente sulle più elevate cime dei monti che dividono ia Val Lavizzara e Levcntina 
dalla Formazza e dal Vailese, c Val Levenljna stessa e BleniO da Ori e Grigioni. 

Flora. 

Numero considerevole df vegetali rari e sconosciuti nel resto della Svizzera produce 
questo cantone. Si trova fra Osogna e Cresciano la centaurea splenderli, V antroporgon 
grylltu, la parietaria Judoka, il lilium bulhiferum,- al dissolto di Bellinzona Caspie- 
num caterach, la sopra memorata pliystolucca decandra, e sul monte Ceneri lo schoe- 
n us fuscus e il lycopodium complanatum specie rarissime. Nei dintorni di Locamo 
scontrasi il peucedanum alsaticum, il p analicum undilatifolium , la scabiosa grammi- 
folio e lo sebenus fusai s ; a Lugano il cyperus monti» , l'hellcborus niger, il geranium 
nodosum, l'osmonda regia, lungo la riva occidentale del lago il cythisus hirsutus ; sul 
monte S. Salvatore il cythisus apenninus; lungo la riva orientale l’aristolochia rotonda , 
Volcea europoea, il ruscus oculeatus, sul monte Piazza Vacchcra il cactus opuntia , sul 
monte S. Lucio il Senecio abroteanifolius; presso Mendrisio l'helleborus riridis, il thesium 
lynophyllumj al di stpra di Metano l’anlhemis triumfolii, il keratum nigrum, t sul 
monte Generoso l'atropa mandragora, l’imuia liirta, la gentiana purpurea a il ligustium 
austriacum. 

Clima. 

Il clima in questo cantone è molto svariato; dall' una parie della valle le nevi non si 
squagliano che nel cuore dell’agosto, e dall’altra parte, verso ostro, prosperano piante e 
alberi fruttiferi meglio che nella più fertili pianure di Lombardia. Gli è perciò che 
verso i confini del Vallese e del Piemonte le ghiacciaie si distendono sino nel fondo 
del vallone mentre allo sbocco sud-est sul medesimo campo si fa vino e doppia rac- 
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colta. Però le cime deli' Alpi d'onde si dipartono dal nord le principali vallate sono 
causa di tale e si erodo freddo che ti scordi di essere sotto il bel cielo d’Italia. 

II continuo variar del clima deriva dalla ristrettezza delle valli, c dall'essere il loro 
fondo signoreggiate da alti monti. E questa varietà è maggiormente sentila tra il lato 
più solatio della valle e quello a sera, per cui veggonsi talvolta nel primo terre, 
villaggi , campi c vigne: nel secondo pasture c selve; e se questo cantone iu ge- 
nerale è reputato il più acconcio alla produzione, gli è .perchè il clima è più caldo 
che in tutta la Svizzera; c sarebbe puro anche il più salubre se non fosse alcun poco 
contrariato dai miasmi esalanti dalle paludi del fiume Ticino, c se nell’autunno e nella 
primavera non fossero molestate dalle brine e da folla nebbia principalmente nelle 
vicinanze di Magadino, ed alle foci del Ticino nel l.ago Maggiore quelle terre sarebbero 
produttive. Questo Iago non va soggetto ad essere ghiaccialo; e solo negli interni di 
straordinario freddo, in qualche seno di basse acque del Lago di Lugano e in quello 
cosi detto d'Agno le aeque si congelano. Nella parte meridionale sono frequenti i tem- 
porali- susseguiti molte volte da gragnuola , frequentissimi poi al sud «lei Lago di Lu- 
gano: in alcuni anni da osservazioni fatte giunsero fino al numero di ventuno men- 
tre nelle vallate vicine al Gottardo, ben di rado succede uu tale fenomeno; invece 
sullo alture alpine spesso cade minutissima gragnuola c chi nel cuor dell'estate deve 
passarvi alcuna notte non può a meno d’aspettarsi o grandino o neve. — Al di qui 
dell’ Alpi la quantità della pioggia è minore che al di là; c lo stesso si verifica anche 
in questo Cantone. 

Nel fondo delle valli non troppo alpine la neve cade a qualche piede in più volte> 
c assai di rado a molta altezza. Nelle regioni elevate della parte settentrionale e sulle 
cime più alpestri nevica dai Iti a 20 piedi d’altezza. Nell’Inverno è quasi continua e 
neU'aslatc nevica almeno una volta al mese. Nella cattiva stagione, riesce difficile il 
passaggio dell’ Alpi, srnza incontrare gravi pericoli a cagione della così detta tor- 
menta tanto temuta dai viaggiatori. Le valanghe o avvallanghe succedono d’inverno 
o di primavera, e seppelliscono u quando a quando, uomini, bestie c case nelle montane 
parti del Cantone, e più sul ticinese pendio che non sull’ Urano. Il viaggiatore perciò 
in simili casi, deve assoggettarsi ai consigli dei pratici se non vuole incontrare un 
inevitabile perìcolo. 

Sull’ Alpi meridionali nella calda stagione spirano col tramontar del Sole dé venti- 
celli, ma non è raro il caso che dopo la tempesta soffi un vento freddo e molto inco- 
modo; c questi variano, secondo i luoghi c l’alternare delie stagioni. Precursori della 
varietà sono i venti che soffiano la sera c discendono lunghesso le valli, ed annun- 
ziano bel tempo: ul contrario sono segnali di pioggia o temporali se •scendenti: e si 
chiamane dove dra, dove marino, e spesso attrite inverna c breva. 

Come il clima così variano le stagioni. A Locatila, Mendrisio, Lugana, Beliinzona 
e nelle vicinanze in molte annate non si sente il freJdo che a mezzo novembre; e 
la temperatura è dolce prima di marzo. Nel paese montano al contrario l’inverno è 
precoce e lungo e più si sale nelle regioni di Blenio, Levohtina, e Valle Maggia riesce 
ansora più Ctudo. Sulla riva dei laghi i rigori del freddo sono più temperati; 
nel termometro di Reauntur, il mercurio cala rare volte sette gladi sotto loro zero. 

I terremoti non sono nè gagliardi ni frequenti, però quello di lliasca avvenuto nel 
Settembre tuli fu veramente (temendo c rovinoso. In 10 anni nel terriioria di Ch'i- 
ronico si notarono tre scosse; L’acqua-inotn del IHOti che sconvolse il Latio fu pu- 
re sentito nel Verbatto c nel Ceresio. 
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Popolazione, 

Prima di far conoscere la popolazione dei tempi nostri gioverà accennare all’antica, 
«erveadiri per questa bisogna dei dati portici dal eh. sig. Framcini. Il più antico 
tendniento di coi ci sia restata memoria è quello presentato nel 1897 dal vescovo di 
Corno al Sommo Pontefice, per non riferirci all’asserto di Giulio Cesare non riguardante 
che l’ Elvezia complessivamente considerala, i cui abitanti egli faceva consistere in 
336 000. In quello specchio del sopraddetto prelato la popolazione di tutta la sua dio- 
cesi Svizzera viene della sommare ad abitanti 130,000; i quali nel 1633 a motivo della 
pestilenza erano diminuiti tino a 89,913, e nel 18.94 tornati a salire fino a 78,000. 
Il Franscini crede molto esagerala la somma dei 1897, ed inclina a ritenere giusti 
i calcoli del Bonsletten che verso il 1798 portava ad 80,000 abitanti gli Svizzeri delle 
terre italiane, a malgrado che altre statistiche ne noverassero in quel tempo più dei 
doppio ( 170,000). Dn'anagrafi ufficiale del 1808, che per avventura escludeva i fore- 
stieri non aventi slabile domicilio, presentava abit. 88,793; la Dieta nel 1815 ne am- 
metteva 90,900, o il censimento dei 1894, 101.567. 



Popolazione per distretto 


negli anni 1808 


e 


1894. 


Aumento nel sedicennio. 


Distretto di Lugano . . . 


. Abit. 


26,680 




30,649 


3,969. 18 \ 


n Locamo . . . 


. . » 


1 7.397 


a 


19,503 


9,178. 19. 1|9 J 


» Mcndrisio . . 


, . » 


19.000 


n 


14,037 


9,033. 17 / 


» Levcntina . . 




9,601 


H 


10,619 


1,018. 10 [ 


n bel linzona . 


• • ** 


7.970 


M 


9,197 


1,157. 14 V 


» blenio . , . 


. . >» 


6.991 


ti 


7,480 


1.989. 90 ì P er cenl ° 


» Vallemaggia 


. . » 


8,980 


ti 


6,481 


471. 3 l 


» Riviera . . . 


• • n 


3,019 




5,701 


689. 93 1 




T otal i 


88,793 


it 


101,867 


12,774. 14 — J 



Altri dati permettono di ritenere che ia popolazione nei sucessivi anni 1833, 1837 
e 1844 fosse la seguente per il cantone Ticino. 

a. 1833 abitanti 109,000 
a. 1837 abitanti 113,993 
a. 1844 abitanti 190,000 

Dai 1808 ai 1837 l’aumento sarebbe sialo di 98,130, cioè del 98 per cento, e dal 
1808 al 1844 di 31,907 cioè del 34 per cento. 

L'assemblea federale Svizzera, avendo incaricato sotto la data del 99 dicembre 1849 
il Consiglio federale svizzero, di procedere d’accordo coi cantoni a un censimento generale, 
pose a tal fine alcune savie norme, e prefini che avesse luogo nel marzo del 1850, co- 
minciando il medesimo giorno in tutta la Svizzera e dovendo essere terminato nello 
spazio di sei giorni al più. Giù ossendo stato oscguito nel termine prescritto, il con- 
siglio federale presentò nel novembre 'del 1850 all’Assemblea federale no rapporto 
sul risultato del controllo cIFcra stato tenuto dal dipartimento dell'interno risultato, che 
fu ratificato dall' assemblea addi 3 dicembre. Fu quindi facoltizzato addi 16 giugno 
il dipartimento medesimo di pubblicare la parte deli’ atlante della popolazione già ul- 
timato e di far continuare gii studj perché il censimento avesse il corredo di altre co- 
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piose ed utili notizie statistiche. Il volume pubblicato nel I8BI ba per titolo: Materiaux 
pour la statistique de la confederatimi Sutise. — Tabteaux de la populatinn de la Sdiste 
dressès d' après les resultate dii dentier rtceusement federai ( 18-55 inars) par le De * 
par lemmi federai de l" interieur. t partie. L'ente, imprimerle Staempfti, ( 18S t. Voi. in 
— 18. di pag 339, c di XI tavole generali) di ricapitolazione. lina seconda pubblica- 
zione di materiali statistici ebbe luogo nel 1 8B0 , e viene a fui mare la seconda parte, 
nella quale è discorso della superficie c della popolazione relativa, dei cittadini svizzeri 
contati nel loro proprio cantone , dei cittadini svizzeri contati in cantone diverso da 
quello della loro origine politica, degli stranieri, degli assenti dalla Svizzera, d' un rie- 
pilogo degli elementi della popolazione, dei cittadini attivi o elettori del contingente fede- 
rale in uomini, del conlingenlc federale d’argento, dello poste, dei pedaggi, delle emi- 
grazioni e dell’eia. Questo secondo volume, di pag. 101, porla il tìtolo dui precedente 
ed esci dalla medesima tipografia, t na terza pubblicazione viene promessa al pub- 
blico, la quale conterrà il movimento della popolazione nei matrimouj, le nascite e i 
decessi, nonché su altri rami deila statistica svizzera. 

I dati statistici relativi al cantone Ticino, cioè alla massima parte della Svizzera ita- 
liana. offertici dalli due volumi pubblicati, sono i seguenti : 
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Altre utili cognizioni statistiche si ricavano dal primo volume del censimento go- 
vernativo. 

Dalie tavole di ricapitolazione s’apprende che in Svizzera sul totale il numero delle 
femmine eccede quello degli uomini di 38,018, ciò che fa qualche cosa più di IjtOO 
della popolazione. Sopra 100 abitanti ve n’hanno circa a» del sesso mascolino e 81 
del femminino. 11 massimo degli uomini notasi nei cantoni di Vaud (100 uomini per 
97 femmine), nel Vallcsc (100 per 98) e in quel di Berna c Basilea Campagna ( circa 
100 per 99 ). Il minimo degli uomini si trova nel Ticino ( 100 maschi per 112 fem- 
mine circa ), nei Grigioni, (100 per 110), e nel cantone di Sciaffusa (100 maschi per 
109 femmine circa ) I.a forte eccedenza che constatasi in parecchi dei cantoni nomi- 
nati si spiega in parte per il gran numero de’ loro abitanti maschi assenti. 

La totalità della popolazione componendosi dei tre elementi seguenti cioè di -Svizzeri 
residenti nei loro comuni o fuori di questi nel loro proprio cantone ( i quali figurano 
per 1 1 10 ) di Svizzeri contali fuori del loro cantone (l(IB)di stranieri (l|33) c di pochi 
heimatlosesj il Cantone Ticino presenta il minimo degli Svizzeri contati fuori del can- 
tone loro, cioè appena 4 per mille, mentre il Vallese ne offre 18, 1’ Apponici Reno 
Ini. 20, Glarona c Lucerna 32, Svino 53 eoe. Il Ticino è pure fra i cantoni più po- 
polali di forestieri; viene dopo Ginevra clic ne ha 24 per OjO, Basilea città che ne ha 
23, e sta con Neuchatel che nc ha 7; quindi superiore a Sciaffusa e Basilea campagna 
(4) a Vano (3) ecc. 

La Svizzera italiana è dopo Turgovia il paese della confederazione più popolate da 
cattolici; gli tengono dietro i cantoni di Uri, Alto Untcrwalden (999 per 1000), Svitto 
e Appenzel R. Int. (990 per 1000), Zong (993 per 1000) ecc. 

Uno dei prospetti del Governo dimostra la popolazione secondo lo stalo di famiglia, 
e da esso raccoglisi esservi nel cantone Ticino celibatari! 73,980, maritali 38,891, 
vedovi 8218; che vengono ad essere celibatari 03 sopra 100 abitanti, maritati 30, 
vedovi 7. In celibatari è superalo da Unlerwalden il Basso e da Lucerna che ne Hanno 
72, dall’alto Unlerwalden che ne ha 71 e da Cri che ne ha 70; ma gli rimangono 
addietro Appenzel Esteriore (81) Zurigo, Glaroua, Vaud (88) Turgovia e Ginevra (89). 
Più che il Ticino hanno persone meniate Appenzel Esteriore (57), Zurigo, Glarona e 
Vaud (38); meno l’alto e il Basso Untervvaldcu (22), Lucerna (23) e Uri (24) 

Di vedovi ne contano egual numero per cento, I’ alio Unlerwalden, Basilea Città, 
Sciaffusa, Appenzel, Grigioni, Turgovia, Vaud, Ginevra (cioè 7 per cento) e minor 
numero Lucerna ed Argovia (cioè 8 per cento). 

In tutti gli Stati della Confederazione le tre lingue nazionali italiano, tedesco e fran- 
cese sono parlate nelle proporzioni seguenti: il tedesco da circa 70 abitanti sopra 100, 
il francese da 25 e l'italiano da 8; 2 per 0(0 della Svizzera parlano la lingua romanza 
e sono del cantone Grigioni. 

Ilannovi nel Ticino abitanti di comuni tedeschi 382, e di comuni italiani *47, 377; 
e nei Grigioni, di comuni tedeschi, 55,800, di comuni italiani 11,956. 

Nel cantone Ticinese la comunità di Bosco ( tcd. Gurin) nel distretto di Vallemaggia 
è la sula tedesca. Nel cantone dei Grigioni parlasi italiano nel distretto della Moesa 
e nel distretto di Bernina, in duo comuni dell'Albula (Bivio o Stalla, Marmorera), in 
sei comuni del Maloja (Bornio o Bregaglia, Vicosoprano, Gasaccia, Castasegna, Soglio c 
Spino, Stampa); in tutto 30 comuni. La lingua romanza domina nei resto del paese, 
cioè: nei distretti dei Munslerlhal, Vorderrhein, Jnn salvo la comunità tedesca di 
Tarasp) in 22 comuni dell'Albula, in 34 del Glenner, in 18 deU’Heizcnberg, 13 del- 
P Hinterrhcim, 8 in Boden, 12 del Maloja; in tutto 140 comuni. 

L'assemblea federale con decreto delli 3 dicembre 1880 riconobbe sussistere nel Ticino 
109,422 cittadini del cantone, cittadini d’altri cantoni stabilitivi 3*1 c cittadini d’altri 
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cantoni dimorantivi 5o«, urt totale quindi di abitanti 109,959; coi quali vanno aggiunti 
forestieri 7445, cioè forestieri stabiliti 4645, dimoranti 5800, e 15 Hcimatloses. Questo 
risultato non comprende però i forestieri di passaggio e i rifugiati politici; dei primi 
ne furono annoverati nel cantone Ticino t45, meno che nel cantone di Zurigo (455) 
e in quello di Berna (589), che ne avevano il maggior numero; quanto ai secondi, 
cioè agli emigrati politici, ne furono pel Ticino registrali 519, cioè più che altrove, 
dacché Zurigo ne contava 145, Basilea città 109, Ginevra 108, Berna 91, San Gallo e 
Argovia 55 ccc. 

I tre capiluoghi del cantone Ticino hanno la seguente popolazione: 

Bcllinzona case 190, famiglie 599, maschi 1057, femmine 889, totale degli abitanti 
7956, cioè per casa abitanti 10, per famiglia 4, 8 e sopra ogni 100 abitanti maschi, 
femmine 86. 

Locamo, case 550, famiglie 646, maschi 1559, femmine 1547 ; totale della popola- 
zione 5676; quindi abitanti per ogni casa maschi 7. per ogni famiglia 4, t ; e sopra 
ogni <00 abitanti maschi, femmine 101. 

Lugano, case 408, famiglie 1568, maschi 5610, femmine 5555; totale della popola- 
zione 5145; quindi per ogni casa abitanti 15, per ogni famiglia 4. I, e sopra ogni 100 
maschi, 97 femmine. Superiori per case ai capoluughi del cantone Ticino sono Basilea 
(5897) Berna ( 1 651) Ginevra (1500) ilcrisau (Itl4); inferiore non havvi cititi a Bellin- 
zona, ma sono inferiori a Locamo ed a Lugano le cillà di Sion (555), di Slans (501). 
Bcllinzona ha pure il minimum dello femmine: ed a Bcllinzona tiene dietro Lugano. 

La grandezza assoluta dei 55 cantoni Svizzeri in media è di leghe quadrale 7H, 7 
che corrispondono a jogeri (urpentx) Svizzeri 505, 884, cioè a chilometri quadrati 1814. 
Il cantone Ticino viene quinto per grandezza. 



Cantoni delia maggiore eslensione. Cantoni della minor estensione. 
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IXTRODUZIONB 



Superficie dei Cantoni in proporzione decrescente. 



CANTONI 


LS.OHE 0 


JlHiERI SVIZI. 


CIIILOM. y. 


RAPPORTI 
Per 100 


AL TOTALE 
in Irai. ori. 


1. Grigiont 


501. 


1,926,400 


6,928 


174 


1,6 


2. Berna 


294. 


!, 881, 600 


6,774 


170 


1,6 


5. Vaitese 


192, 


1,228,800 


4,424 


111 


1,10 


a. Vaud 


137. 8 


881,920 


3,178 


80 


1,13 


H. Ticino 


128. 


819,200 


2,949 


74 


1,14 


6. S. Gallo 


87. 8 


361,920 


2,023 


81 


1,20 


7. Zurigo 


72. 2 


462,080 


M63 


42 


1,24 


8. Friburgo . . ■ . . . . 


71. 1 


488,040 


1,638 


40 


1,28 


9. Argovia 


60. » 


387,200 


1,394 


38 


1,19 


10. Lucerna 


84. 


548,600 


1,244 


31 


1,32 


li. Uri 


47. 


300,800 


ì ,083 


27 


1,37 


12. Turgori» ...... 


43.' 2 


276,480 


*998 


28 


1,40 


13. Salilo 


40. 


286,000 


922 


23 


1,45 


14. Neuchàlel 


34. 7 


222,080 


799 


20 


1,80 


13. Soletta 


32. 8 


209,920 


786 


19 


’ 1,83 


16. Glarona 


29. 8 


190.720 


687 


17 


1,89 


17. Basso Unlerwalden . . 


20. 


128,000 


461 


11 


1,87 


18. Basilea Campagna . . . 


I 18. 6 


M 9,040 


429 


1 1 


1,94 


19. Sciaffusa 


13. 3 


83,120 


306 


8 


1,131 


20. Ginevra ...... 


12. h 


79,560 


286 


■ 


Iti 40 


21. Allo Unlerwalden . . . 


12. 


76,800 


277 


mm 


1,148 




. IO. /t 


06,3.60 


240 


« 


1,167 


23. Appenzel 11. E 


10. 4 


66,860 


240 


6 


1,107 


24. Appcuzcl R. I ■ 


7. 8 


48,000 


173 


MI 


1,232 


23. Basilea città . .- . . . 


1. 6 


10,240 


37 


■ 


■111082 


Totale . . . 


1732. 1 


11,088,440 


39,900 
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La superficie del cantone Ticino abbraccia come s’è deito leghe quadrate 128 circa, 
cioè chilometri quadrati 2949, essendo la sua popolazione di ululanti 117,789 ne ri- 
sulta clic in sua popolazione relativa è di 920 anime per lega quadrata, ovvero sia SO 
per chilometro quadrato. La popolazione relativa olire cifre più elevate nei cantoni di 
Basilea città (tu. Boi abitanti per lega quadrata) Ginevra (8173) Appenzel R. K. (4194) 

Zurigo (5472) Argovia 15287); ne offre poi minori nei cantoni di Ori (509), Vailese (A25) 
e Alto-Uutcrwalden (690). ' 

Nel cantone Ticino contansi 817 abitanti appartenenti ad altri cantoni, ctSnfe più 
sopra fu notato; or le Tavole del secondo volume dèlia Statistica governativa ci addi- 
tano che in tal numero sono compresi II uomini di Zurigo, 8 di Berna, 9 di Lucerna, 

128 di Ori, 31 di Svitili, 5 di Unterwalden, 8 Hi Glarona, 3 di Zug, 2 di Friburgo, 

2 di Soletta, 2 di Basilea-Ciltà, 13 d’Appenzell, 26 di S. Gallo, <63 dei Grigioni, 22 
di Argovia, 3 di Turgovia, t2 di Vaud. 4 del Vallcse, 2 di Ginevra, 68 senza indica- 
zione. Ne ha poi esso, il Ticino^ 1435 sparsi in altri cantoni, cioè in quel di Zdrigo 28 
in quel di Berna 95, di Lucerna 83, di Uri 20, di Svilto 6, di Unterwalden 8, di 
Glarona 1, di Zug 20, di Friburgo 42, di Soletta (4, di Basilica-Città 34, di Basilea- 
C.ampagna 1, d’Appenzell R. Ester. I, di Appenzel R. E. 2, di S. Gallo 29, dei Grigioni 
788, d’Argovia 20, di Tnrgovia 42, di Vand 113, del Vailese 31, di Neuchalel 39 c di 
Ginevra 69. Il rapporto al totale generale dei cittadini .fuori del loro cantone e per il 
Ticino di 0. 9 per cento; maggiore riscontrasi per Berna, Argovia, Turgovia, Vaud, 

Zurigo; minore, per Zug, Uri ecc. 

Tacendo astrazione dagli stranieri semplicemente di passaggio c dai rifugiati politici 
il totale degli. stranieri che nel 1880 si trovavano in lutti i cantoni equivaleva a 3 per 
cento della popolazione generale ( t per 33 anime ), a 3, 3 per cento dei cittadini 
Svizzeri contali nel lpro eanlone'(t per 50), c 48 per ino dei cittadini Svizzeri con- 
tati aU’infuori del loro cantone (4 su 9). Il Ticino è uno dei cantoni che ha il maggior 
numero di forestieri, contandone t sopra 18 abitanti , ma è superalo da Basilca-Ciltà 
e da Ginevra, che ne hanno 1 sopra 4 c da Neuchàtel, che ne annovera uno sopra 
14. Gli stranieri del canlone Ticinese sommano a 7807, divisi nel seguente modo: 

Domiciliati 4648 ' Di passaggio 229 

Abitanti 2800 Rifugiati politici 143 

Secondo la loro nazionalità od origine politica se i 7807 forestièri vengono suddivisi 
si troveranno: 

Francesi 42 Altri Tedeschi 13 

Austriaci 8810 Paesi Bassi e Belgio t 

Sardi 1432 Russia, Svezia c Danimarca 3 

Italiani in generale 238 Americani 3 

Virtemberghesi 3 Paesi diversi c senza indicazione di paese 262. 

In tutta la Svizzera l|8 degli stranieri viene formato dai sudditi Austriaci. 

Il maggior numero è nel Ticino, al quale succedono i Grigioni, S. Gallo, Zurigo, 

Berna e Vailese. 

Olire ai Lombardo-Veneti compresi fra i sudditi austriaci, e i sardi contati a parte, 
nei 22 cantoni Itannovi altri B9t italiani. In totale la schiatta italica, compresivi però 
i H.vojardi è rappresentata pel suolo Svizzero da circa 20,000 - 21000. 11 Ticino indica 
238 italiani in generale , Vaud 73, Ginevra 73, Vailese 47, Grigioni 37, Zurigo 29. 

L’aumento degli stranieri ha avuto luogo in una maggioro minor proporzione in 16 
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cantoni, uno do’ quali 4 il Ticino, che presenta un aumento medio annuo di 386 fo- 
restieri, mentre Ginevra soli 283, Neuchàlel 283, Basilea campagna 138, Berna 123, 
Basilea-ciltà 121, Yaud 100. 

Il Ticino è uno degli Siali della Confederazione Svizzera che dopo i Originili pre- 
senti il maggior numero di assenti, dappoiché ile ha uno su 10 abitanti come Giarona. 
Considerevole è pure il numero delle sue donne in questa categoria, dacché sono 
indicate come esistenti all'estero 2498 femmine ticinesi; Berna ne ha 3317, Grigioni 
2781, Argovia 1822, Zurigo 1280, 8» Gallo 1501, e Giarona 1066. Questi otto cantoni 
imprrtanto contano essi solo più di due terzi di tutti gii assenti dalla Svizzera che 
sommano a 72,606. 

Le indicazioni raccolte all' epoca dei censimento 1830 scompartiscono gli assenti Ti- 
cinesi come dimoranti uri seguenti Stati esteri: 



Ticinesi dimoranti 


in Francia . . 


2784 


Africa . ' . ■ . 


401 


n 


H 


a Parigi . . . 


476 


Australia 


68 


» 


n 


in Algeria . . 


420 


America (nei suo insieme) ... . 


420 


» 


H 


Spagna e Porlo- 




Brasile 


1 






gallo. . . 


‘ 80 


America in generale 


211 


M 


» 


Grecia . . . 


9 


Due Sicilie 


81 


» 


» 


Turchia . . . 


1 


Ducali ecc. . . ’ 


382 


M 


» 


nell’ Imp. d’Au- 




Germania ( nel suo insieme ) . , 


91 






stria . . . 


4470 


Bade» 


6 


n 


M 


Lombardo - Ve- 




Baviera . . 


18 






nelo . . . 


4260 


Prussia 




» 


» 


Italia ( nel suo 




YVurleiuberg 


7 






insieme ) . 


2282 


Altri paesi tedrschi 


31 


» 


» 


negli Stati della 




Belgio 


86 






Chiesa, . . 


153 


Paesi Bassi 


146 


» 


I* 


negli Stati Sardi 


1696 


Gran Rrc|agna 


183 










Russia 


134 










Asia 


2 










Siali Uniti . . . 


20 










California ......... 


7 










America del sud 


9 










Senza indicazione 


21 










Totale 


11,924 



Il numero approssimativo dei cittadini aitivi o elettoli federali c della rappresenta- 
zione ai consigli formanti l'assemblea federale è giusta il secondo volume delie Tuùclle 
ufliziali il seguente per il cantone Ticino: 

Popolazione totale uflizialc 117,307., 

Popolazione d'origine politica svizzera 109,939. 

Eiettori federali (approssimativamente) 26,000. 

Deputali al Consiglio nazionale 6. 

Deputati al Consiglio degli Stali 2. 

Le elezioni cantonali del 1 84 9 diedero 19,980 cittadini attivi (dell’età di anni 25 
compiuti, c condizioni diverse ). 

Nella popolazione svizzera propriamente delta non è compresa la classe degli Ilei* 

matloses. 
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Secondo l'articolo 19 della Costituzione federale, l'Esercito federale formato di con- 
tingenti del cantone, componevi t. della scelta (eliti!), per la quale ogni cantone 
federale somministra tre uomini sopra 100 anime di popolazione Svizzera; 2. della ri- 
serva ch’è della metà della scelta. Quando è urgenza, la Coufederazione può disporre 
eziandio della seconda riserva (Landwchr) che eomponrsi delle altre forze militari dei 
cantoni. I.a scala de' contigenlt determinante il numero d’uomini che deve fornire ogni 
cantone deve essere sottoposto ogni ventennio ad una revisione. Tutto ciò fu regolato 
di una legge federale organica del 27 agosto 1881. Per tutti gli Stati bassi. 



Scelta 

Riserva 



.uomini 09,869 
» 34,788 



Tot. dell'esercito federale 104,584 uomini. 



cioè nella scelta 5 0/0 della popolazione d'origine Svizzera, nella riserva 1 t/2 0/0, • 
4 1/2 0/0 nel totale. / 

Rispetto al Ticino lo stato cTei rapporti del contingente militare alla popolazione ed 
alla superficie del paese è il segurnte: • 

Superficie in leghe quadrate svizzere 128. 

Popolazione generale (cifra uffìzinlo/ 117,397. 

Svizzera senza forestieri 109,939 

• t 

Esercito federale j s f e ' ,a ' v Totale del contingente 4947, 

i riserva . l,64v. > 

Per lega quadrata uomini di contingente 39. 

Rapporto del ccntingente alla popolazione generale (per 100) 4. 2. 

Il massimo del contingente per lega quadrala viene oflcrto di Basilea-Citti (637 per 
lega), a cui seguono Appenzcl R. Est. (187), Ginevra (177) Zurigo (153) Argovia (146) 
Lucerna (110); ed il minimo dai Grigioni (13), Uri- (14) Vallese" (19). 

In media il contingente offre un rapporto di 4. 37 su 100 anime di popolazione ; 
ma fanno eccezione Ginevra (3. 4.), Basilea città (3. 8.) , Neuchatel e Tieiuo (4. 2.) 
Sciaffusa e Basilea campagna (4. 3.) In ‘questi cantoni la cifra degli stranieri che non 
conta nella fissazione del contingente militare è proporzionalmente più forte che ne- 
gli altri. 

L'articolo 39 della Costituzione federale indicando i mezzi di coprire le spese della 
confederazione, prevede il caso di contribuzioni dei cantoni che non possono essere 
levate che in virtù di. decreti dell’ assemblea federale. Tali contribuzioni sono pagate 
dai cantoni giusta la scala dei contingenti d’argento, che viene sottomessa a revisione 
ogni ventennio. In codesta revisione bassi per base tanto la popolazione dei cantoni 
quanto la fortuna e i mezzi di guadagno che posseggono. Recentemente, cioè nel 1881 
ebbe lungo simile revisione, o il totale del contingente veline fissato a franchi 1, 041, 
08!. Per il cantone Ticino il contingente in danaro è di 38, 327 franchi, che corri- 
spondono a 30 centesimi per testa, e a franchi 276 per lega quadrata. 11 Ticino viene 
ad essere relativamente a tale contingente cantone di quinta classe, insieme con Zug, 
ch’esso pure presenta 30 centesimi per lesta: il massimo relativo viene offertoda Ba- 
silea-città, che ha un franco per lesta ; a cui succedono Ginevra (70. c.) Neuchatel 
(88), .Zurigo, Berna, Argovia, Vaud (80) Lucerna, Friburgo, Soletta, Basilea-Campa- 
gna, Appenzell Esteriore, S. Gallo, Sciafiusa, Turgovia (40); il minimo è imposto ad 
Uri (10 c.) 
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Scala del contingente federale d’argento in diverse epoche nel cantone Ticino. 

Scala attuale in franchi nuovi 
Per 100 del totale del contingente 
Scala del 1836 in franchi antichi 
Per <00 del totale del contingente 
Scala del 1810-1817 in franchi antichi 
Per cento del totale del contingente 
Scala del 1803 in franchi antichi 
Per cento del totale del contingente 

La costituzione federale prescrivendo la concentrazione della regia delle poste l’ha 
pure rcgolata con una serie di disposizione tra lo quali si nolano le seguenti : 1 can- 
toni ricevono ogni anno la media del prodotto netto' delle loro poste sul loro terri- 
torio durante i tre anni 1844, 1848 e 1846. Taittavolta se il prodotto netto che la 
Confederazione ritragge dalle poste non bastasse a pagare quesla indennità, è fatta ai 
cantoni una diminuzione proporzionale. La scala d’indennizzo fu determinata dal de- 
creto federale delli 24 luglio 1882, che però ammette l'eventualità di alcune rettifi- 
cazioni. Or lo stato di ripartizione, che, accompagna il resoconto del consiglio fede- 
rale per l’anno 1882, porla a franchi annui MSI, 987. 18 il totale dell’ indennità da 
ripartirsi ai cantoni. 

Risultati sommarii dell' amministrazione postale nel 1882. 

Reddito lordo fr. 6,814,634. 73 * 

Spese .... 4,812,122. 90 

Reddito netto 1.702,811, 83 

di cui franchi 1,481,987. 18 come sopra ai cantoni, e il rimanente fr. 220,884. 68 
alla cassa federale. In conseguenza 87 0(0 del prodotto nello delle poste bastarono 
nel l882 a costituire ('indennità integrale dei eantoui e 13 0(0 hanno rappresentato 
l’eccedenza. 

Nella ripartizione della predetta somma di fr. 1,481,987. la quota del cantone Ti- 
cino fu. di franchi nuovi 14,908. 96, cioè franchi 116 per lega quadrata, e cent. 13 per 
testa. L’indeunità media per rapporto all' estensione del paese era di franchi 888, e 
per rapporto alla popolazione di cent. 62 per testa qhiudi il Ticino venne classificato 
al dissello della media si in riguardo alla sua estensione che alla sua -popolazione. 

lina serie d' articoli della Costituzione federale ha regolato la bisogna dei pedaggi, 
dogane ecc. sia che questi diritti appartenessero in origine ai cantoni o fossero ri- 
scossi da comuni, corporazioni o particolari. Venne quindi stabilito che ogni cantone 
riceverebbe quattro balz per testa della sua popolazione totale , giusta il censimculo 
del 1838, e che il cantone citerà mezzo di questa ripartizione non fosse sufliciente- 
menle coperto della perdila risultante per esso dalla soppressione dei predetti diritti, 
riceverebbe inoltre la somma necessaria per indennizzarlo di tali diritti giusta la me- 
dia del prodotto netto dei cinque anni 1842 a 1848 inclusiva mente. 1/ eccedenza del 
provento dei pedaggi sarebbe versata nella cassa federale. Nel Ì84U si procedette alle 
operazioni d’ un riscatto generale ; altre operazioni menarono in seguito a speciali 
concerti con alcuni cantoni. 



38,327 
3, 4 
22,740 

3.2 

18,040 

5.3 

<8,039 

3,7 
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Il cantone Ticino è uno dei sei circondari federali doganali che offerse nel 1885 nn 
reddito di fr. 4 19,870, mentre tutti insieme^ produssero fr. 8,718,014. 88. 

Dalla tabella governativa dello indennità annue dovute dalla Confederazione in con- 
seguenza del riscatto dei pedaggi, diritti di strade ecc. risultano per il cantone Ti- 



cino queste cifre. 

Superficie iu leghe quadrate 188 
Popolazione officiale 117,597 

Indennità in franchi nuovi 384,800 

Quota parte per lega quadrata fr. 8380 
» per lesta 8. 40 

Per 100 del totale generale (I. 8 



In quella tabella notasi che il Ticino che riceveva fr. 371,488. ,88 di nuova moneta 
d’indenuità annua per il riscatto de’ suoi diritti di pedaggi ecc. deve pure ricevere 
franchi (3,771. 43 per il riscatto del dazio per passare tra Melide e Bissouo sul lago 
di Lugano : queste due ultime somme appunto vengono a formare il dotale sopra in- 
dicato di fr. 384, 300. 

La quota poste dagli Stati nella ripartizione dell’indennità risulta in proporzione 
decrescente come segua : (prigioni 13 0|0 del lolate, Ticino 11 I|3, Berna 11, Vaud 
9, S. Gallo 7, Argovia 0 1}8, Basilca-ciltà d, Zurigo 8 1[3 Valcse 1, ecc. 

Il gusto dell' emigrazione che s’ è manifestalo con più o meno forza in quasi lutti 
i cantoni ha già da più anni attirati 1’ altenzipnc dei governi cantonali c dell'autorità 
federale. Non cessando il movimento d’ emigrazione varranno opportuni alcuni dati 
statistici sull’emigrazione- per l’America. 

Lo stalo degli Svizzeri assenti dalla Svizzera che è slato ridotto all’epoca dell’ultimo 
censimento federale (marzo 1880) indica sopra un numero totale di 73,808 assenti ben 
30,336 Svizzeri passali in America. Da altre cifre fornite dal console svizzero all’ Ifavre si 
apprende che in questi ultimi anni l’emigrazione per l’America è stata di 8000-7000, 
e sino a 7800 per anno, compresivi almeno 1800 artigiani, negozianti ed altri che 
non vengono considerati come emigranti propriamente delti. Suppunesi che alla fino . 
del 1855 non meno di 48,000 Svizzeri dovessero trovarsi sul continente .americano, 
de' quali alcune migliaia senza speranza di ritorno , 

Perciò che riguarda specialmente il canton Ticino, i suol abitanti emigrati in Ame- 
rica secondo il risultato del censiraonto 1880 erano in numero di 430 , cioè 4 per 
cento del totale degli assenti del suo cantone. La maggior parte sono professionisti. 

Secondo i dati dei consolato svizzero all'Havre durante il secondo semestre del 
1881 i Ticinesi parlili per l’America erano 35: nel primo semestre del 1883, 315 
(maschi 396, femmine 8, fanciulli 11), c dal primo luglio 1881 al 50 giugno <883 ' 

quindi 34S: dal I. luglio per al 31 dicembre (883. emigrati 81 (maschi 58, femm. 

9, fanciulli 6) c dal primo gennaio sino ai 30 giugno (883 maschi 133. 

La popolazione totale del cantone Ticino, come è sopra indicato, somma ad abitanti 
117,789, che spettano per piccola parie a tre città e a due borghi cil rimanente allo 
campagne, come risulta da uno specchio statistico ‘dal sig. Framcini, 



Lugano Popol. della città 8143 

Locamo 3678 

Bellinzona 1936 

’ Mendrisio. Pop. dei borghi. 1973 

Chiasso '. . . 1368 



Totale popol. città o borghi . . 13,981 
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INTRODUZIONE 



Riporlo . . . . . 42,981 

Popol. delle compagne . . 104,778 

Rapporto colla popol. totale \ ^ p ^° reb ' „ 

Gli Hehnathlose» e i comuni Svizzeri . 

Esisteva in Svizzera, anzi esiste tuttora scrive in un recente articolo inserito in uno 
dei più accreditati giornali di Francia il sig. <> iusto Olivier) abbcncliè in più pic- 
co! numero e in una condizione differente, mercè provvidenze adottate ultimamente 
a loro riguarda, uria classe d'individui ch'eruno per questo paese una specie di boemi 
indigeni ; non costituenti cioè una razza straniera c a parte. Del resto essi mena- 
vano una esistenza nomade, errando sulle frontiere dei diversi cantoni o su quelle 
degli Stati limifrofì della Confederazione Elvetica. La professione loro più ordinaria 
era quella di panierai e di uccellatori : Vendevano altresì alcune grossolane stoviglie 
ma viveano soprattutto di preda e di ciò che dava loro la commiserazione pubblica 
non avendo spesso .per rifugio ehe un carro coperto di loia, povera casa o piuttosto 
cattiv a capanna-vettura, che li aveva veduti nascere e che li vedrebbe forse morire. 

Per tal modo essi apparivano qua e .là, ora in un luogo ora in un altro, traversando 
i villaggi, fermandosi, se ne ottenevano ’la permissione, nelle fiere e nei mercati , e 
ritirandosi la sera nei boschi c nei luoghi deserti. Come in altri tempi i cattivi sog- 
getti ( inaurai s garcons) sotto gli archi del Ponte Nuovo di Parigi, rimasto lungo 
tempo incompiuto, una delle loro bande aveva tempo fa scelto domicilio sotto ano di 
quei vecchi ponti coperti in legno giù si comuni in Svizzera : gettato sopra un tor- 
rente al fondo d'un burrone, non lungo da Ycvey , alla frontiera dei cantoni di Yaud 
e di Friburgo, questo ponte non era quasi più frequentato, epperciù aveva potuto di- 
venire il loro asilo. 

Composte d'una o due famiglie, in tutti i casi d’ un numero assai ristretto di in- 
dividui, le loro piccole bande non avevano d'altra parte altro legame fra esse che lo 
stesso modo di vivere, ed oltre la "pretensione desistere in qualche luogo, d'avere il 
loro posto al sole, quella d’appartenere alla Svizzera, alla Svizzera tedesca, ove si in- 
contravano, assai più che alla Svizzera francese, cd alla quale apparteuevauo, almeno 
per la lingua. 

Essi in fatto si credevano o si dicevano Svizzeri d’origine, ma non avevano di ciò 
altra prova che la loro asserzione, le memorie loro di famiglie, la loro filiazione tra- 
dizionale , erano lungi dali'offrire la continuità c la certezza morale della genealogia 
d'una tribù araba. La prova c la filiazione legali per alcun modo e’ non la potevano 
fornire. Quindi la Svizzera li respingeva, e ogni cantane cercava rigettarli sopra un 
altro, c la confederazione sugli Stati vicini. Da ciò il loro tedesco nome di Heimath- 
losen, vale a dire di gente senza jialria , o più energicamente senza propria casa , 
senza /ionie, come dicono gli inglesi heimatli essendo la voce germanica a quella cor- 
rispondente. 

Per bene comprendere ciò, è mestieri di rappresentarsi un ordine di cose inerente 
puossi dire, atta repubblica, perchè si trova dappertutto ove questa forma di governo 
è per qualche tempo durata, abbenchè di ciò non siasi accorti in Francia nelle due 
epoche in cui la repubblica vi si i stabilita, più, è vero, come idea astratta, che nei 
fatti e nella realtà pratica. 

Non si è o non si diviene cittadino svìzzero che essendo già cittadino d’uir cantone 
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cb’essendo già borghese d’uno dei comuni di questo. Diciamo borghese e non abitanti, 
nè nativo , perchè in Svizzera i comuni non meno che i cantoni , non sono semplici 
circoscrizioni territoriali, comò in Francia rispetto ai comuni e ai dipartimenti; in 
Svizzera, a malgrado di ciò che loro ha dato o tolto lo spirito moderno, e benché sia 
stato loro più tolto che dato, sono ancora nel fondo ciò ch’erano altre volle i comuni e 
le borghesie del medio evo: ne hanno in tutti i casi conservato il carattere essenziale, 
quello dì formare, ciascuno d essi, con una sfera d'attribuzioni più o meno larga, una 
pubblica repubblica in seno alla grande di cui fanno parte, il cantone prima, dappoi 
la confederazione. 

Ritrovasi qualche cosa d’analogo a questo modo d’organizzazione sociale in tutte le 
repubbliche antiche e moderne che hanno avuto durata ; agli Stati Coiti le contee e 
gli Stati che possedono la loro sfera propria le loro legislazioni distrutte : a Firenze 
e presso le altre repubbliche italiane, nelle corporazioni o mestieri, a cui era neces- 
sario che ciascuno fosse aggregalo, e noi apprendiamo che Dante era egli stesso, nella 
sua qualità di dotto, o per eredità, della corporazione dei medici , o degli speziali 
secondo altri storici più testuali o meno eleganti. Ritrovasi del pari questo modo di 
organizzazione a Roma nelle tribù ; e ad Atene eziandio , in quelle della città e nei 
borghi della campagna ccc. 

Sotto 1* antica costituzione della Svizzera, alla sua epoca eroica, le città preponde- 
ranti è sovrane, fossero pure le più aristocratiche, come Berna , o le più democrati- 
che, come Zurigo, erano esse stesse, benché formanti un solo comune, una sola bor- 
ghesia, una sola repubblica nel loro insieme, erano divise in parecchie tribù o cor- 
porazioni, avendo ciascuna i loro consigli e i loro rappresentanti, i loro fondi , i loro 
redditi, il loro arsenale, costituendo dunque per. la' modo altrettante piccole comu- 
nità particuluii uel comune generale; c ripartendo per cioè attivando su tulli i ponti 
ad un tempo la vita politica. 

La cosa non è più affatto a questo modo in Svizzera , non comportando lo spirito 
moderno siffatta localizzazione e cotg-rnlru/ione di vita coi suoi vantaggi ed inconve- 
nienti. Ma ogni comunità, granile o piccola, vi na sempre la sua sfera propria, il suo 
corpo elettorale, il suo potere esecutivo, che si nomina essa stessa ; le sue rendite, 
le sue risorse considerabili o minime, delle quali dispone con una hbertà più o meno 
intiera, più o meno limitala secondo i cantoni, ma che non è soggetta che alla sor- 
veglianza del governo e mai al suo capriccio. 

Puossi essere membro di più comuui ad un tempo , ma bisogna essere almeno di 
uno, avere in qualche parte il proprio diritto di borghesia , come è chiamato, in una 
città, un borgo o un villaggio del paese. Egli è questo propriamente il luogo donde 
si è, anche quando non vi si abita. Questo diritto clic per molte famiglie risale spesso 
a più secoli^ si trasmette di padre in tiglio, ed anche alle figlie Gncliè non vadanq a 
marito ; maritate o vedove esse sono del comune e della borghesia ilei loro mariti. 
\on è punto necessario di risiedervi e neanco eleggersi un domicilio politico ; ma se 
di tempo in tempo, massime quando si marita, non si constata il proprio diritto com- 
piendo certe formalità, che in questo caso iti alcuni cantoni "sono assolutamente di rigore, 
si corre risico di vederselo diuiegare più tardi, e di perdere a lungo andare o d’un 
tratto la propria borghesia. E ciò sarebbe una perdila reale, a un altro punto di vi- 
sta oltre il politico. 

I comuni che ne hanno i mezzi, c la maggioranza è in questo caso, sono tenuti di 
assistere, in proporzione de'reddili loro, i propri borghesi poveri, anche allora che da 
più generazioni non vi dimorassero più. 1 poveri non borghesi partecipano al bene^ 
Scio di ciò che il comune può dare in generalo per l'assistenza pubblica. I semplici 
abiUuti iioit hanno che diritti politici. 1 soli borghesi , poveri e ricchi, e fra . essi, 
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quelli soli che risiedono, partecipano ai vantaggi comunali, che riaultano specialmente 
dall'annua distribuzione che fa il comune ai suoi borghesi residenti d’una parte delli 
suoi redditi in natura, come burro, fol-inaggin, sino e legna. 

Questi vantaggi possono essere notevoli se il coifaune è ricco e se i suoi borghesi 
residenti sono poco numerosi, due circostanze che si incontrano più di rado senza 
dubbio, ma clic si trovano tuttavia qualche volta riunite. V’ ha per esempio un vil- 
laggio d'assai mediocre estensione, situato appiè del (dura, che come comune e indi- 
pendentemente dalle fortune particolari de'suoi abitanti possedeva anni sono in fore- 
ste,, montagne, pascoli c danaro 'posto a frutto, non meno di un milione di franchi di 
capitali. Tulli quelli de' suoi borghesi residenti avevano ciascuno il lóro domicilio a 
parte e contando pcrcift per una famiglia ricevevano annualmente o ricevevano senza 
dubbio per oggidì, in legna, formaggio e burro o altre derrate di questo genere , il 
valore di due oltre cento franchi, e forse più, secondo la migliore o peggiore gestione 
degli adori comunali, Itf spirito d'economia o dispendio dcU'amministrazione, la man- 
canza di carichi eccezionali e temporali, e il numero dei borghesi. 

È inutile il dire che non è cosi del gran numero dei comuni; parecchi anzi sono 
poveri, nulla o pochissimo possedono, a motivo d’ una cattiva amministrazione o di 
circostanze geografiche o storiche meno favorevoli. Ma la maggior parte , in media, 
hanno una certa fortuna, che bene amministrata, loro permette di continuare qualche 
piccola distribuzione di questo genere, e ajtitarc cosi i loro poveri, e tener dietro ad 
aumiigliorainenti d'interesse pubblico, di costruire un ponte; di mantenere le strade 
a loro spese, ccc. 

Orti compreiuiesi -che se non si è membro d'uno di questi comuni’ per diritto di 
nascita, non vi sia che una maniera. di divenirlo per djriltd d'acquisto, vale a diro 
pagando, c ancora accapparandosi la buona volontà e il consenso dei borghesi. Av- 
viene talvolta che un comune ammette gratuitamente nel suo seno un uomo che non 
gli apparteneva; ma è onore reso ad utili servigi, a splendide azioni, onore che non è 
mai prodigato, e che riguardasi a buon diritto come una delie più belle ricompense 
nazionali. 

Del resto uno straniero non può divenire membro d"un comune svizzero che a 
prezzo d’argento. I prezzi variano secondo la fortuna del comune in cui si vuole en- 
trarci il numero dei figli del postulante, e dipendono dalla volontà, dalle idee, cd anche 
dai capricci dei borghesi, clic a questo riguardo sono liberi di consultare i loro inte- 
ressi come In intendono. In alcuni comuni il diritto di borghesia non s’ otterrebbe, 
anche supposto l'assenso dei borghesi, per meli di cinque o sei mila franchi 1 piccoli 
comuni, d una fortuna modica, domanderanno mille a dormila franchi. 

In ogni caso, sia clic costi poco o mollo, cd il poco è sempre almeno qualche cen- 
tiiKijo di franchi, tale è per divenire cittadino svizzero, la prima porta da superare la 
porta comunale. .Non .è ancorar la naturalizzazione, sulla quale pronunzia solamente i| 
governo cantonale (e v' hanno altre spese) ina 6 la condizione preliminare: nè il can- 
tone nè Ig confederazione possbno dispensari ene, si entra per di ià, o non si entra. 

Ma per ritornare ai nostri lieimalhloses, supponiamoli realmente d’origine svizzera, e 
lo sarebbero come discendenti di capi famiglia che avevano lasciato perdere il loro 
diritto di colmine non adempiendo le formalità necessarie per conservarlo o almeno 
per nou farlo cadere in oblio. Questo risultato aveva potuto essere effetto di parecchie 
càuse : la negligenza e l’incuria personale: un assenza prolungala, come pure la cattiva 
condotta al di fuori; la riunione momentanea di certe patti della Svizzera alla Francia, 
specialmente quella del vescovato di Basilea; una vita errante durante o dopo il ser- 
vizio militare straniero, progetti d'emigrazione fallili ecc. ccc. Quelle fra queste cause 
c ìie sono inerenti al carattere degli individui, sussisteranno sempre; ma la loro azione 
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dovrà diminuire in segnilo alla precisione ed al rigore maggiore che apportasi dovunque 
ad esigere e a rilasciare certificati d’origine; e mercè la facilità delle comunicazioni 
Che ne sia di queste cause, e di ciò che ne risulterà, ancora in avvenire per la Svia-' 
aera, il’ loro dietto vi si è largamente prodotto alla line del secolo passalo e al prin- 
cipio di questo I discendenti di quelle famiglie, presunte originarie del paese, si 
trovavano ad un tempo nell' impossibilità legale di ripigliare il diritto di comune pos- 
seduto dai loro padri , anche se ne avessero potuto fornire la più completa prova 
storica, e nell’ impossibilità, pe/ i loro propri mezzi, d'acquistare una borghesia, con- 
dizione indispensabile tuttavolla per essere cittadino svizzero. 

I comuni ricchi non volevano saperne, il comune più povero non avrebbe nulla 
guadagnato, ammettendoli gratis, se non d’avere un maggior numero di bisognosi- 
Avendo essi in qualche modo perduto la loro cittadinanza al territorio svizzero, erano 
dunque Heimathlosei, erano senza patria e trattati come tali. 

Respinti dal loro anticu -.omunc, preteso, o reale, rigettati da un cantone all'altro, poi 
dalla Svizzera sugli Stali limitrofi, che naturalmente li rigetta' aiio alla loro volta, questi 
infelici, errando di qua e là; non sapendo ove stabilirsi, non avevano più, per così 
dire, e di fatto agli occhi della logge, il diritto di vivere in società, e di stabilirsi in 
verun luogo. Lo spirito comunale, come spirilo di corpo, ha i suoi lati egoistici ed in- 
flessibili, 

Verso il (830 alcuni comuni, particolarmente quelli del vescovato di l’asilea. chea 
quest’epoca coniava proporzionalmente il maggior numero de' Htimulkloscs (830 in- 
dividui dei due sessi e d’ ogni età), vedendo la loro indigenza, le loro cattive abitu- 
dini, il numero crescente dei loro figli, preferirono piuttosto che riconoscerli, o riam- 
metterli al diritto di borghesia, di far loro dei doni cospicui in danaro, a patto però 
ch’essi emigrassero nel Brasile. Questo progetto ebbe conseguenze disastrose pur colpa 
degli inlraprenditori: Parecchi passeggieri perirono nel tragitto. Allora quelli cb’erano 
rimasti addietro non vollero più emigrare. Le due parti in presenza, comuni è Ilei- 
mathloiei t ostinarono. Alcuni di questi si mostrarono risoluti a tutto, dichiarando cli'essi 
preferivano di darsi essi stessi la morte piuttosto che andarla a cercare lontano, espa- 
triando. Abbiamo sottocchi un opuscolo intitolato Lei fieimathloses , tradotto dal te- 
desco e pubblicato a Berna nel 1831: il quale ci mostra quegli infelici erranti la notte 
sulle rive del torrente, alcuni già precipitatisi entro, e persone pietose del paese occu- 
pate a salvarli dalle acque, a sorvegliarli, , a prevenire o ad arrestare il compimento 
del loro sinistro disegno. 

La storia degli Heimathloses ebbe perciò i suoi momenti' di crisi, che minacciarono 
anche di volgere al tragico. Essi erano divenuti una piaga per la Svizzera, piaga non 
già assolutamente inerente al suo organismo repubblicano , ma cim vi si attaccava 
tutta via come abbiamo osservalo. Finalmente in questi ultimi anni, dopo diversi pro- 
getti d'esecuzione sempre delicata, il potere federale ha preso la cosa in mano, o s’è 
occupato di regolare la loro sorte, ma necessariamente ha dovuto tener conto di questa 
idea, che il comune essendo la base d’ ogni- esistenza civile in Svizzera, se non dive- 
nissero parte integrante di qualche comune, formerebbero sempre una specie d’ ecce- 
zione e di staccatura nella' organizzazione sociale del paese. 

II secolo passato vide una situazione analoga a questa, benché di diverso carattere 
e sostenuta da un grande interesse religioso e politico. Alludiamo ai rifugiati francesi 
della Revocazione dell'Editto di Xantes. Tutti non avevano le stesse facilita d aequi-lare 
una borghesia; ne restava iman numero che non ne avevano alcuna. A mezzo dell’idea 
comunale la loro posizione, extra-sociale per la Svizzera, trovò una soluzione naturale. 
Abitandosi coi loro propri inpzzi e coi soccorsi dei loro correligionari del paese e 
dell’estero, essi formaronq a poco a poco una corporazione, non già listata a un luogo, 
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a una città, ad un villaggio, disseminata al contrario colle famiglie di cui si compo- 
neva, ma nufladimeno ereditaria nelle sue famiglie così riunite per un legame comune 
d’origine, e avendo pure la sua amministrazione propria e qualche reddito.. Questa 
corporazione ricevette una sanzione legale; esiste ancora crediamo; è chiamata sempre 
la Corporazione francese : è una vera comunità; e per essa i suoi membri sono da 
gran tempo cittadini Svizzeri. 

Era stato questione di qualche provvidenza di questo genere per gli Heimalhloses ; 
ma non si è seguita questa idea, c una legge federale delli 3 dicembre 1860 s'è li- 
mitata a distribuirli tra i diversi cantoni per esservi incorporati a comuni determinati. 
Ma questa incorporazione non ha luogo che progressivamente: V ffeim/alhloses non par- 
tecipa che ai diritti di cittadino, che ai diritti politici; e s’ egli è povero, ai soccorsi 
distribuiti agli indigenti, ma non alle distribuzioni annue dei redditi della borghesia; 
sennonché i suoi tigli legittimati dopo la sua incorporazione godono pienamente di 
tutti i diritti e vantaggi comunali. Il consiglio o potere federale determina a qual 
cantone un Heimalhlose deve essere attribuito, «gli deve guidarsi, per ciò a norma 
degli antecedenti storici, della residenza, delle indicazioni d’ origine ecc. In caso di 
contestazione il tribunale federale decide. Tali sono i principii di questa legge , già 
in vigore da cinque anni, ma l’esecuzione non è sempre facile: v’ ha già più d’ una 
lite da cantone a cantone riguardo agli I/eimalhloses , che non si rinviano almeno più 
a mezzo di gendarmi, ma per via di giustizia. I processi di questo genere formano 
anche una delle principali attribuzioni del tribunale federale; quanto a quelli che ne 
sono l’oggetto i cantoni non troveranno che col tempo senza dubbio il mezzo di assi- 
milarli compiutamente. 

Carattere dei Ticinesi. 

In generale i Ticinesi serbano l’improntu del tipo italiano: hanno di comune cogli 
altri cantoni l’amore al lavoro; e sopportano rassegnati l’astmenzi 'Iella popolazione 
agricola prima della pubertà tanto i maschi che le femmine sono vi-pi e di piacente fiso- 
nonna; ma gli stenti, le privazioni li riducono t un'altro. In alcune parti le donne non 
sono di gradevole ligunomia , perché debbono soggiacerne ai lavori , che l’assenza del 
marito non può adempire, invece in oltre sono avvenenti e graziose. Nella Verzasca 
hanno forme maschili, e di non ordinari^ robustezza. — Per trascuranza della vacci- 
nazione, la mortalità ne’ fanciulli era molta ma da qualche tempo clic la legge viene 
eseguita, risparmia molte vittime. Gli adulti vanno soggetti a mali di petto, a tossi ed 
a punture; e la peripneumonia, precipuamente nella Levenlina vi domina quasi con- 
tagiosa. Nel cuor deli’ estate in alcune vallate vi dominano le febbri terzane e quar- 
tane. Oltre queste infermità, in molli luoghi esistono gozzuti e cretini p. e. a Biasca, 
Osogna, (besciano, (iodio, Poilegio e Giubiasco: ma non più come in addietro, che si- 
mili infermità diedero una dolorosa celebrità alla terra ove esistevano. 

in quanto alta durata della vita ricaviamo dal Franscini quanto segue. 



Tabella : mila totalità di 65,286 maschi, che esistevano nel 1808, 
vengono distriOuili come segue'. 
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(a) Levenlina 16 , BIcnio 3 , Riviera 1 , 
Bellinzona 8, Locamo 17, vai Maggia 
6, Lugano 62, Mendrisio 20. 

(b) Bellinzona t. (lsone) Lugano 2, Men- 
drisio I. 

Ne consegue che la durata della vita è 
al dissolto della media. 
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Industria 

Stalo economico. 

Mancando al paese un catastro del censo, sarebbe cosa alquanto diffìcile il poter dare 
un’ esatto conto intorno alla somma delle attività e passività della popolazione. Però 
da alcuni dati che il Franscini ha potuto avere, si è ricavato che ventimila famiglie 
sono possidenti di beni Stabili, e che non v'ba capitalista, tranne qualche eccezione, 
che anch’esso non sia proprietario d'immobili. — "L 'agricoltore che abbia terreni suoi 
sotto per lo più gravali di debiti, in quanto che riceve dai mercanti di commestibili , 
di biade od altri generi a respiro delle somme che talvolta pareggiano il prezzo dei 
fondi stessi, poiché prende tutto a credenza senza contraltare e paga dieci ciò che a 
contanti pagherebbe sei. Molte famiglie apparentemente posscditrici di considerevoli 
terreni, pure sono povere per le cagioni suindicate, avendo quasi tutte il malvezzo dal 
prendere a credenza con usure esorbitanti, anziché a tempo espropriarsi di qualche 
parte della loro proprietà. E che nc avviene da tutto-ciò?... che il villico indebitato, 
è più miserabile di colui che lavora alla giornata , e che nulla abbia del proprio'; e 
diviene dipendenté e schiavo del suo creditore. 

Agricoltura. 

La maggior parte della popolazione si può dire agricola, ed altra parte attende an- 
che alla pastorizia insieme : e coloro che esercitano un’arte od il commercio , per lo 
più vi uniscono la coltura della terra e la custodia degli armenti. Si deve alla pro- 
mulgazione di buone leggi se nel presente secolo l’ agricoltura ha fatto grandi pro- 
gressi. E se a, queste si aggiungesse mia scuola di economia rurali:, di chimica e di 
ciò che può essere giovevole all agricoltura, questo paese al certo non sarebbe a nes- 
suno secondo nel saper coltivare e far fruttare il proprio terreno. 

S’ ignora la quantità de’ campi per mancanza di catastro, come pure de’ prati, delle 
vigno e de’bosclii. Dove abbondano concimi il terreno viene lavorato a campo e sene 
ritrae copioso rieolto: e nel I.ocarncsc e sue vicinanze è tale la fertilità del terreno, 
che nel medesimo campo succedonsi senza interruzioni le raccolte di frumento e gra- 
none:- quindi per secondo raccolto: segale, orzo, cinquantino ec., e dopo queste i pomi 
di terra che negli anni caldi se nc fa un raccolto considerevole. Il riso, l’avena, la 
melica pòco vengono coltivale ; c nel Mcndrisiotto e Luganese i contadini assegnano 
qualche parte de’ loro poderi alla cultura del Tabacco. Sulle rive del Vcrbano , sono 
molti i raccolti che i villici fanno produrre nella medesima località; e sono frumento 
e cinquantino, fagiuoli, verze, uve ec., ma questa molticiplità dà risultamcnti d'un va- 
lore effettivo al dissolto dell'apparente. 11 bisogno d’importazione de'cercaii dalla Lom- 
bardia è molto esagerato , che solo in circostanze eccezionali di scarsità o carestia si 
deve ricorrere a simili mezzi, giacché nelle annate normali, poco o nulla è il bisogno. 

‘La coltura de’ prati viene fatta in più ampia .scala nella parte cis-ccnerina giacché 
vi si assegna maggior terreno che in quella de’ campii e la dividono in prati stabili 
e prati artificiali, non facendo calcolo sulla scelta dell' erbe. La irrigazione è poco in 
uso attese le difficoltà, e le spese cui esse costerebbe; ma si fa molto calcolo degl’in- 
grassi, che per ottenerne donne , uomini, ragazzi faticano molto ad ammassare foglie 
e altre materie da far letto al bestiame ; il prodotto e godimento appartiene a Ire di- 
verse classi; fieno maggengo, che è il primo taglio, in giugno: Guaime, in agosto. 
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Ter*’ erba , alla fine di settembre , ma quest’ ultima rare volte si ottiene perchè lì si 
lascia pascolare. In tutti gli altri luoghi non si raccoglie che le due prime qualità di 
fieno; l’altra non è del proprietario ma del comune per diritto di pascolo salve poche 
eccezioni. — Mei piano di Magadino, quasi tutti i prati sono soggetti gl diritto di pa- 
stura di diversi municipi, e vengono trascurati di lavoro e di coltivazione. 

La coltura de’vigneti in varie parti del Cantone è importante ed estesa: e la popo- 
lazione alimenta un bisogno di questo prodotto , fattizio e non reale e che non dà 
quasi alcun utile al commercio del paese, giacché egli stesso lo consuma, sia il vino 
buono o cattivo. Dei 38 circoli del cantone, undici abbondano di viti o terre poco pro- 
duttive , sette nulla affatto , e negli altri venti danno una certa abbondanza di vino. 
Riguardo poi alla maniera di coltivazione, varia secondo la località, e qualità del ter- 
reno. Per la conservazione dei vini, sono rinomate le'cosl fdetle grotte o cantine di 
Caprino, Morcote, Melide, Mendrisio, di Ponte Brolla et di Biasca. 

I-a fabbricazione dcll’jVcquavita e deH’Arcto non è in quantità sufficiente al consumo 
del luogo, per cui se ne importa dall’estero, '(principalmente d’Aceto) una ragguarde- 
vole quantità. 

La coltivazione degli orti c giardini in generale è trascurata’, non tanto perchè il 
terreno non sia adatto , che anzi sarebbe opportunissimo , ma perché richiede lungo 
lavoro e molte braccia, e queste' appunto mancano. Da Como e da Varese vengono gli 
erbaggi e legumi di cui si provvede il mercato di Lugano. Imperfetta è pure la col- 
tivazione dei fiori e delle piante. Il castagno vi abbonda di sette e otto diverse qua- 
lità, il cui frutto per più mesi serve di cibo due volte il giorno agli abitatori di molti 
luoghi. Ora però gran quantità di alberi vengono abbattuti per trarne carbone, e molti 
altri per allevarne de’ giovani rampolli onde servire da pali per le vigne c non per 
produrre castagne. Gli agrumi sono rari e vengono coltivati come negli altri luoghi, 
cioè nel verno , riponendo i vasi in analoghi stanzoni. Il noce, che un tempo forniva 
copiosi frutti per cibo e per olio, ora è più scarso in quanto che molti alberi vennero 
sradicali per formarne legname da opera, e perché ne’ c,ainpi e prati ov’essi alligna- 
vano erano molto dannosi colla loro ombra agii altri prodotti, li fico, il persico, i ci- 
liegi, i prugni, gli albicocchi, i peri, i pomi di molte specie c varietà non mancano ; 
come pure i mandorli ed il corniolo, quest'ultimo cresce rigoglioso c spontaneo, come 
spontanei il mirto e il gelsomino che resistono alla bruma. Diccsi lo stesso delle gra- 
tissime fragole e de'Iamponi. Come si deplora la poca diligenza iu quanto alia coltura 
degli orti, si è costretti dire altrettanto per gli alberi fruttiferi; e non puossi a meno 
di lamentare i guasti che cagiona il gregge lanuto c caprino pascolante qua e là in 
certe stagioni- dell’ anno nè podéri aratori, boschivi, e prativi: ad estirpare od a re- 
stringere il pascolo di questo greggio, occorrerebbero le cure degl’interessati, provo- 
cando una legge deli' Autorità legislativa. 

I Boschi occupano un terreno vastissimo sul dorso de'mouli, e nei valloni nelle vi- 
cinanze del Ceneri. E nel centro del cantone sono tutti d’ alto fusto , salvo poche ec- 
cezioni sulle alture che sovrastano al Verbano. li prodotto annuo della sola esporta- 
zione de'legnami e del carbone si può valutare a più di un milione di franchi. È da 
notarsi che la quasi totalità de'boschi è proprietà comunale. 

L’annuale frutto de’poderi ammonta circa al due e mezzo per cento. Coloro poi cho 
non lavorano le proprie terre; al di quà del Ceneri usano di darli da coltivare a’cón- 
tadini gioroalieri ai quali oltre il vitto si paga loro un modico salario, al di là si 
danno a mezzeria, e secondo la quantità dei terreni variano anche i patti, e cosi pure 
nel Mendrisiotlo. 

fondila » Abbcnchè non siasi introdotto nella Azienda agraria una esatta contabi- 
lità di Entrata e Uscita tanto necesaria ed utile ad ogni possidente, e non si possa 
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quindi dare nna giusta cifra, pure da accurate indagini non si è lontani dal vero lo 
asserire cne la rendita netta non oltrapassi il tre per cento. 

Il prezzo dei terreni al di là del Ceneri e nel Locarnese variano dalle cinquecento 
alle seicento lire la pertica; e nei dintorni di Bellinzona i fondi vignati costano fino 
austr. Lire 900 la pertica equivalenti a. Lire 15,800 l'ettaro. 

Nel 1853 la quantità del bestiame grosso e minuto esistente nel Cantone, come as- 
serisce iT Franscinì, ascendeva a capi 180,200. La razza bovina diversifica molta da 
quella rinomata della Svizzera, perchè piccola e difettosa: il suo mantello è spesso co- 
lore rossastro. Ad alimentare questi buoi s; fa usodi'fieni ed altri foraggi secchi, man- 
cando il verde. I presepi sono ristretti e di pessima costruzione, e nell’estate il bestia- 
me soffrirebbe, se non si cacciasse al pascolo. II prodotto che da esso si ricava è: burro, 
formaggio, ricotta, il cui prezzo varia socondo la qualità del genero più o meno grasso, 
non che vitelli che si vendono a macellai, c giovenche per la riproduzione, le quali 
si smerciano, (della miglior razza o che di fresco abbiano figliato) da sette ad otto Luigi 
d’oro ciascuna, e quelle vecchie da macello si ponno aquistare sulle fiere meno di due 
luigi. 

Di minuto bestiame vale a dire Capre e Pecore non si scarseggia. Molti riten- 
gono le capre dannose alle piantagioni ed altre le hanno per utilissime nè’luoghi preci- 
puamente non accessibili ad altro bestiame. Il loro ■mantenimento costa quasi nulla; 
e so si avesse miglior cura a custodirle onde non danneggiassero piante e vigne sa- 
rebbe l’animale il più utile al povero pastore: il numero approssimativo delle capre 
ammonta a 7,8,000 capi. I cosi detti robiolfni di capra,' quando sono di buona qualità 
sono ricercati. La carne si mette sotto sale che unita a quella di vacca si mangia 
dai paesani, Le pecore in alcuni luoghi sono piccole e sparute; in altri abbondano le 
nerastre o in alcuni altri le grandi ed alte. 11 loro numero è molto inferiore alle ca- 
pre, perchè il contadino, non si sa il perchè, non ha simpatia per la cura di questo 
bestiame. Eppure una pecora comune produce ogni anno cinque c più chilogrammi 
di lana, una delle triste ne da tre chilogrammi, produzione inferiore di molto al con- 
sumo : quando se ne potrebbo coltivare tre volte tante e non solo pareggiare il con- 
sumo ma poterne anco asportare. Le pecore essendo piccole non vengono munte. 
Cavalli, Asini e Muli» Nell’ agricoltura non vengono adoperati i- Cavalli, ma servono 
soltanto al trasporto delle merci, di viandanti, c de’ pronrietarj agiati: il numero non 
ascende al 1800. I muli sono in piccolissimo numero in quanto che non servono che 
all’ uso del mugnaio del e carbonaio. Gli asntf invece sono d’immensa utilità alle pove- 
re famiglie perchè servono a più usi, e sono di pochissima spesa ; eppure ad eccezio- 
ne del Bellinzonese, della Riviera e del Rlenio, al di qua’ del Ceneri non se ne veggo- 
no, al di là invece ve ne sono molto di più. t 

I Suini, vengono custoditi ed ingrassati con molta cura da nostri contadini e non 
v’ha famiglia che non abbia la sua scrofa per la produzione di questi animali, i quali 
ammontano nel cantone approssimativamente dai 20, ai trentamila capi. Se questa raz- 
za non è suscettiva a divenir grossa e alta, le sue carni però sono di una bontà su- 
periore a quelle della Romagna e Lombardia, e si fanno prosciutti c salciccie di squi- 
sito sapore. 

Del pollame vi è scarsezza, ed i nostri mercati vengono provveduti dall’Estero. 

L’Apicoltura vi è trascurala, eppure il miele delle Api di questi luoghi è squisito e 
ricercatissimo. In tutto il cantone vi saranno tuli’ al più un 9 mila arnie e queste ven- 
gono tenute da Curati, Capeljani, Canonici, e conventi. Il loro esempio dovrebbe ser- 
vire di stimolo a mollissimi onde con un pò d'industria, trarre gran frutto di questo pre- 
zioso insetto. 1 

I poveri contadini sono costretti a dover prendere bestiami sia metà od a fermo; chi 
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riceve a raezzatico alcuna bestiq, si obbliga a tirar su ogni anno degli allievi, e dopo 
un quadriennio, esso divide col proprietario a perfetta metà quanto vi è, la bestia cd 
i prodotti: ed il proprietario ne ritrae grandissimo utile da poco capitale. E più lu- 
croso ancora è pel capitalista c pregiudicevole al contadino si è raffino di bestiame a 
fermo, giacché lo’slesso proprietario, ricava il 10 per cento 11 Fransrini suggerisce che 
simili contrattazioni fossero ben conosciute onde venissero proibite per legge. 

La Caccia è molto in uso nel cantone, ma non è esercitata quale mestiere tranne 
pochi per la presa de’ camosci , degli orsi e delle-marmote, fagiani, pernici, e galli di 
montagna. Nel Ticinese si cacciano volpi, lepri, lassi, scoiattoli, ghiri, e lontre: beccac- 
ele, bcccaccine, tordi, quaglie, anitre selvatiche, allodole ed uccelletti di più sorta. L'Ar- 
chibugio, il vischio, le reti sono gristromenti per questa caccia. 

La Pesca è pure in molte uso e procaccia sussistenza a molle famiglie : come a 
molti proprietari reca frutto di denaro dalle privative di peschiera sui Ticino, sulla. 
Tresa, sul Vcdeggio, sul laghetto di Muzzano e su altre acque dandole in affilio. A 
Melide e Morcote sul Ceresio, nella riviera di Gaiubarogno, a Murallo e Burbagiio e sul 
Verbano. 1 pesci sono di un sapore squisito: c le grosse trote e' del Verbano e del 
Ticino sono ricercatissime. Come pure gli Agoni del Ceresio e del Lago di Lugano se 
ne fa uno smercio grandissimo dissecandoli: A codeste qualità di pesci, si aggiungano 
pure le anguille, le cheppie, i vaironi e gli antesini del Lago, i quali si salario e si 
conservano come le acciughe. — 

Molti sono di parere che questo Cantone sia ricco di produzioni minerali : ma per 
quante prove siensi tentale per la escavazione, finora la sposa superò 1' entrata. Perù 
la raccolte dei Cristalli che si trova sulle cime del Gottardo, del Gries, e del Luckiga- 
nier dà qualche utile agl'imprenditori. Di ciò che si può far calcalo in questo genere 
si è la raccolta in pietre da fabbrica, e di calce. 

1 Ticinesi, checché ne dicano gli oltramontani in contrario, sono laboriosi e pa- 
zienti; e san resistere coraggiosi a dure privazioni. Molti sono i mestieri a cui essi si 
dedicano a lutto uomo e divengono bravissimi. Didatti veggonsi muratori, stuccatori, ta- 
gliapietre , vetrai , fornaciai, lalonai, magnani, confettieri, fabbricanti di Cioccolata , 
sparsi in tutta Italia non solo, ma in ^rancia cd iu Germania e tulli farvi fortu- 
na. Nelle valli di Locamo abbondano gli spaccalegna, spazzacamini e fumisti, come la 
sponda dritta del Verbano somministra Garzoni di mercante di vino, e camerieri d 
locanda; da Locamo sortono i facchini i quali si portano a Livorno c a Boma. Mari 
renai , vaccari, cacciai e fantesche escono la maggior parte dalla Val di Bicnio e con- 
torni, e si spargono nella Svizzera, a Milano, ed in altre città. Parchi ed economi 
nel tempo della loro emigrazione, ritornati a proprj focolai la maggior parte sciupano 
quante all’ estero hanno risparmiato. 

I mezzi panili (volg. mezzelQne ) le tele ordinarie pel consumo, i lavori pel legname 
da opera, la manipolazione del tabacco, fabbriche di tegole, vasi di terra e laveggi 
cartiere, filande per la seta, tintorie, concierie, tipografie, e cappelli di paglia, sano 
le manifatture esistenti nel Ganlone. Manifattura in grande, e filatura di cotone non 
se ue trovano. 

II setificio da qualche tempo ha ricevuto un notevole sviluppo ; didatti la pianta- 
gione de Gelsi in addietro trascurata, ora viene colfivata con amore, e l'allevamento 
dei bachi da seta si fa anche in luoghi dove per la rigidezza' del clima o per altre 
ragioni non si sarebbe creduto possibile: dalla seguente tabella si conosce l’approssi- 
maliva produzione dei Bozzoli. 
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Dmrot^ 


N. dei Circoli 


One* Sementa 


Mendrisio 


■ 


40*0 


Lugano 


12 


1580 


Locamo 


7 


875 


Bellinzona 


s 


500 


Riviera 


1 


80 


Blenio 

Leventina 


1 10 


80 


Vallemaggia 


I 







58 


3788 



Prodotto por Oncia 


Tonte 


86 a 60 


89800 


48 a 80 


78080 


40 a 48 


50378 


48 a 88 


48000 


a 48 


5600 




3600 



#0. circa 



187428 



La irattnra della- seta si fa in una sola filanda in Bellinaona • invecedi 14 del 
neri nel .834 esistevano 38 filande con un totale di fornelli ^ ^ ^ 

vise 14 nel Luganese e 2t nel Mendnsiotto , motivo per ^cui u « . 

Ione si vende in questi luoghi — Non esiste finora (18 ) c • Ul , manifattura 

vicinanze di Lugano con incannatoi* e binatoio a meccanica. Nessun «lira manifattura 

di seta non si vede nel Cantone — . . . , . h 

Telami : Il Cantone non ha telai a sufficienza pel proprio consu ■ 
vi si fabbrica è di canape c grossolana: nqlla montagna all incontro si fanno tele di 
lino di pregevole qualità. 'Anche Lugano va distinto per tale industria. 

Concerie: Anche questo ramo d'industris non è mollo in uso. e pne 
non sono bastevoli al proprio consumo, sono quasi tutte in mi^ntità 

in* 



treccie di paglia nell’Onsornono, è un ramo d'industria molto coltivata Una quantità 



di campi sono destinali alla produzione della paglia di frumento atta ad essere 
trecciata. Molle famiglie, massime le donne "anche benestanti s impiegano a *P ICS 
lavoro, c n’hanno ben doud.-, giacché ogni anno gli Orsenonesi ricavano da códesta 
industria da 40 a 80 mila lire nette di guadagno. . . 

La fabbricazione di tegole e mattoni is la sola di qussto genero in varj u«g i 
d'oltre ceneri, poco al di quà: a Riva nel piano di Scairolo si a ricano vasi i 
terra, ma di maiolica e d'altra qualità più fina, è sconosciuta affatto. 

Le Cartiere nel numero di sei esistono nei distretti di Lugano e Mendrisio: si os- 
serva che la qualità della carta ó inferiore a quella d'altri paesi, e la occorrente per 
iscrivere e per stampare si provvede all'estero. Le Tipografie sono in numero di sette; 
ma le piu rinomate sono tre, quella di Capo lago e le due di Lugano, le qua i sono 
sempre in via di prosperare maggiormente. Fra tutte hanno circa una ventina di tor- 
chi e danno lavoro a 200 operai la più parte forestieri. Il prodotto di questa indu- 
stria alimenta uim grande esportazione. — Due «ole fabbriche di Vetro una a erso- 
nico, l’altra a Lodrinn stanno inoperose per mancanza di spaccio. 

La manipolazione del Tabacco tanto florida nel principio di questo secolo per le 
grandi esportazioni stante la buona quali'à, ora per ragioni di Finanza tg i . tati 
vicini si trova molto meno operosa. Le fabbriche maggiori sono in Lugano e . lasso. 

Borratori : Quest* industria che costa fatica e pericoli somministra lavoro per quasi 
tutto l’anno a migliaia d'abitatori per la quantità d’alberi e piante che si atterrano 
tanto pel consumo del Cantone, quanto per l’esportazione dé legnami d opera pei qua ì 
avvi un esteso commercio. I più rinomati per questo mestiere sono gli uomini di Pon- 
tirone nella riviera, e quelli di Sodio nella Leventina. Concorrono pure a questi la- 
vori alcuni di Bergamo, da Cossagno e da Intra. Ad ‘esercitare una tale industria , 
oltre alla forza fisica ed al coraggio, occorre pure molto criterio ed etperienza dei 
tagli, e trasporti d'immensi legnami facendoli calare dalle più alte cime de monti al 
piano adoperando congegni da essi inventati, per poscia transitarli per terra e par 
acqua ne'luoghi destinati dal commercio. 

SVIZZERA ITZl*. V 
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Commercio. 

Il Commercio viene esercitato dai Ticinesi parte nel proprio luogo e parte all’estero. 
Il traffico maggiore che si può dire iute-medio viene fatto dalla Leventinn superiore 
i coi abitanti si portano ne'Cantoni Svizzeri comperando cavalli c buoi, che poi smer- 
ciano a Lugano e nei mercati e fiere della Lombardia, e taluni anche in molte parti 
d'Italia. Dal vicino Piemonte comperano riso, vino, acquavite e li spacciano ne’Can- 
toni Svizzeri. Ma il lucro che ne ritraggono non compensa nè il rischio nè la fatica : 
il commercio de' Coloniali all'ingrosso ed al minato è più che mediocre : i fondachi 
maggiori sono a Lugano, Chiasso e Stabbio. Come pure esistono ivi depositi di mani- 
fatture, svizzere, francesi, inglesi che spedisconsi per tutta Italia; ma questa industria 
è poco coltivata da Ticinesi; ma molto dagli Svizzeri d'altr. cantoni e principalmente 
da.que’di Clarona e San Gallo. Le nuove strade del Semplone, dello Splugen e dello 
Stelvio annullarono quasi il commercio di transito e spedizione che nel principio del 
secolo era molto esteso ; ma più di tatto nocquero le angherie che dal Governo can- 
tonale vennero poste al passaggio delle merci. Molte migliaia di lire entrano nel Can- 
tone annualmente pei traffico che i Ticinesi esercitano all’estero in vino, droghe, mar- 
roni, cioccolata. ‘ > 

Nel cantone Ticino oltre ai terrieri, vi sono molte famiglie estere che esercitano 
i vari rami d'industria e commercio, c nel I82<t ascendevano a N. 280 ; settantasette 
dglle quali nel solo distretto di Lugano: IO in quello di Mendrisio, 130 nel Locar- 
nese, 18 a Bcilinzona e in quelli di Riviera Rlonio e Levantina 9. Tra Chiasso e Lu- 
gano si contavano U negozianti svizzeri aventi fondachi e manifatture ; e fra i 117 
negozianti in Locamo la maggior parte sono «udditi Sardi che se non hanno stabile 
domicilio, hanno però stabili negozj pei giorni di fiera e mercati. 

In quanto alle esportazioni ed importazioni, c transito flette merci ed altri oggetti 
di cui il Cantone abbonda o manca, sarebbe cosa molto ardua il compilarne un’esatta 
statistica in quanto che mancano dati positivi su cui basarla; solo ci limiteremo a ri 
petere quanto il signor Franscini nella riputata sua opera sulla Svizzera Italiana espose, 
che cioè le importazioni superano gran lunga le esportazioni ; ma colla perseveranza 
al. lavoro, eoll’attendere indefessi alle arti, ai mestieri, all’industria, al commercio, 
tanlo nei proprio paese che all'estero, i Ticinesi ritraggono sufficienti mezzi onde 
far fronte a quelle passività che per la natura dei suolo seno costretti ad in- 
contrare. 

Il cantone Ticinese ne’suoi contratti conteggiava lire soldi e denari per conseguenza 
le monete erano equiparate io stesso. Cento lire licinesi equivalevano a sessanlaquattro 
di Francia; e sedici franchi svizzeri corrispondono a tremasene ticinesi. Nel Mendri- 
siolto ha corso abusivo la moneta di Milano, e cosi pure in alcuni distretti. Sei lire 
ticinesi sono pari a cinque milanesi : ogni distretto aveva quasi un proprio uso di 
contrattare, quindi nasceva confusione nelle compere’e vendile, e molti nc aprofitta- 
vano a danno degl’ignoranti e de’forestieri. Sennonché nel 1880 in data 7 maggio il 
Governo federale adottò per tutti i cantoni un sistema uniforme, eguale a quello di 
Francia, cioè il decimale, e tutte te antiche monete svizzere e ticinesi, che ne si ha 
una quantità, vennero ragguagliate al nuovo metodo, fino a che non verranno ritirate 
e sostituite ad altre ciò che a quest’ora dev'essere un fatto compiuto meno qualche 
eccezione; stando alla lettera della nuova legge. 

La quantità delle monete che circolano nella Svizzera tanto coniate nei Cantoni che 
all’estero supera di gran lunga altre nazioni di maggiore importanza, e quello che vi 
era di scandaloso, Bièche una moneta che aveva corso in un cantone, era rifiutata in un 
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altro, quindi confusione e litigi : ed il Cantone Ticino subiva ancb’esso le con- 
seguenze di un tale disordine: disordine che andrà a cessare mediante la surriferita 
•egge- 

Per dare un'idea di quanto si è detto, riferiremo le diverse specie di monete tanto 
estere che nostrali che circolarono per lo passato, e molte delle quali tuttora hanno 
corso più o meno legale ed abusivo. Si premette che-ciascnn Cantone volea esercitare 
il diritto che spelta al popolo Sovrano di coniare monete, ed ecco una delle precipue 
cagioni della diversa quantità e varietà del danaro. Il Ticino ha pezzi da tre soldi, il 
mezzo franco da 34 soldi, ed un quarto di franco ti soldi : esistevano pure peate! da 
mezzo soldo e di un quattrino, senza contare i balz e mézzi batz e i plozzerghi degli 
altri Cantoni: fra queste monete erose o di biglìone e rame circolano dello stesso 
metallo monete piccole lombarde e piemontesi. Fra quelle d’argento hanpovi pezzi da 
un franco svizzero, da due franchi e lo scudo di 4 franchi contati a Berna, non avendo 
il Ticino stabilimento di 7/ecca. Fui lo scudo del Brattante ossia Crocione, i pezzi, 
da S franchi siano francesi, piemontesi ecc. ed altre monete d’argento- di paesi fini- 
timi ragguagliate al corso del paese. Nelle contrattazioni in diversi distretti del Can, 
Ione si servono anche dello scudo ideate detto comunemente terzolo, valutandolo chi 
lire 4. 16 ticinesi, chi lire .8. Anche quest’uso si spera abolito. In quanto alle monete 
d'oro poche se ne sono coniate nella Svizzera, quindi non è maraviglia sé rare sono 
nel Cantone Ticino; c non vi si vedono circolare che le forestiere. 

Dal fin qui detto si può arguire quanto era necessario il dare un nuovo sistema 
uì.iforme a tutti i cantoni; e col ritiro delle antiche monete, sostituendovi, come sag- 
giamente proposero le Supreme autorità federali, i pezzi d’argento di eiDque franchi 
e suoi spezzati, ed a quelle antiche erose i pezzi da 30, (0, e 8 centesimi, e di rame 
3 e 1 si raggiugnerà il lodevole scopo di semplificare te contrattazioni, e tagliare ai 
furbi ed agli usurai un mezzo d’ illecito guadagno a scapito della popolazione ignara 
dei calcoli sugli agi monetari. 

resi z msiRE. 

Se nel sistema monetario avvi confusione, in quello de’ Pesi o Misure tanto In tutti 
i cantoni della Svizzera quanto nel solo Ticino puossi affermare esservi una vera Ba- 
bele: eperquanto i migliori Statisti, Economisti e Amministratori abbiano gridato e dati 
progetti, finora poco o nulla si è rimediato. Fino dal 1814 la Costituzione imponeva 
l'introduzione di un solo peso e di una sola misura, e nel 1836 si pensò con una 
legge che quel Decreto Costituzionale non rimanesse una lettera morta. Ma anche 
questa non raggiunse lo scopo prefisso. Aveva introdotto bensì 1’ uniformità nel Can- 
tone, ma oltreché non era sistema metrico c decimale, aveva il massimo inconveniente 
che non andava d’accordo nè coi pesi nè colle misure di nessuno fra gli Stati vicini» 
quindi confusione e inconvenienti nel commercio 

Nel 1880, la pubblica opinione si mostrò avversa a questa da essa chiamata inno- 
vazione, per cui il nuovo sistema non serve che per le operazioni finanziarie, prr gli 
appalti, contratti ed opere cantonali, mentre tutti gli otto distretti del Cantone torna- 
rono a servirsi dei vecchi metodi, ed il sistema Cantonale venne del tutto abbandonato. 
— Speriamo però che I’ esempio degli Stati finitimi, c maggior energia nelle Autorità^ 
faranno conoscere l'utBilà, del sistema melrico-decimale e la popolazione tornerà a più 
saggi consigli. . 
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ACQUE, STRÌDE, POMI, tè- 
li lago di Lugano come emissario del Lago Maggiore serve mirabilmente pel com- 
mercio del Cantone, e per le esportazioni come pure pel transito: e più sarebbe utile 
se la navigazione del Po e del Ticino non fosse inceppala dalle convenienze imposte 
da esteri governi. Dopo l’ introduzione del Batello a vapore , essendo più spedilo il 
viaggio, l'industria ed il commercio presero più ampie proporzioni, e lo saranno di più, 
se sì faranno più numerosi; e di ciò ne danno prova il Piemonte che anch' esso- pose in 
movimento Vapori che da Arena percorrono il Lago Maggiore recando merci c pas- 
seggieri con non lieve utile di tutti. — Di canali n’ è affatto privo, tranne la Tresa , 
la quale per quanti studj si abbiano fatti per ottenere da essa o navigazione od irri- 
gazione, non si ottennero soddisfacenti risultati, e nel 1819, in una relazione a stampa 
fetta dall'esimio ingegnere sig. Giacomo Fumagalli di Lugano conclude ~ che il pro- 
getto di derivare dalla Tresa una porzione delle sue acque ad alimentare un canale 
irrigatorio sarebbe di dispendiosa ma non punto impossìbile esecuzione. ~ Il fatto 
sta che finora nulla si è 'entalo. Speriamo nel tempo e nel progresso i quali supere- 
ranno le altre difficoltà che si frappongono ad eseguire il passaggio delle barche dal 
Lago Maggiore a quello di Lugano rendendo navigabile la Tresa, come pure ad asciu- 
gare paludi nell’ infima Valle del Ticino, onde fertilizzarne i terreui , e rendere più 
salubre quella parte del Cantone. 

Allorché si pensa che al principio di queslo secolo nel Cantone non v'erano ■.(rade 
praticabili per. vetture e carri, e che il forestiere che transitava per portarsi al Got- 
tardo o altrove doveva servirsi di buoi e di guide per non incontrare pericoli d' ogni 
sorta, vi è di che rallegrarsi mirando ora la quantità di eccellehti strade tanto prin- 
cipali che succursnali, le quali danno un movimento straordinario ali' agricoltura , al 
commercio ed all'industria; ed il sacrificio di dodici milioni di lire clic dal f c )5 al 
1837 il Cantone ba fatto viene compensalo ad usura. Diffatli sopra una complessiva 
lunghezza di circa ISO miglia italiane, il Cantone venne dotato di eccellenti strade 
principali e secondarie le quali mettono in facile contatto non solo i Distretti e Con- 
federali, ma ben anco in comunicazione agevole cogli Siali confinanti: Si arruge a 
tuttociò le strade circolari e di terz’ordìne, pure di nuova costruzione pei comodi in- 
terni, c queste abbondano nella Contrada transcènerina. 

La strada principale ebe da Chiasso porta di qualche miglia al di là dell'Ospizio del 
Gottardo, percorrendo e attraversando Mendrisio, bissone (sul lago) Melide, Lugano, 
la Caserma sui Monte Ceneri, Cadenazzo e Belli «zona, il Ponto di Busca Giornico, Faida, 
Dazio grande, Airolo ed al confine di Uri quindi al di la dell' Ospizio suddetto, ha la 
lunghezza di 131, 637 metri, ed è larga sette metri da ciglio a ciglio, tranne pochis- 
sime eccezioni. Sol Gottardo la larghezza è di sei metri, e la via non monta più del 
13 per cento. Le salite più rapide e faticose sono quelle del Monte Ceneri. Le rami- 
ficazioni di essa strada principale si estendono per ben 68,370 metri; e nel trailo di 
strada commerciale frapposto a Cadenazzo e Magadino è di metri 7 di larghezza c negli 
altri luoghi riesce di sei: le strado laterali che da Locamo passano alla Vallemaggia e 
nel Blcnio attraversando piccoli luoghi interinedj hanno un totale di lunghezza di metri 
68,610. Di soli metri A 1(3 èia larghezza nelia principale vallala di Valinaggla; di 
metri 3 ho in Val di Campo. In Blenio però la larghezza consta di membri 6. Le strade 

circolari e comunali, praticabili anch’ esse con vettura , finora non sono indicalo. 

Tutto quanto si è detlu si riferisce a una data di parecchi anni ; e pensando che il 
Cantone cerca sempre di accrescere considerabiimente la costruzione di nuove strade 
anche ferrale onde vieppiù mettersi in comunicazione colla Ferrovia progettato del 
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Lacmanio e coi Laghi, si può senza esitazione asserire che in breve il Cantone 
Ticino non avrà da invidiare qualunque altro in questo genere di costruzioni , che 
arreca prosperità di commercio, e concede tanto ai terrieri quanto agli esteri, che per 
ispeculazione, per scienza, o per piacere si recano a visitare queste Contrade. 

Più di cento ponti furono nuovamente costrutti in viva pietra tra piecoli e grandi; 
quello sul Ticino presso Bellinzona ha IO archi della luce o corda di 1 8 metri ; le pile 
hanno la grossezza di tre metri circa: la lunghezza è di metri 309,70. Più importante 
e quello sulla Maggia tra Locamo ed Ascona, poiché conta 10 pile molto alle, e li 
arcate di metri 18: le arcate e le spalle danno un rettilineo di 511 metri; sennonché 
non appena terminato venne distrutto dalla piena del 1817 ma tosto con grave spesa 
ricostruito. Vi ha pure sulla stessa Maggia il Ponte di Ccvio di tre archi ciascuno de' 
quali ha luce di 23 metri: è bellissimo, fu più volte distrutto, ma sempre riediCcato 
con forte dispendio. Nel Locarnese, in Valle Maggia e altrove ve ne sono di un solo 
arco portante 30 e più metri di luce. Ultimamente poi venne gettato un ponte sul 
lago di Lugano per congiungere le due rive Ira Melide e Bissone mediante una diga; 
per cui il passaggio in Vettura sulle strade cantonali vi ha molto guadagnato. 

La più importante delle Fiere del Cantone non inferiore a qualunque della Svizzera 
è quella di Lugano che ha luogo dal 10 al 18 ottobre. Nelle buone annate si può cal- 
colare che da ollr'Alpe vi giungono da 9 a 18 mite capi bovini, e da 800 ad 800 ca- 
valli. Le vallate Ticinesi non mancano esse pure d’inviarvi il loro bestiame. I-e con- 
trattazioni incominciano tra gli ultimi di settembre ed i primi di ottobre, e queste 
escguisconsi lungo la strada di Lugano a Bellinzona ed anche superiormente; quindi ne 
nasce che moltissimo bestiame non vede neppure Lugano, perché venduto in questi 
luoghi imbocca la strada d’Agno. e Ponte Tresa, c riferisce nel Varesotto, e di là fuori 
di Stato. Nella circostanza deila Fiera, il commercio Lugancse smercia molti articoli 
d’industria e mercanzie in genere agli Svizzeri e molto più ai Lombardi. Oltre la fiera 
evvi pure il mercato d'Ognissanti che ordinariamente ha luogo negli ultimi tre giorni 
di ottobre, il quale riesce motto proficuo stante l’abbondanza del bestiame mezzano e 
piccolo che in esse vi si conduce. Per affari all’ingrosso la fiera di Bellinzona è pure 
fra le notevoli; pel commercio interno, bestiami e pagamenti, sono da annoverarsi per 
distinte quelle di Giornico, Faido e Malvoglia. Altre di minor conto se ne fanno in 
piccoli luoghi nella Primavera ed Autunno, e poche neli'inverno. , 

Dei mercati, oltre il surriferito di Lugano negli ultimi d’ottobre, ne succedono due 
ogni mese, cioè il primo e il quindicesimo giorno: i mercati d'inverno sono più grossi 
che nella altre» stagioni. A Bellinzona è mercato ogni sabato della settimana immedia- 
tamente dopo quello di Locamo il quale succede l’un giovedì si. l’altro no che riesce 
uno dei più considerevoli, mentre quello di Bellinzona è di poco momento; conio pure 
quelli di Ascona, Poutc Tresa, e Mendrisio, per quanti tentativi abbiano fatto per atti- 
rarvi concorso, non riuscirono nel loro intendimento. 

Il servizio postale all’anno 1834, era imperfetto e lento tanto pel cattivo stato delle 

strade , come perchè questo ramo interessante era ceduto in privativa alle ammini- 

strazioni di Zurigo e Lucerna Ma allorché nel 1838 il servizo venne amministrato dal 
Cantone, e che le strade migliorarono, e quindi i mezzi di trasporlo accresciuti, invece 
di due corse la settimana che in addietro si facevano , se ne stabilirono immediata- 
mente tre e si ridussero un terzo meno i prezzi pel trasporto do’ passeggeri , con 

vetture più comode , e servizio de' cavalli di posta. Nel 1841', la corrispondenza col ' 

Piemonte pel lago Maggiore, cominciò ad essere giornaliera : nel 4 843 parimenti fu 
attivato il servizio quotidiano di posta a lettere e diligenze coi Grigioni pei Bernaè- 
dino; e finalmente nello stesso anno in agosto si ebbe pure il vantaggio di avere la 
corsa giornaliera sulla grande strada del Gottardo. Le Vallate di Blcnio e Yallemag- 
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già godono anch'asso il vantaggio tre volte la settimana di uria corsa della Diligenza , 
ed un servizio di pedoni per altre località. Quindi un impresa particolare presta una 
servizio di Diligenza tra Lugano e Torino per Morcote , tra Lugano e il Lago Mag- 
giore per Luino; e nel 1840, a tale servizio fu aggiunta una pii comoda ed aggrade- 
vole corsa diurna di Dilgenze oltre alla surriferita, (nsomma il servizio delle poste 
principalmente sulla linea commerciale è giunto a tal grado di perfezionamento , che 
una lettera impostata la sera in Chiasso , Lugano , Locamo , Magadino , Bcllinzona , 
Biasco, laido, Airolo, è al suo destino la mattina susseguente in qualsiasi delle sud- 
dette piazze ed anche in altre di ininor importanza. 

Stato Sociale 

Nel Cantone Ticino, ad eccezione de' terrieri di Valle Maggia che parlano il cat- 
tivo tedesco, parlano lutti l’Italiano e si danno vanto di essere Italiani. Ne’ luoghi 
verso la Lombardia, il dialetto partecipa del Milanese: ed in altri è più originale as- 
somigliando al lombardo ed al rczio ossia romanzo. La varietà de’ dialetti in un solo 
Cantone deriva dagli emigrati, i quali ritornando in 'patria, portano secò l’accento ed 
il linguaggio del lungo da essi abitalo: e siccome costoro preferiscono a precario do- 
micilio la Lombardia , il Piemonte , il Veneziano , Roma e la Toscana ne cousegue 
che il loro parlare porta l’impronta nelle voci c nelle cadenze di codeste città. Tanto 
è vero ebo conservando coi Ticinesi in buon italiano, essi intendono bene e rispondono 
meglio italianamente che non il villico Lombardo e del Piemonte. E si è pure osser- 
vato che in alcune terre del Locarnesc', i cui abitanti operai e giornalieri vanno in 
gran parte a Livorno, questi parlando fanno udire il grato idioma toscano. Non perciò 
anco i Ticinesi secondo le località, hanno termini , e parole proprie che sentono del- 
l'Alemanno a motivo della vicinanza de’ Cantoni tedeschi. 

Istruzione 

Sembra impossibile, e pure è dura verità a dirsi, che un paese retto a forme demo- 
cratiche, e nel secolo in cui viviamo ove le idee progressive si sviluppano e prendono 
incremento, l’istruzione popolare, oltre essere stata per lo addietro nel massimo deca- 
dimento, si trova anche al presente trascurata per colpa e infingardaggine degli Am- 
ministratori della cosa pubblica. Eppure nel Cantone Ticino, la bisogna è veramente 
cosi. Gli uomini posti al Governo cantonale furono scelti dal voto universale, è vero, 
ma fa duopo riflettere che tanto gli Elettori quanto gli Eletti , erano padroneggiati 
dalle idee retrograde del passato secolo in cui 1’ educazione popolare consisteva in 
Scuola ove s'insegnava a leggere sui libri ascietici, ed i cui maestri (preti e frati la 
maggior parte) inculcavano un' obbedienza passiva , che rendeva la gioventù servile 
inerte e bigota. Quindi ignoranza' generale : ed il sapere, la scienza, e le utili cogni- 
zioni, erano privilegi di pochi ricchi che studiavano all'estero ed in collegi particolari 
a pensione , e di qualche giovane cui la natura dotava di forte ingegno e di ferrea 
volontà di apprendere a qualunque costo. Molti tentativi si sono fatti onde dotare il 
Ticino di Scuole pubbliche , c nel 1814 il Gran Consiglio deliberava per lo stabili- 
mento di un Ginnasio o Liceo Cantonale , ma restò a semplice atto di un progetto , 
allegando le ristrettezze in cui versava il Governo. 

Se malgrado questo triste precedente , molta parte del popolo Ticinese trovasi in 
via progressiva ed istrutta, lo si deve non al Governo, ma al buon senso del popolo 
istesso , poiché privati Cittadini , erettisi a benefattori de’ proprj connazionali, con 
sacrificj pecuniarj, facendo guerra all’ignoranza fondarono scuole pubbliche a beneficio 



Digitized by Google 




UmODCflORI XXXIX 

di tatti , seaonchè la mancanza di abili Direttori e maestri paralizzavano in parte le 
intenzioni dei filantropi. 

Nel 4817 si è tentato pure d'introdurre nel Cantone il metodo Lancaster di mutuo 
insegnamento; ma non appena installato in alcune scuole, sorsero i retrivi e ad esem- 
pio dei Governi dispotici, li fecero guerra mortale e venne abolita nel suo nascere. 
Ultimamente però, l'Autorità cantonale comprendendo la necessità dell'Istruzione po- 
polare decretò un sussidio di 30,000 franchi per le Scuole pubbliche elementari , e 
giova sperare che tale determinazione produrrà benefici frutti, se sarà secondata dal 
buon volere del Corpo insegnante, e dai. giovani scolari. 

Che dire dell' Istruzione femminile, se non esistevano pubbliche scuole ? Ve n’era- 
no è vero alcune di private , ma senza sorveglianza per parte dell'autorità , per cui 
1’ insegnamento consisteva in Religione, leggere, scrivere e far calze; ed anziché ren- 
dere la donna vispa, buona massaia, brava moglie, affettuosa madre, la faceva bigotta 
stupida, ignorante. Ed è questo pure il metodo col quale istruivano gratis, le Capuc- 
cine e le Orsoline. 

Perciò a questo grave inconveniente, le autorità vi pensarono seriamente, e se ne 
vedono lodevoli risultati. 

Esistono nel Cantone i seguenti Istituti Letlerarj a pensione: Collegio dei PP. Ser- 
viti di Mendrisio, Collegio di Ascona , Collegio dei PP. Benedettini in Bellinzona , 
Seminario di santa Maria presso Polrggio, Collegio di sant'Antonio in Lugano, Scuola 
Letteraria di Locamo; vi sono pure alcune scuole privale di Latinità , le quali non 
danno che iroperGciali cognizioni alla gioventù, c nessun ulilc al bene della slessa. 

Il numero degli studenti , posto a confronto cogli altri Cantoni Svizzeri , disgrazia- 
tamente, è minimo: giacché a gran pena su mille abitanti si contano dai cinquanta a 
sessanta individui che frequentano le scuole. 

Ogni convento ha la sua libreria : quelle degli Angioli e dei Somaschi in Lugano 
sono le migliori, se non per la quantità dei Volumi , per la qualità delle opere pre- 
gevolissime e rare. Altre librerie particolari si trovano presso famiglie benestanti, 
frale quali, quella dei fratelli Munti in Balerna è per avventura la più considerevole. 
Biblioteche pubbliche non ne esistono , tranne gabinetti di Letteratura da poco 
istituiti. 

Società. . 

Nel principio del secolo presente non si imitano società che per passatempi onesti 
e di qualche utilità, cioè per bande musicali , per teatro, drammatica , e per canto ; 
ma col progredire del tempo le assoriazioni intesero a scopo più eminente e umani- 
tario: e che sia la verità valga l'esempio di Lugano, che nel 1828 tentò, sebbene osteg- 
giato, la fondazione della Società Ticinese ài Utilità •pubblica affigliandosi a quella 
Svizzera dello stesso nome. Ad essa si deve la fondazione della Cassa di Risparmio : 
ad essa i raccolti soccorsi pei danneggiati delle alluvioni del 1834, e per gl’incendiati 
della terra di Nante; ad essa i lavori pei bonificamento di terreni e paludi, e lo sta- 
bilimento di premj atti ad incoraggiare l’agricoltura e la conservazione de'boscbi ecc. 
Da questa infine ebbero principio ed incremento i varj comitati di Beneficenza che 
tanto influiscono al ben essere delle popolazioni del cantone. 

Si sono pure formate associazioni di azionisti della cassa di risparmio , per l’ istru- 
zione pubblica, e pel tiro della carabina, detta società de’ carabioieri ticinesi: e da 
queste se ne ritraggono effetti incalcolabili per l'economia de’prolelarj e per l’educa- 
zione popolaru. . 1 
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Istituzioni Pie e Filantropiche. 

Molti sono i benefirj di Juspatronato esistenti nel cantone, come canonicati, cappel- 
lani, cappelle, oratorj; molti de' quali potrebbonsi convertire in usi di maggiore uti- 
lità, anche per rendere più cara al popolo in generale la memoria de’pietosi fondatori 
anziché a piccolo numero. ' 

Molti ospizi furono istituiti in tempi lontani dalla pietà di benemeriti cittadini prin- 
cipalmente nella Lcventina e in \ al BIcnio luoghi pei quali anticamente passavano 
pellegrini e poveri viandanti : ma ora non ne esistono che pochi , fra i quali uno in 
Airolo nel luogo chiamato Valle, un altro all'Acqua in Val Bedreto: altri due nel ter 
mono di Olivonc nel BIcnio, precisamente sulla strada che pel Luemagno mette nei 
Gngioni. Negli ospizj di Airolo c d' Olivone danno gratuito alloggio a chiunque lo 
chieda , ed ai poveri somministrano pure il vitto necessario, per tutti que’giorni che 
la cattiva stagione li obbliga a colà trattenersi. Fra gli ospizj soppressi noli puossi a 
meno di rammentare i due ricchissimi di Polcggio ed Olivono amministrati e goduti 
dagli puro opulentissimi Monaci, detti degli Umiliali , i quali divenuti Superbi pel lusso 
c per la mollezza , attentarono alla vita di S Carlo Borromeo che li voleva ridurre 
alla primiera istituzione, c per questa empietà vennero aboliti. 

In Lugano , Locamo , Bellin/.ona, e Menili isio esistono ampi c comodi Ospedali pei 
poveri infermi, fondati da più benefattori, e mantenuti da'contihui legati che in morte 
tuttog.orno, cittadini benemeriti si ricordano della misera umanità;- come pure sono 
da lodarsi coloro, clic lasciarono somme non mediocri per fondazioni di pubbliche scuole- 
ma secondo l’uso de'teiupi in cui essi vivevano , queste erano affidale e ammiiiisìratò 
in gran parte da'frali. 

Costituzioni. 

Le diverse costituzioni che dal 1803 al 1848 reggevano i diversi cantoni Svizzeri 
furono pur quelle del cantone Ticino, sennonché per questo cranvi cene prerogative’ 
e privilegi; ma dopo la guerra del Sonderbund (1847) netta quale la vittoria si decise 
per la Confederazione , questa immediatamente propose la riforma del patto del 1818 
oggetto di moltiplici studi, e di cure avverrate da ben quindici anni. Il progetto dei 
nuovo patto ventilato e discusso nella Dieta venne sottoposto alla generale votazione 
(tei popolo, che a gran maggioranza venne accettato; e la nuova costituzione fu prò- 
amata nel 13 selteuibre 1848 qual legge fondamentale di tutta la confederazione e 
per conseguenza ia reggilrice anche del cantone Ticino. 



• Comuni. 

Sopra una popolazione di circa 118000 abitanti, il cantone Ticino conta 289 Co- 
mum per cui ad eccezione del cantone de'Grigioni, e di Friburgo, che in proporzione 
d. abitant, ne conta maggior numero, è quello che supera ogn'altro di tutta la eon- 
federazmne. Quindi, ne avviene che in alcuni villaggi i quali la cui popolazione am- 
monta a poco p,u d. un cent.naja d'individui, volendo conservare la propria autonomia 
si reggono da loro con propria amministrazione comunale con grave scapito finanziario 
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dell struzione. Che se al incontro, queste piccoli, comunità si fondessero in una ogni 
quattro o cinque , oltre il risparmio di spese si otterrebbe quello immenso di poter 
empiere tutte le condizioni di un bu m reggimento comunalo, il quale produco sem- 
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pre il bene degli amministrati, li tempo forse , e le idee progressive che $' infiltrano 
ovunque faranno conoscere la verità dell’esposto. 

Tutti i comuni svizzeri sono retti in parte dalla costituzione politica, e parte dagli 
antichi usi e costumanze;, ogni comune ha l.i sua particolare assemblea di tutti i cit- 
tadini aventi voto legale. Questu, nomina i deputati al Municipio composto di un Sin- 
daco e varj deputati a norma della popolazione. I. 'amministrazione comunale e della 
polizia viene assunta dal Municipio. 

Siccome in certi comuni v'hanno cittadini aitivi votanti nell'assemblea e per conse- 
guenza eleggibili anche alla carica di Sindaco, ma che non posseggono beni nel co- 
mune stesso cosi si è dato il caso in più luoghi che sono sorte amministrazioni indi- 
pendenti dalla comunale c vennero chiamale, di patriziato, o di s quadra , o di digagna 
secondo la località: per cui nel giugno 1835 fu emanata una legge organica a parte, 
chiamata del patriziato. 

{./influenza de’comuni è molto estesa, e si direbbe avere una tal quale indipendenza 
dal potere centrale: ed anzi molti di questi, seguendo l’esempio di altri cantoni, sono 
della liberale opinione, clic i Municipi si devono considerare per una quarta specie 
di potere costituzionale. 

Ma però sarebbe necessario un migliore regolamento onde prevenire la malvagia 
gestione degli amministratori per la resa de' conti, e per reprimere gli abusi che pos- 
sono produrre effetti disastrosissimi: quindi la vigilanza governativa non sarebbe fuor 
di proposito; basta però che questa non allarghi troppo la sua gestione che dev’essere 
puramente di controlleria; lasciando piena libertà d’azione ai Municipj. — Una larga 
idea del regime de’comuni Ticinesi si ha dal voi. Il, parte 1." pag. 74 e 78, e 
dalla pag. 118 alla 144 — della reputata opera del sig. S. Franscini. — La Svizzera 
Italiana. 

I.a legislazione de’ cantoni Svizzeri prpeede più dal buon seuso dei molti , che non 
dalla dottrina de’ pochi: ciò s’mtendc dello singole repubbliche a governo rappresen- 
tativo; e a più forte ragione quelle a otto popolare ed a Lahdsgemeinde. 

Molte sono le ragioni per le quali l'rpoca del 1830, da tutta la Svizzera venne di- 
chiarala notevole pei molteplici miglioramenti dati alla cosa pubblica ed alla legisla- 
zione: ed il cantone Ticino subì egli pure questo salutare influsso, giacché rispetto 
alla civile e criminale giustizia trovavasi in condizioni non troppo felici: ora mediante 
nuovi regolamenti, basati appunto a surriferiti miglioramenti, ed al nuovo patto, puossi 
coti sicurrezza affermare essere questo cantone per l’amministrazione della giustizia a 
nessuno inferiore, se nòn supcriore a molti. 

La Polizia, nella Svizzera in generale è alquanto trascurata: ciò nasce anche dalla 
moralità degli abitanti in generale, i quali credono in obbligo di mutuamente sor- 
vegliarsi e tutelare 'la propria sostanza. La diplomazia estera si lagna perchè la po- 
lizia preventiva non eserciti, come negli altri stati, il salutare suo potere; ma a ciò 
si risponde clic nella Repubblica svizzera godono senza ciò, della maggior sicurezza 
il, Ila persona c negli averi tanto di giorno che di notte, tanto nelle popolose città, 
quanto negli abituri i più remoti ed isolati. Nel' Cantone Ticino la Polizia viene am- 
ministrata dal Governo Cantonale, e subordinatamente a lui da pochi Commissarj, dai 
Municipj, ed in certe circostanze dai Giudici di pace: per i’ esecuzione degli ordini 
che da essi vengono dati, sono incaricali la Compagnia de' Carabinieri cantonali com- 
posta di un Tenente c 78 soldati a piedi; c gli uscieri dei Tribunali, dei Giudici di 
pace e dei Municipj hanno P obbligo di prestare in ogni occorrenza aiuto b braccio 
forte. 
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POLITICA. 

' Se dobbiamo credere a migliori scrittori che della Svizzera in generale parlarono 
e singolarmente del Cantone Ticino, devesi credere che quest’ ultimo pel corso di 
molti anni non ebbe mai politica propria o se n’eblm fu quella che inspira la debo- 
lezza e la paura. Causa di ciò, sono le abitudini auliche, frutto di lungo servaggio, 
indurale nelle successive generazioni; e la gelosia tra campi c valli — tra valli campi 
e borghi, peslifera fonte di debolezza che rende incile le popolazioni anco le più ar- 
dite c coraggiose. Da tulio ciò ne deriva; che negli affari interni c puramenlc can- 
tonali, la debolezza de’ legislatori nell' emanare prescrizioni minuziose ottenga 1' ef- 
fetto medesimo di quelle, decretate dalla più veggente, sospettosa e dispotica polizia 
d’ altri siali non traiti a libero reggimento. Fa d' uopo confessare perù che dopo ia 
Riforma i supremi Consigli sono divenuti più ligi u rispettosi verso la legge. Mira 
causa di debolezza nella Repubblica si è' la mania di moltiplicare i pubblici funzio- 
nar] i quali appunto per essere troppi sono male compensati, quindi 'infingardi nel- 
1’ adempimento de' loro doveri. Fino al 1837, la politica nullità Ticinese negli affari 
federativi era pressoccbè proverbiale; tanto è vqro clic per la propria debolezza e am- 
biguità nel partito da prendersi, in caso di controversie interne, il Cantone è stalo 
costretto più volte ad accettare per bello c per buono il fatto altrui. Se negli affari 
interni la Polizia Ticinese è debole ed iuctta, all’ estero poi 6 considerala nulla ed a 
ragione 1 politici del Cantone sono sempre stati dominali dalia falsa idea die gli 
Svizzeri sono incapaci a difendersi i proprj diritti; e la libertà di cui essi godono la 
reputano una precaria concessione degl’ Imperatori e dei re, quindi si rendono unii- 
Issimi servitori alla esigenza dc'potcnli, pronti a sagrificare per qucsli la libertà 
della parola, e I’ ospitalità clic si accorda ai rifuggiti pulitici in tnttn la Svizzere — 
Ma ora la gioventù Ticinese, più svegliata, meglio istruita, c capare di alto e nobile 
sentire, cerca ogni mezzo per atterrare i pregiudi/j antichi ed inspirandosi indie idee 
progressive, nel diritto proprio e nell' amore della Repubblica, farà risorgere quella 
Politica vera, che fa forte anche' gli st.ili più debuti, e li fa rispettare c temere tanto 
dagli interni- nemici, quanto dagli esterni, se mai osassero d’ imporne, come per lo 
passato, cose contrarie alle istituzioni dd. libero Governo cantonale. ' 

Divisione del Paese in dite Cantoni. . 

Molti opinarono che la Svizzera Italiana dovesse suddividersi in due Cantoni: cioè 
il Cis-ceneri, e il trans-ceneri. Ma oltrcccbè tale divisione recherebbe danno notabile 
alle proprie Finanze per la duplicità delle spese occorrenti alla doppia amministra - 
zione, evvi pure ragioni di alta polìtica onde dimetterne il pensiero. E valga il vero 
divisa in due la Svizzera Italiana ne viene in conseguenza che la parte situata al di 
là del Monte Ceneri formerebbe un Cantone a parie con un Governo suo proprio, e 
perciò esposta al pericolo di essere presa di mira dallo, straniero; tanto è vero che 
anche nella triennale occupazione francese sullo il primo (Napoleone, sarebbe stala as- 
solutamente perduta tutta la trans-cenerina se uon formava parte di quella clic si e- 
ster.de sino al Goliardo; come pure diverrebbe affatto precaria I 1 csisteuza di uu Can- 
tone Italiano formalo dai soli distretti di Lugano e Mendrisio, stante la vicinanza di 
paesi conquistati dall’ Austria, la quale con tanta gelosia ne guarda i confini. L)’ al- 
tronde: se per scarsità di mezzi cronomiri, non si possono eseguire opere che richie- 
dono un insieme- considerevole di forza, e divise si dovrebbe allora deporre il pen- 
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siero di tentare qualunque miglioramento perla impossibilità dell’ esecuzione. Quando 
invece uniti si potrà pensare a tradurre in fatto, i progetti di auipliazione di Scuole 
e di altre Opere d'utilità pubblica, non che per la formazione di un vescovato na- 
zionale da tanti anni desiderato, c che ora si stanno facendo pratiche per ottenerlo. 
Tutto ciò considerato, e per altre importanti ragioni che si tralasciano per brevità, 
conviene che resti unita questa parte di Confederazione anche per maggiormente con- 
solidare l'autonomia della Suzzerà Italiana. 

• y 

Culto. 

l a Religione dominante del Cantone Ticino ò la Cristiana Apostolica romana. Le 
scissure prodotlo dalla Riforma di Lutero Zviuglio e seguaci in tutti gli altri Can- 
toni Svizzeri nei Secoli XVI. XVII. e nel principio del XVIII. accagionò la disunione 
de* Confederati' i quali divisi in due campi ostinatamente si osteggiavano con grave 
detrimento della Repubblica. E ('intrusione de’ Nunzj Papali, speditivi da Roma, per 
opera di S. Cario Borromeo, onde mandare ad effetto le decisioni del Concilio di Trento, 
non che quelle do’PP. Gesuiti non fecero che ‘provocare ed aizzare maggiormente 
l'ira de’partiti. Sulo il Cantone Ticino, tanto sotto il regime di Ualivi, quanto a quello 
della Repubblica non parlecipò inai a quella guerra fratricida serbando però sempre 
intatto il cullo professalo dagli Avi. Però in Locamo un prete per nome Giovanni 
Beccarla, uòmo distinto per ingegno e dottrina gettò alcuni semi de’ nuovi errori che 
avrebbero fruttifirato srdza l’ intervento di S. Carlo Borromeo, il quale riformando i 
depravati costumi del Clero rotto in tutta sorta di vizj; e contrapponendo a costoro 
il proprio esempio di una vita tutta carità e santità, ottenne tanto in Locamo che in 
Lugano ove pure un Gabriele da Genova (altri dicono da Cuneo) acquistava par- 
tigiani a Lutero, che la popolazione ritornasse all’ amico culto romano, senza ricorrere 
a mezzi estremi. 

Non v’ha forse Paese in Europa , che come la Svizzera, abbia tanta venerazione 
alla Divinità qualunque sia la. credenza delle Società Cristiane, e da questa ne sca- 
turì certo, quella, fede e quell’ amore verso it prossimo che ogni Svizzero professa 
tanto in patria che fuori, per cui divenne proverbiale la santità del Giuramento Elve- 
tico. Ma disgraziatamente la ira religiosa' che quasi da un secolo non erano sparite 
del tutto, erano soltanto sopite, si ridestarono forti in questi ultimi tempi, e laguerra 
del Sonderbund sarebbe stata fatale a tutta fa Svizzera se il partito provocatore 
avesse trionfato. 

I Ticinesi mandando con»' era dovere, il proprio contingente d’ armati in aiuto della 
Confederazione per isehiacriare l’idra della rivolta, rimasero però fermi nelle prò-, 
prie convinzioni religiose, solo sopprimendo c distruggendo pregiudizi e istituzioni 
incompatibili colle idee progressive del secolo, e lottanti di continuo colle leggi sta- 
bilite 'dallo costituzioni Cantonali, 

Nei Cantoni Svizzeri in generale è invalso it sistema delle Chiese costituite: sistema 
prcgiudicevolc ovunque alta libertà de’ culti, ma in purticolar modo aegli stati, 
retti democraticamente: nè Cantoni ove ih Culto romono è religione delio Stato 
vengono esclusi lutti gli altri: in molti di quelli dove vige il protestantismo, vi è pro- 
clamala la piena libertà di coscienza ( che sarebbe meglio libertà ili culto,) altri ga- 
rantirono il pieno esercizio del cullo proprio. Eppure in tutta la Svizzera presa cumu- 
lativamente, vi sono ogni due cattolici, tre protestanti, e questi sono i più tolleranti 
abbi nchè stia dalla laro parte il nuoiero e la forza: non evvi che 11 cantone Ticino, 
il quale Cattolico per eccellenza, pure in questi ultimi tempi ha dato prove non dub- 
bi,- non solo'di tolleranza, ma di fraterna evangelica carità a tutti i dissidenti, concé- 



Digitized by Google 




xLrv iimiODonoK* 

dendo asilo, impieghi, ed onorificenze ai meritevoli, qualunque sia il culto cui essi 
appartengono. — ' . 

Come in tutti i paesi del culto Cristiano Apostolico romano, cosi anche nel Ticino 
si andava gara ne'Seooli andati ad istituire Consenti, Luoghi pii, Oratorj ecc ecc. eri- 
gere Chiese e dotarle di grosse somme onde il culto esterno fosse pomposamente 
magnifico: quindi non è a maravigliarsi se s’ incontrano quivi quantità di Chiese su- 
periori di molto al bisogno delie popolazioni, e per necessari» conseguenza Religiosi 
Secolari e Claustrali. 

Nel Ticino vi sono 18» parrocchie soggette al Vescovo di Conio c BB «II' Arcive- 
scovato di Milano, in complesso 240 per cui ovvi una parrocchia ogni 600 Abitanti 
coi rispettivo Clero e Parroco; più cinque Capitoli, con BB Capitolari, c questi sono 
in Balerna, Lugano, Agno, Lucermi, e Bellinzona. 12 Conventi pei Maschi, otto per le 
Femmine di diverse dinominazioni. 

La sostanza de' Conventi Ticinesi nel Cantone ascendeva nel 1842 alla somma di 
di 5,790,000. franchi pari e lire ticinesi B,208,80B. ( come si desume dall’ Inventario 
presentato a quell'epoca, scoprendovi in esso più lacune) senza contare i beni .capi- 
tolari ed altri. Nel Gennajo 1846 la Confederazione, tenuta ferma la pratica introdotta 
in alcuni Cantoni fino dai primordi di questo secolo, di richiedere dai Conventi e ca- 
pitoli prestazioni annue per oggetti di bene pubblico, emanò una nuova legge nella 
quale debbano le comunità religiose prestare opera per la tenuta di Scuole elementari 
o letterarie, ma il Cantone Ticino approvò il principio in massima, ma senza applica- 
zione. 

Ma nel 50 Giugno 1848, il Governo decretò con apposita legge che i beni dei con- 
venti sieno proprietà cantonale, e ciascuno di essi amministrare la propria sostanza 
sotto norme e discipline imposte dalla legge stessa come pure si soppressero quattro 
Conventi d’uomini e quattro di Donne: cioè d'Uomini. 

t. di Minori Conventuali detto degli Angeli in Lugano. 

1. di Zoccolanti in Bellinzona dello delle Grazie 
3. di Francescani in Locamo e alla Madonna del Sasso in Locamo 
di femmine 

9. di Monache Orsolinc — in Bellinzona e Meadrisio 
t. di Benedettine (S. Cenerina) in Lugano , 

1. di Agostiniane (S. Margherita) pure in Lugano. 

Riducendo il personale de’ Conventi rimasti a 95 maschi e 6ossanta femmine; ed 
obbligando i conventi di donne non soppressi a versare annualmente nella cassa can 
tonale a titolo di contribulo per la pubblica istruzione e per beneficenza, gli uni un 
sesto, gli altri un settimo della rendita netta. - 
Il Governo si obbligò di accordare pensioni ai soppressi nella misura che segue; 
. per gli uomini L. 900, e B00 secondo l’età, e 600; 50 se laici: per le donne 800 e 
600, e BOO, 560 se semplici converse. 

In tutta la Svizzera Cattolica, dopo la disfatta del Sonderbund, per cui vennero 
cacciali i Gesuiti ed alcune loro affiliazioni non che sopressi 16 Conventi d’ uomini e 
17 di donne, trovanti circa 700 Religiosi d’ambo i sessi secolarizzati; quindi il perso- 
nale di questi che ammontava a circa 2B00 tra uomini e donne, -fu ridotto a 1800: 
numero ancora ragguardevole se si ridette alle condizioni economiche dello Stato, ed 
ai culli diversi, e al quantitativo della popolazione. 
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libertà della stampa 



Come in tutta la Confederazione Svìzzera, cosi pure il Cantone Ticino fruisce della 
piena libertà di manifestare colla stampa le proprie opinioni, i proprj pensieri: la Cen- 
sura preventiva si pu6 dire non essere conosciuta non avendone serbala più alcuna 
traccia. Se in alcuni Cantoni per mire loro particolari hanno pubblicato leggi ed or- 
dinanze tendenti a vincolarle e restringere questa molle potente di pubblica Istruzione, 
nel Ticino sono fieri di conservarla; pronti a qualunque sacrificio anziché menomare 
questo loro diritto: pur troppo evvi un picelo partito, che nemico della luce, vorrebbe 
sotto pretesto di porre un freno alla licenza, osteggiare la libertà, ma la popolazione 
in generale non ha che un solo sentimento: conservarla a qualunque costo e senza 
restrizione. Il Tictnoperò a differenza di tulli gli altri Cantoni, ne’ quali gli editori ristam- 
pano le opere altrui senza il permesso dell’autore o del propielario, si fa rigoroso do- 
vere di rispettare la proprietà. 

Stemma. 

II rosso e l'azzuro sono i colori del Cantone Ticino: lo stemma è di figura ovale, il 
cui campo tagliato verticalmente nel mezzo, lascia vedere a destra il color rosso, a sini- 
stra 1’ azzero: e nella circonferenza dell'ovale da una parte evvi scritto Confederatone 
Svizierà dall’altra Cantone Ticino, e due rami d'ulivo intrecciali ne coronano la 
fronte. 



Distanze dei principali luoghi del Cantone fra loro 



Distanza da Bellinzona 


Miglia ital. 


Ore 


sino a Magadino 


8 


3 3)3 


Locamo 


li 


3 3/3 


Biasca 


13 


t 


Lugano 


16 


B 1/3 


Faido 


31 


? 


Olivone 


34 


8 


Airolo 


30 


9 3/3 


S. Gottardo (Ospizio) 


56 


13 


Distanza da 






Locamo 






sino a Bellinzona 


11 


5.3/5 


Lugano(Per la trascesa) 30 


6 3/3 


Loco 


• 


3 


Cevio 


13 


» 


Fusio 


36 


8 3/3 


Bosco 


30 


6 3/3 


Camedo ■ 


1» 


8 


Magadino per acqua 


t 


1 1/5 


Brissago 


0 


S 
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Distanza da Lugano 


Miglia 


..Ore 


sino a Betlinzona 


tfi 


» 


Locarne 


li 


5 2/5 


Magadino 


17 


4 1/5 


Melide 


A scarse 


1 1/5 


Capolago 


8 


2 2/5 


Mcndrisio 


10 


5 t/5 


Chiasso 


15 1/5 


» 1/2 


Ponte Tresa 


8 


1 2/5 


Confine verso I.uino 


8 1/2 


2 1/2 


Mòiitc Ceneri 


9 1/5 ' 


5 1/4 


Distanze da terre c Città 


fuori del Cantone 


Distanza da Bcllinzona 






ad Altorfo 


OS 


22 


a Lucerna 


90 


50 


Zurigo 


111 


57 


Berna 


147 


49 


S. Bernardino (acquè) 2t 


7 


Coira 


7» 


28 


[ per itSciupione 150 


40 


Sion j 






l per Val Cedreto 108 


58 


BasHea 


189 


85 


Disianze da Locamo 






sino a Intra 


51 


7 


Arena 


59 


15 


Sesto Calando 


A 8 


18 1/2 


alle Isole Rorromee 


55 1/5 


7 1/2 


a Milano 


78 


28 


Domodossola 


«5 


14 


Distanze' da Lugano 






sino a Como 


18 


8 


Milano 


40 


15 1/5 


Varese 


15 


4 


alle Isole Borromeo. 


27 


0 



Coni Stobici. 

Antiche memorie riferiscono ciie i primi popoli conosciuti di questo cantone furono 
i Lcponsii occupanti la Leventina c ta Valmaggia, fin presso le rive del lago Mag- 
giore, i Rrcnni stanziati nella Valle di blennio, i Canini abitanti i ripiani del Bellin- 
zonesc, i Mezauci situala nella valle limitrofa della Moesa , e gli Orobj estendendosi 
all’ Adda ed al Verbano. 

Gli abitanti di queste terre obbedirono ai Galli .al tempo di Tarquinio Prisco, dap- 
poi caddero in potere de’Romani all’ epoca in cui la città di Como c il territorio tra 
Como e le Alpi subì la legge dei viti -itori del mondo, li Cantone fu allora chiuso in 
quella regione che sotto nome generico appellavasi Galtia-Cisalpina. 
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Ebbe Giulio Cesare dagli abitatori delle rive, dei laghi Verbaito 'e Ceresio acco- 
glienze affettuose, e sussidii militari nelle guerre con i Galli Transalpini c con gli 
Elvezj". Egli avrebbe fatta coslrurrc una torre triangolare nel sito attuale di BelKn- 
zona, e un quartiere di cavalleria a Stabio. 

Traccio della romana dominazione si ha in alcuni monumenti sparsi nel Cantone, 
e nei nomi di taluni d’essi, come a mo’ d’esempio Mezzovico, Sonvico, Pico-Morcote , 
Gencstrerio , Atjra, e Stabbio. 

Alcuni pretendono che I’ Apostolo S. Pietro c il suo discepolo Barnaba anche da 
queste parli spargessero primi la luce dell’Evangelo, ma è più probabile che ciù si 
facosse solamente nel quinto secolo, da S. Abbondio quarto Vescovo Coniente delle 
terre montuose abitale dagli Orobj e dai Leponsii. 

É assai controversa l’opiuionc che il .re Luitprando investisse d’autorità feudale il 
vescovo di Como sopra queste terre c segnatamente sopra il contado Bellinzonese. 
Nul l’altro si sa di preciso se non che dopo la inetà del secolo Vili furono dissodate 
le terre di Campiglionc e che le rive del lago di Lugano orano fertili per olivi o 
vigneti. . ’ ' ' 

Ai Longobardi si attribuiscono pure i molli fortilizi sparsi nelle Valli del Cantone, 
o cadenti per vetustà. 

Essendo ai Longobardi succeduto i Franchi, troviamo che Carlo il grosso concesse 
Balerna e la Corte di Locamo alla moglie Engliclberga verso l’882. Nell’Xl secolo dal 
re Arrigo era impartita al vescovo Comense l’ investitura del contado di Kcllinzona, 
investitura che come fu detto di sopra vorrebbesi assai più antica, e gli furono pure 
concessi diluiti sul mercato Lugauesu, e libertà di pesca sugli affluenti del Verbano. 

Uopo il iiOO diventano più chiare e alquanto meno interrotte le vicissitudini di 
queste terre. Nella lega di Milano, Cremona, Lodi o Piacenza , contro I’ Imperatore 
Enrico IV per il Papa Gregorio VII quelle città avevano ottenuto i passaggi delle 
Alpi alla Lombardia che in quei tempi erano per Bellinzona, Chiavenna e Valtellina. 
Il passaggio delle soldatesche e le vicende della guerra Ira il Sacerdozio e l’ Impero 
fruttarono per conseguenza anche in questi territorii i loro amari frutti ; ma fu più 
specialmente nel 1(22 che ne subirono più dirette e crudeli le conseguenze. Milauo 
e Como lottavano insieme per sostenere sulla sede- vescovile di Como I’ una Landolfo 
da Corcano intrusovi da Enrico V, l’altra Guidune de’Crimoldi di Cavallaio legittimo 
pastore. Per un quinquennio ie terre circostanti al lago di Lugano vennero occupate 
e devastale dai due popoli belligeranti, finché nel U27 (27 agosto) fu definita la 
querela colla perdita della indipendenza de’ Comaschi, i quali caddero sotto la sogge- 
zione di Milano. In quella luttuosa calamità molti. Comaschi abbandonarono il paese 
natio, quali per rifugiarsi sulle rive -del Lario, quali su quelle del lago di Lugano e 
quali nella Valtelliua. 

In seguito alla rotta di Legnano i Milanesi trassero vendetta di quelle popolazioni 
ticinesi che avevano dato mano all’ Imperatore Federico conlro di essi , ma da poi 
quasi in risarcimento dei danni per ciò sofferti elle furono rimunerate con privilegi. 

Varie parli del territorio formanti oggidì il (iantone ticinese furono in quei tempi 
soggette alla prepotenza di Feudatari e segno, alle audaci loro cupidigie. Locamo da 
Besozzo ed i conli di Biandrate vantando antiche' investiture, si dispularono la giuri- 
sdizione feudale sopra Meudrisio e Rancate. Ma i Mendrisiolli seppero mantenersi 
liberi dell’uno e dell’altro. Nel H8S i Comaschi ricuperarono dulia Curia imperiale 
il diritto di certe tasse sopra la pieve di Capriasca, c nel KOI , e 1192 ottennero il 
perpetuo uso delle strade.di Chiavenoa e Bellinzona come di Locamo per- concessione 
di Arrigo VI. 

Essendo insorte nuove conlese tra gli uomini di Milano e di Como , si fece nel 
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i 194, questo accordo che i Comaschi cedessero ai Milanesi tra più altre terre quella 
parte di ralle di Lugano che lungo la Tresa distendevasi verso il Scprio ; ma che 
dal canto loro i Milanesi rinunziassero ogni ragione su alcune pievi, tra le quali in 
vai di Lugano la Pieve Capriasca fosse libero il commercio : Milanesi e Comaschi te- 
nessero commissari nelle terre di Blenio e di Bellinzona a sopravegghiarc che venis- 
sero rispettate certe leggi vincolanti l’estrazione da grani. 

La dipendenza di alcune terre del Cantono ticinese dagli uomini di Como fu nuo- 
vamente ad esse fatale anche dappoi, cioè nel 1242 quando i Milanesi guerreggianti 
contro Federico II ed i Comaschi suoi alleati diedero il sacco a Mendrisio , invasero 
Bellinzona, e portarono la distruzione ad altri luoghi. Nel 1248 Mendrisio ed altre 
terre circostanti sfuggivano al dominio di Como. 

Zuffe piu accanite ed ingloriose macchiai uno di sangue fraterno le rive del Ver- 
bano e- del Cercato ; i Vitani guelfi ed. i Busca o Rusconi ghibellini misero sossopra 
colle loro clientele queste misere conti ade. 

Nel 1289 nuova sventura percosse questa regione, poiché i nobili milanesi inseguiti 
dai popolani della loro città non avendo trovato pronto asilo in Locamo, vi entrarono 
di forza, Io diedero alle fiamme. Nel rimanente di quel secolo medesimo Simone da 
Locamo da’suoi avversari era slato gittato in una gabbia di ferro, unitosi ai fuoru- 
sciti milanesi prevalse in potenza a tutti gli altri nobili, c non solamente giunse a 
farsi padrone di Locamo sua patria, ma eziandio di Bellinzona , di Lugano e delle 
altre terre superiori. L’Arcivescovo Ottone Visconti vuoisi che in quel torno cedesse 
la Levenlinu al Capitolo della Metropolitana di Milano. 

Durando le lotte fra Ghibellini e Guelfi Comaschi, avvenne che le principali terre e 
borgate passassero sotto il dominio ora dei Torriani ed ora dei loro coinpetiiori ; que- 
sta condizione di cose sventuratamente si mantenne assai tempo , cioè anche nella 
prima metà del successivo secolo XIV. 

Verso il 1151 i Levantini molestando gli abitanti della Valle Orscra consueti a di- 
scendere pel Gottardo in Italia per cagione de’ loro traffici si tirarono addosso le ven- 
dette e le rappresaglie degli Svizzeri. Gli Alpigiani di Uri soccorsi da quelli di Zu- 
rigo piombarono dall'alta Leventina, s’jnqvadronirono delle rocche diAirolo odi Quinto 
presero Faido ed erano già per acquistarsi anche Giopnico, quando Franchino Rusca 
signore di Como calò agli accordi. Il medesimo Franchino stipulò poscia un trattalo 
di alleanza e di commercio colla valle di Blenio (anno 1333) per mettere al coperto 
da ogni incursione il suo contado di Bellinzona. Insorto poscia fra lui cd i Visconti 
nuovo conflitto o vedendosi il primo a mal termine, -egli il Rusca fece cessione ad 
A/.zo Visconte del principato di Como, riserbandosi in feudo il luogo e il contado di 
Bellinzona. 

Ma qualche tempo dappoi i Rusca si pentirono della falla^cessione, e tratto profitto 
delle difficoltà in cui versava Luchino Visconti, s'impadronirono del castello di Bel- 
linzona; non poterono però tenerlo che qualche mese. A Luchino si ribellavano pur* 
altre tqrrc, come Locamo, le quali però egli domò parimente; a guardia di Locamo 
innalzò egli un fortilizio, e le principali famiglie Incornasi trasportò a Milano. Nel 
1340 si fece pure signore della valle di Blenio , la quale fu poi infeudata ai Popoli 
di Bologna e dopo questi ai Benlivoglio. 

Datano dal dominio Visconteo alcuni ordini e statuti municipali, che Io rendevano 
in qualche modo più mite. Sono del t3S4 gli statuti concessi ad Ascona e Castelletto 
c del 1591 quelli di Locamo. 

<-on fatali auspicii cominciò il secolo decimoquinto, infierì la pestilenza, e risolle- 
vandosi dentro c fuori il paese le passioni e le cupidigie politiche per la morte di 
Giovanni Galeazzo Visconti (a. 1402). Un Alberto conte di Sacco, istigato dai Rusconi 
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piglia vasi Bellinzona e Pratichino Busca occupava Como, mentre gli alpigiani di Uri e 
Untervalden provocali dalle molestie che i Levenlinesi continuavano a recare ai loro 
mercatanti, calavano dal San Gottardo, è riducevano al loro vassallaggio l’alta Levcn- 
tina. Con aiuto tedesco i Vitani per altra parte s'insignorivano di Lugano, vincendo 
i Rusconi e uccidendo molli de'loco partigiani (a. 1406). I De Sacco , non potendo 
tollerare che la Occupazione svizzera mettesse salde radici , furono in armi e corsero 
sopra Abiasco (Biasca) nella Riviera per punirla di avere giurata fedeltà agli Svizzeri. 

Ma questi non impediti dalle crudezze del verno,- si mossero ad affrontare gli inva- 
sori e sorpresili a Fabio li posero in rotta. I Sacco vedendosi a mal parlilo finsero 
umiliarsi al vincitore chiesero ed ottennero per grazia il patriziato di Uri ; e pagando . 
un annuo tributo, promisero di non poter cedere Bellinzona senza il consenso de'nuovi pro- 
tettori; ma tale promessa fu dai Sacco spergiurala, che cessero Bellinzona ai Visconti, 
senonchè gli Svizzeri prevenuti a tempo la occuparono di nuovo, imi paese circonvi- 
cino fino al M. Ceneri; e l’Imperator Sigismondo con suo regio diploma confermò il 
possesso di questi luoghi Italiani in favore delio straniero (1419). 

Ma a vendicare l’onta toccata agl’ Italiani , sorse il Visconti, e nel 1452, sorpresa 
Bellinzona, c risalendo il Ticino fino al Gottardo, costrinse i I.eveutini a dichiararsi 
per esso. Gli Svizzeri mal soffrendo tin tale agire prèsero farmi onde punire gl'inva- 
s’ori ; e con forte numero di guerrieri credendosi sicuri della vittoria prima ancora 
della battaglia, scesero in campo. Ma gl italiani, comandati d’ai strenui Capitani Angelo 
della Pergola o Francesco Carmagnola, abbenchè di numero inferiore , accettarono il 
co obattimcnto e diedero tali prove di coraggio, di valore e di forza, che il nemico 
battuto ovunque dovette ritornare. scornato e sbigottito nei propri focolai; a memoria 
eterna di questa giornata, esistono tuttora vari sepolcreti presso la Chiesa di S. Paolo 
posta nel piano frapposto Ira Arbedo c Bellinzona. 

Per ben tre anni gli Svizzeri non osarono inquietare il Visconti nella sua conqui- 
sta, e nel 142H una schiera di Urani ardì ricomparire sulle rive della Mocsa ma so- 
pitati;* dal- timore alla vista -degl' Italiani che li aspettavano a piè ferino, ben tosto 
scomparve. Ma poco dopo Petermau ltysig di Svilzo con cinquecento vaienti uomini 
varcando il Gottardo sorprese le truppe Ducali che non preparale cedevano vilmente 
il terreno ed il Visconti donando 30 mila fiorini agl'iuvasori e concedendo ai merca- 
tanti Svizzeri libero passaggio senza alcuno tributo fino a Milano, ottenne che essi 
tornassero nelle loro montagne. 

Fu in questo tempo che Bellinzona soggiacque al dominio di Como, mentre Lugano 
proclamava la propria indipendenza. Scnonebè Lottano Rusca da Locamo profittando del 
momento in cui ferveano dissidj, s'impadronì dei Distretto Lugancse e de’ luoghi affini, 
che per eredità' passarono al congiunto Giovanni, e da questi a Luigi Sansevenno. 

Poco prima di questi fatti, Lugano oltre un micidiale contagio , era afflitto da in- 
testine discordie, causa le sette religiose, le quali vennero attutale dalla facondia . e 
dalla evangelica carità del Francescano Bernardino da Siena che ottenne poscia da 
Rema la Beatificazione, indi l’onore. degli altari. 

Gli Svizzeri però per l’esecranda sete dell’ oro, e per cupidigia di conquista cer- , 
cavano mezzi onde rompere la data fede, e nel 1439 i montanari d’ Uri si presenta-- 
vano a Bellinzona; c il duca Filippo Maria Visconti anziché opporre valida difesa, 
non vergognò discendere a palli, ed invocata la mediazione de' cantoni di Zurigo • 
Untervalden per ottenere una Ircgua, accordò di pagare 3000 ducati,, una terza parte 
all’atto della stipulazione e le altre in epoche più o meno lontane , dando in pegno 
l’alta valle del Ticino ; ed in forza di questo tratlato , il Cantone d’Uri nel 23 marzo 
1411, prese possesso della Levantina, e non 1' abbandonò che nel passato secolo cac- 
ciato per opera di popolare rivolta. 
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Estinta noi 1**7, la famiglia Visconti, i lombardi proclamarono la Repubblica Am- 
brosiana; ma l’inesperienza de’Governanti produsse d’anarchia ; ed alcuni potenti vo- 
lendo aprofittare di quel trambusto politico, pei proprii ambiziosi progetti, gettarono 
la face della discordia, e si vide un Franchino Rusca da Locamo combattere contro 
i Comaschi : ma questi vincitori a Chiasso, a Capoluogo e Lugano, stringono d’assedio 
la rocca di Locamo dopo espugnala quella di Marcole. Il Rusca ridotto a mal partito 
ricorre d’aiuto agli Svizzeri, i quali giunti a Bellinzona vengono posti in fuga da'Co- 
maschi comandali da un Giovanni della Noce. 

Francesco Sforza fattosi proclamare duca di Milano, i Hcllinzonesi furono de'priiui 
a riconoscerlo per loro signore. All'Incontro quelli della valle di Blennio si affranca- 
vano dalla dipendenza dei Bentivoglio di Bologna pagando un dato prezzo, come pure 
si liberarono da certe viete prelezioni che a loro carico vantava il Capitilo della 
Metropolitana milanese. I distretti di Locamo, di Lugano, di Mendrisio nel solo giro 
di vent’anni cambiarono le politiche loro condizioni più volle umiliandosi ai liran- 
nelli o feudatarj dei Rusca, dei d’Abaifirte, dei Sanseverino e degli Sforza. 

Nel <1*87, sotto il regime dell’lnello duca Galeazzo Maria, il dominio della Levetì- 
ventina fu confermato al Canlone d’Uri con esenzione di tributi sino alle porle di 
Milano; e nel 1*77 per conservarsi amici gli Urani, Cicco Simonetta che a qualunque 
costo voleva conservare il Ducato al fanciulla Gian-Galleazzo, ampliò per essi le fran- 
chigie, e loro fece dono di alcune centinaia di fiorini d’oro ben conoscendo la loro 
cupidigia e la smania della conquista. 

Papa Sisto VI invitò i confederali Cantoni a scendere in Italia per difesa di Santa 
Chiesa; ma inutilmente; i soli brani varcalo il Gotfardo si portarono nel Ticino fino 
a Lugano lasciando colà un presidio al quale si unirono i Levcnliui comandati da un 
Stanga di Giornico. Il conte Torello acuto' l’incarico «li cactare gli Svizzeri da quel 
suolo Italiano, si avanzò con numerose soldatesche fino olire a Biasca : ma quel prode 
aveva a lottare con nn rinegato suo connazionale, collo Stanga, il quale con iscallra 
strategia lo attirò in quel fatale istretto, tra Boltuida c Giornico, ove per la intera 
disfatta sofferta nell’Italia doveva appellarsi lo stretto delle Termoplli. Ma lo Stanga 
pagò égli pure il fio della strage fraterna, morto inglorioso per le molle ferite ripor- 
tate. Una tale disfatta accadde il 41’ degl’innocenti l’anno 1478. L'effetto di questa 
perdila fu ebe i Lombardi ricorsero alla mediazione di Luigi XI re di Francia, il quale 
persuase gli Svizzeri ad accordare la pace mediante lo sborso per parie dei Lomb ardi 
di centomila ducati e ventiquattro mila per le spese di guerra, lasciando la Levcntina 
in assolato dominto al Cantone d'Uri. Si arroge a tante sventure anche quella della 
ribellione di Lodovico il Moro clic pose la Lombardi», cd il Ticino sotto la domina- 
zione francese : e nel terminare del secolo surscro tremende le fazioni, Guelfe e Ghi- 
belline ebe insanguinarono le contrade e il (elritorio di Lugano; e in questo tempo 
vgpne costruita (1497) la formidabile rocca di Sonvico per frenare i più facinorosi. 
Terminò questo malaugurato secolo colla sotiommissione de’Comasclii al Re di Francia 
e di Lombardia dandosi al Trivulzio generale di Francia, e così pure Lugano c Bel* 
linzoua. - 

li duca Lodovico Sforza detto il Moro nel febbraio 1800, dopo essero stalo fugiasco 
per qualche tempo ricomparve in Milano, ma dovcllc di nuovo abbandonare la' città 
e travestito tentare la via di Bellinzona, sperando colà un sicuro rifugio; ma Beilin- 
zona era in potere dei soldati di Uri che per sorpresa venne tolta ai francesi: e ri- 
conosciuto, venne lo Sforza fatto prigione e spedilo in Francia dagli stessi Svizzeri, 
sperando con quella preda amicarsi quel Sovrano : e gli abitanti Beltinzoncsi c di Ri- 
viera si sottoposero volontari ai tre Cauloni di Uri, Svitzo e Cnlcrvalden. (Mag- 
gio 1800), e cosi pure si diedero ai Waldstetten quelli di Val Bleuio. Per questi fati! 
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il re di Francia ruppe ia guerra coiUro gli Svizzeri nel <805, ma questi dllimi op- 
posero vigorosa resistenza e costrinsero ii nemico a chieder tregua lasciando in potere' 
dei vincitori Bcllinzona e il suo Contado, c le terre dlsone e Medegiia a mezzodì del 
Ceneri. 

Nelle valli di Fugano fervoano le fazioni ; ed i Francesi approfittandone commette- 
vano ogni sorla di prepotenze c ruberie. E papa Giulio 11 pregalo da Lombardi , in- 
vilo gli Svizzeri a scendere in Italia promettendo loro indulgenze e danaro; T? d’essi 
pel solo danaro si mossero c sul cadere del I8M, non trovando resistenza giunsero 
a due miglia da Milano, e quivi pure toccata grossa somma di dnnaro , ritornarono 
nelle loro valli, non senza devastar» le bella pianure lombarde , lasciando su) loro 
passaggio le orme distruggitrici del soldato mercenario. 

Formatasi nel iS12 sotto gli auspici del Papa la lega santa contro i Francesi, ecco 
di nuovo i Svizzeri rivarcare il Goliardo chiamativi al. suono per èssi tanto gradito 
dell oro : e questa volta tu bene acquistato, imperciocché al loro valore, la Lombardia 
ottenne lo sgombro dei francesi, e Massimiliano Sforza potè assidersi sul trono ducale. 
Imbaldanziti gli Svizzeri per le vittorie riportate, allarmarono pretese esorbitanti, ed 
oltre alle domande deil'oro promesso invasero-la Valle Moggia, i due distretti di Lu- 
gano, di Locamo e il Mendrisiolto, la pieve di Balerpa e Luino, senza che i Ducali 
opponessero, perché deboli, alcuna resistenza. Milano intanto ricadde in potere dei 
francesi ; e gli Elvetici si rivolsero contrassi, o nelle pianure di Novara, nella cam- 
pale giornata del 6 giugno 1816 li misero ih piena rotta; ma successivamente i fran- 
cesi ne trassero aspra vendetta ; che succeduto a Luigi XII, Francesco I, nella batta- 
glia di Marignano fece ampia strage degli Svizzeri ; e il duca Massimiliano vilmente 
vendette a Francia lp Stato ed i sudditi. Poteva il Franco sire , abbattere maggior- 
mente l'orgoglio svizzero ; ma abbisognando de’loro soccorsi, offerse loro di venire a 
trattative, e nel novembre del !St6 si stipulò la tanto celebre pace di Friburgo , ob- 
bligandosi la Frauda a pagare Irccentomila scudi d'oro per riscatto dei paesi italiani 
dagli Svizzeri occupati c per compenso deile spose di guerra, lasciando Io spazio di 
un anno ai Confederati di accettare o no quella proposizione: scaduto l'anno, in mag- 
gio 1817 i Confederali mandarono in Poleggio ambasciatori i quali poi si trasferirono 
a Ponte Tresa per trattare il convenuto. Ma essi gli Svizzeri che avevano già raccolte 
le primi somme d'oro, stettero 'fermi di voler conservare i paesi conquistati ad ecce- 
zione di Luino; cd in compenso di questa cessione esigevano che il distretto di Men- 
drisio e la pieve di Balcrna divenissero sudditi, come avvenne dei dodici Cantoni 

Formatasi la Svizzera in tredici Cantoni tutti confederati, e dichiaratisi padroni del 
territorio Ticinese e Lugancso per diritto di conquista, i Ticinesi speravano anch’essi 
di far parte di quella repubblica e fruire della libertà e indipendenza di che gode- 
vano lo genti d'Elvezia, e che pure I Ticinesi si meritavano pel tanto sangue sparso 
a conquistarla. Ma i superbi Montanari ricusarono di accogliere nella lega la vinta 
popolazione italiana e decretarono che fosse ripartita in otto Raliaggi soggetti all’as- 
soluto potere dei Landvogt ossia commissarj o prefelli, i quali esercii avano arbitraria- , 
mente quali pascià le loro funzioni. E non solo non fu concesso ai Baliaggi che di- 
pendessero direttamente dalla suprema Confederazione, ma loro s’impose di obbedire 
ogni due anni ad un Cantone confederato, per cui nel corso di ventiquattro anni pro- 
varono il dominio di dodici diversi padroni ; mandando questi ai loro turno un Land- 
vogl, che si arricchiva vessando quei poveri abitanti. Di più, una volta l'anno ogni- 
Cantone mandava il proprio ambasciatore, per cui vedevasi il Ticino aggravato di do-, 
dici deputali i quali costituivano il Sindacato; nelle cause civili formavano il Tribunale 
d’Apello e nell’esame dei conti pubblici, nell’amminislrazione de'luoghi pii, e nel con- 
tro'.Lre la gestione dei Landvogotti funzionavano qual Magistrato di Revisione. 
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,Dal IBI A fino al <708 i montanari Svizzeri fieri della loro libertà imperavano as- 
soluti sui poveri Ticinesi e loro facevano provare i mali di durissima schiavitù: e qual 
frutto ne ritrassero? .... Le Arti, lo Scienze, l’Agricoltura, fino i Mestieri deperirono 
perchè non incoraggiali, nè tutelati. Il favoritismo de'nuovi signori per la vaga pa- 
stura, tolse al proprietario de’campi l i utile pratica idraulica del governo delle acque, 
dovizioso alimento deH'Agricoltura. Le manifatture di lana ed il setificio andarono in 
decadimento. Privilegi, restrizioni ed inceppamenti d’ogni maniera venivano da gover- 
nanti posti in opera ad aggravare la condizione de’miseri abitanti : non libero com- 
mercio, non facoltà al pescatore, al cacciatore di poter vendere altrove i frutti della 
propria industria, se prima non ne offeriva porzione al signor Commissario per suo 
uso, e poscia esposto sulla piazza locale. Cn industriante non poteva esercitare che 
un solo mestiere. Le pasture alpine non potevansi liberamente affittare ; ed ai Leven- 
tinesi non era permesso chiedere denari ip prestito se non ai signori di Altorf, es- 
sendo loro proibito di ricorrere nè proprii bisogni a quelli del loro stesso Cantone. 

La giustizia criminale era barbara e degna del medio Evo: la multa, il bando, la 
pena di morte erano frequentissime nella procedura: la tortura, la fustigazione erano 
mezzi sicuri per iscoprire la verità : e le confische poi erano una messe generosa al- 
l’ingordigia dei Landvogotti, ebe presiedevano ai giudizj : se parliamo della giustizia 
civile essa non era atta a proleggere i creditori e le sostanze, ina impoveriva invece 
i proprietarj ed i comuni. Presiedeva al consesso l'indispensabile Landwogt con alcuni 
assessori: l'appellazione era devoluta al Sindacato, ma codesti signori si comperavano 
facilmente, tanto è vero che comunissimo era l'adagio di comperar sentenza a un tanto 
per sedia; potevasi pure ricorrere iu Cassazione, cioè alta supreraa superiorità del can- 
toni, ma oltreché addiveniva difficile per la lunga peregrinazione .da un' capoluogo al- 
l’altro con grave dispendio del ricorrente conveniva pure distribuire memoriali nelle 
diverse liugue parlate dai rispettivi cantoni? e per conseguenza inutile diveniva anche 
l'incorruttibilità de’magislrati supremi per l’impossibililà di avvicinarli. Eppure le cause 
erano moltissime se si pon mente ai tanti privilegi, immunità, concesse ai magnifici 
Borghi , alle magnifiche Pieci ed a'molti proietti, cagione infinita di prepotenze c di 
litigio. 

Eppure in onta di tali ingiustizie il popolo fu tranquillo nè diede mai occasione di 
esercitare su ceso rigori straordinari. Nel 182-1 al ISàt, fu colpito dal contagio e da 
carestie cagionati dal frequente irrompere delle soldatesche mercenarie che scendevano 
ìd Italia a prestare man forte a chi più le pagava, cd anche in tali funestissime cir- 
costanze, gli abitanti esercitarono sovrumana pazienza. Ma nella Leventina , successe 
tal caso che fu poscia cagione della emancipazione dei Ticinesi. Questi buoni abitanti 
aveano prestati importanti servigi ai loro padroni del cantone di Eri anche nelle guerre 
di religione, per cui si erano meritati encomj dalla suprema superiorità di Altorf, ma 
vennero corrisposti con ingraliludine niegando loro quanto spellava : gli Urani perù 
furono condannati dai cinque cantoni cattolici ai quali i Leventinesi si erano appellati. 
Nel 1788 usci una legge di tutta giustizia; perche diretta a tutelare i beni delie ve- 
dove e de'pupilli, ma alcuni malevoli sparsero che io essa si soleva attentare alla in- 
tegrità di antichi statuti, e municipali privilegi, bastò questo sospetto perchè i Leven- 
tinesi si levassero come un sol uomo a chiedere giustizia ai lori padroni, ma indarno. 
Allora due deputati Pela di Pedrelo , e Bullo di Faido si presentarono alteramente 
aU’assemblea di Altorf chiedendo con parole stringenti e superbe giustizia contro gli 
Urani. Intanto che ciò succedeva in Altorf i Leventinesi avevano dato di piglio all’armi 
onde liberarsi dal giogo Svizzero. Per tutta risposta ai deputati fu dato l’ordine dnl- 
l'assemblea di assistere Uri come cantone confederato, e disperdere colla forza i fa- 
ziosi Leventinesi. Come difatti avvenne: una quantità di truppe elvetiche per la via 
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del Gottardo e del Vallese irruppe nella Levantina e disperse i riottosi; ed il loro 
Capitano Orso di Rossnra rifugiatosi nel convento de'capuccini di Faido luogo delle po- 
polari assemblee,' venne preso e trascinato fuori con altri fautori della rivolta. Ordina- 
rono quindi che tutto il paese si recasse a Faido; ? si videro bpntosto tremila capi di 
famiglia riuniti in quel luogo sbigottiti c tremanti, aspettando ansiosi dal vincitore la 
parola che decider doveva del loro avvenire: e la parola venne pronunciata; che 
ad un cenno i Levantini postisi in ginocchio a capo scoperto con fronte bassa dovet- 
tero mirare il supplizio dc’loro magistrati il capitano Orso, il consigliere.Sartori c l’al- 
6eri Forni. Ed ecco! i discendenti dei Teli, dei Ffirst, dei Malchtal per senso di fe- 
roce vendetta addivenire una ciurma di spregevoli Gheslerl Non contenti i confederati 
deU'oltenuta umiliazione e vendetta su’ loro soggetti vollero dare agli Urani che non 
erano stati presenti al primo sanguinoso dramma il truce spettacolo di nuove esecu- 
zioni; ed altri otto capi di sediziosi furono troncati per mezzo del carnefice sulla piazza 
di Altorf, plaudente il popolo Sovrano dell'Elvetica confederazione. • 

Per togliere poi ogni causa di malcontento , il consiglio generale di Uri creò sotto 
Fimpressione degli avvenimenti accaduti, una Giunta o Sindacalo : prima legge di questa 
autorità fu la cassazione di tutte le grazie e privilegi 8'à conceduti alla valle ; indi 
si prescrisse la formula agli illustrissimi e potentissimi signori e padroni nostri (i mon- 
tanari e pastori dell'alta valle di Reuss, repubblicani!) e la sottoscrizione umilissimi 
e fedelissimi servitori e sudditi (cotne viene imposto dai governi monarchici): si tolse 
il diritto al popolo di conferire benefii’j ecclesiastici ed il privilegio delle rispettive 
parrocchie; non più assemblee popolare, non più riunioni se non quelle destinate a 
ribattere le proprie catene, cioè, n rinnovare il giuramento di fedeltà agli annui am- 
basciatori; si tolse loro il diritto di nomina dei due assessori del Landvogt, cd a questi 
assessori il voto deliberativo nelle cause civili e criminali , dipendendo in tutto dal 
parlamento di UH: si comandò la consegna di tutte le armi senza rimborso del loro 
valore, ed infine si condannarono i Baliaggi a così grave multa che non potè essere 
pagata nemmeno all’epoca del 1789 Solo a queste dure condizioni si concedè per grazia 
speciale e per benigna clemenza la remissione e il perdano della tentala rivolta. L’av- 
vilimento ne’ Ticinesi per tali alti giunse al colmo : la diffidenza e lo sbigottimento 
regnava ovunque; nessuna società, nessun amichevole convegno; l’uno temeva dell'al- 
tro: non solo eravi nimicizia fra Baliagio e Baliagio , tra contado e contado, ma fino 
nella medesima famiglia regnava la diffidenza... Ida surse finalmente un’era novella per 
queste prostrate ed avvilita popolazioni; i rivoluzionari di Francia invasero e conqui- 
starono la Lombardia , ed i Ticinesi rivolsero a quelle contrade il loro sguardo e 
concentrarono su d'esso le loro speranze; c bastò questo barlume perchè i loro animi 
riprendessero 1’ antico coraggio, e dissipata la diffidenza tornarono fra essi ai fraterni 
abbracciamenti , per consigliare il da fàrsi onde scuotere il giogo che tanto li op- 
primeva. _ 

La repubblica cisalpina proclamata nella vicina Lombardia, aveva illusa gran parte 
della gioventù Ticinese, che per vendicarsi degli Elvetici, avrebbe voluto a quella 
associarsi: scnonchè a frenarla, molti compaesani, vedendo che l’antica confederazione 
Elvetica eia in preda a titubanza che la rendeva fiacca e paurosa, concepirono il pen- 
siero essere venuto il tempo di partecipare qual cantone sovrano alla repubblica El- 
vetica, ed essere meglio appoggiarsi ad uno stato libero già da gran tempo costituito, 
anziché ad un novello già oscillante e prematuro. Tali ragioni persuasero la maggior 
parte della popolazione. Ciò che successe dappoi , ha giustificato pienamente le pre- 
visioni de’Ticinesi. 

I cantoni sovrani presi dal timore di perdere i Baliaggi per le nuove idee insorte, 
diedero ordine allo Slockmann di Untervaldcn ed al Bumann di Friburgo di passare 
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il Gottardo onde segretamente scoprire le intenzioni dei Cisalpini e lo spirito popolare 
dei cantoni italiani. Nel febbrajo 1798 le bande Cisalpine cominciarono le loro escur- 
sioni sulle riva del Ceresio., ed i due corpi di volontarj formatisi in Lugano coll'ap- 
provazionc dei deputati nulla intrapresero per arrestarli ; il cbe veduto dallo Stokmann 
pensò ritornarsene d’ond’ era venuto. Bumann restò al suo posto; ma per vedere in 
Lugano il scgpo di emancipazione, innalzato sulla pubblica piazza l’albero della libertà 
sormontalo dal cappello di Teli: pensò beue ancb'egli di partirsene, sedendo frustrala 
la sua missione. 1 Mcndrisiolti parimenti sull’esempio di Lugano erosero l’albero di 
libertà ma i Cisalpini vedevano di mal' occhio il cappello di Teli anziché il berretto 
frigio,, c Io atterrarono calpestando l’insegna d’alleanza oltramontana. Fu questo il se- 
gnale della lolla tra i Luganesi ed i rivoluzionarj; ed il colonnello Jaucb di Uri giunse 
in tempo con poche truppe a soccorrere i Luganesi , ed impedire ai Mendrisìolti di 
far parte della repubblica Cisalpina. Intanto giunse notizia ai Ticinesi (17 febbr. 1799) 
cbe Basilea rinunciava a titolo d'umanità ai sovrani diritti sopra i quattro Baliaggi italiani 
dipendenti dai Xli cantoni , ed il nobile esempio venne pur eseguito da Lucerna , e 
poco dopo da tutti i confederati. Bastò questo perché i Luganesi dichiarassero, a Ber- 
Ibier ed a Brune che trovavausi in Milano, di voler restare, uniti alla Svizzera , e fu 
loro permesso di costituirsi iu Governo provvisorio : Mendrisio e Balerna aderirono a 
quanto fecero i bravi di Lugano. Bellinzona si dichiarò libera, ma sull'albero pose una 
bilancia anziché berretti, per mostrare la sua indecisione nel prendere un partito. Ma 
lutto venne appianato colla proclamazione della Repubblica Elvetica una e indipen- 
dente, divisa in 18 dipartimenti ai quali si conservò il nome di Cantoni, compresavi 
pure l’emancipata Svizzera italiana, che formò due cantoni i cui capiluoghi erano 
Bellinzona e Lugano. 

Nel punto che si pensava a tutl’uomo nel riordinare il Governo, gli Austro-Russi e 
i Francesi oslrggianti fra loro, occupavano or gli uni, or gli altri queste infelici contrade: 
e secondo gli occupanti, i partiti. insorgevano tremendi: si fu nell’flprile del 1799, che 
Lugano vide fraile sue mura scorrere il sangue fraterno: il popolo incoraggialo dalla 
presenza degli Austro-Russi in nome della religione si scagliò contro i novatori si scagliò 
contro i più ricchi, incendiando e mettendo a ruba le case e gli averi loro. Bellinzona 
stava tremante ed angosciata perché il contado minacciava di fare altrettanto. 1 Leven- 
tinesi essi pure istigati da alcuni loro compatrioti rei di avere saccheggiato e depre- 
dato gli effetti e danari del generale francese Lecourb, temendone giusta punizione 
dai novatori, innalzarono la bandiera della rivolta, e formatisi in bande scorrevano 
ovunque armati di falci e di forche depredando e gridando morte ai Cisalpini, viva 
la Religione! Ma il Generale Loison dalla parte della Svizzera, ed il Lecourb dal lato 
di mezzodì circondarono que’ montanari e li dispersero, imponendo loro una taglia di 
più migliaia di scudi. Non perciò i cosi delti Cisalpini o novatori che potevano trarre 
vendetta sui reazionari, nulla fecero abbenché avvalorati dalla presenza delle truppe 
repubblicane francesi. Sul cadere però di quell'anno tornarono vincitori gli Austro- 
Russi, quindi nuove scissure in quell’ infelice paese; e mentre Suwaroff con i suoi Co- 
sacchi varcavano il Gottardo, c gli Austriaci invadevano le rive del Verbano, i cam- 
pagnoli venivano costretti a forza a disarmare le loro piazze primarie, trascinando 
fuori del Cantone i Cannoni, e lutti gli attrezzi di guerra. Cosi ebbe termine il mal- 
augurato anno 1799. - 

Nel 1800. Napoleone passò il S. Bernardo: Moncey scendeva pel Goltardo a Bellin- 
zona accompagnato da Zschokke Commissario nel Direttorio Elvetico colla missione di 



ristabilir l'ordine. E vi riuscì mediante nna generosa amnislia. 

Nel 1801. Le Valli di Calanpa e Mesocco rifiutarono,- benché italiane, l’utile proposta 
di unirsi a Bellinzona per far parte delle Leghe Grigie diverse di lingue, di religione, 
di costumanze. 
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Nel 1802. Pel trattato di Luneville -vioiie riconosciuta l'indipendenza della Repub- 
blica Elvetica, ma il governo unitario non può comporsi. Il inalcohtento generale 
scoppia in Svitzo: Lucerna c Zurigo minacciano d’insorgere, e tutto il territorio svizzero 
è in all'arme per politiche combustioni. 1 Ticinesi congregatisi in {assemblea costi- 
tuente nel piano di Povcrò vicino a Lugano, tentano segretamente distaccarsi dalla 
Svizzera: molti deputati ivi accolti si allontanano perchè non abbia corso il progetto: 
Si spedisce ambasciatore a Parigi e frattanto viene istituito un governo provvisorio. 

» Dal 1803 al 1805. Bonaparle pone fine alle dissensioni degli Unita»] e dei Fede- 
ralisti con un Atto eh' ei chiamò di Mediazione, facendolo precedere dalla spedizione 
di un armata comandata dal Generale Ney. Ad ogni Cantone fu conceduto un parti- 
colare statuto; per gl’ interessi comunali venne stabilito un centro d unità. Li otto 
Baliaggi italiani per la prima volta formarono un sol corpo detto Cantone del Ticino 
e destinato a XVIII. Repubblica della Confederazione. La sentenzi! del Mediatore .fu 
pronunciata nel 19. febbrajo 1803: tosto si diede mano al riordinamento dell’ammi- 
nistrazione della giustizia tanto civile che criminale, proibendo la tortura ed ogni al- 
tro tormento, come pure si abolì la confisca, e la partecipazione de' giudici alle milite 
permiane (Giugno 1808) nell' anno successivo si comandò il riscatto delle decime: 
furon resi redimibili i censi e livelli popolari di qualunque natura: fu liberata I' arte 
agraria da ogni vincolo, e si pensò all'educazione del popolo. 

Dal 1805 al 1814. Si continuò nel sistema di utili riforme; af miglioramento dei 
terreni colla restrizione- dei vaghi pascoli, all'alienazione de' beni comunali a prò dei 
possidenti, sebbene domiciliati da soli dicci anni in un Comune, senza punto badare 
alle mormorazioni de’ malcontenti privilegiati. Si pensò seriamente al ristauro ed a- 
pertura di' grandi strade pel bene pubblico; ma per sostenerne il peso convenne au- 
mentare i dazi, il prezzo del sale, e conservare la carta ballata. Ciò fu causa di non 
pochi rumori nel volgo, ed il malcontento crebbe vieppiù per dover fornire di soldati 
volontari le armate del Mediatore. Ma pensando alla passata schiavitù sofferta sotto i 
Landvogt, i Ticinesi si accomodarono ben presto al nuovo ordine di cose. Ma altra 
sciagura doveva soffrire questo Cantone, e questa fu 1’ improvvisa occupazione di Lu- 
gano dalle armate Gallo-Italiche sul finire di ottobre 1810, e poco dopo restò invaso 
lutto il Ticinese. Gl'invasori faceuno intendere che il Cantone sarebbesi liberato da 
ogni molestia ed angheria, aggregandosi al reguo ti’ Italia; ma la proposta non trovò 
favore. Col pretesto di una rettificazione di confini volevasi intanto smembrare dalia 
Confederazione il Mendrisiotto, mandò cosi in lungo la cosa che insorse la guerra di 
Russia. Liberati dappoi quasi interamente dai Gujydiani e dai finanzieri che da soli 
poco potevano, i Ticinesi videro invaso il loro territorio dai coalizzati elle in gran 
numero calarono dalla Rezia e dal Gottardo. • 

Colla caduta di Napoleone insorsero i Cantoni a rivendicare gli antichi diritti; Zu- 
rigo aboliva l’atto di mediazione; Ori richiamava al suo vassallaggio la Leventina, 
Svitzo e Unlerwaldcu richiedevano almeno un indennizzo o riscatto. Il Consiglio Ti- 
cinese tutelò risoluto e fermo i diritti delle sue popolazioni, cui favoreggiarono gli 
alleati. Ad Ori non venne fatto di ottenere che la metà del reddito derivante dal dazio 
di Monte — piattino. 

Di una nuova Costituzione geliamosi le basi nel 1814 noa senza discordie e moti 
popolari. A Giubiasco si costituiva un Congresso cantonale da cui formavasi una reg- 
geuza provvisoria; ma sopraggitto un Commissario foderale sciogliersi la reggenza 
medesima, c veniva rimesso in piedi il piccolo ronciglio, stalo surrogato d i essa. 

La troppa estesa autorità e gli abusi dell’ autorità medesima resero impopolare quel 
commissario, a cui perciò altro migliare successe. La Commissione consuliiva che 
procedeva io Bellinzona al riordinamento degli affari pubblici, non ebbe miglior de- 
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stino; essendo statu disciolta ne venne sostituita una Corte speciale che pronunciasse 
sentenza sopra i torbidi accaduti; In oltre truppa Svizzera occupò tutto il Cantone. 

Nel dicembre del medesimo anno 1814. il partito aristocratico approvò una costi- 
tuzione la quale potè mantenersi quindici anni a malgrado delle gare e della inespe- 
rienza degli uomini del governo, e più che altro del dissesto delle Finanze pubbliche. 

Molte voci di riforma Costituzionale si facevano sentirò per tutta la Svizzera, ma 
principalmente Ira gli Appenzcllesi c quei di Locamo. Sul cadere del 182!) venne 
pure promesso ai Ticinesi di rinnovare lo statuto, non facendo calcolo dell’ opposto 
'parlilo conservatore. Il Consiglio di stato, interpellata la deputazione che gettò la base 
del nuovo progetto, nel. 23 Giugno la nuova Costituzione fu sottoposta al voto di ol- 
tre quindicimila cittadini, i quali 1’ approvarono meno uno solo comizi». Il gran Con- 
siglio di Berna 1’ adottò con plauso, e venne posta in attività secondando cosi le 
brame di tutta una popolazione. 

Cessi Biografici. 

Antonio Olgiati di Lugano oblato filologo: fiori nel primordi del secolo XVU e 

morì nel 1647. Giambattista Branca nato nel t724 in Lugano, Oblato, ebbe fama di 

letterato, mori nel 1790. — Francesco Snave chierico regolare, nato a Lugano li IO 
Giugno 1743, noto per molte opeie di Pedagogia. — Giammenico Celti, n. a Lugano 
li 14 maggio 1780, filologo, in. il 23 febbrajo 1817. rS Storia, Geografia, Statistica 
Gian Antonio Donato di Locamo, istoriografo fiorì nella seconda metà del secolo XVI. 

— lìonfigliolo Capra n. in Lugano nel 1710 Monaco Servita, teologo morto il IB ot- 
tobre 1746. — Filippo Mutoni n. in Lugano nel 1706 minor conventuale, storico, in 
nel 1821. — P. Angelico Cattaneo di Faido Capucino isterico — Domenico Berrà 
di Viglio , Economista , ni. nel 1836 — Matematico Agostino Kanielli di Ponte 

Tresa, Meccanico e Matematico, fiori nel secolo XVI. Carlo Francesco Gianclla di 

Leontina n. nel 1740. Gesuita matematico, in. nel 1810. — Pedagogia Giuseppe Pagani 
n. in Lugano nel 1761, professore di umane lettere, tu. li 18 maggio 1838. — Giam- 
battista Chicherico chierico regolare Soinasco, n. in Grecia da parenti Bclliuzonesi, let- 
terato, in. nei 1762 — Storia naturale. Vcrda abate di Lugano, botanico, m. nel 1820. 

— Giuzeppe Zola, di Mendrisio, Botanico, m. in giovine età nel 1831. Medicina e 

chirurgica Rafaclc Appiano di Locamo — Marco-Antonio Rov ilio di Lugano Giu- 
seppe Lavizzarl di Mendrisio. — Carlo Allidi di Aseona — Amidi ea Camuzio di Lugano, 
medico c letterato, fiori nella seconda metà del XVI secolo — Giuseppe Mugini, di Lugano, 
Medico, visse alla prima metà di quel secolo XVI. — <». Pietro Barnaba Orelli di Lo- 
camo medico, fiorì nel primordio dello scorso secolo. — Flaminio Inlerlenghi, medico 
n. in Vacuilo nel 1694. — Pietri! Antonio e Pietro Magistretti zio e nipote, chirurghi 
distinti, lo zio n. nel 1728, il nipote nel 1766. — Giurisprudenza Giuseppe 7-ezio di 
Aseona Giurisperito, m pel 1787. — Antonio Albrizzi di Torricelln, legista del pre- 
sente secolo. Teologia Agostino Oreggio n. a Bironieo, arcivescovo e cardinale, m. nel 
1635 — Alessandro Molo di Bellinzona Vescovo e Minore. — Girolamo Rusca di Lu- 
gano Vescovo a Cataro — Alessandro Laghi di Lugano, abate mitrato nell alta Austria 

— G. Borrani da Locamo, fu lettore di Greco a Bologna : — 1 Genitori di S. Aniceto 
papa e martire nativo di Soria , nacquero a Vico-Morcoìe. — Francesco Collio n. in 
Lugano, Oblato, teologo, m. nel 1640 — Lodovico Rusca da Lugano franresano teo- 
logo, fiori sul principiare del secolo XVIII — Nicolò Laghi da Lugano, teologo, ni. nel 
1612. — Giuseppe Lepori di Lugano, canonico, fiori nel principio del secolo presente. 
Giambattista Rosea di Lugano, parroco, teologo del secolo XVIII. — Belle lettere 
Francesco Ciceveio (detto anche Cicerino e Cesarino) di Lugano letterato n. nel 1527. 
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— Alessando Perlasca n. io Lugano nel 1608, oblato, e letterato — Eloquenza tacra 
Giuseppe Maria Luridi n. in Lugano nei 1722. Capocchio predicatore, in. nel 1790 — 
Giuseppe Branca di Brissago, oratore sacro, in. nel 1817. — Poesia Giambattista Bo- 
logna da Locamo, legista e poeta, fiori sul cominciare del secolo XVII — Giambattista 
Rusca di Lugano, oblato anch’esso poeta della seconda metà del secolo XVU. — Giu- 
seppe Maria Quadrio di Lugano, arciprete, e poeta, fiori nella prima metà del secolo 
XVII. — Antonio Maria Borga di Rusa di t'enlovatli, parroco, e poeta bernesco nella 
prima metà del secolo XVIII. — Gian Pietro Riva di Lugano, chierico regolare so- 
masco, poeta del XVIII secolo. — Francesco Saverio Riva Abate, n. in Lugano nel 
1701, poeta arcade. — Gio. Battista Riva Somasco, Poeta; è della famiglia det prece- 
denti. — Girolamo Ruggia di Morente ex gesuita, Poeta drammatico. — Giuseppe Ma- 
ria Quadrio di Lugano, Arciprete, Poeta lirico, fiori sul finire del secolo XVII. — 
Conte Carlo Girolamo Rusca di Bioggio, legista e poeta, fiori nella prima metà del se- 
colo XVIII. — Sono' di questo secolo; 

Il Padre Angelico Cattaneo da Faido Cappuccino, istoriografo. — Giuseppe Curii di 
Pambio, istoriografo. — Abate Modesto Farina di Lugano, teologo, morto Vescovo a 
Padova nel 188(1. — Abate Antonio Fontana di Cabbio — Abate Giuseppe Bagniti di Rovio, 
autore di libri d istruzione. — -.Ferrini dottore di Locamo, e 0. i.urati di Lugano, naturalisti. 

— Tommaso Antonio Rima di Mosogno, chirurgo — Angelo Magislret ti di Torricella, medico. 

— Antonio Quadri de’Vigotti, Legista. G. B. Bustelli di Locamo, Legista _ Battista 

Monti di Balerna, pubblicista c letterato: — Luigi Catenazzi di Morbio inferiore, let- 
terato e pubblicista. — Angelo Somazzi di Montagnola, ingegnere c poeta. — Monsi- 
gnor Gio. Fraschina, Capuccino , Predicatore n. in Bosco Luganese. — Fra Costanzo 
Mornico, minor conventuale, n. a Bergamo, ma domiciliato in Lugano, Predicatore. — 
Gio. Batt. Torricelli; canonico e teologo, n. in Lugano, — Pietro Peri di Lugano, poeta 
improvvisatore, letterato. 

Pittura. 

Giambattista Tarillì di Cureglia , pittore, fiori nel secolo XVI — Giovanni e Giam- 
battista Cartoni n. a Genova da Taddeo di Rovio, pittori nel secolo XVI. — Andrea e 
Nicolò di Giambattista Carloni, pittori nel secolo XVI. — Giacomo Discepoli da Ca- 
stagnola detto lo zoppo da Lugano, pittore, n. nel 1590. — C»v. Giovanni Seradinon. 
nel 1895 nella terra d’Ascona m. nel 1653 (sospettasi di veleno) fu pittore , scultore 
e architetto. Gio. Stella di Melano, pittore e architetto, fiori nel secolo XVII. Fran- 

cesco e Innocente Torriani di Mendrisio, pittori, il primo muri in Roma nel 1070 , il 
secondo in patria nel 1712. — Pier Francesco Mola di Coldrerio, pittore, n. nel 1621. 
m. nel 1666. — Carpoforo Tencalla di Bissone, pittore, fiori nella prima metà del se- 
colo XVII. — Giambattista Maderno n. nel 1758 , pittore e architetto. — Domenico 
Pozzi di Castel S. Pietro, pittore, fiori nel secolo XVIII. — Cn altro Pozzi fu fre- 
scante nell’epoca del Secolo XVU. — Lodovico Davide da Lugano, pittore c 
scrittore dell’arte sua, n. nel 1648. — Stefano Consiglio di Arogno, pittore, n. 
nel 164. — Lue’ Antonio Colombo, pittore n. nel 1661. — Giambattista Innocenzo 
Colombo, pittore di decorazioni, n. nel 1717. — Bartolomeo Rusca di Arosio, pit- 
tore n. nel 1680. — Cav. Giuseppe Petrini n. in Carona nel 1681, pittore, m. in 
patria nel 1757. — Paolo Giambattista e Grandouio Breni di Salorino, pittori del se- 
colo XVIII. — Felice Orbili di Locamo, pittore, n. nel 1700. — Cav. Carlo Francesco 
Busca di Lugano, n. nel 1701, pittore ritrattista. — Rafaele Suà nato in Sagno nel 
1708, pittore- — Davide Antonio Fossati di Morcò, pittore paesista e ritrattista, n. 
nel 1708; pure intagliatore in rame. — Giulio Quaglia di Locamo, pittore, fiorì nella 
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seconda metà del secolo XVIII — Gio. Antonio Caldelli n. in Brìssago nel 17511, fiori 
nel disegno e nella prospettiva. — Pietro Francesco Pancaldi di Aseona, detto il Mo- 
la, fiori in Bologna nella seconda metà del secolo XVIII — Andrea Salvatore Aglio di 
Arzo (1738) dipintoree disegnatore sai marmi; fu pure meccanico. — Fedele Alber- 
tolti di Bedano, pittore ornatista, d' animali e uccelli, er. n. nel <789. in. in Monza 
nel febbrajo 1835. — Giuseppe Keina n. a Savosa presso a Fugano il I. settembre 
1789, pittore scenografo c a olio: m li 50 maggio 1838- Tagliano di Capolago pittore 
del secolo presente. — Francesco buchini di Montagnola, pittore ritrattista; Marco 
Antonio Trefogli di Torricclla, Crivelli di Nnvazzauo. e Carlo Rigoli di Lugano, di- 
pintori ornatisti nello stile raffaellesco, sono tutti dell’ attuale secolo. — Scultura Ga- 
spare Cristoforo Pedoni di Lugano, scultori ornatisti del secolo XV e metà del XVI. 

— Tommaso o Tommasino Poderi o Rodar! Scultore e Architetto n. a Maroggia, fiori 
nella prima metà del secolo XVI. — Jacopo e Bernardino Rodcri di Maroggia, scul- 
tori ornatisti del secolo XVII. — Taddeo e Giuseppe Cartoni di Rovio, fratelli : il primo 
scultore, dipintore e Architetto; mori in Genova nel 1813; il secondo scultore. — 
Giambattista Giambonino di Gandria, scultore, n. nel 1874. — Tommaso da Lugano, 
scultore, chiamato anche Tommaso Lombardo. — Giampietro Livoni di Vacallo n. nel 
1854, Scultore in gesso, in legno, c in marmo: morto di veleno d'anni 60. — Pietro 
c Giuseppe Lironi di Vacallo, ambidue Scultori, e posteriori a Giampietro. — Abbon- 
dio detto l’Asconio di Aseona, Scultore. — Stefano Maderno di Bissone, scultore, mori 
nel 1836. — Gaspare Mola di Coldrerio, Scultore, m. nei 1746. — Antonio Raggi di 
Vico Morcote (n. nel 1688) dello il Iuniore, scultore. — Giovanni Albini e Francesco 
Cerebelli di Castello, padre e figlio, scultori nel XV11I secolo. — Donato Cerebelli, n. 
in Obino nel 1760, scultore. — Grazioso Rusca n. l’anno 1787, in Rancate, scultore, 
m. nel 1833. Francesco Silva di Morbio Inferiore, scultore, n. del 1860. — Pietro Ser- 
torio di Cimo, statuario del secolo XVII. — Martino Raggi di Lugano , Statuario. — 
Bernardo Falcone Statuario Luganese, visse nel secolo XVII. — Francesco Somaini 
di Bissone, Pietro Ferroni di Arosio e Girolamo Rusca figlio di Grazioso, scultori, ap- 
partengono al nostro secolo. — Incisione: Giacomo Mercoli n. nella Mugena, mori nel 
18 ottobre 1858 di quasi 80 anni. Fu prima stuccatore, poscia incisore — Michelangelo 
Mcrcali tiglio di Giacomo, Incisore, n. Rei 1775, m. nel 1805. — Domenico Aspari, ori- 
ginario di Olivone, n. in Milano nel 1780, incisore all'acqua forte; m, nel 1856. — 
Giacomo Mercoli figlio di Bernardino, incisore, m. nel 1788. — Giuseppe Maria Bon- 
zanigo di Bellinzona, incisore, m. in Torino nel 1850. — Pietro Antonio Bettelini n. 
in Castano nel 1773, incisore. — Felice Ferri di Lamone, Andrea De Bernardis pure 
di Lamone, Giacomo Foulmer di Lugano, incisori, e Antonio Lanzani Luganese inci- 
sore ali' acqua forte, e Pedretti di Sigirino incisore a litografia, appartengono al secolo 
XIX. — Stuccami: Gabriele Cationi di Lamone, Stuccatore fiori nel XVII seoolo. — 
Carlo Cationi di Lamone, stuccatore mori vecchissimo nel 1856. — Battista c Girolamo 
Soldati di Porza, Porta di Bedano, Massarini di Capolago, Camuzio di Lugano e Felice 
Laraoni di I.uzzano, tutti stuccatori di vaglia che fiorirono sul finire delio scorso se- 
colo, e al cominciare del presente. — Giuseppe Artaria di Arogno, stuccatore, nacque 
sul finire del secolo XVII. — Santino Busi di Bissone, stuccatore, nella prima metà 
dello scorso secolo. — Giambattista Geccone di Arogno (1686) intagliatore e stuccatore. 

— Bartolomeo Passi di Lugano, stuccatore, morto d’anni 90 , nel 1774. — Francesco 
Pozzi di Castello ed i di lui figli Carlo Luca, e Domenico, stuccatori, fiorirono quegli 
nella prima metà, questi nella seconda del secolo XVIII. — Pietro Trefogli n. in Tor- 
ricella nel 1763 Jcultore in plastica, ed ornatista m. in Lugano li 6 settembre 1838. 

— Diego Mariaioni di Sigirino, ed i due fratelli Cationi di Lamone figli di Carlo , 
stuccatori, sono della nostra epoca. *; — 
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Gaspare, Tommaso e Marco da Carona, architetti del secolo XIV. — Marco, Zeno, 
e Bonino, architetti del secolo XIV. — Giacomo da Campigliene, architetto, fiorì al co- 
minciare del secolo XV, — Martino da Riva ingegnere del secolo XV. — Giorgio ed 
Abbondio, ingegneri, n. a Riva S. Vitale nel secolo XV. — Antonio da Maggio (leg- 
gesi pure Antonius dè Mugloc) ingegnere del secolo XV. 

Architettura: Giovanni Antonio Piotta detto il Vacallo, Ingegnere militare e idrau- 
lico, mori nel 1898. — Giuseppe di lui figlio, architetto e ingegnere militare, fiori suc- 
cessivamente al padre. — Domenico Fontana di Meiidp, Architetto, nato il 1845: fu 
pure insigne meccanico. — Giovanni Fontana fratello maggiore di Domenico, archi- 
tetto e matematico, nacque nel 1840, mori in agosto nel 1814. — Carlo Fontana, conte 
e cavaliere pronipote di Domenico. Architetto, morto nel 1714. — Giammaria No-seni 
o Rosseni, n. in Fugano architetto e cronologista, fiori nella prima metà del secolo 
XVil. — Carlo Madcrno di Bissone n. nel IBBfì, fu prima stuccatore poscia architetto 

— Frammesso Barroccini di Bissone u. nel <899 : fu prima intagliatore in marmo, poi 

Geometra Architetto. — Carlo Salterio n. in Castel S. Pietro nel 1608, architetto. 

Giuseppe Raggi di Morrò, dello il Lombardo, nacque il 1628, architetto — Giu- 
seppe Sardi di Morrò architetto morì in Veneria 1' anno 1699. — Giambattista 
Colombo, n. in Arogono nel 1658, pittore o architetto. — Domenico Trezzini di Asta- 
no, Architetto Ingegnere, fondatore della città di Pietroburgo nel 1703. — Giambat- 
tista Artaria n. nel 1660 in Arogno, e suo figlio Giuseppe n. nel 1697, stuccatori ed 
architetti. — Carlo Fontana di Bruciato, n, nel 1634, architetto e scrittore della sua 
arto. — Domenico Pelli) (nei documenti Pelles) nato in Aranno nel 1686, architetto 
civile e militare, non che idraulico. — Rossi Domenico e Paolo padre e figlio di Mor- 
cote (n. nel 1768) Architetti. — Cari' Antonio Bernascoue, architetto meccanico, n. in 
Massagno il 1714. — Domenico Scrtorio, figlio dello sculture Pietro, n. in Cimo: fu 
prima scultore, indi architetto. — Pietro Magni di Castello, architetto morto nel 1720. 

— Pietro Morettini dì Carcntino, da semplice muratore, divenne architetto e idraulico. 
Fiori sul finire del secolo XVTI, e al principiare del XVIII) — Andrea Maria Pedevilla 
di Sigirino, n. nel 1690, architetto. — Giuseppe Salvatore Caresana, n. in Cureglia 
nel 1696, ingegnere civile e militare. — Giambattista Martinetti n. in BironicOt(1774) 
architetto ingegnere, ni. il 10 ottobre 1830. — Gaetano Matteo e Paolo Antonio Pi- 
soni di Ascona zìo c nipote, architetti, fiorirono nella seconda metà dello scorso secolo. — 
Simone Cantoni di Muggio, figlio a Pietro, Ingegnere, Architetto, morto di 79 anni nel 
18 ... . — Cosimo Morelli di Torricella n. verso il 1750, ingegnere architetto. — 
Giuseppe e Alberto Fè di Carlo, nativi di Viglio, Giuseppe però nacque in Milano nel 
1741 furono tutti ingegneri, idraulici e architetti. — Felice Soave di Lugano, fratello 
al P. Francesco, geometra e meccanico. — Giacomo Albertoili di Bedano n. nel 1781, 

professore d’ Architettura, mori nel 1808. Francesco Albertoili di Bedano padre del 

Cav. Giocondo, n. nel 1701 architetto. — Luigi Rusca d'Aguo. n. nel 1788, architetto 
ingegnere, ui. nel 1822. — Gio. Battista Gila di di Barca il. nel 1787, Architetto. — Mar- 
tiuu de’ Pietri, n. a Campo in Valle Maggia nel 1766, Architetto. — Lorenzo Fontana 
di Muggio, n. nel 1762, architetto, ni. d'anni 41. — Giocondo Albertoili n. in Bedano 
il 24 luglio 1742. Professore d’ architettura e d' Ornalo : mori vecchissimo — Ferdi- 
nando Albertoili archiletta incisore all’acqua tinta — il Cav. Luigi Canonica architetto 
teatrale, n. a Tesserete, il cav. Pietro Bianchi di Lugano architetto, iugegnere, il cav. 
Domenico Gilardi di Montagnola architetto, Giacomo Fumagalli di Milano, architetto e 
ingegnere idraulico, Stefano Ignazio Mclcbiani di Melide , idraulico Pietro nobile di 
Campestre, ingegnere architetto, Francesco Meschini di Albardia , archiltetto e inge- 
gnere stradale, Giulio Pocobclli, architetto e ingegnere, Prospero Franchini di Men- 
drisio , ingegnere, Ippolito Cremona architetto, Giovanni Giuseppe, e Biagio fratelli 
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Magistretti di Torrlcella, il primo architetto, il secondo disegnatore , ornatista , e ar- 
chitetto ; Luigi Santini di Cadempino, ingegnere, Cario Lamoni architetto, fratelli Ber- 
nardazzi, architetti, Antonio Adatuini di Montagnola, ingegnere architetto , e Giorgio 
Fossati architetto, tutti appartengono alla nostra epoca. — 

M’uica — Diego Folletti di Massagno, suonatore di varj istromenti, m. nel 1827 
— Domenico Bcina, tenore di prun’ ordine, n. a Lugano, m. or sono pochi anni. — 
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Amoretti Carlo. - Viaggio ai tre Laghi. VI. Edizione corredata da Giovanni Labua. 
Milano 182». 

Bertolotti Davide - Viaggio ai tre Laghi. Como 1882 

Bonstclten. - Neve Schriften ecc. Nuovi scritti Copenaghen 1800. V. ai pana 
del Cantore ma non. senza frequenti sbagli. 

Bultettini delle sedute del Gran Consiglio. 

Bollettino delle Leggi e dei Decreti Voi. XV. FÌNm7B ( g 8 « 

Cantù Cesare. - Storia della Città e Diocesi di Como. Como 1820-51 e Firenze 18 «. 

Coati resi dal Consiglio di Stato — 18S1-36. 

Curii Giovanni. - Breve Storia della Svizzera. Lugano 1833. 

Dandolo Tullio. - Viaggio per la Svizzera Orientale. Milano 1859. 

Ebel, - T. V. Nouvel Uinèraire Porlatif de la Suisse : ou Vademecum indispeosabla , 
et le sources le plus recentrs. Paris 1827. . 

Franscini Stefano. - Pubblica Istruzione del Cantone Ticino. Lugano 182*. 

Idem - Riforma della Costituzione Ticinese. Zurigo 1829-50. Opuscoli. 

Idem. - Svizzera italiana. Voi. 2. Lugano 1857 *0. Opera insigne. 

Galli Andrea. - Villaggio di Rovio Idillio. Lugano 1820. . 

Ghiringhelli P. Paolo. - Helveliscbes Àlmanach ecc. - ossia Almanacco LI t per 
l'anno 1812. Zurigo. Vi si trova la Statistica del Cantone Ticino assai ben fatta. 
Meritano di essere consultati anche gli annuari! del Cantone Ticino. 

Lutz M. - Sutistich Geogr. Lexicon per Schweiz. Aaran 1827-55. 

Monti Maurizio. - Storia di Como. Como 1829-52. , 

Oldelli P. - Dizionario. Storico ragionato degli Domini illustri del Cantone Tua . 
Lugano 1807-11 

Oreili von Aloysius. - Ein Biographisces Versuch : Znric 1797. 

Pirot T. - Statistique de la Suisse Voi. I. Ginevra t819-50 

Robert. - Voyage dans le Cantons Suisses. Voi. il. Paris 1789. _ ■ 

Zscokke Enrico. - Storia della distruzione degli antichi Cantoni democratici della 
Svizzera ecc. , traduzione dal tedesco da Giovanni Domenico Cetu. Lugano 1805. 
Zuccagni-Orlandini Attilio. - Corografia fisica , storica e statistica delle Frazio ni 
Italiane incorporate nella Confederazione Svizzera e nell’ Impero Austriaco. > Fi- 
renze 18*0. „ 

Breve Descrizione geografica della Svizzera ad nso delle Scuole. Salena, ' 
Baedeker C. - La Suisse. Manuet de Voyageurs traduit de l’Alleman par G.F. Wtnra, 
Coblentz 1854, in 19. 

Bianchi. - Geografia politica d’Italia. Firenze 1690 in 12. , 

Barnet G. - Voyage de Suisse, de l’ Italie, de quelques endroits de 1 Alemanne et de 

la France. Rotterdam. , . . 

Compendio storico degli avvenimenti segniti in Lugano dall epoca della promulgazt 
' della libertà sino al presente 1800. 

Dirtionaire historique et politique de la Suisse. Genève, 1777* 8 Voi. in 8. 

Ebel T. V. - Manuel de voyageur en Suisse. VoL IVi Zurigo: opera ecoellenle. 
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Etat et Belices de la Sdiste, Voi. 9 fol. Neucbatel, 1778. 

Franscini Stefano. - Statistica della Svizzera. Lugano, 1899. 

Idem. • Saggio di Cronaca Ticinese. Lugano 1853. 

Idem. - Statistica delta Svizzera Voi 5 1847 81, in 8. Tipografia Svizzera Italiana 
in Lugano, 

Idem. - La Svizzera Italiana. Voi. 5 in 16. Lugano Tipografia Ruggia 1837. 

Idem. - Letture popolari. Comprendono notizie Storiche e Statistiche Voi. Onico in 16. 
Guscetti D. Severino. - Breve descrizioue geografica della Svizzera ad uso delle scuoio 
secondarie della Svizzera Italiana. Lugano, Veladini 1839. 1 Voi. in 16. 

Lurati Dot. - Italia e sue sorgenti ecc. V’ hanno alcuoi cenni corografici e storici , 
specialmente del distretto di Mendrisio. 

Meyer Giroldo. • Notizie geografiche e geologiche. 

Nessi. - Storia di Locamo. 

Nouveau Guide en Snisse. Imprimerle et libraire N. Chaix. 1 Voi. in f6. 

Statuto di Lugano e di Mendrisio. Lugano, 1839-1835. 

Statuti della valle Lavizzara. Milano 1696. 

Torricelli Canonico. - Dissertazione 

Zscbokke. - Histoire de la nation Suisse , trad. de 1' Alcmand par Dlonnard. Arau , 
1893 in 8. 

Cambres. -• Voyage pittoresque en Suisse et en Italie. Paris, au IX, 9 Voi in 8. 

Fabi. - Dizionario Corografico d' Italia. Voi. 3. Milano. 

Franscini Stefano. - Dato Storico. Volumetto in 16, Lugano Veladini, 1839. 

Guynaud Carlo. - Descrizione geografica della Svizzera ; trovasi in appendice a suoi 
schizzi descrittivi della terra. 

Lulz. - Dictionaire slatistique, de la Suisse Lusanne 1837, (edizione francese). 

Menau Matleur. - Topographia Helveti® Reti®, et Valesi*, 1649. 

Ratnpoldi. - Dizionario Corografico dell’ Italia ecc. Voi. 9. 

Tableau de la population de la Suisse dressè d'apres les resultata du dernier recen- 
sement federai (18, 90 marzo 1860). Berne imprimerle Staempel 1851. 

Torelli Luigi. - Il Luemagno e 1' Abbazia di Dissentis. Torino, 1833, in 19. 

Gaullieur E. H. - La Suisse historique et pittoresque. Première Partie : la Suisse hi- 
storique: ornè de 80, gravures. Genève, Gruaz, 1888 in 8, • 

Girard professeur à l’université de Bàie. - Deuxieme òdition refondue. Cobletitz, 1884, 
Scbeuchzer Iacopo. - Itinera per Helveti* Alpinas regiones. Lugd. Baiavo, 1799 , 
3 Tomi in 4. 
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Carta di discreta esattezza del P. Paolo Ghiringhelli, la quale trovasi nell'Almanacco 
Elvetico del 1819; disegnala da Enrico Keller, vendesi a Zurigo da Orrei, Fusali, 
ecc. : fe riprodotta in Milano nel 1839 dal Vallardi, con aumenti e correzioni. 

Sarte Fon Schwtiz. - Zuric bey Fussli ecc. 1811. É una carta inesattissima e di 
pessima incisione. 

Atlante di Meyer di Aarau; nelle vallate del Cantone Ticino furono commessi gravis- 
simi errori. 

Carta della diocesi di Como: è inserita nella Storia Comasca del professore Cantù. 

Carte dei tre laghi: se ne trovano diverse , le quali comprendono tutta la parte meri- 
dionale del Cantone Ticino. 

Carta della Lerentina: incisa da Clausner nel 1784 ; fu inserita nell’ Opera di Schiuz; 
è di una discreta esattezza. 
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J Mante d'Italia di Znceagni-Orlandini Voi. I. 

Carte delle Foglie di Lugano e Mendrisio: disegnata da Finsler ed incisa da Ciaosner 
nel 1798. 

Carta del cantone Ticino *838: è inserita nel secondo Volume della Svizzera Italiana 
di Stefano Franscini. 

Carta topografica del Regno Lombardo-Veneto , opera del -corpo dello stato Maggiore 
Austriaco, condotta sui lavori preparatorj dell' Istituto Geografico del Regno d'I- 
talia. Fogli *9. Scala t/88,aoo (incisa in rame). 

Carta generale del Regno Lombardo- Veneto , riduzione della precedente in a fogli, 
Scala 088,000. • . 

Carta itineraria della Svizzera di Keller. Scala 080,000 in un solo foglio. 

Carta itineraria della Svizzera. Stabilmento artistico e letterario di Cotta. Un foglio. 
Scala 000,000. 

Carta topografica della Svizzera, eseguita sotto la direzione del Generale Dufour. Scala 
1 100,000. In corso di pubblicazione. 
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AB1ASCQ. . Antico nome del comuiùvdi 
Biasca, nel (\islrcllo di Riviera. V. Buse* ' 
con PoMiaosz. ., • , ■ • 

APUtiA. Nome latino cjel atonie S. Got- 
tardo* il professore Pini -diede il nprné 
di nduluKla ad una specie, di fossili da lui 
scopertavi (f r . Ofsenmiwni mineralogiche 
.sulla ruontarjita dei S. Goliardo, del cu v. 
Pini), 

Chiamatisi puro Adulo le Alpi del, no- 
do del S. GottardinO. > 

Alcuni scrittori danno il nome 1 di A- 
i htlu anche, al S. Bernardo. , 

ACQUA 1)1 S. CARLO. Acqua che sca- 
turisco vicino ad Airolo in Val B*qn*ra, 
e deposita .una polvere ■ rossa (inissima 
elio rassomiglia a .quella di Mattone. E 
detta puro Fontana di ' S. Carlo. • Quel 
delusilo è .di selenite. Usasi quest’acqua 
come blanda'' pnrgagione. - . . , 

ACQUA ROSSA. V. Ali.’ acqua Rossa. 
ACQUA DI CRAVEGGIA. V. ckaveogu. 
ACQUA. PERLA NaVEGNA.-V. Naveosa. 1 
ADORNA -(CAMPAGNA).- Tratto di pae- 
se del. distretto di Mendrisio, cioè, parte 
del piano che si cstunde per una super- 
ficie d’ alcune miglia dalle vicinanze del 
capoluogo sino a quelle di Ligornutto , 
Stabbio e NoVazzano, 'Merita questo no- 
me per Pamenità u feracità del suolo. 

. AGNO (1 .urne ili). Chiamasi con que- 



< ‘ fi j ' . ' 

"■J - ■ . ■ ’ 

stq^Etome U Vedeggio nel suo entrare 
‘ nella valle d’Agnn. Veg-gasi Vemggio. 

AGNO (Lago di), Seno del lago di Lu- 
gano, che bagna il circolo d’Agno. V’ ha 
una peschiera. V. Anso, comune. 

AGNO (Vaile di). Nome di imo dei val- 
loni a valloncelli né’ qaali dividevi la 
valle di Lugano. Giaco verso la riva di 
un golfo del'Ceresio' ’» . 

, ' -AGNO {Circolo di). Questo circolo del 
distretto di' Lugano ner cantoue Ticino 
eoinprende IO comuni, la cui popolazione 
. complessiva- nel 1833 non superava abi- 
tynti 2720. E percorso da N. a S. dal Vc- 
deggie, ed inferiormente bagnato dal La- 
go di Lugano , che vi forma un seno , 
coaoscibto sdtlo il nome di lago d’Agno. 
Opimo di, produzioni è tutto questo ter- 
ritorio ,• che già AO anni sono era poco 
nidi di palude. 

I comuni componenti questo circolo sono; 
Agno,, capoluogo 
Roggio 
Bosco • 

Cade» ario 
Cimo . . 

Geni ilino 
;-. Iseo 
Montagnola 

, Muzzano o « 

.Vernalo • • 
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» AGI» AIR 

AGNO. Cornane e eapoluogo del circolo dalla Svizzera 49, de' quali 43 maschi e 

del suo nome, nel distretto di Lugano. 7 femmine. 

Abitanti 91 1 ; maschi 442 , femmine Sorge sul dorso di un fertile colle, il 

469. Cattolici 910 ; protestanti I. — quale all’est domina il piano di Seairolo 

Appartenenti al comune 414; venuti da 
altri comuni dello stesso cantone 359 , 
venuti da altri cantoni 1; forestieri 137; 

— Famiglie 160. — Proprietarj di fondi 
89. — Assenti dalla Svizzera 31, de quali 
41 maschi e 10 femmine. 

Sta allo sbocco del lago di Vedeggio 
nel lago Ccresio all’ovest di Lugano nel 
congiungimento dei tronchi della strada 
cantonale che conducono 1’ uno a Ponte 
Tresa, l'altro a Lugano e il terzo all' 0- j settentrionale e il più freddo, ed il più 
starictta , sotto alle Taverne, fili sono elevato di tutto il cantone Ticino. Prin- 
t qf'n gali i luogiicci di Cassimi, Scrocca, I ripianilo in vicinanza della gola di Stai— 
oaUonico , Dorico . Selva ed lira ; nel 1 vedrò manda un braccio al nòrd, -est ver- 
133 faceva soli .720 abitanti. so ì Griglimi , uno al nord-ovest Verso 

lì territorio dà copia di biade; pregiali ! d Vadose, e un altro al nord distendasi 
•no i uni delie colline. Le Campagne I sui S. Goliardo. La popolazione del cir- 
iiTcrscro n-.sai volte dalle escrescènze | ••••ip nel 1 833 .sommava ad abitanti 2313. 
il Lago. La chiesa collegiata plebana ! Segale, lino c legumi, ma in non grande 
• cri;.» ,i’ essere visitala per il suo aliar | 'pianti là. legname, pascoli e prati danno 
*: 'i-.'iO a sii colonne (taglie eseguili» 1 principali mezzi di sussistenza ‘alla po-, 

■ nino ibi ticinesi G ulaiio Giurgiòli \ .dazioni}: un utile provento trae pure 
i n Ferrotii sopra disegno ilei pio ' 1 il .transito pel Gottardo. Nei linguaggio 
,t , !■• Ferdinando Albcrtolli esso pure, ».;gli abitanti s'introdussero di molle pa- 
Ti ùifese. ■ rote tedesche, per le frequenti comunica* 

IJno dui più belli paesaggi del (errilo- /ioni con quella schiatta, i terrazzani se- 
rio è la vista del piccolo lago di Muzza- i no obbligati a. periodiche emigrazioni, 
no, alla destra delia via clic mena a hu- giacchi! il suolo co' suoi prodotti non 
gauo. , , ■> ! basta a soddisfare a' loro liisogùi. 

. Sul Vedeggio c situala una pesclùcra • AIROLO. (tedesco Jirìelnj. Comune e 
ri' diissiiua di trotè, le quali dal Ceresio ctqiolungn del circolo ilei suo nome', nel 
rimontano verso ie regioni superiori; data distretto di l.evenlina. 
tale stabilimento, secondo alcuni, prima Abitanti tr>24 ; maschi 840 , femmine 
ancora dpi re Longobardi; me spettava -il 784., — Tutti «titolici : — Nativi del 
possesso al Vescovi di Como, che in que- cantone 1839; d’altro comune del con- 
sto ultima secolo lo alienarono ad alcuni Ione 45 d’ altro cantone 0; stranieri 14. 
privati. Fu distrutto net 1814 dopo esse- — Famiglie 431. — Proprietarj di fondi 
re stato lungamente causa o pretesto di 567. — Assenti dalia Svizzera 3t2; ina- 
tumnlli; ora appartiene allo stato die. schi 198, femmine lt4. Airolo è piccola 
acquistollo dai proprietarj per tuia soni- citte posta sul versante meridionale del 
ma di circa 80,000 lire. Rendeva annusi S. Gottardo, e il primo silo per lingua e 
mente lire 2500; ora ne produce appena costumi italiano ; giace sul Ticino a me- 
.1900. ’ ■ tri 1266 sopra il livello del mare, e ai 

Agno nel 1788 diede i natali a Luigi .gradi 46. 31’ 40” di latitudine e 0. 16’ 
Rusca celebre architetto. -30” di longitudine all’ oriente del uteri* 

AGNUZZO. Frazione del comune di diano di Parigi. Gli sono aggregati le 
Muzzano, nel circolo di Agno, nel distret- frazioni di Valle, Madiano, Albinasca, Bru- 
to di Lugano. ’ gnasco, sulla sinistra del Ticino, e Fou- 

AGUA. Comune del circola di Carona, tana e Naute sulla destra, 
nel distretto di Lugano. Questo grosso borgo ha due edilizi di 

Abitanti 164; maschi 68, femmine 96. grande vetustà, cioè una casa delta del 
— Tutti cattolici. — Appartenenti al co- Castello, e gli avanzi d’ una torre che si 
mune 74 ; venuti da altri comuni del dice fabbricata nel 774 da Desiderio 
cantone 74 ; forestieri 16. — Famiglia re longobardo. 1 re longobardi avevano 
58. — Proprietarj di fondi 17. — Assenti fatto innalzare una serie di co- i fatte torri 



e all ovest u lago u , agno, ra parie ut 
questo comune il luogurcio di Bisogno. 
Il nome d’Agra attesta un’origine Ialina. 

AIUOLO, Circolo del distretto di Le- 
ventina, ohe comprende i due comuni 
seguenti: 

Airolo e 

Bedreto. 

Il territorio di questo circolo, è il più 
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lungo la strada fino a Como , e se nfe 
vede ancora taluna. 

Per Airolo passa la grande slrada cfae 
valica il S. Gottardo. Una vettura im- 
piega tre ore per recarsi da Airolo al- 
l’ospizio del Gottardo ; un pcdoue vi 
giunge in due ore per 1' antica strada 
od anche tagliando in linea retta gli zig- 
zag della niiova. ,> • 

Da Airolo si può andare in otto ore 
ad Ilaut Ghatillon nella Vandea per la 
valle Bedretto e il Novena ( Vii fenAi) ; in 
sette ore alie cascale della Tosa o Toce 
per la valle d’Oesch e la valle di For- 
mazta : in IO ore puossi andare a Dis- 
sentii pel lago Roduilt, Vai l’iota e San- 
ta diaria e' in cinque ore ad Indonnati 
per la vàl-Canaria , il passo del Nera c 
l’LTHeralp; ma la strada è difficile e non 
sempre .sicura II paesi forrfisco guide 
per visitare tutte le timo e(I alpi della 
inlrada, Nel’ Judguceio dello Vaile uh 
-pitaliere è mantenuto' a -ristoro dei 
oggi rtorì Bisognosi: It i Airolots Piotta, 

- nò ad un’ora ili strada, vede-i tura gola 
rocce .pittoresche della stuella di Mal- ; 
■“dio, nello cui vie naiizc nel I79‘J 600 
francesi opposero per Leu 12 ore viva 
r sistcnza ad un corpo di 51H><> grana- 
i-cri tlissi guidati da Suvvaroff ; dovet- 
tero i francesi alla per line ritirarsi per 
vai Bedrelo c per il Grifo verso 1’ Alto 
Vailese. 

Presso ['estremità inferiore dello stretto 
medesimo, alla destra del Ticino, la Cal- 
casela forma una curiosa e bellissima 
cascala. 

Airolo venne distrutta da nn incendio 
nel 1759. Vige ancora in questo comune 
l’usanza di far visite notturne alle fan- 
ciulle, il che non di rado è cagione di 
risse tra i giovani di diversa (erra e ca- 
solare. 

Virino ad Airolo in vai • Hagnara sca- 
turisce un acqua minerale. V. Acqo* m 
S. Carlo. 

Tra le specie di piante , private alle 
vicinanze di Airolo sono le seguenti: 
Erysinum helveticum Ma Aeneciit» <’< sco- 
sti#, strabi# per f oliata Litui- Sterniarin 
glabra. Uierucium pilosellòides Vili. Cy- 
noturut e chinata s, Campanula palala. 

Ad Airolo tengonsi due annuo fiere : 
la prima li 29 maggio, la seconda il pri- 
mo ottobre. Trovasi Airolo a BA chilo- 
metri da Bellinzona ed a 0 dall’ ospizio 
del S. Gottardo. 

ALBIGNA. Torrente, che versa le sue ac- 
que nella Mera o Maira. Dà il dome ad 
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un vallone, che si schiude in Val Bre- 
gaglia, ne’Grigioni. I,' .Ghigna si getta nel 
la Maira al dt sopra del villaggio di Vi- 
eosoprano , in vicinanza d’ antichissima 
torre ; forma una bella cascata dal fian- 
co del suo ghiacciaio. 

ALBINASCA,con BEDR1NA. Dipendenza 
del comune di Airolo, nella valle di Be- 
dreto, (distretto di Lcventina). 

ALItÒNAGO. Frazione del comune di Vi- 
gancllo ; nel circolo di Pregassona (di- 
stretto di Lugano). 

ALBONAGO. Frazione del comune di 
Castagnola, nel circolo di Pregassona (di- 
stretto di Lugano). 

ALLA BARDI A Fraziono del comune 
di Vairano, nel circolo di Gnmborogno 
(dislretlii di Locamo.) 

ALL vGOSTA. Frazione del comune di 
Sessa, nel circolo di Sessa (drSlretto di 
Lugano). 

ALL’ACQUA. Ospizio posto in vai Hcdre- 

• o, a comodili- del passaggio alpestre che 
L ià mena al Vallesc supcriore ; elevasi 
t ino piedi sopra il livello del mare. 

i ALI. 'ACMI A ROSSA. I.uogiiccin situalo-- 
j -olia manca ilei fiume in vai l-Unio, in 
quel ili Lotlign.i. V lia una fonie termale. 

ALLA TOUR ACCIA. Fraziono del comu- • 
ne di Clan», nel dislvctlo di Riviera, 

* ALU' BOSCHETTI. Finizione del -co- 
mune di Uravcsan» noi ciionltf di Ta- 
verne (distretto ili Lugano).' 

ALL! TOGM. Dipendenza del comune 
di Semionc, nel -circolo di Malvagiia. 

Alt! TORNI. Luogiicrio dot comune 
di- Peccià, nel 'circolo di Lavizzara, (di- 
slrelto di Valle Maggia). Forse trasse il 
nome' dal lavorarvisi al tomo la vera pie- 
tra da laveggi. 

ALDESAGO. Frazione del comune di 
Brè, nel distretto di Lugano. 

'ALMOTTO. Frazione del comune di 
Ilongiò, nel circolo di Malvagiia (distretto 
di vai Blcnio.) 

ALPASIO. Frazione del comune di Gu- 
biasco, nel distretto di Bellinzona. 

ALPI, . Le Alpi Elvetiche dette Lcpen- 
tinc dai Romani formano una catena di 
cui una metà quasi appartiene colle suo 
pendici meridionali alia Svizzera italiana 
cioè dalle cime del Gries al monte Sau 
Bernardino. Il Gries stende a levante un 
immenso braccio sino al S. Gottardo. La 
diramazione orientale del S. Goliardo va a 
ricongiungersi al Lucknianicr ; le cime di 
questo monte dopo aver fatto tortuosa coro- 
na all’alta valle del Blenio, scendono ad 
unirsi al S. Bernardino nel paese dei 
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Grigioni, ove incominciano lo alpi retiche. 
Lè catene secondarie che dalle predelle 
sublimi sommi là si prolungano a me? 
zogiorao tino presso le rive del lago Mag- 
giore si deprimono gradatamente fino, a 
prendere l'aspetto di ameni poggi.. Tra il 
Vertutilo c il Ceresio s'alzano il Gamba - 
rogno ed il Camogbé, in mezzo ai quali 
disjcndesi da greco a libeccio il monte 
Generi, che viene a dividere òn due parti 
naturali il canton Ticino non eguali però 
nella superlicie e tampoco po’ prodotti. 
Della catena che s'erge Ira il Cerjesio e 
il lago di temo fa parte il monte Gene- 
roso ; c nella maggiore penisola formata 
dal Geresio sorge isolato il S. Salvatore, 
che si mila di franto, verso occidente 0 
monto Caslano. 

Percorrono- Io alpi Lepontiùe, misurala 
lima la catch», una lunghezza di chilo- 
metri 192 dal monte Uosa al S. Bernar- 
dino. 

!\oi diurno un prospetto delle altezze 
principili misurale sdì dorso delle Alpi 
c sui conlraforti che da esse si diramano 
e nelle pianure sottostanti, 1 le quali seb- 
bene escano non pure dalla Svizzera ita- 
liana. ma eziundiq dalla Confederazione 
Svizzeri conservano pure il nome di alpi 
Elvetiche. Queste altezze sono , estratte 
dall oliera Le Alpi che cingano l’Italia ; 
Torino, 184.8. 

Catena principale tifile Alpi /spentine 
sul dorso, da jmitcn/! a tramontana' le- 
vante. 

Sopri il limito «lei .mediterraneo • , 

Monte -Rosa, metri 40ÌG 



Colle di Monte Moro . 


, , J724 


Colle del Sempione 


2008 


Monte Leone 


381-8 


Colle-dei Gries 


2383 


Griesliorn 


3874 


Monte Peseiora 


3229 


Monte Fabi 


347* 


Monte Luccndro 0 l.iizeudro 3161 


Monte Fieudo 


3078 


Collo di S. Gottardo , 


.2078 


Colle del Luckiuanicr 


1868 


Pizzo Valrheiii 0 Vogelberg .3313 


Ghiacciujo. dell'Aquila 


3592- 


Mosehclliorii 


3294 


Apportilo™ 


3504 


Monte Ramici 


2840 


Monte Marsol 


5098 


Pendici meridionali 




1. Sesia Toro 




'Alpe Pedriolo 


2118 . 


Riva, villaggio 


Hit / v 
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Monte Camera, segnale 5758 

Pizzo Bianco 2106 

Monte Tagliaferro 2966 

Macngnaga, villaggio taso 

Carcofaro,- villaggio 4 004 

Pizzo del Ruse 268» 

Ponte di Ki-umbacli 1609 

.Sempione, -villaggio !»»7 

Algaby, villaggio 1289 

Col d'Egua 2182 

Scopello,. villaggio 678 

Bricco di S. Martino, segnale 2748 
Ila ranca, alpe 1780 

Vanzone,- villaggio 696 

Punto Grondo, villaggio 5»3 

Umilio; -villaggio 689 

.Monte Scarpinano 2273 

Pipo Rosso 2537 

Divedrò, villaggio 879 

Vlonte Cistetla, 'segnale 2919. 

Piò di Mulera, villaggio 283 

Domodossola, città . 306 

Cima Rossa o monte Giove 
segnale ’ 3022 

Pomat, villaggio . 1263 

Monte Molterone. segnale, 1468 
Lago Maggiore, a Pallàiiza 210, 

2. Toce-Ticino. 

Pizzo di Balma o Pìoda di 
Grana-, segnale 2»5t 

Ghiaccio di Caverno 3277 

Colle di . Tender o della 
Purea del Bosco 23» 3 

S. Maria Maggiore, villaggio 826 
Monte l.aurasea, seguale 221» 

Bosco, villaggio 978 

t-crentino, villaggio. * ‘086 

Gridone di-Spoi-cia, monte 2108 

Gevio, villaggio. - . 489 

Sonieo, villaggio - 598 

Monte Limidario o flagella, 
segnale. , .218» 

Gridone di Brisago, monte 2191 

Locamo, città 230 , 

Ticiuo-Mnesa. , 

Airolq, villaggio . - 1206 

Dazio, villaggio " . 952. 

Faide, villaggio ■ 748 

Magadino, villaggio 387 

Paleggio, villaggio 260 

Bcllinzona, lojrc - ' - , 



Pendici SeltentriopuU. • 
E Visp- Rodano , 
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Brigg, città 


710 


Ponte doli» Saldila 


7ttf 


Ponte Gauther 


H34 


I.es Tavcrncttes 


1888 


Ponte di Visbacli 


«69» 


Ponte di F rombarli 


1697 


Rortelhom 


3195 


Monte Gaien 


3027 


Palle ilei /lodano. 


> 


Gliiacciajo del Rodano , in- 


. * 


feriormente al Galenstok. 


1841 


Piede del ghiaccio 


1666 


Confluente'dell’Egginen 


1318 


» del Viesch 


112» 


« dèlia Binile v 


1013 


' !• della Saltino » 


666 


>< della V isj» 


621 


» della Lonza 


' 60» 


• » ' della Tourtemagne 


891 


» della Odia 


868 


>• della : Navisanchc 


837 


» della Bòrgne 


807 


» delia Lizerne 


800 


*> della Dransc 


968 


* ■ del Trioni 


961 . 


» del Pisse-Vache • 


488 


» della Vtèze 


419 


>1 de la Grande Eau 


396 ' 


Sbocco nel lago di Ginevra 


373 


Uscita del Rodano alle ca- 




tene di Ginovra 


373 


Confluente dcll'Arve 


564- 


Tonte ■ di Locey , al' sho 




perdersi 


292 


Confluente dtjH'Bsses 


247 


*• del Pier - 


263 


» del canale di Savieres 227 ■ 


» del Serao 


'224 ' - 


» del Guicr 


202 


» . deli' Ain 


178 


» -della Saoue 


- 189 


» dell'l sère 


104 


Valence - 


100 


Montelimart 


60 


Avignon ' 


-20 


Tarascon 


-.12 


Arles 


9 


2 Rodano-Broye , fanne, fruirne n ed Aar 


Dent de laniant 


1949 


Torre di Mnyen, monte 


2333 


Monte Molesnn . . 


2008 


Cojle de la Dent de jamant 
I<a dent de Morcles 4 > 


1488 


2938 . 


Lcs Uiablerelts, monte 


3106 


Oldenhoru 


3124 
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Cglte di Ravvi! 


2446 


Sion, casa dei cappucini 


867 


Abristhorn 


2271 • 


Monte lizer 


2849 


Monte Wild Slrubel 


3346. 


Laminerà 


3118 


Prora berg ‘ • 


3001 


Bagni di Leuk o Loncscli 


1430 


Collo di Gemmi 


.2287 


Rinderhorn 


3860 


Monte Fisistóck - 


2047 


Allelshorn 


3713 


Balniliorn 


3711 


Doldrnhorn 


2647 


Zackhnrti 


3*47 


Koppel, villaggio 


1471 


Blumlisalp 


3661 


Gcspaltcncliorn 


5832 


Tchigciibolin 


•3880 


Breithorn 


378» . 


Grosshorn 

Mittagborn de Lauterbrun- 


3763 


nen 


3868 


Kbncfluli. monte 


3900 > 


Sungfrau, monte 


4187 , 


Il Mnnch, monte 


•.4U4 


L’Kighcr, monte 


3976' 


Griridelwaldcr Vicschor liòr- 


.» 


ner 


4060 


Colle della grande Seheidek 


1904 


Wetlerhorn • 


4082 


Pinsteraarhorn o Rotthorn, 


4278 


Schrekhorn occidentaio 


4018 


Hangendhorn - 


5294 


Rilzliliorn 


5284 


Sidelhom grande 


2880 


Ospizio del Grimlcl 


I8‘i8 


Colle del Oriiiiset 


4862 


.Valle dell* Aar 




Sorgente dell' Aar dal lago presso ospizio 
• del Grimsel 


Stockoden, casale 


1084 


Ilaudek, casule» 


1436 


Gullancn, villaggio 


1086 


Grumi, casale 


.676 


, Mcyriitgen, villaggio 
Lago di Brienz, sbocco dcl- 


602 


l’Aar 


580 


3. Aur-Reuss. 




Monte Pilate 


% . t 

2044 • . 


Benzlauistak. 


2836 


Steiohaushofn 


3158 


T risten stock 


3176 


Steinberg 


3018 


Galegstock - . 


2688 ’ ' 



Digitized by Google 
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Colle di Purea N 


295# 


Wendistock 


5071 


Monte Titlis, segnale 


3255 


Glelschhorn 


3307 


Colle di Susten Scheideck 


2306 


I eckihorn 

Sidline Alp, sul monte Galen- 


3053 


stock 


2074 


Spizliberg 


5418 


Weistock 


2897 


Schlossborg 


317* 


Betzberg 


3017 


Foebrlngen, casale 


1536 


Sustenhom 


3513 


Monto Spannort 


3239 


Colle di Surcnnen 


2382 


disile dilla Reusi , ramo occidentale. 


Sorgente della Reuss presso il 


colle di Turca 


2506 


Realp, villaggio 


1537 


Zumdorf, villaggio 


1502 


Crsereu, villaggio. 


1440 


Geschìnen, villaggio 


1105 


Waseu, villaggio 


926 


Woiler, villaggio 


784 


Am-Steg, villaggio 


5(5 


Allorf, città 

Lago di Lucerna, allo sbocco 


444 


uella Reuff ’ • 


429 



Ramo orientali. 

Sorgente (tei lago di Lu- 
cendo presso il S. 'Gol*'- , 
tardo 2144 

Hospital , villaggio dove r 
due rami della Reuss si 
, riuniscono U7K 

, # 

Reus-I.inlh e Rino inferióre. 



Monte Rigi 


1800 


Monte. Hiinerck 


2880 


Monte Prosa 


29(8 


TrH bora 


2962 


Monte iliidous o Si.v Matlun' 


£95 1 


Lristcnstock 


3074 


Windgcllcberg piccolo 


3 Odi 


WindgcHebcrg grande 


5189 


Obnralpstock 


3329 


Schcerborn 


3296 


llan sstock 


2699 


Klavidenbtrg 


3575 


Lodi oTodiberg 


3623 


lteiselstoek 


£804 


Kisteaberg 


3378 


Rauclti o Rnchigletzcr 


3118 
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Kaerpfstoek 


2750 


Monte Ofenfluch 


2579 


Tehingclspitz o Martina soch 2889 


Monte Scheibe 


3096 


Spitzmeilenberg 
Monte Calanda 


2800 

2808 


8. Reno inferiore- Glenner. 


Karlisherg 


1989 


Slanz, città 


707 


6. 6 ienn«’-/ietw -superiore. 


Wals, villaggio 


1251 


Rheinwald, villaggio 


1839 


Kallcrberg . 


2848 


Splugen, villaggio 


1438 


Pizzo Stella 


5284 


Pizzo Ueverin 


3000 


Tusis, villaggio 


822 


Falle del Reno. 




■Sorgente del Reno inferiore xul colle 


di'. Oberalp. 




Chiamai 


1711 


Sadrun 


1589 


Dissentis 


1187 


Suvvein 


901 


Trons 


865 


Reichenau ‘ ‘ . 


889 


Ragatz 


802 


Gambs 


489 


Sbocco nel Reno nel lago 


„ 


di Costanza 


597 



Alla Svizzera italiana appartengono 
pure in qualche parte le alpi retìebe; 
ina di queste non daremo che le pria* 
cipali altezze relative alla catena prin- 
cipale ed alle pendici meridionali Mue- 
sa-Mcra e Mera-Adda 

Catena principale sul dono da ponente 
a tramo ninna- ter ante. , 



V Colle del S. Bernardino' . 215* 
Albergo presso il S. Ber- 
nardino 1920 • 

Pizzo Terrò flit 5 

Monte o Pizzo Tamiiù 5275 

Colle di SpliigUeri 2tl7 

Pizzo Grapperà 29B(r 

Colle d'AcquaFrnggia o delia 
Valle di Lei 

Monte Gidlcgione 5155 

Monte Maloggia o .Madcrel 3500 
Passo del Murclo 2620 

Monte dell'Uro 3213 
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Albergo del Berwina 
Colle di Bernina 
Monte Foscagno 
Colle di Oflen 
Dossrolond 
Colle di Mais 
Vermi ng Spitz 
Monte Spiiizltit 
Colle di Nauders < 

Monte Giocatilo ru 
Schweinfer joeh 
Kug^l 

SiiuNaun Spitz 
Monte Schrofwand j 
HohCr Kiirstbcrg 
Sliihen FeFner- 
Spianato del lìrenner a S. 

Valentino -. 

Lago del Brenner all'uscita 
della Sili . •' 

Collo del Brenner 
Monte Schwarzeiistein , 



2018 
9121 

3093 

SclieideL <> 

2108 
Ai M820 
2817 
2798 

Reschen . I Siili 
V 3380 

AVeijjs 

57*2 
30J2 
2890 
3399 



SUO 

1*20 

13*1 ' 
2080 
2»8o 



» Pendici meridionali- Muèm-lUera. 

' " O. ' * . . , 

Sasso del ferro IÓ8» 

Lago di Varese, all'uscita del 
. Bardèlle . ' ' , 289 

Somma, campanile 206 

Monte Campo dei Fiori 12*8 

Madonna di Monte Varese 867 

Busto Arsizio, Campanile del 

Duomo ‘ 218 

. Passaggio del monte Ceneri 8*t 

Lago di Lugano 286 

Monto di S. Stiratore j' . 9*0 
Monte Bolgia 1832 

Monte falvagionc o-Geneposo 
Monte l.umogliò. . 1980 

Monte Btsbino 7 ' * 4337 

Pizzo .Cordone •**•">! 

'Pizzo Menane di Gino 22*7' 

1707 

Cròcione 1661 
• * M ^«S»'. 

j,-. ■ 1896 
137* 
t.950 
20*0 



Monte Gallèga 
Monte Gerainude 
• Monte Palanzolo ‘ . 
Monte S. Primo 
Corno di Ganzo 
Monte Berlingherà 
Soglio, villaggio • 

i_ Mera Adda- 

• Monte Spluga 
Pizzo Pnrcenizzp 
Monte Ligoneio 
Cornobruriato - , 
■-Monte della Disgrazia 
Monte Canale _ ' - 
Mogie Cornamara 
. Cimosi Tua so. _ t. 



9830 
5070 
3319 
2960 
3680 
2828 
281 J- 
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| l ago Bianco sul monte Ber- . -j_, ' 

- nina all’uscita del Pille 2208 
Monte Combolo 2907 

Lago di Puscbiavo all’uscita 
uel Poschiavino 963 ' 

Brusio, .Villaggio 828 

Madonna di "Tirano *98 

Corno Dosdè 3233 

Munte Masuccio 2825 

Corno Si Colombano 3030 L 

Monte Scala di Fraele 1988 

AL PIANO. Frazione del comune di 
Feccia, nel circolo di Lavezzara (distretto 
di valle Maggia). . *• * 

A RONCO. Frazione del comune di 
Ronco, nel circolo di Balerna (distretto 
di Mendrìsio) 

ALT ANCA. Frazione del comune di 
Quinto, nel distretto di Leventioa. Sta 
in montagna sulla destra riva di un 
torrente clic discende dall’ alpe e dai 
piccoli laghi di Val Piova per gettarsi ‘ 
nel Ticino, 

AMBRA (Val d’). È una delle valli che 
si schiudono in Levantina a ponènte 
della grat) valle del Ticino che tutta 
cinta di alle montagne si estende dal 
Goliardo sino al lago Maggiore. 

AMBIO SOPRA 0 SUPERIORE e AM- 
BIO SOTTO o INFERIORE Dipendenze 
del comune di Quinto , nel distretto di 
Leventina. Sono in pianura, sulla destra 
del Ticino', presso la strada. maestra ; in - 
alcune sottilità no d'inverno non veggono 
il, sole. Ad Allibri superiore si tiene una - 
fi'cra addi d ottobre. 

ANZANO. Frazione del comune di Mal- 
vaglia. nel distretto di Val Bleguo. 

aNZÒNICO. Comune nel circolo di Gior-' 
niio, nel distretto di Levéntina. 

Abitanti 328; maschi, 1*3. femmine 
188. — r Tutti cattolici. — Nativi del co- 
munb 321 : d’altro comune del cantone 7. 
— ''Famiglio 7*. Vroprietarj fondiari 
78, — Assenti dalla Svizzera 61; maschi 
li 7, -femmine. 1*. ; ,i| • 

Gli è unito, il luogpcdo di Duoso; e 
sorge nel dorso del molile Ira Cavagnago 
e Calòrico. Il suolo b vitifero sui pendio 
verso Giornico. Una lerribilc lavina pre- 
cipitò nel 1666 sopra questo villaggio, 
trascinando molte case in fondo alla sot- 
toposta' valle e togliendo di vita molli 
abitanti. 

AQUILA. Conitme del circolo -di Oli- 
vone, nei distretto di Blenio. r 

Abitanti 1171; maschi . 891 , femmine 
•68 il. — Tulli cattolici. — Appartenenti, 
al comune 1673 , venuti da altri comuni 
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del cantone 45; nati in altro cantone 4; 
forestieri 40. — Proprietarj di fondi 287. 

— Assènti dalla Svizzera 187, de’ quali 
<34 maschi e 53 femmine. 

Giace sulla riva sinistra del Brenno; un 
ponte lo fa comunicare Colla sponda de- 
stra. Sue frazioni comunitative suno Pi- 
naderio , Aquilesco o Ponte Aquilesco , 
Grumarone c Danaio; quest'ultimo rasale 
giace allo sbócco (fun vallone che da esso 
denominasi. Un grosso rivo scorre tra 
Aquila e Torre. 

AQUILESCO o PONTE AQUILESCO. 
Fraz. del comune di Aquila, nel circolo 
di Olivene. 

■ ARANDO o RANNO. Comune del cir- 
colo di Breno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 268; maschi 158, femmine 130 
— • Cattolici tutti Appartenenti al comune 
247; venuti da .altri comuni del cantone 
9. forestieri 12. — Famiglie 47. — Pro 
prìelàej di fondi 47. — Assenti dalla 
Svizzera 43, de'quali 30 maschi e 7 fem- 
mine. 

Nelle sue vicinanze fu discoperta una 
miniera di ferro. Nel taso v’ebbe i na- 
tali l’archiletto Domenico Pelli. 

APvASlO. Fraziono del comune dì Mon- 
tagnola, nel circolo di Agno (distretto di 
Lugano). 

ARBEDO e CASTIGLIONE. Comune del 
circolo e distretto di Bellinzona. 

Abitanti BOI; maschi 442, femmine 389. 

— Tutti cattolici, — Appartenenti al co- 
mune 848; venuti da altri comuni del can- 
tone <74; nali in altro cantane 7; fore- 
stieri 78. — Famiglie 4 78. Proprietarj 

di fondi 278 — Assenti dalla Svizzera 43, 
de'quali 40 maschi, 3 femmine. 

Oltre Castiglione è aggregato a questo 
comune il luogoccio di Molinazzo. 

II . territorio di Arbedo è assai vitifero 
e posto in amena situazione, offre bei 
punii dì vista, cioè quasi tulli i villaggi 
della riviera e buona parie del Bcllinzo- 
nese. Tra Arbedo e Castiglione si passa 
la Moesa sópra alto ponte edificato forse 
nei secolo XV dopo la memorabile bat- 
taglia detta di Arbedo, ch'ebbe luogo addi 
30 giugno 1422 Ira Viscontei e Svizzeri; 
l'antichissimo ponte la sera- precedente fu 
tagliato dietro agli Svizzeri. Ih quella bat- 
taglia 3000 confederali si batterono tutto 
un giorno contro 1’ esercito del duca di 
Milano, Che contava non meno di 24,000 
uomini ed era guidalo dai famosi con- 
dottieri Carmagnola e Pergola. Tra il 
borghelto di Molinazzo e Bellinzona sorge 
la chiesa rossa di S. Paolo dipinta a rosso, 
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presso Cui veggonsi le tombe degli Svizzeri 
che soccombettero in quella pugna. 

Sul ponte della Moesa, tra Arbedo e 
Castiglione, nel 1800 gli austriaci ritiran- 
dosi dinanzi a Francesi opposero viva re- 
sistenza, per lasciar tempo alle loro arti- 
glierie ch’urano in Bellinzona di mettersi 
in salve. 

ARBOSTQRA;. Monte o promontorio che 
sorge sur' lina penisola dei lago Ceresio. 
V. S. SvlvvtOre, monte. 

ARCEGNO. Frazione del comune di Lo- 
sone, nel circolo delle Isole (distretto di 
Locamo). 

Sta alle, falde di fertili colline ; la sua 
situazione elevata offre piacevole vista sui 
dintorni d’intragna. 

ARNORKNCO. Frazione ilei comune di 
Quiqlo, nel distretto di Levenlina. Giace 
sulla rjva sinistri del Ticino, in situa- 
zione alpestre. 

AROGNO. Comune del circolo di Ce- 
resio, pél distretto di Lugano. 

Abitanti 786; maschi 539, femmine 417. 
Tutti cattolici. — Appartenenti al co- 
mune 877; venuti da altri comuni dei 

cantone 64; forestieri 118 Famiglie 

1 74. Proprietari di fondi 4 47. — As- 
senti dalla Svizzera 132, de’queli macchi 
991 femmine 33. 

É uno dei più elevati comuni del cir- 
colo di Ceresio. Sono sue frazioni i njou- 
luosi casali di Casanova , Davoggio , la 
Castina, la Bercila e Pregerna. V'ha una 
cava di carhon fossile. - 

E patria di parecchi artisti ticinesi di 
bella fama, quali furono i due Artaria, i 
tre Colombo, il Consiglio ed nitrì. 

AROSIO 6 ROS. Comune del circolodi 
Breno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 232, mòschi 128. femmine 232. 

• — Tutti cattolici. — *• Appartenenti al co- 
mune. 188; venuti da altri comqni del 
cantone 38; forestieri 30. — Famiglie 43 
— Proprietarj - .di fondi 83. — Assenti 
dalla Svizzera 29, de'quali maschi 28, 
femmine 3. • * - ■ 

Trovasi all’estremitàN. E. del circolo 
di Breno Del sito presso cui sorge la sua 
chiesa godonsi bellissime vedute sulla valle 
d’Agnc e su molti paesi del distratto «li 
Lugano e sul lago Ceresio. , 

ARTOftE. Frazione dei comune di Darò 
nel oircoio e distretto di Bellinzona. li 
suo nome deriva forse dal volgare ar-Tor 
(alle Torri) per la prossimità do’ castelli 
| Bellinzenesi , e precisamente di quello 

I iii allo che s’innalza sul sasso Corbario. 
I iuoguccio di Artore sta in sito «ssai 
elevato sul pendio del moute. 
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ARZO. Comune del circolo di Riva, nel 
distretto di Mendrisio. 

AbiUnti «34; maschi 288, femmine 349. 

— Tulli cattolici. _ -Nativi del comune 
383 ; d’ altro comune del cantone 148 ; 
stranieri 123. — Famiglie 438 — Pro- 
prietarj di fondi 77. — Assenti dalla Svii 
/.era 103; maschi 87, femmine Ifl. 

Sta presso il confine lombardo, in col- 
lina, le cui pendici rion sono molto fer 
fili. Gli abitanti traggono lucro dall'esca- 
vaiinne e dal lavoro dei marmi. 

ASCONA. Comune e capoluogo del cir- 
colo delle Isole, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 902; maschi 444, femmine 488. 

— Tutti cattolici — Nativi del comune 
809 ; d’ altro comune del cantone 198; 
stranieri 198. — Famiglie 180. — Pro- 
prietarj fondiari 204. _ Assenti dalla 
Svizzera 79, maschi 76, femmine 3. 

Distendcsi in faccia al lago Nerbano a 
foggia di semicircolo ; ma anticamente 
ripiegava nella piccoln gola del colle di 
Castello,- che serba le traccio del vetusto 
castello di s. Materno. L’ essere posta al 
lato destre d’una penisola divisa nel mezzo 
dal fiume Maggia., fa si che resti liscosa 
dal piccolo colle di *. Michele a chi rade 
la sponda per approdarvi, da ciò forse il 
suo copie di Ascona. 1 fabbricati del borgo 
sonq assai solidi e di bell’aspetto. 

Ascona dista tre chilom. Sud-Ovest da 
Locamo. 

Gli Asconesi erano pure difesi da un al- 
tro castello sull'altura già menzionata di 
s- Micheli), del quale Anselmo Raimondo 
vescovo di Como concedeva nel 1186 l'in- 
vestitura feudale alla famiglia Duni. Altri 
due castelli torreggiavano a breve disianza, 
uno de’quaiì portava il nomo di Castèllo 
Grigiioni. -, ' • . 

Il palazzo comupalp e il collegio fon- 
dalo da Bartolomeo Pipi, e la chiesa col- 
legiata ricca di belte dipinture dell’asco- 
nese Scrodino della scuola Cqravaggescà, 
sono le cose più notabili di Ascona. 

In faccia ad Ascona emergono dal Ner- 
bano duo isolotti chiamati (lei Conigli; da 
essi trasse ilitome delle Isole questocircolo.' 

Ascona fu ferace di valenti arfisli e let- 
terali; diede i natali al pittore Abbondio 
dello l'Asconio, al pittore Pancaldi, agli 
architetti Pisoni , al pittore .Scrodino , ai 
medici Allidi'e Serrj all’avv, Panculdi, e 
alio Zeri erudito teòlogo-canonista e giu- 
risperito. 

ASTANO o STANO. Comune del cir- 
colo dh Se«a nel distretto di Lugano. 

Abitanti 598; maschi 190, femmine 108. 
— Tutti cattolici — Appartenenti al co- 
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mune 360; venuti da altri comuni dui 
cantone 18; forestieri 20. — famiglie 81 

Proprietarj di fondi 67 — Assenti dalia 

Svizzera 83 , de’ quali 37 maschi, e 16 
femmine. 

Sla in collina, a qualche disianza dalla 
via maestra, in prossimità al'confine lom- 
bardo. Vi scorre un rivo, che mena pa- 
gliuzze d’oro. . 

f. pairia dell ingegncre Domenico Truz- 
zini. Fa parte del comune il luoguccio di 
Norocco. 

ACRESSIO, Comune del circolo di On- 
sei-Qone, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 198; maschi 61, femmine 131. 
_ Tutti cattòlici — Nativi del comune 
191 ; nativi d’alti*o cantone 7. — Famiglie 
83. — Proprietari di fondi 48. — Assenti 
dalla Svizzera 89; maschi 88, femmine t. 

E separalo dal villaggio di Loco per un 
precipizio profondo alcune iniglibja di 
piedi; il territorio è assai storile. Antica- 
mente faceva parte del comune chiamato 
Pedemonte Maggiore. Dipende da Aures- 
sio il luoguccio detto Giardino. 

ACRIGENO o VKRIGENO. Comune del 
| circolo di Maggia, nel distretto di Valle 
Maggia. 

Abitanti 297; maschi 131 , femmine 106. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cantone 
281; d’altro copióne del cantone 4 4; stra- 
nieri 8. — Famiglie 72. — Prtìprietarj di 
fondi 70. — Assumi dalla Svizzera 38 
maschi 38, femmine 5. . 

Giace sulla desira del fiume Maggia ; 
.lo ricingono dirupi, di mezzo ji quali 
fluiscono acque sboccanti da orride fen- 
diture. Per un sentiero vassi in cinque 
ore a L'oco nell’Onsernone. 

AVA (TORRE DELL'). Torre che sorge 
sulla sinistra della Moesa, in quel di Ro- 
veredo (cantone Grigioni.) E detta pure 
di boquhi mo. , 

AVÉGNO. Torrente o riale, che bagna 
il comune del suo nomò. Vedi AvcQno , 
comune. 

AVÉGNO. o VEGNO. Comune del cir- 
colo di Maggia , nel distretto di Valle 
Maggia. 

Abitanti 399; maschi 194, femmine 208. 

— Tutti cattolici — Nativi del comune 
387, d’ altro comune del cantone 12. _ 
Famiglie 93. — Proprietarj di fondi 16, 
Assenti dalla Svizzera maschi IJ.É il primo 
villaggio che incontrasi nella Valle Mag- 
gia, dopo passata la gola di Ponte Brolla; 
sta sulla sinistra riva della Maggia, sulla 
strada maestra. U suo territorio sofferse 
gravi danni dal torrente chiaipgto esso 
pure Avegno. ‘ 
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BADOLESCIA. Monte che separa il Val- 
lone di Peccia da quello di Fusio. 

BAIRONF. Frazione del comune di Mtì- 
sogno, nel circondario di Onsernone (di- 
stretto di Locamo). . 

BAGNERÀ (Val). Valle del distretto di 
Levenlina ; vi scaturisce presso Airolo 
un'acqua che lascia un deposito di sele- 
nite. V. Acqua di S. Carlo. 

BALERNA. Circolo del distretto di Mcn- 
drisio . che comprende i cinque comuni 
seguenti': 

Balerna 

Castello 

Chiasso 

- Murino inferiore e 
, Pedrinale, 

i quali comuni uel 1833 avevano una po- 
popolazione complessiva di abitanti 3*128 
Tutta la regione ha campagne gelseti , 
colli vitiferi di grande feracità ; la sua 
posizione è tra Mendrisio c il confine lom- 
bardo verso Como. 

BALERN'.y, Comune e capoluogd del 
Circolo del suo nume , nel distretto di 
Mendrisio. , . ' . 

Abitanti 886; maschi 023, femmine Ann. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune» 
2SA, d’altro «otuuìie del cantone 328; stra- 
nieri t09. — Famiglie 133. — Proprietarj 
di fondi 30. — ; Assenti dalla Svizzera A3; 
maschi 38, femmine 3. Balerna è grossa 
borgata sila sulla via postale tra Chiasso 
e Mendrisio. Ha anhessc le terrìccitiole 
di Bisio, Pontegana e Mercdte. 1 suoi edi- 
ti zi presentano un bcll’aspstto; il palazzo 
vescovile e la chiesa collegiata sono de' 
principali. Trovasi memoria di questa 
terra in carte del secolo XI. Trovasi pie- 
tra arenaria di grana linissima nel ietto 
del torrente Breggia che in tempi remoti 

formava nn piccolo higo. Il castello di 

Pontegana sorgente sopra erta rupe in 
vicinanza di Balerna serviva con altri ad 
un sistema di torrLelie all’epoca dei Lon- 
gobardi rispondevano tutto al fainoso ca- 
stello Baradello di Como Nel luogo di 



Sant’Antonio in Cercda sfitto Balerna si 
tengono due annue liere, cioè li 20 e. 27 
aprile 0 li 13 e 16 giugno. Uuesto capo- 
luogo dista 3 chilom. da Mendrisio. 

BANCO. Frazióne del coinuue di Redi- 
gliora, nel circolo di Sessa ( distretto di 
Lugano). 

BARBENGO. Comune del Circolo di 
Corona, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 8ÌS2: maschi 23A,leminine 318. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
3SA: d altro comune del cantone loti; stra- 
nieri 38. — Famiglia Itti — Proprietarj 
di fondi 202. — Emigrali 93; maschi 77, 
famiglia 48. 

Trovasi nella parte più bassa del ÌSa'no 
dj Seairoln; sono sue dipendenze 1 luo- 
gucci di Figino, Casaccio , Canòva . Ca- 
ra v è, Gcrnesn, Cadcpiano c Cnsoro- J. di- 
minuita la sua popolazione dal 1833, se 
in quell’anno 'giusta la statistica del Fran- 
scini sommava aliammo 580.’ 

BARCA. Frazione del connine di Mon- 
tagnolo, nel circolo di Agno distretto di 
Fugano). 

Vi nacque net 1737 Giovanni Battista 
Gilardi celebre architetto, che disegnò e 
diresse molli" edilizi di Mósca dopo l’ in- 
cendio di questa città nel 1812. 

B.ARÌCO.’ Frazione del connine di Cro- 
glio, nel circolq di Scss'a (disfreno’ di Lu- 
gano ). 

BARINA -(La). La Frazione del connine 
di Caprino 1 , net circolo ili Carena ( di- 
stretto di Lugano). 

BAROLG1A. Torrente, che fa lina bel- 
lissima cascata presso il Villaggio di-Gior- 
nico, nella Levenlina inferiore. 

BAVON.A. Valle clic diramasi da quella 
della Maggia. È della anche ili Cavcrgno: 
sbocca a Cavcrgno; confina al S. O. verso 
Bosco pel monte Calneggio, c si prolunga 
al nord-ovest tra la Lavizzaru e la Fur- 
uiazza (regno sardo). . 

Non è qhitala se non nella mcn fredda 
stagiope. 

BAVONA o BAVONE, Grosso torrente, 
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che riàsce da Lago Scuro emonte Bassodan, 
scorre per la valle del suo nome detta 
pure Val.Cavèrgnp, e a Bìgnasco influisce 
dalla riva destra nella Maggia dopo un 
corso di 7 od 8 leghe svizzere di corio. 
Le sue acque marnose alimentano molle 
trote. ‘ 

BAVONE (Val). Valle che schiudasi nel 
territorio di Cavcfgno, in Valle Maggia , 
sparsa di cascine e ricca di' pascoli. Irt- 
stendesi verso il N. O per pareodire miglia ; 
ed ha all' estremità settentrionali le alpi 
della cpsi detta vai Cavergno, con piccoli 
laghi ed un ghiacciajo. Durante la estate 
quasi tutta la popolazione di Cavergno 
abita e lavora in vai Bavone; ina 1 dopo il 
Il dicembre sino alla metà di febbrajo è 
proibito dall'autorità comunale di stanziar- 
vi. V. Cavehcvo. 

BEDANO'. Comune del circolo di Ta- 
verne nel distretto d( Lugano. 

Abitanti *200; maschi 1-77. femmine I A0. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
133; d’altro comune del cantone 88; stra- 
nieri 16. — Tamiglie SA Proprietari 
di fondi A5. — Assenti dalla Svìzzera 10, 
(nascici S, femmine '7. 

Gigdé. sulla destra del Vcdeggio , alla 
distanza d'un miglio circa dai ponte chia- 
mato yOtlàrietta. Era già traversato da 
una strada maestra, che fu poscia portata 
un poco' più lungi per farla più comoda. 

'Gli;, è aggregata una frazione detta il 
Chioso. 

Bedano vantasi a buon diritto di aver 
dato i natali a Niccolò Rusca , arciprete 
di $ondrio , che sostenne il martirio nel 
1618 sotto i . ripetati' tormenti della corda 
per ordine dei protestanti. La casa-degti 
Alhertoli, feracb'di nobili ingégni è spet- 
tante a questo villaggio, conserva bellis- 
sime dipinture deU’Alberloli Felice. 

BF.DIGLIORA o BlVIORA. Comune dèi 
Circolo di Sessa, nel distretto di Lugano. 
Abitanti A99; maschi 297, femmine 972. 
— ■ Tutti cattolici. <*- Nativi deì comune 
ABO; d'-altro comune del cantone 2H;, stra- 
nieri 2A. — Famiglie tot. l'ròprietarj 

-di fondi 8t. — Assenti dalla Svizzera 29, 
maschi. 21, femmine 8. 

Giace nel sito ove cinque ruscelli for- 
mano confluendo la Lisora tributaria della 
fresa. 7 

- Scemà la popolazione di questo villag- 
gio, dacché nel ’IH33 sommava ad aiu- 
tanti BlB. 

Sono compresi io questo comune i tuo- 
gucci di Banco, Norocco e Beride. 

BEDRETO. Comune del circolo di Ai- 
rolo, nel distretto di Levenlina. 
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Abitanti 588; maschi INO, femmine 958. 

Tutti dattoliei. — Nativi del comune 

372, d'altro comune del cantone Ili, d'al- 
tro cantone 1. — Famiglie tOA. — Pro- 
prietarj di fondi 109. — Assenti dalla 
Svizzera 197 ; maschi 136, femmine 5t. 
Varii casolari o \i|laie formano questo 
comune, Bedrctto, luogo principale, sta 
tra Villa c Ronco, ed insieme con Noste- 
■rico giacciono sulla sinistra del Ticino ; 
OssasCo trovasi sulla destra. Alpestre è 
Il silo ; vi dura l'inverno quasi tre terzi 
dell’anno. lai montagne quasi tutte sono 
rjeaperte da ghiacciai. Per rendere meno 
pericoloso il pa<so della Nufena, che con- 
duce nel Vailese fu po.flo un ospizio al 
silo detto Ali Acqua (li ». darlo. 

li comune va grandemente soggetto al 
flagello delle lavine-, le quali vi fecero 
grandissimi guasti massime negli anpi 
159A, 1698, 17A9 é 1898. 

BEDRF.TO (Val). Valle che diramasi 
a ponente da quella del Ticino : è alpe 1 
sire, sterile, fredda', irta di monti e <H 
ghiacciai, da city precipitano ruinose la- 
vine. Gran numero degli abitanti , che 
formano in tutta la -valle a 619, emigrano 
nella cattiva stagione, che dura nove mesi 
circa dell’anno. La vjlle non dà che cat- 
tiva segala. 'V Ospizio all’Acqua ( V. He- 
divello , comune) è a piedi 8000 sopra il 
livello del mare, secondo il Bydektir. In 
questa valle vicino qd Orsasqo v’ha un'a- 
cqua sulforosa e nelle vicinanze di Villa 
un'acqua contenente un sale di cable, «he 
bevuta suscita dolori di ventre e diarrea. 
Redrello è U' capotuogo di questa valle.. 

Le rocce calcari primitive che ritrova n*i 
sulle due sponde dql Ticino nella valle . 
di Bedreto tra Fontana ed Airolo meri- 
tano rattenzione.de! naturalista. In questa 
vallata lino a Nofena , contine coll'alto 
gallese scrive il Franscini, non trovò altro 
che una grande varietà di scisti micaeci 
.che salgono sulle rime più elevate ed of- 
frirne per tutto tal inpssa di rottami; che 
cenviep dire ohe intiere montagne siahii 
sprofondate in quelle solitudini. 

. BKFFaNa . Ila). Antica torre sulla si- 
nistra delia Morsa , in quel iti Roveredo 
(cantone Originili). 

BKLLINZON A (valle). Vallo clic riceve 
le acque d* Val 'Rivièra ingrossale da 
quelle di Val Blenio. v > 

BELLiNZONA. Distretto del cantone Ti- 
cino, che comprende i 93 comuni seguenti : • 
Bellinzmia < 

Arbédo e Castiglione ’f - i r 
Cudenazzo . , • " 

Ca inorino 
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Cara sso 
Duro 
Giuhiasco 
Gnosca 
Cordano 
Gudo 
Isotie 
Lumina 
MedegUa 
Molano 
Mimle Carasso 
Pianezza 
Preonzo 
Ra vecchia 
Robasacco 
.Sant’Antonino 
Sant'Antonio 
Sementina e • 

Vaile Morobbia in piano. 

Abitanti del distretto 11.882; maschi 
8952 (Si per cento), femmine 8639 (49 
percento). — Cattolici '11,868, protestanti 
13, israeliti lt. Natisi dei comune iu cui 
si trovano 8981, (78 p o/o), nativi d'allro 
comune 1607 (la p o/o), d’altro cantone 
113 (t p o/o); haiuiatieses 1 ; stranieri 
847 (7 p o/o). — Famiglie ?278 (1 : B p o/o) 

— Proprietarj di fondi 2278 (l : B p o/o) 

— Assenti della Svizzera n 1 8, maschi 381 
(84 p o/o) femmine 07 (16 p o/o): 

BELI.INZONA (ancoro di). Territorio che 
cstendési sulla sponda sinistra del Tirino 
e per la massima parte al disotto della 
sua confluenza colla Moesa; é rallegrato 
da sarie praterie da campi salivi e da 
vigne, l'anno parte, del- circolo i seguenti 
cinque comuni, la cui popolazione nel 1833 
sommata ed abitanti 3338: 

Bel lumina 
Arbedn 

. Darò .■ ‘ » • 

'lumino e > 

J ilavecchia ; 

i , ' 

n BELLINZONA , fcittà capoluogo del di- 
stretto e del circolo del suo nóme. Abi- 
tanti 1926; maschi 1037, femmine 889. 

— Cattolici 1913, protestanti 12, israeliti 
uno. — Nativi del comune 833, d‘ alleo 
comune del cantone 362, d'allro cantone 
109; haimatloses 2; stranieri ApO. — Fa- 
miglie 399, — Propriotaij di fondi 200. 

— Assenti dalla Svizzera 109, maschi 71, 

femmine 38. . 

• lìellinzona,. in tedesco JJe/lehz, trovasi 
ai gradi di latitudine 46° il 20 ed alli 
6" 40 B3 di longitudine all' oriente del 
meridiano di Parigi; la sua altezza sopra 
il livello del mare è alla torre di metri 
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305. Quest* città giace sulla sinistra del 
Ticino, e in posizione assai favorevole ai 
traffichi, poiché vi mettono capo le strade 
del Bernardino, del Gottardo, di Lugano 
e di Locamo nonché quelle che tendono 
al lago Maggiore. Era anticamente la chia- 
ve strategica della strada di Lombardia 
in Germania , difesa da alle muraglie e 
da tre castelli. ■ 

La popolazione della città aumenlé gra- 
datamente. ma non in grandi proporzioni 
a .motivo delle mura e dei fossati elio non 
permisero àumenti'Considerevoli; nel 1784 
gli abitanti erano ItOO; nel 1808,-12611; 
nel 1824, 1541 ; verso ri 1833, 1820; ora, 
come s’é veduto, 1926. 

I tre pittoreschi castelli erano la resi- 
denza dei tre baili svìzzeri, nelle cui mani 
stava il potere giudiziario ed esecutivo. 
Ognuno dei castelli aveva la sua piccola 
guarnigione, e alcupi pezzi d’artiglieria , 
il maggiore, detto il castello Grande, si- 
tualo sur una collina olt'ovcst, apparte- 
neva ad Uri; serve attualmente d’arsenale 
e di prigione: non si può visitazlo senza 
permesso, ma bensì traversare liberamente 
il cortile e 1 giardini. Dei due altri, quello 
che è il più basso , chiamalo il Castello 
di mezzo, apparteneva a Svitto; il più alto, 
il Castello Corbario, che ora è in rovina, 
al cantone d’Untervaldern. La vista che 
si gode dal castello Grahde è sorpren- 
dente, ma non è meno quella die offre' 
la cappella di Santa Maria della Salute 
fuori ili porta settentrionale o Ticinese , 
nella borgata d’Artore. La chiesa princit 
pale è collegiata e può riguardarsi come 
la più grandiosa di tatto il cantone Ti- 
cino; fu eretta nel 1846 dagli abitanti 
della ciltà> é del contado. Nell’interno di 
questo «tempio merita di essere visitato 
il sontuoso pergamo fregiato dal Grazioso 
Ruspa di pregevoli bassi rilievi: Sono pure 
notevoli in questa città l’antico spedale 
per gf indigenti infermi, l'edilizio che 
serve di' residenza al Governp con una 
grandiosa sala per le sedute' del gran 
consiglio. 

Un bel ponte in pietra di 14 archi, lungo 
714 piedi,' traversa il Ticino; néll’oatate 
il fiume è povero d’acqua. ■ . - " 

Fuori della città . verso il’ Gume , ha 
nome di riparo tondo un intralciamento 
di argini eretti in diversi tempi per di- 
fesa delle alluvioni; lia una lunghezza di 
2142 piedi. L'alluvione del 1829 avendo 
rovesciato un solo di quei ripari, le acque 
improvvisamente spagliarono sino alle 
porte di Bellinzona. Anche il suburbio 
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meridionale è minacciato dal torrente Dra 
godalo. , ' 

La piazza di s. Rocco, la dogana, vetu- 
sto tempio di s. Biagio già collegiali del 
borgo Ravecchia , i casini di campagna 
sparsi tra le vigpe, il Santuario della Ma- 
donna della Neve che sorge in un colle 
e gli antichi e abbandonati edilìzi disse- 
minati sul pendio dèlia strada danno ai 
d'intorni di Bellinzona un aspetto riden- 
tissimo. Attiguo alla lefza porta urbana, 
è il borgo d’Óricò, da cui godesi .{'amena 
vista del ponte sul Ticino, di mónte Ca- 
rasso, dì Sementina e di varie borgate che 
sono molto prossime a Bellinzona. 

Stanno luogo in questa città due grosse 
fiere, la prima detta di s. Biagio, li 5, * 
c B febbrajo, In seconda, della di s Bar- 
tolomeo li I , 2 e 3 settembre, il piano 
su cui trovasi Bellinzona (a parte degli 
antichi Campi delti Canini dai Romani. 
Vi sorgeva un castello fino dall’anno B80, 
del quale s’impadronirono prima i Coma- 
schi , poscia i Visconti e quindi i Rusca 
o Rusconi. Da questi ultimi la città nel 
1384 venne acrresriuta di nuore mura. 
Mezzo secolo dopo se ne insignoriva il 
conte Grigione Alberto de Sacco. Nel prin- 
cipio del secolo XV i due cantoni di Uri 
eq Unterwalden ne fecero l’ acquisto da 
uno dei discendenti del predetto conte 
per fiorini d'oro 2*00, il quale cuntratto 
pel 1*13 veniva ratificato dal re Sigis- 
mondo. Il Visconti la ricuperava colle 
armi, ed è famosa la pugna d'Arbedo nella 
qqate furono ammirate le formidabili fan- 
terie Svizzere da quéi famosi maestri di 
guerra ch’erano il Pergola ed il Carma- 
gnola (30 giugno 1**2). Nel 1*30 Bellin- 
zona colla Levantina rimase ad Uri-ohe 
la (enne in pegno sino alla pace del (**(. 
Nel 1*00 gli abitanti si diedero poi in 
accomandai* ai tre più antichi cantoni, 
cioè: Uri, Svitto'e unlerwaklen che ne 
rimasero padroni senza contrasto dalla 
pace di Marignano sino ai nostri giorni. 
Questa Città conservò fino al 1798 i suoi 
antichi statuti, ma la somma, del governo 
era in .mano di quel Latidwugi , che di 
due in dite anni veniva spedito dal tre 
cantoni sovrani. La comunità, elle rortipo- 
nevasi dèi Borgo con Ràveccliip, Darò c 
Montecarassq, aveva un consiglio di t» 
membri, a vita, dodici de' quali apparte- 
nevano al borgo, e un consiglio generale 
del borgo e contado composto dei depu- 
tati del borgo stesso e dei sindaci delle 
terre. Panie delle auliche ordinanze di 
Belliuzona si conservarono anche dopo la 
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rivoluzione. Per 1’ atto di mediazione fu 
il isolo capoluogo della repubblica tici- 
nese, mq dopo il IRI4 divise tale prero- 

f stiva di sei in sci anni con Lugano e 
oearno. Bellinzona è della Bevinznna o 
Berinzona in un privilegio del re Arduino 
de! 1002. Beria, vocabolo cèltico o teu- 
tonico, significa. luogo campestre' o plano; 
loti o tona , Voce sassone, ha il valore di 
villaggio; Bellinzona sarebbe quindi da 
interpretarsi il villaggio del piano. Ad 
altri piace meglio far derivare questo nome 
dal latino Bellizona , c farlo significare 
fascia o cintura di guerra. 

Giace Bellinzona a 27 chilometri da Lu- 
gano; a 18 da Locamo, a 209 S, da Zu< 
rigo, » 199 da Lucerna, a 271 S. E da 
Berna , cd a 90 dall’Ospizio del s. Got- 
tardo. 

La famiglia bellinzoncse del Borgo, ora 
estinta, ebbe cinque guerrieri menzionati 
dal p. Oldelli. Bcllinzonesi furono pure i 
fratelli Giovanni Battista e Virginio Chi- 
clieri. l’uno cavaliere aurato sotto papa 
Paolo V, l'altro medico o letterato valente; 
il p. Somasco Giambattista Chirlicrin of- 
ficiale al servizio della repubblica di Ve- 
nezia. e il canonico .Ruginilin che assistette 
al concilio ecumenico' di Trento. Anche 
dal casato dei Mollo o Mols diede uomini 
chiari per grado e sapere, ma non è ben 
chiaro se sia desso propriamente beltip- 
znnese. 

BELVEDERE. Frazione del comune di 
Carasco, net circolo di Ticino (distretto 
di Bellinzona). 

BER IDE eoa BIQGNO. Comnne del cir- 
colo di Sessa, nel distretto di, Lugano. .V. 

BIOr.NO t: BEBIDE, 

BEIUDINO. Frazione del comune di 
Sessa, nel distretto di Lugano. s 
. BERNARDINO o ». BERNARDINO. Fra- 
zione del comune di Mero eco, nella valle 
Mesolcina‘(canlone dei Grigioni). Ila poche 
rase , una dogana e due o tre alberghi. 

È ri luogo più allo della Mesolcina (BI00 
piedi sopra il livèllo del mare). Gli abi- 
tanti traggono qualche lucro dal trasporto 
delle merci attraverso il monte s. Ber- 
nardino. V'abbondano le pasture. Bernar- 
dino dijita 5 leghe, da Mesoccò, t *;* dalla 
casa di Ricovero 'in cima al monte, c t 
lega scarsa di là sino giù al villaggio 
(f'Ainterrhcin nella valle del Reno. Nelle 
vicinanze di Bernardino scaturiscono ec- 
cellenti acque gazzose ferruginee. Vedi 

S. HKRNVBDtV». 

BERNARDINO (hoìite). V. ». berv**dÌvo. 
BERNARDINO. Colle delle Alpi Retiche 
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Della catena principale alto metri 2t2i 
sopra il livello del rnsré: situato ai gratti 
afi 2 7 ni «li latitudine : tu si .li longi- 
tudine alPorteiile del meridiani» di. Parigi. 
L'albergo del Ramina ha un elevazione 
dì metri 2015 sopra il predetto livello. 
Il Bernina sta Ira l’ Kugadina e la va! 
l’oseliiavo; quest’ ultima si distende sul 
pendio e sulle falde meridionali del monte. 
Sulle alture del passo del Bernina giac- 
ciono tre laghetti , che si scaricano da 
oppóste' |>arli. cioè i due più piccoli verso 
il nord nell’ F.ngadma e il terzo (Lago 
Bianco) al sud nel cavagliasqo influente 
del Poschiavino. 

BERRETTA (i.»|. Frazione dei comune 
di Arogno, nel circolo del ('.eresio. 

BERZONA. Comune del circolo di On 
Sernone, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 235: maschi 74, femmine tòt. 

— Tulli cattolici. — Natili del cnnmiic 
101 , d’altro cantone 7. — Famiglie 6G, 

— Proprietarj di fondi 20. — Assenti 
dalla Svizzera 50; maschi A!), femmine I. 

Appartengono a questo comune le bor- 
gate clic chiamatisi Segalina, Infasci e 
Lavello. Trovasi il comune ira Loco e 
Mosogno. Berzona può avere la sua eli- 
mùlógia in Ber -toru: voce sassone, che 
significa rillaggia o campo dell'orsa. 

BERZONA . Casale del comune di Vo- 
garmi. in voi Verzasra. 

RI SAZIO. Comune del circolo di Riva, 
nel distretto di Mendrisio. 

Abitanti 250; maschi 123, femmine 136. 

— Tolti cattolici. — Natili del comune 
tot), d’ allrp copione del cantone 127; 
stranieri 32. — Famiglie 51. - Pcopric- 
tarj di fondi 37. --- Assenti dalla Svizzera 
(8. femmine 3. Fa Lrgvc distanza eia 
Clivi») (lieguo Lombardo Veneta), e sorge 
i:i collina. Il suolo dà Copia dì uve è di 
altre frutta. 

Secondo alenili il nome di .questo vil- 
laggio deriverebbe dal ialini) Bistfcrium 
usato da Petronio; aliti lo vogliono cor- 
ruzione ,di bel stesso per le sue .cavo di. 
macchia vecchia e broccatello clic vi sca- 
vallo. degnali si faceva grande uso .ne’ 
secoli passali. , 

BKSÉLGA. Frazione del comune di Giu- 
rimi'. nel circolo di Olivone (distretto di 
Val Blenio). « ► 

FETTaGNO, Friziono del fomuue di 

Sgiallo, nel circolo di Tesserete (distretto 

i Lugano), f 

BUSCA cos PONTI RÙNE. Comune del 
circolo c distretto» di Riviera. 

Abitanti 2035; maschi 10&1 , luminine 
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##*._- Cattolici 2034, i>roteslaiiti t. — - 
Nativi del comune 1883, d'altro roinuttft 
del cantone 83, d'altro- cantone ih ; stra- 
nimi 35. — Famiglie 598. — Proprietarj 
di fondi IGG Assenti dalla Svizzera (iti; 
maschi 47 femmine , IG, 

Grosso villaggio situato nella sinistra 
del Blenio, clic qui confluisce ne! Ticino; 
gli stà a cavaliere un altissimo monte, la 
eui ••ima’, delta la Colma, conserva la 
neve anche nei più caldi mesi d - state. 

I ri tronco di strada ricongiunge le due 
principali vie che conducono al s. Gottardo 
ed al LuckmanUy. ' 

li territorio, che < oinpreode pure come 
frazioni, i luoghi iti Loderio, Pedemonte 
e Popi irono, lin abbondanza di viti e di 
gelsi, V hanno buone cantine che sentono 
por deposito di ui ai terrazzani e ad 
alcune famigli-' Bcllinzoncsi. 

Dalla pari») che è lupi Irò fa ad Osogna 
il paese non c abbastanza difeso dalle 
inondazioni del Ticino e. d’altri torrenti. 

Ne’ passati tempi lìiasrii noverava molli 
Cretini e gomiti a motivo dicesi dtll'trso 
clic facciasi delle acque del lirenno e di 
alili torrenti- pregne di materie etero- 
genee. Presentemente due fontane derivata 
da buona sorgente somministrano l'acqua 
al paesi- .- -, 

La collegiata posta sul pendio del munte 
è antica; un viole detto io Via Crucisi 
conduce alla Chiesuola di Santa Petro- 
nilla, ove godesi la vista di una pittoresca 
cascala. •• ’• 

Iti ..SO V. (Buzza m). 

BlASt'.A (Bizza di) Superficie giù océu- 
pala da vasto lago o stagno del tratto ili 
più miglia nel territorio commutativo vii 
Bijsca. Nel 30 settembre del 1612 una 
sterminata frana distaccatasi dalla mon- 
tagli.'! di Cremona situata verso la vaile 
ìi Pontirone aqdò a fermarsi sull'opposta 
destra riva de! Brenno , <s rieospinte le 
• acque, dalla oongeri* delle radute roccia 
. fermarono il detto ampio bacino. Fio venne 
attribuito a un terremoto. Due anni dippoi 
»:inc dopo la Pentecosti del 1514 quei- 
F immensi raccolta di acque si aperse 
repentemente un varco, recando lagtime- 
voti Ianni ai parsi sopra cui si distese 
ili là al Yerbanp: ossa rovinò il punte 
della Torretta e la murala che li) congiun- 
geva collo fortflìcazijOiti di BcUinzona. 11 
volga per {spiegarsi questo fenomeno af- 
fatili naturale ricnrsq al soprannaturale., 
invaginandolo avvi nulo, chi il crederebbe? 
per -segreta bolla pontificia, Un prevosto 
Ballarmi, che utui era volgo, par eoo 
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partecipare alle triviali'òpiniOni del volgo, 
io atlribni -ad incanto di certi inabili ar- 
meni ! Buzza nei dialetti ticinesi significa 
vai piena di fiumi o di torrenti. Usasi 
pure tal voce |>er indicare un luogo reso 
sterile per ghiaia ed arena portate daflc 
rfcque nelle loro inonda.zvoni. ' 

B1DESCO. Frazione del comune di Ro- 
dio, nel circolo di Giornico ( distretto di 
I.eventina ). 

BIDOGNO. Comune del circolo di Tes- 
sorete, nel distretto «li Lugano. 

Abitanti 489: masrhi 268, fcnunine 22 1 

— Tutti cattolici — «■ Nativi del comune 
<175; d'altro comune I# ; stranieri -5. / __ 
Famiglie 83. — P’roprietarj di fondi 71. 

— Assenti dalla Svizzera 47; maschi 55, 
femmine 18, 

Questo alloggio a cui sono unite le fra 
zioni di Treggia. Somuiuo, Yòcrio c Lupo, 
domina 18 valle propriamente detta di 
Lugano, Verso U 1833 non contava clic 
838 abitanti. 

BIETTO. Frazione del comune di Ce- 
sio, nel circolodi Rovèlla, (distretto di 
Valle Maggia ). 

BIGNASCO. Comune del circolo di Ro- 
vana, net distretto di Valla Maggia. 

Abitanti 505; maschi 88, femmine 110. 

— Tutti cattolici. Nativi del comune 

174; d'altro -comune del canlone 50; hei- 
uiatloìes t; forestieri 7. — Famiglie 02. 

— Proprictarj di fondi 00. — ; Assenti 
dalla Svizzera 35; maschi 30. femmine 3'. 

"È situalo in pianura, sul. fiume Maggia. 
Bagnano questo territorio due -torrenti 
l'ui\o che scende da Val "pavone,. ed è 
valicato da' un bel pdntc. I altro clic vjene 
da Val ’ taivczzara, anch’esso tragittato da 
un ponte. Il suolo ha copia di castagni 
e di vili. ' • 

Al Hi la di Bagnnscb trovasi una cava 
di pietra oliare, conosciuta sotto il nome 
di Qtitjlta\ (fella quale si fa uso per lo 
pareli delle stufe. .Nel vallone di Pccrin 
che si congiunge- alla .Maggia snperi0r r 
niente df Bignasco si estrae' altra pietra 
oliale rhc supefa in bellezza i lavimi di 
Ghia venni: se ne fa ogni sorta di stovi'- 
glie che si spacciano per l' Italia. 

lllGOG-NtT Frazione del comune- di 
Agra, "nel circolo dbCarona' (distrétto di 
Lugano). ; 

BIGORIO. Frazione del comune di Tes- 
serete nel distretto di Lugano. Nelle sue 
vicinanze ih sito alto che offro benissimo 
vedute, s’erge un convento di cappùriiii, 
nella cui piccola chiesa atmnfrosi una ta- 
vola in legno attribuita al Quercino da 
Csktokk Ticino 
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cento e rappresentante una Madonna col 
bambino, un bacile con frulla ed un uc- 
celletto. 

' BINASCO- (Movte). Antico nome della- 
torricciuola di Bombìnasco, frazione del 
comune di Bognn, nel distretto di Lugano. 

B10GG10. Coniane del circolo di Agno, 
nel distretto di Lugano- 

BIOGGIO Comune dei circolo di Agno, 
nel distretto dì Lugano. 

Abitanti 445; maschi 5(4, femmine 588. 
— ; Tutti cattolici. i_ .Nativi del comune 
145; d’altro comune del canlone 278;- stra- 
nieri 28 . — Famiglie 77. r— -Proprietarj 
di fondi 38. — Assenti dalla Svizzera 28; 
maschi 51, femmine 7. 

Giace .ille falde di colli vitiferi, alia, 
destra del Vedeggiotra Agno e Manno, 
li territorio è bagnato c di quando in 
quando danneggiato dal torrente Riana. 
Lo traversa le vie che dall’ Ostariclta 
tende ad Aguo, e se ne distacca un vio- 
lolo clic porta a Lugano ma passando per 
lande incolto e pantanose coni’ è special- 
mente la pianura di Poterò. 

BIOGNO. Comune net circolo di Vezia. 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 188; maschi 77, femmine 108. 

- — Tutti cattolici — Nativi del cornane 
48; d’altro comune del cantone 140; stra- 
nieri 51. - — Famiglie 38 — Proprietarj 
di -fondi fio., — 'Assenti dalla Svizzera 54; 
maschi 11), femmine 8. 

Sta sul pendio di alta collina dominante 
Lugano, il suo lago ed i dintorni. Gli è 
aggregato il -canàio di Breganznna , ;che 
quasi comune gode dì particolari privilegi. 

BIOGNO F, BF.RIDE. Comune del cir-" 
colo «TI Sessa, nel distretto di Lugano. 

; Abitanti 510 p maschi 100 , femmine 
ttB, — Tutti cattolici;. — Nativi del co- 
uiutie 177,'d'altro Comune dèi cantone (tO; ^ 
stranieri 58. -a-- Famiglie 37. — Proprie)-'" 
larj di fondi 33. — Assenti dalla Sviz- 
zera. 84, maschi 51, femmine IX 

BIFONICO. Comune del circolo di Ta J 
verno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti fl7; maschi H5, femmine 95. 
— Tatti .cattolici* — Nativi del comune 
15(1, d' altro comune del cantone 5<; fo- 
rasticri 30. — Famiglie 50. — Proprie- 
tarj di fondi 59. ■— Assenti dalla Svizze- 
ra 50; maschi 9, femmine l. 

, Sta sulla pendice del monte Ceneri;- è 
il. prima villaggio che s.tiffre a chi discen- 
de dal- predetto monte per a Lugano; vi 
ha up pedaggio. Nè vecchi tempi in un' 
osteria al di sopra del paese solevansi 
aspettare 1' un I' altro gl' illustri tsimi e 
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magnifici /ignori mandati a formare il 
sindacato per fare poscia processionai 
mente il loro ingresso a fugano addi IO 
agosto. Nelle vicinanze di Bironico ebbe 
luogo nel 1800 un sanguinoso scontro 
tra le truppe francesi e le austriache ebe 
si ritiravano verso Lombardia. 

Anticamente v’era un castello sulla sia 
al monte Ceneri , ed era detto dei Ru- 
sconi, edificato dai Rusca nel <418; Mon- 
te Ceneri aveva poi un proprio «castello 
esso pure, che secondo alcune cronache 
sarebbe stato innalzato prima del 600. 

BISB1NO. Monte delle Alpi Reliche 
(Muesa-Mera) alto metri 1537 sopra il 
livello del maro; giace ai gradi 48° 82’ 
10 11 di latitudine ed alli gradi 6 0 43’ 
47" di longitudine all'oriente del meri- 
diano di Parigi. La sua cima appartiene 
al territorio lombardo di Como. 

BISCIONE. V. Bissone, comune del cir- 
* colo di Ceresio. 

BISIO Frazione del comune di Baler- 
na, nel distretto di Menprisio. 

BISSONE o BISCIONE. Comune del cir- 
colo di Ceresio, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 302; maschi 183 , femmine 
148 . — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune t88; d’altro comune del cantone 

73, d’altro cantone 8 ; stranieri 39. 

Famiglie 68. — Proprietarj di fondi 60. 
Assenti dalla Svizzera 87; maschi 45, 
femmine 14. 

. j Giace sulla sinistra .del Ceresio , di- 
rimpetto a Meliiie, da cui è distante un 
miglio circa, alcuni barconi facevamo il ser- 
vizio del lago; ora vi è. un ponte. 

Ebbero i natali in questo villaggio 
l’ architetto Borrominù, l'artista Maderno 
e lo scultore .Somaini. 

BITANENCO. Frazione del comune di 
'Sodio, nel distretto di Leventina, 

BfVIORA. V’. Bediclioiu. 

BLENTO, BLEGNO, BREGNO, BRENNO 
e BRENO (Val). Vaile c ragguardevole 
appendice di quella del Ticino, ohe nello 
sue origini è labirinto di aspri valloni, 
chiamali Fui di Sunta Maria , Fai di 
Campa, Fai Cazzane, Central , Fai Ca- 
tnadra , F al Gailanara , Fai Monlenuh 
ecc. Nella regione inferiore si schiudono 
le orride valli o gole di Malvaglia e della 
Lcggiuoa. i 

1 Questa valle era già ricca di boschi. 
Bravi pochi anni fa una selva maestosa 
sul confine verso la Grana, detta di Luz- 
zone, che spettava al comune di Olitone: 
v’crauo pure altri boschi assai ricchi, tutti 
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di superbi abeti, i quali alla distanza di 
un quarto d’ ora da Olivone, si estende- 
vano sino alla sommità del suo conGne 
verso la valle di . Medelf o dei Grigioni; 
tutti furono recentemente venduti o di- 
strutti. Sopra i villaggi di Semioné e 
Ludiann le montagne sono sparsi di po- 
chi abeti e larici. Gli altri comuni pos- 
sedono poche piante d’abeti, che non si 
possono chiamar boschi , c servono ai 
rispettivi bisogni. Nel territorio di Lot- 
tigli» stava un bosco di qualche riguardo 
che fu venduto e tagliato nel 1844.Pucssi 
dire che in qncsla valle non vi esistano 
quasi più boschi da lavoro. La valle di 
Blegno cinta da alti monti principia ai 
colli della Greina c del Lurkinauier , e 
sbocca al villaggio di Polcggio con 18 
chilometri di lunghezza. 

Dal capo di questa valle si va alle 
sorgenti del Reno, sboccandovi per dif- 
ficili paesi nei rami di Mezzo, di Vrin e 
di S. Pietro. 

Sul Blegno ha limitrofi i G rigirili al- 
l’est, la leventina all’ovest, c la Riviera 
al sud; ed innalzasi a grado a grado dal 
sud al nord. La percorre il Brenno, che 
chiamasi pure il Ticino di Elenio. Meno 
alta e men fredda della Leventina lancia 
allignare la vite , e abbonda di pascoli 
e di bestiame, specialmente porcino ; ot- 
timo è il suo burro, ma poco pregiati i 
suoi caci. Molli degli abitanti emigrano 
nel verno, e si recano altrove ad eserci- 
tare i mestieri di marronai c di ciocco^ 
lattieri. 

Nel medio Evo questa valle a «leva giu- 
risdizione separata da Bcllinzonri c da 
Biasca. Forse sotto l'imperatore Ottone il 
Grande nel temporale e nello- spirituale 
dipendeva dall’arcivéscovo di Milano; ma 
non é rosa indubitata , come non è pur 
certo che fosse posseduta noi secolo de- 
cimolerzo da Azzone vescovo di Vercelli. 
Dopo il 1340 i Visconti la ihfeudarono 
ai Pepoli di Bologna, uno de’ qua!, cioè 
Giovanni Taddeo, nel 1480 la donava al 
cavalier Sanate Bcntivoglio fissandone il 
censo nella somma annua di mille fiorini. 
Seti» anni dopo Val Blcnio affrancatasi 
dalla signoria dei Pepoli pagando loro in 
rate la somma di 9000 fiorini, parte de’ 
uali toccara no ai canonici «lei duomo 
i Milano per le antiche loro ragioni; per 
questo affrancamento non venivano però 
distrutti i diritti dei canonici medesimi, 
né la superiorità del Duca di Milano. 
Tato superiorità nel 1800 decadde agli 
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Svizzeri dei cantoni di Ori, $ vitto e Un- 
lerwald Sotto-Selva. Dorante il governo 
de’ cantoni la valle aveva proprii «talliti, 
che furono stampati in Milano nel 1742. 

Il governatore, Londioogl, mandato a vi- 
cenda dai cantoni predetti aveva cosi 
scarsi redditi, ch'era costretto tenere o- 
steria nel palazzo pubblico. 

Questa valle forma il distretto del me- 
desimo nome , diviso in Ire circoli , che 
comprendano 17 comuni. V, ttlenin (Di- 
stretto di). 

BLEGNO. (Fiume). V. Bresro. 

BLENIO (Distretto di). Questo distretto 
cantone Ticino comprende • i difeiaselle 
comuni seguenti: 

Aquila 

Campo 

Castro 

Corzoncso 

Dongio 

Grumo 

Largano 

I.eonlicg 

Lottigna 

Ludiano 

Mal vaglia 

Marnila 

Olivane 

Ponte Valentino 
Prugiasco 
Semione e 
Torre. 

-Abitanti del distretto 10,531; maschi 
4710 (46 per fl/o), femmine 8621 <84 per 
0;o) ( attillici (10329, protestanti 2. — Na- 
Irvi del comune in cui si trovano 9 383 
(9 per O/o), nativi di altro comune dello 
stesse cantone 665 (6 per O/o), nativi di 
altro cantone 89 (1 per O/o); forestieri 2 
— Famiglie 2421 (1: 4 per O/o): Pro- 

prielarj di fondi 2281 (1: 8 per O/o). • — 
Assenti dalla Svizzera 2277, maschi 1683 
(73 per O/o), femmine 891 (27- perO/O). 

Questo distretto dividesi nei tre seguenti 
circoli. 

Olivone 

Castro e . , 

Malvoglia. 

1 quali secondo lo Zuccagni Orlandini, 
Corografia dell’ Italia, \ol. VII, pag, 218) 
abbracciano approssimativaiiicntcuna su- 
perficie di miglia quadrate italiane 111. 
Lottigna i il capoluogo della Val Blenio. I 
BO.vSGIA (Val). Valle che slendesi tra 1 
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Arogno e Bovio, nel distretio di Lugano. 

BODENGO. Frazione dei comune di Bo- 
rito, nel distretio di Levantina. 

BODIO. Connine del circolo Gior- 
nieo, nel distretto di Leventina. 

Abitanti 362; maschi 178, femmine 184. 

— lutti cattolici. — Nativi del comune 
519 d’altro comune del cantone 31; fo- 
restieri 12. — famiglie 76. — Proprie- 
tarj di fondi 38. — Assenti dalla Sviz- 
zera 14; maschi 13. femmine (.Sta in sito 
piuttosto ameno sulla sinistra del Ticino, 
sulla strada del S. Gottardo. Dopo la ca- 
duta di pioggie copiose godesi delta pittore- 
sca veduta di varie cascate d’ acqua. Nel 
1829 il torrente di vai Dragone straripando 
allagò tutto il villaggio; e caddero dalla 
montagna moltissimi macigni con grande 
spavento e danno non lieve degli abitanti. 
Nei dirupi dei monti superiori si trovano 
piccoli casolari, tra i quali Bodengo, Bi- 
tanesco e Bidcseo. 

Ignorasi a che uso servisse un pezzo di 
strada carreggiabile che trovasi inferior- 
mente a qnesto comune, sur un terreno 
alquanto elevato, alla base di antichissime 
rovine. 

A Bodio ì famigliare I’ uso dei nomi 
al superlativo, come gnmbissima , tesili- 
siimi, odnmni, vatissim, per grotsagantba , 
grossatesla, grosso uomo , gioii caso ece. 

BOFFALORA o BGFFALORA. Cascata 
e una delle più belle della Svizzera, che 
ammirasi tra Soazza e Cabiola, in quel 
dei Grigioni. V. Blffalora. 

BOGGER-A. (La) Torrente, che nasce sui 
monti di Cresciano, e si versa nel Ticino 
tra Osogna e Cresciano dalla riva sini- 
stra. Forma delle cascate; ha un corso di 
teghe svizzere 4 circa. 

• BOGLIA. Monte, che sorge ai Nord-Est 
di Lugano; è alto; secondo i’Oriani, me- 
tri 1832 (piedi 4714) sopra il livello del 
mare. 

BOG UGNO (Torre di) V. AVA (Torbe 
Della) 

BOGNO. Comune del circolo di Sonvico, 
Abitanti 261, maschi 131, femmine 130. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
239, d’altri comuni del cantone 17; fo- 
restieri 8. — Famiglie SO. — Proprietarj 
di fondi 47, — Assenti dalla Svizzera 99; 
maschi 49 femmine 47. 

Trovasi nelle più remoto parti di vai 
Colla, nei monti che dividono il canton 
Ticino dalla Lombardia. 

Sul confine è un tempietto dedicato a 
S. Lucio, ove ogni anno li 12 luglio si 
tiene una fiera di tabacchi, polveri da 
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schioppo, coloniali e simili. La notte cbe 
precede la fiera i montanari e carbonai 
che accorrono alla festa, alloggiano alla 
rinfusa nella piccola chiesa e sotto il por- 
ticato di essa. La fiera si tiene sul iitonle 
da cui si discende a ponente a vai Colla e 
a levante in vai Cavargna. vantaggio- 
sissima a chi si attenta al contrabbando. 

BOMBlNASCO. Frazione del comune di 
Curio, nei circolo di Magliasina (distretto 
di Lugano). Questa borgata sorse quattro- 
cento anni sono: originariamente appetì - 
lavasi Montebinasco. Cantina con Bcdi- 
gliora c Novaggiò. 

• BON/.tGLIU. Frazione del comune di 
Sessa, nel distretto di Lugano. 

BONDASC A. Torrente cbe influisco presso 
Bornio nel fiume Mera; è assai impetuoso; 
forma la valle omonima, nel cantone de' 
Grigioni.- 

B0M)0. Comune del distretto di Ma- 
loggia, nel cantone dei .Grigioni. 

Abitanti 930; maschi 110, femmine 190. 

— Cattolici 13; — Protestanti 218. — Na- 
tivi del comune 187, d'altro comune del 
cantone G5;d‘ altro cantone 0; stranieri 2. 

— Famiglie «7. — Proprietarj di fondi 
158. — Assenti dalla Svizzera 43; maschi 

,, 20, femmine 14. 

Questo villaggio giace con Proinonloguo, 
sua' frazione, alle falde di alti monti . Ite 
per tre .alesi dell’ unno nascondono agli 
abitanti 1 raggi' del sole. Il vicino punte 
sulla Mera olire una /ridentissima vista. 
Vi hanno belle case in Bornio; principa- 
lissima è quella dei Sale, con giardini, il 
castello che sorge presso la eoufiuenza 
della Bendaseli nella Mera, venne fabbri- 
cato dai conti de Salis nel 177(1, 

iìORG.SoNK. Comune del circolo di 
Mclezza, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 409; maschi 194, femmine 9tB. 

— Tutti cattolici, -a- Nativi del connine, 
382, (I alini comune del cantone 18; sira ' 
nieri 9. — Famiglie 84. — Proprietari il) 
fondi 92. — Assenti dalla Svizzera 2ii; 

-maschi 22, — femmine 3. 

A questo villaggio, che trovasi verso la 
frontiera sarda, sono aggregate le lorric- 
ciuule di Càtnedo, Costa e Lionza. 

' Venne creilo in comune nel 1838. Bel- 
lissimi ««no i dintorni di Bnrguonc; vi si 

• ammirano le cascale di S Ucuio e della 
Kichinsa , i pittoreschi ed orridi dirupi 
circostanti alla piccola cappèlla delle pene, 
il magnifico silo del casolare Della Uosa, 
la vista del Fi nero che giganteggia all'e- 
stremità di valle Canobbina , nonché un’ 
estensione larghissima di prati e di bo- 
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scose pendici al di là della cappella di 
Vofguiuniio. 

liORGONUOVO. Fraziono del comune 
di stampa, nella Bregaglia superiore. 

BOSCARINA. Fraziono del cernirne di 
Nnvazzago, nel circolo di Stabbio (distretto 
di Meni! ri -.io). 

BOSCHETTI. Frazione del comune di 
Cevio. nel circola di ItoVaua , (distretto 
di Val Maggia ). 

BOSCO. Comune del circolo di Agno . 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 198; maschi tfl, femmiue 27; 

— -Tulli cattolici. — Nativi del comune 
118; d'altro comune del cantone 78: fo- 
restieri 2. — Famiglie 38. — Proprietari 
di fondi 88.— Assenti dalla Svizzera 28: 
maschi 23, femmine 3 

Trovasi sul dorso meridionale d'uno 
sporgimento clic va in Val d’ Agno la col- 
lina distpndcnlesi sulla destra del Vo- 
ltaggio. In passalo era frazione di Cade- 
mario. • 

BOSCO (tcd. Gì aia). Comune del circolo 
ili Hovana, nel distretto ili Valle Maggia. 

Abitanti 582; màschi 188, femmine 198 

— Cattolici 380; protestanti 2. — Nativ i 

del comune 573: nativi d'altro cantone 8: 
forestieri l. — Famiglie 83. - Proprie 

tarj di fondi 88 — Assenti dalla Svizzero 
II; maschi 10. femmine t 

F rinchiuso tra monti, in un vallone eli. 
sbocca verso Ferentino. I lerra/rani usa- 
no tra biro pel corrono linguaggio tedesco 
che è colutine Ira gli abitanti, dell’ allo 
Vatlu.sc. Alenile fabbriche di utensili di 
legno mandano i loro .prodotti ai mercati 
ili Locamo. • ’ 

Bosco è distante da Cqvlo 9 ore circa, 
e ila Campo per le montagne t 1/2. 

Secóndo J'Oriaoi il villaggio di Bosco 
elevasi metri 973 ( piedi 30U0 ) sopra il 
livello del mare 

BOSCO (PASSO o FORCOLA in). Monte 
clic sorge qa Val di . Campo in Valle 
Maggia (Canlnn ricino) e V.d Fogiiiazia 
(Sialo Sardo); eigesi piedi parigini 7 178 
sopra il livello ilei mare, giusta fg osser- 
vazioni del barone Stiibcr. 

BR AGLIO., Monte dello in tedesco Uni- 
bruii; sorge tra Val Monastero '(Munstcr) 
nel cantone dei Grigioni c Bormio nella 
Valtellina; la sua cima ergesi piedi pari 
{{ini 8989 sopra il livello ilei mare. 

Bit È. Comune del circolo di Pregassimo; 
nel rii - 1 rei lo di Lugano. 

Abitanti 378; maschi 171, femuii. J 207. . 

— Tutti cattolici, — Nativi del comune 
347; d’altri comuni del cantone I. stra- 
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nleri 12. — Famiglie 71 — Proprietarj 
di fondi 78. - Assenti dalla Svizzera 27; 
maschi 26, femmine ì. 

Siede a levante di Rugano, sur un ri- 
piano omonimo, detto anche di S. Gottardo; 
a mezzodì e a settentrione s’elevano le 
più afte cime. 

Larghe e piacevoli prospettive del San 
Gottardo elevasi metri 948 sopra il livello 
del mare. 

Appartiene a Brè la frazione (letta Al- 
desago. 

Alcuni etimologisti vorrebbero derivare 
il nome da Brè da prè, prà, pralo. 

BRE.GANZONA. Comune del circolo di 
Vezia, nel distretto di Vezia, nel distretto 
di Lugano. 

Abitanti 232; maschi 103, femmine 129. 
— Tutti cattolici. — Nativi del cantone 
197; d’altro comune del cantone 29 ; fo- 
restieri 0. Famiglie 48. — Proprietarj 

di fondi 3t. — Assenti dalla Svizzera 38, 
maschi 27, femmine' 8. 

E posto in ameno sito ne' colli domi- 
nanti Lugano verso ponente. Gli è aggre 
gaia la trazione di Biogno. 

URKGGIA. Torrente, che uascc sul 
Generoso, in quella parte che appartiene 
al R. Lombardo Veneto, passa la valle di 
Mòggio, scende a Balcrna; indi a Chiusati 
e scende al lago di Conm. 

BREGAGLIA (VAL). Valle clic i tede- 
schi chiamano Bregell.e i latini denomi- 
narono Proegallià , per essere agli avam- 
posti dell’antica Galli» Cisalpina. La Val- 
bregaglia che tiene il capo al comodo 
passaggio sii Maloggia c sbocca presso il 
lago di Como con 4 0 chilometri di lun- 
ghezza, sebbene sia rinchiusa fra le per- 
petue nevi del Scplimer, della Dogana e 
del bigoncio, contiene tuttavia un fondo 
assai fertile e- belle praterie presso Vieo- 
sopfano; dei dintorni di Chiavenna prin- 
cipia un vasto piano clic si protende sino 
al suo sboero, iti pórle distaccato dal tem- 
pestoso lago di Mezzola , distaccato dal 
lago di Como da un intervallo di 2000 
metri di terreni paludosi, i quali rendono 
in questo tratto di paese l'aria molto in- 
salubre. Quest» valle è percorsa dal fiume 
torrente Màira, Mara o Mera. 

Val Bregaglia è assai ristretta in tutta 
la sua estensione; e forma cojne tuia serie 
di terrazze che si sollevano l'uit» dietro 
l’altra, i tratti principali sono: da Casta- 
segna a Bombi, 2300 pieni sopra il livello 
dei .mare; alla Porta, 2800; a Vesprano, 
Borgonóvo V Stampa , 3320 ; a rasacela, 
4000; Piano superiore dal Malojà, 8730. 
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Nel silmtlctlo Promentogno una montagna 
forma una gola che serve a dividere la 
Bregaglia iu superiore ed 'inferiore. Fino 
dagli antichi tempi questo passo fu mu- 
nito di opere fortificatorie, e venne co- 
strutta la Porla, che pur oggidì è limite 
di giurisdizioni politiche, e divise i luo- 
ghi di dima meridionale da quelli di clima 
alpino. - 

Gli abitanti di Val Bregaglia sono ila-, 
liani per la fisonouria, il linguaggio e la 
vivacità; e tedesclìi per molte abitudini 
della vita e per il loro -culto protestante. 

Emigrano frequentemente come -le po- 
polazioni dell’ Kngadina; i giovani, alti c 
robusti,, prendono servizio nelle truppe 
capitolate. * 

Dopo il (834 è statò costrutto lo stra- 
done appellalo la vii interiore , che da 
Coira passando per il colle di l’arpan e 
attraversando vai Bregaglia igeile a Bivio; 
ita una lunghezza totale di metri 84,049. 

Vuole la tradizione che il popolo di 
Valbrcgaglia vivesse libero fino dal prin- 
cipio del secolo XIII, non riconoscendo 
altra supremazia clic quella dell’ impera- 
tore. ■ ’ * 

Val Bregaglia fa parte del distretto di 
Mnloggin , nel cantone dei Grigioni, e 
comprende i comuni di Casarcia, (abit. 9fi) 
Viensoprano (287), Stampa (328), liondo 
(230), C.'istusegna 1207) e Soglio (388). 

BREGGlA. Fiumificllo, clic ha sue le 
fonti nelle pendici oceidehtali del monte 
Generoso nel territorio di vai Intclvi (R. 
Lomb-Vcn,), solca la yallc di Moggio, di- 
scende 'a Balerna, quindi bagna il terri- 
torio di Chiasso, e dopo ingrossato della 
Faloppia, abbandona il suolo italiano-sviz- 
zero per recarsi di nuovo in Lombardia, 
c presso Cernobio si scarica nel Lai-io. 

IIRENO Circolo del Cantone Ticino, po- 
sto in montagna ne l territor io Ioga uose. 
Confina all’est coi circoli di Agno e di 
Taverne, con quelli di Magliasina e Sessa 
al sud, c eoi monti che --cparaiio il ter- 
ritorio lombardo di Liiino all’ Ovest. Ab- 
bene.hè sia luto de’ circoli minori del can 
lon Ticinese, ha pur copia di uve, noci, 
querce ed altre piante; ha vene d' oro o 
d’ argento presso Miglieglia e ferro » 
Bii'iio ‘ed Arosio. Il territorio del circolo 
percorso. dal torrente Magliasina. rotrt,- 
prende i-sqgueiiti otto comuni: 

Breno 

' Aramis ' ■ 

Arosio 

tescoggia 
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Migiieglia 

Mugena 

No\aggio e 

Vezio. 

"BRUNO. Comune e capoluogo del circolo 
del suo nome, del distretto di Rugano. 

Abitanti 393; maschi 190, femmine 9011. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
380; d’altri comuni del cantone 41; fo- 
restieri 4. — Famiglie 84. — Proprie- 
tari di fondi 73. — Assenti dalla Svizzera 
04; maschi 80,. femmine 11. 

Sta in situazione ameba: vasto è il suo 
territorio. Il Sasso Ferrè, il Poncione, la 
Sparonera sono le cime più elevate dei 
suoi monti; ijuelle di Monte Viasco, di 
Curiglia e di Cossano lo dividono dal Re- 
gno Lombardo-Veneto. 

Bren è bosco in alcune scritture del 
medio evo. Stimasi pure Voce antica cel- 
tica. 

BRENNO o TICINO di Bt.ENlO. Fiume- 
torrente, che nasce in due rami, l' uno 
che discende da santa Maria (ospizio si- 
tualo sul Lurktnanier) 1' altro dal monte 
Grciua, i quali si congiungono nel comune 
di Olivoite. Di 15 il ISrenno, seguendo 
sempre la direzione del mezzodì, dopo at- 
traversata la valle di Blcnio, ed ingros- 
satosi nel territorio di Malvaglia dei tor- 
renti chiamati Borrirà o Lcggiuna, corre 
per la Buzza di BUisea a gettarsi nel Ti- 
cino là ove mettono capo le' tre valli di 
Riviera, Blenio e Lev colina. Memorabile 
sono le piene e le alluvioni di questo limile 
avvenute nel 1812 e 1747.’ V. Bl.vSCA 
(Bizza Tu) 

, Oltre la Rovina e la I.eggiuna fra le 
principali sue influenze, deve pure anno- 
verarsi la Soja, che discénde dal gliiao- 
ciajo di questo nome nel territorio d’ A- 
quila. Il corso del Brenno è di circa 12 
leghe svizzere. 

BR10NE e GERa. Comune del circolo 
di Verzasca, nel distretto di Locarmi. 

Abitanti 870, maschi 428, femmine 448. 

— Tutti Vattoliei — '/Nativi del comune 
868, d’ altro comune del cantone 8. — 
Famiglie 208. — Proprietarj di fondi 188 

Assenti dalla svizzera 13 maschi. Giace 

nel basso ripiano della_ valle, c possiede 
vaste boscaglie e opimi pascoli. Gora, che 
fa parie di questo comune, dista da linone 
un miglio circa. 

BRI ONE SOPRA MLNCS10. Comune del 
Circolo di Navegna, nel distretto di Lo- 
camo. 

Abitanti 639; maschi 300, femmine 339. 
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— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
612, d’ altro cornane del cantone23; stra- ' 
nieri 4 — Famiglie 134. — 'Proprietarj 
di fonili 146. — Assenti dalla Svizzera 
70, maschi 84. femmine 16. 

E situato in altura. 

BRISSAGO. Comune del circolo delle 
Isole nel distretto di Locamo. 

Abitanti 1266; maschi 824, femmine 
742. — Tutti cattolici — Nativi del co- 
mune 1 108. d’ altro cornane del cantone 
84: stranieri 107. — Famiglie 297 — Pro- 
prietarj di fondi 388. — Assenti dalla 
Svizzera 392; maschi 280, femmine HO, 
Sta in ridente colle, presso la riva destra 
del Verbano; ha conlini colla valleCan- 
nobbina, da cui la separa il torrente Val- 
rnara. Sono sue frazioni Pioggio, Piodina, 
Novelledo, Cadogna e parecchi altri ca- 
sali di migliore importanza. Questo grosso 
villaggio è dominato dal Gliiridonc, le 
cui cime sono fra le più elevate d’ intra 
quelle che a mezzodì di Locamo s’estollono 
sulla sponda destra del Iago Maggiore. 

J.a riva fa bella mostra di sé per i suoi 
terrazzi di agrumi; un viale di cipressi 
mena alia chiesa; le colline poste al di- 
sopra de! villaggio sono coperte di ville, 
di alberi, diGchi, d’olivi e di melagrani; 
il misto stesso vi cresce in piena terra. 

L’ industria nelle fabbriche di tabacchi 
più che la fertilità della terra dà-agli abi- 
tanti i mezzi di quell’ agiatezza di cui go- 
dono; essi pure sono .assai dediti ai 
mestiere di venditori di vino per esercitare 
il quale si distendono per tutta Italia. 

Questo territorio sotto, i ducati di Mi- 
lano si resse con proprie leggi per lo 
spazio di sette' anni ma dappoi a causa 
delle discordie cagionate specialmente 
dalle ambizioni della famiglia Ordii, fece 
la sua dedizione agli .svizzeri nel 1820 e 
fu incorporalo nd Lorarncse. É ricordala 
con encomio la prontezza di spirito d’ una 
donna beissagheso Margherita Borrani, lai 
quale odiando egualmente le orde spa- 
glinole, francesi ed alemanne che verso 
il 1813 si contrastavano il possesso di 
Lombardia, asserì ai primi clic i suoi com- 
paesani si tenevano ligii alla loro devo- 
zione; altrettanto poi fece credere ai se- 
condi', e cogli stessi modi ingannò i terzi 
atlalchè nessuno di quegli invasori badò 
a lasciarvi presidio. 

Brissago fu patria del pittore e archi- 
tetto Giovanni Antonio Galdelli e degli O- 
blati Branca. 

BROGLIO. Comune del circolo di La- 
vizzara, nel distretto di Valle Maggia. 
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Abitanti 109; maschi 57, femmine 52. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 

99; d’ altro comune del cantone 9; stra- 
nieri 1. Famiglie Ip. — Proprietarj 

di fondi 19. ~ Assenti dalla Svizzera 5 
maschi. 

Giace nella parte inferiore della La- 
vi z/.ar;i, alla confluenza del torrente del 
suo uomo nel liumc Maggia, il suolo pro- 
duce castagne e noci. 

In questo territorio alla regione delle 
viti succede quella dei pini. 

BRONTALLO. Comune del circolo di 
Lavizzara, nel distretto di Valle Maggia. 

Abitanti 173; maschi 7$, femmine 95. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
171, d'altro comune del cantone 2. — 
Famiglie 43. — Proprietarj di fondi 47. 

— Assenti dalla Svizzera 3 maschi. 

Sta in sul pendio della riva destra della 
Valle Maggia. Ila il benetizio di un tronco 
di strada che comincia colla via princi- 
pale della vallata. 

Nel novembre del 1855 dalla montagna 
che sovrastaa questo villaggio, uu masso 
elicsi calcolò nou meno di20UU metri cubici 
staccossi sensibilmente dal resto del monte 
e formando una fenditura larga in qual- 
che punto più d’ un metro. 11 terreno 
sottopppslo risentì la pressione dell’enorme 
masso; accennando di cedere. L’ immenso 
danno temevasi dallo scoscendimento, non 
solo per la rovina dell’ intero abitato, 
ma si ancora perche il masso trovando 
la valle che è stretta avrebbe potuto ar- 
restare il corso al fiume, e tutta la Vai- 
maggia essere allagata. Il governo dava 
gli ordini opportuni perchè gli abitanti 
fossero ricoverati altrove. 

BRUGOLA. Monte, che dalle vicinanze 
di Lugano mette ad Agno. 

BRDSASCA (VAL). Valle, che incorniti 
eia all'estremità meridionale del Lago di 
Poschiavo, e prolungasi sino ai conlini 
di Valtellina per lina lunghezza di quat- 
tro miglia. Le montagne che la chiudono 
a levante e ponente sono separate da 
breve distanza, c la rendono perciò an- 
gustissima, tenendola pure esposta ai dii 
sastri di frequenti saoscendiinenli; le pen- 
dici meno dirupate sono coperte di ca- 
stagne. In un angolo assai angusto delia 
valle giace il villaggio di Brusio, da cui 
ella trae il nome. 

BRUCIATO. Tcrriccitiola del comune 
di Nov azzano, nel Circolo di Stabio .(di- 
stretto di Mcndrisio). V. liacsvo*. 

BRCGNASCO. Frazione del comune di 
Àirolo, nel distretto di Leventina. 
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BRUSITA.’ BRUSADA o BRUCIATO. 
Dipendenza del comune di Novazzano. 
nei circolo di Stabio, (distretto di Men- 
drisioi. Trasse il nome daj monte Bru- 
ciato. che le sorge vicino. Chiama vasi 
anticamente Selva delle Gaggie. Sui pri- 
mi anni del secolo XV truppe veneziano 
vi misero il fuoco per avere nelle mani 
i Fontana già 'signori di Verona, rifuggiti 
in questi luoghi dalla contea dj Mcndri- 
sio presso i Busioni ora Bosia; questa 
sarebbe l’origine del nome Brucialo, se- 
condo il professore Orelli. 

BRUSIN ARS1ZIO. Comune del circolo 
Ceresio, nel distretto di Lugano ' 

Abitanti 29t ; maschi t32 , femmine 
159. — Tutti cattolici. — Nativi del can- 
tone 238; d'altro comune del cantone 44; 

stranieri II. — Famiglie 90. Proprie- 

larj di fondi 38. Assenti maschi 29. 

Giace alle falde dell’ altura montuosa 
che ivi forma una specie di promontorio, 
in questo territorio trovasi minerale di 
ferro. Una piccola via pedonale mette in 
con unicazioue gli alvitanti di Porlo-Mor- 
cole, dogana di frontiera del limitrofo 
Lombardo- Veneto. 

Quanto all'etimologia di Brusin-Arsizio 
il J-'ranscitii osserva che la prima voce 
pare derivi da broscia, spineto, la quale 
è del medio evo e oredesi celtica; e che 
la seconda è pure della stessa. età e si- 
gnifica edificio murato a -guisa di rocca 
per conservare vettovàglie in tempo di 
guerra: ha la radice in nrx, rocca. 

BRUSIO. Comune del distretto di Ber- 
nina, nel cantone .dei Grigioni. 

Abitanti 1000,; maschi 313 , femmine 
488. — Cattolici 774; protestanti 226. — 
Nativi del comune 894; d'altro comune 
del cantone 99, d'altro cantone 5 ; fore- 
stieri 3. — Famiglie 211. — PropfiCtarj 
di fuiuli 173. — Assenti dalla Svizzera 
38; maschi 31, femmine 7. 

Sla in sito assai ristretto della valle 
Brnsasca; il- territorio è poco fertile; hello 
è il clima. V’ Ranno due chiese, l una 
calteli -a l’ultra protestante, l una dirim- 
petto all’altra. Nelle vicinanze, là ove 
l’emissario dèi lago di Poschiavo si pre- 
cipita fragoroso sotto i frantumi di enor- 
mi rocce, fu costrutto per varcarlo un 
ponte in legname detto del Diavolo. Fra 
Brusio e Firano giacciono i ruderi del 
cartello di Piatta-Mala, fatto innalzare da 
Lodovico Sforza nel I486. 

BRUZELLA. Comune del circolo di Ca- 
neggio, nel distretto di Mendrisio. 

Abitanti 200 ; maschi 108 , femmine 
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92. — Tulli cattolici. — Nativi del co- ! 
milite 108, d'altro comune del cantotic j 
12; forestieri 80. — Famiglie 57. — Pro- j 
pjielarj di fondi 44. — Assenti dalla 
Svizzera 15; maschi 9, femmine 4. 

Sta sulla sinistra della Brcggia ; in 
qualche distanza fa di sò bella giostra. 

Bl'FFAJ.ORA o BOFFaLORA. È uno 
dei più ragguardevoli itiflueuti della Moe- 
sa; forma la stupenda cascata di Soazza. 
V. llomt.au. 

RUNfEQ. Frazione del comune di Cor- 
ligiasea, nel circolo, di Tesserete . (ili ■ 
Stretto di Lugano). È agli estremi contini 
di Val Maggia. 

BORBOGLIO. Frazione del comune di 
Orselina', nel distretto di Locamo. 

BUFFALO!! \. (Gioco o no i r ru). Tro- 
vasi fra FEngadina e la valle Monastero 
(Munster); secondo il barone Ebol ele- 
vasi piedi parigini G530 sopra il livello 
del mare. 
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BORICO. Frazione del comune di Agno, 
nel distretto di Lugano. 

BCSEN. Connine del distretto di Mocsa, 
nel cantone Grigioui. 

Abitanti 248; maschi 94, femmine 154. 
— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
201; d’altro comune del canlone t, d’al- 
tro cantone 7: forestieri 59. — Famiglie 
79. — Prùprietarj di fondi HO. — ’ V»- 
I senti dalla Svizzera 71; maschi 08, fem- 
mine. 5. 

Fa parte della giurisdizione di Calan- 
co inferiore o ili fuora. 

fSOSN’F.NGO. Villaggio che esisteva tra 
Quinto c Ronco, e del anale non v ha 
però, certa vesligia. 

BUTTINO. Frazione del comune di Ohi- 
robe, nel circolo di Olivone (distretto di 
Val Bh’gnn). Giace nella vallo alpina 
che da Olivone slendesi al monte Grcina 
' verso i fìrigioni. Ila appena due o tre 
case; sterile è il territorio, e mal sicuro 
I dalle vallanghe. 






CABBIO. Comune diti circolo di Caneg 
gio, nel distretto di Mendrisio. 

Abitanti 547 ; maschi I4‘>, femmine 
204.. — Tutti cattolici. - — Nativi del co- 
mune 275 , d’altro comune 'del cantone 

54; forestieri 59. Fauiglic 82. — Pro- ( 

prillai j di fonili 05. Assenti .dalla 
Svizzera 80; maschi 59, femmine II. 

Sta stilla sinistra della Breggia. in mon- 
tagna, Opimi sono i pascoli ilei suo ter- 
ritorio c tenuti a cultura con solere^, i 
campi. E posto quasi dirimpetto a Cassi 
na. La dliicsa venne rifabbricala dal ce- 
lebre Cantoni. j- 

CARIO! A. Frazione del ninnine di .Lo- 
slallo, nel cantone dei gigioni. Tra So- 
azza e Cabiola vedasi la stupenda cascala 
di TtulTalorn o Buffatore una delle, più 
ragguardevoli di I ulta la Svizzera, 
i ACCIOR. V. Stvupiv. 

C.aDDEA (Lisa). K una delle Ire Leghe, 
chiamate io. tedesco Hitnden, nelle quali 



dividisi il cantone dei Grigiori!, le ipiali 
sono come tre piccole repubbliche colle- 
gate, ma ciascheduna sotto il regime, in- 
terno di magistrature propria. Le altre 
due leghe sono chiamate Luna Grìgia , 
l’altra delle dieci Giurisdizioni. l a Mes- 
salina colla vai Calanen fa parlo della 
Lega Grigia; Val Ricgaglin, Val Poscbia- 
vo v valle di Munster o del Monastero, 
alla Lega Qadilea. 

Il nome di Lega (ànidra deriva dall’es- 
sero stala formala sotto gli auspici di 
ini prelato nel seguente modo. Negli ul- 
timi anni del secolo XIV «cHipava la 
sede vescovile di Coire un ambizioso pon- 
ici!, -e chiamato Hartinah, al quale nacqutj 
l’idea di stringere in lega i suoi vassalli 
coir. i popoli vicini e con alcuni baroni 
aflinc i!i miglio ■infrenare alti i limitrofi 
signorotti e schiaifciarli splto il peso, di 
tante forze ritmile. Nel 1590 i sudditi 
di quel prolato sparsi nelle vallate di 
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Dormlesdig c di ttergum stipularono patti 
rii alleanza con i feudatarj di Srhcms e 
.li Ohcnvattz; siccome auspico e pio- 
lettori’ di (aio unione era stato il mini - 
silo ili Dio, le fu dato il titolo di Lei!» 
di Ca ili Hio o di Cuna di Dio n per 
sincopo Cattdea. Oli abitanti dell’ Alta 
Ruzia. stimolali dall campiti e slancili delle 
vczzazjmii dei loro baroni, concepirono an- 
di’essi allora rurdimentosu disegno di 
dichiararsi liberi , offrendo ri principali 
foiidalarj l'onorevole .mezzo di restare 
uniti col formar lega per difesa comune. 
Accettarono i principali fende In rj la pre- 
posta. sì perdi. * vedevano quel e: popola 
rioni decise a pigliarsi tutto se loro fosse 
negala quella parte e sì ancoro per tro- 
' varsi forti ad ogni evenienza contro al 
.tre leghi' che si stabilissero in regioni 
ria essi indipendenti, e in un giorno di 
marzo dei Hi! si recarono nel villaggio 
di T rons, e soltu Inulina di ramoso ace- 
ro secolare trovarono riuniti i deputati 
dei milioni vestili alla rustica con gab- 
bani i.i grigiò colore, ma lutti di grande 
animo i -isototi ti ■•ilo esigere redenzioue 
dai servaggio. Quel palio di .giustizia 
non incorni 6 dissensi , e fu fermala con 
solenne giuramento re. iproe i. l’cr -tal' 
Diodo originò la seconda lega . la quale | 
/il de' ’ Grigia, « dal colore della rozza' 
'Oste dei deputali, o dalia canizie dei lo- 
ro antesignani. 

i paesi posti a greco «lei moderno rari 
ione-dei (Gigioni erano di quei tempi 
soggetti alia signoria dei ToelrenbuCg. 
.Spentasi qtiesla famiglia l’anno USA nel 
conte Federico, la sua successione cagio- 
nò -g .vi discordie perda sorpresa, mi i 
vassalli rotici diri Prdligan e delle adia- 
cente, confortati dagli esempi delle altre 
due lecite,- proclamarono la loro indipmi 
denza.c sì unirono in eonlVdei azioni: 
perpetua, a ititela' recipruca- della loro 
libertà Contro le. prepotenze die potes 
smi usare i successori divi Tneheubiii’g. 
Quesl , terzo lega chiamossi dello Dieci 
Giurisdizioni, perellè iri -.altrettanti di- 
sivelli era divisa la popolazione clic per 
lai modo emancipavate 

l a lega delle dicci Giurisdizioni fra- 
(ernizzó calia ( «idrica finn al t A t> i > . ma 
noi 1471 formarono patti di confedera-' 
zinne' perpetua tutte e Ire le leghe, giu- 
rando unione Indissolubile per la difesa 
comune ogui qual rolla l’ indipendenza 
nazionale venisse minacciata. Stabilirono 
pure di riunirsi ogni anno in dieta ge- 
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nerale , Nacque in tal gaisa la Repubbli- 
ca Federativa dei Griglimi. 

CaDEMAUIO. Comune del circolo di 
Agno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 279; maschi 150, ‘femmine ISO. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
157: d'altro comune del cantone 142. — 
Famiglie 48 — Proprietarj di fondi &2. 

— Assenti dalla Svizzera 18; maschi 12, 

femmine 3. ' 3 ‘ 

Sta sulla cima di aito colle che divìde 
il circolo di legno da quello di Rrcnu 
Offre bolle vedute. Nel suo territorio' le 
viti non fanno cosi, lmpna prova come 
nelle altre terre del circolo. Le donne 'di 
Goderanno hannonomedi avvenenti. Alenili 
etimologisti tirarono di viva forza Cade* 
mario da Castra Marii. 

Anticamente dipendeva da questo co* 
mime il villaggio di Bosco, che ora fa co- 
munità da sé. 

CADEMPINO. Comune del cìrcolo di 
Vezia, nel distretto di. Lugano. 

Abitanti 157; maschi 69, femmine 88. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
129; d'altro comune dei-cantone 28; fo- 
restieri 3, — Famiglie 53. — Proprietarj 
di fondi 31. — Assenti dalla Svizzera 
maschi 15. femmine 3. 

Gian’ in un angolo del circolo di Vczift, 
di ”U' è il luogo principale. In passalo 
dipendeva dalla parrocchia di Lugano, da 
'■ni fu separato verso il 1590. Nel monte 
«lic gli sorge v icino vedesi .un romitorio 
dedicalo a S. Zenone, die offre bellissime 
vedute. Sono aggregale ai comune le ter- 
ricci uolff di Ronchetto e S. Gervasio. AI 
sito detto 1' Osteriétta distaccasi un ramo 
di strada, che viene proferita com4 la più 
breve da condurre bestiame iu Lombardia . 
senza toccar Lugano. Dell’antico («adem- 
piilo, die Ora più non esiste; hannosi 
memorie antichissime , come quella ciò- 
datano dall’ nano toflit II re Enrico di 
Gelinani.i datò una sua caria da questo 
luogo. Una pestilenza, non si sa ben quale, 
ma alcuni scrittori dicono quella del 1590, 
distrusse tutta la popolazione del vecchio 
Ga derapino, o narrasi clic l' unici uomo 
rimasto superstite per disperazione si to- 
gliesse la vita. 

CaDENAZZO o r.VTENAZZO Comune 
del Circolo di Glubiaseo, nel distretto di 
Belliuzona. 

Abitanti 218; jnasrhi 116, femmine 100. 
— Tutti èallolici. — Nativi del comune 
dtU: di altri! comune dui fautori 65; fo- 
i resiìbri 9. - — Famiglie 41. — Proprietarj 
I di fondi 58. — Assenti daHa Svizzera 4. 

" . - 4 
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Questo comune divide»! in Cadenazzo 
dì sotto c’in Cadenazzo di sopra; sta il 
primo sulla biforcatura delle due grandi 
strade di Lugano edi Locamo; il secondo 
trovasi sul pendio del monte vicino. Ab- 
bastanza fertile è' il suolo comunitativo, 
sennonché vi domina la mal aria in quel- 
1* ima valle ove il Ticino ed altre acque 
non hanno libero corso. 

CADEPIANO. Frazione del comune di 
Barbengo, nel circolodi Carona (distretto di 
Lugano). Un rivolo la dipartisce, delle due 
porzioni la maggiore dipende da Barbengo 
e la minore da Montagnola. 

CADLINO (Vai). Valle che diramasi da 
quella del Ticino, in Lemba-dia. Dai la- 
ghetti di Val Cadlino scaturisce il .Ne no 
ai mezzo. 

■CADOGNO. Frazione del comune di 
Brissago, nel circolo delle isole (distretto 
di Locamo). 

CADRÒ. Comune del circolo di Pre- 
gassona, nel distretto di Lugano 

Abitanti 4{9:maschi 197 ; femmine 222. 

— Tutti cattolici. — - fiativi del comune 
249; d’altro qoiuune del cantone 119, 
hcitmalosen 2; forestieri 49; — Famiglie 
80.' — Proprietari di fondi 89. — Assenti 
dalla Svizzera 80; maschi 20. lenimmo 4. 

Trovasi nella parte superiore del cir- 
colo di Pregassona; un sentiero alpestre 
conduce nella Val Solda (R. Lombardo- 
Veneto). 

CAGiALI.O. Comune del circolo di Tes- 
serete nel distretto di Lugano. 

Abitanti 288; maschi 12Ò, femmine 168. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
283; d’altro comune del cantone 38. — 
Famiglie 82. — Proprietarj di fondi 60. 

— Assenti dalla Svizzera 89; maschi 88, 
femmine 34. 

Sono aggregate a questo comune le ter- 
riciuule di Malore. Serene e Beltagno. Ha 
belle ed estese viste salta valle e sul luogo 
di Lugano, 

CALA. Frazione dèi comune di Cbironico 
nel circolo di Faido di Leventina. 

CALaN’CA. Vallone che diramasi dalla 
valle Mesolcina t ed abbonda di boschi e 
dj pascoli. Porta il nome di Vagella, la 
dirupata giogaja di Montagne, che chiu- 
dono a tramontana Val Calanca. 

La Calanca divides.i in due giurisdizioni, 
eioè di Calanca inferiore o di fuori e di 
Calanca interiore; la prima comprende 
i comuni di Santa Maria, t'.astauedo. Bu- 
sco e Cauco; la seconda abbraccia Tali re 
comunità piccolissime. 

Queste giurisdizioni fonno parte del 
distretto della Moesa. V. Urna. 
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CALANCASCA. Torrente impetuoso di 
Val Calanca ilei «anione Grigioni, che si 
precipita dalle dirupate pendici del Mo- 
sehelborn e presso il villaggio di Crono 
si versa nella Moesa. 

C.ALCASC1A. Cascala del torrente clic 
si precipita dalle alpi Prato e Rovina, nel 
territorio comunitativo di Airolo. Vèdesi 
poco inferiormente alla stretta denominata 
di Stalvedro. 

CALEZZO. Casolare aggregalo al co- 
mune di Intragna, nel circolo di Mclezza, 
distretto di Locamo. Giace al confluente 
della Melezza coll Onscrnone. V’ ha una 
scu ila di fanciulle diretta dalle scuole 
della Divina Provvidenza. 

CALCIANO. Frazione del comune di 
Sant Abbondio, nel circolo di Gambrarogno 
distretto di Locamo. 

CALORICO . Comune del circolo di 
Faide, nel distretto di Leventina. 

Abitanti 122; maschi 80, femmine 72. 

— Tutti cattolici, — Nativi dei comune 
104; d’altro comune del cantone 7; fore- 
stieri t. - — Famiglie 33. — P.roprietarj 
di fondi 32. — Assenti dalla Svizzera 24; 
marchi 2J, femmine 3. 

Sorge in erto sito; gli enormi massi gia- 
centi presso la via tra Chiggiona e t.av rco 
staccaronsi dalla roccia presso cui vedesi 
la chiesa di Galenico. 

CALPlUCN'A.Comuncdel circolo di Fai- 
do, net distretto di Leventina. 

Abitanti 384; màschi 140, femmine 214. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
340; d’altro comune del cantone il; d’al- 
tro cantone 3. — Famiglia. 88. — Pro- 
prietarj di fondi 72. — Assenti dalla 
Svizzera 89; maschi 81, femmine 8. 

Sii sul pendio dei monli'di Faido; com- 
prende le borgate di Primadengo Ternql- 
gio c Catnpello. Nel sito chiamato Fon- 
lanedo , erano un tempo alcune poche 
case, ma quegli abitanti si trasferirono 
a Campcllo, che resta un poco pi fi su; in 
Fontanedu non rimase che un gruppo di 
stalle. 

CALPRINO. Comune del circolo di Ca- 
roua. nel distretto di Lugano. , 

AbiUmti 284; maschi 110, femmine 138. 

— Cattolici' 283; protestagli t. -r- Nativi 

del comune 88; d’altro comune del can- 
tone l; forestieri 57, — Famiglie 47. : 

Proprietarj di fondi IO. Assenti dalla 
Svizzera 20; maschi’ !7, femmine 3. 

-Giace alle falde del monte S. Salvatore; 
guarda su Lugano e sui dintorni lùga- 
■tesi: Sul territorio di Calprino si rinven- 
nero net 1817 costruendosi la nuova strada 
da Lugano a Melide più di 400 monete 
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romano, utensili di ferro, vasi lacrimatori 
e lucerne. Supponevisi stanziasse una co- ; 
Ionia romana. Giusta la tradizione pope i 
lare ne’' dintorni, cioè nel piano di Scai- ' 
rolo una città rimasti subbissata. 

CALYAG1GNE (Morte). V. Gererc-o. 

CaMA. Comune del distretto della Moesa, 
nel cantone de’ Grigioni. 

Abitanti ‘il 4; maschi 105, femmine 109. 

Cattolici 515; protestanti I. — Nativi 

del cantone 114; d'altro comune del can- 
tone 48, d'altro cantone 9; forestieri 17. 

— Famiglie 80. — Proprietari di fondi 
02. — Assenti dalla Svizzera 38; maschi 
37, femmine t. 

Giace sulla sinistra della Moesa ; alli- 
gnano in questa regione sebbene alta, la 
site ed il gelso. V'ha pn ospizio di cap- 
puccini. Sentieri alpini mettono da questo 
villaggio in Val Morobbia e a Gravedona. 

CÀMA (FORCOLA di) Monte e varco 
che dalla valle della Moesa mette in Val 
Morobbia (Ticino). 

CaMADRa (Val) - . Vallone che diramasi 
dalla valle di Blenio nella regione superiore. 

C.AMEDO. Frazione del comune di Bor- 
gnonc, nel distretto di Locamo. 

CAMIGNQI.LO. oCAMIGNOLO Comiine 
del circolo di Taverne, del cantone di 
Lugano. 

Abitanti 288; maschi 125, femmine 138. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cantone 
121; nativi d’altro connine del cantone 
30;, d’ altro cagione 3; forestieri 4. — 
Famiglie 48. — l'roprietarj di fondi 42. 

— Assenti dalla Svizzera 7, maschi 8, 
femmine t. 

Sla alle falde di alla e selvaggia mon- 
tagna, allo sbocco di Val d’ Isone, sulla 
sinistratici torrente .Vedeggio v qioco lunge 
dalla strada postale. ' V’ era un forle edi- 
ficalo dai Rosea "verso- il 1418. ■ ’ 

CAMINADA. Frignone del comune di 
Ponte Valentino, nel circolo di Castro 
(distretto di Val Blegno). 

CAMOGIlÉ. o GaMOGHEO Monte delle 
Alpi Retiche (Moesa -Mèra) alto metri 1980 
sopra il -livello, del mare; trovasi ai gradi 
di latitudine 46" o 7’ 48 >• e daili6”43’ 
38 .. di longitudine all'oriente del me- 
ridiano di Parigi. Sorge Ira il Beilinzp- 
nese ed.il Luganase. cioè in, vai d' Isone 
al' sud c in vài Morobbia al nord, ed è 
quasi dominatore del di qua c del di là 
del Ceneri. ’ *. 

CAVOR1NO. Comune del circolo di, 
Giuhiasco-, nel distretto di Reltinzona. 

Abitanti 321 ; maschi 167, ‘femmine ’ 
184. — Tutti cattolici. Nativi:, del co‘ 
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mime 292 ; d’ altro comune del cantone 
22; forestieri 7. — Famiglie 84. — Pro- 
| prietari di fondi 29. *— Assenti dalla 
' Svizzera 7; maschi 6, femmine <. Tro- 
vasi sulla sinistra della Morobbia. Gli 
sono aggregati i piccoli luoghi di Scar- 
setti, Piano, Margnelti , Monti , Storni e 
Vigana È solcato da un ruscello che 
viene dai monti d’ Isone, il quale nelle 
sue piene fa danno al territorio , e in 
antichi tempi lo rovinò quasi affatto. 
Sono assai vetusti i bassi rilievi della 
chiesa di S. Martino, che sta sopra un 
altura. Ottimi sono i vini bianchi di que- 
sto territorio. V’hanno cave di pietre da 
fabbrica e da calce. 

CAMPAGNA ADORNA. V. Adorna (Ca». 
tac.va.) • 

CAMPAGNORA. Fraziono dei comune 
di Sermone, nel circolo di Malvagli* (di- 
stretto di Val Blegno). 

CAMPELLO. Frazione del comune di 
Calpiogna , nel distretto di Leventina. 
Veduta da FaiBo , presentasi tra un bo- 
sco al disotto c un altro di sopra , agli 
estremi confini della coltivazione su quei 
monti. Un viottolo tra Campcllo e Mo- 
lare -comi uce a Prugiasco in Vai Blegno. 

CAMPERIO. Frazione del comune di 
Qlivone, nel circolo di Val Blegno.) 

CAMPESTRO. immune del circolo di 
Tesserete, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 161 ; maschi 72, femmine. 89. 
Tutti cattolici. — Nativi del comune. 140 ; 
di altro comune dei cantone 18 ; forestieri 
3. — Famiglie 3t. — Propnetarj di 
fondi 38. — Assenti dalla Svizzera 36 ; 
maschi 22, femmine Ì4,. Sono frazioni 
di questo comune Oddogno e parte di 
Bettagno. , • 

CAMPIONE o CAMPIGLIONE. Terrà 
già soggetto al protettorato degli Svizzeri, 
ora villaggio Lombardo-Veneto ; in riva ai 
lago, in prossimità a Lugano e precisa- 
mente quasi alla punta, d’ onde si diverge 
a Caprino, a Ostene e poi a Porlezza. 

CAMPO. Comune del circolo di OH- 
vone; nel distretto di Blenio. 

Abitanti 160 ; maschi 68, femmine 92. 
— Tulli cattolici. — Nativi del comune: 
,149 ; d’altro comune- del cantone I ; fo- 
rasticri I. — Famiglie 39. — Proprie- 
tarj di fondi 77. _ Assenti della Sviz- 
zera 44; maschi 30, femmine 14. Nel 
fondo della Valle, tra Campo c Gbirone, 
scaturisce una sorgente minerale. Vi met- 
tono capo tre valli, cioè quella di Campo 
verso S. Maria del Luckmanier , nella 
direzione del nord-ovest, quelle di Luz- 
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zone, Garsura Searadra ed altre ricche 
di boschi e di pascoli, ed una longitudi- 
nale, delta di Ctyilovalli c volgarmente 
Central, alla coi estremità nord-est sorge 
il monte Greina, si va da Campo ad O- 
livonc in ore 4 1)2, da Campo all’Ospi- 
zio del Luckmanier in 2 1 12 . e all'estre- 
mità sul Greina in 5. quattro ore. 

CAMPO con CIM ALMOLTO e NI V A. Co 
mune del circolo di Rovana, nel distrutto 
vii Valle Maggia. 

Abitanti BOB; maschi 214, femmine 
292. i ulti cattolici nativi dei comu- 

ne H0I: d’ altro comune nel cantone B. 
— ^Famiglie 123. — Proprietà!] di fondi 
123 — Assenti dalla Svizzera fio ; ma- 
, schi Bl, femmine 8. 

1 tre sopradetli luoghi formano que- 
sto comune. Campo Ira case jji bell’aspetto 
dovute all’ industria degli abitanti che 
in Germahia pervennero a cumulare co- 
spicue ricchezze. Cimalmolto è' meschino 
Casale , in situazione assai montuosa 
Moni Mot e Motta non altro significano 
che altura o eminenza. Niva ha angusto 
territorio, e del suo nome vL hanno al- 
tre località ticinesi. 

Campo diè i natali all' architetto Mar- 
. luto de Pietri. 

CAMPO BAG1GKO. Villaggio di vai 
Calauca, nel cantone dei (Ingioili, .che 
venne sobbissato nel settembre del 1312 
per quel medesimo disastro che rovinò 
liiasca nel cantone Ticino ,V 'Busca 
(Buzza top 

CANARIA*. Torrènte, che discende dai 
monti di Val Canaria al N E, de) San 
. Goliardo, nella Leventina, e sullo Airolo 
inette per la via sinistra nel Ticino, ila 
un cprso di ii leghe Svizzere circa. 

CAMPO (Val di]. Vallone che dischiu- 
dersi dalla Val Blenio. 

• CAMPO (Vai, di). Valle che diramasi 
da quella della Maggia. 

._ CAMPO DEGL' ARPA. Frazione del co- 
mune di Mosogno, nel distretto di Lo- 
camo. 

CAMPO I.A TORVA. Alpe del comune 
di Fusio , nel circolo di Lavizzara (di- ' 
stretto di Val Maggia) ; è ottimo («scoto. 

CAMPOR A. Frazione ilei comune di 
Cancggio, nel distretto di Mendrisio. Di- 
rimpetto a questo luoguccio v’ ha una 
buca della di. 'fogna, già antro ed asilo 
di Malandrini. 

CANARIA (Val). Valle nel distrutto di 
Levantina, che diramasi a punente da 
quella del Ticino. 

, CANEGGIO. Circolo del distretto di 
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Mendrisio, che comprende i nove comuni 
seguenti ; 

Caueggio 

Casini» 

dubbio 

Bruzella 

Morhio supcriore 
Monte . 

Moggio 
Sogno e 
Vacallo 

(aihbio, Casiina e Moggio formavano 
in passato un» sola comunità. 

Questo circolo comprende la valle delta 
di Moggio,, eh’» la piu montuosa del di- 
sfreno Mendrisnlìo , alle falde del Ge- 
neroso. lai regione superiore è ricca di 
boschi e di. pascoli, nella inferiore alli- 
gna la vile. V hanno strade circolari e 
secondario. 

CANEGGIO. Comune e capoluogo del 
circolo del suo Dèmo, nel distretto di 
Mendrisio. 

Abitanti AOG ; .maschi 207 , femmine 
109. — lutti cattolici. — Natili del Ctt 
muuo 303 ; d’altro comune del. cantoni" 
178: forestieri 23. — Famiglie HO. 

Proprietà!! di fondi-, fio. — Assenti 
dalla Svizzera 36 ; maschi 3B, femmine 1. 

Sta \er*o ii mezzo della valle di Mugghi 
in ridente posizione sulla -iu|Stra del 
torrente (treggia, lia per frazione il tuo 
góccio di Càmpora. 

. CANOLÌiilO. Comune dej circolo di Ve- 
zia; nel distretto di' Lugano. 

Abitatili 284 ; maschi (58 , famiglie 
14(1. - Tulli cattolici. -Natfvi del caa 
Ione G0 ; d’altro connine del cantone 107; 
forestieri 87. _ famiglie 4fi. _ Proprio- 
lati di fondi 50. _ Assenti dalla Sviz- 
zera 31 ; maschi 28, femmine 3. , 

Dista duo miglia da Lugano," g trovasi 
nella valle propriamente deita di Luga-’ 
no. V'ha Un maglio pe! rame, e due car- 
tiere nello praterie prossime al torrente 
Cassaratc e nelle vicinanze pittoresche 
del Ponte di Falle, fi aggregato al co- 
mune la borgata di Trevano. 

CANOVA. Frazione del comune di Bar- 
bengo, nel circolo di Caroua- (distretto 
di Lugano 1. 

CAPIDONiO o CAPRIDONIO: Frazione 
del comune di Tùvera, nel circolo di Ta- 
verne (distretto di Lugano). Giace poco 
lunge dalle falde meridionali del monte 
Cederò • 
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CAPOLAGO o CODILAGO. Comuni.- del , 
circolo di Riva, nel distretto di Mendri- | 
sio. ^ 

Abitanti 596 ; maschi 136, femmine! 
160. — lutti cattolici. Nativi dei co- , 
muiie 80; d'altro comune del cantone ; 

141, d altro cantone l : forestieri 74. j 

Famiglie 6.3. — Propriclarj di fondi 51. i 

— Assenti dalla Svizzera 34 ; maschi 50, i 

femmine 14. ] 

Giace in riva al lago ('.eresio, nella sua 
estremità Sud-est, presso le falde di erto : 
monte. Assai reputato eravi lo stabili- ■ 
mento tipografico stalnlitovisi sino dal 
1830 sotto il nome di Tipografia Elve- 
tica. Questo villaggio era già stazione e 
silo d imbarco per a Lugano e di sbarco i 
per a Mendrisio e Como prima che fosse I 
costruita la strada che costeggia le rive ! 
del Iago. 

Quando Capolago era soggetta alla si- ! 
gnoria ilei Visconti, il duca Galeazzo nel : 
1365 fece innalzarvi un castello e caricò - 
i Comaschi della spesa ; dagli Sforza la 
tocca passò in possesso dei francesi, e j 
nel 1316 degli Svizzeri clic, fecero.de- ! 
aulirla. 

A Capologo appartiene la famiglia dei 
Moderiti, che diede valenti artisti ,. a vi 
nacque il pittore Tagliane. 

CApKIASQA. Valle clic giace al sud di -j 
Lugapo, della cui .valle è diramazione. , 

1 Valligiani parlano un vernacolo che si , 
discosta notabilmente da quello delle 
altre popolazioni del l.uganesc. La Val- | 
li-pieve di Capriasea, ora circolo di Tes- 
serete-, è sola del Distretto (uganese che 
dipenda dai!' arcivescovado di Milano. 
Vuoisi che il sgo nome derivi da Capro 
perchè paese aprico e boscoso. 

CaPRIDOMO. V. Capidovio. 

CAPRINO.' Monte, la cui cima più bo- 
reale ergesi, secondo rOriani, metri 1148, 
e la più australe metri 131.3. Sorge di 
faccia a Lugano, sulla riva orientale del 
Lago ; è frequiutqtissimb dagli aiutami 
diquella città, che vi hanno lo loro can- 
tine nelle grotte naturali e freschissime 
dei fianchi della- montagna Viihrono co- 
strutte a ridosso molle casette, 4 talché da 
lungi lo si crederebbe un villaggio, 

CaRABBIA. Comune del circolo di Co- 
rona, nei 'distretto di Lugano. 

Abilauli f43; maschi 57, femmine 86. 

— Tutti cattolici, i Nativi del cantone ' 

97: d'altro comune del cantone 43 ; bei- 
matlosen I ; forestieri 2. — famiglie 27. 

-. Propriptarii di fondi 25. - Assenti dalla 
Svizzera 16 maschi. 
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Forma comune colla frazione di San 
Salvatore. 

CARAB1ETTA o l.ARABBIETTA. An- 
imine del circolo di Carena, nel distretto 
di Lugano. . . 

Abitanti 74 ; maschi 26 , femmine 48. 

- Tutti cattolici. - Nativi del comune 
61; d’ altro comune del cantone I5i - 
Famiglie 16. - Proprietari di fondi 38. 

- Assenti dalla Svizzera 12; maschi u, 
femmine 3. 

Questo comune fu formato in questi 
ultimi tempi essendo stato stralciali da 
quello della Grancia. 

CARASSO. Monte, alle cui fatdé sorge 
il comune del suo nome ; vi passa vicino 
la strada da Bellinzona a iàìearjto. Su 
questo monte lo monache Agostiniane di 
stretta osservanza hanno un conveniu, 
che vuoisi slato fondntoncl I486 da due 
non doviziose donne di Prato. Vi sono 
delle, chiesuole sul pendio dola monta- 
gna. ' ' ' - , 

CaR ASSO. Comune del circolo di Ticino, 
nel distretto di Bellinzoha-. 

Abitanti 408; maschi 221, femmine 187. 

- Tutti cattolici. — Nativi del comune 
531; d' altro comune del cantone 43; d’ al- 
tro cantone 13; forestieri 21. — Famiglie 
69. — Proprielarj di-fendi 66. — - Assenti 
dalla Svizzera 18; maschi 11, femmine 4. 

Trovasi alle falde del monte omonimo, 
tra Gorduno e il ponte sul Ticino. Il suolo 
è abbastanza ubertoso, ma lo danneggia . 
il predetto fiume. È dello Prato Carasso 
il suo territorio sulla sinistra del Ticino. 

CàRaTE. Frazione del comune di -Ny- 
vaggio, nel circolo di Hreno (distretto di 
Lugano). ■ ■ ■ *■ 

CARBONICO. Frazione del comune di 
Ponto- Valentino, nel circolo di castro (di- 
stretto di Val Blegno). 

CARENA. Terricciuola di Val Marob- 
bio, superi 'irniente alla quale sul- pendio 
settentrionale del monte Ceneri v ii» una 
miniera di ferro, elle, fu lavorala a più 
riprese dal 1792 in fior. Carena è frazione . 
di Sant. Antonio, nel circolo di Giubiasco 
(distrutto di. Beilinzona). li l’ultima terra 
ticinese. Verso il contine lombardo vi ha 
una ricevitoria dei riazj sul monte Torio. 

CaRMIGNONE. Frazione del comune 
di Snrengo, nul circolo di Yczia (dislretto 
di Lugano). 

‘ CAfi.NAGO. Frazione del comune di O- 
riglio, nel circolo di Tesserete (distretto 
di Origlio. 

GaRONA. Circolo del djstrello di Lu- 
gano. 




ao car 

Questo circolo comprende quella peni- | 
sola del lago di Lugano, che conlina a mez- 
zodì con Morcote, a ponente con Agno, 
e a nord-ovest con Lugano. Consiste nel 
cosi detto piano ili Scairoto e in parec- 
chi villaggi disseminati sul dorso dei due 
monti clic no formano i due lati. 11 paese 
ba amenità di sili e fertilità di suolo. 

li circolo di Carnea -comprende i co- 
muni seguenti: 

Cgrona 

Agra 

. Barbengo 
Calprino 
Carrabbia 
Carra bietta 
Granfia' 

Meljde - , 

Morente 
No rad co 
Panibio 
Puzza Ilo, e 
..Vico Moreole. 

'('.ARON A. Comune e eapoluogo del cir- 
colo del suo nome, del distretto di Lu- 
gano. 

Abitanti 'ili; maschi I 83, femmine 238. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
321; d’altro, comune del cantone 69; fo- 
restieri 31. — Famiglie 93. - Proprie- 
tà!-) fonti* Ibi; -- Assenti dalla Svi/,-' 
zcra 129; maschi 91, femmine 58. 

Siede sul pondio occidentale dell' Ar- 
boslora; è silo ameno e pittoresco. Prima 
dei tempi della rivoluzione era una delie 
cosi dette terre privilegiate. Nativi di Ca- 
rdia furono un Marco scultore, detto da 
Car oaa, che laverò nel duomo di Milano 
nel secolo XIV e il cav. Petrilli (n. nel 
Ijl8! ) che esegui le bobe pitture della 
chiesa chiamata la Madonna d' Cingerò 
che trovasi a poca distanza da questo ca- 
poluogo. 

CARUSO. Frazione del comune di Cor - 
tigiasca, nel circolo di Tesserete, distretto 
di Lugano). 

GAS ACCI A. Frazione del connine di Bar- 
bci.go, nel circolo di Carena (distretto di 
Lugano Questo iuoguccio è bagnato dal 
lago d' Agno. 

CASACtlA. Frazione del comune d’ O- 
livonc, nel distretto di Val Bl^nio. Tro- 
vasi nella vallala laterale che scendendo 
dal Luemagno al mezzodì sbocca ad Oli- 
vone. V’ha un ospizio, eli’ è Uno dei tre 
portici a comodo -dei viandanti poveri sul 
sudelto passo; una congregazione o»pi- 
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(alierà di monaci e monache dell’ ordine 
degli Umiliati vi aveva già a Camperio 
nel 1434. ihst.i 3 ore da Olivone. 

CASACCI A (Lvchi di Val). Laghetti, da 
cui ha origiue il ramo più Occidentale 
del Brenne. 

CASACCI A Comune del distretto del Ma- 
loggia, nel cantone dei Grigioni. 

Abitanti 98; muschi 54, femmine 82. 

— Cattolici à; protestanti 92.. — Nativi 
del comune 48; d'altro comune del can- 
tone 48; forestieri 5, — Fatuigoe 28. — 
Proprietarj di fondi 39. — Assenti dalla 
Svizzera 44; maschi 34, femmine 10. 

Questo comune ha vasto territorio, che 
estendesi fino ai Ingo di Sils o Seglio. 
Gli sono aggregati i piccoli luoghi di Ma- 
loggia ed isola. Maggiore era la sua po- 
polazione verso il 1833. giacché giusta 
:l Franscini (Svizzera italiana, voi. Ili, 
p. 522) sommava a quell’ epoca ad abi- 
tanti 182. Vi sorge presso una vetusta 
torre 

CASANOVA. Frazione del comune di 
Arogno, nel cìrcolo del Cercsio (distretto 
di Lugano),. 

CASATE. Frazione del comune di No- 
vazifano, nel circolo di Stabbio ( distretto 
di Mendrisio). 

CASE DI VION'A. Piccolo gruppo di 
abitazioni che trovasi in una vallea del 
distretto ili Locamo fra Brione e Conira . 

. EstimansiTe più antiche abitazioni dei 
Brioncsi. 

CASIMA. Comune del circolo di Ca- 
neggio, nel distretto di Mendrisio. 

Abitanti 149; maschi 73 , femmine 74. 

— Tutti cattolici. — - Nativi del comune 
132; d’altro comune del cantone 8; fore- 
stieri 9. — Famiglie 30. — Proprietarj 
di fondi 37. — Assenti dalla Svizzera 1»; 
maschi II, femmine 4. 

Giace nella vallata di Moggio, sulla 
destri della Breggia. Ila .buone vie di 
couinnicazionc con Monte, Muggio' e 
Cabbio. , 

CASIROL1. V. Cnjisina di Casirùli. 

CASCANO. Comune del circolo di Ma- 
gliaAina, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 890; maschi 370, femmine 320. 
Tutti cattolici. — Nativi del comune. 433; 
d’altro comune del cantone 238; forestieri 
22. — Famiglie 148. — Proprietarj di 

fojidi 168. Assenti dalla Svizzera 81; 

maschi 52, femmine 20. 

Giaco in pianura, alle radici del monte 
del suo nome. 

11 territorio commutativo è dei fertili 
dei distretto- 
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Gli sono aggregati i luogucci di Piazza- 
Caslaco e la Terrazza. V’ hanno cave di 
ottima ghiaja e di colle, ed una cartiera. 

Nel 1 765 nacque in questo villaggio 
Pier Antonio Bettclini incisore. 

CASTANO Monte già detto in Castel- 
latiOj che sorge sur una piccola penisola 
del Jago dò Lugano ne! sito ove questo 
si restringe più del solito e formasi il 
Laghetto. ' 

Dà il nome al villaggio che sta alle sue 
radici. 

CASORO. Frazione del comune di Bar- 
bengo, nel circolo di Carona (distretto di 
Lucano). 

È situalo nel piano Siairolo, allo sbocco 
di quelle acque ne! lago d’Agno II suolo 
sofferse molto dalle inondazioni. Dal monte 
vicino nel 1855 caddero grosse frane. 

CASSARAGO. Frazione dei comune di 
Castagnola, Tiel circolo di Pregassnna (di- 
stretto di Lugano). Sta sulla sinistra del 
torrente omonime, tra Lugano e Casta 
gnola. 

CASSENZANO. Comune del circolo di 
Gambarogno. nel distretto di .Locarne 

Abitanti IDI; maschi A3 ; femmine SS. 

— Tutti cattatici. Nativi del comune 
91: d'altro comune del cantorie 8; fore- 
stieri a. — Famiglie 17. — Proprielarj 

di fondi 19. Assenti dalla Svizzera 9 

maschi. 

Sta sulla pendice del monlc Gainba- 
roguo. 

CASSARATE. -Torrente, che ingrossato 
dalle acque di YMcolla e di tutta la Pieve 
Capriasca,, sì versa nel Ceresio, a levante 
dì Lugano. Presso la foce si trova ordi- 
nariamente asciutto, per le moltiplici de- 
rivazioni della sua corrente alimentatriee 
di opHìci. Viene formandosi nel lago una 
piccola penisola a motiva della copij delle 
materie che seco trac. Questo torret te 
chiamasi pure Cassone. 

■CASSIN A. Frazione del comune di Agno, 
nei distretto di t.ngalio. 

.GASS1NA (La). Frazione del Comune dj 
Arogno, nel circolo tje'i Ceresio (distretto 
di Lugano). ' 

0a$ 5INA DJ CASIUOL1. Fraziono di 
comune di Muggio, nel circolo di Corneg- 
gio (distretto di Mendrisio).' 

CASSONE. Torrente, detto pure Casse- 
rate.. V CvSSAUATE. 

CASTAGNOLA. Colmine del circolo del 
Pregassnna, .nel distretto di Lugano. 

Abitanti AIO; maschi 212. femmine 207. 

— Tutti cattolici. — Nàtivi --del comune 
del cantone 97; — forestieri 97. _ Fami- 
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glie 84. • — Proprietari di fondi 48. s— 

Assenti dalla Svizzera 32; maschi 28 , 
femmine 6. 

Giace stilla meridionale del monte Brù. 
che lo ripara dai venti Settentrionali. Il 
suolo è ferarc di agrumi e cereali; si al- ’ 
tignano anche olivi. Gli sono aggregate- 
le terriceiuole di Cassarago, Suviana, Ru- 
viana e Albonago. Olire amenissime pro- 
spettive sul lago, sui colli e sulla città 
di Lugano. 

Ebbe i natali in questo villaggio il ce- 
lebre pittore Giacomo Discepoli, detto lo 
Zoppo. ‘ • 

CASTANETTA. Connine del distretto 
del’a Moesa, nel cantone dei Grigioni. 

.Abitanti 188; maschi 70, femmine 3., 

— Tutti cattolici. — - Nativi del cantone 
114; d’altro comune di I cantone 48; di 
altro cantone 9; forestieri 17. 1 — Fami- 

gne 80. Proprielarj di fondi 82. — 

Assènti dalla Svìzzera 58; maschi 37, fem- 
miuc I. 

Appartiene alla giurisdizione di Ca lanca ■ 
di fnvra o inferiore. 

CASTASEQNA. Connine del distretto 
del Maloggia, nel cantone dei Grigioni. 

Abitanti 207; maschi 85, femmine 124.' 

— Cattolici 25; protestanti 184. — - Na- 
tivi del comune 102; d’altro comune, del' 
cantone 83, d’ altro cantone 7; forestieri 
IS. — Famiglie OO. — Proprielarj di fondi 
86. — Assenti dalla Svizzera 66; maschi 
82, femmine 14. 

Sta sulla destra della Mera o Maira, ' 
all’ estremo confine della Bregaglia col 
territorio austriaco di Valtellina. Ne’ suoi 
dintorni crescono multi castagni; da ciò, 
forse il suo nome. Vi forma bella cascata 
l’acqua- di Stali. Evvi un uffizio di do- 
gana. 

CASTE f.ANO (Monte). Antieo nome del 
munte oggidì chiamato Castano V Castano. 

•CASTELLO S. PIETRO. Comune del 
circolo di Baierna, nel distretto di Mcn* 
drisio. 

Abitanti 847; maschi 4 12, femmine 462. 
i- tutti cattolici. — Nativi del comune 
313; d'altro comune del cantone ‘^77; fo- 
restieri 84. Famiglie 144. : — Proprielarj 
di fondi 93. — Assenti dalla Svizzera 129; 
maschi 88, femmine 41. 
j È posto su ameno pendio, a levante 
sulla strada maestra. E fertile i! terri- 
tori)'. gli sono aggregate te frazioni di 
Obino, Corleglia, Loverciagno, Gorla e 
Vigino. V’ha qualche monumento dei 
bassi tempi. Trasse il nome da un anti- 
chissimo castello. 
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Nativi ili castello furono i rinomati ar 
listi seguenti: un Salterio, Ire Carabelli, 
un Magni e due Porri. 

'CASTELLO. Frazione del comune di 
Molleggio, nel circolo di Sessa (distretto 
di l.ugauo). 

CASTELLO. Frazione del comune di 
Giornicu, nel distretto di Leccatina. 

CASTELLO DI SOTTO. Frazione del co- 
mune di Novazzann, nel circolo di Stab- 
bio (distretto di Mcndrisio). 

CASTELROTTO. Frazione del cornane 
di Croglio, nel circolo di Sessa, distretto 
di Lugano. E situato in collina; poco in- 
feriormente ad esso il ruscello llomanino 
gettasi nell;) Tresa. Il suo nome derivò 
da un castello che ne' tempi antichi- lo 
dominava. Formava gii comune. 

CASTIGLIONE, \olg. Custione. Frazione 
del .comune di Arbedo; fu comune indi- 
pendente sino. al t82(). Giace confluente 
del, Ticino, e della Moesa. V' hanno cave 
ricche di calce e d'ottiiua pietra dolce, la 
quale servi per la fabbricazione della col- 
legiata di Bellinzona. Alcuni terreni in- 
colti e pantanosi nelle basse parti del 
Ticino e delia Moesa generino miasmi 
perniciosi albi salute degli abitanti. 

CASTRO. Circolo del distretto di Val 
Blegno. 

Questo circolo comprende tutta la parte 
centrale di Val Blegno, la quale racchiude 
. gli otto comuni seguenti: 

.Castro 

Corzoiiesco 

Grumo 

Lcontica- . ■ \ * 

Marnila 

Ponte Valentino 
' Prugiasca e 

.Torre. 

In questo circolo v'hanno due punti 
sul Brenno, che mettono in comunicazione 
ic rive l’u'nà coll’altra e eolia strada cen- 
trale: 

('.ASTRO. Comune .c capo-luogo ilei 
circolo del suo nome, nel- distretto di 
Blenio.V - ' • j . 

Abitanti 129; maschi SI , femmine 78. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
120: d’altro comune del cantone ti; fore- 
stieri ». — Famiglie 20. — . Propriélarj 
di fondi 31. — Assenti dalla Svizzera 2S; 
maschi 23, femmine 2. 

Sta sulla destra del Brenno-, quasi -iti 
faccia a bottiglia, di’ è sede del triti linaio 
del distretto. , * 
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Castro diede i natali a Giovanni e a 
Garlo Biucohi, l’uno architetto, l’altro 
(littore nel prossimo passalo secolo. Quc-- 
sf ultimo lavoro in una cappella del con- 
vonlo di Dissentii, elio potè essere pre- 
servata dall'incendio dei 1799. 

CaTENA’AZO. V. Cìdisazzo. 

GATTO. Frazione del comune di Quinto, 
noi dislrello di Leventina. 

CAtJCO. Colutine nel distretto del Ma- 
loggia, nel caldana dei Grigioni. 

Aiutanti t20: maschi Bl , femmine (59. 
— Tolti cattolici. -- Nativi del comune 
91, d'altro comune del cantone 12; d’altro 
cantone 17. — Famiglie 37. Proprietarj 
di fondi »3. — Assenti dalla Svizzera 21 
maschi. 

É situato in altura di oltre 3040 piedi 
sopra il livello del mare. V'ha non lungi 
un piccolo padule, ove in altri tempè sor- 
geva il villaggio di Campo-Bargigno . il 
quale restò subissato nel settembre del 
tS12, ne) giorno stesso del disastro che 
diede origine alla Buzza' di Biasca nel 
cantone Ticino. Bissi.* (Bizza di). 

GAVAGL1A. Casale di Val Foschia io; nel 
cantone dei Grigioni. È casale alpino, che 
elevasi 4280 piedi sopra- il livello del 
more, l'na gola pudenda c selvaggia ò 
valicata mediante un ponte di pietra. Passa 
per .Cavagli» il più antico senliefo del 
varco Alpino del Bernina, che da pochi 
anni è praticato dalle carrette , ma non 
senza pericolo qua e colà per le vallan- 
ghc. Stupende vedute di mari eli ghiaccio 
presenta 1' altura del varca medesimo. 

CAVAGNAGO. Comune del circolo di 
Giornico nel distretto di Leventina. 

Abitanti 3»2; maschi 1»9, femmine 
193. — Tulli cattolici. — - Nativi del co- 
mune 331 ; il’ altro connine del. can- 
tone , 

Famiglie 78. Proprietarj di fondo -73. 
— • Assenti dalla Svizzera 88; macelli CO. 
femmine 26. 

Trovasi Ira Anzonico e Sobrio. nC'inónti 
dominanti Giorfiicn. 

.11 .lungurc.il) di Segno, che fa parla di 
questo comune, c quasi' spopolato. 

. CAVKRCNO (Volle), Così chiamasi pure 
la valle <ji Baione o Val Bavona , eh’ è 
■una delle principali della Valle Maggia. 
V.. Uvvoaz Vaj. njl- 

CAVRIkGNO. C onnine del circolodi Ko- 
\ aliti, noi distrvlto,ili Valle Maggia.. 

Vintami H85-; maschi, 169 femmine 286», 
Tutti cjlloliai. Nativi dol romuuc *3»>t 
d'a)tro comune del- cantone 18, lieiiullo- 
sen 1; forestieri 0. — Famiglie tifi. : 
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Propriclarj de fondi (Od — Assenti dalla 
Svizzera >0 maschi. 

Sta in fertile pianura, presso lo sbocco 
della Lavizzara in Val Maggia. 

Gli abitanti scavano terre oliare da stufe 
e per Careggi. V. Bavose Vai di) 

CAVIAMO. Comune del circolo di Gam 
barogno, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 852; maschi 128, femmine, 208. 

— Nativi del oomune 294; d’altro comune 

del cantone 26; forestieri 12. — Fami- 
glie 78. Propriclarii di fondi 75. Assenti 

dalla Svizzera 45; maschi 39, femmine 4. 

Gli sono aggregato le frazioni di Sca- 
jano e Dirinella ; è quasi a contatto del 
confine lombardo. Nel luogo di Dirinella, 
evvi una Ricevitoria di confine 

CA VIGLIANO. Comune del circolo di 
Melezza, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 258; maschi t06, femmine 182. 

— Tutti Cattolici. ■*— Nativi del Comune 
259 ; d’ altro comune del cantone 17 ; 
beimatlosen 1 ; forestieri t. — Famiglie 
69. P. prielarj di fondi 82. — Asseuti 
dalla Svizzera 88; maschi 56, {crfimine 2. 

É comune di poca estensione, e trovasi 
in assai vicinanza d’Intragna. 

CENERI. Monte delle Alpi rctiche si- 
tuato tra il Bellinzpnesc e il Luganese 
nel canton Ticino. È frapposto al Camo- 
hè eù al Gambarogno, che quasi ne resta 
ominato. Dal Ceneri il Cantone Ticino 
viene diviso in due parti disuguali per 
estensioni e dissimili per dima ed altri 
accidenti. La maggiore in ampiezza si e- 
stende versp borea e maestro, la minore 
verso austro c scirocco. Il passo del Ce- 
neri che un tempo era posici di ladroni, 
ora è punto assai importante di transito; 
e trovasi all'altezza di metri 844 sopra 
il livello del mare, c ai gradi di lauto-' 
dine 4(6' 6’ 80" ed ulti 6° 54' 0' di lungi 
tedine alt' oriente del meridiano di Parigi. 

CENTOVALLI. Regione del- Locarnese 
nel circolo di Melezza, che principia 
paco ]iù in là. d’Inlragna,.slendesi fra 
1’ Onsernone a destra e la valli' Cannoli 
bina (^tati 'Sardi) a sinistra, per un tratto 
di circa quattro ore, più in là il torrente 
Ucbellasca, che selve di coutlnu col do 
mìnio piemontese di Val Vcgezzó si versa 
nella Melezza. Quattro parrochie souo com- 
prese in questa contrada cipè Palagnedru, 
Rasa, Rorgnonc c Verdasio coi casali e 
villaggi lorp annessi. Il suolo di Centovalli 
è poco fertile, e trae il nome di Cen- 
t avalli questa vallea, diramazóne della 
valle della Maggia, per .li molti valloni 
e vallale che vengono a formarvi in mol- 
C ASTON E Ticino 
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tiplici angoli delle aperto montagne. La 
valle é quasi priva di commercio e man- 
cante di buone strade. 

CENTOVALLI. Torrente, che si versa 
nel Melezza. 

CERENTINO. Comune del circolo di 
Rovana. distretto di Valle Maggia. 

Abitanti 37 1 ; maschi (82, femmine 2(9. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
306 ; d'altro comuue del cantone. 50; fo- 
restieri 18. — Proprictarj di fondi 90. — 
Famiglie 83. — Assenti dalla Svizzera 57; . 
maschi 33; femmine 4. 

Giace sul pendio di un monte, in vai 
di Campo, a metri 986 sopra il livello 
i del mare, ed ai gradi di longitudine 46- 
20' 42” ed alti 6° t2, i2" di longitu- 
dine all’oriente del meridiano di Parigi. 

(la buoni campi e praterie; in. qualche 
parte v'alligna pure la vile. — ,Ceren>. 
tino è patria di .Pietro Moretlmi archi- , 
tetto che fiori nel XVII secolo. Sono ag- 
gregate a questo Comune come frazioni 
i luogucci di Collinasca c Corino. 

CERESIO. (Laco). V. Lugano (Lago- di) 

CÈRESIO. Circoto del distretto di La-" 4 
. gano, che trasse il nome dal lago, alla 
cui riva orientale appartiene. Sii di essa 
hanno il gapoluogo e il territorio quat- 
tro denc sei comunità nelle quali c ri- 
partito. Lo domina il Generoso colle sue 
cime. Appartiene a questo circolo olire le 
terre situate in riva al lago la pittoresca 
vallata Boascia. I terreni di questa con- 
trada ridente sono con assai industrio col- 
tivati. Fra. i vilaggi posti lungo le sponde 
non eravi in passato altra comunicazioni 
che di una via pedonale comunitaliva; ma 
in questi ultimi tempi ne furono, aporie 
delle altre, c fu ridotta carreggiabile quella 
da Capolago a Bissone. L comuni che fanno 
parte del circolò del Ccrcsio sono i se- 
guenti. y 

A regno 

Bissone . 

Bresin-Arsizio 

'laroggia , * . , ** 

Atelano e . 

Itóvio. ' i 

It primo c r ultimo di questi cornani 
sono io Val Boascia. 

CERN^iO. Frazione del comune di Bar- 
bengo, nel circolo di Carona (distretto di 
Lugano). 

CKRTARA. Comune del circolo di finn- 
vico, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 142; maschi 81, femmine 61. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
150j tT altro comune del cantone (; fo- 
li * 



5» CER . i 

restieri 2. — Famiglie 22. — Proprie- lande di seta. Gli è aggregata la frazione 

tarj di fondi IO. Assunti dalla Svizzera di Ai-Ronco. 

20; maschi 12, femmine 8. Questo villaggio diede i natali al pit- 

Superiormentc ad una sua alpe tra il tore Alessandro Valdani. 
dosso di Moncucco e la Colma del S. Ber- Quivi è convegno di contrabbandieri 
nardo giace un piccolo lago chiamato del d' ambo i sessi. 

Colmo. CHIESA. Frazione o squadra del co- 

. CERTENAGO. Frazione del comune di mune di Lavertezzo, nel circolo di Verz- 

Montagnola, nel circolo di Agno (distretto zasca (distretto di Locamo), 
di Rugano). CHIESA ROSSA DI S. PAOLO. Santua- 

CEVIO. Gapoluogo del circolo di Ro- rio die sorge tra Molinazzo e Bellinzona 
vana nel distretto di Valle Maggia. presto cui stanno le sepolture degli Svi/.- 

Abitanti 927; Maschi 421, femmine 806 zeri combattuti nel 1422 dal Carmagnola 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune e dal Pergola condottieri del duca Filippo 
900; d'altro comune del cantone 21; fo- Maria di Milano. 

restieri 6. — Famiglie 179 — Proprie- CH1GGIOGNA. Comune del circolo di 
tarj di fondi <87. — Assenti dalla Sviz- Faido, nel distretto di Lqvenlina. 
zera 80; maschi 87, femmine 3. Abitanti 188; maschi 87, femmine 101. 

- ' Giace sulla destra del fiume Maggia; — Tulli callolici. -- Nativi del comune 
ali’ ingresso di Valle di Campo gli sono 170; d’ altro comune del cantone 6; fo- 
aggregatè le frazioni di Borchelto, Bietto restieri 12. , — Famiglie 44. — Proprie- 
V ìslelto e Lineaci». Ardue ed altissime ; tarj di fondi 40. — Assenti dalla Sviz- 
rupi qua e là s’ innalzano nel territorio. ; zera 38; maschi 27, femmine 9. 

L'edilizio pubblico che serviva d'assai Sta a poca distanza da Faido. Il suoi» 
modesta residenza al Landwgot è' pur su- ! in qualche parie Lene esposto prestasi 
periormente coperto di stemmi; ora è a- alla coltivazione della vile, il terrilorio 
• lutazione del carceriere. Alquanto infer- òomunitativo va soggetto ad inondazioni dei 
riormente a devio si valica il fiume sopra torrenti Croarescioe Gribiasca.e dannosis- 
un ponte di tre archi. * sime furonoquellc del 1808, 1817, 1820 e 

Cevio dista da Locamo 9 miglia, da Fu- 1834. Sul Croarescio vi ha un ponte 
sio, 10 1;2; da Bosco, 12; da Campo, 18. j di tre archi e precisamente tra Chiggio- 
Questo villaggio sorge metri 489 sopra gna e Faido Tra Chiggiogna poi e La- 
il livello del mare, giusta le osservazioni | vorco sorgono le grandi rovine del montò 
barometriche di Saussure e 429 giusta , di Colonico e \edesi la precipitosa ea- 
quelle di Luz e trovasi ai gradi di lati- • scala della Gribiasca che si getta nel Ti- 
tudine 46° t8' 28 » ed alli 6 U 18’ 1» al- cino. Aggregati a questo comune sono i 
1’ oriente del meridiano di Parigi. i luoghi di l.avorco e Fusnengo. 

CHES. Frazioue del comune ui Ghiro- | CHlNCHENGO. Frazione del comune 
nico, nel circolo di Faido (distretto di Le- J di Faido, nel distretto di Levcntina. Giace 
ventina). _ ■ sulla riva che tende a Caipiogna, a Ros- 

CHIASSO. Comune del circolo di Ba- ■ sura, e quindi a Prugiasco. 
terna, nel distretto di Mendrisio. j CHIOSO. Frazionedel comune diBed^no, 

Abitanti 1268; maschi 627, femmine 638. ' nel ciroolo di Taverne (distretto di Lu- 
— Cattolici 128; protestanti 4. — Nativi 1 gano — Chioso nel dialetto ticinese signi- 
- del comune 899; d'altro comune del can- fica spesso un podere coltivato e chiuso 

tone 603; d’altro cantone 14; forestieri da siepe o muto. 

89. Famiglie, 240 — Proprietarj di fondi , CHIRONICO, Comune del circolo di 
140. — Assenti dal comune 72; maschi Faido, nel distretto di Leventina. 

83, femmine 19. . „ | Abitanti 820; maschi 367, femmine 462. 

È grosso e bel villaggio, a metri 237 — Tutti cattolici. — Nativi del comune 
sopra il livello del inare, giusta le osser- 800, d’ altro comune del cantone 28; d’al- 
vazioui dello scienziato Luz, e trovasi sulla tro cantone I. — Famiglie' 162. — Pro- 
strada postale. Dista due miglia circa da prielari di fondi 238. — Assenti dalla 
Como per 1’ erta del monte Olimpino detto Svizzera maschi 44. 
volgarmente Lumpino. V' hanno due ponti Trovasi sulla riva destra del Ticino in 
> uno sulla Falloppia, o 1’ altro sulla Brcg- un terreno che estimasi formato in gran 
già. Chiasso è stazione avvivata dal tran- parto per antiche alluvioni. Formano parte 
sito, e con molla opportunità al traffico; del territorio commutativo Grumo, Osa- 
ba fabbrica importante di tabacco e fi- ' dico, Oiina, Ches, Cala, Duoro, Nivo e 
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Cribbio. La situazione di questo comune 
« assai montuosa; l’alpe principale ò 'quella 
chiamata Sponda, Chironico e Grumo an- 
darono molto soggette agli (straripamenti 
del Ticinello. 

CHIRONICO (Val). É una delle prin- 
cipali diramazioni a ponente della valle 
del Ticino. 

CIMADERA. Frazione del comune di 
Sonvico, nel circolo di Rovana (distretto 
di Lugano). 

CIMaLMOTTO. Frazione del comune 
di Campo, nel distretto di valle Maggia. 
Sta in sito più montuoso del villaggio di 
Campo. Moni, Mei e Molta signilicano pog- 
gi uy eminenza* 

CIMO. Comune del circolo di Agno, ne) 
distretto di Lugano. 

Abitanti Al; maschi 28, femmine 53. — 
Tutti cattolici. — Nativi dol comune 28; 
d’altro cornano del cantone 86. — Fa- 
miglie 14. — Proprictarj di fondi 15 — 
Assenti dalla Svizzera maschi 1. 

Siede sul dorso dei colli che distendonsi 
in vai d’ Agno I prodotti principali del 
suolo consistono in uve ed altra frutta. 
Sono compresi in questo comuDC i luo- 
ghi d’ Iseo e Gaggio. — Cimo è patria 
di parecchi artisti del nome Sertorio. 

CIONA. Frazione del comune di Carona 
nel distretto di Lugano. 

CLARO. Comune del circolo di Riviera 
nel distretto di Riviera. 

Abitanti 062; maschi 426; femmine 836 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
S62; d’ altro comune del cantone 30; H’ al- 
tro cantone 12; forestieri 49. — Famiglie 
288. — Propfielarj di fondi 209. — As- 
senti dalla Svizzera 128; maschi 118, fem- 
mine 7. 

Sta sulla sinistra del Ticino, a breve 
dislanzq.dell' unione di questo fiume colla 
Moesa. In fopdù alla valle del Ticino tro- 
vasi la frazione detta alla Torraccia quasi 
affatto deserta. 

Snlle pendici del monte di Claro sorge 
un monastero di Benedettine, stato fon- 
dato nei 1484 da una signora della fami- 
glia Sosta e assoggettato da S. Carlo Bor- 
romeo a clausura. 

Alle falde dello stesso monte sedrgonsi 
a fior di terra i ruderi. di nn’ antica rocca 
fatta innalzare dai Duchi di Milani). V. 

CLARO (Po.vcio.ve di). Questo villaggio a- 
veva anticamente una raffineria del sale 
e vi si tenevano fiere e mercati. 

CL ARO (Povciom: di). Cima elevatissima 
del munte di Claro. di monte di Glifo in d 
Val neviera nella cima ergesi piedi pa- 
rigini 8773. ' 
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CODILAGO. f. )o stesso che Capolago. 
V. Capoi.aco. 

COGLIO. Comune del circolo di Mag- 
gia, nel distretto di Val Maggia. 

Abitanti 198; maschi 108, femmine 107. 
— .Tutti cattolici. — Nativi del comune 
178; d'altro comune del cantone 8, fo- 
restieri 9. — Famiglie 34. — Proprie- 
tarj di fondi 41. — Assenti dalla Svizzera 
2 maschi. 

Trovasi nel lato sinistro della valle di 
Maggia, il celebre Hunstetten vi trovò al- 
loggio in una casetta costruita in modo 
da meritare ch’egli ne facesse minuta 
descrizione. 

COLDERICO. Comune del circolo e di- 
stretto di Mcndrisio. 

Abitanti 677; maschi 329, femmine 348. 

— Tutti cattolici. > — Nativi del comune 
399; d’ altro comune del cantone 238; 
d’altro cantone 1; forestieri 39. — Fa- 
. miglia 96. — Proprielarj di fondi 34. — 
Assenti dalla Svizzera 81; maschi 84, fem- 

_ mine 27. • 

A questo comune è aggregata la frazione 
chiamata Villa; dista un miglio da Men- 
d ristai 

È patria del pittore Francesco Mola, 
emulo dell’ Abano e del Guercino. 

COLLA (Vai.). Valle che giace al nord 
di Lugano. Forma la principale porzione 
del circolo di Sonvieo, villaggio che sta 
all’ ingresso di essa valle c trovasi seconda 
il I.uz a metri 640 sopra il livello del 
mare. I valligiani parlano un vernacole 
che si discosta grandemente da quello del 
rimanente distretto. 

COLLA. Comune del circolo di Sonvico, 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 496; maschi 234, femmine 262. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
427; d’ altro comune del cantone 44; fo- 
restieri 28. — Famiglie 77. — Proprie- 
tarj di fondi 80. — Assenti dalla Sviz- - 
zera 43; maschi 38, femmine 8 

Giace nella valle omonima, a piedi 2820 
sopra il livello del mare, il territorio è 
dominato dall’ eminenza detta Garzirola, 
a settentrione della quale sorgono il co- 
mignolo del Giazetto, il Motto del Poi e 
il colmo di Segour. Ha una buona strada 
che tende a Sonvico e indi a Lugano; 
per i monti comunica con vai Cavargna 
nel Lombardo-Veneto. Gli sono aggre- 
gate le frazioni dette Cozzo e Curtina. 

COLL1NASCA. Frazione del comune di 
Cerentino, nel distretto di Val Maggia. 

Sta in altura, alla confluenza delle ac- 
que che discendono da Campo e dalla 
vallata di Bosco a formare la Rovana. 



Digito 



SS COL f 

COI.MO. Laghetto che giace in un alpe 
superiormente a Certara, nel circolo di 
' Sonvico (distretto di Lugano). 

COLOMBERA. Frazione del comune di 
Geuestrerio, nel circolo e distretto di 
Mendrìsio. 

COLTURA. Frazione del comune di 
Stampa; nella Bregaglia Superiore (can- 
tone dei Grigioni). . • - 

COMANO. Comune del circolo di Ve- 
lia. nel distretto di Lugano. 

-, Abitanti 554; maschi 163, femmine 171. 

.• — Tutti cattolici —Nativi del comune 147; 
d’ altro comune del cantone 182; fore- 
stieri, B. ' — Famiglie 80. — Proprietari 
di fóndi 02. j- Assenti 'dalla Svizzera 28: 
maschi 18, femmine 10, 

■ . Djvidesi in Cornano di sopTa e Cornano 
'di solto. Vi sorge presso un monte detto 
di S. ■ Bernardo con un santuario; ardua 
p la sali|a. ma dall'alto godevi di ina 
giufiehe- veduto. , ' 

'CDMQLOèNÒ. Comune del circolo di 
Oliscanone nel distretto (li Locamo. 

. Abitanti ISO; maschi 218, femmine 228 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
, t38; d’ altro comuno del cantone ,2; fo- 
restieri 5. — Famiglie 88. • — Proprie- 
tari di fondi 84 — Assenti dalla Sviz- 
, . zera 34; maschi 32, femmine 9. 

Conlina a ponente collo stato Sardo, e 
trovasi in prossimità delle celebri acque 
nei circoli di Cravcggia Sono sue (ra- 
zioni, brevidistanti tra loro, i paeselli 
di Corbella, Vocaglia c Spinga o Spenga 

CO M PIU) VA SCO. Frazione dei comune 
di Leuntica, nel circolo di Castro (distretto 
di Val Biegno. 

.. .Sta .sulla destra del Brenno; il fiume 
guastò e ridusse ad una sola casa il tuo 
guccio di Slallazza annesso a Compro- 
vaseli. 

CONIGLI (1). Isoleltc situate a breve 
distanza da Ascona, le quali emergono 
dalle acque del Vcrbano, c danno il nome 
' di isole a un circolo del distretto di Lo- 
camo. 

CONSIGLIO-MEZZANO. Fraziono deb 
comune di Orselina, dei circolo e distretto 
di Locamo. 

' ' CONTONE o CANTONE Comune del . 
circolo di Gambarogno, nel distretto di 
Locamo. 

Abitanti 139; maschi 60, femmine 79. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
69; d’ altro comune del cantone 47; d’al- 
tro cantone t; forestieri 22. Famiglie 

27 — Proprietarj di .fondi 27. — Assenti 
dalla Svizzera 9 maschi. . 
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Siede salta strada che da Magadino va a 
Cadenazzo alle falde del monte Ceneri. 
Per essere posto su quella via offre ai 
suoi abitanti un piccolo lucro nel trasporto 
delle merci Era già commenda dei ca- 
valieri di Malta col titolo di S. Giovanni 
di Monte-Cenere. 

CONTRA (Val di). Valle, eh' estendesi 
Ira il villaggio di Contro (circolo di Na- 
vegna) e quello di Brione sopra Minusio; 
nel suo seno ovvi un gruppo di abituri 
delti Case di Cloriti che spilo estimate 
le più antiche abitazioni degli uomini di 
Brione. 

CONTRA. Comune del circolo di Na- 
vegna, nei distretto di Locamo. 

Aiutanti 198; maschi 102; femmine 96. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
176; d'altro comune del cantone 16. fo- 
restieri 6. - Famiglie 48 Proprietari di 
fondi 43. — Assenti dalla Svizzera ma- 
schi I. , 

COliftARrO. ' Rupe del circolo di Bel- 
linzona, nel territorio eoiiniuvtativo ili 
Darò, sopra !a quale sorga un castello 
eh' è il più elevalo tra le rocche bell i n 
zonesi . , • 

t ORBELLA. Frazione del comune di 
Rronologno, del circolo di Unscrnohu (di- 
sfreno di Locamo. 

GOUCAPOLO. I razione def comune, di 
Inlragna, nel circolo di Melezza, distretto 
di Locamo). 

■ CORDKRIO o GORDERIO, Comune del 
circolo di Maggia. V. Gokdkrio. 

COSINO. Frazione del comune di Ge- 
rcnlino, nel circolo di Rovana, distretto 
di valle Maggia. Giace in vai di Campo. 

COIUPPO. Comune del circolo di Ver- 
zasca nel circolo di i.ocarno. 

Abitanti 294; maschi 146, femmine 14$. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
280; d' altro comune del cantone Ì2; fo- 
restieri 2. _ Famiglie 64. — Proprie- 
tarj di fondi 27. _ Assenti dalla Sviz- 
zera maschi 21. 

Giace sulla destra sponda del torrente 
Verzasca, tra Vogorno e Lcvertezzo. 

COROGNOLA. Frazione del comune di 
Vira, nel circolo di Gambarogno (distretto 
di Locamo). , 

CORNONE. Frazione del comune di 
Dalpe. nel circolo di Quinto ('distretto di 
Levenlina). * 

CORTE, o S. CARLO. Frazione del co- 
mune dì Peccia, nel circolo di Lavizzara, 
distretto di valle Maggia). 

CORTE-SOPRA.' Frazione dei - comune 
di Prato, nel circolo di Quinto (distretto 
di Levenlina ). 
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CORTE DI SOTTO. Frazione del co- 
mune di Monte-Carasso, nel circolo di 
Ticino (distretto di Bellinzona;. 

CORTEGLIA. Frazione del romane di 
Castello S. Pietro, nel pircolo di Balerna; 
(distretto di Mendrisio). 

CORTIClASCA. Comune del circolo di 
Tesserete, nel. distretto di Lugano. 

Abitanti 241; maschi <IS, femmine 128' 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 

20t; d’ altro comune del cantone 36; fo- 
restieri 4. — Famiglie 44. Proprie- 

tarj di fondi 8. — Assenti dalla Sviz- 
zera 12; maschi 8, femmine 4. 

Giace agli estremi contini con vai Colla. 
Gli sono annessi i luoghi di' Caruso, e 
Butano. 

CORTIGNELL1. Frazione del comune 
di Feccia, nel circolo di Lavizzara, (di- 
stretto di Val Maggia). È chiuso al sole 
per tre mesi dell; annò. 

CORTI VA1.LE. Frazione del comune di 
Sorengo, nel circolo di Vezia, distretto 
di Lugano. 

CORZONBSO. Comune del circolo di 
Castro, nel distretto di Val Blenio., . 

Abitanti 360; maschi (39, femmine 230. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
318; d’altro comune del cantone 41; .fo- 
restieri 10. — .Famiglie 84. — Proprie- 
tarj dì fondi 38. — Assenti dalla Sviz- 
zera 101;. maschi 77, femmine 24. 

Giace sulla destra del Breuno , verso 
Lpdiauo; 

COSTa. Frazione del comune di Bor- 
gnone, nel distretto di Locamo. 

COZZERÀ. Frazione nel comune di 
Ghirone, nel circolo di Olivone, (distret- 
to di Val Blegno). 

COZZO. Frazione del comune di Colla, 
nel circolo di Sonvico (distretto di Lu- 
gano). 

CRAGNO. Frazione del comune di Sa- 
lorino, nel circolo e distretto di Mendri- 
sto. Sorge in situazione assai alta sulla 
pendice .Mei monte denominato ‘ Salorino. 

CRaCCO. Casale e dipendenza del co- 
mune di Bellinzona. 

CRaN'A. Comune del circolo, di Onser- 
none, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 188; maschi 78, femmine 107. 

— Tutti cattolici.- — > Nativi del comune 
170 ; forestieri 18. — Famiglie 43. — 
Proprietarj di fondi 38. — Assenti dalla 
Svizzera maschi 18/> " 

Sta alle falde del Gannarossa, tra Rus- 
so e Vergelletto. 

CREMÒSINa. Torrente che nasce nelle 
alpi Foppe , solca la vallea e a Giorni 
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co si versa con cascate nel Ticino dall® 
riva destra. 

CREMÒSINA. Torrente, di cui ammi- 
rasi la stupenda cascata presso il villag- 
gio di Giornico, nella Leventina infe- 
riore. 

CRENONE. (Montagna di). Montagna 
situata verso la valle di Pontirone •, utf 
suo terribile scoscendimento avvenuto 
nel 1812 fu causa al disastro di cui s'è ra- 
gionato parlando della Buzza di Riasca. V. 
Busca (Bozza di). 

CRESCIANO. Comune del circolo o di- 
stretto di Riviera. 

Abitanti 282 ; maschi 188 , femmine 
127. — Tutti cattolici- — Nativi del co- 
mune 248 ; d’ altro comune 18 , d’ altro 
cantone 2; forestieri 20. — Famiglie 89. 
— Proprietarj di fondi 88. — Assenti 
dalla Svizzera maschi 10. ' .. 

T Co vasi su(la sinistra del Ticino , tra 
Osogna e Ciato. Fu danneggiato grande- 
mente dal predetto fiume nelle parti più 
basse , c da un torrente nelle superiori. 
Dal lato boreale, verso Osogna, vi sono 
le cascalo del torrente Boggera. Sui monti 
dai quali precipita , un grando incendio 
distrusse piulta estensione boschiva e 
molte cascine nel 1778. 

CROARESOlO. Torrente che bagna le 
terre del circolo di Faido ; è valicalo da 
un bel ponte di tre archi Ira Chiggiogna 
e Faido ; recano assai danno le sue in- 
nondazioni. 

CROGLIO con CaSTF.LROTTO. Co- 
mune del circolo di Sessa , nel distretto 
di Lugano. 

Abitanti 744 ; maschi 386 , femmine 
588. — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 674, d'altro comune del cantone 
14 ; forestieri 86. — Famiglie 123. — 
Proprietarj di fondi (12. — Assenti dal- 
la Svizzera 33; maschi 23 , femmine 10. 

Croglio comprende oltre Castelrotlo si- 
tuato in collina, i casali detti Purasca, 
Madonna del Piano e Roncà, posti lungo 
la sponda destra del fiume Tresa. Castel- 
lilo trasse il nome da una delle roc- 
che che dominavano anticamente la con- 
trada. 

CRUSC1VAGLIO. Frazione del comune 
di Monteggio. nel circolo di Sessa, (dis. 
di Lugano). Giace sulla destra del fiume 
Trcsa. 

CUCGHIO. Torrente che viene dal 
monte Camoghè, scorre per va I Cavvargna 
od a Porlezza dopo 8 leghe circa di cor- 
so si versa nel lago di Lugano. 

CUGNaSCO. Frazione del comune di 
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Blasca, nel circolo e distretto di Riviera. 
Gli è aggregato il canale chiamato Pian- 
desio. Furono abbandonati i due casali 
detti Dito c Carogne siti in altura; la 
popolazione scese tutta al basso. 

CUGNASCO. Comune nel circolo di 
Navegna, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 349 ; maschi ISA , femmine 
16B. — Tutti cattolici. — Nativi del 
cantone 332; d’altro comune del cantone 
18 ; forestieri 15. — Famiglie 134. — 
Proprjetarj di fondi 59. — Assenti dalla 
Svizzera 5 maschi. 

Trovasi esposto al mezzodì. Il territo- 
rio comunitatico è bagnato dal grosso 
torrente Ria reti a , che vi reca assai gua- 
sti. Fra Gordola e Cugnasco, dalle falde 
dei monti sino al Ticino apresi un vasto 
piano, di quasi nessuna produzione, mal- 
sano, e che appena somministra un tri- 
ste pascolo. In Cugnasco vengono a stan- 
ziare nella stagione invernale parrocchie 
famiglie di Verzisca. 

COREGGIA. Comune del circolo di 
Pregassona, nel distretto di Lugano. Gli 
é unito il rasale di san Gottardo 

Abitanti 53; maschi 28, femmine 23. — 
Ttìlti cattolici. — Nativi del comune 36; 
forestieri 17. — Famiglie 11. — Proprie- 
tarj di fondi 10. Assenti dalla Svizzera 
maschi 4. 

Giace a non molta distanza da Lugano. 

CORI'.GLIA. Comune del circolo di Ve- 
zia, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 277 ; maschi 125 femmine 
152. -- Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 90; di altro comune del cantone 
184; forastieri 3 — Famiglie 56. — Pro- 

t’V « 



DALPE. Comune del circolò di Quinto, 
nel distretto .di heventina. 

Abitanti 48t': maschi 175 ; femmine 
306. — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 562; d’altro comune del' calitene 
7; d’altro cantone 4; forestieri 8. — Fa- 
miglie 112. — Proprielarj j di fondi 109. 
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prietarj di fondi 49- — Assenti dalla 

Svizzera 8; maschi 7, femmine 1. . , 

Giace in suolo assai produttivo. La 
sua chiesa sorge in allora , ove trovasi 
pure uu delizioso casino dello In Gaggio. 
Di là godesi la 'prospettiva degli ameni 
colli elle fanno corona alle rive dei lago 
di Lugano. 

Curcglia fu patria di Giovanni Batti- 
sta Tarili! pittore (secolo XVI) , dell’ in- 
gegnere Caresana, c del generale Andrea 
Brilli, nato nel (682, il quale mori go- 
vernatore di Riga al servizio della Russia. 

CURIO. Comune del circolo di Magna- 
sela, nel distretta di Lugano. 

Abitanti 421 ; maschi 190 . femmine 
231. — Tutti cattolici. — Nativi del 
cantone 386; di altro comune dei canto- 
ne 26 ; forestieri 9. -r- Famiglie 94. — 
Proprietarj di fondi 83. — Assenti dalla 
Svizzera 54; maschi 32, femmine 21. 

Trovasi in bella situazione, al conflu- 
ente di due acque che scendono I’ una 
da Novaggio , r altra da Aranno. Gli è 
aggregalo il luogupeio di BombinaSco. 
V ebbe i natali I architetto Pietro Santo 
Visconti , che diede bella prova di sè 
negli edilizi della città russa di Poulow- 
ski. 

CURN1NA. Frazione del comune di 
Colla, nel circolo di Sonvico (distretto di 
Lugano!. 

CURTINA. Frazione del comune di 
Viandcra, nel circolo di Sonvico (distret- 
to di Lugano). 

CUROGNO. Casale dipendente da Cu- 
gnasco è posto in altura. Da due secoli 
è quasi popolato. V. Ceciusco trazione 
di Biasca. 



Assenti dalla Svizzera 135 , maschi 

109, femmine 26. 

Siede in montagna, al destro lato della 
valle del Ticino, vi sono cave di calce. 
Non lunge da questo villaggio scende 
dai monti il torrente Piumegna che di 
fronte a Faldo forma una cascata. 
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DANGfO. Frazione del connine di A- 
quila, nel circolo di Olivone (distretto di 
Val Blegno). Giace sulla sinistra del Bren 
no, allo sbocco del vallone del suo nome. 

DARÒ. Comune del circolò e distretto 
di Bellinzona. 

Abitanti 484 ; maschi 242 , femmine 
242. — Tulli cattolici. — Nativi del co- 
mune 431; d'altro comune del cantone 
49; forestieri 4. — famiglie 83. — l’ro- 
prietarj di fondi 93. - Assenti dalla 
Svizzera 27; maschi 2.3: femmine 4. 

Giace sul pendio di un monte. Gli ap- 
partengono come frazione i luogucci di 
Pedemonte e Artore. Il suolo è assai vi- 
tifero. 

DAVESCO. Comune del circolo di Pre- 
gassona, nel distrelio di Lugano. 

Abitanti 299 ; maschi 132 , femmine 
137. — Tutti cattolici. — Nativi del can- 
tone 193; d'altro cantone del comune 
101; forestieri 8. — Famiglie 32. — Pro- 

prtelarj di fondi 36. Assenti dalla. 

Svizzera 17 maschi. 

Giace sul pendio d'una montagna, che 
presenta belle vedute. Si scoperse poco 
lungo una lapide antica scalpila grosso- 
lanamente , la quale fu infissa in una 
muraglia lungo la strada. Ne fu pubbli- 
cato il disegno nella . storia di Vienna 
del barone di Hormaycr il quale é d’opi- 
nione che i caratteri della medesima la- 
pide fossero propri dei Celtiberi. Gli è 
unita la frazione di Soragno. 

DAVOGGIO. Fraziono del comune di 
Arogno, nel circolo del Ceresio (distretto 
di Lugano). 

DAVRESCO. Frazione del comune di 
Ghirone, gel circolo di Olivone (distretto 
di. Val Blegno). 

DAZIO GRANDE. Frazione del comune 
di Prato, nel circolo di Quinto (distretto 
di Leventina). 

È posto all'estremità meridionale della 
Leventina superiore, a metri 932 d’ eleva- 
zione sopra il livelfo del mare, giusta le os- 
servazioni delio scienziato Luz è di Saussu- 
re, ed ai g>adi di latitudine 46 0 29’ 18“ 
ed aili 6 u 23’ 48“ all’ oriente del meri- 
diano di Parigi. È pur chiamato Daiio 
di Monte Piotlino. Da Faido vi si giun- 
ge passando una gola di straordinaria 
orridezza. Ivi le rupi (scrive il celebre 
Volta ju una sua relazione del 1777) che 
sono d' intorro serrale e altissime quasi 
non lasciano vedere il cièlo , escono al- 
cune dal perpendicolo , e inclinate pen- 
dono sopra la valle , cui minacciano di 
coprire. Lo spettatore non può alzar l'oc- 
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cbio né abbassarlo alla valle sfondata- 
senza sentirsi stringere il cuore; qui non 
ode, non parla; qui tutta in suo pensie- 
ro è concentrata la sua esistenza. La via 
che serpeggia tra i dirupi ha profondi 
gorghi sotto di sé, nei quali si precipita 
fragoroso il Ticino. Un. portone segna il 
termine di quegli orrori, ed apre la ri- 
dente vista di ampia valle tutta boschi 
e prati verdeggiànti. Ivi è la casa del 
dazio , In quale attualmente è sempli- 
ce osteria, poiché dopo il 1833 pagatisi 
1 pedaggi in Airolo. Osservando i luoghi 
con qualche attenzione, dice il Franscini^ 
si vede manifestamente che' il colossale 
Piottino chiudeva già la parte superiore 
della Leventina e ne formava un lungo 
lago. Collo scorrere dei secoli 1’ enorme 
diga fu trasversalmente squarciala da 
qualche strano caso; le acque precipita- 
ronsi abbasso nella valle, e la superiore 
rimase a’ secco. D’allora in poi il Ticino 
ha continuato a rotolare le sue acque 
nella gola, che per il tratto di quasi un 
miglio fu da quello scoscendimento inca- 
vata nel monte. 

Quando gli abitanti di Uri si resero 
padroni della Leventina dicesi che lè ta- 
glie del Dazio fossero percepite dai Va- 
resi di Faido, dai quali quegli svizzeri 
allocarono di averle comperate ; alcuni 
però sono piuttosto d’ avviso che quegli 
svizzeri se ne impadronissero , obbligan- 
dosi però verso gli altri cantoni di aprire 
lungo il fiume una strada a comodo dei 
pedoni e per il passaggio delle bestie da 
soma. 

A Campo-Lungo al di là di Dazio Gran- 
de trovasi Dolomia assai pregiata. Il si- 
gnor Elia di Beaumont la studiò nel 1830, 
e trovolla ricchissima di corindoni rossi 
e turchini, tormaline verdi, piriti epige- 
nie in prismi , rose di ferro speculare 
tempestate di titanio rosso , reaigar na- 
tivo talora in cristalli, talco verde e la- 
minoso , e credette ravvisarvi blemiti e 
tracce di corpi organici. 

DEGGIO. Frazione del comune di Quin- 
to, nel distretto di Leventina. Siede sul 
dorso dei monti ; è meno alto di Gatto , 
altra frazione dello stesso comune. 

DINO. Frazione del comune di Sonvico, 
nel distretto di Lugano. 

DITO. Casale posto in altura c facente 
parte della frazione di Cugnasco nel co-' 
mune di Biasca .(distretto di Riviera). É 
privo affatto di abitatori'. 

DIVINELLO. Frazione dgl comune di 
Caviauo, nel circolo di Gatnbarogno (di- 
stretto di Locamo. 
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Giace sul confine verso Zenna e Pino 
(Regno Lombardo -Veneto). 

DONGIO. Comune del circolo di Mal- 
vaglia, nel distretto di Val Blegno. 

Abitanti 493 ; maschi 280 , femmine 
248. — Tutti cattolici. Nativi del co- 

mune 496'. d'altro comune del cantone 
91; forestieri 48, — Famiglie 403. - PrQ- 
piielarj di fondi 96. -- Assenti dalla Sviz- 
zera 14; maschi 10, femmine 4. 

Trovasi alia sinistra del Brenne , in 
aito motto ameno. Gli è aggregato il luo- 
guccio chiamalo Ai-Motto. Sopra una ru- 
pe sorge una vetusta torre. Fu assai 
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danneggiato dalle piene di un torrente. 

DROGANATO. Torrente, che passa vi- 
cino a Bellinzona. 

DROSSA. Frazione del Comune di Me- 
deglia, nel circolo di Giubiasco, (distretto 
di Bellinzona). ' 

DOORO. Frazione del comune di Chi- 
ronico, ne) circolo di Faido (distretto di 
Levenlina). 

Sorge sulle alture circostanti ai villag- 
gio di Cbironico. 

DUOSO. Frazione dei comune di Anzo- 
nico, nella bassa Levenlina. 




ERA. Frazione del comune di Agito , nel distretto di Lugano. 




FAIDO. Circolo nel distretto di Le- I 
ventina. 

Questo circolo, comprendente la Leven- I 
lina di mezzo, componcsi di otto comu- , 
ili, che sono situati lutti, meno duroni- I 
co , sulla sinistra del Ticino. Molli fra ; 
gli abitanti emigrano ad esercitare in al- 
tri stati i mestieri di vetrai, venditori di 
marroni o di vino. Nei siti più alti del 
territorio circolare prosperano i castagni 
ed i noci, più in basso i peri cd i meli. 

1 comuni componenti il circolo sono i 
seguenti: 

Faido 
Ca Ionico 
Calpiogna 
Chiggiogua 

Cbironico . • 

Maireugo 

Osso e , 

Azossura. 

FAIDO. Capoluogo del circolo del suo 
nome, nel circolo di Levenlina. . 



Abitanti 704 ; maschi 342 ; femmine 
362. — Cattolici 702 ; piotestanti 2. 
Nativi del comune 423; d’ altro comune 
del cantone 178; d'altro cantone 12; fo- 
restieri 89. — Famiglie 137. Proprie-' 

tarj di fondi *17. — Assenti dalla Sviz- 
zera 71; maschi 49, femmine 22. 

Questo borgo, a cui è unita la Frazio- 
ne di Ghinchengo;, trovasi (secondo 1’ E- 
bei) a metri 748 sopra H livello del ma- 
re. al grado di latitudine 46 0 28 ' 23/’ 
cd alti fi " 26 ' 40" Vii longitudine all’o- 
riente del meridiano di- Parigi. - 
li territorio di "quésto- comune ha pra- 
terie clic sono fra le piu produttrici del 
canlonc Ticino. Veggousi noci d‘ enorme 
grandezza! v'allignano e prosperano an- 
che i gelsi, J suoi edifici offrono suffi- 
ciente comodità ; belio è il convento dei 
Capurcìni costruito nei I807 v e grandiosa 
la chiesa ricostruita di questi ultimi anni. 
— Si tengono in questo villaggio le se- 
guenti fiere: il primo lunedi di quaresi- 
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ma; dalli (8 alti 30 maggio: li 3 ottobre 
li 31 ottobre, li 8 novembre, li 1 3 e 3 
dicembre (fiera di sant Andrea).' I,a se- 
conda e lo quinta .sono grosse fiere. 

Dirimpetto a Fa ilio 1 sulla destra del 
Ticino . osservasi la magnifica cascata 
della Piumcgna e mezz’ora da questa la 
superba Gribiasca. 

In una vicina prateria fu convocato il 
popolo Levenlincse nell'anno 1788 dopo 
la malaugurata rivolta quando ginocchio- 
ni dovette ascoltare l'atto di spogliazione 
di tutte le sue franchigie: ai tronchi dei 
noci ombreggienti quel prato i democra- 
tici di Altorf facevano conferenze coi capi 
della sommossa. . 

FALOPPIA. Fimnicello, che nasce ap- 
piè della collina di Pedrinate, s' ingrossa 
dalle acque del torrente Roncaglia , e 
dopo breve tratto dividesi in due rami, 
passa per Chiasso e si congiunge colla 
Breggia. il suo corso è in direzione da 
ponente a levante, in prossimità alla li- 
nea di confine del' eanton Ticino. 

FEoCOGGlA. Comune del circolo di 
Breno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 177; maschi 76, femmine tot. 

— Tutti cattolici. Nativi del comune 

178. — d’altro comune del cantone t; 
forestieri 1. — Famiglie 36. — Proprie- 
tarj di fondi 33. — Assenti dalla Sviz- 
zera 36; maschi 31, femmine 3, 

É situato tra Brenno e Vezio. 

FIESSO. Frazione del comune dì Prato, 
nel circolo di Quinto (distretto di I.even- 
tina). — Dividesi in superiore c inferiore 
e giace sulla via maestra poco lunge dalle 
capelle denominate del Cristo, ove si va- 
lica u.i ponto sul Ticino per ire a Quin- 
to. Fu danneggiato da un incendio nel 
1808. 

FIEUDO. Monte delle alpi Leponline, 
nella catena principale, alto metri 3078, 
secondo lo scienziato Fralles, e 3730 se- 
condo il Saussurre, sopra il livello del 
mare; trovasi ai gradi di latitudine 66 0 
33’ 30” ed .dii 6° ti’ 30" di longi- 
tudine all’oriente del meridiano di Parigi. 

FIGINO. Frazione de! comune di Rar- 
bengn, nel circolo di Carena (distretto 
di Lugano). 

Giace sul Ceresio dirimpetto al villag- 
gio. lombardo di Brusiupiano. 

Dn torrento che viene dal piano di 
Scairoio lo separa da f.asoro. Apparte- 
neva al Vescovo di Como il vetusto edi- 
lizio che ha forma di castello, fòlle vi- 
cinanze sta la villa di Torello la cui 
chiesa viene attribuita ai Longobardi. 

Cantoni Ticino 
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FIGIONE. Frazione del comune Ros- 
sura , nel circolo di Faido , (distretto di 
Leventina.) 

FIUME. Grosso torrente, che percorre 
la Val d'Ambra c gettasi nel Ticino dalla 
riva destra. 

FIUME DI RIVA. Rivo, che nasce nei 
colli del Meudrisiotto; nel suo corso s’in-. 
grossa delle acque del More, discende per 
Mcndrisio, e tra Riva e Capolago si versa - 
ne! lago di Lugano. Nel tratto fra Stabbio 
e il confine lombardo denominasi La- 
veggio. 

FONTANA. Frazione del comune di 

Airolo. nel distretto di Leventina.. 

FONTANA. Frazione del comune dì 

Biasca, nel circolo e distretto di Riviera. 

FONTANA. Frazione del comune di 

Ponte Valentino, nel circolo di Castro. 

FONTANA. Frazione del comune di Ca- 
rino, nel circolo di Carona (distretto di 
ugano). Sta in riva al Ceresio, tra Lu- 
gano e la punta di s. Martino. V’ ha un 
antico fitatojo di seta. . 

FONTANEDO. Frazione del comune di 
Calpiogna. nel distrétto di Leventina. E 
privo di abitatori , i quali si trasfersero 
a Campello; non v’ha che un gruppo di 
stalle. 

FERRÈ (sasso) SASSO DEL FERRO. 
Monte che secondo l’Oriani, ergesi metri 
1086 sopra il livello del mare, e trovasi 
ai gradi di latitudine 68’’ 86/ 36/ ed alti 
6° 18' £3/ all' oriente del meridiano di 
Parigi. Fa parte delle alpi Retiche (pen- 
dice meridionale Moesa Mera). 

FORNO (pizzo). Monte situato tra la Le- 
ventina di mezzo o Val Lavizzara, nel can- 
tone Ticino. Ergesi, secondo l'Eschmann, 
la sua cima piedi parigini 8086. 

FORCOLA o FORCA o PASSO di BOSCO. 
Monte che sorge tra Val di Campo , in 
Vallemaggia (cantone Ticino) e Vaile For- 
■nazza (Stato Sardo), li passo ergesi, se- 
condo il barone Studer , piedi parigini 
7136 sopra il livello del mare. 

POSSANO. Frazione del comune di Vira, 
nel distretto di Locamo. 

FOSS (la). Torrente clic nasce dai laghi 
di alpe Piora chiamati lago Rolatu e lago 
Tom, Ira i monti Pettine e Taneda; scorre 
per ia Leventina e dirimpetto a Piotfa 
si versa nel Ticino dalla sinistra. Ha un 
corso di quadro a cinque leghe Svizzere. 

FRACCE. V, lb fkagcz. 

FRASCO. Comune del circolo di Verza- 
sca, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 668; maschi 330, femmine 
306. — Tulli .cattolici. — Nativi del co- 

6 
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mune *58; d'altro comune dèi cantone 
9. — Famiglie IO!. — Proprietarj di fondi 
5. — Assenti dalia Svizierà maschi 5. 

Fa parte di questo comuue la terric- 
ciuola di Sonogno. 

FREGGIO. Frazione del comune di Osco, 
nel circolo di Faido (distretto di Leven- 
tina). É esposta ai freddi venti delia gola 
di Monte Pioltino. Trac forse il nome dal 
suo frigido clima. Gli è unito il luoguc- 
cio di Brusgnano. 

FOSl'A. Monte, che sorge presso il luogo 
di Fontana, frazione di Airolo. Un sen- 
tiero del collo di questo monte conduce 
in vai Lavizzara. 

FUSIO. Comune del circolo di Laviz- 
zara, nel distretto di Val Maggia. 

Abitanti 236; maschi li*, femmine 122. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
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228; d’altro comune del cantone IO; fo- 
restieri I. — Famiglie 89. — Proprie- 
tarj di Tondi tot. — Assenti dalla Sviz- 
zera maschi 7. 

Questo villaggio è il più alpestre ed 
elevato luogo del circolo, di l avizzara. 
Ha pascoli opimi ne’suoi monti, special - 
mente nell’Alpe chiamata Campo la Torva ; 
nell'altra detta la Zotla giace un piccolo 
lago. In quelle montagne ha le sue fonti 
la Maggia, che a principio noti è che un 
semplice ruscello. Fusio trovasi a metri 
1283 sopra il livello del mare. 

FUSIO (vu,). Valle, che diramasi da 
quella Maggia. 

FUSNENGO. Frazione del comune di 
Chiggione, nel circolo di Faido (distretto 
di Leveutina). 
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GAGGIO. Frazione del comune di Monte 
Carasso, nel circolo di Ticino ( distretto 
di Bellinzona). 

GAGGIO. Frazione del comune di Cimo 
nel circolo di Agno, distretto di Lugano. 
— Gaggio e Gaggiolo derivano forse da 
gaggio , germoglio. Con queste denomina- 
zioni nota il Franscini esserci parecchi 
luoghi uel canton Ticino , e a aio’ d’ e- 
senipio, una collina , nel comune di Cn- 
reglia , praterie tra Bodio e Poleggio in 
Levenlina, e un luogo presso Bruciato nei 
Mendrisiotto. 

GAGGIOLO. Fiume, che nasce in quel 
di Meride ( distretto di Mendrisio ) nei 
monti che formano una penisola nel Ce- 
resio, Ira Riva e Porto (R. Lombardo-Ve- 
neto), passa ad Arzo, quindi sotto a Cli- 
vio , poi il luogo chiamato Gaggiolo, e 
abbandonato nuovamente il territorio Sviz- 
zero va a formar l'Olona, che perdesi nel 
Naviglio grande sotto le mura di Milano. 
In tempo di grandi pioggie il Gaggiolo 
guasta colle sue inondazioni i territori 
per i quali passa. 

GAGGIOLO. Gasale del circolo della 
Narvegua, nel distretto di Locamo. Siede 



sui pendi» dei monti che dominano la 
sfrada maestra tra Locamo c Bellinzona. 

GAl(,ANARA (tal). Vallone che dira- 
masi da quella valle di Blenio. 

GAILANARA (passo). Passo sul monte 
Greina tra Val Sumvix (Grigioni) e Val 
Campo e Ghirone nel Bleniese (canton Ti- 
cino); secondo l'Escher, elevasi piedi pa- 
rigini 7**3. 

G ALB15IO. Frazione del comune di Gor- 
duno, nel circolo di Ticino (distretto di 
Bellinzona).- • 

GAMBAROGNO. Monte, che sorge tra 
il Verbano ed il Geresio. 

GAMBAROGNO (riviera di). Cosi chia- 
mavasi anticamente il territorio del cir- 
colo di Gauibarogno, il quale formava un 
assai vasto comune indipendente da Lo- 
camo in diversi rami del regime econo- 
mico c giudiziario. 

GAMBAROGNO. Circolo del distretto di 
Lorarno. 

Questo circolo dia comprende l’antica 
riviera di Gambarogno. co'niina a mezzodì 
col Regno Lombardo Veneto, cd abbrac- 
ciai i nove comuni seguenti: 

Cassenzano 
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Cavia no 

Cunlone L ’ 

GeraGambarogno ■ 

Sirdemini 
Piazzano* 

Sant’ Abbondio 
Vairano e 
Vira. 

I-. riguardato come principale il comune 
di Vira. 

Gli abitami traggono assai guadagno 
dalla navigazione del lago, c dal carica- 
mento e scaricamento delle merci. Il ter- 
ritorio dà buuni vini bianchi. 

GAMOGHEO. Monte V. CAMOGHÉ. 
GANNAROSSA. Monte, che sorge in 
quello di Locamo. Un poco più addentro 
di Russo ( circolo d'Onseraone ) inoltrasi 
nella maggiore vallata partendola in due 
bracci, I' uno a tramontana non Grana e 
Vergeletto , l'altro ad occidente con Co- 
molognd. 

G AL VAGGlONEoC ALVAGGIONE. Mon- 
te. V. Geseuoso. 

GaNDIUA. Comune del circolo di Pre- 
gassona, nel distretto di Lugano. ' 
Abitanti 238; maschi 1 1 ti , femmine 120. 
— Tutti cattolici. — Nativi del coùiunc 
208; d'altro comune de) cantone 8; fore- 
stieri 19. — Famiglie 48. — Proprietarj 
di fondi 80. — Assenti dalla Svizzera 80; 
maschi 17, femmine <3. 

Trovasi ai conlini verso la Valsolda , 
sul lago Ceresio, due miglia circa da Lu- 
gano. Il suolo è assai fertile, e tale fer- 
tilità è dovuta alla mano dell' uomo che 
conquistò il terreno sulle roccie. Le case 
si veggono disposle a ripiani. Agrumi e 
frutta rendono ridenti le pendici del suoio; 
vi allignano rigogliose le agavi americane. 
Gandria diede i natali nel 167* allo scul- 
tore Gambonino. 

GANNAROSSA. Monte , alle cui falde 
trovasi ii comune di Grana, nel circolo 
di Onsernone (distretto’ di Locamo). * 
GARA VE. Frazione del comune di Bar- 
bengo, nel circolo di Carona (distretto di 
Lugano). 

G.ARZ1ROLA (la). Monte, che sorge nel 
territorio di Colla.. circolo di Sònvico, di- 
stretto di Lugano. Al nord di questo atonie 
s'ergono il Cugnolo del Giazzetto, il Alotto 
del Poi c il Colmo di Segour, pertinenze 
del Camoghè. 

GAP NO. Nome con cui i Luganbsi in- 
dicano sposso ii lago Ceresio. 

GENEROSO, OALVAGIONE , CALVA- 
GIONE o G10NNER0. Monte delie Alpi 
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Reticbe (pendice meridionale Mocsa-Mera)‘ 
alto metri lt40 sopra il livello del mare 
(secondo il barone di Welden;) il quale 
è posto ai gradi di latitudine 48° 86' à« 
ed alli 6" AG 12' di longitudine all’oriente 
del meridiano di' Parigi. Secondo l'Oriani 
la sua cima non supera i metri 1738. 
Questo monto offre ai botanisti copiosa 
messe di piante rare e di erbe medici- 
nali; come può scorgersi nelFEhel e nella 
Flora Coniente del prof. G. Comolli. V, 
Mevdrisio, cillà. 

GENESTRERIO. Comune del circolo e 
distretto di Mcndrisio. 

Abitanti 4 1 4 ; maschi 209, femmine 208. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
163; d'altro comune del cantone 198; 
forestieri 83. — Famiglie 74. — Proprie- 
tarj di fondi 62. — Assenti dalla Sviz- 
zera 28; maschi 18, femmine 7. 

Trovasi presso il piccolo torrente La- 
veggio; gli sono unite le frazioni di Prella 
e Colombera. 

GENTIL1NO. Comune del circolo d’A- 
gno, nel distrétto di Lugano. 

Abitanti 333; maschi ISO, femmine 183. 

— Tutti ra'llolici. — Nativi del comuDe 
88; d'altro comune del cantotie 229; fo- 
restieri 16. — Famiglie 62. — Proprie- 
tari di fopdi 42. — Assenti dalla Svizzera 
84; maschi 4t, femmine 13. 

Sia nei colli separanti Val d’Agno dal 
piano di Scairolo. Appartengono al comune 
lo frazioni di Viglio e Sant'Abbondio di 
sotto. 

GERA. Frazione del comune di Brione, 
nel circolo di Verzasca ( distretto di Lo- 
camo). É pure della Cera Verzasca , e 
trovasi tra il Maggio di Brione e Frasca. 

GERA-GAMBAROGNO. Comune del cir- 
colo di Gambarogno, Del distretto di Lo- 
camo. 

Abitanti 681; maschi 298, femmine 383. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
318 — d'allro comune del caatone 18, 

— forestieri 18. — Famiglie 134. — 
Proprietarj di fondi 131. — Asscnli dalla 
Svizzera 30; maschi 26. femmine 4. 

Giace sulla riva del lago, a breve di- 
sianza dal confine lombardo; fanno parte 
dèi comune le terre di Riva , Ronco e 
Scimiana. In dialetto lombardo gera si- 
gnificherebbe ghioja , che nel veneto è 
giara. 

GERETTA (la). Frazione del comune 
di Calprino , nel circolo di Carona ( di- 
stretto di Lugano). 

GEROSO. Frazione del comune di Mas- 
sagno , nel circolò di Vezia , distretto di 
Lugano). 
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GHIRIDONE. Monte, da coi è dominato 
il comuno di Brissago, nel circolo Lùcar- 
neso delle isole. Le sue cime sono delle 
più elevate fra quelle che al mezzodì di 
Locamo coronano la sponda destra del 
Verbano. V. Giu uose di Rrissago. 

GIARDINO. Frazione del connine di Au- 
ressio, nel circolo d'Onsernone (distretto 
di Locamo). 

GIAZZETtO (Gir. nolo del). Munte, che 
sorge al nord della sommità della Garzi- 
rola ; è pertinenza del Catnoghò 
GIONA. Torrente, che nasce dal monte 
dTndcmini (dislr. di Locamo) e scorre per 
vai Vedasca nel Regno Lombardo Veneto; 
Versasi nel lago Maggiore a Maceri gno , 
dalla riva destra dopo uu corso di circa 

0 leghe svizzere. , ■ 

GlONNERO. Monte. V. Generoso 
GIÒR1. Monto. V. Jorio: 

GIORMCO. Circolo del distretto di Le- 

iventina. . . 

In questo circolo è racchiusa la parte 
inferiore della Loventina, che comprende 

1 sette comuni seguenti : 

Anzooico 

Bodio 

Cavagnago 

AJIornico 

Personico 

Poleggio e 

Sobrio. , • 

Dì questi comuni il secondo, il quarto, 
il quinto e il sesto giacciono nel fondo 
della valle ; gli altri tre sui monti dal 
lato orientale di essa. 

GIORMCO. Comune e capoluogo del 
circolo del suo nome. 

Abitanti 70T; maschi 500, femmine t. 

Tutti cattolici. Nativi del comune 

882; d'altro comune del cantone 112; 
d’altro cantone 13; forestieri 30. — Fa- 
miglie 160. — Proprietarj di fondi 182. 
— Assetili dalla Svizzera 48; maschi 39, 
femmine 9. E situato sulla sinistra del 
Ticino, a metri 376 d'elevazione sopra il 
livello del mare, secondo l'Ebel , e 387 
secondo il Saussure , e trovasi ai gradi 
di latitudine 40" 23» 9» ed aili 6" 3B< 0» 
di longitudine all' oriente del meridiano 
di Parigi. Giornico è sulla via del s. Gol- 
tardo ; i tedeschi lo chiamano /mi*. Gli 
sono unite le frazioni di AltirohyCastello, 
Grihiago ed LJgazzo. Assai- vitifero è il 
suolo còuunitativo, che pure ha abbon- 
danza di prati. In Giornico torreggia un 
antica torre, e nei «ilo detto Castello s’i- 
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nalza un tempietto detto di s. Nicolao so- 
pra vetusti avanzi di fortificazioni. Meri- 
tano di essere visitate le imponenti ca- 
scate della Barolgia c della Cremosina. 

— Sino alla fine del snsolo passato erano 

conservate in Giornico diverse colubrine 
ed altri pezzi d'artiglieria , ch'erano tro- 
fei guadagnati dagli Svizzeri nella batta- 
glia del 1478 ed in altri anteriori com- 
battimenti in Lombardia; ma gii impe- 
riali di là passando nel 1799 obbligarono 
gli abitanti a trascinare quegli strumenti 
da guerra fuori del paese, e se ne impos- 
sessarono. 11 luogo dello i sassi grossi, 
che trovasi in questo comune, è celebre 
per la precitata battaglia del 1478 (28 
settembre) nella quale splendette special- 
mente la virtù delle truppe levcQtinesi 
comandate dal capitano Stanga di Gior- 
nico. ‘ 

GIDBIASCO. Circolo del distretto di 
Bellinzona. 

Questo circolo confina in pianura a bo- 
rea con Bellinzona , a mezzodì coi terri- 
torio di Locamo , o in montagna- a mez- 
zodì col luganese e ad oriente per il manie 
Sorio col territorio lombardo di Grave- 
dona, È in esso compresa tutta la valle 
Morobbia. I comuni facienti parie di questo 
circolo sono gli dieci seguenti: 

Giubiascn 

Cadenazzo 

Camolino 

Isone 

Medeglia _ 

Pianezzo • 

Robasacco 
Sant'Antonio 
Sant'Antonino e 
Valle Morobbia in Piano. 

Abitanti 623; maschi 318, femmine 308, 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
474; d’altro comune del cantone 82; d'altro 
cantone 2; forestieri 68. — Famiglie, 103. 

— Proprietarj di fondi 83. Assenti 

dalla Svizzera 13; maschi 10, femmine 3. 

Questo villaggio trovasi sulla grande 
strada che adduce a Magadino ed a Lu- 
gano, ad un miglio da Bellinzona. Antica 
molto è la sua chiesa. A quella parecchia 
sono aggregati i luoghi di Loro, Idillico 
ed Alle-Motte. Al-Palasio e Pedevilla sono 
frazioni del comune di Giubiasco. 

GlOM AGLIO. Comune del circolo di 
Maggia, nel distretto di Valle Maggia. 
Abitanti 4l3^maschi 2t7, femmine 190- 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
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599 ; d'altro comune del cantone 7 ; fo- 
restieri 7. — Famiglie «8. — Proprietari 
di fondi 9*. — Assenti dalla Svizzera 49; 
maschi 18, femmine 4. 

Giace sulla sinistra riva della Maggia, 
tra Cogtio e Soineo. Ha terreni feraci , 
nei quali prospera non solo il castagno 
ma eziandio la vite e il fico. Il torren- 
tello che bagna il territorio comunitativo 
corre alla Maggia di rupe in rupe e forma 
delle cascate. 

GIOMAGLIO (Tomestz di). Torrente ohe 
sale dai monti del comune omonimo , e 
si versa nel Ticino nel territorio di Giu- 
maglio dalla riva sinistra , dopo a leghe 
circa di corso. 

GHIRONE. Terricciuoia del circolo di 
Olivone, nel distretto df Val Blenio. 

fi situata in selvaggia valle all' estre- 
miti! superiore di Blenio e del Cantone 
Ticino verso i GTigioni. Scrive il Fran- 
scici che Gbironc forma comune con Rut- 
tino; e ivi passato con Davresco, Beselga 
e Cozzerà era frazione di Aquila; ma non 
trovasi annoverato tra gli attuali comuni 
nell’ opera Tableaux de la population de 
la Sulsse } dressés efapres les resultate clu 
dernier recensement fedirai (18-95 mare 
1880) parie departement fedirai de l'in- 
terieur. I. Parlie, Berne, 4881. - 

GNOSCA. Comune del circolo di Ticino, 
bel distretto di Bellinzona. 

Abitanti 498; maschi 90, femmine 108. 

— Cattolici 19», protestanti 1. Nativi 

del cantone 177; d’altro comune del can- 
tone 11; forestieri 7. — Famiglie 47. 

Proprietarj di fondi 49. — Assenti dalla 
Svizzera maschi 4. 

Giace sulla riva destra del Ticino. 

GORDEVIO o CORDEVIO. Comune del 
circolo di Maggia , nel distretto di Val 
Maggia. 

Abitanti 373; maschi 191, femmine 189. 

Tutti cattolici. — Nativi del comune 

588; d'altro comune del cantone 15; fo- 
restieri 9. — Famiglie '99. — Proprietarj 
di fondi 69. — Assenti dalla Svizzera 19; 
maschi 18, femmine I. 

E posto sulla sinistra del fiume Mag- 
gia; la sua posizione non è delle più sa- 
lubri. E pregialo il suo vino bianco. 

GORDOLA. Comune- del circolo, di Na- 
vegna, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 990; maschi 144, femmine 146. 

— Tutti cattolici, — Nativi del cantone 
184; d’altro comune del cantone 88; hei- 
matlosen 9; forestieri 19. — Famiglie 87. 

— Proprietarj di fendi 69. Assenti 
dalla Svizzera maschi- 8i 

I 
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Sta sulla vìa che conduce nel Bellin- 
aonose per la riva destra del Ticino. Fer- 
tile è il suo territorio. Ne‘ suol dintorni 
veggonsi le tracce. d'un antico convento 
di santa Maria, che sarebbe stato abban- 
donato per tema del Ticino che perico- 
losamente gli scorreva in que’tem()i troppo 
vicino. Tra Locamo e Bellinzona sorgeva 
anticamente il castello dello di Gordola, 
a cui viene attribuita origine gallica; col 
progresso dei tempi venne infeudato ai 
Muralti. Secondo autorevoli scrittori csten- 
devasi fino a Gordola nel secolo Xll il 
lago Maggiore. Parecchie famiglie del cir- 
colo di Verzasca vengono d'ihverno a porre 
le loro stanze in questo villaggio. 

GORDUNO. Comune del circolo di Ti- 
cino, nel distretto di Bellinzona. 

Abitanti 999; maschi 144, femmine IBS. 

— Tntti cattolicL — Nativi del comune 
988 ; d’altro Comune del cantone 11. — 
Famiglie 71. — Proprietarj di fondi 61. 

— Assenti dalla Svizzera maschi 4. 

Giace sur una eminenza formata dalla 

destra riva del Ticino , allo sbocco del 
valloncello detto valle di Gorduno. Il pic- 
colo torrente che lo traversa corre a get- 
tarsi a poca distanza nel Ticino. Il suolo 
dà buoni vini; nei vallone pretendesi siano 
stati rinvenuti rubini finissimi. Al comune 
‘dj Gorduno è aggregata la frazione di 
Galbisio. Oltre la chiesa parrocchiale co- 
strutta con qualche eleganza, vuole essere 
osservalo il santuario di s. Oarpoforo eretto 
in Cima a piccolo poggio, sulle rovine di 
un antico edilìzio. In Giorduno sorgeva 
anticamente un castello edificalo dal conte 
Alberto de Sacco nel 1409 quando s'im- 
padroni di Bellinzona. 

GORLA. Frazione del comune di Ca- 
stello, nel circolo di Balerna (distretto di 
Mendrisio). 

GOTTARDO o S. GOTTARDO. Colle 
delle Alpi Lepontine , nella catena prin- 
cipale, alto metri 9078 (secondo il Saus- 
sure) sopra il livello del mare, e situato 
ai gradi di latitudine 46' 33' 8" ed alti 
6“. 13/ 48» di longitudine all'oriente del 
meridiano di Parigi. Il passo dei s. Got- 
tardo mette dalla Svizzera centrale nella 
meridionale, ed ha in vicinanza -l'Ospizio. 

Al primo ponte della Reuss presso d’Am- 
staeg cantone, di Ori , comincia la strada ‘ 
propriamente delta del s. Gottardo. 

La strada del s. Gottardo era un tempo 
la più celebre e commoda che unisce il 
nord coti' Itali;* e col Mediterraneo. Ma 
poiché Napoleone ebbe fatto costrurre la 
magnifica strada del Sempione, che l’Aq- 
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Siria aperse la via dello Stelvio per unire 
il Tiralo e la Lombardia, e cbe il paese 
dei Grigioni e la Sardegna ne stabilirono 
una non meno lunga pel monte Bernar- 
dino al line d'unire l'Allemagna al Medi- 
terraneo , l'antica strada del s. Gottardo 
fu abbandonata. Gran numero d'operaj ; 
albergatori, mulattieri, batellieri si tro- 
varono ad un tratto ridotti alla miseria. 
Non restava loro altro mezzo da quello 
in fuori d’imitare i loro vicini, e d'unirsi 
agli abitanti dot Ticino per rendere pra- 
ticabile la strada del s. Gottardo; e a ciò 
diedero opera. Là larghezza della strada 
attuale c di metri 8 ti/3 e la sua pen- 
denza di t 2/3 su 100. La nuova via co- 
strutta per cura dei governi d'Uri e Ti- 
cino fu Compiuta nel 1830. 

Il primo ponte della Rcuss elevasi su 
due archi appiè del monte Windgelle. Lo 
sguardo, se spingasi attraverso quegli ar- 
chi di pietra , si perde in una magnitira 
vallata; vicinissime, sorgono alcune case 
di legno del casale d'Amstaeg (metri 813 
sopra il livello del mare ). A destra mi- 
rasi il Wingelle e a sinistra la nuova 
strada. 

Se la strada del s. Gottardo ha delle 
rivali per grandiosità di costruzione, non 
teme però confronti per bellezza di siti, 
vaghezza di paesaggi, e per i suoi, orrori- 
pittoreschi A partire dal ponte essa è 
quando tagliala nella roccia, quando so- 
stenuta da pilastri murali. La strada di- 
lungasi inseguito della Rcuss, ed entra 
nella foresta di Wascn. Sur una roccia 
dirupata dalla riva sinistra in sito scosce- 
se avvi il piccolo villaggio di Gurtinel- 
lcn. Si valica dappoi il ponte di Felli- 
bach, e presso a Wylen, (5 ore) si esce 
dalla foresta, e poco tempo dopo si giunge 
presso al ponte detto il Platfeospiung 
( salto del prete ). Giusta una leggenda , 
un monaco tenendo tra le braccia una 
donzella da lui rapita avrebbe passato 
d'iio salto l abisso terribile in fondo a cui 
precipitasi la Reuss. 

Dopo aver passato a Leggistein il bel 
porto sulla Maicnreuss, la strada monta 
abbastanza rapidamente sino al villaggio 
dì Wasen (6 ore) per ridiscendere sino 
a Wattingcn (ore 6 t/4). Il piccola casale 
di Wasen (metri 926 sopra il livello del 
mare) cbe domina la strada è di bèll’ef- 
fetlo colle sue capanne brine e colla sua 
chiesa sulla collina fra boschetti e ciriegi 
salvatici. Al di sopra, sulle Alpi, brillano 
i ghiacciai; e cascate di'qua e di là s'rtp,- 
presentano. A Wasen prelevasi un du.llo 
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di pedaggio sui viaggiatori e sulle vetture. 
La strada continua in seguilo sulla riva 
sinistra della Reuss, per riguadagnare poco 
dopo la riva destra; presso a Goeschenen 
(1103 metri sopra il livello del mare) 
passa davanti la rupe detta il Teufelstein 
[pietra del diavola) e ben presto si scorge 
all'orizzonte la bianca cresta cbe unisce 
lo Steinbcrg (metri 301 K) , al Galenstak 
(metri 3028) II villaggio di Goeschenen 
(7 ore) è situato nella regione in cui è 
morta ogni vegetazione;, à destra avanzi 
di roccie ingombrano una valle inospi- 
tale. Talvolta si odono suoni confusi i 
quali escono dall’ abisso , o il .fuggevole 
rumore d’un ruscello che si precipita da 
alture inaccessibili nella sua caduta e si 
disperde in vapori. 

La strada passa ancora due volte la 
Reuss. Presso al ponte di Haederli s'apre 
Io stretto chiamato lo Schoeltenen (ore 
7 3/4) rinomato per le frequenti lavine 
ebe in primavera cadono a barricarla. La 
strada per questa stretta conduce a fianco 
della muggente Rcuss. Gli Sehocllene'n', 
nella loro orribile nudità , attorniano il 
viaggiatore colie loro nere masse perpen- 
dicolari alte da 40 a 400 metri. Direbbesi 
un’immensa caldaja sull'orlo della quale 
serpeggia ia strada sopra dirupati pendii 
e sa roccie che sovrapiombauo. Spesso 
direbbesi che la strada uon ha più uscita, 
ma ben presto la si ‘vede prolungarsi in 
un deserto più ancora spaventoso. 

Sotto il ponte di Sprengi la Rcuss forma 
una bella cascata. Oltre il ponte veggonsi 
parecchi antri murali o tagliati nella roc- 
cia c destinati a rifugiare i viaggiatori 
dalle valanghe. La strada resta sempre 
in questa terribile stretta , ove a mezzo- 
giorno solamente alcuni radi raggi del 
sole vengono a lottare contro le tenebre 
e l'umidità. 

Finalmente si giunge al famoso ponte 
del Diavolo , capo d’opera di costruzione, 
che elevasi a 32 metri al di sopra della 
Reuss, Qttcsl’uUima poco fa incassata pro- 
fondamente a’piedi dei viaggiatori, or le- 
vasi loro dinnauzi ; là precipitasi fra roccie 
per le aperture delle montagne, essa cade 
girando, e dopo essersi spezzata con ro- 
more in una cupa crcpacela . elevasi in 
polvere còme imo spettro dietro il ponte 
del Diavolo ; direbbesi che il tuono vi 
romoreggi perpetuo. 1 venti vi si scatenano, 
le nubi si spingono c si respingono.; la 
schiuma dei fluiti monta sino al ponte 
ove bagna il viaggiatore , che pende al - 
tonilo a cosi grande spettacolo. La strada 
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si perde dappoi; piò non vedasi cito una 
caverna. Di là si arriva in alcuni minuti 
all’Crnerloch ( buco di Uri ) folto ore), gal- 
leria di 60 metri di lunghezza su cinque 
di larghezza, alta S metri, scavata nella 
roccia, il ponte del Diavolo e l’Urneloch 
furono nel 1799 il teatro di lotte sangui- 
nose Ini i Francesi e i Russi. 

Usciti dall’Urneloch si entra nella valle 
di Uri ove i villaggi d Andermatl e d'Ho- 
spital colle loro ricche pasture confra- 
stano singolarmente Cogli aspetti gran- 
diosi ma cupi, da'quali il viaggiatore fu 
colpito nel cominciamento del viaggio. 
Questa valle elevasi metri 1,800 sopra il 
livello del mare. Il verno vi dura otto 
mesi, e spesso nel cuor della state si ha 
ricorso al fuoco. 

Andermatt o Ursern (8 ore t/4) è si- 
tuato appiè del monte Sant'Anna. V’ ha 
un ospizio per i viaggiatori poveri e ma- 
lati. 1 viaggiatori vi fanno acquistare dei 
minerali del san Gottardo. 

Una strada magnifica conduce dopo pas- 
sato un ponte al villaggio d' Hospital ( 9 
ore); ove si scorge una vecchia torre 
assai pittoresca che data dai tempo dei 
Longobardi. 

Ai partire da Hospital la strada monta 
in frequenti curve; dopo aver valicato an- 
cora una volta la Reuss sul ponte di Ro- 
dunt ((( qre) sino all'altro piano dettoli 
Feld, donde si giunge in breve ora all’o- 
spizio fi! ore !;4). i.a sommità del s. -Got- 
tardo forma un piano di roccie, ch'esten- 
desi più di quattro chilometri, ed è cir- 
condalo al Sud-Est e al Sud-Ovest da mon- 
tagne altissime. Il suolo di granito mostra 
volte ed escavazioni assai curiose, alcune 
delle quali serbano piccoli laghi. 

Tutte le montagne delle vicine contrade 
sembrano convenute intorno al Gottardo. 
Dei pideoli laghi che slanno sul piano 
predetto, l’uno discende verso l'Italia per 
H Ticino, l'altro verso' il lago dei quattro 
cantoni per la Reuss. -Se considerasi in- 
oltre che il Reno e il Rodano hanno la 
loro sorgente abbastanza vicino al Gol 
tardo, sarà lecito dire che questo punto 
della Svizzera è un centro da cui Finenti 
e i fiumi si diramano come raggi verso 
i quattro punti cardinali. 

Dirittamente fu detto che odesi par- 
lare conliquaraenle del Goliardo senza 
mai vederlo, in -fatti non è decorni monte 
isolalo, ina tutto una catena di monti e 
di passi. Le cime all'Ovest sono la Fibia, 
il Ficudo, il Lucend.ro, l’Orsirio o punta 
d’Urseren, all’est, la Prosa, il Trillhorn; 
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f il Mutthorn, e il Leckihom (questi due 
ultimi hanno più di 10,090 piedi d’altezza) 

10 Stella, lo Schipsius ed il Petcrsberg. 
L’albergo ed ospizio del S. Gottardo è un 
solido e spazioso ediGzio, eretto a spese 
del cantone Ticino. V’hanno quindici letti 
per i viaggiatori; i poveri nulla pagano: 

11 governo vi ha posto un prete in luogo 

dei Cappuccini ch'erano prima. Il servizio 
e la proprietà lasciano qualche cosa a 
desiderare, ma non si trova migliore trat- 
tamento nel vasto c cupo albergo non 
lungo dall’ospizio. Presso l’ospizio incon- 
trasi a destra la Cappella dei Morti, Ove 
si veggono ancora crani ed ossa che da- 
tano dalle guerre del 1799: m 

Il passo del Goliardo non è senza pe- 
ricolo nel tempo invernale e nel prima- 
verile perchè la neve s'accumula talvolta 
sino all’altezza di 80 piedi, ii lato meri- 
dionale che s’abbassa verso Airoio é par- 
ticolarmente esposto agli uragani di nevi 
ed alle valanghe; e raro passa un anno 
senza che qualche uomo vi perisca, av- 
vegnaché la nuova strada sia passabil- 
mente riparata. La tormenta è più par- 
ticolarmente pericolosa e terribile dal- 
l’alpe di Rodun all’ospizio. li pendio cd 
il girameatismo cosi bene calcolato che 
in estate i cavalli ponno andare al (rollo; 
la posta ne attacca otto sino all’ ospizio 
e ii. -rende ad Airoio con due cavalli in 
’ 58 minuti se di giorno e in 88 se di notte. 
D’invernu la discesa si fa con assai rap- 
dità a mezzo di slitte, nè sempre si segue 
esattamente la traccia della strada. 

Nel giro superiore dell’ antica strada 
l'iscrizione Suicaroir Ficlor , scolpita nella 
roccia in grandi majuscoli , ricorda gli 
avveuimenti sopra citati del 1799. Il ge- 
nerale francese Gudin, che si trovava ad 
Airoio con una parte della divisione Le- 
eourhe dovette ritirarsi, ma combattendo 
continuamente dinanzi alla superiorità del 
numero dei Russi. Un. momento il fuoco 
ben nodrito dei Francesi divenne cosi 
micidiale che i granatieri russi furono 
sgominati. Suwarow fece allora scavare 
una fossa nella quale egli si stese dicendo 
che voleva farsi seppellire nel sito in cui 
i suoi figli volevano dar addietro. I Russi 
animali da questo rimprovero, fecero tm 
nuovo sforzo , scacciarono i francesi da 
tutte le posizioni e furono padroni del 
passaggio del Gottardo (98 settembre). Il 
generale $ehweikowsky aveva preso i 
francesi di . fianco e alle spalle aprendosi 
una via ignota a’fraucesi per la Val Ca- 
naria. < 
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Non lungi dall’Ospizio, la nuova strada 
traversa il Ticino, ch’esce dal lago Stella, 
e dopo molti giri penetra nella lugubre 
Val Tremole frequentemente minacciata 
dalle valanghe. Quivi trovansi spessissimo 
pietre della tremolile , havvene nelle roccie, 
nelle mura che fiancheggiano la strada, 
nonché frale pietre della strada. la questo 
sito è prudenza l'avanzare senza far ro- 
rnore. di far tacere i campanelli dei ca- 
valli, e di affrettarsi di uscire di pericolo. 

Dopo aver passato il terzo ponte del 
Ticino, e lasciata la gola di Tremola, 
puossi discendere ad Airolo per l'antica 
strada più corta; vi si entra vicino ad un 
ospizio costrutto da pochi anni. La nuova 
strada a questo segno fa un gran giro: 
essa 1 serpeggia 44 volle dalLospizio ad Ai- 
rolo. Le roccie scistore contengono dei 
cristalli. Grandiosa è la vista della valle 
del'Ticino e dei ghiacciai, 

Ignorasi l'epoca precisa in cui venne 
aperto il passaggio del Goliardo; secondo 
il padre Specka fino dal 1300 sussisteva 
un ospizio appiè del Gottardo, c nel 1574 
fu dall’abate del convento di Dissenlls 
fatto innalzare sulla sommità del monte 
medesimo un ospizio ed una cappella in 
onore di S. Gottardo, ma la cappella se- 
condo altri storici dovrebbe sua origine 
ad Azzone signor di Milano che la avrebbe 
edificata per essere stato ad intercessione 
del tnedesimo S. Gottardo liberato dalla 



'GOT 

podagra. All'epoca del concilio di Costanza 
(1431-1458) vi furono ricoverati i vescovi 
ed i personaggi che andavano al concilio o 
ne ritornavano. Avendo gli abqli ceduto 
agli abitanti d' Airolo la proprietà dei pa- 
sco!^ la manutenzioue di quel piccolo sta- 
bilimento di carità fu a carico del predetto 
comune, f.’ìdea d'un più grandioso rico- 
vero venne a S. Carlo Borromeo, ma non 
ricevette suo compimento che nel 1683 a 
merito dal cardinale Visconti. Federico 
Borromeo v'avea già prima mandato un 
sacerdote e fatta inalzare una casa. L’e- 
dilizio del 1683 nella notte del 10 aprile 
1773 fu diroccato da una vallanga , che 
distrusse pure la piccola cappella; ma 
due anni dopo venne ricostruito e fatto 
più capace. 

L'ospizio dista da Airolo ore 2 1/2, da 
Orsera 9; impiegasi mezz’ora da Orsera 
a Fiora al di là d’Altorf. 

Si ricordano di parecchie disgrazie toc- 
cale su questo monte a troppo imprudenti 
ed arrischiali viaggiatori. Nel 1478 una 
! vallanga schiacciò un drappello di 60 sol- 
dati Svizzeri,; un’ altra nel 1824, discesa 
: dal Cassedra, seppellì sotto di sè trecento 
persone; nel 1816 vi rimasero sorpresi 
40 cavalli carichi di merci. Il buco dei 
Calauchelti si vuole cosi denominato dopo 
che una truppa di vetrai di vai Calanca 
a malgrado di serit avvertimenti furono 
sorpresi dalla valiauga che tutti li seppellì. 



Temperatura media all' Ospizio del S. Goliardo. 



Gennajo (Termom cent 


gr.)- 7,193 


Febbrajo 


. — 9,435 


Marzo 


. — 8,213 


Aprile 


. — 3,693 


Maggio 


. + 2,410 


Giugno . . . . . 


. + 8,833 


Luglio 


. + 7.976 


Agosto ... . , ■ . . 


. + 7,923 


Settembre . . . , . 


." + 3,090 


Ottobre 


. — 0,780 


Novembre . . 


. — 4,703 


Dicembre . . . I . 


. — 6,403 



Temperatura media nei 6 mesi invernali (ottobre, 
novembre, dicembre, gennajo, febbrajo, marzo, 
aprile) — 3,779, quasi 6 gr. centigradi sotto 
lo zero , o siano quasi 3 del term. Reaumur. 



Temperatura media nei 3 mesi d’estate (maggio, 
giugno, luglio, agosto, settembre) + 3,846 ’ 
quasi 6 gr. centigr. sopra lo zero, ossia presso 
a poco 3 gr. di Beaumqr. 



Media dell’ anno — 0,932. 



Sul Gottardo, un poco più superiormente • Sul Gottardo nevica fino a 13, a 90 
alt’Ospizjo, Wahlenberg trovò una buoua piedi e più. Nel verno vi è per più giorni 
sorgente, e notò che la medesima era li i di seguito uii continuo nevichio; e nel- 
13 iuglio a 3, 05 (term. cenlig.) e che il 1’ estate medesima rilevasi dal registro 
23 agoso manteneva la stessa tempera- meteorologico del Gottardo che la neve 
turo; e ne conchiuse che presso l'ospizio vi cade almeno una volta al mese. Le mon- 
là il calore del suolo può calcolarsi di | lagne che fanno parte del gruppo dei 
circa 3 gradi reaumuriani superiore di ■ Gottardo presentano strane squarciatele 
circa 1,307 a quello dell’aria. e le traccie della distruzione. La vallea 



Digitized by Google 



( 



• 60T 

in cui sta l'ospizio è' ingombra ili macigni 
precipitali da quello sommità. E’ indubi- 
tato che la loro altezza 1 primitiva si è 
randelli ente sminuita. I.a copia grande 
ignei» poco compatto, a grana fina, e di 
granito venato, è stata per avventura la 
causa di quelle rovine. 

Le regioni del Gottardo han dovizia di 
fossili, i quali vehnero descritti dal Saus- 
sure (Lilhologie du S. Gol hard) e dal prof 
Pini (Osservazioni mineralogiche sulla 
montagna' del $'. Gottardo), dall' Ebel, e 
da nitri. 

Sul Gottardo e nelle sue dipendenze 
crescono la Seinpreviva ed altre piante 
rasse frammezzo a quelle di Lapponia o 
i Svezia. Sono giudicate dall’Ebel affatto 
particolari al Gottardo la Primola tinnirmi 
ed il juncus squarroms. Altre specie rare 
sono: Campanula pallila; enicus spinosis- 
simus ; chrysanthemum Halleri; pedicu- 
laris rostrata, reca fila et carnosa : lin- 
naea borealis; apargia alpina; cardami ne 
beilidi falìa -e resedi folta (presso l’Ospizio 
eistus Valycinus L. ; Potentina grandi- 
flora; therle'ria sedatoli» ;>empetrum ni- 
grum ; ftove specie di sassifraghe; liiiuni 
bulbiferum (ani pendio meridionale): sta- 
lice armeria ; rnre.r puneiflora Lightf. j, 
gelida VII et ptilicaris ; avena versicolor 
Vili.; janctu spadicew All.; Trifidut jac- 
qnini (Sul ponte di Uodond; arenaria 
biflora ; cnmartnn palustre ; ercophrum 
capitaniti i Hoffm ; sibbaldia proeumbens; 
geum monto ritmi ; pteriscrispa ; stereo - 
caulion pa'schale , e Immenso numero di 
altre erbe, • • - 

Nella sopra descritta vallea di rupi giac- 
ciono alcuni piccoli laghi. A tre quarti 
d'ora dall'ospizio è situato quello di Lti- 
zendro, che alimenta piccole trote rossigne 
e sta alle falde del monte omonimo e 
dell’ Orsino j vedesi incassalo fra orridi 
dirupi. F.sso serve di scalo- alla ghiacciaia 
del molile Luzendro ; vi ha le prime fonti 
la Heuss. La sorgente di questo lago tro- 
vasi secondo il Tralles a metri 2144 d’e- 
levazione sopra il livello del mare, ai gradi 
*6° 53’ 50 ” di latitudine ed atti fi 0 12’ 
88” di longituditiè all' oriente del rncri- 
ridiano di Parigi. Le altre sorgenti della 
Reuss sono pressd ài colle di Furca (valle 
della ReoSs , ramo occidentale) a metri 
2808 sopra il livello del mare secondati 
medesimo Tralles. cd ai gradi 46° 34’ t^’ 
di latitudine e’ 6° 8 ’ 38 ” di longitudine 
all'oriente del meridiano di Parigi. LHo- 
pital, villaggio dove i due, rami dello stesso' 
fiume si rtoniscooo, misura metri d’altezza 
Citrrooà Ticino 
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t478 secondo lo scienziato Wahlenberg, 
ed c situato ai gradi 48° 37’ 0' di lati- 
tudine e 6“ 13' 40” di longitudine all’o- 
riente dei suddetto meridiano. A non molta 
distanza dall’Ospizio sono pure il piccolo 
lago giaceute .appiè del Pròsa e quello 
dello Stella, nel monte di questo nome, 
dai quali scaturisco il .Ticino. V hanno 
altri laghetti più o meno lontani dall’ o- 
spizio. i quali non hanno nome partico- 
lare, e mancano affatto di pesci; .verso 
il confine d’Uri giacciono quelli- denomi- 
nati Lago scuro a destra, e Lago Grande 
a sinistra. Poveri sonò questi luoghi ri- 
spetto ad animali; non vi si veggono che 
corvi e qualche raro uccellacelo. 

GRANGIA. Coltrane' del circolo (li Carona, 
nel distretto di Lugano 

Abitanti 104: maschi 38, femmine 68. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cnmunè 
78; d’allro comune -del cantone i7,i fo- 
restieri 9. — * Famiglie 19. -—Proprietari 
di fondi 16. — Assenti dalla Svizzera 28; 
maschi 23, femmine 8. 

Giace nel piano di Scairolo ;■ ’v! hanno 
fabbriche «fi vasi di- terra. 

GRAVESANO. Gannirne del cintolo di 
Taverne nel distretto di Lugano. 

Abitanti 149; maschi 88, femmine 81. 

— Tutti cattolici. — Nativi del colmine 
80; d’altro comune del. cantone 86; for'e- 

. stien 13. -- famiglie 33. — Proprietari 
di fondi 154. — Assenti dalla Svizzera 16 
maschi 13, femmine 3, . 

Trovasi nell' infima patte del circolo 
di Taverne, presso il trónco di strada che 
dall’Ostarietta mena ad Agno e quindi a 
Ponte Tresa. Fa parte di questo comune 
la frazione della Alll-Boschetti. 

GRESSO. Frazione de! comune di Vet- 
geletlo, nel circolo di Onsernone, distrétto 
di Locarne. 

-GRIDONE o GH1R1DONE di Brissago. 
Monte delle Alpi Lepontine, Foce-Ticino, 
alto metri 2191 sopra il livello del mare 
(secondo I’ Oriano) è situato ai -gradi di 
latitudine 46° 9’ 0” ed alti 6” 22' 29’ di 
longitudine all’ Oriente del meridiano dì 
Parigi. V. GmtuDoat. 

GRIBRIASCA. Torrenle. che Irae il suo 
nome dalla frazione di (tribbia. La Grib- 
biasca nasce dai monti di Gribbio, bagna 
la Leventina . e sotto Chiggiogna mette 
nel Ticino dalla riva destra; ha una bella 
cascala.; il suo corso è di circa 8 \cghe 
svizzere. ’’ • ' . 

GRIBBIO. Frazione del comune di Cbi- 
ronico, nel circolo di Faido. (distretto di 
betr^nUnaj, È il più alpestre c «otteutrio- 
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naie luogo del territorio couuinilativo 
predetto. 

GRIBIAGO. Frazione del comune di 
Giornico, nel distretto di Leventina. 

GRIGIONI. Il cantone dei Grigioni, in 
lingua rezia Krpubblika G risona . in te- 
desco Graubundten, faceva parte dell'an- 
tica Rezia. Esso trovasi situato al S. E. 
della Svizzera è sulle frontiere della Ger- 
mania e dell’Italia; all! Est ha per con- 
fini il Tirolo, al Sud le valli di Berillio, 
della Vallellipa e di Cliiavènna, all' 0. i 
cantoni del Ticino e iF Uri ed al Nord 
quelli di Glarona e di S. Gallo ed il. Ti- 
falo,' 

Il cantóne dei Grigioni abbraccia tuia 
superficie di circa 301 leghe quadrale di 
Svlzzcracioè chilometri quadrati 0028, ed 
è il massimo dei cantoni per estensione, 
giacché occupa (174/1000) del territorio 
totale della Svizzera; piti vasto di quella 
di Ber na ( 1 78/ 1 000), del Vailese (t t l/tooo) 
di Vaud (30/ 1 0Ó0 e del Ticino (74/1000) 
che pur sono de'maggiori. Secondo il SJar- 
tini la sua lunghezza maggiore è di 30 
teglie, e la maggioro larghezza di 20. in 
questo .spazio esso contiene circa sessanta 
valli tra principali e laterali. I.e più im- 
portanti sono le valli dal Rene interiore, 
del Reno posteriore, dell'Albata, dell'lnn, 
e dell’Éngadina, e quella della 'Landqnart 
o del Preltigan. Il clima del paese varia 
seconda la posizione di queste valli; è piti 
freddo che, nella maggior parte degli altri 
cantooi ,' eccettuate le valli che aprono 
sui rovescio meridionale delle Alpi, e le 
pianure bagnate dal Reno che si csten-, 
dono al Nord del cantone, u nelle quali 
la vile c le produzioni dei paesi tempe- 
rati maturano perfettamente. 

Il cantone presenta una varietà pro- 
digiosa di situazioni pittoresche. Ora alte 
montagne coperte di nevi e ghiacci eterni, 
torrenti impetuosi e devastatori , enormi 
roccia , precipizii spaventevoli e deserti 
Selvaggi , ed ora valli amene coperte-di 
ricqfii pascoli , d’ alberi fruttiferi, fertili 
campagne e vignéti. 

Le montagne più alte del cantone si 
estendono dal S. Gottardo alle seguenti 
Sorgenti del Reno superiore e da quelle 
dell’lnn; di là esse si prolungano al N_ 
E. (ino nel Tiroio. Da questa catena prin- 
cipale si staccano altre che eslendonsi 
in tutte le direzioni, ed alcune delle quali 
hanno picchi di sassi neri c s’ innalzano 
fino a' dieci o dodici mila piedi sopra il 
livello dei mare. Tutto il paese presenta 
montagne scoscese, pendìi ripidi ,. e pre- 
cipizi. 
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Una catena di montagne .si estende dal 
S. Gottardo al N. E, costeggiando i can- 
toni <fUci, di Glarona e di S. Gali»; un 
altra catena si estende al S. nella mede- 
sima direzione, ed il Reno anteriore corre 
con glande strepito fra queste due catene 
fino a Reichenau. Colà si riunisce al Reno 
posteriore e ch’è più grande e più forte, 
ed ba già percorse ie valli di Domleseig, 
di Schams e di Rheinwahi. A Reichenau 
le due valli del Reno si riuniscono e for- 
mano una larga valle primaria che si apre 
dalla parte del Nord della Germania dove 
il Reno si precipita per purificare le sue 
acque giallastre nel lago di Costanza. 

La beila vaile deii'Engadina, ove scorre 
I Inn, è formata dall’alta catena di mon- 
tagne che separa l’Italia dalla Svizzera, fra 
questa e le valli del Reno si trovano un 
gran numero di vallee. Sul pendio delle 
alpi, dalla parte dell'Italia, i Grigioni pos- 
seggono anche le valli di Mesocco , di 
BregagUa, di Poschiavo e di Monastero , 
che sono ultime si , ma parti, aneli' esse 
d’Italia. 

Le più alle montagne del cantone sono 
il Crispalt, il Lukmanier (2 1 i 7 metri sopra 
il livello del mare -i Vogelberg, 12313) il 
Bernandinp (2138) lo Splugcn (2! 17) il 
Seplimer (7142 piedi parigini, «I giogo, 
secondo il Lutz) il iutier (metri 24 7 J alle 
colonne) l'Ajbuia (2381) il Bernina (2121) 
qd il Fermund 11 Galanda o (.alauda si 
innalza superiormente a ( eira dalla parte 
del distretto di Saagans 2808 metri sopra 
il livello del mare. Sulla cima del Luk- 
manicr per cui si fa il tragitto da Di- 
senfis a Bellinzona, v’ha un ospizio de- 
dicato alla Vergine e fabbricalo fino dal- 
l'Anno 1374. Dallo Scopi, Che non è molto 
lontano da queU'ospizio, si vedono a di- 
ritta ed a sinistra, da upa parte.il monte 
Bianco, (m. 4798) e dall’ altra il Drey-- 
Herrdspitz situali ad una distanza I’ uiio 
dall’ altro di 80 leghe. 

1 laghi dei Grigioni non sono r.ie la- 
ghi di montagna nudi-iti dalle acque, che 
scolano dalle nevi e dalle ghiacciaje vi- 
cine ; essi sono molti ma piccoli tulli. 
Quello di Sils nell’alta Engadina è però più 
luqgo di due leghe e largo più di una; eSso 
si, versa in quello di Silvaplana,e quest’ul- 
timo inquello di S. Moritz: tutti due questi 
Ultimi sono più piccoli del Sils. Il lago 
di Poschiavo è lungo una lega,, e riceve 
le acque da tre piccoli laghi èlio sono 
appiedi del Bernina ; il Jago di JOavos , 
e quello di Luscker sull' Hcinsenberg 
sono poco importanti. Il Reno e Finn 
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sono i fiumi considerabili del cantonè, 
tre rami principali si Tinniscono per for- 
mare il primo; tutti (re questi rami hanno 
le loro sorgenti in altissimo ghkicciaje 
A Rechcineau il Reno (- già un gran fiume, 
e diviene 1 anche maggiore prima di uscire 
dal cantone. A Goira ricevo le acque delia 
(.antiquari , torrente considerabile che 
scorre daHe Alpi del Pretligau. 1/ Inn 
esce dalla ghiacciaja ili Maloja nell’Atta 
Engidina, attraversa, quella lunga ed in- 
teressante valle e va . più tardi a gettarsi 
nel Danubio. e di’)à nel Mar Nero. 

Tra i fiumi del cantone si distinguono 
la Moesa e la Mafia, che attraversano la 
prima la valle di Mesocco, e la seconda 
quella di Rregagiia. e le etri acque vanno 
quindi ad irrigare l'Italiu. Cosi i Grigioni 
somministrano acque ad una gran parte 
deii’Europa, ed alimentano nello stesso 
tempo l’ Oreano , il Mediterraneo ed il 
mar Nero. 

La metà'degli abitanti parla la lingua ro- 
manza, i due quinti la tedesca ed un de- 
cimo l'italiana. Della lingua romanza si 
distinguono' quattro dialetti, i due prin- 
cipali sono quello dell' OberlónA a della 
Lega Grigia, ed ' il romanzo deltT'ngadina, 
detto altrimenti /.adiri. '• 

Il tedesco è esitato nella Lega Grigia 
Obersax , Vals, Reitmald , Tbusis , Ti- 
schapina, Savien, Valèndas, Tarnitis e Fel- 
dsperg; nella lega della casa di Din , ad 
Avers, a Mutten, a Coira, in tutti i villaggi, 
e finalmente nella lega delle dieci giudi- 
cature a Mayinfeld, Prettigan, a Vieseu e 
nelle valli di Davos, di Schalfik e di Chur- 
vald. 

.Si parla italiano nelle valli di Mesocco, 
di Bregaglia e di Posebiava; la lingua ro- 
manza usasi nel resto del canfnne. 

Il cantone dei Grigioui è tutto compreso 
nel regno dello Alpi primitive, cccettda- 
tane la parte settentrionale, le cui mon- 
tagne sono composte di schisi i argillosi e 
di banchi di pietra calcari. 

Tutto il paese di Dissenti* c.chiuso nel 
recinto delle Alpi primitive : queste mon- 
tagne sono composte di gneiss, di roccia 
calcare primitiva, di-pietra ollaria . di 
scbisli di tallo ere. ed abbondano di cri- 
stalli e d’altri fossili; vi ai sono trovate 
delie scorie nere di due pollici e tre li- 
nee di diametro, chiuse nel quarzo: non' 
ne esistono di questa grandezza nè sul 
5- Goliardo, nè sulla catena del Mon- 
Bianco. Vi si vedono pure dei graniti di 
un rosso gia'lastro, che formano dei pri- 
smi quadrangolari, alcuni dei, quali hanno 



GRT M 

sei linee -di lunghezza; sono chiusi in 
una roccia quarzosa composta di grassi 
grani gialli e - bianchi. Tra questi gra- 
niti si trova ora del quarzo, ora dello 
spato calcare d’un bianco di latte e qual- 
che volta della p'recnite. Questi granai 
sono conosciuti dai mineralogisti sotto il 
nome di giacinto di Disenfisi 

L’Kngadina.è attraversata da strati pri- 
mitivi ai pietra calcare e di gesso. 

Le montagne della valle di Bregaglia 
sono rompeste, nella loro catena setten- 
trionale, di granito, df gneiss e di roccia'' 
calcare primitiva, bianèa e quasi traspa- 
rente ; quello del Scptimer sono pure pri- 
mitive, e contengono molto talco; quelle 
della meridionale abbondano di talco di 
gneiss e di granito. Si trovano sul munte 
Dair , vicinò a Soglio , delle belle piriti 
solforose in decaedri, che la gente del 
paese chiama pietre minbrafi di Dair- 

Dna parte della valle principale di Davos 
è composta di sehisti argillosi, tagliati da 
un gran numero di quarzi, che alternano 
con banchi di pietra calcare alpina. Dove 
gli scbisli argillosi presentano delle tran- 
sizioni agli sctiisti marnosi, le montagne 
sono in imo stato tale di decomposizione 
che. le loro frequenti cadute, cagionano 
gravissimi guasti nelle valle. Ciò avviene 
nella valle di Scalfii c ne! Prettigan al 
di sopra di Còntere e di Sernens , dove 
tali montagne sodo, conosciute sotto 11 
nome di domi Marcili (Fatile btrge.) 

Non è forse paese ip Svizzera che con- 
tenga tanto minerali e metalli quanto il 
cantone dei Grigioni. Nel secolo X si 
. scavavano miniere di ferro. Esistevano nel 
secolo Xlll delle miniere nella valle di 
Poschiavo . e durante il secolo seguente 
gli imperatori Carlo e Sigismondo con- 
fermarono ai véscovi di Coira il diritto 
'di proprietà sulle miniere di ferrò , di 
piombo , di, rame, d’ argento e d’ oro , e 
generalmente di tolti i metalli esistenti 
nel paese. 1 >' 

Si trovano oggi sullo Splugeu dèi bei 
marmi biapebi ed a Posebiavo, come pure 
stilili montagna di Silvaptana , marmi di 
colore di fuòco. Hannovi pure in alcune 
valli 1 alabastro, porfido; sergentina, ges- 
so, eoe. 

Il cantone dei Grigioni si -divide ih tee 
leghe , le quali si suddividono in giuri- 
sdizioni. 

La lega superiore o lega Grigia ha 
otto giurisdizioni, cioè quelle di pisehtis, 
di Valteaspurg, di Lusnez, di Gruob di , 
Flims, di Thusn di Schams e di Mesocto. 
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La legà della casa di Dio e lega Caddea 
conlione undici giurisdizioni , e sono 
quelle di Coira , dei cinque villaggi , di 
Doinlesch, d’ Obervaz, d'Oberhalslein, di 
Stalla , di Brcgaglia. dall’alta Kngadiua, 
di Poschiavo c di Mùnstertbal lai lega 
delle Dicci Diritture ha sette giurisdizioni 
Cioè quelle di Davos, di hlosler, di Casteh*, 
di Schiera, di Maycnfqld. di-Scliallik e di 
Bo| fori. , 

Il cantone dei Originili è formato da 
una parte dell'aulica Rezia, che occupava 
Tutta la porzione orientale della Svizzera 
attuale ed una parte della Svevia c del 
Tirolo, 

Allora chiainavasi Alta Rezla. I (lezi 
che occupavano quel paese , e che gli 
diedero il nome, vi si erano stabiliti se- 
condo l'opinione comune 600 anni prima 
dell' Era Cristiana, quando i Calli fecero 
la concq tosta d’ Italia e li discacciarono 
dalla loro patria. Cinquecento anni dopo 
i Cimbri attraversarono i Grigioni, e quindi 
i Germani, i Goti ed altre nazioni bar- 
bare vi formarono stabilimenti. Augusto 
sottomise i Rezi dopo una guerra lunga 
e sanguinosa ; ne trasportò varie migliaja 
.nella Callia e nell’ Italia , mentre nello 
siesso tempo mandò delle colonie romane 
al centro delle loro valli e delle loro 
montagne ; vi fere pure costruire delle 
•fortezze e diede loro un procuratore per 
governare il paese i come la V indettela 
che fu. assoggettata alte stesse leggi ed 
alla medesima amministrazione. 

Dopo la caduta dell' impero romano 
nella .Rezia nel 407 , il paese passò sue 
cessivamente sotto il dominio dei Ger- 
, mani e degii Ostrogoti. Teodorico re di 
questi ultimi popoli, verso la liue del V 
secolo, fece governare la Keziaxh un co- 
mandante militare, che prese il titolo di 
duca delle frontiere rozie. Teodoberto re 
dei Franchi conquistò quel paese nel 836, 
ed i suoi successori arricchirono il ve- 
scovado di Coira , che esisteva tino dal 
quinto secolo, ed a cui essi concedettero 
amplissimi privilegi I 

Al principio del X secolo l’imperatore 
Corrado I riunì la Rezia al ducato di 
Germania. 1/ imperatore Ottone F ed i 
suoi successori della casa di Sassonia ac- 
cordarono nuovi diritti ai vescovi di Coirà, 
come pure a diverse famiglie clic diven- 
nero polenti in quell'epoca. Nella se- 
conda metà del secolo XII l’imperatore 
Federico l della dinastia degli lloncn- 
slatiffeii condusse una colonia Sveva nei 
Rteinvvald. Importava all’ imperatóre di 



, GRI 

(«polare un paese vicino allo Splugen , 
che si proponeva di passare egli o i suol 
luogotenenti con un esercito per discen- 
dere iu Italia. Quella colonja si estese 
da diverse parti nelle vicine luootagne , 
ove si riconoscono tuttora alla lingua ed 
ai costumi degli abitanti , i discendenti 
degli antici coloni. 

Dopo l’estinzione della casa degli Ilo- 
ItcustauiTen e del ducato' dì Svevia, la 
Itezia cadde in una specie di anarchia, 
della quale il vescovo di Coira e vari si- 
gnori approliltaroDo per estendere la loro 
autorità. 1 novelli dominatori fecero na- 
scere in lutti i cuori il desiderio ed il 
bisogno di un mite governo proprio. L’e- 
sempio degli Svizzeri forliiicò i Rezi in 
questa disposizione. Dall'anno 1306 il ve- 
scovo di Coira e le comuni di parecchie 
vaili si riunirono e formarono la lega 
Caddea o lega della casa di Dio ; le co- 
muni del Reno fino a Reicheneau oppo- 
sero a questa lega quella che fu chia- 
mata lega Grigia o superiore, . e si radu 
narono per ia prima volta a Trans nel 
1424. Quanto alia lega delle dieci giuri- 
sdizioni ella formossi uei 1436 mediante 
la riunione della comunità , che sono 
situale fra i Monti .Scaletta c Locali , il 
Reticoli ed il Plcssur ; lilialmente nel 
1471 queste leghe conchiusero fra loro 
Un’ alleanza generale. Il’ allora iu poi il 
paese si chiamò dei Grigioni, c gli abi- 
tanti divennero un popolo libero ed in- 
dipendente, la cui costituzione fu ancorn 
più popolare di quella delle altre demo- 
ciaticlie Svizzere. Il paese fu agitato da 
luugbc e sanguinose dissensioni. Nel iHt| 
i Grigioni s’impossessarono della Valtel- 
lina e dei paesi di Cliiavenna e di Bormio 
ceduti tufo a perpetuila dai duchi di Mi- 
lano; e eh’ essi t fecero amministrare a 
mòzzi di balivi ; ma nel 1797 furono riu- 
niti alla Repubblica Cisalpina. Essi pre- 
sentemente fanno parie del Regno Lom- 
bardo-Veneto. Dal 1798 i Grigioni hanno 
formalo uno dui cantoni della Svizzera, 
il cantone 'mantiene l’antica divisione in 
tre leghe, troppo sconnesse ancora e quasi 
indipendenti con latto che per una par- 
ziale riforma cantonale nell'anno 1850 sia 
riuscito d’ emendare alquanto il sistema 
giudiziario. 

I Grigioni sono troppo inchinevoli al- 
l’emigrazione ed al servizio militare mer- 
cenario. . 
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Popolazione del cantone dei Grigiori/ per 
distretti. 

Il Distretto di Plessur, con 17 comuni. 
Abitanti UHI ; maschi 41540 , femmine 
4601 — Cattolici 1815. — Protestanti 7828. 

— Nativi del comune in cui si davano 
3920 ; d'altro comune del cantone 4899 ; 
d'altro cantone 1 109 ; forestieri Btl. — 
Famiglie 1889. Proprietari di fondi <631. 

— Assenti dalla Svizierà 498. 

Il Distretto di Albata, con 27 comuni: 
abitanti 6708; maschi 3238, femmine 3470. 

— Cattolici 8283 ; protestanti 1424; israe- 
liti 1. — Nativi del comune in cui si 
trovano 8648; 'd'altro comune del can- 
tone 981; d’altro cantone 38,beitnatlo- 
sen t ; forestieri 70; — Famiglie 1447. 

— Proprietarii di fondi 1177. — Assenti 
dalla .Svizzera 778 ; maschi 892 femmine 
183. ’ 

Ut. Distretto del Bernina, con 2 comuni: 
abitanti 3888; maschi 1867, femmine 2021. 

— Cattolici 2885 ; protestanti 1008. — 
Nativi dei comune in cui si trovano 3878, 
d' altro comune del cantone .248 ; d’altro 
cantone 7; frestierifll. — Famiglie 833. 

— Proprietari di fondi 688. Assenti dalla 
Svizzera 6tB; maschi 442; femmine 173.' 

IV. Distretto del Glenncr con 36 co- 
muni: abitanti 10,028; maschi 4968; fem- 
mine 8240 ; Cattolici 6641 ; protestanti 
3864. — Nativi del comune in cui si tro- 
vano 8838 ; d’ altro comune del cantone 
1209; d'altro cantone 88; forestieri 103. 

— Famiglie 2208. — Proprielarj di fondi 
1939. — Assenti dalla Svizzera 1083; ma- 
schi 719, femmine 334. 

V. Distretto di Heinzenberg ; eon 24 
comuni : abitanti 6848; maschi 3247, fem- 
mine 3298. Cattolici 1713, protestanti 
4832. — Nativi del comune in cui si tro- 
vano 4721 ; d’altro comune del cantone 
1807: d’altro cantone 188; forestieri 129. 
-— Famiglie 1828. — Proprielarj di fondi 
140*. — Assenti dalla Svizzera 382; ma- 
schi 287, femmine 98. 

VI. Distretto à' fi interritela, con 20 co- 
muni: abitanti 3701 ; maschi 1809, fem- 
mine 1892. — Cattolici 49; protestanti 
3682. — Nativi del comune in cui si. trova- 
no 2632; d’altro comune del cantone 993; 
d’altro cantone 39; forestieri, 37; — Fa- 
miglie 868. — Proprietari di 'fondi 782. 

— Assenti dalla Svizzera 387 ; maschi 
289, femmine 98. 

Vii. Distretto di Boden, cen 8 comuni: 
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abitanti 8480 ; maschi 2888 , femmine 
2892. — Cattolici 2384 ; protestanti 5(196. 

— Nativi dei comune io cui si trovano 
4868; d’altro comune dot cantone 684 ; 
d'altro cantone 160; forestieri 68. — ‘Fa- 
miglie 1(84. — Proprietarj di fondi 992. 
-r- Assenti dalla Svizzera 890 ; maschi 
400, femmine (80. 

Vili. Distretto dell' /i»n,‘ con 12 comuni; 
abitanti 0488; maschi 2757, femmine 3701, 

— Cattolici 920; protestanti 8838. — Na- 
tivi dei comune in cui si trovano 8086; 
d’ altro Comune del cantone 1202, d'altro 
cantone 48; forestieri t22. — Famiglie 
1609. — Proprietarj di fondi 2487. — As- 
senti dalla Svizzera 941 ; maschi 886, fem- 
mine 135. 

IX. bistrato del Maloggia , eon 17 co- 
muni: abitanti 4483.; maschi 1848, fem- 
mine 2608. — Cattolici 157; protestanti 
43i6. — Nativi del comune in cui si tro- 
vano 1938 ; d’ altro comune del cantone 
2294; d’ altro cantone 127, forestieri 94. 

— Famiglie 1190. — Proprietari di fondi 

1878. — Assenti dalla Svizzera 1082; ma- 
schi 778, femmine 277. . 

" X. Distrétto della Moesg , con '20 co- 
muni: abitanti 6165; maschi 2688, fem- 
mine 3“77. — Cattolici 6(43; protestanti 
22. — Nativi del comune in cui si tro- 
vano 4181. ; — d’altro comune del cantone 
683; d'altro cantone 738, forestieri 863. 

— Famiglie 1480. —r Proprietarii di fondi 
1421. — .Assenti dalla Svizzera 769; ma- 
schi 719, femmine 50- 

■ XI. Distretto di Mùnsferthol, con olio 
comuni a bitanti (483; maschi 681, fem- 
mine 802. — Cattolici 613, protestanti 
876. Nativi dei comune ih edi si tro : 
vano 1200; d' altro comune del cantone 
147 ; forestieri 438. — 1 Famiglie 548, — 
Proprietarj di fondi 649. — Assenti dalla 
Svizzera 288; maschi 198, femmine 90. 

XII. Distretto d'Oberlamlquart , con 16 
comuni : abitanti 6907 ; maschi' 3360, 
femmine 384^. — Cattolici 46 ; prote- 
stanti 6861. — Nativi del comune in cui' 
si trovano 8772, d’altro comune del can- 
ione 988 ; (l'altro cantone 105 ; forestieri 
42. — Famiglie 1574..— Proprietarj di 
fondi 1187.. — Assenti dalle Svizzere 
937; maschi 616, femmine 321.. 

Xlil. Distretto di Unterlandqùart , eon 
16 comuni. Abitanti 11,304 ; maschi 8934,. 
femmine 8770. — Cattolici.. 2263 ; pro- 
testanti 9041. — ' Nativi del comune in 
cui si trovano 9187 ; d'altro comune del. 
cantone 1382; d! altro cantone 884 ; fo- 
restieri 181, -v Famiglie- 2380. - — Pro- 
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privar] di fondi 3602. — Assenti dalle 

Svinerà 952 ; maschi 800, femmine 572. 

XIV. Distretto di Forderrfif.in , con 9 
comuni, abitanti 7*87; maschi 3851; 
femmine 5808. — Cattolici. 7481 ; prote- 
stanti 8. — » Nativi del comune in cui si 
trovano 8991 ; d'altro comune del can- 
tone 38( : d’ altro cantone 34 ; forestieri 
71. — , Famiglie tvil. — Proprietarj di 
fondi 1498. — 'Assenti dalla Svizzera 918; 
maschi 824, femmine 392. 

!t immuto. Popolazione del cantone 
nell'Anno 1850: abitanti 89,895; maschi 
42,770, femmine ^47,118. — Cattolici 
55,039 ; protestanti 8I.888>; israeliti 1. 

- Nalfti del comune in cui si trovano 
08,253; d’altro comune del cantone 1 0,248; 
d’altro cantone 3228 ; heimartosep 1 ; fo- 
-restièri ^!M8. — Famiglie 20,188. . — 
Proprielarj dì fondi 20,901. — • Assènti 
dalla Svizzera. 10.442 ; 'maschi 7391, fem- 
mine 2fB7. 

Popolazione nei Gennaio dei 1848 

Maschi 39,862; femmine *4.8*4. totale 
84,808. 

Aumento in 12 anni circa. ' 

5,408 2281 8389.' 

Aumento annuo. > < 

259 (90 449 

Popolazione media. 

41,216. 48,964 87,200. 

- Aumento proporzionalé. ' 

t.189 1,242 1,194. 

I.e valli di l.ega Grigia e Caddea abi- 
tate da italiani si limitano alle seguenti : 

I. Val Calanca e Val Mesocco o Me- 
solcina. 

II. Bregaglia. 

III. Posebiavo. - - 

- IV. Val di Monastero odi Raffi. 

nei distretti dei Maloggia,, delia Moe- 
$a. di Bernina e di Munstert.hal. 

Coira è la capitale del cantone dei 
Grigiori. 

'GRONO. Comune dèi distrelto. della 

Moesa, nel cantone dei Grigioni. 

Abitanti 817 ; maschi 282 , famiglie 
9*8. — Cattolici 843 ; protestanti 4. -*» 
Nativi dei comune 212 ; tK altro comune 
dei Cantone 98; d’altro cantone 102. — , 
forestieri 48. -- Famiglie 97. — Proprie- 
tari di fondi 72:. — Assenti <111118 Sviz- 
zera 2( ;’ maschi 16, femmine 8. 

- Giace sulla riva della Moesa, tra Ro- 

veredo e Leggia. alio shocco del torrente’ 
Calancasca Veggpnsi i ruderi d’una torre 
chiamala . I.a FioVEnxaua, e in una u. ma 
espella dipinture antiche. " , 

GRDMARONE. Frazione del comune 
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'di Aquila , nel circoio di Olivone (di- 
stretto di Val filegnos. 

GRUMO. Frazione del comune di Cbi- 
ronico, nel circolo di Faido (distretto della 
I.eventina. 

Giace allo sbocco deila valle in sito 
suggello ai guasti del’ Ticino , .dalle cui 
alluvioni semiira formato, il terreno su 
cui giace. 

GRUMO. Comune del circolo di Castro, 
nel distretto di Val Blegno. 

Trovasi sulla riva sinistra del Breano; 
il territorio comunitativo è di non gran- 
de estensione. 

Abitanti 44 ; maschi 43, femmine 28. 

— • Tutti cattolici. Nativi del comune 33 
d’altro comune del cantone - 8.' — Fami- 
glie 13. — Proprietari! di fondi ’9: — 
Assenti dalla Svizzera 15; maschi 42, 
femmine 3. 

GUASTA (I-a). Ruscello, che divide il 
territorio di Pedevilla (frazione di Giu- 
biasca, nel Bellinzonese) dal luogo di 
Kavecchia. Reca di quando in quando 
danni al territorio coi suoi straripamenti; 
da ciò il suo nome. 

' GODO. Comune del circolo di Ticino, 
nei distretto ili Bellinzona, 

Abitanti 296 ; maschi 137 , femmine 
,139. Tutti cattolici. Nativi del comune 
99 ; d’altro comune del cantone 182 ; fo- 
restieri 18. — Famiglie. 88. — Proprie- 
tari di fondi 48. — Assenti dalla Sviz- 
■zera maschi -4. 

1D posto all'estremità del circolo sun- 
nominato verso il I. orarnese. Copiosi e 
pregiati sono i suoi vini. 1/ aria non vi 
è troppo salubre a motivo delle paludi 
del piano di Magadìno. Sono sue fra- 
zioni Proggero ; Malacarne e Massa- 
rescio: 

■ GUERRA. É una delle’ quattro dega- 
grte delia comnnità di Roveredo nel di- 
stretto della Moesa (cantone dai Grigioni). 

GUGLIA (La). Monte delia Valmaggia. 
Sorge presso il ‘comune di Bosco, che per 
•questo monte e per quelli delti Strahl- 
bande Forca non fruisce della vista dei so- * 
Te perire mesi dell'anno. , 

GULIN0 o GOL1NO. Frazione del co- 
mune d Intragna, nel circolo di Mollezza 
(distretto di Locamo). 

Giace sulla destra della Melczza . allo 
.sbocco della contrada di Centoralli. il 
suolo' dà buoni , ricolti e copiose vendem- 
mie di uve bianehe. Dal ponte di Bu- 
lino, ad un miglio verso Intragna, , si 
hanno belle prospettive. H luogo di Gu- 
Iino è dominato da alti monti verso il 
nord. 





IN CGGNORA. Casale di Val Lever- Proprietarii di fonali 975. — Assenti 
rezza. • dalia.. Svizzera 173’; maschi 16B, fem- 

fNDÈMINI. Comune (Tei circolo di Gam- mine 8. , *. 

borogno, nel distretto di Locamo. À questo copione sono aggregale le 

Abitanti 409 ; maschi 903, femmine frazioni di Corcatolo , Vcrdaslo e Gq- 
908. 1- T'olii callolici. — Nativi del co- lino. Il villaggio principale chiamalo 
mone 393; d’altro comune del cantone Gaiezze siede. af confluente della Melezza 
16. — Famiglie 8t. — Proprietarj di coll Ousernone. La sda posizione è pil- 
fondi 7*. — Assenti palla Svizzera ma- lorqsca; da un sito detto il Belvedere 
Schi 9, godcii di' ammirabili vedute. Intragoa < 

Questo comune sorge nel sito più alto possedè una casa di suore dèlia Pro» vi-, 
del circolo , ed è l'unico che manchi di den/a. che eilneauo e d istruiscono le 
vigne. I suoi confini rnmunilativi si di- fanciulle del comune. La principale par- 
stendono sulle pendici settentrionali del Torchia trovasi nella trazione di. Uuline 
Gamborogno. Dai geograti è citato qne- o Golino, ch’è la più antica dei dintorni 
sto comune come uno di quelli elio da a quella di Verda&ìn sono aggregati gli 
uno maggior contingente di emigrazione abitanti di Nlontc della Segna e di Sas-- 
non trovando gli abitanti da impiegare salto, terririuoie compreso in quest" ul- 
I’opcra loro in quelle alture , e dovendo lima frazione. . • 

cercar altrove da esercilare l'arte del mu- Intragoa secondo lo scienziato Luz tro^ 
ratore e del taglia- pietre ; ma la stati- visi a metri 398 sopra il livello del mare, 
stica ufficiale che ci dà soli 9 assenti — Nel 1743 la sua popolazione era di 
dalla Svizzera non verrebbe a confermare soli abitanti 600. 
pienamente 1’ asserzione dei medesimi IR AGN A. Comune nel circolo e di- 
geografi. Sotto Indemini passa un grosso stretto di Rivièra, 
ruscello, che forma le acque di vai dì Abitanti 374 ;’ maschi 174, femmine 
Esca e di vai de’Frigeri ; e alquanto più 900 — Tutti cattolici. - Nativi -del co- 
eotto vi confluisce la Giona o Sona. nume 546 ; d’altro comune del càntone. 

IN GAGGIO. Frazione del comune di 28 ; forestièri. 3. Famiglie 76. — Pro- 

Cureglia, nel circolo di Vezia (distretto prietarii di fondi (94. - Assenti dalia- 
di Lugano. Dall'eminenza su cui giace si Svizzera maschi 7. ' - 

domina la valle e il lago cTAgno. K pósta sulla zlestra del Ticino , nella 

1NSONE. Comune del circolo di 3ou- parte settentrionale della Riviera, e coq- 
vico, nel distretto di Lugano. fina, con Biasini e Poleggiu. Pregiali sono 

Abitanti 178; maschi 81, femmine 94. i’suoi burri ed 11 suo vino. ‘E tradizione 

Tutti cattolici. — Nativi del comuue che gli Umiliati vi avessero un convento 

168; forestieri 7. — Famiglie 93. — Nelle basse acque del Ticino e in. tempo 
Proprietarìi di fondi 97. — Assenti dalla d'inverno gli abitanti di Biasca e Pon- 
Svizzera maschi 8. lirouo stabiliscono un ponte di legno con . 

Giace nella parte inferiore di Val Colla, vimini per comunicare con Iragna , Il 
INTRAGNA. Comune e capoluogo dei qual ponte imperché è dello pome delle 
circojo di Mellezza , del distretto di Lo- frawhe. 

carilo. . IsEO. Comune ilei circolo di Agno, nel 

Abitanti 1498; maschi 878 , femmine distretto, di Lugano. - 
880 . — Tutti cattolici. Nativi, dei có- Abitanti 104; maschi 46, femmine 36. 
mune 1339; d’ altro comune del cantone - Tutti cattolici. — Nativi del couinne 
41 ; forestieri 48. — Famiglie 240. — 101 ; d'altro comuue fini cantone < ; fo- 
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resticri 3 ; Famiglie 20. Proprietarii di 
fondi 2tS. - Assenti dalla Svizzera 29 ; 
maschi 19, femmine 10. 

Trovasi nrinonli verso quel di Breno. 

ISNELLA. Torrente che ha le sue fonti 
al monte Viasco, scorre per la valle del 
suo nome, detta pure di Diriuella, e dalla 
riva sinistra si versa nel lago Maggiore 
a' Dirinella dopo un corso di 3 a I le- 
ghe Svizzere. Forma linea di confine col 
distretto di I.uino (R-I. (imbardo Veneto. 

ISOLE. Circolo del distretto di Incar- 
no, uno dei più vasti del cantone Tirino. 
Trae il nome da due .piccole isole dette 
dei Conigli che emergono dal Verbano 
poro (unge da Assona'. Sta, a destra della 
Mollezza c della Maggia, ed ha a levante 
il lago' Maggiore ed a mezzodì la fron- 
tiera sarda. 11 suo territorio è ferace di 
vini e biade. Sono compresi in questo 
circolo i quattro seguenti comuni, 

Aséona, capolnoga del circolo ■ 

4 B rissa go 4 . ,■> ,[ 

Losone e 
. Ronco. 

J a • 

ISOLA: Frazione del comune di t basac- 
ela , nel cantone dei Grigioni. 

• 1SONE (Vii r'). Valte che diramasi da 
quella di Lugano ; è alle .falde del (,'a<- 
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, (JONA. Torrente. V. Giona. 

JORIO. Monte, ebe sorge tra Val Mo- 
robbia (Canton Ticino) e Gravodona sul 
lago di Como (Regno-Lombardo Veneto). 
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mogbè. Poco superiormente al ponte dello 
di Castello la valle si bipartisce in quelle 
chiamate di Caneggio é di Sardena , 
sbocca verso Medeglia. 

ISONE. Comune del circolo di Giu- 
b lasco, nel distretto di Beiiinzona. 

Abitanti 789 ; maschi 39$, femmine 
5W. — Tutti Cattolici. Nativi del co- 
mune 78» ; d’ altro comune, del cantone 
3; forestieri 9. — Famiglie 126. •«- Pro- 
prietarj di fondi t92. i — Asseuti dalla 
Svizzera maschi 9. 

Trovasi nella valle omonima, tra i mon- 
ti che sono nna dipendenza del Camo- 
ghè. 

Prima del 1K00 faceva parte del Lu- 
ganese; un duca Sforza donava questo 
villaggio, a Beiiinzona. I prodotti prin- 
cipali consistono in bestiame e latticinii. 
Passa per Medeglia e lsona una buona 
via che tende alle sommità del Came- 
ghè. lsone dista da Lugano ore 2 ipF, 
da Beiiinzona 3, dai gioghi del Camo- 
gbc, 2, da Comignolo t. 

ISORGNO. Torrente detto pure Unser- 
cone : ch*è uno dei prineipal i influenti 
della Melezza. S’ ingrossa di più rivi, il 
maggiore dei quali è quello di Verge- 
letto, che accoglie le acque dai monti 
attigui a Valle Maggia. 



U' passo del monte jorio è a 6880 piedi 
pangini d' elevazione sopra il livello del 
mare. 




LA ii.VRINA. 'Fraziono del comune di 
Calprino, nel circolo di Carona (distretto 
di Lugano). 

BERRETTA, Frazione del cornane 



di Arògno, nel circolo del Ceresio (di- 
stretto di Ltigano.l 

LA CASS1NA. Frazione del comune di 
Arogno, nel .circolo del Ceresio (distretto 
di Lugano). 
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LA CERETTA Frazione ' del comune; 
di Calprino, nel eircolo di Cafona, (di- 
si retto di Lugano). 

I. AGHETTI DI VAL CAOLINO. Pic- 
coli laghi che giacciono sulle alture del 
Lucktnanier in cui scaturisce il Reno di 
Mezzo. 

LAGHETTI 'DI VAL, CASACCIA. Pic^ 
coli laghi che stanno sulle alture del 
Lnekmaiiierj I quali danno sita al ramo 
più occidentale del Brenno. 

LAGHETTI DEL GOTTARDO. La- 
ghetti posti al nord nell’Ospizio, due so- 
no solitari ed alquanto discosti dalla 
grande strada. Dei due H meno conside- 
revole giace al N. E. appiedi dello Stella 
e fornisce una fonte al Ticino ,‘ I’ altro 
al N. O. si chiama dal monte Luzcndm, 
ed è sorgeule della Reuss. Quattro altri 
sono assai propinqui allo stradone, e man- 
dano le loro acque al Ticino , si chia- 
mano Lago- .Superiore. Lago Scuro, Lago 
di mezzo e Lago di fuora o inferiore-. 
Non troiano intieramente ma solamente a 
qualcne metro di profondi!.! ; vi ponno 
allignar pesci. 

LAGHETTO (Monte dei.). Monte che sor- 
ge in quel di Chironico: trae il nome 
da un piccolo lago che giaco in esso. 

LAGO DEL MONTE LUSF.NDRO. V. 
[.acuì n del S. Gorrmon eLizEVDOz 

LAGO DI LUGANO V. Lucano ( La- 
go di). 

LAGO DI MEZZO. V. Laghetti del 
Gorr Anno. 

LAGO C.AVERGNO n Righetto che 
trovasi alla sorgente del torrente Maggia. 

LAGO DEL PIANO. Piccolo lago-, che 
giace presso di Lugano. 

LAGO GRANDE. Piccolo lago che Gia- 
ce a manca dell’ Ospizio del Goliardo, 
verso il confine di Uri. 

LAGO DI MOZZANO. Laghetto die 
trovasi alla destra della strada che da 
T ugano conduce ad Agno ; comunica per 
un rivo con quello d’Agno, ma d’inverno 
gela. Denominasi dal villaggio che gli 
slà a sopraecapo ila ponente. 

LAGO DI ORIGLIO Piccolo lago del 
Luganese, posto in una vallicel la espo- 
sta a settentrione nella pieve Capriasca. 
N’esce un piccolo rivo che s’ unisce ai 
Vedeggio presso alle Taverne. Va sogi 
getto a forti geli. 

LAGHI DI PIORA. Piccoli laghi clic 

g iacciono nello posture di Quinto , al N. 

. della I.evenlina. 

LAGO LUCENDO o LUZENDRO. V. 
Lucia do. 

Castosb Tiglio 
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LAGO -01 FUORA o INFERIORE. 
Laohbtti oeL Gottasiio, ' 

LAGO MAGGIORE o VERBANO. Que- 
sto lago detto anche Yerbano per la 
molle erbe verhane che spuntano sulle 
sue rive, dicesi maggiore non perchè 
superi in superficie tulli quelli d’ Italia, 
essendo inferiore a quello dt Garda, ma ’» 
per chft è il più utile di luiti gli altri 
per la comodità die presenta - di estese 
relazioni commerciali. • . . 

La superficie del lago maggiore è di 
triglia quadrate 190; I’ altezza -sopra il 
livello del mare 19» .metri, la profondità 
massima, (Tal sassp di Santg (Jalterina 
sulla riva orientale al Sasso Terrò' sulla 
occidentale melri 800 ./ tra Barbò e Be- 
dero mcti;i' 37», tra Cànnobbio e Macca- 
gnu 370, e nel terriloriiy Svizzero tra' 

. Binatagli e Dirinella 248 , e soli '(15 più 
al nord tra Locamo -e Magadino. La sua 
-lunghezza cominciando a .Mappe supe- 
riormente, a Locamo Iaiió a Sesto Ca- 
lende è di 47 miglia ' italiane comuni, e 
hi sua massima larghezza , da Mer gozzo 
a ponente di vasto golfo sino a Cerro, 
villaggio brevi distante da * Laveno , '8 
miglia. La elevazione delle 'site piene' 
sul gelo ordinario ò come. segue: -pienar- 
ordinaria m. 2. HO; piena massima . 3. 
84.; quanto alla descrizione dello ora gre 
sgtto il pelo ordinario essa fu : magra 
ordinaria ut. t. SI ; magra massima ». 
49. Le più straordinarie sue .elevazioni 
avvennero addi 28" settembre »740, 1, 
luglio, I7Ò8 /.minori furono quelfe dei 
1829, -e 1854. In Ascona Sulla riva del 
lago veggonsi segnali dello suè più IprlL 
piene. 

I venti periodici di questó lago sii no 

l'inferno che viene da ostro a tra- 

ntontana dalle IO antimeridiane sin quasi 
notte; il, vento tranrontana, da tramon- 
tana ad. pstro, che dura dalla Sera alle 
10 -antimeridiane.. Il Verbano va soggetto 
ad improvvise procelle meno che gli -di- 
tri laghi lìaurheg^ianti Ip alpi italiche. 

Mentre I’ atmosfera supcriore ni lago 
segnava- 27 gradi R. la sua Temperatura 
a 110 metri sotto iL pelo delle acque, fu 
trovata di H ' 4. Le vicinanze di Magadj-- 
no alle fóci "del Ticino nel lago Maggiore 
sono grandemente molestali dalle nebbia 

II Verbano riceve e tramanda ‘le acqiie 
del Ticino. E alimentato dalla Tore, dalia 
Maggia dalla Tee sa e .da grossi torrenti.^ , 
la -prima vi. scarica pure le acque del 
lago d'Orta e- l’ultima quelle del lago di 



immette pure le sue acque 

8 



ora 
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il Bardelle emissario dal lago di Varese. 

Nel seno del lago volto à ponente , in 
cui sbocca la Tocc, botinovi le deliziose 
isole Borromee che spettano al dominio 
Sardo. 

Alte montagne non sovrastano prassi 
marnante questa vasta conca che da due 
parti. 

La specie migliore di pesci che ali- 
menta .il Verbano sono la trota, la tinca, 
Kanguilla, il temolo, il carpano. Si sono 
pescate delle trote cadmia di 70 ; libbre 
Sottili, cioè da once 12. La pesca è nella 
massima parte di ragione privata. 

Riesce la navigazione .assai sicura sul 
lago per i non poijhi luoghi di facile ap- 
prodo. , ' 

Sorgono in rjva al Vorbajin fra gli al- 
tri quéste grosse terre: Arona , Lesa, 
Stresa, e Belgirale, sulla via del Sempio- 
ne: Pallanz», Inira, Cannobio, che pppar- 
tengono alla riva Sarda; sngera. Lavello, 
Porlo dr Val Travaglia, Lu'ino e Macca- 
gnn.nel terrilorio lombardo ; Brissago , 
Ascona, Loeòrno e Magadino, in Svizzera. 
In pareccliiè di queste terre lengonsi 
'grossi mercati. 

Addi 1S ft'blirajo 1826 le acquo del 
Verbano furono per la prima volta sol- 
cate dai piroscali ; fu il Cerbuna della 
forza di 44 cavalli che attese pel primo 
a tali viaggi. La società proprietaria del 
vapore fece cospicui guadagni; le sue a- 
zioni salirono al 1 1 7" per cento. V’ ebbe 
poscih altro vapore detto il san Carlo 
deila forza di 30 cavalli , clic ineguiineiù 
le sue corse giornaliere li 30 agosto 
1830 ; restò distrutto da Un incendio li 
t8'maggin 18B2. Nel secondo semestre 
del 1848 il Nerbano con pochi armali 
fecè nel lago buona prova come legno 
da guerra. L'Austria ha una pispola Bot- 
tiglia a " vapore snl lago composta del 
Radetzhy della forza dj HO cavalli, che 
còtninciò le sue corse il primo giugno 
18B2, del Benedek ad eljce della forza di 
cavalli e dello Schicaizemberij liscilo 
dal cantiere di La venti. • . 

Per la repressione del contrattando 
nello acque del Verbano, del Po e del 
Ticirio fu conchiuso addi 4 dicembre (834 
un trattalo tra il Regno Sardo c lampe- 
rft Austriaco, la quale convenzione entrò 
in vigore il d) Il Digito 183$. 

. Nell’ anno I8BB fu compiuta la strada 
tèrra la -che va da Alessandria (Regno 
Sardo) ar lago maggiore; ha una lun- 
ghezza di metri 400. 

Sul lago maggiore la massima portala 
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dei barconi da legna c simili si è di 40 
a 80.000 chilogrammi. Ogni settimana 
vengono da Magadino c Locamo , da 
Lnvcno, Sesto, Arona ed Intra otto o die- 
ci barche con grano da 180 a 200 mog- 
gi! per ciascuna (quintali meiriri ISO a 
220j; ed ogoi settimana le medesime di- 
scendono con merce . formaggio partico- 
larmente, vitelli, carbone e legna da fuo- 
co. Nel 1842 l’ introito per trasporlo di 
persone e vetture sommò 77,000 franchi, 
appena di ttOO per quello di mercanziè. 
Nel 1843 crebbero a circa 80,000 fran- 
chi gli introiti della prima categoria, a 
3040 quelli della seconda. 

La navigazione sul Verbano è impor- 
tante non tanto per le manifatture e be- 
stiami che dalla Svizzera discendono al- 
l’Italia, ma assai più perché dal Verbano 
calando verso il mezzodì si naviga sul 
Ticino c su vogliasi sul Naviglio Mag- 
giore , e dal Ticino sul Po e da questo 
sull’ Adriatico. Anche la via di Genova 
per la Svizzera e per la superiore Ger- 
mania mette eapo al Verbano. 

LAGO ROTAM. Lago che trovasi tra i 
monti Pettine c Taneda; è lungo più di 
un miglio. ' 

LAGO SCURO. Lago siluatu a levante 
del lago Rotalo; non Ita alcuno erniario. 

LAGO SUPERIORE. V. Laguri ri mi 
Gottarimi. 

LAGO TOM. I ago situato verso i Gri 
gioni a tramontana del lago Rolani. 

LAGO TRAMORICIO. Lago che giace 
sul fianco destro della valle Lev en lina, al 
disopra di Dazio. 

L imone. Comune del circolo «li 'Velia, 
nel distretto di .Lugano. 

Abitanti 347; maschi 166, femmine 
181. — Tolti cattolici. — Nativi del co- 
mune 138 ;'d’ altro connine dèi cantone 
200: forestieri 0. — Famiglie 64. — Pro- 
prietarj di fondi 40. — Assenti dalla Sviz- 
zera )tt; maschi 14. femmine $. 

Sta alle falde di un monte n qualche 
distanza della via postale. 11 territorio 
riparalo dai venti -boreali per il monte 
supratfello , su cui evvi un eremitaggio 
detto di san Zenone, dà vini pregiati. È 
Lauioliesc la famiglia De Bernardi* da 
eoi uscirono artisti di bella fama. E fra- 
zione di Lamone il luogo dettu l’Ostarietta. 

I. ANERA. Frazione del comune di Ses- 
sa, nel distretto di Lugano. 

LaRGARIO. Comune del circolo di O- 
livnne, nel distretto di Blcnio. 

Abitanti 78; maschi 36, femmine 39. — 
Tutti cattolici. — Nativi del comune 70. 

I. 
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d'altro comune del cantone 8. Fami- 
glie 15. — Prnprielarj di fondi 12. 

Assenti dalla Svizzera 22 ; maschi 17 , 
femmine 8 

. Giace sulla destra del Hreno, tra Pnn- 
te- Valentino e il torrente di Casaccia.i 

LAVEGGIOLO. Squadra del comune di 
Laverlezzo, nel circolo di Yerzasca di- 
stretto di Locamo. 

LAVKGGIO. Cosi chiamasi il' ruscello 
detto pure fiume di Riva , tra Stoino ed 
il contine lombardo , nel principio del 
suo corso. Salo nei colli di Stahio e din- 
torni mette bel lago di Lugano tra Riva 
e Cfipolago dopo un corso di tre o quat- 
tro leghe svizzere. Suo principale infili - 
ente ò il Morè. 

LAVERTEZZO(VaL DI). Valle del circolo 
di Verzasca , nel distretto Locarncse. 
Trac il nome dal monte omonimo. Inol- 
trasi quasi (re ore tra monti e si suddi- 
vide io tre braccia , nell’uno dei quali 
giace il casale chiamato / n-Cognora È 
tutta pasture alpine e boscaglie di pro- 
prietà del comune di Laverlezzo. 

LA VKRTEZZO, Comune e capolungo 
del circolo di Vcrsasca . nel distretto di 
Locamo. 

Abitanti 464 ; maschi 210 , femmine 
2A 8. — Tutti cattolici. — Nativi del co-, 
ninne 403 . d' altro comune del cintone 
2. — Famiglie 97. -- Proprietarj di fondi 
90. — Assenti dalla Svizzera 20; maschi 
19. femmine t. 

E dominato dal monte del suo nome; 
è l’ultimo confine delle vili in Lavczzara, 
a metri 853 sopra il livello del inare se- 
condo I’ lleer. E composto di cinque 
squadre : di Buggero , della Chiesa , di 
Quin e di Laveggiolo. 

Nelle vicinanze di questo villaggio ve- 
desi in orrido sito il ponte di Val delia 
Torta , ove la tradizione ricorda che in 
tempo di pestilenza gli abitanti dell' in- 
terno della valle si segregarono da quelli 
dell’esterno 

LAVIZZARA (Val). Valle , e piò pro- 
priamente prolungamento della Vài Mag- 
gia; comunica colla Verzasca . colla For- 
mazzn. colla Leventina e col Vallese. 

LAVIZZARA 0 LAVEZZARA. Circolo 
del distretto di Val Maggia. 

Questo circolo che ha un estensione di 
olio a nove miglia in lunghezza, e i cui 
abitanti si danno quasi tutti ai mestieri 
di fu: sta e dello spazzacamino, c la. su- 
periore è la più selteutrionalefegione della 
Val Maggia, e comprende i seguenti set- 
te comuni: 



Bron tallo 

Broglio f ; * -■ . 

Menzòniro ' > - • 

Fusio • i . 

Peecia 

Prato « • y'i 

Sornico. ' , 

Di-quesji sette comuni Brontallo, Bro- 
glio e Mrnznniro trovatisi nella parte 
inferiore; Prato , Sornico e Peecia nella 
centrale e Fusio nella superiore. Questo 
territorio fino al 1370 formò una sola 
comunità, tua poi veline ripartito in set: 
le , che tutti insieme non giungono ad 
avere un migliajo e mezzo di abitanti- Il 
nume tlf l.avizzara proviene -dà una spe- 
cie *ll pietra o terra oliate, ottimi* per 
fare iaveggi ed aljri vaséllatni. In pas- 
salo gli abitanti dovevano godere di mi- 
gliori fortune a giudicare dai molti edi- 
lizi di Prato, Sornifio e Peccià eretti dopo 
la muta del secolo XVI ed ora abbando- 
nali e quasi r« vinati. Val l.avizzara con- 
serva un proprio statuto diverso da queliti 
di Val. Maggia. 

- . LAVORCO. Frazione del comune di 
Chigiogna , nel distretto di Leventina. 

Il suo territorio è spesso danneggiato 
dalle inondazioni (le) .Ticino. 

LaVoRCENO. Frazione del oomune di 
Olivone. nel distretto dì Val l(legno. 

LE'FÓRNACI. Frazione del comiiQe di 
^lenteggio, nel circolo di Sessa (distretto 
di Lugano). 

LE- FRAGLIE. .Culline ebe stendonsi 
presso il lipigo di Mappo, frazione di Mi 
nu4o (distretto di Localo) produttrici 
de) più generoso vino locarnese. 

LEGGIDNA. Frazione del comune di 
Malvagità, nel distretto di Val Blegno. È 
niella inferiore regione della valle; orrido 
aspetto presenta la vaile o gola (ietta di 
■ Leggiifna. ; 

LEGGJCNA. Torrente , che scorre in 
quel di Malvagìia, e si Versa nel Brfenno 
dalla riva sinistra. 

LEGNaNV Torrente, che si' versa, nel 
Vedeggto. 

" . LEGGIO. Frazione del comune di Sala, 
nel circolo luganese di Tesserete. 

LEONTICA: Comune del circolò di Ca- 
stro. nel distretto di Val Blegno. 

Abitanti 475 ; maschi 169 , femmine 
504. — Tutti cattolici.' — , Nativi dot co- 
mune 410 i d’ altro comune del cantone 
42, d’ altro carilone 2 ; forestieri <9. — 
Famiglie U0. —'Proprietarj di fondi 38. 

Assenti dalla Svizzera 126; maschi 
105, femmine 1 23. 
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Giace' salta riva destra del Brenno , 
quasi dirimpcito all' Acqua Rossa. Gli è 
aggregata la frazione di Comprovasco. 

Questo villaggio diede i natali al poeta 
don Giacomo Genera autore di una de- 
scrizione eroicomica dei costumi delta sua 
valle nativa , soppranoininato il poeta di 
Blenio . la qitalc fu stampata nel 1892 ; 
al- gesuita Carlo, Francesco Granella (nato 
nel 17,40) autore di .vari opuscoli di tisi- 
ca e matematica, e al. nipote di lui Carlo 
Otanella ingegnere in capo della provincia 
di Milano , elle si distinse nelle grandi 
operet dulia strada del Sempione e del 
potile di Boflalora sul Ticino. 

LEVEtVTl^iA (Vai), Questa vallò pri- 
maria, detti! ita tedesco Livinen u Livitt- 
crllialj appoggia il capo alle alpi Lepqn- 
tiné per do spazio di 98 cbilomelri, e 
dove stanno' i passaggi che mettono alle 
Sorgenti del Rodano , della Heuss e del 
{(eno , 'tra i quali i piu importanti sono 
f colli di Neufcnen , del san Goliardo vi 
del san Bernardino. Le principali dirama- 
zioni di questa valle consistono nelle val- 
lale vii lilegno , di Catanca e di- Misocco 
tutte alta sinistra. 

La l evantina principia al suddetto colle, 
di Nùfenen presso il monte Gries è sboc- 
ca nella conca del Lago Maggiore a Ma 
gaóiuo con HO chilometri di lùughe'zza. ; 
La vasta corica (fi questo lago presenta 
la continuazione' stessa della v^Ue sino 
al suo sbocco presso .Sesto balenile se 
non elio trovandosi essa rnogo profonda 
ed abbarr.ita da macigni al termine) in- 
dicalo , .Venne' riempito dalie acque del 
-Verbano. 

Questa valle dalla sua origiue sino 
-pressa a Bcttinzona è angusta e cinta di 
ultissimi e scoscesi dirupi coperte di per- 
petue nevi. Da bellinzonu incoiniricia una- 
pianura paludosa di circa 3000 metri dij 
lunghezza , che si protende sino al lago. 
£ dessu popolata di molti villaggi tra i 
quali i più. importanti sono Airofo e Gior- 
nico. Nei dintorni i(i [taleggio e oltre la 
slrelta di monte Piotino pressi) Allibri 
trovansi dei piani di mediocre estensione 
.coperti di buoni prati. 

■ 1 mutili del Banco destro che la divi- 
dono dall'Ossota, dalla Valmaggia e dal- 
ta valletta di Verzasca, si ponno valicare 
per i colli di Spital , di Narrai,- d( Dal- 
pe , e di Sonoguo atti ài passaggi dei 
muli. . ... ' 

11 piano sinistro, formato in parte dal- 
la Valcua' delle alpi e del contrattarle 
frapposto alla valletta di Blegno , si pud 
superare per parecchi passaggi. , 
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La grande strida tendente alla Svizzera 
che corre lungo la valle Leventina, vali- 
ca ar nord di Lugano il monte Ceneri 
scendendo a Uellinznna; ed inoltrata sino 
ad Airolo ascende il san Gottardo per 
giungere sul lago di Lucerna, seguendo 
la valle della Heuss. 

I monti del banco destro coperti dalle 
ghiacciaje dell' Aquila e del. Paradiso , 
donde scaturisce il Reno, contengono nei 
taro declivio volto a mezzodì la selvag- 
gia vallata di Calauca lunga ìì chilome- 
tri, che sbocca in quella di Misocco presso 
il villaggio di Rogoredo. 

Valicando i monti del banco sinistro 
per i passi di Baidizza , della Forcola e 
del Porcellino, si comunica colle valli di 
san Giacomo e di Ghiavenna. 

La valle Le ve oli ua é percorsa dal Ti- 
cino; la via maestra rasenta quasi sempre 
la sinistra sponda del fiume. 

Dall'origine tino a Hellinzona il Ticino 
segue la direzione di ostro-levante , si 
volge indi ad ostro -ponente siuo a Se- 
sto-Colende , dove comincia di nuovo a 
correre al Po nella direzione di ostro-le- 
vante. 

£ (ama che la vai Leventina non for- 
masse prima del I -00 che una sola co- 
munità; assai tempo dopo venne spartita 
in otto comuni detti vicinanze. Costituito 
il' Datatone .Ticino la Leventina tarmò un 
distretto c vanne divisa in circoli e sud- 
divisa in comuni. V. Lev-estiva (Distket- 

(O DI/. 

LEVENTINA (Distretto di). Distretto 
comprendente la valle omonima divisa 
nei seguenti circoli: 

Airolo . 

Faido 

Gigmico e 

Quinto. 

Questo distretto confina al nord-est 
per le alpi di Santa Maria (Luckmanier) 
coi Grigìoni del Reno anteriore, al nord 
col distretto d'Orsera del cantone d' Uri; 
al nord-ovest col Vallesc superiore, colla 
Formazza (Stato Sardo) e con Val Laviz- 
zara; a. ponente eolia Verzasca; a mezzo 
d) eolia Riviera , ed a levante con Val 
Blegno. 

Dui circoli qui sopra nominati la parte 
inferiore comprende quel di Gìornico , 
quello di mezzo Faido e la superiore 
Quinto ed Airolo. Faido è il capoluogo 
dei distretto e sede del tribunale prima 
istanza o del commissario governai. vo. 

Secondo lo Kuccagni-Orlandini la su- 
perficie approssimativa di questo di '.retto 
sarebbe di ettari 147 , ma egli non vi 
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nota che soli 17 comuni in luogo dei 30 
che lo formano realmente, oinmeUendooe 
perciò Ire , vale a dire Anzonico , Cava- 
gnago e Sobrio. 

I prati naturali ed i pascoli di (}uesto 
territorio distrettuale sono estimati fra. i 
migliori del cantone; le terre arative non 
danno però a suflicenza di cereali. Uni-, 
■cani ente nell’ intinta contrada delta di 
Bassa, alligna e vengono a buona matu- 
riti le pesche e i beni e qualche altro 
prodotto del dima meridionale, li gelso 
prospera nella regione superiore e nei 
buoni terreni di quella di mezzo. Si fa 
gran commercio di bestiame; il bovino e 
i caci della Levenliua vincono in sapore 
tu)ti gli altri del cantone. Per l'economia 
dei lalticinii sono, in liso nelle pasture 
alpine , in luglio , agosto e parte di set- 
tembre le cosi dette cascine di cominelle 

0 fruttaje (volgare leventinese bogge) , 
che potrebberofscrlve il Franscini) riusci- 
re di molla ntililà anche nei casali c 
villaggi durante il reslo dell'annata. ' 

Le abitazioni teventinesi sono in gran 
parte di legno , quelle però di Faido e 
della parte piana del circolo di Giqrnico 
sono costrutte in pietra. 

I Levantini usano un vernacolo dalia-, 
no. ma per le continue loro relazioni coi 
cantoni tedeschi e per l’antica suggestione 
ad Cri, vi mesebiano voci tedesche; sono 
pure tedesche alcune loro costumaqze. 
A Faido e Airolo usasi tuttora di mandar 
attorno nottetempo i gridatori deile orcy 

1 quali cantano le loro canzoni in tedesco. 

Abitanti del distretto IO; 331: maschi 

4710, femmine 5021. — Cattolici 10j529; 
protestanti 3. — Nativi del comune ove 
si trovano 0353; d’altro comune del can- 
tone 663-, d’ altro cantone 89. ; forestieri 
236. — Famiglie 2921. — Proprietà*) di 
fondi 2284.. — Assenti dalla Svizzera 
2227; maschi 4836, femmine 594. 

I venti comuni componenti questo di- 
stretto sono: 

Airolo 

Anzonico 
, Bedreto 

Bodio 

Ca Ionico 

Calpiogna 

Cavagnago - • . 

Cbiggiogna 

. Chironico ; 

DaJpe 
, Faido 

Gioroico 



Mairengo 

Osco ’'■■■■■ _ . 

Personico < ■ ’ 

Poleggip ‘ 

Prato 
Qinto 
flessura e 
Sobrio. 

L1GONCIO. Monte delle alpi ftfetiehq 
(Mera Adda) allo metri 5519 sopra il li- 
vello del mare: situato ai gradi cji. latitu- 
dine AG o 17' 28 " ed alti 7 f Ì4'..SB'' 
all’oriente del meridiano di perigi. È uno 
dei .raooU (Seplimcr , Dogana ecc.) che 
rinchiudono fra (e perpetue loro nevi la 
Valle Bregaglia febntono Ilei Grigionij 
LIGORNLTTO. Comune del circolo di 
Stabio, ne) distretto di Mendrisio. 

Trovasi tra Stabio e Rancate a un 
quarto d’era 'dal confine lombardo. Ri- 
cevo le acque dalla fontana detta di Mer- 
curio. anticamente ■ vi si leggeva la se'- 
guenl«^ inscrizione :■ 

, MERCURIO ’ 

. V. S. L. M- 
C.’ CAPÈELINOS 

S. ORA. ... 

Còsi fu pubblicata Ih iscrizione dal 
Gratterò; ma -il Labus è 1 d’avviso si leg- 
gesse CapoUiug o Capelliniu* > eh’ è piò 
Vera desinenza dei nomi romani. La la- 
pide fu sepolta ye.il e fondamenta della 
nuova Chiesa priorale di san Lorenzo in 
Litwnetto. Secondò, il Giovio in questd 
villaggio dovrebb’ csservene un’ altra di 
Tifo Petronio. Nella piazza di San Giit- 
seppe a poca profondità vennero pure 
scoperte medaglie romane e nelle, vici- 
nanze urne cinerarie- ;, la chiesa di sari 
Giuseppe intitolavasi- già santa Maria della. 
Cervia, e anticamente era tempii*, consa- 
cralo a Mercurio. 

L1M1DARIO. Monto delle Alpi Eepon- 
line, detto pure Bagella ; il quale elevasi 
metri 2484 sopra il. livello del mare y e 
trovasi ai gradi di latitudine 46 °.7 I 16” 
ed alti. 6 17 19 1 8” di longitudini: all’ o- 
slente del meridiano di Parigi. E punto 
di confine tra il Cantone Ticino e lo sta- 
to Sardo ; da ciò forse il suo nome di 
Limidario. • « 

L1NESCIO o LUNÈSCIO. Frazione del 
comune di Rovana, nel distretto di. Valle 
Maggia. 

Giace nel vallope .(li Campo,.» 2000 
piedi d‘ altezza, sopra il libilo del mar^ 
il suo territorio è ferace di g>aaf e d’uve 
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LIONZA. frazione del comune di Bor- 
gaone, nel distretto di Locamo. Sta sulla 
sinistra della MelezzA, su colline; la sua 
esposizione è a mezzodì. Ha opimi pa 
pascoli : leggeri ma copiosi sono i stioi 
vini. (ìli abitanti sono assai dediti all’e- 
migrazione: fuor di paese s' applicano ai 
mestieri di \etrajo, sbianchino e turnista. 

LISORA. Torrente, che Ita le loro fonti 
nei monti d’Astariu, e dopo un corse • di 
due è tre leghe Svizzere si versa nella 
Trcsa 'dalla riva destra, non molto di- 
scosto da Bedigliora (circolo luganese. di 
Sessa). ■ 

l.isora, Frazione del comune di Mon 
teggio, nel circolo di Sessa (distretto di 
Lugano)^ 

LPCARNO (Distretto ni Locarvi/ Que 
sto distretto; che ha una superficie ap- 
prossimativa di miglia cpiadrate italiane 
184, supera in estensione tulli gli altri 
del Cantone, ma a quello di Lugano è 
inferiore per popolazione/ E anticamente 
era ancora più vasto sendochè facevano 
parte del sub territorio anche Volle,Sfaggia 
e I.aviz/.ara prima oioèit Locarnese venisse 
assoggettalo ai cantori! Svizzeri. Esso- 
forina la parte occidentale del cantone 
Ticino, e distcndcsi perla massiiha parte 
stilla destra riva dol Ticino o del Lago 
Maggiore non avcndo-dalJato opposto eoe 
le sole comunità del cìrcolo di flamba 
•rogii-i Goniina al N. col Bellliuonese, al 
l'E. col Luganese e col Lombardo, al S. 

. e al 0 col regno Sardi’ tCannnbbio e*val 
Vegezzo) c af N. 0. con valle Maggia. Al 
’ Ji; con lina pure oltreché con Bcllinzona 
eziandio, con Riviera e Lcventinp. Le più 
feraci terre sono quelle della destra riva 
del Verbano; i più aspri luoghi le vallate 
di -Onsernone e Centovalli e Verzàsca. 
Questo distrettd comunica col Béllinzcmesc 
, 'e col Luganese per due buone slradu 
maestre* sulle rive del Lago Maggiore. 

I circoli che compongono questo di- 
stretto sono i 'selle seguenti: • 

* ' . .4 • 

/ Locamo • . • * • ■ • ' 

Oambarogno , • • - 

Isole ‘(Le) 

Melezza ' ; 

- Navcgng’ 

Onsernone e 

Verzasca. 

Popolazione del distrctlo: abitanti 54.162 
maschi lp,211_, femmine 12,1 49. — Cat- 
tolici 22,354 ; protestanti 7, israeliti I 

Nativi del comune in cui si trovano !7,J(\0 
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d'altro comune del cantone 5328; d'altro 
cantone 58; hcimatlosen 3; forestieri 1476. 

— Famiglie 5227. — Proprictarj difendi 
5007. — Assenti dalla Svizzera 2109; ma- 
schi tèos. femmine 24 V 

Al ‘distretto di Locamo appartengono le 
seguenti 45 comunità. 

Locamo 

-Alterna * _ 

Aurcssio •*., .' 

Borzona 

, Horgnone , , " 

Itrione sopra Minusio 
Hi ione e Ocra ’ ' , ' . \ 

Brissago 

Cassenzano 

Cariano , _ 

(.'avigliano 
' Contone 
Lontra 
Corippo 

Grana ' < 

(.ugna sco 

Frasco . . • 

Gera-Gambarogno ‘ 

Gordola 
. indi-mini 

( intruglia con Gulino e Verdasio 
Lavertezzo 
. Loco 

Losogno e Arcegno 
Magadino 
Mergoscia 
Minusio- ' 

Mosoguo - * 

. Orselina 

Pailagnedra. con Rasa 
Piàzzogua 

Roncò d’Ascona ' . 

Russo 

Sant’Abbondio 
Solduno 
Sonogno ■ 

‘ Tegno 
Vairano 
Vcrgeletto 
Versoio 

Vira-Gauibarogno e . • 

Vogorno. 

Tutte le altre montagne di questa re- 
gione sono composte di gneiss e su en- 
trambe le rive del lago gli strati lianmo 
la direzione da E. ad 0. Le valli Verza- 
sca, Onsernone e Centovalli olirono allor- 
quando strati verticali nella direzione da 
E. S. E ad 0. S. 0 muniti dall’ una e 
dall’altra parte di angoli rientranti e sa- 



, < 

Digitized te 



y Google 



LOC 

glienii che si corrispondono perfettamente. 

LOCARLO (Cmcoui di). Questo circolo 
che trae il nome dal cupolaogo del di- 
sfreno di cui fa parte . distendevi sulla 
riva destra del I.ago Maggiore gli serve 
di contine al S. la Maggia e al N. il rivo 
Rabissale. È abitato da 2,800 anime circa. 
I comuni facienti ' parte di questo circolo 
sono i tre seguenti : 

Locamo ' v 

Orselipa e • 

’Solduno. 

Il primo e il terzo sono in pianura, il 
secondo sovra un colle. 

I.OCARNO (led. lAujijaris u Luggarus) 
citta, capoluogo del distretto e del circolo 
omonimo. 

Abitanti 2676: maschi 1329, femmine 
*■347. - Cattolici 2670, protestanti 6. — 
Natiti del comune 080 .; <!’ altro comune 
del cantone 1100; d' altro cantone 13; 
forestieri 482. — Assenti dalla Svizzera 
93 ; maschi 74, femmine 21. 

Secondo una volgare opinione questa 
città nella prima metà del secolo XI V 
avrebbe avuta una popolazione doppia 
dell’ attuale fàb. 8000 ) , ma è opinione 
conlradelfa dai jvrincijia I s scrittori, i quali 
alfermano ebe di quel loppi non ecce- 
desse i quattrocento fuochi, cioè non più 
di 2000 abitanti. Nel 1795- se ne conta- 
rono 1074; nel 1808, 1 167; oel 1824, t463; 
nel 1832, 1700 divisi in 380 famiglie. 

Questa città trovasi, secondo l' ììbcl, a 
230 metri d' Klevazionc sopra il livello 
del mare , ed ai gradi di laltiudine 40" 
9’ 30’’ ed alli 6“ 27’ 40” di tongiludiné 
aH’oricnle del meridiano di l'arigi, ed è 
posta dalla riva occidentale .del Vcrbaqo 
poco sopra alla- foce della Maggia. Alenile, 
delle sue abitazioni siedono sul declivio 
di un colle, altre nella sottoposta pianura; 
le ultime sono le più numerose. Nella 
parte bassa trovasi uu posto sul vicino 
lago, unà vasta piazza per mercati , un 
giariliuo pubblico, la casa del comune c 
il palazzo di residco/.j dei consigli can- 
tonali . giacche Locamo è una dèlie tre 
capitali del cantone Ticino. La sua espo- 
sizione è al sud est, dolce la sua tempe- 
ratura, ma nella parte bassa non è molto 
salubre ricevendo l’esalazione d'acque sta- 
gnanti c paludi. Vn soggetta ad innon- 
dazioni del torrente Ramogna,chc!e scorre 
a settentrione, e per pioggic si gonfia o 
straripa ; funesti danni recù esso negli 
anni 1336 (2 settembre) e 1829 (settembre 
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Locamo politicamente è città svizzera, ma 
conserva interamente il carattere italiano. 
Secondo scrive il Bacdellier, la pigrizia, 
la mancanza d'industria, l aniere ni litigio, 
i rancori c le invidie degli abitanti del 
basso Ticino sono passati in proverbio; 
ma è uno straniero che giudica ed atlcr- 
ma. Ogni altro cantone .svizzero Ila il 
suo capoluogo, permanente (continua a 
dire); qui invece tre città non hanno vo- 
luto cedersi questo privilegio. Ogni' abi- 
tatile di Locarne è aggregato ad una delle 
sette classi seguenti: nobili, borghesi, ter- 
rieri, oriondi, sessini, quattrini, e men- 
sùalisti ; tante carte quante appo gli slin- 
dov , i, quattrini e i jnchsualisli sono i 
paria della società I.ocarncsc. 

Il .sopracitato torrente Ramogna che or- 
dinariamente « poverissimo di acque, di- 
>vide 11 comune di l.odirno da quello di 
Orseliua. (dilaniasi Morsilo quella porzione 
quasi tutta di case vi llichc e peschereccio, 
nello quale di là del medesimo .torrente 
sì trova 'la ciliegi de ,S- Vittore; essa do- 
vevo 'far parte àulicamente di . Locamo ; 
ma . ora dipende da'OlVIiól. . t «/, 
Oltre i memorati edilìzi- lui la città .da 
picoplo, Spedale nel q lidie son ricoverati 
anche gli ^sposti, ed iu altri- locali per- , 
tincnti allo spedale. medesimo .una scuoia 
maschile per 1' istruzione elementare e 
letteraria. L educazione delle. fanciqt)e é 
affidata lino dal 1$55 alle suore della Pro-, 
vid cinta. • , , - *• ’ 

Parecchi sacri edilìzi sorgono io Locar- 
no;. a quattro -di essi, si fabbricavano at- 
tigui altrettanti' conventi ; tre' cioè, di 
francescani cd> uno tG Agostiniani. Lg 
più vetusta chiesa è nella prossigiq l>or 
gaia di Muraldo. La modèrna coUegi&ia 
moderila fu innalzata nel t674 ; dal 18L? . 
è la -prùn-ipale della città; non ha die 
una navata : l’aitar maggiore è Picco di 
marmi e di piètre .preziose, mia. cappella 
laterale veniva fregiata di. sculture dal 
locamene -Ordii. In uno dei buglioni sili 
della città sorge il convento di- S. Fran- 
cesco : lino dal t229 daterebbe la. sua 
fondazione giusta alcuni scrittori; il tem- 
pio è grandioso evi ha Ile navate. Spila 
piazza. elio- gli sta .di fronte soPue un mo- 
numento inaruiqfeo. eretti) nel 1343 a 
(ìiovauni L)e Orelli., NeM6t6 furono get- 
tate lei fondamenta del monasterp delle 
Ag stornane il qualcfu compiuto nel 1628. 

Il convento del Cappucci iy, clic sorge iq 
posizione elevata ùmalzavasi nel. 1602. ila 
pitture del Tagliami ed altre attribuiteci < 
Luino il tem|iio della Madonna del Sasso, 
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eretto nel USO, il quale trovasi in un 
colle soprastante a Locamo: l'attiguo con- 
vento era abitalo da Francescani. 

L’ospedale di Locamo venne fondato 
versoli 1600. Traeva assai vantaggio dalla 
soppressione de' monaci Umiliati in 3. 
Giorgio alle falde del Monte Ceneri, in 
Gondola e suU’isoletta di S. Pancrazio su( 
Verbanp. Fra situato dapprima nel luogo 
di Santa Maria in Selva, da> cui- fu tra- 
sferito nell’ attuale nel 1 68». Donava il 
nuovo edilizio- il cav. Angelo Appiani, c 
v' aggiungeva l’annesso podere d 86,000 
lire imperiali. Provvede questo pio i$li- 
tuto a' poveri inférmi c pellegrini; Ita un 
reddito di 10,000 lire circa, un terzo meno 
di quella era prima della fine dol pas- 
sato secolo. A' pellegrini, in questo se- 
colo clie non ama gli oziosi girovaghi, 
furono sostituiti gli esposti di Locamo e 
(li altre terre del circolo. 

$ difesa' di l.ocarno sorgeva autica- 
menle un vasto edilizio, ricinto da torri 
e circonvallazioni c con porlo presidiato 
sul lago. Negli anni !H4>3 e 1813 gli 
svizzeri vi posero assèdio? ma verniero 
ributtati; ma poiché riuscirono a farsi 
padroni del ■paesp, ordiqaroilo subito la 
demblizione della fortezza, non lascian- 
done in piedi che la parte abitala .dai 
busca e dai loro luogotenenti. Fu quella 
in seguito la residenza dei Landwogt e 
dei Snidaci dei cantoni; or • v', hanno 
sede il tribunale di prima istanza, quel- 
lo d' Appèllo e vi serve le pubbliche 
carcere- serve anche di caserma militare. 
In alcuni^ sale si consertano cede sup- 
pellèttili di legno a Imissimo intaglio; le'- 
colqnnctle sostenenti il portico che serve 
d’ingresso hanno per fregio nei capitelli 
gli stemmi dei Rusca. 

-.11 mercato di l.ocarno clic ha luogo 
tutti i quindici giorni il giovedì ed fc fre- 
ipicnljtissiiuo,(lù modo di avere Bellocchi 
la varietà dèi costume ilei paesani italo 
del -cantone Ticino che del' Piemonte è 
dèlia Lombardia. Val meglio ancora tro- 
varsi a LoCarno 1*8 settembre giorno della 
festa di Maria, perchè tulli-gli. accorrenti 
sono in costume di gaia. Evvi fiera a 
Locamo ingioino di S. Martino. 

Deliziose sono le vicinanze di 'Locamo. 
Sul Verbano godonsi amène vedute, co 
sloggiando lungo la. riviera di Gamba- 
rogito, ■ o -ptesso. la penisola formata dai 
depositi (Iella Maggia , o in vicinanza 
dello falde deK colle su cui sorge Bris- 
sago. E nei dinlerni della città v’ hanno 
deliziose passeggiate; a Tenero, ove la 
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Vcrzasca porla il tributo delle sue acque 
ai Lago; ad Ancona, traversando i campi 
feraci di Soldano e le vigne asconcsi; a 
I.osone, lungo .una pianura ombreggiata 
da alberi; a Ponte Broda o Poiubmlla, 
all' ingresso di vallate alpe-tri e pit- 
toresche; le prospettive che offre peri il 
Santuario del ^asso sono incomparabil- 
mente più belle. 

Un sentiero penoso ma interessante con- 
duce da Locamo a Domodossola ip circa 
10'ore per le Centovalli c Val Vegezzo. 
Dalla parte del N. una strada rimonta la 
Val Maggia seguendo costantemente la 
Maggi», ricca di cascalo; questa strada 
fa capo a Ceyio (6 ore); poi vengono Bi- 
gnasco, Fusio (A ore). Airqlo sul pendio 
meridionale del S. Goliardo è a sette le- 
ghe da qui; e abbastanza buona è la strada. 
Una diligenza recasi tre volte per setti- 
mana in ore 4 l|2 da l.ocarno a Bìgna- 
sco. Un altra strada, assai penosa ma però 
interessantissima per ir passaggio eon*- 
dupe da Covio a Forma zza per Bosco o 
Gurin e per la Forca di Bosco. Una di- 
visione austriaca si ritrasse dal Vàilese 
per questo possnggip nel 1799. 

Di Locamo trovasi fatto ricordo per la 
prima volta in una carta del 789, e di- 
cpvasi anticamente ingommi. intarmi»!. 
e Ìcocar»iwn elisione eredesi da incus 
carnitim, perchè fino da quei tempi fu 
principale emporio dei bestiame destinato 
ad alimentare i macelli di Milano. Nel- 
I’ 882 re Carlo il Grosso concedeva ad 
Enghelberga la corte Tocarnese, eh’ era 
una dipendenza del contado di Stazzona 
(l’attuale Angora). Dono un corso di ol- 
tre (re seceli cioè nel 12J9 l’ imperatore 
Federico II ne infeudava i Muralto e gli 
Orèlli. ardenti campioni della fàzioné ghi- 
bellina! Indi a non molto qiie’ fendatarj 
abbandonarono il partito imperiale per . 
favoreggiare il guelfo; Sirnonp Murali», 
soprannominalo Slmone da Locamo per 
venti e più anni diresse con assai bra- - 
tura la guerra contro i ghibellini. Nel 
1342 Locamo era ormai caduto in pode- 
stà dei Visconti, che vi posero forte pre- 
sidio. Sul cominciare del secolo XV. 
esso dipendeva dai Rusca o Rusconi; uno 
dei quali costretto a rinuuziarc alla si- 
gnoria di Como, dovette contentarsi di 
quella di Locamo, Lugano el.uino. Frac 
chino Rusca volle però provarsi nel 1449 
a varcare il inorile Céneri, ma nella sua 
scorreria fu messo in fuga dai Comaschi, 
che vennero perfino ad assediarlo nel suo 
stesso castello. Esseudo il Rusca colle- 
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palo cogli Sforza, dovettero i Comaschi 
ritirarsi dall’ impresa. Nei primi anni del 
secolo XVI Locamo servì ili bersaglio alle 
pretese usurpatrici dei Francesi e degli 
Svizzeri, finché il duca Massimiliano Sforza 
la cedette ai secondi; i quali la tennero 
come loro baliaggio per dugenlo ottanta- 
cinque anni; fu poi ammessa essa pure 
a godere col suo distretto dei beneticii 
d' una sopraindipendenza come tutte le 
altre parli della Confederazione; inlino ai 
1798 durò la signoria dei dodici cantoni. 
Avevano i Lncarncsi propri statuti tino 
dai tempi dei duelli di Milano, i quali e- 
runo comuni a liniera di Gainbarogno 
ed alla Valle Vertasca. 

Parecchi uominichesi distinsero neìle ar- 
mi, e nelle arti produsse Locamo: fra questi 
fileremo Simone Alhrici sopranominalo 
il Campanella che fu capitano generale 
di Franchino Rusca morto pugnando nel 
assedio di Morbegno (anno 1447) Ber- 
nardino Checchi, capitano al soldo di Ve: 
nezia. c morto governatore di Cefalonia 
nel fulO; Simone Muralto, prode capi- 
tano dei ghibellini, che caduto prigioniero 
di Napoleone Torrioni per più anni fu 
tenuto in una gabbia di legno calia sua 
volta vi" fece rinchiudere il Torrioni cioè 
verso il 1288; Giovanni Battista Appiani, 
diplomatico valente, morto nel t840: Raf- 
faele Appiani medico di merito, defunto 
nel 1890; e G. Pietro Barnaba Creili me- 
dico e scrittore dell' arte sua. 

LOCO. Comune del circolo di Onser- 
none, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 600; maschi 251, femmine 369. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cantone 
831; ù’ altro comune del cantone 69. — 
Famiglie 174. — Proprietarj di fondi 108. 

— Assenti dalla Svizzera maschi 87. 

Questo comune alterna con Russo il 

diritto di eapoluogo di circolo di nove 
in nove anni. 

Sotto a Loco fu gitlato un ponte sopra 
un profondo precipizio. Possiede una bella 
chies.i con ricche supellettili. 

LODANO, Comune del circolo di Mag- 
gia, nel distretto di Val Maggia 

Abitanti 140; maschi Gìf. femmine 78. 

— Tulli cattolici. • — Nativi del comune 
102; d’altro comune del cantone 297; fo- 
restieri 9. — Famiglio 23. — Proprie- 
tarj di fondi 28. — Assenti dalla Svizzera 
maschi 5. 

Giace sulla sinistra del fiume Maggia, 
il territorio comunitativo è dei più fertili 
della valle. 

Cmtoiiiì Ticino 
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I ODERIO. Frazione del comune di 
Hiasea, nel distretto di Riviera. 

Trovasi sulla destra del Brenne. 

LODRINO. Coniane del circolo o di- 
strelto di Riviera. 

Abitanti 334; maschi 260, femmine 274. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 

318; d' altro comune del cantone 8; fo- 
restieri 44. — Famiglio 106. — Proprie- 
tarj di fondi 108. Assenti dalla Sviz- 

zera H; maschi 40, femmine 1. 

È posto sulla destra del Ticino, infer- 
rionnente ad Iragna. Vi prosperano le 
viti. Mollo legname viene trasportelo da 
un torrente ch’esce da tin lungo vallone 
il quale legname serviva già per una 
fabbrica di vetri. Gli sono aggregato le 
frazioni di Rodaglio c Prosito. 

LODRINO. (Rivo di). Rivo che. nasce 
dai monti di Val Lodrino, e si versa nel 
Ticino dalla riva destra dopo un corso 
di circa quattro leghe Svizzere. 

LOPAGNO. Comune nel circolo di Tes- 
serete, distretto di Lugano. 

Abitanti AIO; maschi t98, femmine 212. 

Tutti eattolici. — Nativi del cantone’ 
391; d'altro coinnne del cantone 18, fo- 
restieri 8. — Famiglie 68. — Propictarj 
di fondi 70. — Assenti dalla Svizzera 18; 
maschi ! 0 , femmine 8. 

Presenta assai belle vedute dal piane- 
rottolo in cui giace. 

LORINA. Torrente, che in quel di Mal- 
vaglia si versa nel Brenno. 

LORIO. frazione del connine di Monte 
Carasto, nel circolo di Ticino (distretto 
di Bellinzona. 

LOSONE. Comune del circolo delle isole 
nel distretto di Locamo. 

Abitanti 642: maschi 230. femmine 412. 

— Tutti cattolici- — Nativi del comune 
467, d'altro comune del cantone 96; fo- 
restieri 79. — Famiglio 200, — Proprie- 
tarj di fondi 186. — Assenti dalla Sviz- 
zera 115; maschi 110, femmine 3. 

Cemponesi delle squadre chiamate S. 
Lorenzo, Monte Ricco, S. Giovanni cd Ar- 
rogilo; le tre primo delle quali Sono in 
piano c l’ultima in sito elevato. L’aria nou 
vi è sana dovunque a motivo di pa- 
recchi stagni elio la viziano. 

Giace tra Aaron* cd Intragna, a non 
inolia distanza dalla confluenza della Mc- 
lczza e della Maggia, il suolo è assai fer- 
tile; abominilo gli albori fruttiferi, mas- 
sime i noci. 

I.OSTALLO. Comune del distretto della 
Moesa, nel cantone dei Grigioni. 

9 
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.Abitanti 563; maschi 1 83, femmine 180. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cantone 
270; d’ altro comune del cantone (9; d'al- 
tro cantone 39; forestieri 38. — Famiglie 
77. — Proprietarj di fondi 67. — Assenti 
dalla Svizzera 33; maschi 33, femmine 2. 

Giace sulla via del San bernardino; gli 
sono aggregati i luoghi di Gabbiata e 
Sorte. Vi si tengono da tempo immemo- 
rabile le assemblee generali chiamate con 
termine pili antichissimo le Ceritene. 

LOTTIGNA. Comune e capoluogo del 
circolodi Castro e distretto di Val Blenio. 

Abitanti 136; maschi 34, femmine 82. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
97; d’ altro comune del cantone 32 fore- 
stieri 7. — Famiglie 30. — Proprietarj 
di fondi 31. — Assenti dalla Svizzera 37; 
maschi 13, femmine 12. 

Sta sulla sinistra del Brenno, sopra un 
eminenza dominante la via maestra. Vi 
ha il palazzo di giustizia ove ragunavasi 
già il parlamento della valle; ora vi Ila 
residenza il tribunale. A poca distanza da 
Lottigna sulla sinistra del llrcnno, alle 
radici di un monte scaturisce un acqua 
acidula ferruginosa delta I’ Acqua Rossa. 
Sono tre sorgenti, che riunisconsi dopo 
breve tragitto in una sola considerevole. 
L’acqua è limpida, ma depone un abbon- 
dante sedimento di color giallorosso, che 
disseccalo diviene friabile, il suo sapore 
è acre e salalo; la sua temperatura ai 
bagni è di circa + 27 gradi R.; il suo peso 
specifico è pari a quello dell' acqua co- 
mune. Contiene gran quantità di gas a- 
cido-carbonico libero, carbonato di ferro, 
di calce, di magnesia e di soda; ninnato 
di magnesia e qualche atomo di selce. 
Adoperasi in bagni cd in bevanda; è pur- 
gante, c venne usata utilmente in alcune 
ostruzioni dei visceri del basso venire, 
nelle infiammazioni croniche del ventri- 
colo, nei calcoli ai reni e per affezioni di 
fegato, e finalmente in malattie nervose. 

LOVERCIAGNO. Frazione del comune 1 
di Castello, nel circolo di Balcrna (di- I 
stretto di Mcndrisio.) 

LDCENDRO o LL7.ENDIU). Monte delle 
Alpi I .epoulinc nella catena principale, 
alto metri 3161 sopra il livello del mare, 
secondo lo scienziato Holfmann; è situato 
ai gradi di latitudine 46° 33' 0 » cd alti 
6 10’ 0 » di longitudine all’ oriente del 
meridiano di Parigi. Vi giaco un lago, 
detto pure di Lucendro, di' è sorgente 
della Reuss. V. Laghstti dzl Gottahdo. 

LDCKMaNIER, LGCMAGNO o I.GCO- 
MAGNO, Colte delie alpid.cponline, nella 
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catena principale alto secondo l’Hoffniann, 
metri 1868 sopra il livello del oiare. e 
situato ai gradi di latitudine 46. 32’ 33" 
e dalli 6. 25’ 30" di longitudine all'o- 
riente del meridiano di Parigi. 

Sul l.ncmagno e sall'abazia di Dissenti» 
scrisse un interessantissimo opuscolo il 
signor Luigi Torelli deputalo ai Parla- 
mento Sardo (Torino,, tipografia Ferrerò 
e Franco, t883). Lasciando allatto la parie 
che riguarda 1’ Abazia, come quella clic 
pcrticne esclusivamente al cantone Gri- 
gioni. noi faremo nostro prò della de- 
scrizione dell’egregio scrittore, cogliendone 
il più bel fiore. 

All'opuscolo del Torelli dava origine 
il grandioso progetto di unire il mare 
ligustico colla Germania mediante una 
strada ferrata sul .Luemagno. Collegare 
con uua linea retta il porto di Genova 
col lago di Costanza, non sarebbe altro 
che trasformare il porlo suddelto nel 
primo porto del continente. Stilla possi- 
bilità di questa impresa fu long nenie 
discusso da vari «lutti, statisti ed eco- 
nomisti. Parlava in suo favore il rav. 
Carbonazzi in un suo rapporto diretto 
al Governo Ticinese nel 1848. [Esimilo 
con mudisi della relazione di accompa- 
gnamento del progetto di massima per 
l'apertura di strade ferrate net cantati 
Ticino slc-se ila! cav. Carbonazzi. Lugano, 
tipografia del Verbann, 1843. La propu- 
gnava pure il colonnello federalo. La Nic- 
ca nel 1846 e più tarili P ingegnere in- 
glese sig. Ilemans, il quale concbitideva 
il suo rapporto affermando essere un so- 
gno il pensare ad una strada ferrata at- 
traverso il labirinto del San Goltardo cd 
esservi tutta la possibililà invece di con- 
durla per il Luemagno. Vinta pure ogni 
difficoltà dall'arle per la via tortuosa del 
S. Goliardo non arriterebbesi che dopo 
scorsi 600 e più chilometri di sirada ; 
laddove per il l.ncmagno basterebbe una 
linea di chilometri 480. 

Ad effettuare questa utilissima impresa 
d'una ferrovia sul Lurmaguo non si fe- 
cero unicamente progetti c dissertazioni 
ma qualche cosa di più , dacché siilo 
dalli 16 gennaio 1847 fu conchiuso a 
Lugano un trattato tra i cantoni di S. Gallo, 
dei Grigioni c del cantone Ticino da una 
parte cd il governo piemontese daìl’altra 
allo scopo di realizzare l’impresa. 

La parte più pittoresca del bacino di 
Olivonc, è l’occidentale per dove scili u- 
desi la via al Luemagno. Dagli altri lati 
s’ergono altissimi i monti , ma qui in- 
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vece pajono cadere in declivio, e questo 
nuovo prospello veduto da lungo pre- 
senta un' immensa curva che dai monte 
Toira rannodasi al monte Corda. In lon- 
tananza si scorge pure un altro monte 
che chiude la scena c chiamisi il monte 
Berretta, ina esso per la grande sua di- 
stanza non toglie 1’ effetto pittoresco di 
quella larga apertura clic direbbesi chiusa 
da una collina che fa capo ai due monti 
dai lati. Dietro quella collina si levano 
monti o poi monti ; e lutto quell’altipia- 
no fa mostra di bella vegetazione, l’er 
una delle sue aperture è tracciata la 
strada attuale che corre al Luemagno e 
tocca a Soma e Soinascona : quest'ultimo 
sta a metri 1050 sul livello del mare, 
cd è l'ultimo villaggio di qualche impor- 
tanza che incontrasi sul versante meri- 
dionale del Luemagno Dappoi la via sale 
per giri tortuosi, ed è praticabile ai soli 
muli, cd è guasla per il legname che si 
trascina al basso Dopo circa un' ora di 
cammino, partendo da Olivonc , giungesi 
su quell'altipiano che nomasi il piano di 
Camperò) , ove s’incontra il primo dei 
cinque ospizi del Lucmagno. Due sor- 
gono sul versante meridionale, c tre sul 
settentrionale; tutti hanno una cappella, 
una casa cd una stalla. 

La rasa è rapace di otto c più per 
sonc. Questi ospizi vennero costrutti in 
varie epoche: il primo quello di S. Ala 
ria, elle s’incontra passala la vetta venne 
fondato dal quaranlaqualtresimo alialo 
del convento di Dissentii Giovanni 111 
A enner de Krcndenberg nel 437» ; esso 
e gli allri due del medesimo versante 
nordico cioè (quello di S. Gallo e quello 
di S. Giovanni! dipendevano dall' abazia 
dei benedettini di Dissentii , mentre gli 
allri due del versante meridionale, quelli 
cioè di Camperio e di Gasacela , ricono- 
scevano la superiorità degli Umiliati del 
convento dì Puleggio. Gli Ospizi sono 
tutti dolati di rendile. Uno degli Umi- 
liati aveva obbligo di stare ospitaliere 
sul luogo ; ospitavasi per tre giorni il 
viaggiatore che per causa del tempo non 
potesse seguire il suo cammino, ed accoiu- 
pagnavasi sino al vicino ospizio. Altri 
oneri erano imposti all’ospitahcru di (im- 
perio. Kgli doveva mantenere un toro, 
un maiale ed un gallo, perchè avevasi 
in mira la propagazione di quella specie 
d'animali ; doveva essere provveduto di 
una tasca che doveva essere in sito pub- 
blico collocata e legala con una cate- 
nella di ferro perchè al viaggiatore fosse 
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visibile e ne potessero usare tutti i vian- 
danti; doveva pure tenere una mazza e 
dei coni per [spaccare la legna , ed un 
corno per far segnali e rispondere a quelli 
degli altri. I nomi di loro , gallo, corno, 
die assunsero i frati circostanti, erano 
lina continua eccitazione ai religiosi a 
durare nella pia opera, dacché que'nomi 
volevano significare che le cure loro era- 
no attribuite col possedimento e frui- 
zione di quelle terre. Gli ospizi coi loro 
ospitalieri, esistono ancora; ma questi 
ultimi non sono più Umiliati nè Bene- 
dettini , ma si uomini secolari, e quindi 
qualche volta volgari. Gii ospitalieri del 
versante meridionale pagano un canone 
(Issato al priore di Olivone, e per il co- 
mune di Olivone l'ospitaliere di Canipe- 
rio ha obbligo di mantenere il toro ed 
il maiale ; obblighi questi non gravi , 
giacché i redditi degli ospizi superano le 
spese. I tori di Camperio sono pregiati ; 
ma gli ospitalieri avrebbero reso un buon 
servigio alia zoologia se ne avessero con- 
servata la memoria lino dall'origine, per- 
chè sarebbe una delle più antiche e non 
interrotta serie cronologicbo di tori di 
Europa. 

Dal ripiano ove giace il primo ospizio 
la via al Lucmagno internasi dopo breve 
salita in una gola lunga c stretta , ma 
con pòca pendenza. Quel punto pittore- 
sco è uno de' più considerevoli lungo 
tutta la via; robusta aucora la vegeta- 
zione ed i pini levano il capo maestosa- 
mente in gran numero. Una valle chia- 
mata Val .Sorda attraversa la gola delta 
Acuiti Lunga. Al suo termine essa con- 
duce a due piani divisi l'uno dall' altro 
per massi enormi sparsi alia rinfusa, ef- 
fetto di antichissime convulsioni di quelle 
alpi gigantesche. Il primo piano . che 
chiamasi Kisparso (ii cui nome deriva 
forse da Hio Sparso perchè ivi serpeggia 
prima dì entrare nella citata gola) è tutto 
ingombro di enormi massi e coperto alla 
profondità di circa 30 in »0 centimetri 
sotto il suolo di piante rovesciale gia- 
centi in tutte le direzioni. Presumesi ra- 
gionevolmente che in quei tempi fu un 
bosco; uia quando rovinò quella frana 
che lasciò le tracce ben visibile nel pri- 
mo ripiano sopraddetto, chiuse il varco 
all’acqua elle converti il bosco in un 
lago. Apertosi nuovamente uno sbocco 
le acque, ia terra trasportala dal vento e 
le materie vegetabili del vicino bosco, unite 
al limo che doveva ticoprire quel suolo 
di piante crearono la nuova intonaca- 
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tura che piglia !a forma di prato e come 

tale si coltiva. 

Su questo piano 1’ ingegnere inglese ' 
Ilemans ideava dar principio alla grande 
galleria, che sarebbe di ‘il chilometri 
circa. 

Una qualità tutta propria di questo 
passo alpino si c quella che in luogo 
di divenir sempre più difficile quanto 
più la strada s'interna nemonti, diviene 
più facile, tuttavia anche qui sto vuol 
essere inteso nel senso di facilitò com- 
parativa. Ciò tendeva a facilitare la co- 
struzione della predetta ferrovia. L’ im- 
presa certamente sarà grandiosissima e 
gigantesca, ma nessun passo ira I' intera 
catena alpina che attornia I' Alla Italia 
dallo Slelvio al colle di Tenda presen- 
tasi con minori diflicollà che il l.cclv- 
manier. 

Seguendo il cammino d il piano di 
Campcrio è mestieri salire per lo scale 
di ltcalpc c Saltro, dalle quali si fa capo 
ad un nuovo altopiano. Scale soli detti 
da quei terrazzani i declivi clic da un 
ripiano del molile conducono all'altro clic 
sia più sopra. 11 sentiero è quivi alquanto 
erto, ma larga la valle e presenta un 
facile sviluppo perlina comoda 'io. Le 
due scale menzionale sono diviso da una 
valle della vai brunivo. Sulla sinistra 
«Iella via e lungo la montagna della della 
valle veggonsi gli avanzi ili un gran 
bosco che improvvidamente venne di 
strutto. Il terreno del bosciv distingucsi 
per una zolla verdissima, mentre t tron- 
chi dei pini peccia denudali dalla scorza e 
tagliati a circa un mezzo metro da terra 
si mostrano bianchissimi. Sulla destra 
del viandante che s’ avvia a l.ucmaguo 
vederi su quel luogo un grande alto- 
piano con larga scarpa, ed è denominalo 
bianca beila c colà sopra stanno le alpi 
di Degra. 

Lo scalo di Salirò conduce alla Poppa 
di Salirò, ch e un ripiano con un poco 
di contropendenza , e da quivi in modo 
sempre più dolce, in coulronlo alle sa- 
lile lasciate a tergo, si sale al l'inno di 
Segna, da cui si arriva con facile e breve 
salita ai piane d’ Acqua Calda. Sulla sui 
destra il viaggiatore scorge il Madairo 
di Segno, rii’ è un lungo altopiano for- 
mante una bellissima alpe, che può dar 
pascolo a più centinaia di bestie bovine 
e quell’altopiano o madairo è di spettanza 
del Patriziato di Olivouc, cioè alle fami 
glie originarie di quel villaggio. Questo 
altipiano è pianura situata verso il nord- 
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est del Luemagno ed estendesi per due 
ore. 

Sulla sinistra del viandante, che tro- 
vasi all'altura (l'Acqua Calda, vedesi l ui 
timo busco clic s’ incontra sulla via al 
Lucinagno, ed è chiamalo Selva Secca. 
Proseguendo il cammino verso Casaccio, 
si vn per una strada che corre per un 
dolce declivio fra un largo spazio di due 
molili circostanti per cui quasi insensi- 
bilmente si arriva in breve al Piano det- 
to Piano dei Pini. A breve distanza dal- 
l'ospizio di Casaccio una cinta racchiude 
un grande spazio ; il quale è torse il 
più va-lo. conta due stalle ed oltre de- 
cade ricovero, l'oratorio è consacrato a 
s. Ilarnaba 

Presso alla cima del Lucmagno eil a 
breve dtst.ni/a da Casàccio trovasi una 
cava di e, dee e di gesso. 

D.id’ ospizio di Cosacela la via ripie- 
gando alquanto a sinistra sale alla vetta 
del Lucmagno. Breve è quel tratto non 
richiedendo clic mez/ oap, essendo facile 
la salita alla cima, e ancora fidente di 
verdi praterie il suolo,' se il viaggiatore 
trovisi in questo sito ne’ mesi caldi; ad 
ogni modo anche più tardi la temperatura 
di questo monte è tuttavia più mite degli 
altri eclcbt i passi alpini. 

.Secondo l OIIiiian come superiormente 
si disse, il passo della sommità del l.uc- 
u lagno liovcrebbcsi a metri 186S , ma 
dalla mmi zinne dall ingegnere ilemans 
uvrcblicsi una differenza in più, giacché 
questo- ingegnere gli attribuisce 1000 
metri al disopra dii livello del mare e 
cosi iomo circa al disopra del piano della 
vai hlcgnu in Olivone. Tale elevazione 
ha un vantaggio ili diigcnlo e più metri 
in confronto cosi del S. Gottardo come 
dello Spluga, che sono i due passi late- 
rali al Lucmagno. 

Nel breve tratto da Ca saccia alla cima 
del I ucmagiio vellosi sulla sinistra la 
sorgente del bramo clic scaturisce dalla 
fessura di un monte, non dissimile alla 
sorgente dell'Adda nel monte Braullo. La 
vetta del Luemagno stessa è chiamata 
I Grolle di Croce; il nome Orone signi- 
fica promontorio con larga base. Una 
croce alla indica la velia , e determina 
il confine fra il eaulone Ticinese c quello 
dei Grigioni. Maestoso è l'aspetto del 
luogo per la sua ampiezza e l'imponenza 
del monte Scopi, che s’ alza sulla destra 
altissimo; dal lato opposto una larga 
apertura fiancheggiala da alti monti con- 
duce in vai di Termine, quindi a l At- 
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lanca nel comune di Quinto Valle (Le- 
ventina). Un ghiacciaio sopra la cima e 
s’allarga fra i seni dui monte , che sta 
sulla sinistra di quell’apertura ; da quella 
ghiacciaia nasco il Reno di mezzo. 

Dopo avere discorso dei passo meridio- 
nale del Lucmagno, venendo a trattare 
del nordico, diremo, che la grande aper- 
tura dio presenta il Luemagno medesi- 
mo alia sua sommità piega dopo breve 
tratto dalla direzione del N. O. clic pren- 
de a breve distanza dal suo principio 
ialino a quella nord-est e descrive una 
gran curva entro la quale si può trac- 
ciare qualunque strada. Uopo tre quarti 
d'ora di cammino si giunge all' ospizio 
di -Santa Maria, il quale per essere circa 
a metà strada a chi da Olivone s’ avvia 
a Dissentis è anche il più frequentato. 
L’ospitalità gratuita non si esercita però 
da quegli ospitalieri , clic verso coloro 
che sono impotenti a pagare. 

Quest'ospizio ha pur esso la sua gran 
cinta, che dinota la proprietà assegnata- 
gli come rendita. Ai 18 di agosto, gior- 
no ddl’Assunta, questi luoghi risuouano 
allegria e festa. Da oltre uoo anni quelli 
di Olivone vengono quivi nei detto giorno 
in pellegrinaggio , e vi godono di un 
lauto pranzo, per concessione loro fatta 
nel 1006 dal 6*2 abate di Dissentis. Sic- 
come non vi si può arrivare in meno di 
quattro ore di viaggio , pochissimi e- 
sclusi, tutti fanno onore grande al lauto 
pranzo di Santa Maria. 

Da Santa Maria in avanti per la lunga 
tratta di tre ore la vallata presenta una 
uniformità noiosa, sono monti alti che 
liaiiclieggiano un pendio quasi sempre 
regolare, ma spesso tagliato da torrenti 
che scendono dalle laterali vallate. 

La natura di quei monti è quasi tutta 
granitica. A circa un’ ora di distanza da 
Santa Maria, trovasi il quarto ospizio 
chiamato di S. Gallo e giace sulla sini- 
stra del Reno. Il sentiero corre quasi 
sempre sulla destra. Lungo il medesimo 
e presso una valle denominata Vallacela 
sgorga una fontana detta di San Carlo, 
perche dicesi venisse benedetta da questo 
Santo. 

Passato I’ ospizio di S. Gallo giungesi 
dopo tre quarti d ora circa all’ ultimo o- 
spizio ossia a quello di S. Giovanni. Qui- 
vi di nuovo incontrasi la vegetazione , 
rigogliosa e pittoresca. 

Dopo l’ ospizio di S. Giovanni apresi 
sulla destra del viandante la valle Cris- 
tallina , ch’è una delle più ampie fra le 
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secondarie o laterali del Luemagno, ed 

il torrente che discende dalla stessa è 
dei più copiosi d’ acqua fra i tributari 
del Reno in quelle parti. Presso allo 
sbocco della valle Cristallina giaco pure 
il primo casolare del comune di Medels 
che ha molle frazioni, e principale quella 
della Piata. 

In queste regioni parlasi la lingua ro- 
manza, comune ali’ Ubcrlaod grigione e 
allungandola; linguaggio quindi parlato 
da forse un 80,000 uomini su tutto il 
continente europeo; lingua che tiene del 
Latino , dell’italiano c del catalano, e che 
anch’esso è uno dei rampolli diretti del 
latino, ed ha i suoi scrittori, i suoi di- 
zionari c le sue grammatiche. 

Da Piata avviasi verso Dissentis , che 
sta al lato nordico del Lucmagno, come 
Olivone sta al suo lato meridionale, aia 
lo supera di gran lunga in importanza 
storica pel celebre suo convento dei Be- 
nedettini. A poca distanza da Piala si 
scopre la gran mole di quel convento 
dopo uno spazio di due ore di cammino 
ed è il più diflìcile e ingrato cammino 
del lato nordico, perchè anche da quel 
lato ripclesi la strana circostanza che 
presenta il passaggio del Lucmagno, elio 
cioè le difficoltà m concentrano ai due 
estremi. Il Reno ha talmente usurpato 
ogni via allo sbocco della vallata presso 
Dissentis cii’è mestieri discendere , sino 
al suo letto per [tassare dal lato destro 
del fìume al lato sinistro c quindi salire 
un monte per una strada erta ed inco- 
moda segnatamente quando si hanno già 
fatte otto ore di viaggio, e da quel mon- 
te in poi, iu mezzora , discendendo an- 
cora, e passando un altro ramo del Reno 
che percorre la valle di Tuvelscb sì ar- 
risa dopo’ breve salita suU’altopiuno di 
Dissentis. 

Il Lucmagno ha i suoi ricordi mili- 
tari, religiosi e commerciali. Opinasi che 
fosse un passaggio non solo conosciuto 
ma frequentato dai Romani. Nomi d’ o- 
rigine romana si conservano ancora in 
diversi paesi posti ai duo lati dei monte 
come Polis f'atentinus e Castra di vai 
Bleoio, e Castra pure oggi Castris presso 
.Ionie nella vallata del Reno. Si scava- 
rono pure in que’luoglii monete romane 
e ne furono dissotterrato di poco tempo 
ad Olivone. I re franchi fecero il mag- 
gior uso di questo passo. Lo storico Ei- 
chorn parlando del secondo abate del 
convento di Dissentis, che fu S. Adal- 
berto che venne martirizzato dagli Unni 
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narrando sotto 1* anno 733 come poi ri- 
manesse rovinato il convento da quei 
barbari, dice cbe Carlo Martello ordinò 
ad un suo esercito di muovere contro 
gli alamanni, e superato il loro condot- 
tiero Luilfredo , la maggior parte dei 
soldati ritornasse per le regioni del Dis- 
senta (Desertiman ) Altrove il medesimo 
scritture dice che nell KOI Cario Magno 
recossi al monastero di Dissentis , e lo 
arricchì di privilegi. 

Fra i ricordi religiosi la storia mo- 
derna annovera il passaggio di S. Carlo 
Borromeo avvenuto nel tasi, e descritto 
dal precitato storico Eicliorn ; quella sua 
visita dovette aver luogo verso la metà 
d’agosto. 

Il Lucmaguo ed il monte .Settimo of- 
frivano nel medio evo i passi più fre- 
quentati fra l’Italia e la Germania. In 
ambo le vie pagavasi un dazio , ed il 
priuio veniva percepito dal convento 
di Dissentis, c l’altro dal vescovo di 
Coira, che per tal modo si trovano essere 
rivali. Uno dei vescovi di Coirà mollo fa- 
vonio da un imperatore di Germania ot- 
tenne da esso la soppressione del |>a$so 
del Lucmngno verso la metà del secolo 
XIV. Gli aliali di Dissentis protestarono 
ma inutilmente. Probabilmente la sopres- 
sionc si sarà operata mediante il rovina - 
mento della strada. 

Tutto il commercio che fa l’Oberland- 
Grigione cogli Stati vicini , eh’ è quello 
del bestiame . In fa per la via dei buc- 
inagli!), Td Annualmente oggigiorno an- 
cora vi passano da due in tremila capi 
di bestiame dirotti alla fiera di bugino, 
come puossi rilevare dai registri del da- 
zio che prima della nuova cosliluzione 
Svizzera pagavasi ad Olivone 

LOCO- MAGNO, bUGMAGNO, o LUC 
MAMER. Monte. V. bietsoiiR. 

LUDIANO. Comune del circolo di Mal- 
vaglia, nel distretto di Val Blenio. 

Abitanti 381); maschi 198, femmine 191. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cantone 
588; d' altro comune del cantone 3: fo- 
restieri t. — Famiglie fiU. — Proprie- 
tarj di fondi 94. — Assenti dalla Sviz- 
zera 72; maschi A3 femmine 29. 

£ posto sulla destra del Bromo, c con- 
fina col circolo di basirò. Tra Ludiano e 
Sornione v’ ha un gran monte di materie 
ultimali. Fa parie ilei territorio cornu- 
nitutivo il piccolo luogo di Selvapiana. 

LUGaGGIa. Comune del circolo di 
Tesserete, nel distretto di Ungano. 

Abitanti 388; maschi 173, femmine 218 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
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378; d’ altro comune del cantone A; fo- 
restieri 8. — Famiglie 98. — Proprie- 
tari di fondi. 60. — Assenti dalla Sviz- 
zera 26; maschi 23, femmine 5- 

Trovasi Iru fertili pendici nella parie 
inferiore della valle Capriana. E sua fra- 
zione il luogo di 'ureggio nella bassa 
valle verso Cannobbio. 

LUGANO ( 1-At.o dì) Lago situato presso 
Lugano ove le rive sono amene, sparse di 
casini, di chiese, di cappelle e piantate di 
vili, di fichi, di noci come quelle del lagodi 
Curno che rassomigliano piuttosto a giar- 
dini. Il braccio meridionale del lago olire 
parimenti alcune belle vedute dalla parte 
dell’ovest; quanto a quella dell’Est eli’ è 
sulla strada di l’orlezza, assume sempre 
piu un carattere solitario e selvaggio, a 
mano elle allontanasi da Lugano. Le 
rocce vi sono cosi dirupate che non v’ha 
modo nemmeno per un sentiero. A Oria, 
eh’ è a mezza stracani Porlezza, trovasi 
la dogana austriaca ; Oria non è che una 
casa appoggiala ad una roccia a picco. 

Il lago di Lugano detto pure Cereslo ha 
un altezza sul livello del mare di metri 
286, secondo 1 Orlandi, maggiore quindi di 
quella del lago Maggiore e di ('.omo; la 
sua massima profondità è di metri 139; 
l’elevazione delle sue piene sul pelo or- 
dinano, piena ordinaria metri 0.78, piena 
massima 2,10. la depressione delle sue 
magre sotto il pelo ordinario, per la magra 
ordinaria è di aictri 1. 0, e per la magra 
massima I. IO. La lunghezza ossia la mag- 
giore distanza del tragitto da Porlezza aJ 
■Agno, 18 miglia; la larghezza, il più delle 
volle di un miglio n poco più. massima 
da Lugano a Caprino cioè miglia due; la 
sua -superficie miglia 47 d Italia. Trovasi 
ai gradi di latitudine 46" 0’ f ed ulti 6’ 
36’ 28” di longitudine all’oriente dei me- 
ridiano di Parigi. I venti che spirano rego- 
larmente in tempo sicuro in questo lago 
sotto la breva che dirigesi da ostro a tra- 
montana, e spira dalle 1 1 del mattino al 
cader del sole e la tramontana clic spira 
da tramoulana ad estro, dalla caduta del 
sole alie 9 1)2 del mattino, e non di ra- 
do spira un vento da Oriente ivi chiamato 
la Porlezzina. 

La 'Presa è l'emissario di questo lago, 
il quale trae il suo nome dalla città che 
siede nel mezzo della sua sponda setten- 
trionale. Ai tempi di Plinio un’estesa pa- 
lude occupava per quanto pare il sito at- 
tuale dei lago, che nei tempi posteriori 
divenne qual è per effetto di un repen- 
tino prorompere di copiosissime acque 
miste a frantumi dei monti circostanti, 
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che alterando in parte l’uscita della Tresa 
giù esistente, in allora trasmutò la faccia 
del luogo. Lo cronache del VI secolo par- 
lano d inondazioni, procelle e stranissime 
meteore sofferte sul line del 300 dalla 
Lombardia , che svelsero c seppellirono 
molte selve ; forse dcvesi attribuire a 
quelle irruzioni terribili il cambiamento 
avvenuto. Memorie conservale in antichi 
annali fanno fede di subitanee irruzioni 
di acque dagli antri di quelle montagne, 
siccome accade nel tSISenel 1711. D una 
più antica avvenuta cioè nel sesto secolo 
fa parola la cronaca ni .Iacopo d’Acqui. 

Le acque clic entrano dal torrente Agno 
nel lago di Lugano non bastando per sup- 
plire all'evaporazione giornaliera della sua 
superlieie nè lampioco ad alimentare la 
Tresa, alcuni pensano che la sua gran 
vasca sia nutrita per dissolto da copiose 
sorgenti zampillanti nel fondo della conca 
medesima, 

11 Ceresio ha rivolte cosi capricciose, 
ramificazioni cosi lunghe , seni cosi ina • 
spettati che la fantasia non trova imma- 
gini che possano rappresentarne la strut- 
tura e le forme con qualche apparenza 
di vero. Più costantemente largo, ma più 
monotono , si distende a mattina il lago 
o golfo di Porlezea, in cui si spaccia la 
Valsolda; bello è il golfo di Lu'gano;e di 
poco sono separati da esso i seni di Ca- 
polago, di Morcote e d’ Agno. In questo 
ultimo la porzione più meridionale è larga, 
poi d’un tratto il lago si restringe fra il 
monte di Castano a diritta c Lavena (ter- 
ritorio lombardo) a sinistra, o piglia corso 
di fiume: forma quindi il laghetto c manda 
fnori la Tresa. 

Il lago di Lugano riceve il Vedeggio 
nelle vicinanze d’Agno, il Cuccino a For- 
tezza, la Rigbcgia a Ostcno, la Maglia- 
sina, il fiume di Riva c veri altri torrenti 
e ruscelli. 

La Tresa dopo breve corso porta al 
Verbano il tributo delle sue acque. 

La massiina parte del Cercsio appar- 
tiene al cantone Ticino, la minima alla 
lombardia austriaca; qualche tratto è di 
ragione promiscua. 

IL considerevole la navigazione da Lu- 
ano a Porlezza, da Lugano a Codilago, 
a Lugano a Porlo, ma scarsa da Lugano 
ad Agno, a Ponte-Tresa e viceversa, a mo- 
tivo (Ielle troppe sinuosità che fanno lunga 
la via c più lunga eziandio della terrestre. 
Il Ceresio ha ottimi approdi; ma quando 
il vento soffia impetuoso non puossi at 
traversare il lago nemmeno pel breve tra- 
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gillo da Bissone a Melide, ove il lago non 
e più largo di 3|4 di miglio ed ha poca 
profondità. Tra la punta di Melide e Bis- 
sone era stato fino dal secolo scorso ideato 
dal luganese Giuseppe Fè un ponte di 
pietra. Mirabile è il moderno ponte diga 
che appunto tra Melide e Bissone Venne 
cretto sul lago ; è lungo ben 800 metri. 
Il lago non gela mai interamente, si da 
interrompere la navigazione; avvenne però 
talvolta che da un velo di ghiaccio fosse 
ricoperto la sua più angusta parte, come 
negli anni 1812 c 1838. 

Suolsi spazzare frequentemente il letto 
del lago e una parto di quello della Tresa 
suo emissario , perchè il fondo non si 
riempia di materia e la superficie innal- 
zatasi non esca a danneggiare coi suoi 
straripamenti i terreni coltivali. 

Il primo scrittore die abbia parlato di 
questo lago fu Gregorio Turonese , ebo 
lo chiama Ceresio; egli viveva nel sec. VI. 

LUGANO (Distretto di) Questo distretto 
che ha una superficie approssimativa di 
mig'ia quadrate italiane 7», ha per limi- 
trofi al sud il distretto di Mendrisio, a 
tramontana quello di Bellinzona, e a* po- 
nente quello di Locamo. Da più parli 
confina essa col territorio' lombardo , da 
cui lo diiidono Val d'hitelvi, Val Soldi», 
e Val Ca'vargna. Questo distretto c quello 
di Mendrisio sono situali a mezzodì del 
Ceneri, c questo di Lugano supera tutti 
gli altri per popolazione e incivilimento. 
La contrada luganese fu arricchita da 
natura di rare bellezze , intersecandola 
colla pittoresche montagne del Generoso 
(all’estl del Tamar (all ò.) col Camoghè 
(al Nord) , facendo sorgere in mezzo 
ad essa monti isolati, quelli cioè di Ca- 
stano e di San Salvatore, formando con 
terreni di sedimento catene più depresse, 
di colline deliziose che la traversano in 
tutte le direzioni e aprendo in mezzo a 
queste ora sublimi, ora amene alture, amene 
vallette , solcate da limpide acque. E 
fra le bellezze naturali di questa regione 
vuoto certamente il primo luogo il Ce- 
resio, il quale occupa la parte centrale 
del territorio c offre uno stupendo quadro 
dalle sue rive ; dall’ima e dall’altra parte 
gruppi di case, e le superiori pendici dei 
colli tutto ridenti di campi e di vigne, 
h' amenità c feracità del sito contribui- 
scono a rendere svegliati gl’iugegni degli 
abitanti; e le arti belle c le scienze vi 
sono in onore. Vi fiorisce pure la mer- 
catura, che fa liete di cospicui guadagni 
le popolazioni , e le farebbe ancora più 
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felici se l’amore al litigio non fosse troppo 


Calprino 


diffuso dannosamente in parecchie terre. 


Comignolo 


Questo territorio che comprende l'an- 


Campestre 


tica comunità e riviera o valle di Lugano, 


Canobbio 


all'iiifuori della pieve di Riva, che nel 1814 


Ca rabbia 


fu aggregata al Mendrisotto, racchiude i 


Carabbielta 


seguenti dodici circoli: 


Carena 

Castano • 


Lugano 


Castagnola 


Agno 


Certara 


lireno 


Cimo 


Carona 


Colla 


Ceresio 


Cornano 


Magliasina 


Corligiasca 


Pregassona 


Croglio con Castelrotlo 


.Sessa 


C-ureggia 


Sonvico 


Cu reglia 


Taverne 


Curio 


Tesserete (già circolo di Sala) e 


Daveseo e Soragro 


Veria. 


Fescoggia 

Gandria 


Abilanti del distretto: 36,494; maschi 
l7,IBB.feromine 19,329. _ Cattolici 38,475 


Gentilino 


Granria 


protestanti 21. — Nativi del comune in 


Gravesano 


cui si trovano 22,142 ; d' altro comune 


Intono 


del cantone 1 1,207; d’ altro cantone 82; 
heinr.itlosen 5 ; forestieri 3080. — Fami- 


Iseo 


Lamone 


glie 7279 — Proprielarj di Undi 8486. 


Lopagno 


— Assenti dalla Svizzera 3318; maschi 


Lugaggia 


2821, femmine 797. 


Magliuso 


1 circoli sopraddetti abbracciano cumu- 


Manno 


lalivameute i seguenti ceuto comuni. 


Mareggia 

Massagno 


Lugano 


Melano 


Agno 


Melide. 


Agra 


Mczzovico 


Aranne 


Miglieglia 


Arogno 


Montagnola 


Arosio 


Monloggio 


Astano 


Morente 


Barbcngo 


Muggena 


Bedano 


Muzzano 


Bcdigliora 


Moggio 


Bidogno 


Mova n co 


Bioggio 


Movaggio 


Biogno 


Origlio 


Bingno c Beride 


l’ambio 


Bironico 


Pazzallo 


Bissone 


l’iandera 


Bagno 


Ponte-Capriasca 

Pontc-Tresa 


Bosco 


Rrè 


Porza 


Breganzona 


Pregassona 


Brcno 


Pura 


Brusio -Arsi zio 


Uivcra 


Cademario 


lloveredo 


Cadcmpiuo 


Rovio • 


Cadrò 


Sala Capriasca 


Cagiallo 


Savosa 
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Scaregliil • e 

Sessa v . < . * ^ • 

Sigirino ' " s • . 

Snhviro . • . 

Sqrengo 

Torricclla e Tavèrne , •* 

Tesserete . V " 

Vaglio ’ . ” ' 

Vernate ' » 

Velia ‘ t 

Vezio _ / r 

Vico-Monolc 
Viganello e ' ' 

Villa. 

Nel distretto liiganrse non iscaluriscono 
acquo minerali di qualche considerà7.ione, 
(li |>oca importanza sono le fontane leg- 
germente minerali sopri Sonvico aU".in- 
grcsso di Val Olla: e là fonlp, anch'essa 
leggermente minerale, che sgorga poro 
lungo dalla chiesa collegiata di S. Lorenzo 
sopra Lugano, ,e quella vicina al piccolo 
lago.dj Mozzano, c una lena situala. tra 
Montagnola e BMogno. Se avesse realmente 
la proprietà clié * le. vengotip atlriluiijó, 
essere cioè ricca di ànlinionió- e'd' oro, 
vorrebbe esseri; citata come la primis-' 
sima quella d' Asiano sur confine tèrso 
Luino, alle falde del Viuseo. * v . ■ 

Fra i vegetabili propri; dilla regione 
lugariese vengono dai naturalisti-, riferiti, 
i seguenti : gei dintorni .ili litiga ilo fr pe- 
rni Monti», heUebopU» viridi», ntger; ge- 
raniuip ti ottnsinii stirpu* mucronafus ; 
hyperteune aiidrOsnernifotiutU' osmtiiidn 
regia/ phiteuma Capitoli Wili • enclitici - - 
lux baceiferus ; clepis setosa. Hall.' lil ; /m-. 
itine e. nago ; gryllus etnia urea splendenti 
VilKl.v calqmintlutfyrpnitijwra^ durami inn 
hèrbdemtm Vili.; pattiniti officinali»: lana 
celum balsufnttrj scttbidsa gratinili fnlia, 
xilene saxifraga cytisux bifsutu»;.ùindtr 
lui-li: tu pie tir tM earicifbliùm s al piede 
dei S. Salvatore: erpetut Inugus; panicum 
umiuUitioliuiii Arti. ; panicum Hurnumni 
VVilh) ; dentini a bulbifera sul-dbrso del 
uionle : cistus ajiriminus ; sulle rive del 
lago .presso Gandriu: parietaria judaica; 
paa . pilota , rigida ; ni elisa officinali» ; 
nristotochia demoliti» , ratinala: asportila 
taurina; coluten arbumeen» ; rhus coti- 
n tu; agave tmierirana; rliqmnus sprati- 
lis; sarmlnum officinale; alea euiv)iaie; 
galiui.i mirtini, purimreum , linifolium 
AA illd . valantia glabra ; pteris eretica ,- 
dentati s retta ;cheiranth us. li e Lvelic tir aia] . 
dictntnus albus; lactura perenni»,- aSpie-, 
nium adianlum nigntin ; campanula io-' 
Gantose Ticino 
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udii tenti»; ruteni occutentus;' egrpesinm 
uerun, Indmpogon Mlionì Uecand.; /Jd- 
phlplmum graodiflorum ; ruta yraceo- 
lens; r bry san t bermi m corymbotum; orali» 
slrieta Dccand. corniculuta ; motilità .*«!- 
rotino M. c K. : sul monte Piazza Vacherà: 
rnctut opunlta; sul monte S. Liicio: sa- 
liceto abrotani fatius. 

LUGANO (Valle dì) .Tutto il Luganesje 
è una valle ohi* s’ apre da settentrione a 
mezzodi. Vi si noverano vaNoni e vallorf- 
celli in tulle le direzioni Val d’ Agno 
verso la riva di tifi golfo del Ceresi» ; e 
Val d‘ Isoite alle falde del CaniQghó si 
possono considerare come una sola y a 1.1 e 
e di tulle la più 'estesa. Val C&priasca è 
Val Colle slatino a borea di Lugano ; vai 
di Brenn o della Maglia&ina a 'ponente, e 
là Valle di Rnvio snHa sponda orientale 
del lago, appiedi del Generoso. , '. 

LUGANO (Circolo di) Cotnpohesi del 
solo coiuune di Lugano. V- . Lucevo, eiltà. 

LUGANO. Città, capolnogo del etfc’olo 
e. distretto del suo nome. ' f ' 

■Questa città: ch’è la piu cntisMorévolo p. 
industriosa del cantone Tieinq. dividi 
con Relliilzoua e Locamo" l’onore d’esserd 
la sede delle autorità cantonali. • j- 
AliHaiili 8142, maschi 2894,. femmine 
*1881: -v- Cattolici BUS; protestagli 16. — , 
Nativi del ctnqutie !053j d'zallra'togiune 
dpi rantolio 2993 , ‘d' altro" -cantone 40; 

forestieri 1007 Famiglie L868. — Ptq- 

pricJarj di ‘fondi 828. Assènti dalla Svia* 
zer.i 84 ~ maschi 78, fémmina fl. v »■ 
Prima' del I7U& la - popolazione non tur. 
pcrava i Stufo abitanti, nel 180&»om|naia 
a 3534 ^ nei 1824. a.M68 e gel 1840 ti 
4800J .*• * . 

.Serontl(r,jl-Kranscini (frizzerà 1 latiatta) 
vr si noverano ’452 case cbmprèsivi purè 
'i eqrpt santi; già séébndo la Jiiù rocftptd 
Qvidt-Chcfbe sommèrefibero-a OOp. 

Questa, città' detta iir tedesco /.iiui’.i, , è 
I "mi :i defiaiosamente Sulla rfva-s»ttéptvio- ' 
naie <tel luogo omonimo, .di cui già fu 
data siiperionncnle T elevazione' sul li- 
vello dpi mare o Ja latitudine e longi- 
, Indine Anche ila sola inerita .(Pessgre ri- * 
sitala, irta più ancora per i srtoi dintorni 
eli* nlfrdnu unà ufàgnitica varietà dupae- 
saggi. 1. agalla italiana la fisionomia di., 
Lugani) V etili tu dalla parie del lago essa 
presentasi, coronata da «einiuerchio'di vil- 
biggi, ili case, di éàinpagita e di giar- 
dini, in coi gli (mandorli , i pampini, . 
gliJjlivi, gii aranci ct| altri agrumi con- > 
fondono la loro verdura, mentre aU’ovcst 
il S. -Salvatore, sìutile a vulcauó estinto, 

‘ . T ^ • 
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ite' a altissimo la cima della su» piramide. 

Là città colle sue case, colle chiese sue 
nutbérose, co’suoi palaci e colle sue pub- 
bliche piarae porta dappertutto l'impronta 
delta agiatezza a malgrado della non 
grande sua estensione. 

Fra gli cdifizj Jugauesi primeggiano un 
antico casamento del vescovo di -Gonio, 
sulle pareti del quale leggesi scolpita un 
iscrizione del 1348; il palazzo Farina. che 
sorge in piazza del castello, uu sotter- 
raneo vestigia delle fortificazioni distrutte 
dagli Svizzeri nel I5t7; L'elegante abila- 
zione degli Albertulli; i deliziosi casini 
Vassalli e Fè; principalmente poi il tealro 
eretto in riva al lago nel 1805 e die per 
muftì anni fu il solo in tultp il cantone. 
Vicinis'sìma al teatro sorge il palazzo 
svernatilo coll' iscrizione: In legibus li : 
trias: ([uid leges sine viaribus 1 1 /idei 
si'ne ogeribus't La residenza governativa 
ha magnjfico colonnato e belle statue, fra 
cui quella del vescovo Olivini, lavoro molto 
lodato di Vincenzo Vela, quella del he- 
Jieinettto. letterato padre Soave luganese 
Cd una a Giocondo Albertolli instauratofe 
de) correrlo ornalo! 

Possieda Lugano un antico spedale, eh'e- 
sistevp già tino dai (252, e venne in vari 
tempi arricchito di cospicui redditi. Vige 
Fusaqza,' che a chi dona 5000 lire si fa il ri- 
tratto, il qualà resta esposto, in célia »o- : 
lenii ili! dell'-aimu alla lista del pubblico. 
Ba un registro del 1S 10 rilevasi cjie a, 
qiieBtepoca fo spedale godeva- di una ren- 
dita di Pire 20,000 «nane, e che d'ai 1801 
al Uf08 iriclu>ivamenteerasi 'ottenuto uu 
avanzo de quasi HÓ0Ó lire; Iter generosa 
beiu'fkeìiza dei. Magbelli venne fondato 
un orfanatrofio, e per tale fondazione i 
detti bcnefàUeh disposerò' della somma 
di JTO,000 lire, oltre il dono di una casa 
cogli adiacenti fabbricati e beni. 11 collegio 
di .Sàqt'Antonio, ove la gioventù piaqehile 
trova scuole elementari boli dirètte, che 
fu istituito verso il 1598- cd affiliato ai 
■Chierici Regolari SohiSschi perehècducas- 
sero pubblicamente la. gioventù nei buoni 
* costumi, fn questo secolo vi furono in- 
trodotte necessarie e notevoli migliorie, 
e in particolare I* idseghaniento, della 
. storia svizzera e di eternanti- della mate- 
matica é della storia naturale Nei con- 
fanti dpi Somascbi e degli Angioli scrive 
il Franscini che n'tempi in Cui egji scri- 
veva (1840) vi erano le pifzdovizipse e pre- 
gevoli librerie f'porò ii numero dèi 'vo- 
lumi dell'tina e dell’, altra non era molto 
ragguardevole,' contando quella degli An- 
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geli forse un 3000 volami, e, {'altra molto 
di meno. Nella biblioteca degli Angeli, 
gli era stata mostrata una bella Bibbia 
ebraico-latina edita a Basilea nel i#3b 
In seguito alia notoria espulsione dei Re* 
polari non ticinési avvenuta nel cantone 
Ticino' per Decreto del Gran Consiglio dopo 
il 18^8 il collegio dei padri Somaselli, in 
cui primeggiava l'eruditissimo padre pro- 
fessine Calandra, venne affidato a sei-ola- 
ri. Il convento della chiesa di S. Maria 
degli Angioli fu convertito in un albergo. 
La chiesa però rimase e rosi furono con- 
servati i stupendi dipinti di Lilini. , ' 
Di quesl’ullima chiesa furono gcitate 
le fondamenta sullo scorciò del secolo XV. 
Librerie privale Sono possedute in Lugano 
dalle famiglie- Kiva; Fumagalli, Albrizzi e 
Lepóri, e una Inuma Tai-eblla.di armi an - 
lidie è posseduta dal consigliere Giovanni 
Balhsla Riva. - " 

Tra i sacri edilizi dalla città merita 
speciale menzione te CoHeaiata di s. Lo* 
ronzo. Alcuni attribuirono if disegno .delta 
facciata del tempio a Bramante : il la- 
voro rimase mcompiijlq. • Gfi stipiti delle 
porle sono ali una bellezza .inara' igllo-a* 
chi li dice opofa.di Agostino Busti . ibi- 
dei Pedoni di Lugano e chi finalmente 
dei Rodavi di Bissone. 

< È del Torricelli il quadro dola Ver- 
gini- clic vedesi nella' cappella- dedicala 
alla Madonna delle Gradii-, ove sono con- 
servale alcune baodiqre cbò i l.ugatiesi 
conquistarono sui Cisalpini. Eeavi s pure 
un pergamo,' Bai-quale secondo La tradii 
zinne volgare avnebbo predicato Ldtcro. 
•Il MoAzfune dipingeva la tela rap; resen- 
lanle la tapiil. izionà di S. Stefano che ve- 
d'esi nella - cappèlla a mano .'sinistra, fn 
questa chiesa sino dal secolo decimo .erano 
line prebènde canonicali, c nel secolo XI 
v’offizi-iva un arciprete.. Èssendosi in que- 
sto tempio e nel cimitero e sul campa- 
nile commessi omicidi -dagli avversari di 
parte ìluscona, vf fu nel tt!3 posto ,lìn-, 
terdello ; che venne poi tollo dite anni 
dopo. - , izze 

Scrive il Bàedek ebe presso la chiesa 
è » n ossario maghiate , contenente cenni 
sènza iscrizioni ; quelli che son coperti di 
berrette appartengono a preti. VI si ve- 
dono in ira piccolo angolo otto crani, di 
suppliziati, non chè i pugnali di cui s'e- 
rauo servili quegli omicidi. , 

La Chiesa di Sant'Antonio, èdtbellaarehl- 
tettora; ma la facciata rimase incompiuta; 
adornano la chiesa buone dipinture del 
Tencalla o-del cav. Petriqi di Caroqa. 
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La chiesa di Santa Calterina, il cufmò- 
«astero dicesi ostruito nel 1334 , e -per 
ricchezza superiore tutti gli altri, mostra 
sull' aitar maggiore una buona tavola del 
cav. Bianchi, * • • 

La casa religiosa di Santa Margherita 
abitata dalle agostiniane venne edificata 
nel 1884 per le generose largizióni delle 
'comunità e lasciti dèlie famiglie Gorini, 
Muggini, Mutuili, Fossati cd altri patrizi 
luganèsi. 

Riempio di S. Maria delFOspitalc era 
uffiziato dagli Umiliati , che vennero so- 

- pressi fino dal i»74 ; hannovi alcuni af- 
freschi dell’ Orelli , che sono di qualche 
pregio. 

11 sacro ed ifizip di S. Rocco sulla cui 
area esisterà già un’ antica chiesuola , 
venne incalzalo nel 1349; le sue interne 
pareti sono adornate di fregi a stucco del 
Camuzio; gli affreschi vennero lavorali 
dallo Zoppo di Lugano c dal Casella. 

Sull’ ingresso della città , nel lato che 
guarda il Mónte Ceneri la famiglia Conti 
fondava nel il ftfi la casa religiosa delle 
Cappuociné,. a cui fa affidata l'educazione 
delle fanciulle. 

1 Cappuccini da Sorcngo si trasferirono 
nel-HJ46 in cima ad un colle che domina 
la citi} ; nella chiesa 'attigua un mopu,- 
mento racchiude la salma dell arcivescovo 
Giovanni. Ftaschina. * ’ , 

Trale chiese urbaneenqrueravasi in pas- 

- salo anche quella di s. Francesco col vicino 
convento, -ma l'iinà c l’altro furono sop- , 
pressi. Un crócitis>o del' Luinu che ain- 
miravasi ip quel tempio, conservasi prff- 
sentèuicnló nel, portico di casa Albertolli,' 
e di una Sua cappella in croce greca at- 
tribuita al Bramante, furono trasportali I 
materiali in Moóracrooclla villa del cónte 
Andreani, il quale volle colà ricostruirla 
nelle sue forme primitive. 

I numerosi conventi della città fhrono 
in gran pèrle Secolarizzati nel 1 848, altri 
ancora nel 1883 

II cóiqmercio di Lugano è di qualche 
‘importanza. Nella citta’ vi si tiene una 

fiera concessa alla città dai signori dei 
' dodici cantoni, nel 1313, la quale duri 
dal 1*2 alti 13 ottobre. Nel distretto Ioga - 
nese hanno altre fiere, ambedue ad Agno, 
cioè dalli 8 alti. IO marzo e dal 9 alti (3 
ottobre. Quanto a Lugano ,- puossi dire 
che la sua grande fiera si faccia dalli 8 
alti 17 ; dopo vi è al sòlito poco concorso 
di" gente; - 

Molti 'affari si trattano già tra- la fine 
di settembre e il principio di Ottobre sìa 
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in Agno e negli altri dintorni di Lugano, 
sia nel Beilinzonese e su tutta la strada 
del Gottardo. 

Giova assai al commercio di Lugano la 
sua posizione ai contine della Lombardia 
e sulla strada che da essa inette nella 
■Svizzera. Vj si tiene emporio di merci ed 
estere ;’vi sono filande di seta e filatoi, 
varie fabbriche e molte botteghe di ta- 
bacco e alcune tipografie. • ,< 

A Caprino , dirimpetto a Lugano sono 
le famose grotte vinarie , che hanno in 
lontananza I’ aspetto di nn villaggio, Al 
Sud-ovest di Lugano giganteggia quale 
eccelsa piramide il colle di S. Salvatóre, 
detto a ragione il picCólp Righi del Ti- 
cino. Del ponte diga sul Lago tra Mplide 
e Bissone fu siipierormcnte parlato. A go- 
dere di belle ed amene prospettive si re- 
cano i Luganèsi :t Caprino, al Cavallino, 
a Campione, a Melkle, sulle falde del. S; 
Salvatore e dell' Arbostora, ad Agno; un 
po' disagiata n’ è l’ascesa, ma il citalo 
monte sii S- Salvatore ha bellezze supe- 
riori a tutti gli altri punii menzionali, e 
largamenttvcompensa. la fatica durala nel 
giungere alla sua cima. 'Lassù tinà ycdu- 1 
ta incantatrice dui dintorni del Geresio, 
ai’ quali formano' sorprendente oriz- 
.zunle da melato la gigantesca catena al- 
pini c dall’altro le feraci pianure circuin- 
spallane. • , ' - 

'Ài Lombardi è attribuita la chiesa di 
Torcila situila a poche miglia da Lugana 
Essa merita di essere visitata -per la de- 
liziosa solitudine o\’ è posta *e ger i ca- 
ratteri di antichità che serba tuttora. 

•fi dome di questa* città deriva /orse del 
latino fpcuà', o lucanus ; nel duodecimo 
secolo- si .disse /.ue/io. Poeticamente "Lu- 
gano (Jicesi pure Sanno, onde alcuni _opi-' 
nano die. -traesse dagli antichi Gannì e 
nello s lemma civico piuttosto che leg- 
gere il nome della città amano interpre- 
tare Ltgin Quinta Gauni, Juxiliarts, 
sun za però darsi la. briga di provare l’e- 
sistenza di codesta quinta -legióne di au- 
siliari Gauni. Sono del secolo IX li più 
antichi documenti 'che fannò ricordo' di 
questa c'ttà. Versò il 1000 può supporsi 
fesse grossa borgata , poiché aveva uno 
spedale per gl’ infermi e vi si tenevano 
ricchi mercati medio evo i luganèsi 
non seppero come le àltre città torsi di 
dosso il giogo, imperiale e fendale, e dopo 
essere stata danneggiala nella guerra tra 
Comaschi e Milanesi che durò dieci anni, 
cadde finalmente in potere degli ullfmi, 
e subi la tirannide viscontea e Sforzesca 
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lino al 1515 , nel quale anno dal duca 
Massimiliano Sforza fu ceduta col suo ter- 
ritorio ai dodici cantoni Svizzeri. Veniva 
allora dichiarala capolpogu d’no haliaggio 
e residenza del Lamlvvogi. . 

Pai cantoni Svizzeri le furono confermati 
vari privilegi c i suoi statuti, i quali, \ 
forse nun sono i più antichi 1 pollano la- 
data delti 4 febbrsjo 1441.) Lai veniva 
pure dala facoltà di erigere una zecca , ' 
che perù non ebbe mai. 

Lugana diede i natali a parecchi illu- 
stri, fra' quali vogliono essere nominati 
i seguenti : Eugenio Camuzio vescovo di i 
bollino (eletto nel 1568) Carlo Camuzio , | 
Vescovadi Forlimpnpoii; p. Agostino Maria 
Neuroni, vescovo di Como, morto nel 1780; 
a Giuseppe Maria Luvini, predicatore, poi 
, vescovo di Pesaro morto nel 1790; Ico- . 
log» Niccolo Laghi, assai caro a S. Carlo 
-Borromeo ed autore di parecchie opere 
.ascetiche; Giovanni Pietro Albuzio, ce- 
lebre' medico del socolo XV J; Andrea Ca- 
muzio medico, professore nell- università 
. di Pavia e autore ,dì più opere di medi- 
cina,' if quale fiori nella seconda mela del 
secolo XVI ; un ftfugini , vari Carte vali , 
Morósini, G orini , Mulinili, Somazzo, Ca- 

. • . ■ fi 

*• 
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stagna, li p. Soave e tre Riva poeti fru- 
gouiani. v • 

LCàllNU. Comune del circolo e distretto 
di Relliuzoua. 

Abitanti 544: maschi 410, femmine 454. 
— rutti cattolici, — Nativi del comune 
404; d altro comune del cantone 80; di 
altro cali Ione! ; forestieri 59. — famiglie 
105. — Proprie tal j di fondi 478. — As- 
.suiti dalla Svizzera 18,. maschi 17, fem- 
mine t. • 

Trovasi all'ingressq della Mesolcina, al 
confine Grigione. ila eave di pietra, che 
dividcsi in larghe tavole. , . 

LGPO. Frazione del cmipinedi Bidogno 
nel circolo di Tesserei c, (distrelto di Lu- 
gano), 

LUUENCO. Frazione del comune di 
Quinto, nel distretto della Levcnlina. 

LUSANIGO. Frazione Ilei comune di 
Ca roseo , net cii*eo[o di Igeino .(distrelto 
di Bellinzona). 

LU VERO. Rivo , Che si .versa nella 
Mairn o JVicra, , , ‘ jv 

I.UVINO. i'ritzionc.di Mozzano, bel cir- 
colo di Agno, (distretto di L(igauo)> 
i.L/.ZONH (Vm ), V .illune, clic diramasi 
dalla 'Val' Blenio, 
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MADON.N A DEL PIANO. H’erclcciuolar 
.compresa nella comunità di. Caitclrollo , 
(distrelto di. Lugano). Trovasi sulla fresa. 
•Fra questo luogo e il -ponte di Crème- 
li, aga la 'fresa forma isoioti i , ed- ha pa- . 
rccchie pescoie. Ivi presso è Pozzo Nero, 
la dóve il Iiuuie precipita a grande pro- 
fondità. Essendovi raduta .multa materia 
nel 17lt dalla montagna . fu ostruito il 
letto della corrente, onde rifluì la fresa 
e si alzò al livello del Ce resto. 

MADONNA DELLA N’E,VE. Santuario 
che sorge su ili uu còlle vicino a' Bel- 
lìiizona. • i • . 

MADONNA DELLA CAMPAGNA. San- 
i tua rio sito a poca distanza da Ponte Va- 
lentino , nel distrétto di Val Bluguo; vi 
si veggouo pregiate dipinture.' 



MADONNA DELLE FRACC1K. Santuàri!) 
vicino a M inusio, nel distretto di Locamo 
sopra Tenero , .sul pendio di Val Ver-, 
frasca. i i 

M.ADRANO. Frafrionedel comune di Ai- 
rolu nella Levcnliua superiore; giace allo 
sbocco di Va) Canaria, sulle pendici della 
riva sftiislra dèi Ticino. ■ • 

MACADIJvO. Frazione del comune di 
Vira, nel circolo di Gauibaroguo (distrutto 
di- Locamo). E divisa in Magàdino supe- 
riore ed Inferiore;, giace all’ estremità N. 
E. del Nerbano. La parte supcriore è mi- 
nacciata continuamente dalie piene de) 
Ticino; l’ inferiore è luogo principale di 
carica inentu c da scaricamento delle. merci 
che vanno e vengono dai navigli del lago. 
A Magadinu approda il vapore, gurnal- 
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mente ; parte la mattina e vi ritorna la 
sera. 

Trovandosi allo sbocco del Ticino,, il 
luogo ha qua c là paludi e' non è mollo 
sano. Da Magadino a Lugano evvi una 
distanza di' sei leghe. 

MaGAD1.NO (Piavo m). Cosi chiamasi il 
gran feudo della valle del Ticino dalle 
vicinanze di Bcllinzona sino al Lago Mag- 
giore. Dall’un all'altra montagna ce la di- 
stanza di alcune migliaia di passi. Nota 
il Franscini chea pigliarlo in grande sotto 
il nome Piano di .Magadino s'intende Dilla 
1' ampia valle tra Mappe e Magadino al 
mezzodì , Sementina e Giubiasco a tra- 
montana, tratto questo che abbraccia pa- 
recchie miglia quadrate , ma che nella 
sua propria estensioni esso è molto meno 
considerevole, non estendendosi cioè che 
dalla riva supcriore del Ugo insino al 
cosi detto Sasso Nero dì Cugnasco sulla 
destra sponda del fiume Ticino ; c sulla 
sinistra dalli balla della- terra di Maga- 
dino sino a Quartine. È al deplorarsi la 
penuria dei prodotti nella- vasta superficie 
del piano di Magadiup, la quale uipcude 
da quasi assòluto abbandono d'ogni col- 
tivazione in quei prati. Si fa sommare a 
UO, ODO pertiche la superficie coltivabile c 
suscettiva di miglioramenti pili’ o meno 
considerevoli nel vasto tratlp che si di- 
stende dalla Murobhio sotto Giubiasco e 
a Mappo (sulla destra) ; hanno diritto di 
proprietà su questo territorio le univer- 
sità dei nobili,. borghesi eilcmeri di- Lp- 
caroo, i comuni di Minusio -c di Mergo-' 
scia, nonché per un' esteso tratto, il co- 
mune di Vira. (Jna legge che dal 1308 
chiude 'questo piano per spi mesi del- 
l’anno (da maggio a novembre) al be- 
stiame pascptnute. ... ' 1 

MAGGIA. Fiume — torrente che nasce 
dal . lago Narrai sull'àlpe campo la' Tarila , 
scorre per vai Sambuco . Lavizzara c un 
tratto do) Locarrtese, e correndo dal N, 
al S. accoglie la'Bavopa, la Rosana'-e il 
àoladino. Sono puro sdoi influènti i rivi 
di l’rato, di Feccia ; Ji- Maggia , di Giu- 
maglio e la Mclezza. D orrida bellezza è 
la stretta gola di- Fonie Brulla, nelle cui 
vicinanze la Mutezza porta il tribulo della 
suè acque alla Maggia. Pareggili ponti va- 
licano la Moggia, tra quali uuo ih tre ar- 
chi a Devio, ed uno di nudici tra Ascona 
e Locamo. La Maggia corre ai lago Mag- 

iorc ove sbocca tra Locarne ed Ancona, 

opo un corso di t6a-18 teglie Svizzere. 

MAGGIA (Val m). 'Q uesta valle ohe trae 
il nouie dal fiume- che la solca, forma un 
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insieme ili parecchi valloni considerevoli, 

’ e costituisce la parte occidentale del can- 
tone Ticino. Principale è la Val Maggio 
con Val di Campo c Val Lavizzara, in 
cui giacciono Val di BAvona, vai di Pec- 
chi! voi di Fusio e vai di Sambuco. Fuor 
di quelle, Onsernoue e Cento valli. Val 
Bavona delta purc-Val di Cavcrgno sboèra 
a Cavcrgno. 

Questa valle ha una superficie boschiva 
di circa ettari 3S,000; 9/tO dei quali ap- 
partengono ài comuni del distretto di Val 
Maggia e t/10 a diversi particolari ma 
in vaste dimensioni. La specie delle piante 
è in questo rapporto t/3 larice, 3/13 por- 
ci a, 3/13 faggio. 1 boschi furono tagliati 
regolarmente dall'anno 1830 al 1833. Le 
(agliate si rinuovano ogni 100 anni. Quanto 
alla consurvazione essa non viene in nes- 
sun modo curata. Il taglio si vende ai- 
fi incanto. La maggior parie esportasi io 
Lombardia in natura, o per legname da fab- 
brica o per legna da fuoco: una porzioqe 
circa 3/10 vieuc ridotta in carbone .cd 
esportata parimenti in ‘Lombardia. . , 

MAGGIA (Distretto di). V 1 . valli s accia. 

Maggia (Circolo di). . Quest'p'circplo è 
formato dalla parte inferiore della Valle 
Maggia, e travasi parte sulla- destra o parie 
sulla sinistra del fiume e comprende i 
seguenti liovu. comuni : 

' Avegiio . ( ... 

Aurigeno - - ‘ 

Doglio • - - , , ' 

Giumàglio • .* 

Gordevio • • s . . 

Lodano * 

• Maggia . > ; . ' 

Maghcgno e. J.' • • : 

Sonico. .V , " V. » '- 

' * j « * « f . 

Avcgno. Doglio, Gordèvio, Giumàglio , 
Maggia e Sonico giacciono sutlu sinistra 
della Maggia, e gir altri cou/uni, sulla de- 
stra , sulla sinistra corre la strada mae- 
stra. il. unoni alcuni terreni paludosi. 

MAGGIA.. Comune e capoliiogo del cir- 
colo d/d suo -nome. Abitanti 631, maschi 
313, fcmiqiue 326. — Tutti Cattolici. — 
Nativi , del cantone -893^ d altro comune 
del cantope 31, forestieri 36. — Famiglie 
118.'" — Proprietari di fondi 93. — As- 
senti dalla. Svizzera 38, maschi 37, fem- 
mine I. . 

Giace sulla via maestra; lu-suc cam- 
pagne sono danneggiate da un |òrrente 
che stenda' da dìi vallone ed è valicato 
da an ponte' di -pietra. Vi fatino buona 
prova i castagni e la vite. 
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MAGLI ASINA. Fiumicetlo, che nasce 
dai monli di Breno, e scorre per "vai Ma- 
gliasina; mette nel Ceresio. Maglioso, dopo 
• un corso di circa li leghe Svizzere. Le 
sorgenti più fertili settentrionali di questa 
piccola liutnana si trovano nel terriiorio 
. Mngena. Ha un ponte vicino a Magliaio. 

MAGLIASINA. Circolo del distretto di 
Lugano: 

Questo circolo eh’ è uno dei più fertili 
del distretto confina al N. Agno, c al $. 
col Ceresio e colla Tresa, c comprende i 
sei comuni seguenti: 

Castano 
Cilvio 
Magiiaso 
Pura, capoluogo 
Reggio e 
Ponte Tresa. 

■ V» si trova del minerale di ferro. Dna 
-strada circolare risalendo la valle della 
Miigliasina conduce nel circolo di Breno; 
giovasi pure dello stradone di Lugano 
per Agno e Pople Tresa, e quindi a Na- 
rese ed a Luino (sul lago Maggiore!. 

MAGMASÓ. Comune del circolo di Ma- 
gtiasiOa. nel dislrelto ili, Lugano,. 

A l>i lanli (iòti, màschi tuo, femmine 24tt. 
• — Tutti cattolici. • — Nativi del. cómun 
ne 773 ; d'altro' carpune del cantone 243; 
fprcslieri 20 . — Famiglie 84* — Proprie- 
t ari di fondi 88. — Assenti' dalla Sviz- 
zera f9; maschi 14, femmine 9 . 

Sta sulla vii che da Agno mette a 
Ponte T.resa. La terricciuola detta dei Vi- 
gotti fù patria dei fratelli Quadri. Nelle? 
vicinanze' del villaggio sorgeva noi sé- 
colo Xll >1 castello .di S, Giorgio, feudo 
dei Mullef di Uri, il quale vuoisi fosse 
edificato dai. Calli e ristorato dai Longo- 
bardi. • . ‘ 

MAGLf.ASlN A (.Val di). Valle seconda- 
, ria all’occaso di Lugano 
; MAfRA, MERA. Torrente , 'elle nasce 
in più rami dal monte Seplimec e da 
Val Morazzo.- Questi ruscelli si precipi- 
tano dalla parte del N. O. Alla torti con- 
- fluenza al disotto di Casaccia la córrente 
principale riceve il nome di Mera o. Maira. 
Suoi influenti principali sono l’Alhigna, 
la Bondasca c il I.ovtro.. Percorre in tutta 
la sua lunghetta la vai Brcgaglia. 

MAlRENGO. Cuùinne del .circolo di 
Faidn, nel distretto di Leventioa. 

Abitanti -170 ;,maschKb9, femmine Ili. 
— .Tutti cgltoiici — fiativi' del comu- 
'• no 138; d’altro comune del cantone 31 ; 
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forestieri 1 . — Famiglie 41. Proprietari 
di fondi 41. — Assenti dalla Svinerà 60; 
maschi U7, femmine, 3. 

Trovasi alle falde dei monti , a non 
grande distanza da Faidh.. Lo compon- 
gono olire il villaggio ili Mairengo, le 
terricihole di Tortengo , Polmengo , Ra- 
slina e Rovè. La popolazione slava antica- 
mente in sito pii alto, ove sorgeva il 
villaggio di ff’crnolgio, che fu preda di 
un incendio. Gravi danni. sofferse il ter- 
riiorio romunitativo dallo straripare dei 
torrenti che scendono dalle montagne , 
negli anni 1811, 17, 19, 27 e 5$. 

M.ALESCO. Nome Hie in alcune carte 
vedesi dato alla fiumana di Melezza. 

MALACARNE. Frazióne del comune di 
Gudo, nel distretto di BeUinzona. 

MALANDRÀ. Casale del. comune di Se- 
mentina, nel circolo di Ticino, (distretto 
di Bellinzotta). 

MALOGGIA MALVAGLI*.’ ($ *ij. Val- 
lone. che 'dischiudesi nella regione infe- 
riore di valBIenio. 

MALOGGIA. Frazietre del comune diCa- 
saccia, nel distrailo dcT Maloggia (can- 
tone dei Grigioili). 

MAI.OG 6 I.A o MaLOJA. Monte, situato 
Ira l’Engadina e vai Bregaglia, nel can- 
tone dei G ripieni. Il passo del Maloggia 
elevasi, secondi) il barone Hcer, piedi 
parigini 8604 sopra il livello del mare. 
Sulle sue altare stendesi.il lago di Sils, 
tutto cinto dall’alto Pii della Margna e 
dal Longino vi si' precipiti il ruscello 
Ordlegna da vai Mdretto: Dal nord 
l’acqua di Malogfno discende nel piano 
di Casaccia. 11 monte Maloggia o Mailer- 
del (metri - 5800 sopra il livello predetto, 
sccopdo Ù Mèmorial ' Topographique ) , 
trovasi ai gradì di latitudine » 6 » 28’ 3" 
ed alij 7° et’ 37” d> longitudine all’ o- 
DÌentc del meridiano di Parigi. La vai 
■Bregaglia tiene il capo al passo di Ma- 
loggia, e sbocca al lago di Como, con 40 
chilometri. di lunghezza. 

MALOGGIA 0 MAIjQJA {Distretto di). 
Questo distretto del rantorfe dei Grigioni. 
comprende 17 comuni. j l. 

Popolazione dèi distrelto; abitanti 4483 ; 
maschi 4848, feriunine 2608. — Catto- 
lici 137; protestanti A3Ì6. Nativi del co- 
mune in cui si trovano (938; d’altro co- 
mune del cantone 2194 ; d’altro can- 
tone 127 ; forestieri 94. — Famiglie 1 190. 
— Proprietari di fondi 1818. — Assenti 
dalla Svizzera 1082 ; màschi 778, fem- 
mine 277. ' . ; - 

Comunità componenti il distretto : 
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Bevers, , abitanti 


181 


Bornio 


h\ j ■■ 


230 


Casaecia . 


n 


06 


Caslasegna 


»» 


. . 207 


Cclierina • . 


» •* 


• . 2AB 


Madoleiu 


» 


■63’ 


Ponte Campovasto 


V 


232 


Pontresina 


b 


270 


Samaden 


w 


*.A12 


S(.- Moritz 


*»• 


228 


Scanfsi 


» 


A30 


Seglio 


M • 


219 


Silvaplana 


Vi 


208 


Soglio 


» 1 


308 


Stampa 


* . ' 


328 


Ticosoprano 


.» . 


287 


Zutz 


» 


A23 


MALOGlNO (Acqua di). Rivo, 
ticofo Maloccia, monle.' 


V. l’ar- 


MaLVAGLIA. Circolo del distretto di vai 



Blenni). 

Trovasi questo territorio nella parte 
più meridionale di Val Blenio, e cum- 

ponesi dei quattro secretili comuni : 

» ■* 

■4t a Iva gli a', capoluogo . ' 

Dnngio 

Inoliano e ( * * 

Semione. ■ -' » ' 

MALVAGLI A. Conipne e capoinogo del 
‘circolo del suo nome, nel distretto di Val 
Blegno. . . , 

'Abitanti t6A7 ; uiasflii 76* , femmi- 
ne 882. — Tulli cattolici.'’^- Nativi d^pl 
comune 1610; d'allro Comune- del can- 
tone 5 ; stranieri. 35 — Famiglie JW. : — ; 
Proprietari di fondi 506. — ; Assenti dalla 
Svizzera 203; maschi «72, femmine 3j? 

"Compongono il connine parecchie terne-* 
ciuole, parte delin quali nel fondo della vai-, 
lata principale, i 'qyali sui lati di cupo 
e profondo vallone da cui esce il tor- 
rente Lorina. Ija le fonti in Val Malva- 
glia anche la Lqggiuna; le cui acque ' si 
scavarono. al letto nella rupe. In quel di 
Malvoglia veggon&i vene di acque il cui 
sedimento tira a uh colore giallognolo. 

MaìSNG. Coniurte, del circolo di .Taver- 
ne, nel distretto di Luginio. ' • 

Abitanti 278; qusrbj 123, femmine 132. 
Tutti cartolici.' — Nativi del comune- 60 ; 
d’altro comune del Cantone 182 \ d'altro 
cantone' (8 ; forestieri ». — •.Famiglie; A A . 
— Proprietari di fondi 20. — Assènti 
dalla Svizzera .18 (’ .maschi «A, femmi- 
ne t. 

Travasi nella valle d’Agno, tra’Gre- 
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vesano e Bioggio, a tre miglia da Lu- 
gano. Gli è aggregata (a terricciuola detta 
ATlli Boschetti. Fu patria dell’ eccellente 
stuccatore Provino Porla, morto nel 1712, 
del quale si ammirano egregi lavori nella 
città di Piagenza. * 

MAPPO. Frazione del comune di Mi- 
nusio, nel Circolo di N'avegna (distretto 
di Locamo!. * • •• 

Giace all'estremità N 0. del Verbano. 
Vi si stendono le pendici chiamate le 
Frecce, che danno ottimi vini. Veggonsi 
le treccie d'una solida muraglia che di- 
cesi stata costrutta dai Longobardi , la 
quale, secondo alcuni storici, dal lago 
sarebbesi stesa sino all’ oratorio de\la 
Madonna delle Frecce, Sopra Tenero, sul 
pendio di valle Verzasca. 

MARA (Val). Torrente, che nasce dal 
monte Gbiridone, scorre nel territorio di 
Brissago. c mette nel Lago Maggiore tra 
Brissago e Cannohbio, -dopo un corso di 
circa cinque ledile Svizzere. Forma linea 
di confine con Cannobbio (Stato .Sardo).. - 
MAltA (Val). Torrente che nasce dal' 
monte di l.anzo in Val Infoivi , scorro 
per Val d'Arogno, e si getta a Mareggia 
nel lago di' Lugano , dopo tin corso di 
cinque leghe- Svizzere , circa. . ■ . 

MARC ACCI (Toube bei). Torre, gite," 
nelle Frane di Itopafao edificava a sue 
spose neh 1610 il cavulicr» Filippo Mar- 
cacci. .. * ' 

-MAROGGlàk Comune del circolo di Ce- 
resio. nel distretto di- Lugano. ' 

Abitanti 211; maschi 106,/emmlnc 105. 

, — Tulli cattolici. — Na\ivi-dCt conni-’ 
no 89, d altro comune dui cantone 11;' 
forestieri, A tj. — -Famiglie' 82. — 'Proprie-, 
.tari di fondi- A0. > Assenti dalla S>iz-, 

zera- 12-, maschi IO, femmine 2. ‘ ■ ' 
Giaqe questo villaggio 'su quel ramo 
del lago di Lugano che s’insinua liup a 
CodilegO. Ubertose sorto le campagne di 
questo terri( 0 rio. Vi passa il rivo 'dèlio. 
.Val Mara, che scende da '’Arpgnò. La (to- 
vaglia, che proviene dai monti', scorre 
tra Mareggia e Melano prima di gilLursi 
nel Ceresio. • ' • 

MaROLT.A*. Comune dèi circolo di Ca- 
stro, nel distretto di Vài lilenfo. 

, Ali ila flit 136 > maschi 62, femmine 74,’ 
— Tutti carolici’. — .Tutti nativi dui co- 
mune. — Famiglie 34..'— Proprietari di 
fomfi 33. — Assenti dalla Svizzera 58 ; 
màscbl'98, femmine IO. 

& situata poco tunge da Castro. 
MARGNUTTI. Erezione del coni mie dr '• 
Camerino, nel circolo di Giubiasco (di- . 
stretto' di BeUinzooa), ' ■. ' t.’. 
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MARZA NO Frazione «lei cimane , di 
Olivone. nel distretto di Val Rlegtu». 

MASCENGO. Frazione del comune di 
Prato, nel circolo di Quinto {distretto di 
Leventina). t • 

MASSAGNO. Cornane nel circolo di Ve- 
zia ; nel distretto di Lugano. Gli appar- 
tiene la fraziobe della Ceroso. 

Abitanti 559; maschi 187, femmine 172. 
Tutti cattolici. — Nativi del canto- 
ne 178; d’altro comune del cantone 102; 
forestieri 68. — Proprietari di fondi 54. 

— Assenti dalla Svizzera 38 ; maschi 24, 
femmine 11. 

Trovasi nelle vicinanze di Lugano; è 
attraversato dalla strada postale. Fu pa- 
tria dell'archileUo Carlo Antonio lìorria- 
scone, che vi nacque nel 1714. 

Al di sotto pochi passi, o ninno destra 
avvi un casino civile con masseria an- 
nessa , denominato Genuina , posto in 
luogo elevato. Di là si domina la sotto- 
posta .città di Lugano ed il sno lago. 
Dal 1839 al 1840 eravi una tipogralia. 

MaSSaRF.SC.IO. Frazione del comune 
di Gudo, nel circolo di Ticino (distretto 
di Bdllinznna). • 

MATORE. Frazione del connine di Ca- 
giano, nel circolo di Tesserete (distretto 
di Lugano). 

MÀZZQR1NO. V razione del comune dj 
BiasCa. nel circolo di Riviera/ ' 

MEDAGLIA. Comune del cir«iio di 
GinhiaVo, nel distretto di Rdllihzona.. 

Abitanti 469; muschi 221, femmine 248; 

— Tulli cattolici., — Nativadcl comune 1 66; 

d’altro cornube del cantone 2, hcimatlo 
<eo I. — Famiglie 80. — Propfietari di 
fondi 74 ' — Asseriti ddlla Svizzeri» 18, 
maschi U, femmine ». , 

MÌJLAc lo.' Comune nel circolo di Ce- 
resin. nel dislretlò di Lugano. 

AUilauti 368, maschi 181, femmina 187. 

— Tptti eatlolici. — Natividei comune 246, 
d’altro couiuno del cantone 88, forestie- 
ri 34. — Propritetari di fondi 72. -r- Fa- 
miglie 82. — Assdnli dalla , Svizzera ■ 84, 
maschi, 54, femmine 20. 

Sta sul (.'eresio, tra Mareggia e Capo- 
lago, alla base dì un monte ' che «Orge 
quasi a piombo. Ih antico servi di pòrto 
-ar Comaschi/ Tra Melano e Maroggia sono 
al/Rini antri, che già ricettavano masna- 
dieri- Nelle montagne di questo territorio 
domina largatnenle il porfido. 

MELEZZA. Fiumana, detta. pure da al- 
cuni Malcsco, otte attrai erta - il cìrcolo 
ldbarnese. Ha le site fonti nel territorio 
Sardo presso Sàn Silvestro nella valle Ve-, 
. , ’ . ' . - . 
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gezzo, ove dividesi in due rami , l’uno 
Sardo che si versa nella Toce, Tosa o 
Toccia, l'altro svizzero tributario della 
Maggia: la/ Melezza svizzera, scorre nella 
direziono dei nord-est, c bagna Centòvalli, 
■Intragna e Pedemonte, s' /ngrossa della 
Rehellasca al contine Sardo e deli'Onser- 
noné o iiorgno che viene da valle On- 
sernone. c dopo un corso di circa otto 
leghe, Svizzere si 7 ersa a Ponte Brolla 
nella Maggia dalla riva destra. ‘ 

MELEZZA. Circolo del distretto di Lo- 
camo, il quale comprende i 6 comuni 
seguenti : , .-ir,.;. 

Intragna, capoluogo - » 

Pedemonte o S. Fedele 
Cavigliano . . • 

Cento Valli con Burgnene e Palagne- 
dra o ‘ 

Verscio. 

Il paese in gcheralc è assai vitifero, 
MELIPE (volgr A fili). Comune del cir- 
colo di Carena. nel distretto di Lugano. 

Abitanti 273, maschi 134, femmine 13)0. 
— Tutti cattolici. — : Nativi del comu- 
ne 197, d’altro corauile del cantone 69, 
forestieri- 7. — Famiglie 80. — Proprie- 
tari di fondi 40. — Assenti' dalla Svir- 
zera 33. maschi 26, femmine 7. . 

È posta - sulla lingua di terra, • che . 
sporgo noi lago di Lugano a destra. 11 
lago a Mclide dirimpetto, a Bissone spar- 
tesi bei due rami 'di Capitagli e Agno 
ed è valicalo dal boi ponte di cui s’ è 
pai lato all articojpsul lago di Li/guno. Quà 
tv là il territorio comumlativo' -presenta. 
pa(jidr; ma in generale ù assai fertile e 
vitifero. ■ Rrgesi a ponente di Melide il 
.'sèlv oso '•monte Arhostora. Questo villag- 
gio fu patria degli egregi Artisti Fon- 
tana. che arricchirono di loro opere le 
grandi capitali Roma ’e Napoli. 1 \ - 
MEMORIA. • Frazione Jet' -comune di 
Olivone, nel distretto di; Val Blegno. 

MENDIUS10 i D im/tetto di). È uno degli 
otto distretti del fintone iTieino', c tro-’ 
vasi tra il Luganese e il Còm àsce. Vi 
prospera grandeniehte. 1*, agricoltura e vi 
fioriscono parecchie arti, fra le quali so- * 
nò principalissime quelle dpi muratore e- 
del lagtiapietra che rendono pregiati 1, 
lavori dei Mendrisiolh anche fuori di 
‘paese. Questo territorio che fino al 1798 
formò mi haliaggfo un min a to' Co ni indiò 

di MendEisio e Pieve di' Balerna, ql qual 
baliajjgio nel 1814 venne unita da pie.ve 
di Riva, dividesi attualmente nei cinque 
circoli seguenti; . , 
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Si 



Mendrisio 

Balerna 

Caneggio 

Riva san Vitale e 

Stabbio. 

Sotto i Signori Svizzeri i Mendrisiotli 
dipendevano dalla autorità assoluta del 
Landwogt, che teneva a suoi assistenti un 
Inogotcncntc ed un cavallero di sua scelta. 
A Mendrisio e Balerna era fatta facoltà 
di eleggere i propri reggenti e di con- 
vocare adunanze popolari , ma ogni de- 
liberazione era sottoposta al beneplacito 
del Landwogt , al quale spettavano per 
una terza parte tutte le multe. A lui ap- 
pellatasi contro i giudizi dei reggenti. 

Popolazione del distretto : abitanti 
17,372; maschi 8368 , femmine 900*. — 
Cattolici 17,368, protestanti ». — 1 Nativi 
del comune in cui si trovano 9283, d’al- 
tro comune del cantone 6380, d’altro can- 
tone 24 ; heimatlosel 1 ; forestieri 168*. 
— Fomiglie 321». — Proprietarj di fón- 
di 21Ó9. — Assenti della Svizzera 1911; 
maschi 1*33, femmine *78. 

Dal 18*0 al 1880 fu un aumento asso- 
luto di abitanti 1266; poiché verso quel- 
l'epoca il Franscini faceva ammontare la 
popolazione ad abitanti 16,106 soggiun- 
gendo che la sua popolazione relativa 
ragguagliandosi a 330 anime per miglio 
quadrato , risultava a gran pezza la più 
elevata del cantone. Altrove fu da noi 
osservato che Lugano o Locamo attual- 
mente gli sono superiori , contando il 
primo abitanti 36,19» e il secondo 22,362. 

1 cinque circoli menzionali sopra com- 
prendano i 18 comuni seguenti: 

Arzo 

Balerna 

Besazio 

Rrusella 

Cabbio 

Caneggio 

Capolago > 

Castello san Pietro 

Casirna 

Chiassò 

Coldrerio 

Genestrerio 

Ligornetto 

Mendrisio 

Mcridc 

Monte 

Morbio inferiore 
Morbio supcriore 
Muggio con Scudellatte 
Cantone Ticino 



Novaxzano 

Pedrinate 

Rancate - : ■ -3 m 

Riva san Vitale 

Sagno 

Salorino 

Stabio 

Tremona c 

Vacallo. 

Fra le piante più speciali a questo 
territorio , nel quale la vegetazione mo- 
strasi più -ricca e rigogliosa che nelle 
stesse vicinanze di Lugano c di Locamo, 
vengono citate le seguenti: oxulis corni- 
culata , sintleijalllca , parietaria judaica 
Gaud. , e Helleborus viridi s j Irovansi 
più specialmente presso Mendrisio. 

MENDRISIO (Circolo di). Questo cir- 
colo , che abbraccia un non vasto ma 
assai fertile territorio al sud-est del la- 
go di Lugano , componcsi dei quattro 
comuni seguenti: 

Mendrisio 
Coldrerio 
Genestrerio e 
Salorino. 

Mendrisio , capoluogo del distretto e 
del circolo. 

Abitanti 1972; maschi 960 , femmine 
1012. — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 1373, d’altro comune del cautone 
3*8 ; d'altro cantone 1 ; heiuiatlosen I ; 
forestieri 282. — Famiglie 412. — Pro- 
prietarj di fondi 283. — Assenti dalla 
Svizzera 189; maschi 128, femmine »». 

La popolazione di Mendrisio era nel 
1801 di anime 1290, e nel 1840 di 1716 
iu case 180. 

Questo grosso borgo, a cui il Baedeker 
dà il titolo di piccola città, è situata ad 
una lega da Capologo , in uq’ eminenza , 
sulla strada che tende da Como a Luga- 
no. Il borgo è attraversato dal rivolo di 
Mori , detto in antiche carte Campora 
frigida. Comodi e decenti s'appresentano 
gli edifici di Mendrisio liancheggianti 
una lunga strada irregolare. 1 Capuc.cini 
vi fondavano un convento nel 1625, uno 
i Servili nel 1*77 cd uno lo monache 
Orsoline nel 1637. Oltre la prepositura 
eh’ è la parrocchia principale, v’ ha una 
cura priorale dedicata a san Sisinio, an- 
tico jus patronato dei nobili Torriani e 
Bosia. 

La chiesa di san Sisinio sorge in sito 
soprastante al borgo , detto alla Torre; 
quella dei Servili veniva architettata da 
Pietro Magni da Castello, iu quella delle 
Monache vedesi una tavola d’ Innocenzo 

11 
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Torriani che rappresenta il martino di 
santa Cecilia e in quella dei Capuccini 
un pregiato crocifisso del Tagliano. 

Il collegio dei PP. Serviti di Mendrisio 
fino al 4780 non erudita i fanciulli che 
nel leggere, nèllo scrivere e nel conteg- 
giare, ma dappoi vi fu aggiunio l’ insa- 
namente delle lettere umane. Ne’ tempi 
i sua maggiore floridezza contò 30 con- 
vittori e meglio di DO esterni, (.a scuola 
è gratuita per gli studenti dei circoli di 
Mendrisio , Balerna , Stabbio c Caneggio 
pertinenti all’antico Baliaggio. 

li comune di Mendrisio mercé la be 
neficenza del conte Tureoni di Milano 
morto nel 1807 potrà erigere fra non 
molto uno Spedale di carilo; nel 1838 il 
fondo del futuro ospizio era costituito 
da lire 316,800 , delle quali I' opera pia 
godrà dopo che saranno cessati i vitalizi 
e gli altri carichi imposti dal predetto 
generoso testatore. 

Poco è il traffico di questa città , a 
motivo delle vicine città di Como e di 
Lugano , nelle quali il commercio trova 
maggior sfogo e convenienza. V’hanno fi- 
lande per la trattura della seta e alcuni 
filatoj. Le cantine dei dintorni sono esti- 
male le migliori del distretto, e conser- 
vano il vino del paese più lungo tempo 
che le altre. 

Nel Mendrisiolto tengonsi le seguenti 
fiere: 

A Mendrisio li II e 12 novembre. Fie- 
ra di san Martino. 

A Coldrerio li 9 febbrajo. 

A Stabbio li 13 dicembre. Fiera dì 
santa Lucia nella terra detta san Pietro. 
A Riva san Vitale 27 gennajo 
A Balerna li 96 c 27 aprile e 15 e 14 
giugno. Nel luogo di sant' Antonio in 
Cerei la sotto Balerna. 

Negli ameni colli di Mendrisio vegeta- 
no vigorose le piante, che rendono per- 
ciò assai dilettevoli i dintorni del borgo, 
il quale per giacere alle falde delle più 
depresse diramazioni del monte Generoso 
suole essere punto di partenza di coloro 
che vogliono salire alla cima di quel 
monte. In quattro o cinque ore si giuoge 
ai fiume. Il cammino è buono e senza 
pericolo; è bene tuttavia munirsi di una 
uida. A due leghe dalla cima trovansi 
ue alberghi , che distano un quarto di 
lega imo dall'altro, dove si può al biso- 
gno passare la notte. Chi voglia andare 
e tornare in una giornata prende delle 
provvigioni a Mendrisio. Tre quarti della 
strada ponnosi fare a cavallo. Asiui e 



MEN 

muli si trovano a Mendrisio. La vista 
stendesi sui laghi di Lugano , di Como , 
di Varese, sul lago maggiore, sulle pia- 
nure della Lombardia ed al nord su tutta 
la catena delle alpi. Alla base della mon- 
tagna maturano eccellenti fichi e magni- 
fiche pesche ; più in alto s‘ incontrano 
spesse foreste di castagni. 

Il Generoso offre molle varietà di piante 
in piti siti. A Cassina in vai Muggio : 
Thesium linophylluin; appiè del . monte 
presso Codilago, coridali ' ? lutea ; sedani 
capata ; clemalis recta ed altre specie 
come nel Luganose; al di sopra di Mela- 
no, lungo la salila: galllum arlstatum 
\\ illd. ; cirsirm erisithules Scop : anlemis 
Triumfelti Sch!|ic; laserpUium laleolum 
N. ; quercini cerris; paennia olficinalis , 
all’alpe di Melano; veralrum nigeum ; li- 
gusta titi pelopnnnesiurum; penanthe.% te- 
nuifotiaj agrostemma flos jottisj crcpi s 
alpina , aslrunliainina ; erica carneo; la- 
terpitiuin; sul monte: pliiteuma H alteri 
All : Scheuchzeri All.; Mandragora offi- 
cinali» Vili.; hieracium ampi e siami e: pe- 
dicularis verticillata , rcccucita , carnosa , 
fallosa , gijrnflcxa Vili. ; achillea Cla- 
vennt r (in copia), lanacelifolia , festuca 
spadicea , puntila Vili. ; inula irta cine- 
raria aurantiaca IL; potentilla caulescens, 
micrantliia Barn. ; saxifraga malata ; li- 
linm bulbi feritili ; silene surifraya et qua 
drijida; Ranni us piimihu; care x mucro- 
nata All.; gentiana purpurea', pleitrosper- 
initm austriacunì Muffili., r eronicn mon- 
tana; pinguicula alpina L. Il : valeriana 
saxatitis: poa alpina I.. ; gallimi Bocconi 
All.; laserpUium Canditili Mor ; v-ularia 
amplexifolia ; ttsphodelus alias L.; tir uba 
stellata Dcrand , Injpoeoeris maculata ; 
saussurea discolor II (nella vetta); cardu- 
its transalpinus; cacali a atti frolli: botry- 
chiarii lunare 

Fanno menzione per la prima volta di 
Mendrisio alcuni decreti dì Luitprando e 
Lotario re longobardo , ned ni li ra era 
meglio elle una dipendenza di Lugano. 
Nel secolo XII obbediva alla signoria di 
conti ligia Federico Barbarossa, e quindi 
militanti con lui contro le libere terre 
iouibardc. Più volte i Milanesi in quella 
guerra vi portarono lo sterminio pier 
vendicarsi di quelle offese; nel IK2I lo 
distruggevano affatto. Dappoi sorse più 
forte, principalmente per opera della po- 
tente famiglia, clic avendo innalzata per 
maggiore difesa una solida rocca, assun- 
se il nome di Torriani o della Torre. 
Uno dei Torriani insignito della carica 
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di pretore fondò la sopracitala parrocchia 
di san Sisinio nel 1304. La rocca fu 
smantellata nelle guerre successive ; il 
borgo poi dal secolo XVI (1822) al 1798 
dovette sottostare alla dominazione degli 
Svizzeri, e gran mercé se fu il rapoluogo 
d’uno dei baliaggi. Nel 1798 nel 181 1 e 
nel 1812 corse rischio di essere smem- 
bralo dal cantone, e nelle due ultime e- 
poclie di venire aggiunto col suo distret- 
to e colla pieve di Riva al regno d'Italia. 

Sugli antichi conti di Mendrisio dei 
quali è sopra parola versa la tragedia di 
Silvio Pellico che ha per titolo Gismonda 
di Mendrisio. 

Nativi di questo luogo furono France- 
sco e Innocente Torrioni (littori valenti; 
Guglielmo della Torre’ o Tornano vesco- 
vo di Como, fondatore del cenobio di 
Santa Maria in Torellb , morto nel 1220 
o 1227; Gaetano l’olini, che v’ebbc i na- 
tali nel 1740 , e fu de’ più ricchi nego- 
zianti di Cagliari (Sardegna), il quale spese 
gran parte delle sue rirchczze riscattan- 
do grandissimo numero di sardi (dicesi 
800) filli prigionieri dai pirati africani; 
munificenza che gli valse dal governo 
di Piemonte i titoli di oavalierc e di 
conte. 

MENZONIO. Comune del circolo di 
Laviz/ara, nel distretto di Valle piaggia. 

Abitanti 177; maschi 86, femmine 91. — 
Tutti cattolici. — Nativi del comune 171; 
d’ altro comune del cantune 3 , forestieri 
3. — Famiglie #3. — • Proprietarj di fon- 
di 83. -- Assenti dalla Svizzera 16; ma- 
schi 12, femmine 3. 

Trovasi nella parte inferiore della valle 
di Lavizzara, in silo eminente sulla de- 
stra della Maggia, comunica colla strada 
maestra. Alla sinistra del fiume v’ hanno 
boschi e pascoli copiosi. 

MERCOLE. Frazione del comune di 
Balenio, nel distretto di Mendrisio. 

MLlul lUO (Fontana di). Fontana che 
sgorga nel tefrirorio di Ligornetto, posto 
tra Stabbine Rancate. V" era un’ iscri- 
zione che fu riferita da noi all’ articolo 
Ligornetto. 

MERETE. V. Minine. 

MERGOSC1A. Comune del circolo di 
Navegna, nel distretto di Locarmi. 

Abitanti 888 ; maschi 264 . femmine 
324. — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 863 , d’ altro comune del cantone 
19; forestieri 6. — Famiglie 129. — Pro- 
priutarj di fondi 124. — Assenti dalla 
Svizzera maschi 40. 

Sta all’ ingresso di Val Verzasca , in 
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sito piuttosto elevato, è piccola terra colle 
cave agglomerale le une alle altre. 

MEUIDE o MERETE. Comune del cir- 
colo di Riva , nel distretto di Mendrisio. 

Abitanti 418 : maschi 208 , femmine 
210. — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 188 : d’ altro comune del cantone 
232 : forestieri 28. — Famiglie 92. — 
Proprietarj di fondi 121. — Assenti dalla 
Svizzera 46: maschi 32, femmine 14. 

Giace poco lungc dal conGne lombardo 
verso Bcsana e verso Porto, in territorio 
montuoso. V" hanno cave di gesso e di 
carbon fossile. 

MESOLCINA. Valle detta pure di Me- 
socco, appartenente al cantone Grigioni, 
è una delle principali diramazioni deila 
valle Levenlina. Essa principia al colte 
di san Bernardino e termina presso Bel- 
linzona con 40 chilometri di lunghezza. 
F. assai spaziosa c in gran parte ben 
coltivata e fertile di grani e frulla. No- 
tevoli sono le praterie che s’ incontrano 
presso la eapelta di sau Giacomo e nei 
diuturni del villaggio di san Bernardino 
o Bernardino. Lo gronde strada, che dal 
eolie ora detto conduce a Coira per le 
le sorgenti del Reno superiore, la scorre 
in tulio la sua estensione e fanno corona 
a questa vaile, di cui fa parte quella ab- 
bastanza notevole -detta di Calanca , i 
monti Uccello (f^ogelberg), il Bernardino 
sopprodetto e le loro dipendenze ; ed é 
solcala dal Moesa. Dalle cime del Ber- 
nardino lino giù a Mesocco il territorio 
è alpestre e coronato d'aleuni gbiaeciaj: 
più sotto la natura diventa meno sel- 
vaggia e più mite il clima. La Moesa si 
ingrossa di parecchi rivi e torrenti, prin- 
cipalissimo de’ quali è quello chiamato 
Calanca. 

Tutta la valle (compresa pure Calanca) 
contava nel 1836 abitanti 8863. I luoghi 
principali delle valli Mesolcina e Catania 
sono: Musoe.co, Bernardino, Soazza , Lo- 
slallo. Sorte, Roveredo , Crono , San Vit- 
tore, Cauta. Carne, Santa Maria e Rossa. 

La vai Mesolciua abbonda come s’ è 
detto di legnami, ma gioverà dirne qual- 
che maggior notizia , essendo di grande 
interesse e attualità ciò che riguarda il 
combustibile. 1 boschi di Mesolcina ab- 
bracciano una superficie approssimativa 
di ettari 8000; la maggior parte dei quali 
appartiene alle comunità, il rimanente a 
privali. Per altro in alcune parli i boschi 
ili qualche importanza spettano ai parti- 
colari. 

Fra le piante silvestre occupano le ce- 
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due nna superficie di S332 ettari e le 
cedue di ettari 2668 : e sono per due 
terzi resinose e per un terzo faggi. Que- 
sti boschi quantunque appartenenti al 
cantone dei Grìgioni sono rivolti verso 
l'Italia e circoscritti tra il cantone Ticino 
e la Lombardia. 

Le specie principali d‘ alberi clic si 
trovano in quel di Mesoceo sono le re 
sinosc, la belula alba, la castali co rosea', 
il qurrcus robur e 1* alni u incarni. Nella 
regione superiore la peccia è la più ab- 
bondante, o nell’ inferiore vi predomina 
il faggio e la quercia. 

Lo stalo dei boschi (notano gli autori 
dell’ Opera le Àlpi che cingono l'Italia) 
è quale può risultare da un' amministra- 
zione irregolare , e dalle cireostanr.e più I 
o meno favorevoli del terreno e del cli- 
ma. La piantagione degli alberi facendosi 
irregolarmente, la maturità loro è molto 
imperfetta: quindi in un medesimo bosco 
si trovano piante di tutte le età. Codesta 
ineguaglianza porla seco la conseguenza 
che molte piante giovani restano sepolte 
sotto le antiche , ed altre periscono per 
effetto del senio spinto fra gli intervalli 
delle piante vecchie , per modo che le 
giovani, scosse con troppa violenza dalla 
corrente, ne soffrono nelle radici e muo- 
iono. 

Verso il piede delle pendici la vegetazione 
dei boschi è vigorosissima, c va sceman- 
do gradatamente nelle regioni più ele- 
vate. 

La direzione stessa della valle a pieno 
meriggio è cagione che così prosperosa 
vegetazione si conservi assai più elevata 
che in molto altre valli. 

Esistono pure nella Mesolcina dei bo 
schi riservati per proteggerò villaggi , 
boschi i quali sono soggetti a regolamenti 
speciali. 1 boschi dei privati non sono 
regolati da leggi , ciascuno taglia il suo 
come gli attalenta. 

La vendita delle piante è considerevo- 
lissima : grande quantità esce dal paese 
ridotta in tavole, un’altra in carbone. 

Pel consumo dei valligiani ve ne esi- 
ste in abbondanza , massime nel Misocco 
inferiore , dove la fronda cresce rapida- 
mente. 

Nel Misocco supcriore sono anche suf- 
ficienti sotto questo rapporto : ma per 
rispetto alla conservazióne del clima, sa- 
rebbe desiderabile che andassero soggetti 
a mollo maggiore cura. 

Non vi sono regole fisse pel taglio dei 
boschi d' alto fusto, e quasi neppure per 
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i cedui i quali si tagliano ogni 20 o 30 
anni secondo richiede la convenienza della 
vendila. 

Nelle ultime guerre (1800) alcuni bo- 
schi furono devastati alquanto, come pure 
danneggiati dagli incendi: il danno pro- 
dotto da questi ultimi non fu però molto 
grande. In alcuni siti il bosco si è pure 
perduto pel rovinare del suolo mede- 
simo. 

MESOCCO (Vai. di). V. Mesolcina. 

MESOCCO. Comune del distretto della 
Moesa, nel cantone Grigioni. 

Abitanti 1182; maschi 808, femmine 
677. — Cattolici 1178; protestanti 7. — 
Nativi del comune 789; d’ altro comune 
del cantone 188; d’ altro cantone 41; fore- 
stieri 167. — Famiglie 27t. — Proprie- 
tarj di fondi 306.; — Assenti dalla Sviz- 
zera 183; maschi 179, femmine 7. 

È uno dei tre comuni componenti la 
giudicatura di Mesocco; gli altri due sono 
Souzza c Lostallo. Il suo antico nome era 
Cremeo; ricevette 1’ attuale da un vetu- 
sto castello che venne distrutto dai Gri- 
gioni nel 1820, il quale coronava un al- 
tura dei dintorni. Ili quella rocca riman- 
gono in piedi quattro torri ed una chiesa. 

Trovasi Mesocco sulla destra della Moe- 
sa, a cavaliere del passaggio del Bernar- 
dino, il 2410 piedi sopra il livello del 
mare. All' Est per violigli comunica con 
Chiavenna all’ovest, con valCalanca Belle 
cascate fanno frequentati i suoi dintorni. 
In questo villaggio li 26 ottobre tiensi 
una fiera di bestiami. 

MEZ/AVILLA. Frazione del eomunèdi 
Cavascoj nei ciccolo di Ticino (distretto 
di Bellinzona). 

MEZZOVICO. Comune del circolo di 
Taverne, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 468: maschi 207, femmine 288. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
308; d’ altro comune del cantone 146; fo- 
restieri 14. — Famiglie 108. Proprietarj 
di fondi 9! Assenti dalla Svizzera ma- 
schi 18. 

Giace tra Bironico e Sigirino, a destra 
tende verso il Ceresio. Gli è aggregala la 
frazione di Vira. Diede i natali a Giovanni 
Ballista Canepa, celebre stuccatore che 
lavorò in Bologna, morto in patria nel 
1768. 

MIGLIEGLIA. Comune del circolo di 
Blcno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 314; maschi 181, femmine 163. 

— Tutti cattolici. — Nativi del Comune 
299; d' altro comune del cantone 4; fo- 
restieri il. — Famiglie 67. — Pi prie- 
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tarj di fondi 68: — Assenti dalla Sviz- 
ierà 39; maschi 38, femmine 4. 

Sta sulla pendice di un monte, ed è 
limitrofo ai luoghi di Runo e Dumcnza 
che sono comunità lombarde. Vi scorrono 
due rivi, che cala'no a versare le loro acque 
nella Magliasina. Inevasi tra le due pre- 
dette comunità e questo villaggio 1’ alla 
cima dal Cuceo. 

MINOSIO. Comune e capoluogo del cir- 
colo della Navcgna; nel distretto di In- 
carno. 

Abitanti 894; maschi 418. femmine 476. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cantone 
684; d'altro comune del cantone 144; 
d’altro cantone 2; forestieri 64. — Fa- 
miglie 2tt. — Proprietarj di fondi 171. 

— Assenti dalla Svizzera 98; maschi 78, 
femmine 17. 

Questo comune a cui sono aggregate 
le frazioni di ilivapiaua, Mappa e Alle 
Mondasce, possiede le migliori vigne non 
solo del distretto ma eziandio del Can- 
tone. Bella è la facciata della sua chiesa 
parrocchiale. 

Il tempietto di S. Quirico propinquo 
alle rive del lago Maggiore, è uno dei 
più vetusti edilizi sacri dei dintorni. Se- 
condo gli statuti del 1313 ordinati dai 
comuni di Minusio e llrione che di quei 
tempi non erano disgregati, era afGdata 
la conservazione del sacro luogo al con- 
sole c reggente del comune. Presso Mappo 
giacciono i ruderi di una solida mura- 
glia, che pretendesi innalzata dai Lon- 
gobardi e da essi condotta sin dove sorge 
il Santuario della Madonna delle Fracee. 
Secondo la tradizione popolare questo vil- 
laggio sarebbe in antichi tempi stato fie- 
ramente travagliato dalle peste; perloc- 
chè gli abitanti sarebbero ricorsi al pa- 
trocinio di S. Rocco, a cui è intitolata la 
chiesa parrocchiale. 

V' ha un acqua acidula, che così viene 
descritta nell’Opera che ha per titolo le 
Alpi che cingono ? Italia. Inconlrasi que- 
st’acqua a men di due miglia da Locamo 
nella piccola valle di Navcgna presso la 
strada per a Bellinzona- è limpida, ma 
lascia ove scorre nn sedimento giallastro 
con entro frammisti alcuni punti lucenti. 
L’analisi diede gas acido-carbonico; cal- 
ce, barila, poca magnesia, e ferro in di- 
verse combinazioni cell'acido-carbonico. 
Il sapore è acidulo-piccante slitico; sa- 
rebbe molto omogeneo a quello delle a- 
eque di S. Bernardino se non avesse qual- 
che cosa di sulforico. Adoperasi per uso 
interno, e giova nelle malattie degii in- 
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testini, nelle ipocondriosi, nei calcoli e 
in tutto o quasi tutti i malori per cui 
sono consigliate le acque di S. Bernar- 
dino. Vi manca tuttora un conveniente 
stabilimento, 

MISOCCO o MESOCCO. Valle, e co- 
mune V. Mesocco t Mcsolciiu. 

MOESA. Torrente che nasce dal lago 
del monte Mucsola, tra il Bernardino e 

11 Muschellorn, percorre la Val Mcsolcina 
e il Bellinzone, e dopo un corso di circa 

12 leghe svizzere, si versa nel Ticino, 
dalla riva dcslra, dirimpetto a Cordono. 
Suoi principali influenti sono il BufTalora, 
il rivo di (lama, che proviene dal rivo 
di questo nome, la Calancasca, torrcutac- 
cio di vai Calanca e la Traversagna che 
ha le sue fonti al monto lorio. Nel set- 
tembre ilei 1799 tutta la valle della Moesa 
fu inondata; e buono per i Russi capita- 
tanati da Suvarovv che v’ erano passati 
un giorno prima. Danni gravissimi so- 
gliono cagionare i frequenti guasti della 
Moesa. Il disastro cagionate dall’ uragano 
delli 27 agosto 1834 fece provare una 
perdita di oltre 400.000 fiorini di mo- 
neta grigione. La Moesa bagna in tutta , 
la sua lunghezza la valle Mcsolcina e dà 

il nome a un distretto italiano del can- 
tone dei Grìgioni. 

MOESA (Distretto della). Distretto del 
cantone dei Crigioni. V. Mesolcina e Wr- 
socco. 

Popolazione del distretto: abitanti 6168; 
maschi 2688, femmine 3477. — Cattolici 
6143; protestanti 22. — Nativi del co- 
mune in cui si trovano 4184;' d’altro 
tro comune del cantone 683; d’ altro can- 
ton 738; forestieri 863. — Famiglie t480 
— Proprietarj di fondi 1421. Assenti dalla 
Svizzera 769; maschi 719, femmine 80. 

Questo distretto comprende i seguenti 



20 comuni: 








Arvigno 


Abitanti 




ito 


Augio 


» 




168 


Braggio 


n 




123 


Busen 


»* 




248 


Cama 


» 




214 


Castanetta 


n 




188 


Cauco 


n 




120 


Crono 


>, 




817 


Landarenca » 




71 


Leggio 


M 




103 


Lostallo e 


Cabbiolo 


Abitanti 


563 


Mesocco 




W 


1183 


Rossa 




» 


186 


Roveredo 




» 


1684 


Santa Domenica 


»ì 


102 



Digitized by Google 




86 


MOG 


Sanla Marta 


Abitanti 206 


San Vittore 
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Seiina 
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MOGHEGNO. 


Comune del circolo 



Maggia nel distretto di Valle Maggia. 

Abitanti 392; maschi (99, femmine 193. 
— ■ Tulli cattolici: — Nativi del comune 
384; d'altro comune del cantone 2, fore- 
stieri 6. — Famiglie 85 Proprietarj di 
fondi 89. — Assenti dalla Svizzera mas- 
chi 20. Sta sulla destra della Maggia, tra 
Aurigenn e Lodano. 

MOGGIO. V. Mosso. 

MOGNO o MOGGIO. Frazione del co- 
mune di Feccia, nel circolo di Lavizzara 
(uel distretto di valle Maggia). 

Trovasi in sito elevalo tra il villaggio 
di Ptccia e quello di Fusio; e ha una 
cava di calce. 

M.OGNORA. Monte che sta al di sopra 
di Vogorno, nella valle Yerzasca, dalla 
parte del IN. è uno dei più alti fra 
quelli che dominano il Bacino inferiore 
del fiume Ticino e il superiore del Ner- 
bano. 

MOLARE e volgarmente MOLA’. Fra- 
zione del comune ili /(«saura nel distretto 
di Leveiftina . E in silo più elevalo 
del comune. Per nn sentiero vasai a Pu- 
giaseu in vai Blenio. 

MOLENQ. Comune del circolo di Ti- 
cino. nel distretto di Bellinzona. 

Abitanti (45; maschi 02. femmine 83. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
(38, d altro comune del cantone 2; fo- 
restieri 8 — Famiglie 38. — - Proprietarj 
di fondi 38. Assenti dalla Svizzera 20, 
maschi IO, femmine 4. 

Trovasi sulla riva distra dot Ticino; lo 
divide da Preouzo un torrente che spesso 
reca non lievi danni colle sue inonda- 
zioni. 

MOLINAZZO. Frazione del comune di 
Monlcggio, nel circolo di Sessa (distretto 
di Lugano) 

MOLINAZZO. Frazione del comune di 
Arbcdo, nel circolo e distretto di Bel- 
linzona. 

Giace sulla via maestra, tra Bellinzona 
c il ponto sulla Mocsa. In antico non vi 
era che un molino; poi vi s’innalzarono 
tre o quattro abituri; ora 6 viilata di 
qualche considerazione. A brevissima di- 
stanza da Molinazzo trovasi il cosi detto 
riparo tondo, sulla riva del Ticino. 

MOLINAZZO o MOLINACCIO. Frazione 
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del comune di Bironcio, nel circolo delle 
Taverne (distretto, di Lugano). 

MOLINETTO. Casolare nel circolo di 
Gambarngno (distretto di Locarne). 

MONADASCO. Rivo del distretto Locar- 
nese. che scorre nel territorio commuta- 
tivo di Palagnedra. 

MONADELLO. Casale speltanle alla fra- 
zione di Monado, nel distretto locarnese; 
giace alle falde della lesta di Musetto, da 
cui vassi alle più elevate cime del monte 
Ghiridoue o Gridone. 

MONADO. Frazione del comune di Pa- 
lagnedra, nel distretto di Locamo. E si- 
tuala sulla destra della Melczza . al lato 
sinistro del vallone principale di Cento- 
valli, e del rivo Monadasco sul pendio 
vi sono amene praterie. Gli è unito il 
essale dello Monadcllo. 

MONCE.NER1 o MONTE CENERI. Vedi 

Ceselli f M osti). 

MONDaSCE. Frazione del comune di 
Mimisio, nel circolo di Navegna (distretto 
di Locamo). 

MONASTERO ( Valle di). Vallala rin- 
chiusa Ira l’Engadina, il Tirolo ed il di- 
stretto lombardo di Bormio ; la quale è 
traversata e bagnata dal Raiii tributario 
dell’ Adige. Trasse il nome da un cenobio 
fondatovi anticamente. E luogo poco vi- 
sitato c poco conosciuto dai commercianti 
e dai viaggiatori. Immensi disastri ebbe 
a soffrire dalle guerre sul cadere del . se- 
colo XV, e negli anni 1822, 1636, 1799 
é 1800. 

Altissime montagne ricingono il Mùn- 
sther-Thallo valle del Monastero. Per pas- 
sare nel terrilorio di Bormio vuoisi percor- 
rere tutta la valle trasversa del Freet, che 
è viaggio di. sei ore; ed ascendere sulle 
cime deU’Umbrail. Per entrare nellEnga- 
dina è mestieri salire sul Boffalora per 
discendere quindi lungo la valle del Forno 
direttamente a Cernez: discondesi sulle 
rive deli’ Imi anche pel varco del monte 
che sovrasta al vallone di Scharl; ma è 
sentiero molto dirupato. 

Formano ossatura'alle montagne di que- 
sta valle terreni di natura granitica, i quali 
però suno in alcune parti traversali da 
■ icchi filari di sostanze metalliche. In 
vicinanza di Frcldcra fino dal 1352 si fa- 
cevano eseguire da Corradino Pianta co- 
piose cscavazioui di ferrn; insorsero pre- 
tensioni su quella miniera tra il vescovo 
di Coirà e Sigismondo d’Austria sut ca- 
dere del secolo XV. Per la prima volta 
nel 1803 fu cominciala a lavorare una 
miniera d’argento sulle cime del Buffalora, 
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presso il confine deli'Engadina, ma P esca- 
varlo ni cosi dell’argento come del ferro 
furono abbandonate da molti anni. 

Questa valle nella sua superficie porge 
una figuia irregolarmente rotonda; ed il 
Rom , che la traversa , descrive nel sno 
corso una linea semicircolare. 

Gli Abitanti di questa valle parlano 
l'idioma retico volgarmente detto dai Gri- 
gioni romencio. 11 De-Specba è d'avviso 
che chi bramasse ricercare i puri avanzi 
del vetustissimo linguaggio losco , do- 
vrebbe ricercarli nelle colti valli del Gri- 
gioni ove è tuttora usi tato, perchè i po- 
poli Rezi che vennero ad abitarle non si 
mescolarono con vcrun altro popolo. 

Questa valle appartenente alla lega 
Cadilea è suddivisa in tre parreccbie. V. 
Movisteiio (Distretto di). 

MONASTERO o MUNSTERTIUL. (Di- 
stretto di). Distretto del cantone dei Gri- 
gioni, il quale comprende otto comunità, 
Popolazione del distretto; abitanti 1683 ; 
maschi 6X1 . femmine 802.' — Cattolici 
613; protestanti 870. — Nativi del co- 
mune in cui si trovano 1200. — d'altro 
comune del cantone <47 ; forestieri 136. 

— Famiglie 368. — Proprielari di fondi 
660. — Assenti dalla Svizzera 288; ma- 
schi 108, femmine 00 . 

Le comunità componenti questo distretto 
sono le seguenti: 

Cierf» 

Fuldera * 

Lu 
fusai 

Monastero o Munster 
Santa Maria 
Vaicava 
Valpuschuin 

Il capoluogo di tutto il distrelto è Santa 
Maria. 

MON ASTEROo MUNSTER. Comune del 
distretto del suo nome, nel cantone Gri- 
gioni. 

Abitanli 67B; maschi 243, femmine 282. 

— Cattolici 673; protestanti 2. — Nativi 
del colutine 633; d'altro comune del can- 
tone 12; .forestieri 30. — Famiglie 98. 

— Propriclarj di fondi tS3. — Assenti 
dalla Svizzera 83; maschi 66, femmine 37. 

Giace a breve disianza dui confini del 
Tirolo , sulla sinistra del Roru. Trasse il 
nome da una antica c ricca abbadia di 
religiose, che vuoisi fondala da Carlo Ma- 
gno e che nei passati tempi aveva il di- 
ritto di assolutà signoria uel circondario 
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di Munster , nel quale erano compresi i 
villaggi di Ruinaccia e di Gualdo. 

MONDON1CO. Frazione del comune di 
Agno, nel distretto di Lugano. 

MONTACCIO. Frazione del comune di 
Stampa, in vai Brcgalda cantone dei Grl- 
gioni). 

MONTAGNOLA. Comune del circolo di 
Agno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti BS(; maschi 282, femmine 299. 

— Cattolici 869; protestanti 2. — Nativi 
del comune <88; d’altro comune dei can- 
tone 331; forestieri 38. — Famiglie 99. 

— Proprietari fondi 08. — Assenti dalla 
Svizzera 78; maschi 88, femmine 20. 

Sorge sur uri poggio assai fertile , a 
breve distanza da Lugano. Gli sono ag- 
gregate le frazioni di Certenago , Barca , 
Arasio, Scairolo vecchio, Piaroncate, Orino 
e Paporino. Belle viste su Lugano, il Ce- 
resio c la Valsolda presenta il sito no- 
minalo Piano dell’ Agnello. Di grande 
estensione è il territorio comuiptalivo. 
Montagnola è patria del valente stucca» 
toro Stanislao Somazzi , che lavorò una 
gruii sala nella città di Mantova. 

MONTE. Comune del circolo di Capeg- 
gio. nel disfreno di Mrndrisio. 

Abitanli 169; maschi 80, femmine 89. 

— Tutti cattolici — Nativi del comune 
129: d’allro comune del cantone 13; fo- 
re-lieri 27. — Famiglie 60. — Proprie- 
tari di fondi 37. — Assenti dalia Sviz- 
zera 76; maschi 89; femmine 18. 

Trovasi sulla destra della Breggia, in 
sito mollo alpestre nelle valle di Muggio. 

MONTE BINASCO, Antico nome della 
villata di Bqnibinasco , frazione del co- 
nnine lugancsc di Curio. 

MONTE RICCO. Frazione del comune 
di Lesone, nel circolo delle Isole (distretto 
di Locamo). 

MONTE DELLA SEGNA. Villata faciente 
parte della frazione di Verdasio, nel co- 
mune dlnlragna (circolo di Melczza , di- 
stretto di Locamo). 

MONTI. Frazione del comune di Ca- 
merino, nel circolo di Giubiasco (distretto 
di Bellinzona). 

MONTE CARASSO. Comune c capoluogo 
del circolo del Ticino , nel distretto di 
Bellinzona. 

Abitanti 619; maschi 307, femmine 312. 
— , -Tutti cattolici. — Nativi del comune 
89à. d'altro connine del cantone 7; fore- 
stieri 13. — Famiglie 209. — Proprietari 
di fondi <06. — Assenti dalla Svizzera <6; 
maschi 16, femmine 2. 

È situato nelle vicinanze di Sementina, 



abitanti <68 
« <23 

« 89 

« 36 

« 678 

•• 437 

« <82 

« 26 
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e a un miglio circa da Bellinzona , allo 
sbocco dell’orrido vallone di Sementina 
e sulla strada maestra. Gli sono unito le 
frazioni di Gaggio, borio e Cortcsotto. I 
disastri sofferti dalla popolazione di questo 
villaggio la resero sollecita a difendersi 
dalle alluvioni con argini gagliardissimi, 
l.a chiesa parrocchiale ha alcun carattere 
di vetustà, he monache agostiniane della 
stretta osservanza eressero in questo luogo 
un convento, che dicesi fondato nel taso 
da due inopi dotmicciuolc di Prato. 

MONTE BELLO. Cosi chiamasi pure in 
alcune carte antiche il comune di Mon- 
teggi'i. V. Mo.vtecgio. 

MOTTEGGIO, detto pure anticamente 
Montebello Comune del circolo di Sessa, 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 619, maschi 500, femmine 319. 
— - Tutti Cattolici. — Nativi del comune 
986; d'altro comune del cantone 60; fo- 
restieri 84. — Famiglie H3. — Proprie- 
tari di fondi 98. — Assenti dalla Sviz- 
zera 38 ; maschi 20, femmine 12. Giace 
sulla destra del fìume Tresa, gii sono 
aggregati le terricciuole di Persico, Pirla, 
Castello, Ramclla, Cruscivaglio, Termine, 
Fornaci, I.isora , Ruminando, Molinazzo , 
Ressiga c Racina. Il luogo delle Fornari è 
il contine verso Luvino. Negli anni 1836-38 
alcuni terreni divennero paludosi , per 
cui furon detti le paludi di Sessa e Monleg 
io, le quali dappoi assunsero il nome di 
rati Vergani. Quell’ impaludamento se- 
condo l’avviso di molti aveva avuto ori- 
ine dopo una grande mortalità cagionata 
a una peste del 1676. 

MONTE MORELLO. Frazione del co- 
mune di Novazzano, nel circolo di Stab- 
bio (distretto di Mendrisio). 

MONTE MORELLO. Frazione del co- 
mune di Novazzano, nel distretto di Men- 
drisio. 

MONTE S. BERNARDO. Poggio , che 
sorge presso il villaggio di Cornano, nel 
circolo luganese di Vezia ; vi sta un san- 
tuario detto del monte S. Bernardo; ardua 
è la salita, ma dall’ alto godesi la vista 
di gran parte del luganese. 

MORASCO. Frazione del comune di 
Prato, nel circolo di Quinto (distrcltto di 
Leventina). 

MORBIO INFERIORE. Comune del cir- 
colo di Balcrna, nel distretto di Mendrisio. 

Abitanti 700; maschi 365, femmine 347. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
364 , d' altro comune del cantone 536; 
d’altro cantone 1; forestieri 10. — Fami- 
glie 97. — Proprietari di fondi 67. — 
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Assenti dalla Svizzera 63 ; maschi 43, fem- 
mine 20. Giace a mezz’ora da Balerna, a 
levante della strada postale. Fertile è il 
suo territorio comunitativo. Gli sono ag- 




alcuni piccoli depositi di carbon fossile. 
MORBIO SUPERIORE. Comune del cir- 



colo di Caneggio, nel distretto di Men- 
drisio. 

Abitanti 306; maschi 164, femmine 162. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
123; d’altro comune del cantone 170; 
forestieri 13. — Famiglie 64. — Proprie- 
tari di fondi 48. — Assenti dalla Svizzera 
24 ; maschi 20; femmine 4. 

E posto quasi allo sbocco di Val di 
Moggio, in fertile territorio. 

MORCH1NO. Frazione del comune di 
Pazza Ilo, nel circolo di Carona (distretto 
di Lugano). 

MORCOTE volg, MORCO’. Comune del 
circolo di Carona, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 481; maschi 189, femmine 292. 

— Tutti cattolici. — Nativi del cornane 
271; d’altro comune del cantone 168; 
forestieri 42. — Famiglie 109. — Pro- 
prietarj di fondi 96. — Assenti dalla 
Svizzera 100; maschi 79, femmine 21. 

Trovasi sulla punta del suo nome in 
riva al Cecesio ove questo si fa molto 
stretto. Oltre la parrocchiale a cui si 
monta per una gradinata di 300 c più 
scalini v'ha un'atlra chiesuola, la quale 
ha begli affreschi del ticinese Cartoni. 

I Vogliono essere annoverate tra le più 
belle del cantone le timoniere possedute 
in questo villaggio dalla famiglia Mola. 
In un lenimento di proprietà dei Paleari 
giacciono i ruderi di un castello eretto 
nel 1000, il quale nei passali secoli era 
di non poca importanza. Tra Morcote e 
Figino e tra Morcote e Melide v’ hanno 
parecchie grotte per la conservazione del 
vino. Sotto il dominio Svizzero Morcote 
godeva di parecchi privilegi , ed aveva 
una giudicatura propria , fuorché pei 
processi di maleficio. 

MORE. Torrente che disceso per Men- 
drisio si versa nel l.aveggio. 

MORGORABBlA. Torrente, cui la Tresa 
riceve presso la foce. 

MORIENGO. Aulico casolare, ora ab- 
bandonato, spettante al comune di Ros- 
sura (distretto di Leventina), i cui abi- 
tanti passarono ad abitare Mollare, altra 
frazione di Rossura, od altrove. 

MOROBBIA. Torrente che nasce dal 
monte Jorio e dalle pendici settentrionali 
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elei Camoghfc, scorre per la valle Morob- MOGGIO (Vai. di). Vallata del distretto 
bia (distretto di Rcllinznna) c versasi nel \ di Mendrisio; la quale apresi da levante 
Ticino sotto Giobiaseo. dalla riva sinistra, ' a ponente ed appartiene alla catena del 
dopo no corso di circa otto lenite svizzere. ! Generoso. É ricca d'acque c di belle ve- 
MOROBBIA ( A ai. le). Valle del circolo di I (Iute. Denominasi dal comune omonimo, 
liellinzona. Trae il nome del grosso lor- j MOGGIO o MUGGIO CON SCCDEL- 
renle che la percorre, e steudesì da Id- ; GATE. Comune del circolo di Cancggio, 
vani e a ponente. A mezzodì la dominano nel distretto di Mendrisio. 
le dipendenze del Camoghò, e a tramon- ' Abitanti 891 ; maschi 271, redimine 320. 
tana le pendici del monte Jorio o Giori. : — Tutti cattolici. — Nativi del comune 
V’hanno copiosi pascoli alpini. In passato 822; d’altro comune del cantone 20; fo- 
vi si lavorava una miniera di ferro, ma j restieri A!). — Famiglie 126. — Proprie- 
ne fu abbandonata la cscavaziane per la lari di fondi 133. — Assenti dalla Sviz- 
non buona qualità del minerale. I valli- zera 185: maschi 100, femmine 85. 
giani nel tempo jernalc sogliono trasfe- i Giace la dove termina la vallo omonima 
rirsi nelle più basse regioni ed anche fuori | appiè degli alti monti, gli sono uniti i 
della valle. In passato Val Morobbia for- luoghi di Scodellate , Rourapiano, Mug- 
ma\a una sola comunità; ora dividessi in giasra e. Casiroli, i quali si trovano in 
tre comuni, die sono: Valle Morobbia in altura. V’ebbe i natali l'egregio architetto 
Piano , Pianezzo c s. Antonio , con una Simeone Cantoni. 

popolazione complessiva di abitanti t800 MURAI.TO. Frazione del comune di 
circa. Orselina, nel circondario o distretto di 

MOSOGNO. Comune del circolo di On- Locamo, 
scrneoe, nel distretto di Locamo. F. luogoccio abitato da barcaiuoli e pe- 

Abilanli 307; maschi 122, femmine 188. -calori I! torrente Ramogna lo divide da 
— Tolti cattolici. — N'alivi dd comune Locamo Evvi la raffineria del sale per i 
252; d’altro comune del cantone SA, fo- distretti cis-ccnerini. V’ha l'antica chiesa 
reslieri tt. — Famiglie 6». — Proprio- collegiata, che nella sua origine affermasi 
tari di fornii IO. — Assetiti dalla Svizzera fondata dagli Ariani e innalzata poco tempo 
76; maschi 69, femmine 7. dopo la chiosa di Sant' Ambrogio di Mi- 

Gi: •(! tra Berzona e Russo. Gli sono Inno. II tempio è dedicato a S. Vittore, 
uniti i lunghi di Bairnne, Navcra eCampo lutto a pietre quadre e d'uno siilo bizan- 
dell’Alto. Dividesi in inferiore c supcriore, tino. Sotto al coro, fregiato di pitture del 
Poco fertile è il suo territorio. 1883, è altra chiesa con volte sostenute 

MOTTA fAi.n). Casale , che sorge nei da colonne ricche di fregi e simboli. Net- 
monti soprastanti a Giubiasco. È nomi- l’antico presbiterio o negli attigui giardini 
nato pure S. Rocco dall’oratorio dedicalo furono disseppellite pietre simili al tra- 
a questo santo. veriino di Roma. Nel camposanto si tro- 

MuTTA MUGENA Comune del circolo varono pure grandi scheletri deposti eia- 
di Breno, nel distretto di Lugano. senno in tombe di pietra lavorata. Anti- 

Abitant: t7H: maschi 69. femmine 106. camentc era pure in Muraltu un castello 
- Tutti cattolici. — Nativi del comune ed una torre che vedesi tuttora in pros- 
188; d’altro comune del cantone M; fo- situila del lago. Secondo la tradizione vi 
restieri 6. — Famiglie HO. — Proprietari avrebbero soggiornato per qualche giorno 
di fondi 39. — Assenti dalla Svizzera 36; I gl'imperatori Federico Barbarossa nel 1180 
maschi 28 , femmine 8. c Ottone IV. 

Sta in sito montuoso, ai di là di Vczio. MURETTO (Val). Vallone clic diramasi 
La famiglia Mercoli che diede egregi ar- da Val liregaglia (nel cantone Grigioni). 
listi conserva religiosamente il loro studio MURET 1*0 o MURETO, Monte delle 
con entrovi parecchi oggetti di belle arli. Alpi Retichc della catena principale. 11 
MOTTA DI PEDF.M ALE. Antica fortezza passo del Mnreto ergesi metri 2620, sopra 
di Val Poscbiavo (cantone Grigioni) di- il livello del mare, e trovasi ai gradi di 
stretto del Bernina nella quale risiedè latitudine 56° 20' 55/ ed altri 7° 23- 30" 
(ino al 1506 il podestà ducale visconteo, di longitudine all'oriente del meridiano 
e fino al 1837 quello del vescovo di Coirà, di Parigi. 

MUESA. V. mobsa. M UZZA NO. Comune del circolo d'Agno, 

MUGGIASCA. Frazione del comune di nel distretto di Lugano. 

Moggio, nel circolo di -Cancggio (distretto Abitanti 287 ; maschi (39, femmine 158. 
di Mendrisio). — Tutti cattolici. — Nativi dei comune 

Canto.» Ticino ' 12 
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101 ; d’altro comune dal cantone 161; 
forestieri 26. — Famiglie 86. — Proprie- 
tari di fondi 84. — Assenti dalla Svizzera 
42; maschi 3S, femmine 9. Trovasi su 
fertile collina, alle cui falde giace il pic- 
colo lago omonimo. 

MOZZANO (Lago di). Piccolo lago, che 

) 



NOR 

iacea mano destra della strada che tende 
a Lugano ad Agno. È cosi chiamato dal 
villaggio che gli sta a sopra capo da po- 
nente. Mediante un ruscello comunica col 
lago d’Agno; d'inverno gela in tutta la 
sua superfìcie. 



N 



NANTE. Frazione del comune di Ai- 
rolo, nel distretto di Leventina. 

Giace sur un poggio della riva destra 
del Ticino. Vi sorge la torre di Stalvedro, 
detto pure casa de' Pagani, nella quale 
sarebbe stato praticalo un sotterraneo di- 
scendente ver-.o il Ticino. Fu distrutto 
uesto luogo da un incendio nel maggio 
ell’anno 1836. 

NAVEGNA. Circolo del distretto di Lo- 
camo, che trae il nome dal torrente N'a- 
vegna, che precipitandosi di rupe in rupe 
scende nel Verbano. Il suo territorio oc- 
cupa la riva destra del lago sino al con- 
fine con Bellinzona, e comprende i sei -co- 
muni seguenti: 

Brione sopra Minusio 

Contri 

Cugnasco 

Gordola 

Mergoscio e 

Minusio. 

Di questi sei comuni trovatisi in pia- 
nura il terzo, il quarto c il sesto ; gli 
altri tre sono ne’ poggi. La via che da 
Locamo conduce a Bellinzona passa di 
mezzo a questi villaggi, ed offre solidi 
ponti sopra i torrenti che vanno a precipi- 
tarsi nel Lago Maggiore. Molti abitanti 
della Verzasca hanno in questo circolo 
case ed altri beni, e vengono ad abitarvi 
buona parte dell’anno. Minusio è il ca- 
poluogo di questo circolo, il cui suolo è 
ferace di ottimi vini. 

NAVEGNA. Torrente, che pochi minuti 
al settentrione di Locamo scende dai 
monti per gettarsi nel Verbano. 



NAVEGNA (Acqua di). Acqua minerale 
fredda, che trovasi in una valle denomi- 
nala della Navegna dal torrente di questo 
nome, a meno di due miglia da Locamo, 
nel territorio comunilativo di Minusio, 
presso la strada che mette a Bellinzona. 
La sorgente è rinchiusa da quattro pietre 
formanti una specie di vasca. V. Mi.nsio. 

NAVERA. Frazione del comune di Mo- 
sogno, nel circolo di Onsemone (distretto 
di Locamo). 

NEGGIO. Comune del circolo di Ma- 
gliasina, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 203; maschi 97; femmine 106. 
— Tulli cattolici. — Nativi del comu- 
ne 108; d'altro comune del cantone 93; 
forestieri 2 Famiglie 37. — Proprie- 

tari di fondi 37. — Assenti dalla Sviz- 
zera : maschi 6. 

Trovasi sulla sinistra del torrente Ma- 
gliasina, poco (unge da Pura. 

N1VA. Frazione del. Comune di Campo 
nel circolo di Rovana, uel distretto di 
Valle Maggia. 

NIVA. Frazione del comune di Chiro- 
nico, nel distretto .di Leventina, sta presso 
il Ticino, verso Lavorca. 

NIVA (Ponte di). Luoguccio silo al di 
fuori di Loco, nell’Onsernone. 

NOFENA (Novena) o N LEENA (ted. 
Neiifenen). Monte che sorge tra l’alto 
Vailese c Val Bedretto nel cantone Ticino, 
secondo il Lutz il suo passo ergesi piedi 
parigini 7270. 

NORANCO. Comune del Circolo di Ca- 
rona, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 68: maschi 34, femmine 34. 
— - Tutti cattolici, — Nativi del comune 
40; d’altro comune del cantone 28; fore- 
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slieri 5. — Famiglie 9. Proprietari di 
fondi JB. — Assenti dalia Svizzera ma 
schi 7. 

NOROCCO. Frazione del comune di 
Aliano, nel circolo di Scssa, (distretto di 
Lugano). 

NOSTENCO. Frazione del comune di 
Bedrello, nella Levcntinn. Giace sulla si- 
nistra del torrente che dal Tibhia get- 
tasi nel Ticino; è spopolata, e non vi si 
veggono più che alcune stalle. 

NOYAGGIO. Comune del circolo di 
iìreno, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 441: Tutti cattolici. — Nativi 
del comune 422; d'altro comune del can- 
tone t6; forestieri 5. — Famiglie 90. — 
Proprietari di fondi 88. — Assenti dalla 
Svizzera 71; maschi 84, femmine 17. 

Sta fra due monti verso il territorio 
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circolare di Sessa; gli è aggregata la fra- 
zione di Carate. 

NO VA ZZA NO Comune del circolo di 
Stabbio, nel distretto di Mendrlsio. 

Abitanti 1038; maschi 499; femmine 
839. — Tulli cattolici. — Nativi del co- 
mune 410; d'altro comune del cantone 
848; forestieri 83. _ — Famiglie 137. — 
Proprietari di fondi 88. — Assenti dalia 
Svizzera 60; maschi 80, femmine 10. 

Dista un’ora e mezzo circa da Men- 
drisio, a breve distanza dal confine Lom- 
bardo. Sono sue frazioni Brusata, Castello 
di sotto, Boscariana, Monte Murello, Pi- 
gnora ed altri luoguccl. 

NOVELI.EDO. Frazione del comune di 
Brissago, nel circolo delle Isole (distretto 
di Locamo). 

NOVENA. Monte. V. Nofesa. 



o 



OBINO. Frazione del comune di Ca- 
stello, del circolo di Balerna (distretto di 
Mendrisio). 

ODDOGNO. Frazione del comune di 
Campestro, nel circolo di Tesserete (di- 
stretto di Lugano). 

OLINA. Frazione del comune di Chi- 
ronicn, nel circolo di Faido (distretto di 
Levennna. Sta sulle alture circostanti a 
Chi ro diro. 

OLIVONE. Circolo del distretto di Val 
Blenio. Questo circolo resta diviso dal- 
l'Oherland ilei Grigioni per le alte cime 
del Luckmanier, del Grcina e del Mon- 
teiasch. Angusti sentieri fanno comuni- 
care insieme i due popoli. Le più alte 
pendici sono coperte di praterie e da 
qualche boscaglia; nel basso vegetano i 
noci ed i castagni. 

Questo circolo il più settentrionale ed 
elevato del distretto comprende i cinque 
comuni seguenti. 

Olivune, capoluogo 

Aquila 

Lattario 



Campo e , 

Ghirone. 

OLIVONE. Comune e capoluogo del cir- 
colo omonimo, ori distretto di Val Ble- 
nio. — Abitanti 788. maschi 332. femmi- 
ne 426. — Tutti cattolici. — Nativi del 
comune 410, d’altro comune del cantone 
234; d’altro cantone 70; forestieri 44. — 
Famiglie 182. — Proprietari di fondi 138. 
— Assenti dalla Svizzera 203; maschi 160. 
femmine 43. 

Questo villaggio trovasi a metri 906 
(secondo il Lutz) sopra il livello del ma- 
re, è grosso villaggio, situato vantaggio- 
samente. Gli sono aggregate le terriciuolo 
di Memoria, Marzano, Villa e Lavorceno. 
Vi scaturisce un’acqua minerale. 11 cam- 
panile vuoisi innalzato colla materia d una 
vetusta torre demolita. Nel 1824 vi fu 
costrutto un ampio edilizio per le scuole 
maggiori. A comodo dei viandanti che dalla 
Valle d Olivone voglionsi recare nei Gri- 
gioni vi sono tre ospizii, de’ quali fu te- 
nuta parola all’ articolo I.ukmanìer. 

L’ Olivone dista da S. Maria 8 ore, da 
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Dissenti; (0, da Campa I 1/2, da Faida j 

4 1/2, da Riasen a. 

ORZATE. Antica fortezza di Val Po 
schiavo, nel cantone Grigioni. 

ONSERNONF. od OSERNONE volg. Lu 
seraone. È uno dei principali infinenti 
della Mclezza, il quale bagna il territorio 
del circolo locarnese del suo nome, S in- 
grossa del rivo di Vergrletto, che acco- 
glie le acque dei monti attigui a Valle j 
Maggia. L’ Òse ritolte chiamasi pure fsoryuo. 

■ ONSEHNONE (Vai n'). Vallata, le cui 
acque vengono raccolte dal torrente omo- 
nimo clic la traversa. Essa resta segre- 
gata nell'angolo più occidentale del can- 
tone Ticino, nè li schiude altro adito ad 
esso all’ infuori di quello d’ un’ angusta 
gola tutta ricinla di scabri c orridi di- 
rupi; malagevoli e pericolose si erano le 
strade prima che le famiglie Rctnonda e 
liez/ola di Comologno, le quali largirono 
cospicua somma per rendere sicura c pra- 
ticabile la slrada che dal punte di Valle 
Sclterpia porta ai comuni interni. 1 primi 
abitatori di questa valle secondo la tra- 
dizione sarebbero stali parecchi banditi, 
riparativisi verso il ItiOÓ. ha valle dopo 
una piccola incurvatura stendesi da le- 
vante a ponente; la sua lunghezza dal- 
l’ingresso all'estremità nord-ovest ò di 
cinque ore, ed otto circa all'estremità 
sud-ovest. Di questa valle 6 solo abitato 
il lato settentrionale. 

GNSKRNONE. (Circolo di). Circolo chè 
comprende la valle del suo notile, e com- 
ponevi dei seguenti olio comuni : 

Berzona 
Comologno 
Crana 
Auressio 
Loco 
M asogno 
Russo c 
Vergeletlo. 

Gli Onsernonesi attendono alla paslo- 
ri zia ; le loro donne lavorano in grande 
quantità trecce e capelli di paglia. 

Russo e Loco godono a vicenda il pri- 
vilegio di formare di nove in nove anni 
capoluogo del circolo. 

ORGN AGO. Fraziono del comune di Vi- 
ra, nel circolo di Gambarogno (disfreno 
di l.orarno.) 

ORIGLIO. (Lnghelto di). Piccolo lago del 
distretlo luganese (circolo di Tesserelc); 
il quale giace in una valletta volta a set- 
tentrione. N’esce un piccolo rivo che cun- 
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fluisce col Vedaggio presso alle Taverne. 
Si congela fortemente ; le sue acque 
inoltratisi mollo sotterra. Trae il nome dal 
villaggio che si trova sulla sua riva. 

ORIGLIO. Comune del circolo di Tesse- 
rete nel di-tretlo di Lugano. 

Abitanti 229, maschi lui, femmine 128. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comu- 
ne 0.8, d’altro comune del canlonc 182, 
forestieri 2. — Famiglie 11- — Proprie- 
tari di fornii 52. — Assopii dalla Sviz- 
zera 22, maschi IO. femmine 5. 

Sla in riva al lago del suo nome. 

URICO. Borgo attiguo ad una porta di 
Rclliiuona. 

ORINO. Frazione dei comune di Monta- 
gnola, nel circolo di Agno, (distretto di 
Lugano). 

ORSEL1NA. Comune del circolo c di- 
stretto di Locamo. 

Abitanti 782 , maschi 884 , femmine 
428. — cattolici 780 , protestanti t , 
israeliti t. — Nativi del comune 283 , 
d’altro comune del cantone 481, d’altro 
cantone 8. forestieri 13. — Famiglie 289. 

— Proprietari di fondi l»t. Assenti dalla 
Svizzera 62, maschi 89, femmine 3. 

E' posto sul pendio della montagna, 
che domina il capoliiogo, da cui è diviso 
per il torrente Ramogna. E* territorio 
ricco di viti. Oli sono annessi i luoghi 
di Muralto, Borboglio c Consiglio Mez- 
zano. 

OSAD1CO Frazione del comune di 
Chironieo, nel circolo di Faido (distretto 
della Leventina). 

OSCO. Connine del circolo di Faido, 
nel distretto di' Leventina. 

Abitanti 482, maschi 173, femmine.279. 

— Tutù cattolici, — Nativi del comu- 
ne 436, d’altro comune del cantone 9, 
d’altro cantone 8, forestieri 2. — Fami- 
glie ttt. — Proprietari di fondi 103. — 
Assetili dalla Svizzera 1-84, maschi 123, 
femmine 31. 

Sto in altura, al N. E. di Faido, nella 
Leventina di mezzo. Oli sono aggregati i 
luoghi di Vigt-ra e Freggio. 

O.SOGNA (Val). Valle, clic diramasi 
da quella del Ticino, nel distretto di 
Riviera. Trae il nome dal villaggio capo- 
luogo del distretto. Volgarmente è detta 
Pai A’U»ogna. 

OSOGNA. Comune c capoliiogo dei di- 
stretto di Riviera. 

Abitanti 262, maschi 115, femmine 147. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comu- 
ne 218. d'altro cernirne del cantone 31, 
forestieri t3. — Famiglie 60. . — Pro- 
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rietari di fondi «9. — Assesti dalla 
vizierà 13, alaseli lì, femmine i. 

Travasi sulla sinistra del Ticino, di 
fronte a Lodrino, a metri 209 sopra il 
livello del mare (giusta il Saussure) ed 
ai gradi di latitudine 4 6“ 17’ 24" ed aili 
.6' 40’ 0” di longitudine all’oriente del 
meridiano di Pungi, l.a sua posiziono è 
tra Cresriano e lìiasea. Vi passa un grosso 
torrente che \ icuc da un vallone confi- 
nante colla Calanoa; tra Osogna e Cro- 
sciano discende pure la (foggia. Appiè 
di un alto monte ricco di pascoli, sta la 
chiesa parrocchiale. 

OSSASCO. Frazione del comune di Be- 
drcito, nel circolo di Airolo (distretto di 
Leventina). 

Giace sulla destra riva del Ticino. 
Nel 1749, la notte delti O.alli 7 febbra- 
io, una valanga precipitandosi dalie pen- 
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dici del Fibbra distrusse la terricduola 
chiamata Ossasco di sopra con morte di 
parecchie persone. Narrasi d una fami- 
glia di sei persone cavata incolume dalla 
neve! Presso Ossasco scaturisce un’acqua 
solforosa, di sapore leggermente nau- 
seante. Fu riconosciuta utile nelle in- 
fiannuazioni croniche ed in alcune ma- 
lattie della pelle usandole in bagni. 

OSTFIUKTT A. Frazione de! comune di 
bainone, nel circolo di Vezia (distretto 
di Lugano). 

Giace a meno di tre miglia da Luga- 
no e a due dalle Taverne inferiori. Vi 
passa il bestiame che si conduce in Lom- 
bardia, perchè è un punto ove distac- 
casi un ramo di via, che viene preferita 
come più breve da chi vuol passare nel 
territorio Lombardo senza toccar Lu- 
gano. 
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PALAGNHDRA 0 PALLAGNEDRA CON 
RASA. Immune del circolo di Melczza , 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 237; maschi 130, femmine 207. 
— Tutù catlolioi. — Nativi del comu- 
ne 292 ; d'altro comune dei cantone 57; 
forestieri 8. — Famiglie 76. — Proprie- 
tari di fondi 84. — Assenti dalla Sviz- 
zera 64; iqaschi 80, femmine 14. 

Trovasi sulla destra della Melczza , e 
viene dominato do una catena di mon- 
tagne che gli tolgono il benefìzio del 
sole per selle seitìiuauc nell'inverno. Gli 
sono uoiti i luogucci di Sirli , ilurdei , 
Monado c Rasa. Gli emigranti poveri si 
recano in Francia a far il mesiicro di 
fumisti. Il territorio ha abbondanza di 
pastura c di bestiame. V'abbonda pure 
il selvaggiumc, e vi calano eziandio i 
camosci a lambire il salnitro nelle fen- 
diture U'una roccia calcare. La Mcletza 
alimenta buone trote c tinche. Anche il 
regno minerai* in questo territorio è 
ricco di prodotti , c si trovano talco, 
quarzo ed ardesia. A breve disianza da 
Palaguedra. giace la valle Ferriera, così 



chiamata per il suo minerale di ferro : 
alcuni dc’suoi rivoli menano acque rA> * 
saslre che lasciano un sedimento ferri- 
gno. In passato era coltivala una miniera 
di ferro. 

Questo villaggio fu patria dei pittori 
Taddeo Mazza e Giacomo Damolli ; il 
primo fioriva nei primi anni del seco- 
lo XVIII. 

PAMBIO. Comune del circolo di Care- 
na, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 102; maschi 48, femmine 87, 
— Tutti cattolici. — Nativi del comu- 
ne 27, d’altro comune del cantone 44 ; 
forestieri 31. — Famiglio t8. — Pro- 
prietari di fondi tt. — Assenti dalla 
Svizzera, maschi 9. 

Giace all’ estremili) settentrionale del 
Piano di Scairolo, a quasi un miglio da 
Lugano. Dalia giurisdizione parrocchiale 
di Panfìlio dipendono Calprino, Pazzallo, 
Noranco, Marchino e Seuago. Questo vil- 
laggio diede i natali aU'architeilo Giam- 
battista Ricco, che fu molto onorato da 
Maria Teresa e diè il disegno per il pa- 
lazzo Imperiale di AustcrliU cjper la 
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villeggiatura di Schfinbrunn. Nella metà 
del secolo XVI furono pure al servizi 
della corte austriaca i fratelli Adam» 
e Alberto Luchesi essi pure nativi .di 
Pambio. Nel Caucaso lavorano attual- 
mente per la Russia i fratelli Beroar- 
dazzi, architetti, ch'ebbero eglino pure 
i natali in questo villaggio. 

PASQUIROLO. Frazione del comune di 
Poleggio, nel distretto di Riviera. 

Da questo luogo un romantico sen- 
tiero conduce alla destra del Brenno 
sino a Lodrino c più oltre a .Semione in 
Val Blenio. 

PAD’. Frazione del comune di Pianez- 
ze, nel circolo di Giubiasco (distretto di 
Bellinzona). 

PAZZALINO. Fraziono del comune di 
Vigancllo, nel circolo di Pregassona (di- 
stretto di Lugano). 

Fu patria di Giambattista Pedrozzi 
scultore (morto nel 1778) che abbellì dei 
suoi lavori le residenze reali di Federico 
di Prussia e specialmente in Postdam la 
villa di Sans-Souci. 

PAZZALLO. Comune del circolo di Ca- 
rena, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 151; maschi 87, femmine 7». 

— Tutti cattolici. — Nativi del comu- 
ne 18; d’altro comune del cantone 108; 
forestieri 8. — Famiglie 20. — Pro- 
prietari di fondi 9. — Assenti dalla Sviz- 
zera, 19 ; maschi 43, femmine 8. 

Siede sul pendio del monte S. Salva- 
tofc, da cui godesi di belle vedute sulla 
valle I.uganese e sul lago. Sono sue fra- 
zioni Morchino e Senago. 

PECCIA. (Rivo di). Rivo che viene dal 
monte Narret, scorre per vai di Pcccia, 
e sotto Prato si getta nella Maggia, dalla 
riva destra, dopo un corso di circa 8 le- 
ghe Svizzere. 

PECCIA (Vai.) Vallone laterale della 
Lavizzara.Vi si estrae una pietra oliare che 
supera in bellezza i lavezzi di Chiavenna: 
se ne fa ogni sorta di stoviglie che si 
spacciano per Italia. Questo vallone è 
separato da quel di Fusio per il monte 
Badatesela. 

PECCIA. Comune del circolo di Laviz- 
zara, nel distretto di Valle Maggia. 

Abitanti 300; maschi 184, femmine 146, 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
261; d'altro comune del cantone 33; fo- 
restieri 6. — Famiglie 103. — Proprie- 
tarj di fondi 62 — Assenti dalla Sviz- 
zera 12; maschi li, femmine I. 

SA Questo comune ha esteso territorio, com- 
prendendo i luoghi di Mogno, vai di Poc- 
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eia. Vaglia, Cortignelli, Alti Torni, Al 
Piano e Corto o S. Carlo, Trasse il nome 
dai molti pini che prosperano nel suo 
territorio, chiamati peccedai ticinesi. Poco 
dopo la metà del secolo decorso , in un 
anno di pioggie dirotte, straripò il tor- 
rente al di sopra di Feccia, formando un 
ampio Lago, al rompersi del quale le mi- 
gliori praterie restarono ingombre di grosse 
pietre rotolate, ed il vallone prese un aspet- 
to di squallore che non ancora ha perduto. 
Ampi sono in questo territorio i pascoli 
ed i boschi. 

PECORE (Cima delle). Monte di vai Crc- 
inosina, nella Levantina inferiore (cantone 
Ticino) alto 7900 piedi parigini secondo 
il barone licer. 

PEDEMONTE DI S. FEDELE. Villag- 
io del circolo della Melezza, nel distretto 
i Locamo. Compone una parrocchia coi 
comuni di Pcrscio e Cavigliano. 

PEDEMONTE. Frazione del comune di 
Biasca, nel circolo c distretto di Riviera. 

PEDEMONTE. Frazione del comune di 
Dare, nel circolo e distretto di Bellin- 
zona. 

PEDENALE (Motta di). Antica fortezza 
di Vai Poschiavo, nel cantone Grigioni. 

PEDEVILLA. Frazione del comune di 
Giubiasco, nel distretto di Bellinzona. 

Sta a breve distanza da Ravecchia e 
Bellinzona. Fertile è il suo territorio. 

Da Ravecchia è diviso dal ruscello chia- 
mato la Guasta , degno di tal nome per 
i danni clic reca di tempo in tempo. 

PEDRINATE. Comune del circolo di Ba- 
Icrna, nel distretto di Mcndrisio. 

Abitanti 270; maschi 186, femmine 114. 

— Tutti cattolici. — Nativi nel comune 
182, d’altro connine del cantone 30; fo- 
restieri 64 — Famiglie 32. — Proprie- 
tarj di fondi 20 — Assenti dalla Sviz- 
zera 26; maschi tt, femmine 18. 

Sta sopra un eminenza, a tre quarti 
d' ora da Chiasso. E sua frazione il luogo 
di Scsscglio. Trasse per avventura il nomo 
dalla sua chiesa intitolata a S. Pietro. Of- 
fre bellissime vedute. Ottimi e copiosi 
sono i suoi vini. 

PERSICO. Frazione del comune di Mon- 
leggio, nel circolo di Sessa, (distretto di 
Lugano). 

PERSONICO. Frazione del comune di 
Giornico, nel distretto di Leventina. 

Abitanti 306; raasi'hi 189. femmine 147. 

— Tutti cattolici. Nativi del comune 

301; d’altro comune del cantone 8. — 
Famiglie 66. — Prnprietarj di fondi 83. 

— Assenti dalla Svizzera maschi 4 . 
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Sta sulla destra del Ticino, a breve di- 
sianza da Rodio cjPoleggio; fa parlerei 
comune il luogo di Raflianengo. Fra Per- 
sonico e Rodio giacciono ì cosi detti mon- 
dai, ampio tratto di terreno sterile; la 
cui coltivazione dicesi fosse abbandonata 
fino dalle pestilenze del secolo XVII per 
essere stato il paese spopolato da quel 
flagello. Il territorio è bagnato dalla fiu- 
mana detta di vai Ambra, che valicasi 
sulla montagna sopra monti assai arditi. 
Nei monti opimi sono i pascoli e folti bo- 
schi; sul monte di Faidallo prima delle vi- 
site pastorali di S. Carlo Borromeo stan- 
ziavano, dicesi, uomini che non si curavano 
gran fatto della eiviltà e dei progressi 
umani. Nativo di Personico fu il pittore 
Rusca che dipinse ad olio si in patria 
che in Francia; conservano suoi lavori 
le chiese parrocchiali di Personico e di 
Bodio. 

PESCIORA. Monte delle Alpi Lcpontine, 
nella catena principale, alto secondo il 
Tralles metri Sili) e secondo il Saussure 
5210 sopra il livello del mare, trovasi ai 
gradi di latitudine AG" 51’ 20 » ed alli 
6° 8' 0 » di longitudine all’ oriente del 
meridiano di Parigi. 

PETTINE. Eoceuzzolo nel Goltardo, 
alto metri 2722 sopra il livello del mare 
secondo il Saussure. 

PEZZOl.O. Frazione del comune di 
Sala, nel circolo di Tesserete (distretto 
di Lugano). 

PIAZZA. Frazione del comune di Ro- 
veredo, nel distretto della Moesa (cantone 
dei Grigioni). 

PINt.HELARDO. Frazione del comune 
di Sementina, nel circolo di Ticino (di- 
stretto di Bellinzona). 

PIÀNGERÀ. Comune del circolo di Son- 
vico, nel distretto di Lugano. 

Abitanti tal; maschi 70, femmine 71. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
158; forestieri fl. Famiglie 28. — Pro- 
prietarj di fondi 22. — Assenti dalla Sviz- 
zera, nessuno. 

Sta in vai Colla nella parte inferiore 
verso la Pieve Capriasca ; trae il nome 
dalla sua situazione nel fondo della valle 
alle radici del monte. Fertile ba il suolo. 
Gli è unita la frazione di Cartina. 

PlANDESIO. Frazione del comune di 
Cugnasco, nel circolo di Navegna (di- 
stretto di Locamo). 

PIANEZZO. Comune del circolo di Giu- 
biasco. nel distretto di Bellinzona 

Abitanti 528; maschi 475, femmine 185 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune. 
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502; d’altro comune del cantone 26. — 
Fpmiglie 88. Proprietarj di fondi 7* — 
Assenti dalla Svizzera maschi 8. 

Trovasi nella valle Mombbia, alquanto 
più dentro dei luogucci Millico ed alla 
Valle Motta. Sono sue frazioni Pau e 
Vellen. 

PIANO I)’ AGNO. Pianura eh’ estendesi 
a mezzodì del monte Ceneri. 

PIANO DI MAGAPINO. E la sola vera 
pianura del Cantone Ticino. V. Macadino. 

PIANO DI POVERO . È un rialto in col- 
lina. V. PovCHtW 

PIANO DI SCAIROLO. V. Scairoio. 

PIANROCATE. Frazione del circolo di 
Montagnola, nel circolodi Agno (distretto 
di Lugano). 

PIÀZZA-CASLASCO. Frazione del’ co- 
mune di Castano, nel circolo di Maglia- 
sina (distretto di Lugano). 

PIAZZOGNA. Comune del circolo di 
Gambarogno, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 221; maschi Ito, femmine til. 
— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
208. — d’ altro comune del cantone 9; 
d’ altro cantone 8. — Famiglie 80. — 
Proprietarj di fondi A7. — Assenti dalla 
Svizzera IG; maschi 1A, femmine 2. 

Siede sul pendio, dei monti che domi- 
nano il lago Maggiore. 

PICONEGNA. Torrente, che scende dal- 
F Alpe di Gampolungo, e forma prima di 
scaricarsi nel Ticino una cascata sulla 
destra riva dirimpetto a Faido nella Le- 
ventina di mezzo. Ha un corso di circhi 
6 leghe Svizzere. 

PIGNORA. Casale spettante al comune 
di Novazzano, nel circolo di Stabbio (di- 
stretto di Mendrisio). 

P10DINA. Frazione del comune di Bris- 
sago, del circolo delle Isole (distretto di 
Locamo). 

PINADERIO. Frazione del comune di 
Aquila, nel circolo di Olivone (distretto 
di vai Elenio). 

PIOGGIO. Terricciuola del comune di 
Bri-sago, nel circolo delle isole (distretto 
di Locamo). 

PIORA (Laghi di)' Laghi situati nelle 
pasture delle comunità di Quinto al N. 
E. della Leventina. Di là vassi in Blenio 
e nei Grigioni per sanie Maria del Luck- 
manier. 

PIOTTA. Frazione del comune di Quinto 
neila Leventina superiore. Trovasi sulla 
strada cantonale, tra Ambrl Sopra e il 
ponte chiamato Sordo, su cui si passa 
dalla destra alla sinistra del Ticino per 
la gola di Stalvedro. Sul finire del gen- 
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najo dell' anno 1817 ua'enorme vallanga 
ingombri superiormente a Piatta tutto il 
fondo della valle e ostruì il letto del Ti- 
cino, con gran danno di animali. Strari- 
pando il Ticino li 27 agosto 1 834 minacciò 
di quasi totale distruzione questo paese. 

PIOTTINO. (led. Plati/er). Monte di Val 
Levantina, noto per ie strepitose cascate 
del Ticino, É passaggio assai frequentato 
da viaggiatori e merci. La totalità di ciò 
die daziavasi a Monte Piottino nel 1834 
consisteva in 20,000 circa, di' è però la 
metà di quanto il Bonslettcn afferma vi 
passasse prima della fine nel secolo pas- 
sato. Poro superiormente a Polmengo (fra- 
zione di Mairengo) vedesi la celebre gpla 
della »'rt Monte ossia di Monte Piottino. 

PIRLA. Trazione del comune di Monteg- 
gio , nel circolo di Sessa (distretto di 
Lugano). 

PLATTA-MALA. Forte stato costrutto da 
Lodovico Sforza nel 1488, di cui si vedo- 
no gli avanzi tra lìusio e Tirano, in vai 
PoHchiavo (cantone dei Grigioni). 

POLEGGIO. Comune del circolo di 
Giornico, nel distretto di Leventina. 

Abitanti. 468; maschi 246, femmine 222 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
331 ; d' altro comune del cantone 87; di 
altro cantone 2; forestieri 18. Fami- 

glie 81. — Proprietari di fondi Hit. — 
Assenti dalla Svizzera 81 : maschi 38. fem- 
mine t3. Trovasi presso il contine della 
Leventina colla Riviera , gli è unito il ! 
luoguceio di Pasquirolo. Nella campagna 
circonvicina, ch'ò di grande fertilità, sor- 
geva un tempietto ora demolito , cioè il 
Seminario detto da quella chiesuola , di 
Santa Maria Presso il medesimo vanno a 
riunirsi i confini distrettuali di Leventina, 
Blenio e Riviera , e siccome a prò degli 
abitanti di quei distretti fu costruito sulle 
rovine di un abbadia degli Umiliali, è 
perciò chiamato tuttora il Seminario delle 
tre Valli L’ abbazia predetta fu sopressa 
ne) 1860 Colla soppressione di un ospizio 
già esistente in Faido aecrescevansi pure 
i redditi del nuovo Seminario , che ha 
presentemente dai 40 ai 48 alunni con- 
vittori Per alcune disposizioni emanate dal 
Governo '1 ioiiiese riguardo si regime di 
quel' Seminario, l’ Arcivescovo di Milano 
protestò per violazione di sue ragioni. 

Il villaggio di Poleggio trovasi a metri 
328 sopra il livello del mare (secondo il 
Saussure) ed ai gradi di latitudine 46“ 19’ 
48" ed alli 0° 37" 48” di longitudine al- 
l’oriente del meridiano di Parigi. 

L’ossario dei guerrieri che caddero nella 
battaglia di Giornico e dei Sassi grossi, 
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restò in questi ultimi anni demolito dal- 
l’apertura di nuove strade. 

Verso la fine del secolo XV e nei primi 
anni dei successivo(l499elBI6) fu prescel- 
to questo villaggio per il congresso tenuto 
tra i rappresentanti dei cantoni Svizzeri 
e gli ambasciatori di Francia, che vi con- 
chiusero diversi trattati. 

POLMENGO. Frazione del comune di 
Mairengo, nel circolo di Faido (distretto 
di Leventina. Trovasi sulla grande strada 
alquanto al N. di Faido. Alquanto supe- 
riormente evvi la gola del Monte Fiottino. 

La montagna dominante la riva sini- 
stra del fiume va soggetta a’ cosi spessi 
scoscendimenti, che la strada ivi è chia- 
mata dalle Rovine. Anche il Ticino reca 
enormi danni a questa terra 

PANCIONE. Monte, che sorge nel ter- 
ritorio comunitativn di Breno (distretto di 
Lugano). * 

PONTE. F razione del comune di Aquila nel 
circolo di Olivone, distretto di vai Blenio.) 

PONTE BROLLA. Frazione del comune 
di Soldano, nel circolo e distretto di Lo- 
camo. Trovasi in vicinanza al ponte sulla 
Maggia, all’ingresso della valle di questo 
nome, in sito alpestre. Dista due miglia 
da Locamo. 

PONTE A QUII, ESCO. Lo stesso che 
Ponte, frazione di Aquila. 

PONTE CAPRIASCa. Comune del cir- 
colo, di Tesserete, nel distretto di Lugano, 
Abitanti 232; maschi U0. femmine 142, 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
130: d’altro comune del cintone <13; fo- 
restieri 9. — Famiglie 82. — Proprietari 
di fondi 38, — Assenti dalla Svizzera 43 
maschi 38, femmine 8. 

Questovillaggio possiede una chiesa ricca 
di stupende pitture a fresco, tra le quali 
marita speciale menzione una cena attri- 
buita da alcuni al Luino e da altri a Marco 
da Oggiono,' la quale c forse lavoro di 
uno dei più vaienti allievi di Leonardo. 

PONTÈGANA. Frazione del comune di 
Balcrna , nel distretto di Mendrisio. Nelle 
sue vicinanze giacciono sopra una rupe 
gli avanzi di un antjco castello. Gatta nel 
dialetto ticinese significa landa sassosa, fra- 
na, cd anche ammasso di materie diroccate. 

PONTE di Valle. Silodel comune di Ca- 
nobbio (circolo di Vezia, distretto di Lu- 
gano) presso cui v’hanno due cartiere. 

PONTE-TRESA. Comune del circolo di 
Magliasina, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 408; maschi 189; femmine 216. 
— Tirili cattolici. — Nativi del comune 
162; d'altro comune del cantone 222; d'al- 
tro cantone t, forestieri 20. — Famiglie 
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#1. — Proprielari di fondi (18 — Assenti 
dolio Svizzera 39; maschi 97 fciumine <‘2. 

Giace sul Ceresio, presso l'ingresso del- 
l'emissario Tresa; mi potile lo fa comu- 
nicare col territorio lombardo. S 'abbondano 
i vivai d'anguille; il ponte e guardato alle 
due rive da finanzieri da una parte sviz- 
zeri, dall'altra austriaci. Il letto della 
Tresa sarebbe ingombrato dalla gran co- 
pia dei terreni di trasporto elle vi addu- 
cono la Drovanca e la l'area, se non fosse 
opportunamente espurgato a spese co- 
muni dei due finitimi stati. 

Il luogo di Ponte Tresa aveva abitatori 
sino dal seeolo IX. 

PONTF.-VALEXTINO o PONTO. Co- 
nnine del circolo di Caslro, nel distrello 
di Val Blenio. 

Abitanti 518: maschi 243, femmine 278. 

— Tulli cattolici. — Nativi del connine 
809; d'altro comune del cantone 9. — 
Famiglie 103. — Proprielari di fondi 93. 

— Assenti dalla Svizzera 86, maschi 89, 
femmine 97. 

È situato sulla destra del Brcnno, verso 
(ungarico. La chiesa della Madonna di 
Campagna posla nelle vicinanze ha buone 
dipinture. 

A questo comune sono aggregati i luo 
gin di Caulinuda, Carbonico, Sainacnrsi 
e Fi •’ lana. 

PONTI ROM'. Frazione dpi comune di 
Riasea, nel distretto di Riviera. 

Troiasi nei monti sul lato selteulrio 
naie della vallala omonima, tra Riasea e 
Malvoglia. Nel territorio pontironese sono 
pure compresi i lupgueci di Mazzorino, 
Sulgone, Fontana, Seircsa e Cugnasco; e 
lutti insieme sono popolali da UGO abi- 
tanti circa. Gli uomini di questa terra 
sono dediti alla pastorizia, troggono pure 
non pieeolo profitto dal condurre i le- 
gnami giù dagli alti monti le segurmle 
sino alla riva dei (iunii. Pontironc dista 
quattro ore e mezzo di cattiva strada da 
Augno, donde si tendi! a Rossa in vai 
Calane» (cantone dei (ìrigioni). 

PONTI RONFTTO. Paesello del comune 
di Malvoglia, nel distrello di \al Blcguo. 

Sorge iu alto sul viottolo ché conduce 
a Ponlirone. 

POPORINO. Frazione, del comune di 
Montagnola, nel circolo di Agno (distretto 
di Lugano). 

FORZA. Comune del circolo di Vezia, 
nel dislretto di Lugano. 

Abitanti 938. maschi (08, femmine 197. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
118, d’altro comune 87, forestieri 3. — 

Casto* E Ticino 
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Famiglie 42 — • Proprielari di fondi 30. 
— Assenti dalla Svizzera maschi 18. 

Giace sui «-olii a Supraccapo della valle 
di Lugano, lv sua frazione il luogo di 
Rovello. Fu patria di un architetto e poi 
frale agostiniano Biondelli, che diresse le 
opere fortificatorie dei cavalieri di Malta 
contro gli Ottomani, c meritò da quelli 
in premio il luogo di Contone (sopra Ma- 
gadino) in commenda; egli legò lutto il 
suo allo spedale lugauese. 

POSC1IIAVINO. influente di riva de- 
stra dell' Adda; ò la principale corrente 
di vai Pqscltiavo nei Grigioni. 

POSC.1IIAVO (Val), E una delle vallate 
principali che solcano il fianco destro 
della Valtellina; principia ai colle di Rer- 
uiria e sbocca a Tirano nella gran valle 
don ' Adda; dirigesi da tramontana a mez- 
zodì. La parte superiore appoggiasi a 
ghiacciai, boschi c pascoli. È percorsa da 
parecchio . correnti, ia principale delle 
quali è il Poscliiavino. La vai Posebiavo 
comprende il comune omonimo e quello 
di Brusio, formanti il distretto dei Ber- 
lini». V. Blu ms v. Nell'anno 1488 il duca 
di Milano ì.uigi Sforza stralciò questo ter- 
ritorio dalla Valtellina cedendolo ai Gri- 
gioni; e nel. 1837 gli abitanti della vaile 
passarono dalla dipendenza del vescovo 
di Coira a quella del vescovo di Como 
mediante un indennizzo dato al primo di 
tredicimila fiorini. Gravi danni recarono 
a quest» \»He le inondazioni del (834. 

. POSCIUaVO. Comune del distretto di 
Bernina, nel cantone Grigioni. 

Abitanti 2888, maschi (384. femmine 

(834, Cattolici 2109, protestanti 779 

Nativi del comune 2681, d'altro co- 
mune del cantone 146, d'altro cantone 4; 
forestieri 46 — Famiglie 622. — Pro- 
prietari di fondi 812. — Assenti dalla 
Svizzera 887, maschi 391, femmine 166. 

Giace ai confluente del Posciiiaviuo e 
del Cavagliaseo, ad una lega c mezzo dal 
Iago dello pure di Poschiavo. 1 cattolici 
del pari clic i riformati hanno la loro 
parrocchia separata; avvi pure un convento 
di religiosi. Per la educazione della gio- 
ventù vi si trovano bupui instiluti. Oizate 
o Molta di Pedonale erano due antichi 
fortilizi clic sorgevano nei dintorni di Po- 
sebiavo. A questa comunità il Franacini, 
ripetuto dallo Zuccagni Orlandoli, attri- 
buisce 180 case e sole 800 anime o più. 

POSCIUAVO. Lago, che giaco distante 
un'ora e mezzo circa dal comune omo- 
nimo, nella valle irrigala dal Poi-chiavino. 

POVERO' (Piaso di). Parie di quella 

(3 
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specie di rialto che stendesi sul dorso 
della collina che divide Lugano da Vai 
d’Apno; più d’una volta vi si tennero co- 
mizi e ragunate popolari. 

('RADA. Casolare del comune di Ra- 
vecchia nel circolo e distretto di Bel- 
linzona. 

PRAMAGG1 (Strada dei.) Così chiamasi 
una strada che a piè de'poggi delia parte 
occidentale del distretto di Mcndrisio 
conduce dai circolo di Riva a Stabbio e 
quindi a Varese. 

PRATO. Comune del circolo di Laviz- 
zara, nel distretto di valle Maggia. 

Abitanti 108, maschi SO, femmine 06. 

■ — Tutti cattolici. Nativi del comune 

8»; d’ altro comune del cantone 22. — 
Famiglie 54. — Proprietari di fondi 45. 

— Assenti dalla Svizzera maschi 2. 

Gli edilìzi di questo villaggio sono per 
la maggior parte costruiti in pietra e di 
bèll' aspetto, e non pochi fra essi furono in- 
nalzati dopo la metà del secolo XVI 
quando il paese c tutto il circolo versa- 
vano in più floride condizioni. Il torrente 
detto Scodalo vi cagiona frequenti danni. 
La rhiesa di Prato na un. tesoro di og- 
getti preziosissimi. 

PRATO. Comune del circolo di Quinto 
nel distretto di Leventina. 

Abitanti 424, maschi 187, femmiuc 237. 

— Tutti cattolici. Nativi del comune 

570, d'altro comune del cantone 58, d'al- 
tro cantone 2, forestieri 8. Famiglie 
98. — Proprietari di fondi 90. — Assenti 
dalla Svizzera 458, maschi 120, femmi- 
ne 48. 

Giace sulla destra del Ticino tra il 
Dazio e Dalpc verso la Leventina di mez- 
zo, da cui lo separa la gola di Monte 
Piotlino. Gli sono uniti i luogucci di 
Fiesso, Mascengo, Rodio, Moresco, Corte 
Sopra e il Dazio Grande. La stia chiesa 
parrocrhiale sorge sur un’altura da cui 
si domina a*sai paese. 

PREGASSONA (Circolo di). Questo cir- 
colo situato ai nord-est di Lugano, oc- 
cupa la sinistra riva del Gassarate ed è 
bagnato in piccala parte dal lago Ccresio; 
a levante è limitrofo colla vai Solda (Lom- 
bardia) da cui resta diviso dai monti 
Brè, Pizzo, Vacherà e Preda Rossa. Il 
suolo è mezzanamente produttivo. Sono 
compresi nel territorio circolare i se- 
guenti otto comuni: 

Pregassona, capoluogo 

Brè 

Cadrò 



Castagnola 

Curcggia 

Davesco 

Canària e 

Sorogno. 

PREGASSONA. Comune eapoluogo del 
circolo del suo nome, nel distretto di 
Lugano. 

Abitanti 484, maschi 206, femmine 258. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
283, d'altro comune del cantone 189. fo- 
restieri 42. — Famiglie 88. — - Proprie- 
tari di fondi 60. — Assenti dalla Sviz- 
zera maschi 15. 

Trovasi appiè de! monte Brè, nella val- 
lala che spiegasi a settentrione di Lu- 
gano. 

PRELLA. Frazione del comune di Gc- 
nestrerio, nel circolo e distretto di Mcn- 
drisio. 

PKF.ONZO. Comune del circolo di Ti- 
cino, nel distretto ili Bellinzona. 

Abitanti 402, maschi 195. femmine 207. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
372, — d'altro comune del cantone 1 1, 
d’altro calatone 8, forestieri 14. — Fa- 
miglie 09. — Proprietari di fondi 89. — 
Assenti dalla Svizzera maschi 8. 

Giace alla destra del Ticino, Ira Gito- 
sca e Muletto. 

PROGGERO oPROGU. Frazione del 
comune di Gudo, nel circolo di Ticino, 
distretto di Bellinzona. Produce otlimc 
uve ; i benedettini di Bellinzona haonovi 
un cospicuo podere. 

PREVEGGIA. Grosso rivo, che pro- 
viene dalle paludi di Sessa e Mcnteggio, 
e versasi nella Tresa , dopo un corso di 
circa 2 leghe Svizzere. 

PRIMADENGO. Frazione del comune di 
Calpiogna, nel distretto di Leventina. 

PROMONTOGNO. Sito, presso cui una 
montagna a guisa di promontorio forma 
una gola che serve a dividere lavai Bre- 
gnglla (cantone Grigioni) in t.periore 
ed in inferiore. Fino dai tempi, antichi 
chi dice Romani e chi dice longobardici, 
il passo fu munito di opere fortificatorie, 
e fu costrutta la Porta , che pur attual- 
mente costituisce il limite delle giuri- 
sdizioni poolitkhe. 

PROSA. Cocuzzolo nel Gottardo , alto 
secondo il Saussure metri 2684, 

PROS1TO. Frazione del comune di Lo- 
drino, nel distretto di Riviera. Fu dan- 

3 iato grandemente dallo straripamen- 
el Ticino nel 1747. 

PRUGIAStO. Frazione del comune di 
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Ponte-Valentino, nel circolo di Castro 
(distretto di vai Blenio). Trovasi sulla 
destra del fiume. La sua chiesa parroc- 
chiale possiede un antico calice di legno. 
Prttgiasco prima del 1798 dipendeva dal 
cantone d'Uri. 

PUGERNA. Frazione del comune di 
Arogno, nel circolo del Ceresio (distretto 
di I ugano), e capoluogo. 

PUPA. Comune e capoluogo del circolo 
della Magliasina, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 891 ; maschi 268 , femmine 
326. — Tutti cattolici. — fiativi del co 
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comune AH8, d'altro cornane del cantone 
112, forestieri 23. — Famiglie 119. — 
Proprietari di fondi tOA. — Assenti dada 
Svizzera 87: maschi AO, femmine 17. 

Sta in amena posizione , sulla destra 
del fiumicello : gli e unito il luogo di 
Ronco. 

Fertile è il sno territorio, v' ha copia 
di uve. 

PURASCA. Fraziono del comune di 
Croglio, nel circolo di Sessa (distretto 
di Lugano). 



Q 



QUARTINO . Frazione del comune di 
Vita, .nel circolo di Gambacogno (di- 
stretto di Locamo.) 

Trovasi nella pianura di Magadino, 
alle falde del Ceneri. Vi passa la grande 
strada dal lago a Rellinzona ed un altra 
che tende a Locamo. 

QUIN. Frazione del comune di Laver- 
tczzo, ne) circolo di Verzasca (distretto 
di Locamo.) 

QUINTO. Circolo del cantone di Le- 
ventina. 

Questo circolo fermante con quello di 
Airolo I' alta Lcvenlina, viene chiuso da 
tramontana a mezzodì dalle due gole di 
Stalvedro c di Monte Pioltinn. Scarseg- 
giano i prodotti del suo territorio alpe- 
stre, i quali consistono in segale, palale, 
rape, lino, e ciliegie. I primi sono i suoi 
formaggi. Compongono il territorio cir- 
colare i tre comuni seguenti: 

Quinto, capoluogo 

Dalpe c 

Prato. 

QUINTO. Comune e capoluogo del cir- 
colo omonimo, nel distretto di Leventina. 

Abitanti 1382; maschi 620 , femmine 



762. — Tutti caltotici. — Nativi del co- 
mune 1310: d’altro comune del cantone 

31: d’altro cantone AO: forestieri t. 

Famiglie 318. — Proprielari di fondi 
313. — Assenti dalla 'Svizzera B2A; ma- 
schi 3A4. femmine 180. Questo comune 
comprende più (erre , cioè i luoghi di 
Quinto. Marcnzo, Arnorcnco, S. Martino, 
Catto, Lurenro , Deggio, Ronco , Altanea 
sulla sinistra del Ticino; e Ambri-Sotto, 
Ambri-Sotto e Piotta , sulla destra. Ap- 
partiene pure al comune il luoguccio di 
Scarengo, che ora componesi di poche 
stalle; e tra Ronco e Quinto giaceva an- 
ticamente tìusnengo di cui non riman- 
gono vestigio. 

Una, beila c grandiosa chiesa sorge in 
Quinto, ed i suoi abitanti godono il van- 
taggio di parecchi ponti di legno sul 
prossimo fiume Ticino, ma le lavine so- 
no cagione di frequenti disastri, nel 1808 
molti perirono sotto di esse. Proprietarii 
della importante alpe di Pinra sono i 
più antichi patrizi di questo comune. 
Furono chiesti ed ottenuti privilegi nel 
1820 per la coltivazione di vene d’ oro 
poste ai disopra di Quinto sulla sinistra 
sponda del Ticino, c però incerta la loro 
esistenza 
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R A RISSALE. Rivo clic serve di limile dc''radella Melczzn. V'cbbc i natali Anton 
al nord al circolo di Locamo. Ma r ia llorga, mediocre poeta del secolo 

RACiNA. Frazione del comune di Mon- X V 1 II. 
teggio, nel circolo di Scssa (distretto di RASLIN'A. Frazione del comune di Mai- 
Lugano). rengo, nel circolo di Faido (distretto di 

RAFFaNENGO. Frazione del comune Levenlina. 
di Personico, nel circolò di Giornico (di- RA Vld GHIA. Comune del circolo e 
stretto di Levenlina.) distretto di Bellinzona. 

RAMKLLA. Frazione del comune di Abitanti 59 1 : maschi 197, femmine 
Monleggio, nel circolo di Sessa (distretto 19». — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
di Lugano). I ninne 28»: d'altro comune del cantone 

RAMOGNA. Torrentello, poverissimo ; 8B; forestieri 22. — Famiglie 78. — 
d'acque che divide il comune di Locamo j Proprietari di fondi (>7. — Assenti dalla 
da quello di Orseiina. Per dirotte piog i Svizzera IO:, maschi 10: femmine t. 
gie improvviso straripa, e le sue inuon- j Sta a breve distanza da Bcllinznn.i, in 
dazioni recarono gravi danni negl’ anni pendio, in suolo vitifero. Fu anticamente 
IBBfl c 1829 (settembre). collegiata In sua vetusta chiesa di San 

RANCATE. Comune del circolo di Ri- ! Riagio. Fu questo territorio grandemente 
va, nel distretto di Mendrisio. ' danneggiato dalle inondazioni del toc- 

Abitanti 65»“ maschi: 292, femmine I rente bragonato, contro del quale furono 
3»2. - Tutti cattolici. — Nativi del co- j innalzati solidi ripari. Questo comune 
mune »39: d' altro comune del cantone ! denominava» già Ravccchia c Prad i per 
tB2: forestieri 43. - Famiglie 119. Pro j le praterie sparse di casolari che stanno 
prietari di fondi 8», — Assenti dalla ■ superiormente a Ravccchia. Nelle vici- 
Svizzera 112: maschi 9B, femmine 17. nanze tra folti castagni sla .la chiesa di 
Dista mezzo miglio circa da Mendrisio S. Maria in Selva, 
tra esso c Riva giace il luogo di Con- REATINI. Frazione del comune di Sc- 
tone, ove nel secolo XVII ebbe turpe mione, nel circolo di Malvoglia (distretto 
celebrità un religioso datosi alla vita di di vai Rlegno). 

malandrino. RERBELLASCA. fi uno de' principali 

In Rancate ebbe i natali lo scultore influenti della Mclezza al confine Sardo. 
Grazioso Rusca. I RKSSIGA. Frazione del comune di 

RANCOl. Frazione del connine dì La 1 Monleggio. nel circolo di .Sessa (distretto 
vertezzo, noi circolo di Verzasea (distretto di Lugano). 

di Locamo.) i RIAN'A. Torrente che discende dal Bo- 

RANNO. Lo stesso che iranno, co- sco, c cagiona di quando in quando non 
mune V. Arawo. ! lievi danni al territorio eoinunitalivo di 

RaNZO. frazione del comune di Sani' Bioggio. 

Abbondio, nel circolo di Gambarogno (di RICHIUSA (La). Pittoresca cascala, 
stretto di Locamo). lidie vicinanze di Borgnonc (distretlo di 

RAS. Lo stesso che brusio . frazione Locamo), 
del comune di Montagnola, nel dislrctto RIERNA (La). Torrente clic discende 
luganesc. I dai monti di vai d’Ainhra, e si versa nel 

RASA. Frazione dei comune di Pala- : Ticino dalla riva destra sotto Pei sonico 
gnedra, nel distretto di Locamo. | dopo un corso di 6 leghe Svizzere circa. 

Giace tra Palagnedra e Gulino , sulla , RIVA (Fiche hi), influente de. lago 
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di Lugano, nasce dai colli di Stabbio e 
nei dintorni , e mette nel Ceresio tra 
Riva e Capolago dopo un corso di circa 
quattro leghe Svizzere. Presso le origini 
è detto Laveggio: corre nella direzione 
da tramontana a mezzodì. 11 suo princi- 
pale influente è il More disceso da Mcn- 
drisio. 

RIVA. Circolo del distretto di Men- 
drisio. 

Questo territorio ha contermini a Le- 
vante e tramontana quelli di Mendrisio 

0 del Ceresio, e nello altre parli il re- 
gno Lombardo Veneto. Trac il nome 
dal torrentello, detto timuc di Riva 3 che 

10 irriga da mezzodi a tramontana. Il 
territorio circolare possiede marmi , 

vene di carbon fossile, e terra da tegole 
c da vasi. 

Nel 1*08 il circolo di Riva faceva parie 
del distrelto di Lugano, c la popolazione 
del Mendrisotto sommava ad abitanti 
9879: formò parte di quel distretto Lno 
al I81A. Sono compresi in questo circolo 

1 seguenti 7 comuni : 

Riva o Riva S. Vitale, capoluogo 

Capolago 

Arzo 

Resazio 

Mcride 

Rancale e ' 

Tremona 

RIVA o RIVA S. VITALE. Comune e 
capoluogo del circolo del suo nome, nel 
distretto di Mendrisio. 

Abitanti 831 maschi 143, femmine 408. 
- Tulli cattolioi. - Nativi del comune 
H07; d'altro comune del cantone 319: 
forestieri 25. — Famiglie 4 09. • — Pro- 
prietari di fondi 147. — Assenti dalla 
Svizzera 100: maschi 64, femmine 3G. 

Trovasi sulla estremili occhiellaie di 
un seno di lago di Lugano , piessorhè 
di faccia a Capolago. Per la sua bassa 
posizione va soggetta alle inondazioni, 
che ne fanno il suolo in. qualche parte 
pantanoso. La chiesa di S. Vitale , eh’ è 

11 maggior tempio, ejla più ricca ircipre- 
tura del cantone : la disegnava il Pelle- 
grino: gli affrichi , guastati dall' umi- 
dore, sono del Morazzone : le pitture ad 
olio dei fratelli Procaccini, l’ri un che 
Riva venisse in potere dei Svizz :ri, era 
fendo dei San Severino. Nel sec do XIV 
fiorirono parecchi egregi ingegt.eri na- 
tivi di questo villaggio , corno furono i 
Martini, i Giorgio’ e gli Abbondio deno- 
minati di Riva. 
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RIVA. Frazione del comune di Gera- 
Gambarogno, nel distretto di Locamo. 

RIVAPIANA. Frazione di Minusio nel 
circolo di Navegna (distrelto di Locamo.) 

RIVERA. Comune del circolo di Ta- 
verne, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 400: maschi 190 . femmine 
210. — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 315; d’altro connine del cantone 
25 : forestieri 60. — Famiglie 78. — 
Proprietari di fondi 77. — Assenti dalla 
Svizzera 13: maschi II. femmine 2. 

Sta alle radici del monte Moggia, nella 
parte superiore del circolo a destra, di- 
scendendo dalla strada del Mhnteceneri. 
Sono sue frazioni Capridonico e Soren- 
zino: 

RIVIF.RA, in tcd. Revierthal. Distrailo 
del Cantone Ticino. 

Questo distretto denominasi Riviera 
perchè i suoi comuni sono situati sulle 
due rive del Ticino , e comprende la 
valle omonima. Come distretto è il più 
piccolo di quelli dei cantone, non com- 
prende che i seguenti sei comuni: 

Riasca con Ponlironc 
Claro 
Crosciano 
I ragna 

Lodrino con Prosito e 
Osogna. 

Tutti questi paesi , meno Pontirone , 
trovatisi in piano o alle falde di monti. 
Popolazione del distretto, abitanti 4449. 

maschi 2171,' femmine 2278. Cattolici 

4448; protestanti t. — Nativi dei cu- 
ne in cui si trovano 4072; d’altro co- 
mune del cantone 200 ; forestieri t77. 
Famiglie 982. — Proprietari di fondi 
781. — Assenti dalla Svizzera 232; ma- 
schi 204. femmine 28. Verso il 1840 la 
sua popolazione uou era che di 4288 
abitanti. 

Vengono citali come propri delle lo- 
calità di questo distretto i seguenti \er 
gctabili : nei dintorni d' Osogna : blitum 
capitatimi ; tra Osogna e Crosciano •• Ce«- 
laurea splendette (propria della Svizzera 
italiana), nvdrirpit jjòn gryllus, crepis *e- 
tosa Hall, fil. hieracium staticifolium 
Vili.: a Crosciano: euunitziui europt/ea, 
intermedia : parie!, irla j intuirà hi., li, 'inni 
bulblferum; e tra Crosciano e Rellinzona 
una magnifica umbellifera a fiori bian- 
chi che in Svizzera passa pel peucedannm 
altalicutn. 

RIVIF.IÌA (Circolo dij. È l’unico cir- 
colo del distrelto cpperciò comprenda 
tutti i sei sopracitali comuni. 



» 
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RIVIERA (Vàlic). É una delle valli 
che costituiscono quella del Ticino, che 
dal Goltardo si estende sino al lago 
maggiore. La vai Riviera conlina al sud 
col Reìlinzonese, al nord colla Leventina 
e più verso l'est con Itlenio; i monti la 
separarono all' est dalla Calanco (Canlon 
Grigioni c all'ovest dalla Verzasca. 

ROBASACCO. Comune dei circolo di 
Giuhiasco, nel disi rollo di Belliuzona. 

Abitanti 227; maschi 123, femmine 
104. — Tulli cattolici. — Motivi del 
comune 220; forestieri 7. — famiglie 
46. — Proprietari di fondi 43. — As- 
senti dalla Svizzera maschi 4. Siede sul 
dorso occidentale del monte Ceneri. Fa- 
ceva già parte di Mcdegìia. 

RODAGLiO. Frazione del comune di 
Lodrino, nel circolo e distretto di Ri- 
viera. 

RODIO. Frazione del comune di Prato 
nel circolo di Quinto (distretto di Le- 
ventina). Giace presso Dazio Grande, 
sulla sia maestra. 

ROGIANA. Frazione del comune di Va- 
callo, nel circolo di Gatteggio (distretto 
di Mrndrisio). 

ROlì, NO. Lo stesso che fragno, co- 
mune del luganese. V A fogno. 

RUMAMMO. Torrente , che cala dai 
monti di Croglio e si versa nella Trcsa 

RONCA' Frazione del comune di Cro- 
glio, nel circolo di Sessa (distretto di 
Lugano). 

RONCAGLI A. Influente della Faloppia; 
viene dai dintorni di Nocazzano e Col- 
drerio. 

UONCAPIANO. Frazione del comune 
di Muggin. nel circolo di Caneggio, di- 
stretto di Mendrisio). Sta in allo e pros- 
simo alle alpi del Generoso. 

RONCHETTO. Frazione del comune di 
Cadempino, nel circolo di Vczia (distretto 
di Lugano). 

RONCO o RONCO D’ASCONA. Comune 
del circolo delle isole , nel distretto di 
Locamo. 

Abitanti 378; maschi 164, femmine 
214, Tutti cattolici. — Nativi del co- 

mune 347: d'allro comune del cantone 
18: forestieri Ili. — Famiglie 110. — 
Propriélari di fondi 78. — Assenti dalla 
Svizzera 31 : maschi 28, femmine 8. 

Sta sur un pendio , Ira lìrissago cd 
Ascona, in suolo assai vitifero. 

RONCO DI SOTTO. Tcrricciuola del 
comune di Cera Gamharogno , nel di- 
strétto di Locamo. 

RONCO DI SOPRA. Luogucrio del co- 
mune di Gera-Gamharogo, nel locarncse. 
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RONCO. Frazione del comune di Be- 
dreto, in Leventina. Nel lato settentrio- 
nale è dominato dal monte Fibbia. 

RONCO. Frazione del comune di Quin- 
to, nel distretto di Leventina. 

RONCO DI PURA. Frazione del cornane 
di Pura, nel circolo di Magliasina (di- 
stretto di Lugano). 

RONZANO. Frazione del comune di 
Giornico, nel distrailo di Leventina. 

RORE. Frazione del comune di Mai- 
rengo, nel circolo di Faido (distretto di 
Leventina). 

ROSSA. Comune del distretto della 
Morsa, nel cantone Grigioni. 

Abitanti 188; maschi 31, femmine 
138. Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune i3l: d'allro comune del cantone 
2: d'altro cantone 2: forestieri 1. — Fa- 
miglie 40 — Proprietari ili fondi 80. — 
Assenti dalla Svizzera 18, maschi 13, 
femmine 2. Verso il 1340 secondo il 
Frantemi la sua popolazione sarebbe 
stata di abitanti 288, computate le sue 
dipendenze di Valhella e Sabbione. 

KOS. Cosi chiamasi volgarmente Ato- 
mo, frazione del comune Luganese di 
Montagnola. 

ROSSURA. Comune del circola di Fai- 
do, nel distretto di Levantina- 

Abitanti 338 ; maschi 128 . femmine 
207, — Tutti cattolici. — Nativi ‘del co- 
mune 329; d’altro comune del cantone 
6. - Famiglie 72. - Proprietari di fundi 
68. — Assenti dalla Svizzera 87; maschi 
78. femmine 9. 

Giace sur un pcudio presso Ca Ionico e 
Calpiogua. Gli sono unite le frazioni di 
Figione, Tcngia e Molare; gli apparte- 
neva puro il casolare di Moriengo, che 
venne abbandonato dagli abitatori tra- 
sferitisi a Molare e in altre località. 

RO t AM. Lago situato fra i monti Pet- 
tine c Tancda ; ha più di un miglio di 
lunghezza. 

IIOVaNA. Torrente, da cui si denomi- 
na il circolo di mezzo della Val Maggia ; 
nasce dai monti, di vai di Bosco c vai di 
Campo, e dopo un corso di circa otto 
leghe svizzere si getta a Cevio nella Mag- 
gia dalla riva destra. 

ROVaNA. Circolo del distretto di Valle 
Maggia. 

Questo circolo comprende parie della 
vai Maggia e i valloneelli laterali delti 
vai di Campo c vai Bavona. La parte 
superiore ilei territorio non presenta che 
pascoli nella sola parie inferiore e nello 
vicinanze della confluenza della Rovaua 
colla Maggia maturano le viti. Cevio è 
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il capotuogo di questa circolo che ab- 
braccia i seguenti comuni : 

Bosco 
Campo 
Cavergno , 

('ercolino 
Bignasco 
Cerio » 

Cimalmotto 
I.incscio e 
Mira. 

ROVELLO. Frazione del comune di 
Porza, nel circolo di Vezia (distretto di 
Lugano). 

KOVÉREDO. Comune del circolo di 
Tesserete, nel distretto di Lugano (can- 
tone Ticino). 

Abitanti 75; maschi 52. femmine 41. 
— Nativi del eomune 55; d’ altro comune 
del cantone 20. — Famiglie 2t — Pro- 
prielarj di fondi 15. — Assenti dalla 
Svizzera 50; maschi 22, femmine 8. 

ROVERETO. Comune del distretto della 
Moesa, nel cantone Grigioni. 

Abitanti 1084; maschi 520, femmine 
Boli — Cattolici 1082; protestanti 2. — 
Nativi del comune 528; d' altro comune 
del cantone 105; d'altro cantone 321; fo- 
restieri 134. — Famiglie 255. — Propric- 
tarj di fondi 102. -i- Assenti dalla Sviz- 
zera 83; maschi 79, femmine 4. 

Questo eomune, ebe dà il nome ad una 
giurisdizione (comprendente I.eggia,Cama, 
Verdabbio, Roveredo e S. Vittore) tro- 
vasi sulle due sponde della Moesa, vali- 
cate da un potile in pietra ed ba aggre- 
gati a se le degagne o le frazioni di 
Piazza, San Giorgio, S. Fedele e Guerra. 

11 gios-o Torrente Traversagli vi fece 
assai danno colle sue «inondazioni degli 
anni 1799 e 1834. Éanlica la Torre Tri- 
vulzia, ove avevano residenza i baglivi o 
podestà di quella famiglia (1483-1540). 
Altre duo torri surgotto sitila sinistra 
della Moesa e sono la Beffami e la Torre 
dell' Ava, chiamata-pure di Bogiagno. 

ROV IO. Comune del circolo di Ceresio 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 384; maschi 167. femmine 217 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune • 
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228; d' altro cornane 142; forestieri 17. 

— Famiglie 100. — Proprietarj di fondi 
99. — Assenti dalla Svizzera 55j maschi 
34, femmine t. 

È soprastato dalla cosi delta Costa del 
Galvaggione e da allre più eccelse cime 
di questo monte, c in quelle alture tro- 
vasi una grotta rivestila di stalattiti di 
alabastro. A settentrione del villaggio vi 
ha una facile collina, da cui discende la 
Valmara, e nelle cui vicinanze furono dis- 
seppellite antichissime urne che si sup- 
pone chiudessero lo ceneri de’ fanciulli 
sacrificati da Druidi. Verso il niezzgiorno 
s' alza maestosa I immensa mole del Gin- 
nero, il cui prospetto è tolto al villag- 
gio per un monlicello, da cui discende 
un piccolo torrente che viene a bagnare 
Bovio e dividesi in cinque rivoli. Da al- 
tra parte del medesimo monte cala la 
Sovaglia. rlte sfugge da un antro a breve 
distanza dal villaggio. 

Rovio è patria di Taddeo Carloni; pit- 
tore, scultore ed architetto e dell’ inta- 
gliatore Mazzetti (nato nel 1663). 

ROM IN ADA. Frazione del comune di 
Monleggio, nel circolo di Sessa, nel di- 
stretto di Lugano. 

ROSSO. Comune e capoluogo del cir- 
colo di Ousernone, nel distretto di Lo- 
camo. ' 

Abilanti 302; maschi 134. femmine 168. 

— Nativi del comune 163; d’ altro co- 
mune del cantone 123; forestieri 16. — 
Famiglie 76. — Proprietarj di fondi 45. 

— Assenti dalla Svizzera 36; maschi 34, 
femmine 2. 

Gude il privilegio a vicenda con Loro 
di formare capnluogo del circolo di nove 
in nove anni. E* patria dei Rcmonda ar- 
ricchirsi all' estero: uno di essi ebbe 
seggio Ira i componenti i corpi legisla- 
tivi di Francifl.- 

RDVEO. Frazione del comune di So- 
nico, nel circolo di Maggia ( distretto di 
Val Maggia ). 

UUVIaNA. Frazione del comune di Caz 
stagnola, nel circolo di Prcgassona (di- 
stretto di Lugano). 
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SABBIONIv Frazione del comune di 
Rosea, nel distretto della Moesa (can- 
tone dei Grigioni). 

SAGNO. Gomune del circolo di Gatteg- 
gio, nel distretto di Mendrisio. 

Popolazione 184; maschi 7li, femmine 
80. — Nativi del comune 6 1 ; d‘ altro co- 
mune dei cantone 74; forestieri 19. — 
Tulli cattolici. Famiglie 31. — Proprie- 
tarj di fondi 17. — Assenti dalla Svizzera 
38; maschi 31, femmine 7. 

Trovasi in montagna, presso il contine 
lombardo, sulla riva meridionale della 
Breggia, a tre quarti d’ ora di distanza 
da Morbio Superiore. 1 maggiori prodotti 
del suolo commutativo consistono ni le- 
gumi c pasture. Dall’eremo di San Mar- 
tino godesi di bellissime vedute. 

Questo silaggio k patria di Raffaele 
Suà (n. nel 1708) allievo del celebre Bi- 
kiena. 

SALA o SARA o SALA CAPRIASCA. 
Comune del circolo di Tesserete, nel di- 
stretto di Lugano. 

Abitanti 849; maschi 359, femmine 330. 

— Tulli cattolici. — Nativi del comune 
513; d’altro comune del cantone 34; fo- 
reslieii 3- — Famiglie 109. — Proprie- 
lurj di fondi tot. — Assenti dalla Sviz- 
zera 41; maschi 35, femmine 6. 

A questo territorio comuniutivo ap- 
partengono le frazioni di Bigori», Pez- 
zolo e Belgio. — Questo villaggio era già 
capnlungo del circolo, che già chiamatasi 
•.Territorio di Sala. 

SaÌ.ORINO. Comune del circolo e di- 
stretto di Mendrisio. 

Abitanti 439; maschi 307, femmiuc 333 

— Tulli cattolici. Notivi del comune 
388, d’ altro comune del cantone 50; fo- 
restieri 3t. — Famiglie 83. — Proprie- 
tarj di fondi 84. — Assenti dalla Svia- 
zera 30; maschi 19, femmine 1. 

Siede sul colle dominante Mendrisio, in 
amenissimo situazione. Fu patria dei tre 
Bieni pittori di merilo che fiorirono nel 
decimotlavo aecoio. 



SAMACORSL. Frazione del comune di 
Ponte Valentino, nel circolo di Castro 
(distretto di Val lilegno). 

SAMHDCCO (Val). Vallone, eh’ è una 
Valle secondaria, diramezianr della Val 
Maggia, nella parte occidentale del can- 
tone Ticino. 

SANT’ ABBONDIO. Comune del circolo 
di Gainberogno, nel distretto di Locamo, 

Abitanti 381; maschi lo*, femmine 143. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
319; d’ alilo comune del cantone 13; fo- 
restieri 30. — Famiglie 88. — Proprie - 
tarj di fondi 85. — Assenti dalla Sviz- 
zera 34; maschi 33, femmine 3. 

Fanno purte di questo comune i Ino- 
gucei di Calgiono e Ronzo. 

S. ABBONDIO. Frazione del comune di 
Gentilino, nel circolo di Agno (distretto 
di Lugano. Dista due miglio circo da Lu- 
gano. 

S. ANTONINO. Comune del circolo di 
Giubiasco, nel distretto di Hrlliiizono. 

Abitanti 337; maseiii 133, femmine 104, 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
330; forestieri 7. — Famiglie 48. — Pro- 
prietarj di fondi 43. — Assenti dalla Sviz- 
zera maschi 4. 

Trovasi alle falde dei monti, tra Ca- 
ntorino c Cadrnszzo. I peduli del Piano 
di Magadino che gli sono in vicinanza 
rendono poco sano il suo soggiorno. 

S. ANTONIO. Comune del circolo di 
Giubiasco, nel distretto di Rellinzona. 

Abitanti 088; maschi 375, femmine 313. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
684; d’ altro comune del cantone 4. — 
Famiglie 110. Proprielarj di fondi 134. 

— Assenti daila Svizzera maschi 30. 

Sia nella valle Morobbia, a piedi 3510 
sopra il livello del mare. 

S. ANTONIO. Terricciuola a eui è an- 
nessa una chiesa sarra a questo tanto 
sulle allure dominanti- il luogo di Semen- 
tina e il vsIIohc di questo nome. 

S. BERNARDINO o BERNARDINO. Fra- 
zione del comune di Mctoeco, nel distretto 
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riditi Moevn (cantone ilei Grigioni). Ap- 
pié del colle «u cui rtn li chiesa di que- 
sto litojio, nelle vicinanze del ghinceiajo 
di Rheinwald. sulla strada di Bellinznna 
a Coira, io uno dei più vaghi e pittore- 
schi sili, sul confine tra Italia e Sviz- 
zera, scaturisce un'acqua acidula. Sgorga 
rssa da un pelroselreieorneo nella quan- 
tità di 38 1 A polliri cullici per ogni ora 
■ SI minuti. L* acqua è chiara senza o- 
dore e produce delle bollicine icrsandala 
nel bicchiere. Il suo peso sporifico sta a 
quello dell’ acqua distillala come 1005 a 
1000 : il sapore è acidn’o salalo e lascia 
un senso ferruginoso. 

La temperatura della sorgente il giorno 
17 settembre fu costantemente 7, 5 R. 
essendo da 8 a 11 quella dell' aria almo- 
sferica. Lascia ose scorre un deposito 
rosso rh’ è carbonato di ferro. Ogni lib- 
bra di sedici oncic contiene: principio 
pingue grani 9, 50 — ninnato di magne- 
sia 0,7B — solfato di soda 8,15 — sol- 
fato >W calce 11,90 — silice, una traccia 
— caibonato di calce 3,95 — carbonaio 
di magnesia 1,57. — ossidalo di ferro 
0.5! — gas acido-rarboniro poli. culi. 17 
8. Da quest' analisi vedesi quanto sia ricca 
di principi! mineralizzatori . pei quali si 
può a diritto noverare fra- le più altive 
dell' Italia settentrionale. K dotala di virtù 
dissolventi che la rendono di grande ef- 
ficacia in tolti gii infarcimenti glandu- 
lari, nelle ostruzioni del fegato. della milza, 
nel mesenterio , in tutte le concreiinni 
calcolose, come anche nella gaslrilidc 
cronica , iisronia, clorosi, itterizia, ipocon- 
dria ed altre malattie per cui è in fama 
pressa i vicini cantoni, di dove accorrono 
ad essa numerosi balnennti. D’altre par- 
ticolarità spettanti a questo luogo fu già 
discorso oH'articolo Bernardino. V. lira- 

(SARMKO. 

S. BERNARDINO. (Coite mi.) Colle delle 
Alpi Itrtirbe nella catena principale alto 
metri 5158 (secondo il barone di Wclden 
sopra il livello- del mare; trovasi ai gradi 
di latitudine 48“ 59 38” ed alti 6“ 49’ 
30” di longitudine all’oriente del meridiano 
di Parigi. L’Albergo presso il S. bernar- 
dino sorge a metri 19.58 secondo l’ lloll- 
inann, e si trova ai A0"58’ io di latitudine 
e 0“ 49’ 38” df longitudine all’ oriento 
del predetto. meridiano. 

La strada di S. bernardino è stala co 
strutta nel 1855 sotto la direzione del 
consigliere di stalo ticinese Pocobelli ed 
a spese comuni dei governi sardo e gri- 
gione. 11 primo si assunse la maggior parte 
Catto» 'Licito . 
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dello spendio, nella saggia previsione de- 
gli immensi vantaggi che il porto di Ge- 
nova e Torino riceverebbero da una co- 
municazione diretta colla Svizzera e la 
Germania. La .strada è affatto scevra da 
pericoli nella bella stagione, c le vetture 
vi passano tulio l’inverno. 

S. BERNARDO (Motte). Poggio, che 
sorge nel territorio comunilativo di Vezia 
nel Luganesc, clic trae il suo nome da 
un santuario dedicato a S. Bernardo, ft 
alquanto faticoso il salirvi; offre stupende 
vedute. 

S. liDGERO. Squadra o frazione del 
comune di l.avcrtezzo, nel circolo di Vcr- 
zasea (distretto di Locamo). 

S. OaRPOPORO. Santuario posto in cima 
ad un poggetlo stille rovine di un antico 
edilizio nel lerritoriocoiuunitalivo di Gor* 
dune. 

S. FEDELE Parrocchia comprendente - 
i comuni di Vendo e Cavigliano ne! di- 
stretto di Locamo; denominasi pure di 
Pedemonte mariqiore, 

S. GEKVaSIO. Frazione del comune di 
Gadentpino, nel circolo di Vezia, distretto 
di Lugano. 

S. GIORGIO. Squadra o* fraziono del 
connine di Rosone, nel circolo delle isole 
(distretto di Locamo.) 

S. GOTTARDO. Frazione del comune 
di Cureggia , nel circolo di Pregassona 
(distretto di Lugano). 

S. GOTTARDO o GOTTARDO. Monte. 
V. Gottaroo, 

S. LORENZO. Squadra o frazione del 
comune di, Rosone, nel circolo delle isole 
(distretto di Locamo.) 

S. LUCIO. Monte situato al nord-est di 
Lugano; appartiene alla regione dei pini; 
estoltesi metri 1836 (secondo i’Oriani) so- 
pra il livello del mare. Valligna la pianta 
venerio arhrolanifolium. 

S. MARTINO. Frazione del comune di 
Quinto, nel circolo di questo nome (di- 
stretto di Levcnlina). 

S. N.AZARO. Parrocchia del distretto 
lorarncse, la quale comprende i comuni 
di Vairano c Cassenzauo nonché la pic- 
cola terra dì La-Bardia. 

S. PIETRO. Frazione ilei comune di 
Stabbio, nel distretto di Mendrisio. É in 
vicinanza di Clivio terra lombarda. 

S. ROCCO. Nome che dassi pure alla 
terricriuola di Alla-Molta situata nelle 
alture soprastanti a Giubiasco nel Bellin- 
zonese. 

S. SALVATORE. Monte delle Alpi Re- 
tiche (pendice meridionale . Moesa-Mera) 

14 
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alto metri 930 (secondo l'Orianii sopra il 
livello del mare; trovasi ai gradi di lati- 
tudine 48* 88' 20" di latitudine e 6° 36’ 
29” di longitudine all’ oriente del meri- 
diano di Parigi. Vi a’ incontrano dolomie 
e diverse arenarie. Questo monte elevasi 
al sud di Lugano ed ha forma di pira- 
mide; avanzasi lungi nel lago col suo prò 
montorio Arbostora. Sulla cima sta una 
cappella oggetto di pellegrinaggi, due pie- 
tre tumulari sono addossateal muro esterno 
Tona concerne una inglese, l’altra un rifu- 
giato Radosclii di Browo. La vista abbraccia 
il lago di Lugano colle sue numerose baie, 
alcuni altri piccoli laghi, la pianura Ioni- 
barda nella quale si vede in tempo sereno il 
Duomo di Milano tra il monte Generoso 
e il Monte Riva; al nord compariscono le 
Alpi dai Grigioni sino alle cime del Mon- 
rosa. S’impiegano due ore da Lugano per 
passare il San Salvatore, ma non è facile 
trovare la via senza guida. Pretcndesi che 
si celino delle vipere appiè della montagna. 

Al piede del S. Salvatore trovatisi le 
seguenti piante,- Cyptrvs longua ; pani- 
ctun undilatlfolium Ard.; panicum lìur- 
mann Wild.; dentaria bulbifera c sul dorso 
del monte: cixLus apenninus. 

S. SALVATORE. Frazione del comune 
di Carabb(a, nel circolo di Carona, di- 
stretto di Limano. 

S. SIMONE. Frazione del comune di 
Vacallo, nel circolo di Caneggio (distretto 
di Mendrisio). 

S. VITTORE. Comune del distretto della 
Moesa, nel cantone dei Grigioni. 

Abitanti 894; maschi 268 femmine 326, 

— Cattolici 890: protestanti 4. — Nativi 
del comune 481 ; d altro comune del 
cantone 32; d’altro cantone 61; forestieri 
20. — Famiglie 128. — Proprietari di 
fondi 123. — Assenti dalla Svizzera 48; 
maschi 41, femmine. 7. 

Giace sulla sponda destra della Moesa, 
in piano assai fertile. Il conte Enrico di 
Misocco vi fondava una chiesa. Scorgonsi 
i ruderi di vetusta rocca. Questo villag- 
laggio è prossimo alla frontiera Ticinese 
gli è aggregata la terricciuola di Mon- 
ticello. 

S. ZENONE. Romitorio nel comune di 
Lainoue (circolo di Vezia, distretto di Lu- 
gano). Sta sul monte alla cui falda tro- 
vasi I.amnne. Guarda sul vai d’ Agno o 
su quel di Lugano. 

SÀNTA MMtlA. Comune del distretto 
della Moesa, ne’ Grigioni. 

Abitanti 296; maschi 72. femmine 134 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
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144: d’altro comune del cantone 48, d'al- 
tro cantone 11, forestieri 6. Famiglie 

64. Proprietari di fondi 88. — Assenti 

dalla Svizzera 47; maschi 48, femmine 2. 

Fanno parte di questo comune i casali 
di Caprina e Compiila. Trovasi all’ingresso 
della vai di Mesncco. Non lungi da que- 
sto villaggio giacciono in un rialto le ro- 
v ine de I Lo nt i co castello o rocca di Calauca. 

S. MARIA (Val). È uno degli aspri val- 
loni di Val lìlenio. 

S. MARIA iv SELVA. 

S MARIA. Comune e eapoluogo , del 
distretto di Monastero (led. Mùnsierthal ) 
nel cantone Grigioni. 

Abitanti 437: maschi 202, femmine 238 

— Cattolici 68; protestanti 372. — Nativi 

del comune 329; d’altro comune del can- 
tone 48; forestieri 80. Famiglie 119. 

— Proprielarii di fondi 238. — Assenti 
dalla Svizzera 77; masrhi 88. femni. 10. 

Nelle vicinanze di questo villaggio sor- 
geva un monastero di Benedettini fonda- 
tovi nel 1146 da un gentiluomo chiamato 
Ugo di Trasp. Dopo I' introduzione del 
protestantismo vi ebbero i natali il ri- 
formatore Gailatino, il poeta laureato c 
giureconsulto del consiglio aulico di Spira 
Marco Lazio e il traduttore di Omero Si- 
mone l.emnio ; quest’ultimo scrisse in sci 
libri il 'poema latino de Bello Bluietico ; 
mori a Coira nel 1830. 

SASSALTO. Casale aggregato a Verde- 
sio, frazione del comune di lnlragna, nel 
circolo di Melezza, distretto di Locamo. 

SASSI GROSSI. Località del comuné di 
Giornico (distretto di Levenlina) rosa ce- 
lebre dalla battaglia del 1478 (28 dicem- 
bre); trovasi tra Giornico c Rodio, quasi 
a mezza strada. 

SASSO CORBARIO o CORBE. Rupe, che 
sorge in vicinanza di Belliuzona. e sulla 
quale è posto il castello di Untcrwaldeu. 

SAVOSA. Comune del circolo di Vezia, 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 196; maschi 93, femmine 105 
Tulli cattolici. — Nativi del comune 44; 
d’altro comune del cantone 113: forestieri 
37. — Famiglie 31. — Proprietari di fondi 
10 — Assenti dalla Svizzera 9, maschi 
6, femmine 3. 

Savosa trovasi in un 1 amena vailetta, 
a breve distanza da Massagno e dalla 

strada postale. 

SCAJANO. Frazione del comune di Ca- 
viali!), nel circolo di Gambarogno (distret- 
to di Locamo). 

SC vi BOLO VECCHIO. Frazione del co- 
mune di Montagnola, nel circolo d’Agno, 
(distretto di Lugano). 
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SCAIROLO. Luoguccio del circolo di 
Carona, nel Lugancse. 

SCAIROLO (Piato di). Piano, o meglio 
fondo di valle , che Irae il suo nome 
dalla terra di Scairolo , che dividesi in 
.Scairolo propriamente detto e in Scairolo 
vecchio , nei distretto Lugancse (circoli 
di Agno e Carona/ 

■ SCALATE (Le). Casale aggregato al 
comune di Tegna , nel distretto di Lo- 
camo. 

SCARKGLIA. Comune del circolo di 
Sonvieo, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 190: maschi 07, femmine 105. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
185; d’altro comune del cantone fl: fore- 
stieri I. — Famiglie 96. — Proprielarj 
di fondi 99. — Assenti dalla Svizzere 16: 
maschi 15, femmine I 

Giace presso lo sbocco di Val Colla 
dalla parte della Pieve Capriasra. 

SCaRSETTI. Frazione del comune di 
Camerino , nel circolo di Giubiasco (di- 
stretto di Rclliuzona/ 

SC1RESA. Frazione del comune di Bia- 
sca. nel distretto di Riviera. 

SCODATO. Torrentello o rivo, che ba- 
gna il territorio cnmunitativo di Prato 
(distretto di valle Maggia) , a cui reca 
gravi danni colle sue piene. 

SCODELLATE. Frazione del comune 
di Muggio, nel circolo di Caneggio (di- 
stretto di Mendrisio/ 

Trovasi nella superior parte della valle 
di Muggio, sul viottolo che mette in Val 
d’ Inlelvi pel lunule Generoso. Gli sono 
uniti i casali Koncapiano e Cassida dei 
Casirnli. 

SCONA IN BASSO. Frazione del comu- 
ne di Olivone nel distretto di Val Ulegno. 

SCRUENCO. Villaggio quasi distrutto 
sito in faccia a Piatta: non v’esistono più 
che poche stalle. 

■ SI IMIAMA. Frazione del comune di 
Gera-Gambarogno , nel circolo di Gam- 
barogno (distretto di Locamo). 

SEGN A (Moste della). Terricciuola che 
fa parte della frazione eli Verdasio , nel 
comune di Intragna (circolo di Melezze, 
distretto di Locamo). 

SEGNO. Frazione del comune di Gior- 
nicn. nel distretto di Levenlina. 

SELVA. Frazione del Comune dì Agno, 
nel circolo di Agno (distretto di Lugano). 

SELVaPIaNA. Frazione del connine di 
Ludiann, nel circolo di Malvoglia (distret- 
to di Vai Blegno. 

SELVA DELLE GAGGIE. Cosi chiama- 
vasi, secondo 11 padre Creili, aulicamen- 
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| te la frazione di Bruciato o Brusada , 

| spettante al comune di Novazzano nel 
Mendrisiotto. 

SEMENTINA. Comune del circolo di 
Ticino nel distretto di Bcllinzona. 

Abitanti 310 ; maschi f B3 , femmine 
157. — Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 940 ; d’ altro comune del cantoné 
59, d’altro cantone 1-; forestieri 17. — 
Famiglie 59. — Proprielarj di fondi 58. 
— Assenti dalla Svizzera maschi 4. 

Trovasi non lunge dallo sbocco del- 
l’orrido vallone omonimo; gli sono aggre- 
gale le tcrriciuole dette il Luogo la Ma- 
landra , la Scria e Piancbelardo. Il suo 
territorio era fiorente di coltivazione , 
quando le piene del settembre 1899 lo 
ricopersero di ciottoli c gliiaje , per to- 
gliere le quali si spesero estrema fatica 
e inultissimi anni. 

Lungo il letto del torrente e nelle 
soppraposte deserte pendici sorgono di 
tratto ni tratto piccoli oralorii o santuari: 
il volgo superstizioso pretende di voler 
confinare in quei dirupi le anime dei 
ricchi avari. Il comune di Sementina re- 
sta diviso da quello di Monte Carasso , 
dai letto del torrente precitato. (V. Se- 
menti so), 

SEMENTINO (11). Torrente che nasce 
dai munii di A al Sementina e monte Ca- 
rasso , nel bellinzonese , e tra Sementina 
e Moncarasso si versa nel Ticino dalla 
riva destra dopo un carso di tre o quat- 
tro leghe svizzere. 

SEMIONE. Comune del circolo di Mal- 
vaglia, nel distretto di Val Bleuio. 

Abitanti 755 ; maschi 357 , femmine 
398. — Tulli cattolici. — Nativi del co- 
mune 736; d’altro comune del cantone t; 
forestieri 90. — Famiglie 148. — Pro- 
prielarj di (ondi 195. — Assenti dalla 
Svizzera 57; maschi 51. femmine 6. 

Trovasi alle pendici dei monti che si 
ergono sulla riva destra del Brenno. di- 
rimpetto a Malvoglia. Gli sono unite le 
frazioni di Campagnora, Svazzini, Reatini. 
Sopra Chiesa e alti Togni; la popolazione 
dividesi nelle due degagne dette del Pia- 
no e di Navorle. 

SEN'AGO o SENACO. Frazione del co- 
mune di Pazzalla , nel circolo di Carona 
(distretto di Lugano). 

SEPTIMER. Monte che sorge tra Ober- 
halbstein e vai Bregaglia , nel cantone 
dei Grigioni ; il suo giogo è all’ altezza 
di piedi parigini 7149 sopra il livello 
del mare secondo il Lutz. Da questo 
monte e da vai Morazzo discendono al- 
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cuoi ruscelli dalla parte di nord- est , i 
quali .al disotto di Casaccia vengono a 
formare la Maire o Mera. 

SEROSE, Frazione del comune di Co- 
rnilo nel circolo di Tesserete (distretto 
i fugami). 

SEROCCA. Frazione del comune di A 
gno nel distretto di Lugano. 

SERTA (La). Frazione del comune di 
Sementina, nel circolo di Ticino (distretto 
di Bellinzona). 

SESEGUO. Frazione del comune di 
Pcilriuate, nel circolo di Balcrna (distretto 
di Mcndrisio). 

SESSA. Circolo del distretto di Lugano. 

11 territorio formante questo circolo 
trovasi in collina cd ha limitrofi a po- 
nente e mezzodì la Lombardia c i (lue 
circoli di TSrcno c Magliasina a levante c 
tramontana. Viene esso traversalo dalla 
comoda strada che da Lugano conduce 
a I.uino nel Lago Maggiore. Sotto il' do- 
minio dispotico dei Landwogt questo eir 
colo era funestalo da gravi delitti , per 
trovarsi alquanto disagregato dalla scile 
dei governanti, e s’era tirato il nome ili 
Mal Cantone. 

■Sono compresi in questo circolo i se- 
guenti selle comuni: 

Sessa, capoluogo 

Asiano 

Beride 

Bcdigliora 

Biogno 

Caslelrollo e 

Monleggio. 

SESSA. Comune e capnluogo del cir- 
colo omonimo, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 021 ; maschi 280 , femmine 
532. — Tutti cattolici. — nativi del co- 
mune 372 ; il’ altro comune del cantone 
2 20, d'altro cantone 2 ; forestieri 17. — 
Famiglio 98 . — [Toprictarj di fondi 1 07. 
~~ Assenti dalla Svizzera 28; maschi 23, 

femmine t. 

Siede in un colle sulla riva destra del 
torrente Proveggia. £ in qualche parte 
Paludoso il suolo comunitolivo; ma i va- 
sti stagni di' erano negli antichi tempi , 
0, iginali dall'ahbandotio d'agricoltura in 
°ui erano rimaste le campagne dopo la 
Pestilenza del 1676 vennero in gran parte 
disseccati. I cosi detti Prati Vergani ven- 
derò ridotti all'attuale loro prospera con- 
"izionejdolle famiglie degli Alhisctti e 
dei Rossi. (. 

'■ molto antico il villaggio di Scssa, 
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cui sono aggregate ie terricinole di Be- 
ndino, Suino, Bonzdglio , Lanera e alla 
Costa. In altri tempi era difesa da forte 
castello, feudo degli Allo -Sasso, sui ru- 
deri del quale venne innalzala la chie- 
suola consacrala a san Carpoforo. 

S1GIR1NO. Connine del circolo di. Ta- 
verne, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 229 ; maschi 1 18 , femmine 
ti 8. — Cattolici 228 , protestanti !. 
Nativi del comune 137 ; d' altro comune 
del cantone 88, d’altro cantone 5; fore- 
stieri 9. — Famiglie 87. — Proprietarj 
di fondi 88. — Assenti dalla Svizzera 28 ; 
maschi 20, femmine 6. 

E in situazione montuosa, a sei miglia 
da Lugano Dal monte dell’ Uccello di- 
scende un grosso torrente che influisce 
nel Vedcagio. V’ebbe i natali l'architetto 
Andrea Maria Pedevilìa, padre del sacer- 
dote Giovanni Antonio autore di parec- 
chie opere letterarie il quale nacque in 
Bologna nel 1736. V. Ttvnui. 

SIGNOR A Connine- del circolo di Son- 
vico, nel dislrello di Lugano. 

Abitanti 168; maschi 77, femmine 88. 
— Tutti cattolici c lutti «nativi del co- 
mune. — Famiglie -30. — Proprietarj di 
fondi 18. — Assenti dalla Svizzera 8; ma- 
schi 3, femmine 2. 

Trovasi iit Val Culla. 

SI R I I. Frazione del comune di Pala- 
gnedra, nel distretto Lncarnese. 

SOAZ7.A. Comune del dislrello della 
Moesa, nel cantone Grigioni. 

Abitanti 518 ; maschi 182 3 femmine 
163. — Cattolici 313 , protestanti 2. — 
Nativi del comune 239 ; d'altro colmine 
del cantane 29; d'altro cantone 3; fore- 
stieri 88. — Famiglie 80. — Proprietarj 
di fondi tot. — Assenti dalla Svizzera 
17 . maschi 16, femmine I. 

E situato sulla riva destra della Mos- 
sa, a 1810 piedi sopra il livello del mare. 
Tra questo villaggio e quello di Calmila 
ammirasi la bella cascata di RolTalora. 

SOBRIO. Comune dei circolo di Gior- 
nico, nel distretto di Lcvcntina. 

Abitanti 368 ; maschi Ibi , femmine 
218. — Tutti cattolici e tutti nativi nel 

connine. — Famiglie 90. Proprietarj 

di fondi 79. — Assenti dalia Svizzera 68; 
maschi 88, femmine 18. 

Sta in vicinanza del luogo di Cava- 
gnago c bipartesi in Villa c Ronzano ; 
trovasi in silo elevato. Fu preda ili un 
incendio nei <789 la parte del luogo 
detta Villa. 

SOGLIO. Comune del distretto d. I Ma- 
loggia, nel cantone Grigioni. 
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Abitanti 484 ; maschi 988 , femmine 
220. — Cattolici 2 , protestanti 280. — 
Nativi del comune 339 ; d' ailro comune 
dei cantone 47, d'altro cantone 2: fore- 
stieri 96. — Famiglie 90. — Proprictarj 
di fondi 382. Assenti dalla Svizzera 48 ; 
maschi Ut, femmine ». 

Trovasi al disopra di Rondo, a ponente 
della Porla. I suoi dintorni sono ingom- 
bri da folti castagneti , ne’ quali si tro- 
vano molte vipere. Fa parto del territo- 
rio commutativo il luogurcio chiamato 
Spino. 

Vicino alla Porla sorgeva il fortilizio 
detto Murum nell'itinerario di Antonino; 
i suoi avanzi dieonsi pure tuttora Caslct- 
tuiir. E originaria di questo luogo la fa- 
miglia dei Salis celebre negli annali della 
Rezia , la quale credesi vi avesse fatto 
costruire una rocca» fino dal decimo 
secolo. 

SO.IA (L*) Influente del Rrenno, clic 
proviene dal ghiacciaio del suo nome nel 
territorio di Aquila. 

SOI. Aiti No. Torrente ohe discende dai 
monti del Soladino , o sotto a Cervio si 
versa con bella cascata nella. Maggia do- 
po un corso di circa 4 leghe svizzere. 

SOLDINO. Comune del circola e di- 
stretto di Locamo. 

Abitanti 268 ; maschi 109 , femmine 
189. — Tutti cattolici. — Nativi del, co- 
mune 203 ; d’ altro comune del cantone 

39, forestieri 26. — Famiglie 80 Pro- 

prielarj di fondi 83. _ Assenti dalla Sviz- 
zera maschi 44. 

Sta alle falde di colli in suolo assai 
fertile, a brevissima distanza da Locamo. 
Ila copia di cccellenli uve. Gli è unita la 
frazione di Ponte Brulla. 

SOMASCONA. Frazione del comune di 
Olirono, nel dislrcttodi Val Blegno. 

È posta sulla des'ra del Brenno , allo 
sbocco della valle di santa Maria , in a- 
mena posizione. 

SOMAZZO. Frazione del comune di Bi- 
doguo, nel circolo di Tesserete (distretto 
di Lugano). 

SOM AZZO. Frazione del comune di Sa- 
lorino, nel circolo e distretto di Mendrisio. 

SOMF.O. Comune nel circolo di Maggia, 
nel distretto di Val Maggia. 

Abitanti 633 ; maschi 318 , femmine 
St8. _ Tutti cattolici. — Nativi del co- 
mune 611 ; d’altro comune del cantone 

11; forestieri il, — Famiglie 129. Pro- 

prielarj di fondi III. — Assenti dalla 
Svizzera 82; maschi 80, femmine, 2. 

Sta sulla sinistra della Maggia , tra 
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Giumaglio e Cevio. Il suolo dà abbon- 
danza di vini. Di fronte a questo villag- 
gio mirasi la stupenda cascata del Saladi- 
no. Trovasi Someo, secondo il Saussure, 
a metri 398 sopra il livello del mare, ed 
ai gradi di latitudine 46 u 17 ' 40" ed 
alti 0° 18' 48" di longitudine all'orien- 
te del meridiano di Parigi. Gli è unito 
il luogurcio detto Ruveo. 

SONOGNO. Frazione del comune di 
Frasco, nel circolo di Verzasra (distretto 
di Locamo). 

Trovasi in sito elevalo , sulla destra 
del torrente Yerzasca. 

SON ' ICO. Circolo del dislrctto di Lu- 
gano. 

Questo territorio è il più montuoso 
del distretto luganese; lo ricingono in 
ogni lato !e pendici del Camnghé e quel- 
le dei monti elio appartengono al paese 
Lombardo. Nelle località basse e di buona 
esposizione alligna la vite; altrove si trae 
gran profitto dai boschi per farne uten- 
sili e carbone. Ne’ tempi passati gli abi- 
tanti erano ritenuti per (ieris-imi e pro- 
clivi all' omicidio. .Molli emigrano e in 
gran parte si danno al mcsliere di cal- 
derajo 

Sono compresi in questo circolo i nove 
comuni seguenti: 

Sonvico, capoluogo 

Bogno 

Cerumi 

Culla 

tosone 

Piandera 

Sca reglia 

Signora e 

Villa. 

SONVICO. Comune e capnluogo dot 
circolo del suo nome , nel distretto di 
Lugano. 

Abitanti 1604 ; maschi 472 , femmine 
832. — Tutti catlotici. Nativi del co- 

mune 993, forestieri 1 1. — Famiglie 183. 
— proprietarj di fondi 179. — Assenti 
dalla Svizzera 82: maschi 37 femmine 18. 

Siede sul pendio di un monte onde 
resta separato dalla vallea di Colla , a 
circa 2000 piedi sopra il livello del ma- 
re. Bellissima è la prospclliva elio si of- 
fre a chi ascende a questo villaggio. Ne- 
gli antichi lempi chiuiuavasi Summovico. 
Fino al 1798 fu una delle olio terre pri- 
vilegiale del Baliaggio. Antica è la . sua 
chiesa parrocchiale, che fu in questi ul- 
timi tempi abbellita di un aitare di mac- 
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mo finissimo disegnalo dal professore 
Alliertolli. Nell'arcliivio comunale si con- 
servano documenti e scritture assai pre- 
ziose per la inolia loro vetustà. Appar- 
tengono come frazione a questo comune 
i luogucci di Cimadera e Dino. 

Sunvico negli antichi tempi era munito 
di fortificazioni. Anche sotto il dominio 
svìzzero continuò per assai tempo ad es- 
sere in feudato ai monaci di san Carpo- 
foro di Como e dappoi alla famiglia lu- 
gatiese dei Terrari. 

SOPRA-CHIUSA. Frazione del comune 
di Semione, nel circolo di Malvaglia (di- 
stretto di Val Blegno). 

SORAGNO. Frazione del comune di 
Davesco , nel circolo di Pregassona (di- 
stretto di Lugano). 

SORENCINO. Frazione del comune di 
lti\ena, nel circolo di Taverne (distretto 
di Lugano). 

SORENGO. Comune del circolo di Vc- 
zia, nei distretto di Lugano. 

Atutu nti 179; maschi 88 , femmine OS. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
86. d’altro comune del cantone 120 ; fo- 
restieri 3. — Famiglie 28. — Proprielarj 
di fondi 27. — Assenti dalla Svizzera là; 
maschi 8, femmine 6. 

Sta tra Lugano ed Agno, sull'alto di 
un colle , da cui la vista spazia a destra 
sul lago di Mozzano sulla valle d’ Agno 
e alla sinistra su Lugano e la sua valle. 
Antichissima è la chiesa di questo vil- 
laggio, la quale serviva già al culto pa- 
gano. Sono aggregati a Sorengo come 
frazioni le terriciuolc di Cortivalle e Car- 
mignone. 

SORNICO. Comune e capoluogo del 
circolo di Lavizzana, nel distretto di Val 
Maggia. 

Abitatili 88; maschi 19, femmine 36. — 
Tutti cattolici. — N'alivi del comune 36, 
d’altro comune del cantone 19 — Fami- 
glie i5. — Proprielarj di fondi 13. — 
Assenti dalla Svizzera nessuno. 

Giace sulla sinistra della Maggia , a 
breve distanza da Prato. 

SORTE. Tcrrìciuola del distretto della 
Mocsa, nel cantone dei Grigioni 

SOV AGITA. Rivo che nasce dal monte 
Generoso , e mette nel lago di Lugano 
dalla riva sinistra Ira Maroggia e Melano 
dopo un corso di oirra 3 leghe svizzere. 

SPINO. Frazione del comune di Soglio 
nel distretto del Maloggia (cantone dei 
Grigioni). 

SPONDA (Casose hi). Alpe di Chironico 
nella Leventina di mezzo; ha metri 1930 
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d’altezza, .secondo il Berger , sopra il li- 
vello del mare. 

SPRDGA o SPRCGNA. Frazione del co- 
mune di Comologno , nel circolo di On- 
sernone (distrailo di Locamo). 

STABBIO o STABIO. Circolo del di- 
stretto di Mendrisio. 

Questo territorio è nella parte più me- 
ridionale del cantone Ticino, e confina 
a ponente cd a mezzodì col Regno Lom- 
bardo. Ben coltivati sono i suoi campi 
e ridenti le colline. Sono compresi in 
questo circolo i tre comuni seguenti: 

Stabbio, capoluogo 

Ligornello e 

Nuv azzano. 

STABBIO o STABIO. Comune capo- 
luogo del circolo del suo nome ; nel di- 
stretto di Mendrisio. 

Abitanti 1780 : maschi 780 , femmine 
998. — Tutti catlolicL — Nativi del co- 
mune 783 ; d'altro comune del cantone 
836, d'altro cantone 6; forestieri 188. — 
Famiglie 3A9. — Proprielarj di fondi 
190. — Assenti dalla Svizzera maschi 
188, femmine 36. 

Dista una lega circa da Mendrisio. Vi 
sorge il poggio detto d'Asturio, ette nella 
vetta è svizzero e nella falda meridionale 
lombardo. Presso il sito su coi sorgeva 
anticamente il castello scaturiscono alcu- 
ne sorgenti d'acqua epatica fredda. Sono 
esse alquanlo'scarse . ma riunite ponno 
fornire una quantità d’acqua abbastanza 
considerevole. Ove scorre quest’ acqua 
lascia uu deposito denso di un colore 
giallastro che tramanda un odore di uova 
fracide. Essa è satura di gas idrogeno sol- 
forato e contiene piccola dose di uiurialo 
di calce. Il fango è composto per la mas- 
sima parte di terra argillosa selciosa e 
calcare, contiene zolfo calcare ed altre 
composizioni vegetali. Tanto dall’acqua ebe 
dai fanghi si potrebbero ricavare non lievi 
vantaggi. L'acqua si usa esternamente in 
bagni o in docciatura. È stala ricono- 
sciuta efficace negli erpeti cronici vol- 
garmente salsi, e in tulle le malattie sor- 
dide della pelle. Giova pure nelle artri- 
tidi croniche c uelie infiammazioni d’utero. 
Manca tuttavia uno stabilimento. L’Amo- 
relti dice queste sorgenti più pregevoli 
di quelle di Trascorre, e clic Stabiu pos- 
siede un tesoro e non lo conosce. 

Pretendcsi che Giulio Cesare avesse di 
Stabbio formato una stazione per la sua 
cavalleria, e che da indi in poi fosse chia- 
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mata stabulimi. In un angolo della chiesa 
di S. Pietro osservasi nn' iscrizione mar- 
morea ornata di eleganti fregi; la quale 
meritò di essere accuratamente illustrata 
dalPanliquario Labus. Nel 1833 vi si dis- 
sotterrava un'urna cineraria insieme con 
molte armi e diversi ornamenti. 

Gravi danni reca il Gaggiolo ne' suoi 
straripamenti, quando prende a scorrere 
non più verso Lombardia ma verso Sviz- 
zera e sono d'infausta memoria quelli 
del 1810, 1829 e 1830. 

STALLAZZA. Casale aggregato a Com- 
provasco , frazione del comune di (mon- 
tica, nel circolo di Castro (distretto di Val 
Blegno). 

STANO. Lo stesso che Asiano, comune 
de! distretto Inganese. V. Astuto, 

STALVEDRO. Angusta gola tra Airolo 
c Piotla , non lunge dalla cascata della 
Calascia. Nelle vicinanze e strette di Sal- 
vedro un drappello di Francesi ardiva re- 
sistere a una divisione di Russi condotti 
da Suvvarolf, che solo dopo molle perdite 
poterono guadagnare la posizione. 

STAMPA. Comune del distretto del Ma- 
loggia, nel cantone dei Grigioni. 

Abitanti 328; maschi 129, femmine 199. 
— Cattolici 23; protestanti 308. — Na- 
tivi del comune 283 ; d'altro comune del 



TANFI 'A. Monte, presso cui giace il 
lago Rolam. 

TAVERNE. Circolo del distretto luga- 
nese. 

Il territorio di questo circolo viene tra- 
versalo dalla strada che per le pendici 
meridionali del monte Ceneri mette a Lu- 
gano. E assai fertile nel piano; ma piut- 
tosto sterile nelle parti più elevale. E ri- 
partito in quattro comuni la parto bassa 
e in quattro la regione elevata. I comuni 
sono : 

Sigirino con Taverne Superiori 

Bedano 
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cantone 72; d’altro cantone t; forestieri 
2. — Famiglie 88 ; Proprietari di fondi 
86. — Assenti dalla Svizzera 88; maschi 
74. femmine 14. 

K un vasto comune della Brega^lia su- 
periore , a cui sono unite le frazioni di 
Borgonuuvo, Coltura, Montaccio e Caccior. 
Il suo rapoluogo è Sura. Stampa detto 
anche Fornelli , la quale pretendesi che 
abbia dato origine ai nobili di questo nome, 
a'quali forse appartenne il vecchio castel- 
lo che sorgeva nelle vicinanze di Coltura. 

STORNI. Fraziono del comune di Ca- 
merino, nel circolo di Giubiasco (distretto 
di Bellinzona). 

STRAIIIBAND. Monte di Val di Campo, 
presso il comune di Bosco. 

SUINO. Frazione del romnne di Sessa, 
nel distretto di Lugano. 

SULGONE. Frazione del comune di Bia- 
sca, distretto di Riviera. 

SUREGGIO. Frazione del comune di 
Lugaggia, nel circolo di Tesserete (di- 
stretto di Lugano). 

SUVIANO. Frazione del comune di Ca- 
stagnola , nel circolo di Pregassona (di- 
stretto di Lugano). 

SV AZZINI. Frazione del comune di Se- 
tniouc, nel circolo di Malvaglia (distretto 
di Val Blegno). 



Bironico 

Comignolo 

Oravrsano 

Mezzonico 

Manno 

Riviera 

Torricella c 

Taverne inferiori. 

Spettano alla prima regione, cioò all» 
piana Torricella e Taverne inferiori. Be- 
dano, Gravesano e Manno; i rimanenti 
comuni all'altra. 

TAVERNE INFERIORI. Villaggio che 
forma comune con Torricella, ed è posto 
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sulla destra del Vedeggio. Resta diviso I 
dalle Taverne inferiori per meno di altra 
rupe. 

TAVERNE SUPERIORI. Villaggio for- 
mante comuni con Sigirino e il capoluogo 
del circolo delle Taverne nel distretto di 
Lugano. Trovasi sulla via maestra. Trasse 
forse il nome da una qualche osteria ivi 
esistente sino dai bassi tempi sulla pre- 
detta strada assai frequentata. Nel 1800 
ne'suoi dintorni i Francesi vittoriosi ino 
leslarono un poco la ritirata degli impcr 
riali al di là delle alpi. 

TEGNA. Comune del circolo di Mclezza 
nel distretto di Locarne. 

Abitanti 240; maschi 07, femmine 143, 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
178; d'altro comune del cantone 59; fo- 
restieri 28. — Famiglie 39. — Proprie- 
tari di fondi 89. — Assenti dalla Svizzera 
maschi 38. 

Trovasi presso Pedemonte: gli è ag- 
gregato il casale detto delle Scalale. 

TENGIA. Frazione del comune di Ros- 
sura. nel distretto di Leventina. 

TENERO. Frazione di Gordola, nel cir- 
colo di Navegna (distretto di Locamo). 
Sul ponte di Tenero sulla via di Val Ver- 
zasca e di là distante due ore circa, nei 
passati tempi stavano dei portoni , che 
servivano, dicesi, ad isolare in tempo di 
pestilenza; l’ultimo sito nominato chia- 
masi tuttora la Porta. 

TERMINE. Frazione del comune di Mon- 
teggio, nel circolo di Sessa, (distretto di 
Lugano). 

TERNOLGIO. Frazione del comune di 
Calpingna. nel distretto di Leventina. 

TESSERETE. Circolo del distretto di 
Lugano. 

Il territorio di questo circolo comprende 
la valle di Pieve Capriasca, e trovasi alle 
falde meridionali del Camoghè. Le sue 
acque confluiscono col Cassarcte, ma clic 
quelle che traboccano dal piccolo lago di 
Origlio, discendono nel Vedeggio. E si- 
tuato ira i circoli, di Taverne e Souvico. 
Fanno palio di questo territorio i dodici 
comuni seguenti : 

Tesserete, capoluogo 

indegno 

Cagiallo 

Campestro 

Corticiasca 

Lopagno 

Lugaggla 

Origlio 

Pouic-Caprìasca 



Roveredo 

Sala (già capoluogo) e 

Vaglio. 

In passato chiamavasi questo circolo col 
uome di Territorio di Sala. 

TESSERETE. Comune e capoluogo del 
circolo omonimo nel distretto di Lugano. 

Abitanti 96; maschi 4 3 , femmine 83. 
— Tutti cattolici — Nativi del comune 
32; d' altro comune del cantone 84 ; fo- 
reslieri 10. — Famiglie 17. — Proprie- 
tari di fondi 12. — Assenti dalla Sviz- 
zera IO; maschi 9, femmine t. 

Trovasi in un punto centrale di Val 
Capriasca. La sua chiesa parrocchiale pos- 
siede un bell'altare (il maggiore) dell' il- 
lustre architetto Luigi cav. Camonica che 
ebbe i natali in questo "villaggio. 

TICINELLO. Grosso torrente che ha le 
fonti nelle Alpi del laghetto, scorre per 
vai di Chironico (distretto di Leventina) 
e gettasi noi Ticino, alla diritta, inferior- 
mente alle balze della lliaschina , dopo 
essersi ingrossato di molti rivoli che di- 
scendono dalle pasture alpine. Alimenta 
eccellenti trote, le quali però erano più 
abbondanti. Assai dannose furono le sue 
inondazioni al paese di Chironico. 

TICINO. Fiume, che bagna i territori 
svizzero e lombardo. Esso discende dai 
monti di Val Rcdrello e dai laghetti del 
s. Gottardo, e traversando tra balzi e di- 
rupi quelle alte regioni forma la vai Le- 
venliua che colle principali sue dirama- 
zioni appoggia il capo alle alpi I.epon- 
tine per lo spazio di 98 chilometri ; le 
diramazioni principali della qual valle 
consistono nella vallala di degno, di Ca- 
lanca e di Misocco, Dopo aver ricevuto il 
fiume Blcgno a sinistra , entra il Ticino 
nella vai Riviera ingrossata dai Moesa 
poco prima di Bellinzona. Scorre un miglio 
circa distante da questa città, c tra Lo- 
camo c Magaitiiio entra nel lago Mag- 
giore, attraversandolo nella sua maggiore 
lunghezza per 58 miglia geografiche , c 
segnando colla metà di esso lago , a co- 
minciare dalle foci della Mara sotto Bris- 
sago, il contino elvetico e lombardo col 
sardo. Esca; di nuovo a Sesto Calcnde; 
lambisce le provincie piemontesi di No- 
vara e di Loiucllina. Il Ticino scorre so- 
litario con limpide acque dapprima in- 
cassato fra alle e ripide coste fin oltre 
l’incile del Naviglio Grande dì Milano per 
circa 28,900 uv-tri, indi stendendosi per 
ampia valle di videsi^ quasi tiume vagante, 
in molli canali ed isole soggetti a coo- 
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lìnue variazioni. Dopo il ponte di Pavia 
prende di nuovo il carattere di regolato 
canale, e si scarica dopo circa metri 8,300 
nel Po con unica foce ad ostro della città 
di Pavia. 

Dall'origine lino a Bellinzona il Ticino 
segue la direzione di ostro-levante, si 
volge quindi ad ostro- ponente fino a Se- 
sto Calende, dove comincia di nuovo a 
correre al Po nella direzione di ostro-le- 
vante. 

Dalla stia uscita dal lago Maggiore alla 
foce misura questo fiume uno sviluppo' 
di metri 104,000, cioè miglia geografiche 
88 '1)2. Dalla sua origine allo sbocco nel 
Po corre 100 miglia compresa la lunghezza 
del lago Maggioro. 

I.a larghezza del fiume fu trovala. 

A Castel Novale, durante la siccità, dai 

00 ai 100 metri ; 

ivi per le pioggic dai 100 ai 180 metri; 

sino all’altezza di Buffalora dai 228 ai 

880; 

dopo Bullalora, per le pioggie, dai 800 

ai 040 metri: 

ivi, nella siccità, dai 187 ai 188. 

Dal Ticino si derivano grossi corpi di 
acqua tanto sulla riva destra quanto sulla 
sinistra i più notabili sono: sulla sinistra 
il Naviglio Grande o canal navigabile di- 
retto a Milano il quale alimenta in se- 
guito il canal di Pavia; la ròggia Visconti- 
Mudronc superiormente ad esso naviglio 
di fronto al sito chiamalo Pah Perduto; 
nonché la roggia dei Molini della Camera 
detta anche Pertighera ; alla destra : la 
Molinara d’Oleggio, il cosi detto Naviglio 
Langnsco, il Naviglio Sforzesco, e la rog- 
gia castellana. 

1 principali influenti del Ticino nella 
Svizzera italiana sono: la Canaria dalla 
riva sinistra, la Foss dalla stessa riva, la 
Piumegna dalla riva destra, la Gribiasca 
r. d.; il Ticinello, r. d.; la Cretnosina r. d.; 
la Ricrna a d.; il Rrenno r. s. ; il rivo 
di L> ilino r. d.; la Roggero r. s.; la Moesa 
r. s.; il Sementino r. o.; la Morobbia v. 
g; il Trodo r. s ; la Verzasca r. d ; la 
Maggia r. d; l’Isnella r. s. la; Giona r. s.; 
e V. Mara r. d. 

Questo fiume che ha una grande pen- 
denza prestasi ad importante c pronta na- 
vigazione discendente ; ma 1’ ascesa non 
si pratica che con somma difficoltà c con 
barche vuole mediante poderoso attira- 
glio. Però dal Naviglio Grande sin oltre 
la chiusa del Naviglio Sforzesco la grande 
navigazione, tanto discendente che asccn- 
C a. sto. il Ticino 
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dente, non è propriamente praticabile che 
nel caso di acque abbondanti. 

Il Ticino è una vena copiosissima di 
acquo sorgenti, per guisa che se non ri- 
manesse stilla d'acqua nel Ticino in causa 
di quelle che se ne estraggono, si adu- 
nerebbe pur sempre nell’alveo inferiore 
un nqovo fiume; se ne ha la prova nei 
rossi corpi di acqua che anche in istato 
i magra sottopassano i due ponti di Buf- 
falora e di Pavia. Questa straordinaria 
rigenerazione della acque fluviali è dovuta 
precipuamente agli altipiani che più o 
meno da vicino ne stringono il corso, ed 
alla natura del terreno tutto alluvionale 
della plaga in cui scorre. 

Relativamente alla pendenza c lunghez- 
za de’ vari tronchi si accertarono questi 
dati: Dall’idrometro di Sesto Calende al- 
l’incile del Naviglio Grande, lunghezza 
(misurato lungo il Thalvveg) metri 88,000; 
pendenza metri 47,870; pendenza media 
per chilometro, metri 1, 8,488; — dal 
detto incile al gran ponte in pietra detto 
di Buffalora (idrometro alla spalla sini- 
sira) lunghezza metri 21,800, pendenza 
metri 33,487, pendenza media per chilo- 
metro. m. 1,8,831; — dall’idrometro dal 
ponte di Buffalora allo sbocco del nuovo 
canale navigabile sotto Pavia, lunghezza 
metri 81,800; pendenza metri 80,637; 
pendenza media per chilometro , m. I, 
1 , 602 ; dallo sbocco suddetto alla foce del 
Po, lunghezza ipelri 8,500; pendenza me- 
tri 1640; pendenza media per chilometri 
0, 3008. — lunghezza totale dei vari tron- 
chi metri 104,000; pendenza in metri 
130,694. Tali pendenze si riferiscono pros- 
simamente allo slato di magra ordinaria 
del fiume. 

I luoghi ove dominano le correnti sono 
dal volgo con parola assai energica ed 
espressiva chiamate rabbie. 

Nelle arene del Ticino trovasi oro, ma 
non astratto puro, essendovi commista 
una sostanza insolubile che potrei)!)’ es- 
sere; secondo alcuni, l'elettro degli an- 
tici, e sccond’ altri il palatino moderno. 
Tra quelle arene alrune vivamente colo- 
rate contengono dei giacinti, topazi, sme- 
raldi e granate sotto minutissime forme.. 

Fra Molinazzo, riva sinistra, e S. Mar- 
tino il Ticino si ricerca fermando duo 
bracci; il destro chiamasi Gravelbne, si 
allontana per una mezza lega dal brac- 
cio principale, e noi raggiunge che alla 
sua foce. 

II Ticino forma una buonissima linea 
militaro di difesa contro un esèrcito che 

18 
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venga dall'O ; casa che ha la sua deslra 
appoggiata al Lago Maggiore e la sinistra 
al Po. Non ha grande estensione e tutte 

10 forre che vi fossero stabilite si avreb- 
bero sotto mano. Pavia si può conside- 
rare come la chiave di tal linea. Questa 
unendosi e prolungandosi sul Po sino alla 
sua foce forma pure una prima linea di- 
fensiva; ma la sua soverchia lunghezza 
non la rende atta ad una valida e lunga 
difesa, bisogna però in questo caso es- 
sere padroni di Alessandria o di Piacenza. 

Anticamente il corso del Ticino era 
assai tortuoso per la pianura di Milano 
e i re longobardi gli fecero offrire un al- 
veo diritto per cui potesse discendere 
senza impedimento. Da questo tiumc trae 

11 nume quel cantone della confederazione 
elvetica di cui ci occupiamo, e che for- 
ma la massima parie della Svizzera ita- 
liana. V. IvTHODu.io.vE Al tempo della re- 
pubblica Cisalpina denominavasi da esso 
un dipartimento del quale era capoluugo 
Pavia. 

Presso le rive del Ticino Annibaie nel- 
1 anno 517 avanti T era volgare riportò 
le sue prime vittorie in Italia ; una scon- 
fitta vi toccò Gneo Pomponio neH’anno 
80 pure avanti l'era volgare. Presso que- 
ste acque Aureliano sconfisse un’orda di 
Barbari, Massenzio fugò T esercito di Co- 
stantino, Alboino, fondò l’impero dei Lon- 

f «bardi, e Desiderio lo trasse in rovina. 

Francesi e gli Austriaci vi combatte- 
rono fieramente li 31 maggio 1800. 

TOGNA. Sito eh’ è dirimpetto al pae- 
succio di Cimpora, frazione di Caneggio, 
nel Mendrisiollo. Vi si vede una buca , 
della di Togna, che negli antichi tempi 
serviva di nascondiglio ai malandrini. 
Evvi tuttora un grosso anello, che sor- 
gendo dall' acqua dopo lunga pioggia pro- 
nunzierebbe il bel tempo, secondo l'opi- 
nione volgare. 

TOM. (Laco). Laghetto silo a breve di- 
stanza da quello nomalo Rotato , ed a 
tramontana di essa, ma più verso i Gri- 
gioni. 

TORRAZZ.A. Frazione del comune di 
Castano, nel circolo di Magliasina (di- 
stretto di Lugano.) Giace dirimpetto al 
villaggio lombardo di Laveno , alla cui 
parrocchia appartiene, in quella stretta 
parte del lago di Lugano che appellasi 
il Laghetto. 

TORRE. Comune del circolo di Castro, 
nel distretto di Vaiblegno. Abitanti 105; 
maschi 48, femmine 84. — Tutti cattoli- 
ci. — fiativi del comune del cantone 48; 
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d' altro cantone, forestieri 18. — Fami- 
glie 27. — Proprietari di fondi 16. — 
Assenti dalla Svizzera 33; maschi 58 , 
femmine 8. 

Giace verso Aquila, sulla sinistra del 
Brenno; gli è aggregata la frazione di 
Grumo. 

TORR1CELLA e TAVERNE. Comune 
del circolo di Taverne, nel distretto di 
Lugano. 

Abitanti 615; maschi 548, femmine 
587. — Tutti cattolici. — Nativi del Co- 
mune 307; d’altro comune del cantone 
161 ; forestieri 44. — Famiglie 86. — Pro- 
prietari di fondi 65. — Assenti dalla 
Svizzera 42; maschi 34, femmine 8. 

Questo comune diccsi pure delle Ta- 
verne inferiori. II villaggio di Torricella 
propriamente dello trae forse il nome da 
una torre di cui si scorgono gli avanzi. 
Diè i natali a parecchi artisti di bella 
fama. 

TORTENGO. Frazione del comune di 
Mairengo, nel distretto di Leveniina. 

TORVA (Casco la). Alpe del territorio 
di Tusio, che dopo quel di Plora è il più 
considerevole pascolo alpino del cantone 
Ticino. 

TRaMORICIO. Lago che giace sul fianco 
destro della valle Lcventina, inaffiata dal 
Ticino, al di sopra di Dazio. 

TRAVERSAGPiA. Grosso torrente, che 
gettasi nella Morsa venendo da un val- 
lone della sinistra sponda; cagiona fre- 
quenti danni. La Traversagna nasce al 
Monte Jorio. 

TREGGIA. Frazione del comune di Bido- 
gno, nel circolo di Tesserete (dislrelto di 
Lugano). 

TRE LEGHE. V. Caduca (Lega); Grigia 
(Lega) e Dieci Giubisdiziom ( f.ega delle) 

TREMONA. Comune del circolo di Riva, 
nel distretto di Mendrisio. Abitanti 593 ; 
maschi 188, femmine 138 — Tutti cat- 
tolici. Nativi del comune 100; d'altro co- 
mune del cantone 169; forestieri 54. — 
Famiglie 47. — Proprietari di fondi 71. 
Assenti dalla Svizzeva 12; maschi 9 
femmine 3. Trovasi in collina a mezzo 
miglio di Besazio. 

TRESCA. Fiumana che versa nel lago 
Maggiore le acque soprabbondanti del Ce- 
resio. Accoglie dalla riva destra il Roma- 
nino, la Lisora, e la Preveggia; dalla si- 
nistra (territorio Lombardo) la Tarca , 
la Drovana e la Jlorgorabbia. Scorre da 
levante a ponente, ed a Luino si versa 
nel Lago Maggiore, dopo un corso di le- 
ghe svizzere 5 'li H celebre Trisi osservò 
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che la sua acqua è di rado minore d'un 
braccio; s'alza spesso dalle 2 braccia alle 
2 'li ; la larghezza è da SO in IO brac- 
cia, ma al Rozzo Nero riducesi a circa 
UL Dal lago di Lugano infino a tale ri- 
stringimento la Tresa sarebbe possibile 
alla navigazione, purché si sgombrasse 
d’ alcune chiuse per pesche c mulini e 
ne fosse sorato qualrhe torrentello. 

TREVA\0. Frazione del comune di Ca- 
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nobio, nel circolo di Vetia (distretto di 

Lugano). 

Dista un miglio circa da Lugano; stanno 
li avanzi del vechesto castello fabbricato 
a Anseimo Raimondo vescovo di Como e 
dato in feudo ai Brocchi luganesi. Trasse 
il nome dai Trevani, nobile e potente 
prosapia ai tempi del duca Filippo Maria 
Visconti di Milano. 



u 



UGAZZO. Frazione del comune di Giornieo, nel distretto di Levenlina. 
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V AGALLO. Comune del circolo di Ca- 
nario, nel distretto di Mendrisio. 

Aiutanti B80; maschi ‘271, femmine 279 

— Tutti cattolici, — Nativi di! comune 
<30; il’ altro comune del cantone 382; fo- 
restieri ilL — Famiglie R9. — Proprie- 
tarj di fondi 3R. — -Assènti dalla Sviz- 
zero 54; maschi 3Jj femmine a. 

Giare silo sbocco della valle di Mug- 
gio, presso il confine lombardo; v’ha un 
he] |>onle sulla Rreggia. Gli sono unite 
le terricoiuole di Roginna e S. Simone. 

VAGLIA. Frazione del comune di Pecchi, 
nel circolo di Lavizzarn (distretto di Valle 
Maggia). 

VAGLIO. Comune del circolo di Tes- 
serete, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 336; moschi 107, femmine 129. 

— Tutti cattolici. — Notivi del comune 
227, d* altro comune del cantone 8; fo- 
rèstieri L — Famiglie SA. — Proprie- 
tarj di fondi 42, — Assenti dalla Svizzera 
21; moschi 20j femmine L 



Trovasi in allora, a breve distanza dal 
picroio lago di Origlio. 

VAIRANO. Comune del circolo di Gam- 
barngno, nel distretto di Locamo. 

Abitatili 378; maschi 170, femmine 208. 
— Tulli cattolici. — e Nativi del cernirne 
331, d’ altro comune del cantone 3lj fo- 
restieri 11. — Famiglie 84. — Proprie- 
larj di fondi ZIL — Assenti dalla Sviz- 
zera A4; maschi 40, femmine A, 

Siede sulla pendice dei munii verso il 
Verhono. Escono da questo villaggio di 
parreechi muratori e tagliapietre. 

VALBF.LLA. Frazione del comune di 
Rossa, nella Calanca inferiore Distretto 
della Morsa (Cantone dei Grioinni). 

VAL BAVONA. o di CAVERGNO. E 
una delle diramazioni della Valle della 
naggia. 

VAL BEDRETO. diramazione della valle 
del Ticino, del lato di ponente. 

Val blenio v. bu.ho. 

VAL BONDASCA, Vallone laterale di 
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Val Pregagli», bagnata dal torrente Bon- 

dasca. 

VAL BREGACLIA. Valle italiana del 
cantone Grigioni. V. BnecAoi.it. 

VAL CALAHCA. Vitevoì ..aite di Valle 
Mcsolc'ma, nei Gridoni. * 

VAL CANARIA. Dira: unzione della.! «do 
del Ticino. 

VAL CAPR1ASGA. Diramazione della 
vai di Legano, al nord della città di que- 
sto nome. 

VAL CADL1N0. Diramazione della valle 
del Ticino, a levante. 

VAL COLLA. Diramazione della va! di 
Lugano; al nord di questa città. 

VAL D' AMURA. Vallone clic fend- la 
valle principale del Ticino, nell'alta Le- 
ventina. 

VAL D' AGNO. Diramazione di Val di 
Lugano, verso la ri>a di un seno del 
Cri csio. 

VAL DI BRENO 0 DELLA MAGLI A- 
SIN'A. Diramazione della vai di Lugano, 
all’ occaso. 

VAL DI CtMPO. Diramarione dellu 
valle della Maggia. 

VAL DI CAMPO. Aspro vallone di Val 
Blenio. 

VAL DI FUSIO. Diramazione della valle 
della Mangia. 

VAL DI PIACCIA. Diramazione della valle 
della Maggia. 

VAL D ISONE. Diramazione della vai 
di Lugano, alle falde dei Camoghè. 

VAL DI LUGANO. V. Lvctno. 

VAL MADIA Vaile. V. Val Micci*. 

Val DI MOGGIO. Vallata del Mcndri- 
siotto, che s’ apre da levante a ponente, 
e fn parte dalla catena del Generoso. 

VAL DI ROVIO. Diramazione della vai 
di Lugano, sulla sponda orientale del lago 
appiè del Generoso. 

VAI. D’ON’SERNONE. Diramazione della 
valle della Maggia. 

VAL D’ OSOGNA. Diramazione della 
valle del Ticino. In Riviera. 

VAL MESOLCINA. Valle clic giace sai 
pendio meridionale delle alpi reliebe, 
nella direzione di levante a ponente, la 

naie sbocca nella gran valle del Ticino; 

paese grigionc. Ditesi pure di MESOCCO. 
V. Mesolciva z Mesocco. 

VAL MOKOBBIA. Diramazioue della 
valle del Ticino, nel Bellinzonese. 

VAI MURETTO. Diramazione di Val 
Brt'gaglia nei Grigioni. • 

VAL PONTIRONE. Diramazione della 
valle del Ticino, in Riviera. 

VAL POSCHI.VVO. Vallata dei Grigioni, 
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che distendevi sul pendio ed alle falde 
meridionali del monte Bernina. 

VAL SAMBUCCO. Diramazione della 
valle' della Maggio. 

VAL YERZASCA Diramazione della valle 
del Ticino, imi Locamo, la bagna, il lor 
rente omoiiiino 

VALLE. Frazione del comune diAirolo, 
nel distolto di LetculilM. V ba un pic- 
colo ospizio a ricovero o ristoro de’ vian- 
danti poveri. 

VALLE CENTOVALLI. Diramazione del- 
I :i valla della Moggia 
VALLE DEI, TICINO. V. Ticino. 
VALLE I. vYIZSt VRA. Diramazione della 
valle della Maggia. 

VALLE MAGGIA. Vallo V Mamu. 
VALLE MOROBISIA IN PIANO. Comune 
del circolo di Giubiasco, nel distretto di 
bellinrona. 

Abitanti 794; inaulii 3K8, femmine 409. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
dii; d’altro comune del cantone ! 02; 
d aliro rantone 4; forestieri 77. — Fa- 
miglie 149. — Proprictaij di fondi ili. 

— Assenti dallu Svizzera 10; maschi 35; 
femmine 1. 

VALLE MAGGIA Distretto del cantone 

Ticino. 

Questo distretto chiamalo in tedesco 
Maynthal comprende la valle omonima, 
i comuni cui dividesi nei tre circoli di: 

Lavizznn 
Rovami e 
Maggia 

e suddividesi nei venti comuni seguenti: 

Àuiigcno 

Avegno 

Bign nsco 

Bosco 

Broglio 

Brontallo 

Campo con Cimalmolto o Niva 

Cavergno 

Ccrcntino 

Cesio con Linesio 

Coglio 

Elisio 

Giumagiio 

Corderie 

lardano 

Maggia 

Menzonio 

Mugliegno 

Peccia 

Prato 
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Sornico. 

Cevio è il canoluogo del distretio 

Popolazione dal distretto: abitanti 7842. 

maschi 3511, femmine 3971. Cattolici 

7480; protestanti 2. — Nativi del comnna 
in cui si trovano 7025; d' altro comune 
del cantone 326, d’ altro cantone 8; hei- 

matolsen 2; forestieri i2t. Famiglio 

1689. — Proprirtarj di fondi 1577. — 
Assenti dalla Svizzera 482; maschi 452, 
femmine 32. 

VARENGO. Frazione rielcomunc di Quin- 
to, nel circolo del distretto di Levantina. 

VEDEGGIO È la principa! riviera che 
si scarichi nel lago di Lugano. S’ unisce 
eolia Tresa, onde assume il nomo di Ve- 
deggiu-Tresa. Nasce al monte Camogbè, 
scorre per vai d’ Isone e Val d’ Agno (di- 
stretto luganesc del cantone Ticino) e si 
versa nel lago di Lugano ad Agno, dalla 
riva destra. Il corso complessivo dell' uno 
e dell' altra, compreso l'attraversamento 
del lago, è di circa 9 leghe. 

VEKIIANO. Lago. V. Lago Maggiore. 

VEGNO. Lo stesso che Avegno V. A- 

VEC.VO. 

VERDASIO. Frazione del comune d’ In- 
tragna, nel circolo di Melezza, (distretto 
di ì.ugauo). Trovasi sulla sinistra della 
Melezza, nella regione di Centovalii. Gli 
sono uniti il Monte della Segna c Sassalto. 

VERGELETTO. Comune del circolo di 
Onsernone nel distretto di Locamo. 

Abitanti 456; maschi 210, femmine 246. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
445; d'altro comune del cantone 4; fo- 
restieri 7. — Famiglie 84. — Proprie- 
larj di fondi 74. — Assenti dalla Sviz- 
zera maschi 49. 

Giace verso il vai di Campo all’ estre- 
mità boreale dell’ Onsernone. Il suo ter- 
ritorio ha opimi pascoli. 

VER1GENO. Lo stesso che Aurigeno, 
comune. V. Acrigeso. 

VERGINE D’ ONGERO. Tempietto si- 
tuato a breve distanza di Carona, fregiato 
di beile dipinture del cav. Petrini caro- 
nese. 

VERNATE. Comune del circolo di Agno, 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti <91; maschi 92, femmine 99. 

— Tutti cattolici. — Nativi del Comune 
(58; d’ altro comune del cantone 24; fo- 
restieri 9. — • Famiglie 36. — Proprie- 
tarj di fondi 35. — Assenti dalla Sviz- 
zera 27; maschi 14, femmine t3. 

Giace sul pendio di un colle al cui 
piede trovasi Agno. 
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VERSOIO. Comune del circolo di Me- 
lezza, nel distretto di Locamo. 

Abitanti 347; maschi 147, femmine 200. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
335: d’ altro comune del cantone 13. — 

— Famiglie 53. — Proprietarj di fondi 
61. — Assenti dalla Svizzera 31; maschi 
30, femmine 1. 

Trovasi nelle vicinanze d’ Intragna; fer- 
tile è il suo territorio. 

VERZASCA. Torrente che percorre la 
valle del suo nome, dai cui monti nasce, 
e mette a Tenero, dalla riva destra, nel 
Iago Maggiore dopo un corso di 9 leghe 
circa. Suoi influenti principali sono il Buf- 
faiora, il rivo dì Caina, la Calancasca e 
la Traversagiia. Presso a Tenero la Ver- 
zasca si è scavato lo sbocco per le fen- 
diture della rupe. 

VERZASCA. valle del distretto di Lo- 
camo, percorsa dal torrente omonimo. 

Essa è chiusa tra Riviera e Levenlina 
a levante e vai Maggia a ponente e di- 
stendasi in lunghezza per trenta miglia 
circa da tramontana a mezzodì sboccando 
presso l’ estrema punta del lago Maggiore. 
Il monte Laverlezzo ne divido la parie 
superiore in due vailoncelli, ricinti da 
pendici e montagne assai dirupate. Aspra 
via conduce in questa alpestre regione; 
v’ abbondano le pasture e il bestiame; 
nei siti meglio esposti si coltiva la vite 
e raccogliesi grano turco e canape. I va- 
ligiai sono assai laboriosi e fabbricansì 
le tele e i panni per loro uso. Moltissimi 
emigrano ad esercitare in altri paesi le 
reti delio spazzacamino e dello spacca- 
legna. Sono in voce di vendicativi; ora 
però gii omicidi sono meno frequenti che 
per il passato. 

VERZASCA. Circolo che comprende la 
valle del suo nome, il cui capoluogo è 
Laverlezzo. Ne fanno parte i cinque co- 
muni seguenti: 

Brionc e Gera 

Corippo 

Frase» e Sonogno 

Laverlezzo e 

Vogorno 

VEZIA. Circolo del distretto di Lugano, 
che comprendendo i colli da cui è do- 
minata la città capoluogo del distretto 
dalle parti occidepiali estendesi al nord 
lutino a quello delle Taverne e di Tes- 
serete. Lo compongono undici comuni, 

f >arte delle quali dominano il bacino del 
ago luganesc e parte il vai d’Agno. As- 
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sai produttivo è il suo territorio, Le co- 
munità componenti questo circolo sono: 

Biogno con Brcganzona 

Cadem pino 

Canobbio 

C.ureglia 

Cornano 

!, anioni: 

Nassagno 
Savosa 
Soréngo e 
Vezia, capoluogo. 

VEZIA. Comune capoluogo del circolo 
del suo nome, nel distretto di Lugano. 
Abitanti 302 maschi 138, femmine 16$. 

— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
83; d’ altro comune del cantone 228; fo- 
restieri 0. — Famiglie 82. — Proprie- 
tarj di fondi 37. — Assenti dalla Sviz- 
zera 20; maschi 12, femmine 3. 

Dista due miglia circo da Lugano, e 
trovasi sulla via postale; dividesi in Ve- 
zia di dentro c Vezia di fuori. Assai pro- 
duttive e bene coltivate sono le sue cam- 
pagne. Sopra un poggio sorge la chiesuola 
della Madonna di S. Martino. 

VEZ IO. Comune del circolo di Breno, 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 270; maschi 133, femmine 137. 

— Tutti cattolici. Nativi del comune 282; 
d’altro comunedel cantone 21. — Fami- 
glie 44. — Proprielarj di fondi 29. — 

— Assenti dalla Svizzera 14; maschi 9, 
femmine 8. 

È posto tra Teseoggia e Mugena, ed è 
limitrofo con Monte Viasco (Lombardia). 
Vi sorge a non molta distanza il Monte 
Magno. 

VIASCO. Monte che divide il territo- 
rio comunitalivo di Breno (distretto di 
Lugano) dal Regno Lombardo- Veneto. 

VICO MORCOTE. Comune del circolo 
di Carona, nel distretto di Lugano. 
Abitanti 179; maschi 78, femmine tot. 

— Tutti cattolici Nativi del comune 117; 
d’ altro comune del cantone 88. — Fa- 
miglie 34. — Proprietari di fondi 32. — 
Assenti dalla Svizzera 20; maschi 18, fem- 
mine 8. 

Sta con Morcolc sulla punta del loro 
nome nel lago di Ceresio; Vico Marcote 
è dominato dal munte Arbostora. Porta 
il titolo di vico (borgo) da antichi tempi. 

YICOSOPRAPiÒ.jtod. y ciprini). Comune 
del distretto del Maloggiu. nel cantone 
dei Grigioni. 

Abitanti 287; maschi 107, femmine 180. 
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— Cattolici 46; protestanti 271. — Na- 
tivi del comune 192; d’altro comune del 
rantone 78; d’ altro cantone 7; forestieri 
lò. — Famiglie 80. — Proprietari di 
fondi 100. — Assenti dalla Svizzera 108; 
maschi 70, femmine 29. 

E il capoluogo della valle, a quattro 
miglia circa da Chiaveuna. Poco lunge 
1’ Àlhigna vi forma una stupenda cascala. 
Nei tempi trascorsi era luogo validamente 
difeso da parrecchie torri. Resta in piedi 
il Castel ili sopra, soggiorno della antica 
famiglia Prevosti; Castel di sotto che sorge 
in un bosco vicino, o la Torre Rotonda. 
11 suolo è produttivo di grano; vi alli- 
gna bene il lino. 

VIGANA. Frazione del comune di Sant. 
Antonio, (nel distretto di Bcllinzona). Tro- 
vasi come la precedente, ne’ monti della 
riva sinislra del Ticino, ma quella spet- 
tante a Camorino è più settentrionale. 

VJG ANELLO. Connine del circolo di 
Pregassona, nel distretto di Lugano. 

Abitanti 3 19; maschi 138, femmine 129. 
_ Tutti cattolici. — Nativi del comune 
75 — d'altro comune del cantone 186. 

— forestieri 61. — Famiglie 86 Pro- 
prietari di fondi 33. Assenti dalla 

Svizzera 14; maschi 9, femmine 8. 

Giace alle falde del Brè, a poca di- 
stanza da Lugana. Gli sono aggregale le 
lerricciuole di Pazzalino e Albohago. Fer- 
tile ed amena è la sua campagna. 

VIGERA. Frazione dfel comune di Osco, 
nella I .('ventina di mrzzo. 

VIGIN’O. Frazione del comune di Ca- 
stello S. Pietro nel circolo di llalcrna (di- 
stretto di Mendrisio). 

VIGLIO. Frazione del comune di Gen- 
tiliano, nel circolo di Agno (distretto di 
Lugano). Sta fra colli ricchi di vigne e 
di selve. K patria del francescano Giam- 
battista Fè, scrittore ascetico, che si di- 
stinse pure nella gnomica; mori nel 1788. 

VIGÒTTI. (Li). Luoguerfo del I uga- 
neso, tra Agno e Magliasco. Fu patria dei 
fratelli Quadri. 

VILLA. Comune del circolo di Sonvieo, 
nel distretto di Lugano. 

Abitanti 364; maschi 138, femmine 129. 

— Tutti cattolici — Nativi del comune 
223; d' altro comune del cantone 41. — 
Famiglie 64. — Proprielarj di fondi 39. 

— Assenti dalla .Svizzera 9; maschi 7, 
femmine 2. 

Giace in sito ameno, poco lunge dal 
capolungo. 

VILLA. Frazione del comune di Oli- 
vone, nel distretto di Val Bleguo. 
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VILLA. Frazione del comune di Gior- 
nico, nei distretlo di Levantina. 

VILLA. Frazione del comune di Col- 
drerio, nel distretto di Mendrisio. Com- 
ponesi di tre o quattro casuccie; l’ egre- 
gio pittore Mola nativo di questa terra 
vi lavorava nella chiesa tre belle meda- 
glie. Villa diè pure i natali all’ archi- 
tene Orlo Beccaria. 

VILLA. Casolare del comune di Bc- 
drelo. nella Leventina. 

VIGNA. (Cv.se di). Gruppo di abitazioni 
poste in seno alla valle, destra di (lontra 
fra il villaggio di Contra e quello di 
Briono sopra del Minusio distretlo Lo- 
carnesc. Sono ritenute la più antica abi- 
tazione dei Brionesi. 

VIRA o VIRA GAMBAROG.NO. Comune 
o capoluogo dei circolo di Gambarogno, 
nel distretto di Locamo. 

Abitanti 617; maschi 502. femmine 5t5. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
496; d'altro comune del cantone 44; d’al- 
tro cantone t, forestieri 70. — Fami- 
glie 94. — Proprielarj di fondi 141. — 
Assenti dalla Svizzera 28; maschi 18, fem- 
mine 3. 

Trovasi in riva al lago Maggiore; il 
suo territorio ha copia di vini bianchi. Gli 
sono unite le frazioni di Fossano, Or- 
gnana, Magadino, Corognola e Guartino. 

VIRA. Frazione del connine di Mez- 
zovico, nel distretto di Lugano. Trovasi 
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tra .Mezzovico e Bironico. in silo folto 
d’ alberi, 

VISLETTO. Influente della Maggia 

V1SLLTTO. Frazione del comune di 
Cesio, nel circolo di Rovana (distretto di 
Valle Maggia. Trovasi sulla sinistra della 
Maggia. 

I VOCAGLIA. Frazione del comune di 
! Coinologno, nel circolo di Onsernone (di- 
stretto di Locarmi). 

VOCCIO. Frazione del comune di Bi- 
dogno, nel circolo di Tesserete (distretto 
di Lugano). 

VOGORNO o S. BARTOLOMEO. Co- 
nnine del circolo di Yerzasca, nel distretto 
di Locamo. 

Abitanti- 088; maschi 529, femmine 329. 
— Tutti cattolici. — Nativi del comune 
623; d’ altro comune del cantone 27; fo- 
restieri 7. — Famiglie 242. l’roprietarj 
di fondi 131. — Assenti dalla Svizzera 
6; maschi 8, femmine 1 

Sta sulla sinistra di grosso torrente 
Chi s’ avvia da Gordola a questo villag- 
gio incontra un sentiero a grandi sca- 
vati nella rupe, e perciò detto la via delle 
Scalette. La chiesa di S. Bartolummeo 
sorge sopra un poggio isolato. Al diso- 
pra di Vogorno, dal lato boreale ergesi 
: il Monte Mognora, ed è uno dei più ele- 
vati della bassa valle del Ticino. Sono 
in voce di nerissimi gli spazzacamioi vo- 
1 gornesi. 



z 



ZOTTA. Alpe del comune di Fusio, nel 
distretto di Vallo maggia, il ottimo pa- 
scolo; vi giace in mezzo un piccolo lago. 
ZUCCHERO. Monte che deve il nome alla 



sua figura conica. Da prato (valle Mag- 
gia/ per un sentiero ohe risale la vai 
Pertugio si valica questo monte e giun- 
I gesi a Sonvico (valle Verzasca). 



FISE DEL DIZIONARIO COROGRAFICO BEL CANTONE TICINO. 




56N 645211 



Digitized by Google 




Digitized by Góogle 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



